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Salta in aria una ruspa 
adoperata per demolire 
case abusive a Ladispoli 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si estendono in Spagna 
in tutti i settori 
scioperi e agitazioni 

In penultima *■"■■■■■ 


L’andamento della crisi di 


governo 


Ancora incerto l’esito 
nel tentativo monocolore 

« Si » dei socialdemocratici, il PRI deciderà sulla base del programma - Col¬ 
loquio telefonico del presidente incaricato con De Martino: posizione «non 
preconcetta » del PSI - Una dichiarazione del segretario de Zaccagnini 


Ampio riassunto del rapporto Pike sul « New York Times » 

Cominciano a uscire 
in USA i dettagli sulle 
attività CIA in Italia 

75 milioni di dollari ai partiti anticomunisti dal 1947 (10 milioni nel solo 1975) 
La DC principale beneficiaria - Andreotti, Donat Cattin, Scalia, Saragat, Ro¬ 
mita e Di Giesi smentiscono-^ii aver ricevuto danaro dall’ente spionistico 


Scarso successo 
dello sciopero 

Isolata 
l'agitazione 
corporativa 
di alcuni 
medici 
romani 

A Napoli costruttivo con¬ 
fronto fra gli assessori 
alla Sanità e i sindacati 


Le cose 
serie 


Dopo infiniti airi e rigiri, 
dopo un'allucinante sarabanda 
di formule (ne abbiamo con¬ 
tate almeno sette in un mese, 
tra quelle tentate, sperimenta¬ 
te, proposte, ipotizzate), la 
crisi ministeriale è parsa ap¬ 
prodare, domenica sera, alle 
sponde del monocolore. Un 
monocolore democristiano, na¬ 
turalmente. Tuttavia anche 
tutta la giornata di ieri è tra¬ 
scorsa senza che neppure que¬ 
sta ennesima eventualità pren¬ 
desse corpo. Si è saputo di 
nuovi contatti, incontri, collo¬ 
qui, telefonate. Ma la DC — 
che dovrebbe ora fare un go¬ 
verno composto esclusivamen¬ 
te da democristiani — conti¬ 
nua nella tattica del tirare in 
lungo, del prendere tempo, 
del far calcoli. 

Quel che resta totalmente 
estranea a questo gioco este¬ 
nuante, tipico del sistema con 
cui la DC € gestisce la politi¬ 
ca », è la considerazione degli 
interessi generali e dei biso¬ 
gni del Paese. Ogni ragiona¬ 
mento, ogni gesto vengono 
compiuti in base a quelli che 
si presume siano i vantaggi 
elettorali o materiali che la 
DC potrà trarne. Si resta in 
una logica ristretta, asfittica, 
manca il respiro di una poli¬ 
tica nazionale. 

Tale estraneità assume una 
gravità eccezionale dinanzi 
a una .situazione economica 
e sociale che continua ad ap¬ 
pesantirsi pericolosamente. Le 
fabbriche chiuse o minaccia¬ 
te di chiusura nel dicembre 
scorso sono tuttora chiuse 
o minacciate di chiusura, i 
disoccupati, i sottoccupati, i 
lavoratori in cassa integra¬ 
zione vivono in condizioni in¬ 
sopportabili e nessuna con¬ 
creta prospettiva per il futu¬ 
ro viene ancora loro offerta. 
E’ impensabile che, per le 
manovre e per i ritardi del¬ 
la DC, questo stato di cose 
possa essere tenuto in sospe¬ 
so e accantonato: quasi non 
si trattasse dell’esistenza di 
centinaia di migliaia di fa¬ 
miglie e del domani di tuffa 
l'economia. Gli ultimi svilup¬ 
pi monetari aggravano anco¬ 
ra il quadro, aprendo ulte¬ 
riori, allarmanti prospettive 
alla corsa inflazionistica. 

Eppure . per settimane e set¬ 
timane, si è sentito solo fur¬ 
iare di questo o quello schie¬ 
ramento possibile, e solo in 
termini generalissimi e vaghi 
si è accennato ai programmi, 
ai contenuti. Ma a questi, co¬ 
munque, si dovrà tornare: e, 
per quanto riguarda noi. ab¬ 
biamo già detto che ci batte¬ 
remo sia contro ogni ipotesi 
facilona basata su svaluta¬ 
zioni sia contro restrizioni in¬ 
discriminate che accrescano 
ancora le tendenze recessive. 
La nostra proposta si fonda su 
scelte rigorose di priorità, sul¬ 
la definizione di un quadro di 
riferimento razionale nel cui 
ambito orientare spese e inve¬ 
stimenti. L’obiettivo centrale 
è più che mai quello della di¬ 
fesa e dell'incremento dell’oc¬ 
cupazione. Solo un consolida¬ 
mento economico che nasca 
da un diverso sviluppo, può 
dare consistenza alta lira, ac¬ 
crescere la stessa credibilità 
internazionale deUTtalia, non 
esporre il potere d'acquisto c 
il tenore di rifa delle masse 
in modo tanto catastrofico ai 
venti della congiuntura. 

E’ davvero ora che si esca 
dalle girandole astratte che 
hanno profondamente stancato 
U Paese, per mettersi a discu¬ 
tere dì cose serie. 


I Comuni 
d’Europa 
impegnati 
nella lotta 
per i poteri 
locali 
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La crisi continua a trasci¬ 
narsi: il nuovo tentativo di 
Moro, imperniato su di una 
ipotesi monocolore, resta nel 
vago. Di programmi, nella 
incredibile girandola di for¬ 
mule e combinazioni diverse 
di questi giorni, non si è 
parlato. Sugli aspetti politico- 
prograrnmatici. e sul resto, 
la Democrazia cristiana va¬ 
luterà soltanto nelle prossi¬ 
me ore e nei prossimi giorni 
tutti gli elementi emersi nel 
corso dei contatti avuti di¬ 
rettamente dal partito oltre 
che dal presidente incaricato: 
il PSDI ha già espresso un 
« si » pieno per il monocolo¬ 
re. il PRI ha dichiarato che 
giudicherà in Parlamento sul¬ 
la base del programma, e i 
socialisti, che non hanno avu¬ 
to colloqui ufficiali con Mo¬ 
ro — De Martino, che si tro¬ 
va a Napoli, è stato però sen¬ 
tito telefonicamente dal pre¬ 
sidente del Consiglio —. re- *| 
stano alla lettera del docu¬ 
mento approvato dalla Dire¬ 
zione del partito. Essi valu¬ 
teranno € in modo autono¬ 
mo » un c nuovo governo ». 

Secondo alcune informazio¬ 
ni diffuse ieri dal PSI, il se¬ 
gretario socialista avrebbe 
detto a Moro, dopo essere 
stato informato del tentativo 
di costituire il monocolore, 
che il suo partito ha verso 
questa formula un atteggia¬ 
mento di « non preconcetta 
ostilità ». ribadendo tuttavia 
il carattere autonomo del 
proprio eventuale « apporto ». 

In altre parole, i socialisti per¬ 
metterebbero — a certe condi¬ 
zioni — la vita a un governo 
come quello delincato in que¬ 
sta fase della crisi, con l'a¬ 
stensione in Parlamento. 

E ì democristiani? In que¬ 
sto campo, il quadro è assai 
complicato. Occorre tener 
presenti le posizioni ufficia¬ 
li, ma anche certe manife¬ 
stazioni di umore che qua 
e là si stanno rivelando 
dopo diverse settimane di 
crisi. Moro, dopo essersi in¬ 
contrato con socialdemocrati¬ 
ci e repubblicani, ha avuto 
prima un lungo colloquio 
con Rumor, poi, nel pome- 

C. f. 

(Segue in penultima) 



Una rigorosa indagine 
chiesta dal PCI per 
i fatti di S. Vittore 

Sui gravissimi episodi di San Vittore dove sabato 
scorso tre detenuti (due dei quali appartenenti alle co¬ 
sidette «Brigate Rosse») sono stati accoltellati da un 
misterioso commando penetrato nella celta 311, deputati 
comunisti hanno presentato una interrogazione alla Ca¬ 
mera. Sotto accusa infatti risulta, mentre ancora non 
sono stati individuati né gli esecutori, né i mandanti o 
i protettori della criminale spedizione, l'organizzazione 
stessa del carcere, teatro, già in passato di episodi di 
violenza e di sopraffazione. NELLA FOTO: Giovanbat¬ 
tista Miogostovic, uno degli accoltellati, al momento 
dell’arresto avvenuto il 20 ottobre. A PAGINA 5 


Gli inviati dell'Unità nelle fabbriche minacciate 


Vallesusa: da 12 mila 
a soli 3 mila operai 

La vicenda dei cotonifici da Felice Riva alla Monfedison - La « filosofia » padronale 
del disimpegno - Ritardi voluti nelle consegne - Le testimonianze dei lavoratori 


Ieri il mercato privato dei cambi ha segnato lievi miglioramenti 

Ferma la speculazioae sulla lira 
ma maacaao misure risaaatrici 

I grossi operatori di valuta non sono intervenuti * Non basta il sostegno estero per la riapertura ufficiate • la bilancia 
commerciale di novembre e dicembre, fortemente deficitaria, segnala la formazione di scorte di materie prime 


■ NEW YORK. 26. 

Il « New York Times » pubblica oggi un ampio riassunto del rapporto della commissione d'inchiesta della Camera dei Rap¬ 
presentanti sulle attività della CIA all'estero. Il testo integrale approvato con due terzi dei voli dalla commissione, verrà pub¬ 
blicato a Washington nel mese di febbraio, e conterrà, secondo l'annuncio dello stesso presidente della commissione Otis Pike, 

una parte rilevante — e quindi non la totalità — delle informazioni sull’azione dell’ente spionistico USA in Italia e in Angola; 
proprio questa parte aveva provocato la rigida reazione dì Ford, che aveva tentato di bloccare la pubblicazione dell’intero 
rapporto. La decisione annunciata giorni fa di rendere pubblico un testo, sia pure parzialmente censurato, che comprende la 
documentazione sull’interven¬ 
to in questi paesi costitui¬ 
sce dunque, tra l’altro, anche 
una sconfitta del presidente 
USA. Le anticipazioni for¬ 
nite oggi dal New York Ti¬ 
mes contengono alcuni dati 
anche sui finanziamenti del¬ 
la CIA a partiti anticomu¬ 
nisti italiani. 

Su questo tema, rivelazio¬ 
ni assai circostanziate so¬ 
no state fatte oggi da Stam¬ 
pa Sera che sui pagamenti 
dello scorso dicembre e di 
questo gennaio ri ferisce che 
essi sarebbero andati a due 
correnti democristiane, a 
una corrente del PSDI, a 
una corrente sindacale, non¬ 
ché a numerosi esponenti 
politici di minor rilievo, tra 
cui alcuni probabili candi¬ 
dati (soprattutto del PRI) 
alle elezioni amministrative 
di Roma della primavera 
prossima. 

Indicazioni analoghe scatu¬ 
rirebbero dal volume di 
Faenza e Fini «Gli america¬ 
ni in Italia » che sarà a 
giorni in libreria. 

Le anticipazioni del New 
York Times informano sul 
contributo complessivo che 
l’ente spionistico americano 
ha dato alle campagne anti- 
comvniste nel nostro paese 
dalla fondazione della CIA 
(1947) fino ad oggi: 75 mi¬ 
lioni di dollari in totale, con 
un probabile crescendo di 
impegno, a giudicare dal 
fatto che, di quei 75 milioni. 

10 sono stati versati nella 
sola campagna elettorale del 
1975, principalmente — rife¬ 
risce il riassunto del quo¬ 
tidiano newyorchese — alla 
Democrazia cristiana. L’ope¬ 
razione è avvenuta, informa 
ancora il giornale, grazie al- 
ì’inmativa dell’ambasciatore 
Graham Martin (che ha 
concluso la sua carriera di¬ 
plomatica ufficiale nel Viet¬ 
nam. con la sconfitta del¬ 
l’intervento USA, e che ora 
vive in Toscana). 

Dalle altre notizie pubblica¬ 
te dal « New York Times » re¬ 
lative al complesso dell'atti¬ 
vità delia CIA all’estero ri¬ 
sulta che il costo complessi¬ 
vo dei servizi dell’ente è di 
dieci miliardi di dollari al¬ 
l’anno cioè tre o quattro voi- 

I te la cifra indicata nella leg- 

l ge di stanziamenti per la di- 

i (Segue in penultima) 


L’indice di deprezzamento 
della lira, rilevato alla borsa 
valori di Francoforte, è mi¬ 
gliorato ieri segnando una 
riduzione dello 0.10^ rispetto 
alle principali valute e dello 
0.19 r <- rispetto al dollaro USA. 

I nuovi livelli di deprezza¬ 
mento rispetto a due anni fa ì 


Ieri il direttore della Ban* ' te precise indicazioni ai pr : n* 
ca d'Italia Rinaldo Ossola e il | cipali operatori bancari e fi- 
vicedirettore Ercoiani hanno \ nanziari che sono sotto la 
conferito col ministro Coloni- > guida pubblica; modificate ie 


Da! nostro inviato 

R1VAROLO, 26 

Dodicimila dipendenti ne! 
1961. 8 mila al momento dii 
fallimento di Felice Riva av¬ 
venuto tre anni dopo, 6 mi¬ 
la durante la gestione E-.i. 

4 mila con il passaggio al¬ 
la Montedison nel 1972, 3300 
secondo le ultime valutazio¬ 
ni: questi i dati del «con¬ 
to alla rovescia » che ha scan¬ 
dito i tempi del declino occu¬ 
pazionale dei Vallesusa, il 
più grande complesso coto¬ 
niero della provincia di To¬ 
rino dove oggi stanno pren¬ 
dendo corpo drammatiche 
eventualità di liquidazione to¬ 
tale. 

«La Montedison con trop¬ 
pa disinvoltura — ha detto 
Renzo Luciano della Federa¬ 
zione unitaria lavoratori tes¬ 
sili — ha abbandonato la 
vocazione tessile che l’aveva 
ispirata quando — mungendo 
denaro pubblico — ha rilevato 
i Vallesusa dalla precedente 
gestione». Solo la pressione 
dei lavoratori ed una ampia 
mobilitazione di forze poli¬ 
tiche e sociali hanno fatto 
procrastinare la scadenza del 
31 dicembre che Cefis aveva 
fissato per sbarazzarsi dei 
cotonifici. 

Questa filosofia del disim¬ 
pegno ha lasciato mano libe¬ 
ra all iniziativa del padrona¬ 
to che si è presentato alla 
ribalta con un piano (il co¬ 
siddetto piano Artom ) pre¬ 
disposto dalla Federtessili con 
il non celato proposito di can¬ 
cellare un concorrente dal 
mercato. « Il piano degli in¬ 
dustriali infatti — ha rimar¬ 
cato Luciano parlando l’altro 
ieri ai lavoratori del CVS di 
Rivarolo — sostiene che il 
Vallesusa non è quel disa¬ 
stro che la Montedison vor¬ 
rebbe far apparire, per con¬ 
cludere paradossalmente che 
non è opportuno salvarlo . 
perché la sua presenza sta ! 
squilibrando il mercato tes- ! 
sile ». I 

j Su questo presupposto è j 
I stato varato il piano che nel- i 
I la riunione di Roma dell'8 I 
gennaio il ministro all’Indù- j 
stria ha comunicato ai sin- I 
dacati. « Fine del Vallesusa ! 
come complesso e suo smem- i 
bramento m piccole unità prò- j 
duttive autonome; chiusura | 
degli stabilimenti di Lanzo [ 
<362 dipendenti» e di Strambi 


In ritardo 
il pagamento 
degli stipendi 
agli statali 

Gli stipendi degli sta¬ 
tali. di gran parte del 
personale della scuola 
e di altri pubblici di¬ 
pendenti saranno pa¬ 
gati con ritardo. Ciò 
è dovuto all’agitazione 
promossa dai sindacati 
autonomi del ministero 
del Tesoro per prote¬ 
sta contro gli incenti¬ 
vi decisi dal governo 
in favore dei dipen¬ 
denti della Cassa De¬ 
positi e prestiti, incen¬ 
tivi che il parlamento 
è riuscito a bloccare. 
La Federazione unita¬ 
ria degli statali pur 
comprendendo !a indi¬ 
gnazione dei lavoratori 
contro la grave misura 
corporativa del gover¬ 
no, aveva messo In 
guardia e condannato 
azioni che potessero 
colpire altri lavoratori. 
Ieri sera, intanto, i mi¬ 
nistri del Tesoro Co¬ 
lombo e della Pubblica 
Amministrazione, Cos- 
siga si sono incontrati 
con i sindacati, con 1 
quali è stata raggiunta 
una intesa riguardan¬ 
te la vertenza degli 
statali. DI conseguenza 
lo sciopero proclamato 
per venerdì è revocato. 
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Un milione 
e mezzo di 
edili oggi 
in sciopero 

Oggi scioperano i la¬ 
voratori dell’edilizia e 
dei materiali da costru¬ 
zione. La giornata di 
lotta che interessa un 
milione e mezzo di la¬ 
voratori è stata proda 
mata dalla FI,C per 
protestare contro lo at¬ 
teggiamento assunto 
dal padronato nelle 
trattative per il nuovo 
contratto e per solleci¬ 
tare misure che rilan¬ 
cino l'edilizia e l'occu¬ 
pazione. I sindacati, in 
un comunicato, hanno 
denunciato l'atteggia¬ 
mento «equivoco e con¬ 
traddittorio» assunto 
dall’ANCE (impresari 
privati» e Intersind 
(aziende pubbliche) di 
fronte alle richieste di 
fondo e caratterizzanti 
la piattaforma contrat¬ 
tuale. Manifestazioni e 
cortei sono m program 
ma in varie città. I se¬ 
gretari generali della 
FLC. Truffi. Ravizza e 
Mucciarelli, parleranno 
rispettivamente a Ro¬ 
ma. Bologna e Napoli. 
Una nuova sessione di 
trattative fra le parti 
è comunque fissata per 
domani e giovedì. 
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dietro le spalle 


sono del 25.82 r ^ nei confronti 
delie principali valute e del S di Dagamento, deciso incauta 
20.60T col dollaro. Il leggero i mente il 3 gennaio potrebbe 
recupero è il risultato in un 
afflusso moderato di richie¬ 
sta di valuta. Gii scambi so¬ 
no stimati in 40 milioni di dol¬ 
lari. meno delle giornate nor¬ 
mali. con l’assenza dei gran- 


tersi al riparo che. eventual- j 
mente, guadagnare sulla ven- ( 
dita alle piccole imprese nei i 

prossimi mesi. La minore do- { -—... ( 

manda di valute estera di ! bo. L’attenzione è puntata sui i disponibilità liquide delle ban- 

questi giorni potrebbe dunque j contatti intemazionali, per che dirottandone subito l'im- . 

preparare la riapertura uf- j piezo laddove esistono le con- | no j237 dipendentiK drastici 

ficiale. Vi c però tutta una | dizioni per le loro pronta uti- 

serie di misure che possono i lizzazione produttiva, 
essere prese subito. Anzi, dei j In questo senso sono atte- 
due tempi, quello che prece- I se precise indicazioni dei m;- 

de la normalizzazione e for- ! nistro del Tesoro fin da do- 

avere anch’esso incoraggiato j se il più importante. Fin d’o- ! mani alle commissione fl¬ 
uirà anticipazione di esborsi ! ra. anche per il tempo che I nanze de! Senato, dove eli 

valutari che. unita ad altri : 
fattori, ha contribuito alia 
crisi. 


spiegarsi anche col fatto che 
un certo tipo di grossi ope¬ 
ratori «ha fatto il pieno». 
L’ampliamento dei termini 


richiedono, devono essere mi- ! verrà chiesto un programma 


Il rinvio dì pagamenti di 
di operatori. Questo dovrei» ! merci estere che risultino tec- 
be significare, a sei giorni | nicamente differibili deve es- 
dal miro degli interventi uf- «ere incoraggiato da concre- 
f’ciali. che la speculazione I te misure che preparino la 
ncn crede in una svalutano- , stabilità futura del cambio, 
ne rilevante della lira e re- j ieri il dollaro USA quotava 
sta. come minimo incerti in t 731-733 lire, la sterlina 14B0- 
attesa di decisioni politiche ' 1493 ] ir e. marco e franco 

svizzero 282-283 lire. Acqui¬ 
stando a tali prezzi ne deri¬ 
va un aumento del 5 6^ ne¬ 
gli sborsi valutari e ripercus¬ 
sioni pesanti sui prezzi inter¬ 
ni già sollecitati da altri fat¬ 
tori. Dare per scontati i livel¬ 
li di svalutazione raggiunti 
sotto l’impressione della chiu¬ 
sura degli interventi ufficiali 
significa non credere a ciò 
che anche il Tesoro e la Ban¬ 
ca d’Italia affermano, e cioè 
che esistono ancora i presup¬ 
posti dì un equilibrio di fon¬ 
do nei conti con l'estero, equi¬ 
librio che potrebbe essere rot¬ 
to soltanto da mutamenti so¬ 
stanziali nell’andamento del¬ 
l’economia nel suo insieme o 
dA ulteriori errori di condot¬ 
ta monetario. 


gliorate le condizioni tecni¬ 
che di gestione dei movimenti 
j valutari (ad esempio rive- 
l dendo le norme sui pagamen- 
J ti delle merci importate, sul- 
| la valuta turistica, sulle ri- 
j messe degli emigrati»; forni- 


di azione antispeculativa, che 


tagli di organico negli altri j 
impianti, specie a Collegno, a 1 
Mathi e a Rivarolo; liquida- • 
zione completa della sede cen- J 
trale <231 dipendenti), con il 
risultato, in termini occupa- j 
zionali. di cacciare dalle fab¬ 
briche 1213 lavoratori sui 3308 ! 
oggi attualmente in forza ». 


il governo ha la responsabi- j Per chi viene espulso dalle 
lità di non avere predisposto 
in tempo. 


r. s. 
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e misure di gestione moneta¬ 
ria. II ritardo di queste mi¬ 
sure costituisce dunque il la¬ 
to più negativo del momrn'.o 
attuale. 

Sempre riguardo alle posi¬ 
zioni della speculazione oc¬ 
corre tenere presentì anche 
altri aspetti. I dati di bilan¬ 
cia dei pagamenti in novem¬ 
bre e dicembre confermerei» 
bero che in quei due mesi vi 
è stata una attiva domanda 
di valuta per acquisti di mer¬ 
ci mollo superiori al nor¬ 
male. Rispondendo ai bolletti¬ 
ni 6ulie materie prime, che 
annunciavano imminenti au¬ 
menti dei prezzi, è probabile 
che i principali gruppi ab¬ 
biano accumulato scorte di 
materie prime sia per met- 


Longo: dura condanna 
dei crimini in Iran 

Il presidente del PCI compegno Luigi Longo, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione; 

« Ancora una volta, e ancora più spietatamente, il regime 
dello Scià ha colpito il popolo iraniano nei suoi figli miglio¬ 
ri. La fucilazione di nove patrioti e la condanna all’ergastolo 
di una donna, a cui si aggiunge l’uccisione di altri cinque nel 
corso di una sedicente operazione di polizia, si sommano 
alla lunga e terrificante lista di uccisioni, persecuzioni, tor¬ 
ture, con cui il regime delio Scià tenta di soffocare l’anelito 
alla libertà, alla democrazia, alla giustizia del popolo irania¬ 
no. L’orrore per questi nuovi assassini! deve trasformarsi 
in iniziative unitarie di protesta e di solidarietà da parte 
di tutti 1 democratici italiani, poiché la causa degli antifa¬ 
scisti e dei martiri iraniani è anche la nostra ». 


fabbriche chiuse o ridimen¬ 
sionate nessun accenno di al¬ 
tra collocazione, solo fumose 
indicazioni di attività sostitu- ! 
tive. con la raccomandazione j 
— e si tratta di maestran- i 
za prevalentemente lemmi- j 
! mie con età media elevata — ! 
1 di non ricercarle nel settore i 
I lessile. E' stato anche detto j 
( esplicitamente che nelle « fila- 1 
ture» con il 35 e <* in meno j 
di occupati la produzione do- | 
vrebbe rimanere ai livelli at- j 
tuali: che nelle «tessiture» . 
con il 23 r 'r in meno dì di- , 
pendenti il lavoro do- | 
vrebbe salire del 40^- e che | 
nel «finissaggio» dovrebbe , 
addirittura raddoppiare con ; 
un calo del 26» » della mano¬ 
dopera. In sostanza, con un 
discorso molto simile a quel¬ 
lo che segnò l'avvio del fal¬ 
limento Riva, gli industriali 
dicono: togliamoci dai piedi 
un grosso concorrente, faccia- 


T EGGEVAMO sui giorno- j 
^ li di ieri, nelle crona¬ 
che dedicate alla crisi, 1 
che sarebbe il momento di 1 
cambiare l’incaricato di j 
formare il nuovo governo, 
che rimane, per ora, l'ono¬ 
revole Moro. Va bene, può 
essere un'idea. Ma ci do- i 
mandiamo abbastanza qua¬ 
le DC ha alle spalle tl 
presidente incaricato, e se 
Fon. Zaccagnini sia riusci¬ 
to a rinnovarlo o. come 
usano dire certi democri¬ 
stiani, a rivitalizzarlo, que¬ 
sto scudo crociato che a 
noi, personalmente, sem¬ 
bra identico a quello di 
prima, quando l’alba del 
li giugno non si era an¬ 
cora levata? 

Voi sapete che noi stia¬ 
mo molto attenti a « certe 
piccole cose » feosì le ab¬ 
biamo chiamate) che c t 
sembrano significative. Ec¬ 
cone una. oggi, segnalata¬ 
ci. con un ritardo che non 
diminuisce il suo significa¬ 
to, dal compagno Giulio 
Tedeschi, deputato comu¬ 
nista di Iserma. Era que- 


ghano: 2) doti. Vitaglia- 
no; 3> comm. Vitagliano; 
i) Vitaghano; 5) Giusep¬ 
pe prof. Vitagliano; 6) 
dottor Vitagliano Giusep¬ 
pe; 7) Viiaghano Giusep¬ 
pe; 8) prof. Giuseppe Vi- 
tagliano; 9) Giuseppe Vi- 
tagliano; 10) Giuseppe ri¬ 
tagliano; 11) professor ri¬ 
tagliano Giuseppe; 12) ri¬ 
tagliano prò/. Giuseppe; 
13) VitagUano comm. Giu¬ 
seppe. 

Iai minoranza di sinistra 
è insorta e ha diffuso un 
volantino m cui si doman¬ 
da: « Il ventaglio di espres¬ 
sioni per indicare la stes¬ 
sa persona è frutto di un 
giuoco della fantasia?». Es¬ 
sa risponde risolutamente 
di no e denuncia l'idea¬ 
zione di un sistema per 
« controllare » 1 voti, chr 
doverono rimanere segre- j 
ti. Ce ne era uno tra i 
democristiani franchi tira¬ 
tori che sembrava il piu 
difficile da convincere a 
votare il prof. comm. Vi- 
taghano. poi. come st e 
luto, trionfalmente eletto: 


stione, presso quel consi- 1 a questo ostinato riottoso 


glio provinciale, di eleggere 
il rappresentante della pro¬ 
vincia all'Ospedale consor¬ 
tile di Nocera In)cuore, che 
per due volte, in preceden- 


si era pensato, in un pri¬ 
mo momento, di far vota¬ 
re semplicemente a Peppi- 
no», anche in segno di 
affetto, fiducia e confiden- 


Piero Mollo 

(Segue in penultimi) 




za, non era stato eletto ad • per un candidato cosi 


opera di « franchi tiratori * 
annidati nella maggioran¬ 
ca DC-PSI. Il 22-12 scorso 
st procede a una terza 
rotazione. Occorrono 13 
voti per raggiungere il quo¬ 
rum necessario e le sche¬ 
de risultano scritte esatta¬ 
mente così: 1) prof. Vita¬ 


amato. Ma poi si c prefe¬ 
rito il sistema sopra ri¬ 
portato. 

Ora, sono piccole cose, 
certo. Ma che cosa volete 
aspettarvi anche a Roma, 
anche a Palazzo Chigi e 
forse più su, da un parti¬ 
to ridotto a questo livello? 

Fortvbracclo 


Mentre un confronto demo¬ 
cratico iniziava ieri sera a 
Napoli fra gli assessori alla 
sanità delle Regioni italiane e 
le organizzazioni sindacali dei 
medici e dei lavoratori aspe 
| dalieri, sull'applicazione del 
I tempo pieno in aspednle e del- 
] T« incompatibilità », alcune as- 
1 sociazioni corporative di ano- 
I stesisti, radiologi e ginecolo 
gi del Lazio davano il via ad 
| una dissennata azione di scio 
I pero. 

1 Dagli stessi dati sulle per¬ 
centuali di adesione alla pri¬ 
ma giornata di sciopero risul¬ 
ta che la maggioranza dei 
sanitari (circa il 60 r i-) chia 
mati alla protesta non ha 
rispasto. rifiutando 11 carat- 
| tcre intransigente di una si- 
! inile scelta, chiusa in una an- 
! gusta visione corporativa. 

! In particolare risulta che al 
I Centro traumatologico di Ro¬ 
ma ha scioperato solo un esi¬ 
guo numero di radiologi, al 
Regina Elena su 13 anestesi¬ 
sti, non hanno lavorato sol¬ 
tanto due. nessun ostetrico si 
è astenuto dal lavoro al San 
Filippo Neri, al Policlinico e 
al Santo Spirito, infine al 
San Giacomo si sono presen¬ 
tati in ospedale tutti gli ane 
stesisti. 

■ Già questo elemento è suf- 
I fidente a cogliere il carattere 
oltranzista, se non piovocato 
I rio. di questa agitazione, e a 
! capire quanto siano isolati, 
perniilo rispetto alle altre or¬ 
ganizzazioni di medici, asso 
nazioni come la Aaroi tane 
stesisti) l’Anaaro (radiologi) e 
quella dei ginecologi. 

Nonastante il mancato sue 
cesso dell’agitazione gravi so 
1 no stati i disagt per gli oltre 
17 mila degenti degli ospeda 
li romani: sono a tutti note, 
infatti, la fragilità e la preca- 
[ rietà della struttura sanitaria 
pubblica della capitale. B« 
j sta un nonnulla per inceppare 
1 questo eletantiaco e incfficien- 
j te meccanismo: e su questo 
j puntavano le associazioni cor 
| porative per creare la paralisi 
I I disagi, anche se scarsi prò 
! vocati dal primo giorno di 
[ sciopero rischiano però di in 
I gigantirsi nel corso della set 
I tiinana, mettendo in moto un 
| meccanismo moltiplicatore ta 
! le per cui gli ospedali, già in 
| capaci di rispondere alla ri¬ 
chiesta di ricoveri (nei giorni 
scorsi oltre 200 malati sono 
stati respinti dai nosocomi 
della capitale) si troverebbe 
ro in una situazione allarman 
te, costretti a rinviare inter 
venti chirurgici, ad attendere 
settimane e settimane per una 
lastra o un’analisi. 

Le promotrici riell’agitazio 
ne sostengono che al centro 
della protesta è la richiesta 
di poter liberamente esci ci¬ 
tare la professione al di fuo 
ri dell’orario di lavoro, pre 
visto dal contratto degli ospe 
daheri. In realtà su questo 
terreno le autorità regionali 
si erano dichiarate disposte 
alla trattativa ponendo pe 
rò la condizione che ogni at¬ 
tività libero-professionale d: 
un sanitario che abbia un 
rapporto di lavoro « pubbli¬ 
co » si svolgesse sotto un ri¬ 
goroso controllo della Re¬ 
gione. 

L’ostinatezza con la quale 
queste Associazioni hanno ri¬ 
fiutato un qualsiasi confron 
to costruttivo dimostra quin 
di che in realta dietro la de¬ 
magogica difesa della « libe¬ 
ra professione» si maschera 
solo la volontà di conservare 
vecchi privilegi di casta, e 
guadagni spropositati. 6> 
calcola che mediamente un 
anestesista fra attività in 
ospedale e in clinica priva 
| ta armi a raggiungere uno 
stipendio mensile die supe 
ra due milioni. Ma a quale 
i prezzo? Tensioni continue, 
numero esagerato di inter¬ 
venti (fino a 20 al giorno»; 
mancata possibilità di ag¬ 
giornamento professionale, e 
quindi dequahfirazione. 

• Lo sciopero, dunque, che 
i dovrebbe protrarsi fino alla 
| fine della settimana, va con¬ 
dannato con grande fermez- 

j za. come d’altronde hanno 
I fatto numerose organizza- 
i zioni democratiche dei me- 
j dici, l’ANAAO, e la federa- 

• zione unitaria dei lavoratori 
I ospedalieri. 

; E’ augurabile dunque che 
1 anche sulla base dei risulta- 
, ti della riunione di Napoli. 

I ie associazioni che hanno da- 
1 to vita a questo provocato 
! rio programma di scioperi, ri- 
l vedano le proprie posizioni. 

; La riunione fra assessori al- 
| la sanità e organismi sinda- 
I cali dei medici si è protratta 
per tutta la sera: ne è emer¬ 
so un orientamento generale 
contrario allo slittamento 
dell’applicazione della legge 
mentre da parte dei singoli 
assessori è stata espressa la 
volontà di consentire l’atti¬ 
vità libero-professionale del 
medici nell’ambito delle strut¬ 
ture pubbliche, o, in via 
! transitoria e in relazione a 
particolari realtà locali, aTV 
che nelle cliniche private, 
una volta convenzionate. La 
riunione di Napoli si con- 
, eluderà oggi, con la presenta- 
I zione di un documnto 
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Significativo intervento a Napoli della giunta di sinistra 

A POSILLIPO DI NUOVO 
LE RUSPE PER ABBATTERE 


UN EDIFICIO ABUSIVO 




Concluso il Congresso regionale 

Dibattito unitario 
ma articolato 
nel PSI in Toscana 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 28 
Il secondo Congresso regio¬ 
nale toscano del PSI ha ap¬ 
provato la piattaforma del 
Comitato centrale per una 
« alternativa socialista », che 
è stata. Insieme al ruolo del 
PSI nella realtà toscana, l'e¬ 
lemento che ha dominato 1 
lavori congressuali. Che sen¬ 
so dare a questa proposta 
strategica? A questo Interro¬ 
gativo sono state date rispo¬ 
ste animate da spirito unita¬ 
rio, ma variamente articola¬ 
te, che sottolineano la neces¬ 
sità — come si afferma nel 
documento conclusivo — di 
« approfondire i temi e le pro¬ 
blematiche che all’alternativa 
sono connessi, sostanziando in 
termini di concretezza cultu¬ 
rale e politica tale propo¬ 
sta ». 

« Noi proponiamo che ri¬ 
spetto ai problemi del gover¬ 
no — ha detto lo stesso pre¬ 
sidente ((ella Giunta regiona¬ 
le toscana, Lelio Lagorio — 
le sinistre non ci collochino 
in posizioni antagonistiche: 
dobbiamo stare attenti a non 
dividere in sinistra perchè lo 
scontro che ci attende a bre¬ 
ve termine sarà estremamen¬ 
te duro» .Diffusa è la con¬ 
sapevolezza che . « finito 11 
centro-sinistra », si apre nel 
paese dna fase difficile, che 
richiede senso di responsabi¬ 
lità e realismo: non sono 
mancati, a questo proposito, 
gli Inviti ad evitare sbanda¬ 
menti ed oscillazioni sul pia¬ 
no politico e Ideologico 
(nstlamo attenti — ha detto 
Pieraccini — a non lasciare 
troppo spazio alla cosldetta 
componente libertaria»). Ma, 
sopratutto, marcato è stato il 
richiamo a consolidare la po¬ 
litica unitaria, nella Regione 
e negli enti locali. 

Non poche, a questo riguar¬ 


do, sono state le riserve 
espresse da vari interventi 
(di esponenti delle Federa¬ 
zioni toscane, di assessori re¬ 
gionali, del vice segretario 
Bagnoli) sulla proposta di una 
« verifica » della politica re¬ 
gionale per l'attuazione del 
programma. Lagorio ha pre¬ 
cisato che sulla prima « tron¬ 
che » del « programma del 
300 giorni » sarà fatta tale ve¬ 
rifica perché « l buoni risul¬ 
tati sono la premessa per un 
buon proseguimento del pro¬ 
gramma di legislatura ». 

Che il dibattito abbia riba¬ 
dito il rapporto sostanzial¬ 
mente positivo che si è venu¬ 
to realizzando tra PCI e PSI, 
è apparso evidente, oltre che 
dagli interventi (si è parlato 
di diversità nella unità e nel 
confronto), anche dal caloro¬ 
so saluto con cui è stato ac¬ 
colto l’intervento del compa¬ 
gno Alessio Pasquini, segreta¬ 
rio regionale del PCf, volto 
a sottolineare come « il pun¬ 
to di partenza della propasta 
comunista, rimane l’unità 
della sinistra, fondata e pro¬ 
iettata verso la ricerca, co¬ 
stante e positiva, di un rap¬ 
porto di convergenza e di in¬ 
tesa con le grandi masse cat¬ 
toliche e le loro espressioni 
organizzate, che certo non si 
identificano, ma per tanta 
parte si ritrovano nella DC ». 
Ciò non significa accettare la 
DC cosi com’è. 

L’esigenza di raccordare la 
linea dell’« alternativa » con 
un diverso metodo di gestio¬ 
ne del partito» è stata po¬ 
sta dal rappiesentanti della 
sinistra: «La direzione può 
essere unitaria — ha affer¬ 
mato Spini — se informata 
agli obiettivi della partecipa¬ 
zione dei militanti e delle or¬ 
ganizzazioni di base». 

Marcello Lazzerini 


La costruzione era di proprietà dello speculatore edile Vincenzo Sagliocco il cui pa¬ 
trimonio ammonta ad oltre 5 miliardi - A colloquio con il compagno assessore alla < 
edilizia Sodano • Una sentenza del consiglio di Sialo bloccala per quindici mesi 

VJ « 

Dalla nostra redazione , . „„ 

p. : K, NAPOLI, 20. 

Slamane è cominciata ad andar giù la < villetta » completamente abusiva — due piani più 
seminterrato — edificata in via Orazio a Posillipo da uno dei più potenti costruttori napoletani, 
quel Vincenzo Sagliocco che sembrava intoccabile, e lo è stato in effetti, prima che si insediasse 
l’attuale amministrazione presieduta dal sindaco compagno Valenzi. Alle 9 precise i compa¬ 
gni Sodano (PCI, assessore all’edilizia abitativa) e Di Donato (PSI,. assessore ai lavori pub¬ 
blici) nonché alti funzionari del comune, vigili urbani e ditta incaricata delle demolizioni, hanno 
__ aperto il cantiere di via Ora¬ 

zio ed è iniziata la sistemati¬ 
ca rimozione (gli infissi e tut¬ 
to l’altro materiale asporta¬ 
bile non viene distrutto, ma 
staccato e consegnato al pro¬ 
prietario) nonché la demo¬ 
lizione del fabbricato abusi¬ 
vo. E’ la seconda volta che 
arrivano le ruspe a Posillipo: 
la prima volta fu il 17 novem¬ 
bre scorso, quando in 7 ore 
furono distrutte tre ville, abu¬ 
sivamente costruite in zona 
panoramica, archeologica, 
nonché vincolata dal plano 
regolatore. 

La storia di questo fabbri¬ 
cato è esemplare (come quel¬ 
la del suo proprietario il cui 
patrimonio immobiliare è va¬ 
lutabile in almeno 5 miliar¬ 
di). Nel ’74 II Sagliocco s’era 
fatto rilasciare una licenza 
edilizia per «restauro e rifa¬ 
cimento di solaio» su un pic¬ 
colo corpo di fabbrica che egli 
asseriva esistente fra due pa¬ 
lazzi di sua proprietà in via 
Orazio; ancora prima, nel di¬ 
cembre del *62, aveva avuto 
licenza per « ampliare e tra¬ 
sformare » un piccolo edificio. 
Senonchè, come hanno sco¬ 
perto i tecnici del comune (lo 
ufficio tecnico è adesso di¬ 
retto dall’ing. Achille Mello¬ 
ni, proveniente dal comune di 
Ferrara) nella licenza rila¬ 
sciata ai due fabbricati atti¬ 
gui — risalente al *51 — lo 
spazio dove si asseriva l’esi¬ 
stenza del piccolo fabbricato 
era in origine completamente 
libero: 6i tratta infatti dello 
spazio di risulta, la distanza 
minima fra due fabbricati di 
G e 7 piani. Ma esibendo le 
due licenze (quella per il so¬ 
laio e quella per l’amplia¬ 
mento) il Sagliocco aveva po¬ 
tuto anche ottenere per due 
volte dalla magistratura il 
dissequestro della villetta 
abusiva. Le sue argomenta¬ 
zioni e l’intervento di un con¬ 
sigliere comunale de non han¬ 
no però Incantato nessuno — 
come era accaduto invece con 
le precedenti amministrazioni 
comunali — nè bloccato la 
procedura per la demolizione. 
Chi è Vincenzo Sagliocco/ 
« Un recidivo continuato in 
fatto di abusi edilizi » dice¬ 
va di lui nel febbraio '72 l’al 
lora assessore socialista ai la¬ 
vori pubblici, che avpva In¬ 
vano diffidato il costruttore 
a demolire due edifici abusi¬ 
vamente realizzati sempre a 
Posillipo .Vicino ad ambienti 
della curia, e soprattutto le¬ 
gato alla DC. Vincenzo Sa- 
gliocco tornò alla ribalta nel 
’73 quando duemila soci del 
« Consorzio Risorgimento * 
scoprirono di essere stati 
truffati dagli organizzatori di 
una colossale iniziativa di 
cooperativa edilizia. Gli orga¬ 
nizzatori furono incarcerati e 
condannati, ma al momento 
di liquidare il « consorzio », 
e quindi di far recuperare ai 
2 mila poveracci almeno par¬ 
te del soldi versati, si sco¬ 
prì che il costruttore degli 
edifici — Sagliocco per l’ap¬ 
punto — s'era assicurata la 
proprietà dei vani a pianoter¬ 
ra, per cui non si poteva ven¬ 
dere un bel nulla, e nemmeno 
entrare nei fabbricati (rima¬ 
sti pjr anni allo stato rusti¬ 
co» se non si veniva a patti 
con lui. 

Dopo l’inizio del lavori di 
demolizione abbiamo avuto 
una lunga conversazione con 
il compagno Sodano a propo¬ 
sito dell’abusivismo edilizio a 
Napoli e delle misure prese 
dalla giunta di sinistra. So¬ 
dano ha fatto parecchie « sco¬ 
perte » in questi tre mesi, che 
spiegano anche in che modo 
abbiano potuto prosperare il 
potere clientelare democri¬ 
stiano e la più distruttiva 
speculazione edilizia. Sé ac¬ 
corto che una sentenza del 
consiglio di Stato di annulla¬ 
mento di una licenza è stata 
tenuta bloccata nei meandri 
degli uffici per ben 15 mesi, 
in modo che il costruttore 
potesse finire il fabbri¬ 
cato (c’è un'inchiesta per ac 
certare chi ha compiuto urta 
simile omissione), che una li¬ 
cenza rilasciata nel '84 ven¬ 
ne annullata un anno dopo dal 
Presidente della repubblica, 
annullata 4 anni dopo anche 
dal consiglio di Stato, quindi 
nuovamente dichiarata illegit¬ 
tima dallo stesso organo al¬ 
tri 5 anni dopo —: la notifica 
al Comune è arrivata dopo 
1 anno, il comitato regionale 
di controllo, cui avevano fat¬ 
to ricorso i cittadini interes¬ 
sati. invece dì provvedere co¬ 
me per legge, entro 10 giorni, 
sta tacendo da mesi. Il pa¬ 
lazzo è stato costruito in via 
Giordani su un suolo destina¬ 
to in parte a piazza. Ma il 
bubbone più grosso si trova 
all’estrema periferia della 
città - a Ponticelli, dove si 
lottizza abusivamente da un 
anno e più nella zona desti 
nata a « 167 » e soprattutto a 
Pianura. I dati per quest'ul- 
tima zona sono agghiaccianti: 
il piano prevedeva un’espan¬ 
sione di appena 5 mila vani, 
ce ne sono già 15 mila tutti 
abusivi, e sono in costruzione 
altri 120 palazzi. 

A Pianura non c’è un solo 
fabbricato che abbia la li¬ 
cenza, e, come a Ponticelli, i 
costruttori abusivi ottengono 
l'elettricità presentando al- 
l’ENEL la richiesta di allac¬ 
ciamento per azionare pompe 
di irrigazione. 


Il PSI alla ricerca del proprio ruolo 

La crisi regionale 
al congresso dei 
socialisti del Lazio 


Lo sbocco da dare alla cri¬ 
si delia Regione Lazio è il 
tema al centro del congresso 
regionale socialista che. aper¬ 
to da una relazione del se¬ 
gretario, il « demartiniano » 
Fedele Galli, venerdì « Ro¬ 
ma, è stato concluso domeni¬ 
ca dal compagno on. Clau¬ 
dio Signorile, della sinistra, 
membro della segreteria del 
PSI. 

La crisi, come è noto, è sta¬ 
ta determinata proprio dai so¬ 
cialisti, che hanno giudicato 
il quadro politico regionale 
superato e hanno chiesto una 
maggiore « corresponsabiliz- 
zazione » del PCI. Rispetto al¬ 
le indicazioni non sempre 
molto chiare fornite nei gior¬ 
ni scorsi, sulla Regione il do¬ 
cumento finale del congres¬ 
so, approvato unitariamente, 
contiene certe affermazioni 
esplicite. « Il PSI —- vi si 
legge — nel mettere in crisi 
la giunta, ha proposto un ac¬ 
cordo politico che comprende 
11 PCI nel governo della Re¬ 
gione, nel quadro della linea 
proposta dal nostro partito. 
Questa proposta ha registra¬ 
to finora un rifiuto da parte 
della DC. Perdurando questo 
atteggiamento, è dovere indi¬ 
lazionabile del PSI. è dovere 
unitario dei partiti delia si¬ 
nistra, è dovere delle forma¬ 
zioni laiche, quali il PSDI 
e il PRI, dare un governo al¬ 
la Regione, con la formazio¬ 
ne di una nuova giunta sul- 
1 a base di un programma ca¬ 
pace di corrispondere alle esi¬ 
genze poste dalle classi la¬ 
voratrici ». 

E’ sulle prospettive per la 
Regione, dunque, che si so¬ 
no misurate le varie posizio¬ 
ni dei socialisti del Lazio, con 
segni diversi (non solunto 
tra le varie correnti, talvol- 
U anche all’interno delle stes¬ 
se componenti), ma con una 
valutazione di fondo com ine 
della necessità che sul piano 
degli schieramenti, e anche 
dei contenuti, sì giunga a so¬ 
luzioni di governo adeguate 
alla gravità della situazione. 
Dobbiamo però rilevare che 
soltanto In alcuni Interventi è 
stato considerato con 1 a do¬ 
tata attenzione il problema 
4 M consolidamento e dello 


sviluppo dei processi unitari 
tra le masse e le forze de¬ 
mocratiche. essenziali per 
eviUre lacerazioni e divisio¬ 
ni che comporterebbero il ri¬ 
schio di un arretramento. 

Dal dibattito, sulla crisi re¬ 
gionale ma non soltanto su 
questa, sono emersi i nodi 
di fondo della strategia socia¬ 
lista, e. con essi, le contrad¬ 
dizioni e le incertezze che ca¬ 
ratterizzano la ricerca, da 
parte del PSI, di un proprio 
ruolo. Da un lato c'è chi (1 
« bertoldiani » e la sinistra) 
tende a leggere *.a « strate¬ 
gia dell'alternativa » come 
prospettiva immediata, in ter¬ 
mini puri e semplici di schie¬ 
ramento; dall'altro c'è chi 
(« demartiniani ». sia pure 
con notevoli differenziazioni, 
e « manciniani »> l'intende co¬ 
me un punto d’arrivo, al qua¬ 
le si deve andare senza rot¬ 
ture. 

I problemi che agli unì e agli 
altri si pongono, comunque, e 
che hanno raopresentato l'al¬ 
tro tema di fondo del dibat¬ 
tito congressuale, sono la na¬ 
tura stessa del partito e del¬ 
la sua iniziativa politica e il 
rapporto con la DC e con 11 
PCI. Sul primo, nel dibatti¬ 
to, non sono mancati elemen¬ 
ti autocritici, soprattutto, al 
riguardo della lunga esoerien- 
7 a di governo che il PSI ha 
avuto al Comune di Roma 
con la DC. 

L'autocritica, comunque, è 
stata sempre accompagnata 
dalla denuncia delle respon¬ 
sabilità e del malgoverno del¬ 
la DC, sui rapporti con il 
PCI e con la sua strategìa, 
diversi sono stati gh accenti 
e gli argomenti, sia pure tut¬ 
ti ispirati dal principio del 
valore dell’unità delle sinistre. 

Va detto, comunque, che 
non sono mancati certi toni 
polemici verso i comunisti e 
la linea del compromesso sto¬ 
rico (nè può essere taciuto 
un intervento rozzo e offensi¬ 
vo verso il nostro partito pro¬ 
nunciato dal radicale Pannel- 
la). non solo da parte dei 
« bertoldiani » e della sinistra, 
ma anche di certi settori «de¬ 
martiniani ». 

Paolo Soldini 


LTtalia sotto la neve 



Un’ondata di maltempo si 
è abbattuta ieri sulle regioni 
dell’Italia centrale e meri¬ 
dionale con abbondanti ne¬ 
vicate, mentre le zone dolo¬ 
mitiche e del Friuli-Venezia 
Giulia sono strette in una 
morsa di freddo (—22 al Pas¬ 
so Pordoi). In provincia di 
Benevento tredici comuni so¬ 
no isolati. La superstrada Be- 
nevento-Campobasso è Inter¬ 
rotta per la neve allo scalo 
ferroviario di Morcone. An¬ 
che sull’autostrada Napoli- 
Bari il traffico si svolge con 
difficoltà. Violenti nevicate 


si sono abbattute in tutto il 
medio e alto Molise dove in 
alcune zone la neve ha rag¬ 
giunto il mezzo metro. In 
Puglia ha nevicato per tut¬ 
ta la giornata: sul promonto¬ 
rio del Gargano e sul subap- 
pennino dauno la neve è al¬ 
ta un metro bloccando le 
strade provinciali e la sta¬ 
tale 17 tra Foggia e Campo¬ 
basso. Nevicate anche sul¬ 
l’Abruzzo, »n Umbria e sulle 
montagne del Lazio. Nella 
foto: un pastore vicino a un 
villaggio isolato nel subap- 
pennino dauno. 


Conclusa a Venezia la IV assise nazionale dei docenti 


Università: l’esigenza 
della riforma condivisa 
dal congresso del CNU 

I punti chiave deila democratizzazione degli Atene? hanno trovato 
unanimi tutti i delegati — Due mozioni a proposito delle preroga¬ 
tive sindacali — Confermato il patto politico con le Confederazioni 


Su « Politica ed Economia » 


Editoriale di Amendola 
sulla disoccupazione 


Il prossimo numero di 
« Politica ed economia » — 
tra pochi giorni in edìcola — 
contiene un editoriale del 
compagno Giorgio Amendola 
dedicato al problema della di¬ 
soccupazione. Amendola rile¬ 
va che il movimento operaio 
non ha rivolto a questo pro¬ 
blema la dovuta attenzione e 
la affermazione di voler lega¬ 
re le lotte per il rinnovo dei 
contratti e per i salari al 
problema della occupazione, 
si è tradotta nel fatti soprat¬ 
tutto in una lotta per la di¬ 
fesa rigida della occupazione 
già esistente. 


Amendola fa riferimento 
alla condizione drammatica 
dei giovani disoccupati, spe¬ 
cialmente quelli del Mezzo¬ 
giorno ed aggiunge che l’im¬ 
portante è dare ad essi una 
prima possibilità di lavoro, 
anche favorendo l’afflusso di 
giovani diplomati e laureati 
a lavori considerati manua¬ 
li. Se l’unità tra occupati e 
disoccupati, aggiunge Amen¬ 
dola. non si realizzasse in 
tempo utile, nella frattura 
creata da quella divisione po¬ 
trebbe penetrare più facil¬ 
mente la controffensiva rea¬ 
zionaria. 


Le conclusioni a Napoli del congresso dell # AICCE 

I Comuni d’Europa impegnati 
nella lotta per i poteri locali 

Tra gli obbiettivi a medio termine le elezioni europee e l’integrazione deii’iniziativa sin¬ 
dacale — L’intervento del sindaco di Forti, Satanassi, contro il rapporto Tindemans 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI, 26. 

I lavori del settimo con¬ 
gresso nazionale dell’AICCE 
(Associazione italiana per 
il consiglio del comuni d’Eu¬ 
ropa) hanno rappresentato un 
momento importante nella de¬ 
finizione di una linea politi¬ 
ca lungo la quale procedere 
verso la unificazione europea, 
sottraendo questo disegno al 
controllo dei grandi interes¬ 
si costituiti, delle multinazio¬ 
nali (i cui cinici comporta¬ 
menti sono tanto visibili nel 
nostro paese: Richardson e 
Merrell, Angus, Leyland, GTE 
Pennitalia, con migliaia di la¬ 
voratori buttati sul lastrico), 
delle emergenti tecnocrazie. 

La scelta operata è stata 
chiara e netta: un'Europa 
veramente libera e autonoma. 
In grado di sottrarsi a ogni 
forma di dipendenza, capa¬ 
ce di svolgere una positiva 
funzione nel superamento dei 
blocchi contrapposti, amica 
sia dell’URSS che degli Sta¬ 
ti Uniti, aperta ai Terzo mon¬ 
do non può che essere costrui¬ 
ta intorno a valori che deb¬ 
bono trovare nel pieno dispie¬ 
garsi delle potenzialità delle 
autonomie locali (Comuni, 
Province, Regioni) la strat¬ 
tura portante dell’aggregazio¬ 
ne sovranazionale. In questa 


Eleonora Puntillo 


A maggio 
il congresso 
ARCI-UISP 

Il congresso nazionale del- 
l’ARCI-UISP — il primo do¬ 
po l’unificazione delle due or¬ 
ganizzazioni — si svolgerà a 
Napoli dal 20 al 23 maggio. 
Lo ha deciso la direzione na¬ 
zionale nell’approvare le tesi 
che indicano come unica via 
d'uscita dell’attuale crisi una 
programmazione democratica 
che utilizzi pienamente tutte 
le risorse naturali, intellet¬ 
tuali e morali del Paese. A 
quest’obbìettivo di fondo 
l’ARCI-UISP intende dare un 
suo specifico contributo che 
nelle tesi congressuali è de¬ 
finito con la programmazio¬ 
ne culturale sul territorio. 

Su questo progetto (che 
deve significare tra l’altro eli¬ 
minazione di sprechi e clien¬ 
telismi. e recupero ad una 
funzione pubblica delle strut¬ 
ture esistenti per il tempo li¬ 
bero), l’ARCI-UISP intende 
avviare il più ampio con¬ 
fronto con rassociazionismo 
— culturale, sportivo, ricrea¬ 
tivo — con le istituzioni pub¬ 
bliche, le forze politiche e so¬ 
ciali. per giungere ad una 
azione comune che realizzi 
lo sviluppo complessivo della 
vita culturale del Paese. 


Brondirali 
radialo 
dal PC (m-l) 

Aldo Brandiraii è stato ra¬ 
diato dal cosiddetto Partito 
comunista marxista-leninista 
di cui era stato segretario na¬ 
zionale per otto anni. La de¬ 
cisione è stata presa dal co¬ 
mitato centrale dell'organizza¬ 
zione, e segna lo sbocco di 
una crisi profonda del Pc 
(m-l). A quanto sembra, le 
cnsl e i dissidi interni han¬ 
no accelerato il processo di 
disfacimento del Pc (m-l) e 
si registrano decine di di¬ 
missioni — di militanti e di 
dirigenti — anche in quel 
centri, come Milano e Tori¬ 
no, che l’organizzazione con¬ 
siderava le sue « rocca forti ». 


direzione si possono indivi¬ 
duare alcuni momenti che 
debbono essere assunti come 
obiettivi intermedi: le elezio¬ 
ni europee previste per il 
1978 (esse dovranno rappre¬ 
sentare un fattore di mobili¬ 
tazione della partecipazione di 
base, forzando nello stesso 
tempo l’acquisizione di pote¬ 
ri reali da parte del parla¬ 
mento europeo) ; l’integrazio¬ 
ne dei sindacati dei lavora¬ 
tori su scala europea; la 
lotta per le autonomie loca¬ 
li e regionali portata, al di 
sopra delle frontiere, nel 
quadro politico e sociale del¬ 
la nuova Europa. 

Questi tre momenti — si 
legge peraltro nel documen¬ 
to politico finale elaborato e 
approvato all’unanimità — so¬ 
no determinanti per la forma¬ 
zione di un « fronte democra¬ 
tico europeo » che dovrà ag¬ 
gregare tutte le forze vive 
della società europea, muo¬ 
vendosi sul terreno dell’auten¬ 
tica solidarietà europea nel 
superamento dell’egemonia 
del Nord sul Sud (sia sul 
terreno interno europeo che 
nel rapporti dell’Europa col 
Terzo e Quarto mondo) e 
nella piena capacità di con¬ 
tribuire all'attuazione dei prin¬ 
cìpi affermati alla conferenza 
di Helsinki. 

Naturalmente nessuno si è 
nascosto che le difficoltà da 
superare per l'affermazio¬ 
ne di questa linea strategi¬ 
ca sono molte e di non lie¬ 
ve entità. Il compagno Sa¬ 
tanassi. sindaco di Forlì, ha 
indicato nel rapporto dei pri¬ 
mo ministro belga Tindemans 
la manifestazione più macro¬ 
scopica degli obiettivi che il 
grande capitale si prefigge 
di conseguire. Come è noto 
Tindemans teorizza un'Euro¬ 
pa a due velocità: quella 
che corre lungo l'asse Pari¬ 
gi - Bonn e che avrebbe una 
marcia in più rispetto a tutti 
gli altri partners. Una teoria 
aberrante, ispirata alla sola 
legge del profitto, non rispet¬ 
tosa dello spirito e della let¬ 
tera dei trattati di Roma e, 
prima o poi, destinata a fal¬ 
lire come sta nel nostro paese 
a dimostrare per esempio il 
tipo di politica che i gover¬ 
ni hanno portato avanti nei 
confronti del Mezzogiorno. 

Da qui l'esigenza di un ca¬ 
povolgimento di questa ten¬ 
denza e il riconoscimento che 
ciò può avvenire solo attra¬ 
verso una piena valorizzazio¬ 
ne delle autonomie che in 
sostanza significa netta esal¬ 
tazione della partecipazione 
dei cittadini alle scelte che 
investono l'organizzazione del¬ 
la loro vita. Ma perché ciò 
accada è anche necessario 
che le autonomie locali sia¬ 
no messe realmente in grado 
di funzionare con una adegua¬ 
ta disponibilità finanziana 
(oggi rindebitamento degli 
ottomila comuni d'Italia sfio¬ 
ra i ventimila miliardi) e at¬ 
traverso una decentramento 
di funzioni che non investa 
solo la sfera amministrativa 

Il congresso è caduto m un 
periodo particolare, caratte¬ 
rizzato da una cr.si profon¬ 
da che ha scosso violente¬ 
mente il mondo occidentale 
e in particolare il nostro 
Paese. Una realtà che non 
poteva essere ignorata e che 
non è stata ignorata proprio 
perché costituisce la prova 
più evidente degli sbocchi cui 
è destinato a pervenire un 
certo tipo di Qolitica che il 
rapporto Tindemans vorreb¬ 
be rilanciare accentuandone 
gli aspetti negativi. Nel no¬ 
stro paese è possibile supe¬ 
rare la crisi solo con un 
rilancio dei compiti degli en¬ 
ti locali, con lo sviluppo del¬ 
l'agricoltura, con una politica 
selettiva degli investimenti, 
con l'allargamento, dunque. 


della base produttiva, con la 
creazione di nuovi pasti di 
lavoro. Gli stessi criteri val¬ 
gono, a livello europeo, nel 
rapporto tra paesi del nord 
e paesi del sud. E solo se 
si riesce a prendere coscien¬ 
za di queste realtà, operan¬ 
do conseguentemente per una 


inversione di tendenza, che 
sarà possibile uscire dal tun 
nel della criA e guardare 
con fiducia alla nuova Europa 
che si vuole costruire. Il 
congresso ha preso un chiaro 
impegno in questa direzione. 

Sergio Gallo 


Nuovi positivi risultati 
nella campagna abbonamenti 

Nuovi positivi risultati si stanno registrando in tutto il Paese 
nella campagna abbonamenti alla stampa comunista: sono state rac¬ 
colte L. 663.021.538 per l'Unità, pari al 42,66% dell'obiettivo 
totale e L. 133.717.594, pari al 46.02% dell'obiettivo generale per 
Rinascita. Sono stati versati complessivamente 147 milioni circa in 
più rispetto alla stessa data dello scorso anno, per l'Unità c 40 mi¬ 
lioni circa, per Rinascita. 

Numerose sono le federazioni che hanno già superato il 50 °b: 
15 per l'Unità e 30 per Rinascita. 


Queste le graduatorie: 

L’UNITA 1 

Caserta 71,15, Cremona 64,11, 
Savona 59,17, Bologna 58,76, 
Prato 58,05, Reggio E. 58,01, 
Verbania 58.01, Imola 57,09, 
Mantova 54,77, Crema 54,44, 
Modena 54,43, Venezia 54,43, 
Como 52,94, Vercelli 51,55, 
Bergamo 50,13, Rovigo 49,83, 
Cuneo 49,56, Macerata 49,50, 
Novara 48,94, Alessandria 

48.81, Trieste 48,60, Milano 
48,46, Treviso 48,46, Ravenna 
47,90, Biella 47,39, Bolzano 
46,87, Genova 46,75, Lecco 

46.40, Piacenza 46,24, Trento 
45,97, Massa Carrara 45,68, 
Torino 45,36, Brescia 44,60, 
Capo Orlando 43,25, Pavia 
42,71, Imperia 42,65, Udine 
40,44, Asti 39.86. Gorizia 

39.50, Vicenza 39,40, Varese 

38.84, Verona 38,05, Chicli 

37.81, Avezzano 37,55, Ferrara 

36.84, Parma 35,51, Roma 

34.40, Rimini 33,17. Lecce 

33.16, Isernia 32,56, Padova 
31,76, L’Aquila 31.62, Belluno 
31,23, Terni 30,35, Siena 

30.17, Arezzo 29.69, Catania 

29.50. Pesaro 29,31, Measina 
29, Ancona 28,03, Pisa 28,03, 
Nuoro 27,66, Grosseto 27,59, 
Sasaari 27,11, Forti 27,04, Po¬ 


tenza 26,76, Pescara 26,40, 
5ondrÌo 26,11, Salerno 25,90, 
Foggia 25,70, Avellino 25,50, 
Campobasso 25,28, Napoli 
25,25, Bari 24,76, Aosta 24,09, 
Ragusa 23,93, Matera 23,35, 
Oristano 23,25, La Spezia 
22,14, Viareggio 22,13, Pistoia 

21.38, Cagliari 20,49, Pordeno¬ 
ne 20,49, Siracusa 20, Lucca 
19,81, Reggio Calabria 17,75, 
Firenze 17.68, Cosenza 16,47, 
Viterbo 15,67, Tempio 15,50, 
Perugia 15,45, Ascoli 14.46, 
Taranto 13,89, Livorno 13,61, 
Agrigento 13,28, Enna 13,28, 
Catanzaro 13,13, Caltanissctta 
11,85, Teramo 11,83, Brindisi 

10.39, Rieti 8,95, Palermo 
8,45, Benevento 5,10, Prosi¬ 
none 2,97, Latina 2,62. Tra¬ 
pani 2,43, Carbonia 0, Croto¬ 
ne 0. 

RINASCITA 

Lombardia 55,27, Emilia 55,01 
Liguria 54,99. Piemonte 52,08, 
Friuli 49.23, Veneto 44,53, 
Toscana 41,59, Trentino 38,50, 
Puglie 36,82, Campania 36,46, 
Marche 36,05, Lazio 34,16, 
Sardegna 33,43, Umbria 30.01, 
Molise 29, Abruzzo 28,18, Lu¬ 
cania 24,36, Calabria 19,04, Si¬ 
cilia 17,21, V. d’Aosta 14,10. 


Dal nosiro inviato 

VENEZIA, 26 

Con una seduta notturna 
animata da un dibattito viva¬ 
cissimo, si è concluso il IV 
Congresso del CNU (Comitato 
nazionale universitario). La 
tensione che ha caratteriz¬ 
zato le ultime battute del- 
l’assise dei docenti universi¬ 
tari ha confermato ulterior¬ 
mente la complessità dei pro¬ 
blemi che si trova oggi da¬ 
vanti chiunque miri ad indi¬ 
care una soluzione nlla crisi 
gravissima degli atenei. 

D’altra parte, va detto su¬ 
bito che nonostante l’acutez¬ 
za del dibattito, hanno pre¬ 
valso. nella conclusione del 
congresso le istanze unitane: 
gli obiettivi alle due mozioni 
sulle quali si è svolta la vo¬ 
tazione finale sono infatti di 
gran lunga i più qualificanti 
m termini di piattaforma po¬ 
litica democratica, mentre la 
parte (quella sul ruolo delle 
prerogative sindacali) sulla 
quale il congresso si e diviso 
m maggioranza e minoranza, 
ha carattere contingente e co¬ 
munque non di principio. 

In particolare, è da sottoli¬ 
neare che, praticamente al¬ 
l'unanimità, il congresso si è 
schierato a favore del dipar¬ 
timenti. del tempo pieno, del- 
rincompatibilìtà, dell'abolizio¬ 
ne del precariato, e per una 
nuova politica di reclutamen¬ 
to. per l’istituzione del ruolo 
unico dei docenti, per un ri¬ 
lancio programmatico e un 
uso sociale della ricerca, per 
il dottorato di ricerca. 

La scelta politica di fondo 
del CNU quindi si è confer¬ 
mata in direzione di una ri¬ 
forma universitaria democra¬ 
tica e contro quelle forze (pri¬ 
ma fra tutte la DC) che so¬ 
no responsabili della crisi de¬ 
gli atenei. 

Per quanto concerne, in¬ 
vece. l’altro tema di vivace 
dibattito, quello cioè del ruo¬ 
lo sindacale del CNU, la mo¬ 
zione il. 3 (die lia prevalso 
con 2467 voti contro i 1190 
della mozione n. 2 ), pur ri¬ 
badendo senza esitazioni la 
fedeltà al patto politico si¬ 
glato nel ’75 con le Confe¬ 
derazioni e chiarendo esplici¬ 
tamente che il CNtf non in¬ 
tende in nessun senso assol¬ 
vere al ruolo di sindacato 
autonomo in concorrenza o di¬ 
vergenza con le Confederazio¬ 
ni, ha giudicato che il CNU 
abbia ancora un suo spazio 
di iniziativa sindacale, alme¬ 
no fino a che rimarrà aperta 
la vertenza nazionale col go¬ 
verno, e che in ogni modo, 
su queste questioni le sedi 
sociali possano regolare au¬ 
tonomamente la loro linea. 

Escluse quindi le due te¬ 
si estreme, la dissoluzio¬ 
ne cioè del CNLt nelle Con¬ 
federazioni — del resto non 
patrocinata neppure dalle 
Confederazioni stesse — e la 
configurazione del CNU come 
sindacato autonomo — tesi 
che praticamente non ha avu¬ 
to voce in capitolo nel corso 
del congresso —, ha prevalso 
una formula certamente pos¬ 
sibile, con lo svolgersi degli 
eventi sindacali, di ulteriori 
i sviluppi. 

I Nel complesso, comunque 
, questo IV congresso del CNU 
ha confermato la presenza ne¬ 
gli atenei di strati interes¬ 
santi anche numericamente 
(attorno ai 4 mila) di do¬ 
centi che intendono prosegui¬ 
re e sviluppare la collabo- 
razione con le Confederazio¬ 
ni (si ricordi che la sola CGIL 
ha negli atenei circa 10 mi¬ 
la iscritti» e che si procla¬ 
mano decisi a portare avanti 
la battaglia per la riforma 
su posizioni democratiche. 

Marisa Musu 


Avrebbe dovuto aver luogo il 30 e 31 


E revocato 
dei medici 


lo sciopero 
mutualisti 


Anche (molo 
e Biella al 100% 
del tesseramento 

Anche le federazioni di 
Imola e di Biella hanno 
raggiunto il 100 per cento 
del tesseramento impegnan¬ 
dosi a proseguire la campa¬ 
gna 16 di proselitismo ai 
PCI per raggiungere nuovi 
successi. L'annuncio è stato 
salutato calorosamente dal 
compagno Enrico Berlinguer 
che ha telegrafato ai compa¬ 
gni delle due federazioni per 
congratularsi ed invitarli a 
proseguire con slancio la 
campagna. 


I 75 000 med.c; generici, con- ; ta da un vuoto di potere e 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alia seduta di 
mercoledì 28 gennaio che 
avrà inizio alle ore 16. 

• • * 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata mercoledì 28 
gennaio elle ore 10,30. 


dotti, pediatri, e mutualisti ita 
ham hanno deciso la revoca 
dello sciopero nazionale che 
avevano proclamato per il 30 
e 31 gennaio per protestare 
contro il mancato rinnovo 
delle convenzioni. Si è g,unti 
alla saggia decisione che gra¬ 
ve danno avrebbe arrecato ai 
già fragilissimo sistema sani¬ 
tario del nostro paese, a con¬ 
clusione di un incontro, svol¬ 
tosi ien a Roma fra la fe- 
I aerazione CGIDCISL-UIL e i 
l rappresentanti dei sindacati 
medici ria FIMM■ federazio¬ 
ne italiana medici mutu.ili- 
sti: ANMC- associazione me¬ 
dici condotti, il SUMI- sin 
dacato medici italiani, e la 
FIMP federazione mcrici pe¬ 
di-atri). 

E* stata comunemente riba¬ 
dita ì’esigenza di pervenire 
in tempo breve alla stipula 
della convenzione unica inte¬ 
sa quale momento anticima¬ 
tore e di avvio della rifor¬ 
ma stessa. Da qui — hanno 
detto i convenuti — l’esigen¬ 
za di superare le norme con¬ 
tenute nell’articolo 8 della 
legsre 386 relativa a! blocco 
contrattuale dei medici mu- 
tuahsti. 

In un loro comunicato I 
sindacati medici motivano 
la decisione di rinviare lo 
sciopero sulla base «della si¬ 
tuazione politica, carattenzza- 


l’arrasto dei lavori parlamen¬ 
tari, e per le assicurazioni 
fornite dal ministro del La¬ 
voro. tra cui la volontà di 
pervenire alle modifiche Ie- 
gisiatne atte a restituire il 
potere contrattuale ei medici. 


Netta sconfitta 
dei fanfaniani 
nella DC toscana 

FIRENZE. 26 

Si stanno concludendo 
(mancano sono quelli di 30 
piccole sezioni) i congressi 
sezionali della DC fiorenti¬ 
na, al termine dei quali si 
manifesta una profonda mo 
diLcazione nei rapporti in¬ 
terni fra le varie correnti. 

La lista che s: richiama a 
Zaccaenim ha ottenuto il 
maggior numero di sufiragi 
attcstandosi attorno al 39 r ;^ 
e divenendo cosi maggioran¬ 
za relativa. I fanfaniani su¬ 
biscono un vero e proprio 
tracollo passando dal 46 al 
2 & r / f . Seguono due tronconi 
dei dorate], u primo con il 
20 'n ed li secondo (che si 
richiama ad Andreotti) con 

ni%. 


La scomparsa 
del compagno 
Tommaso Lupi 


SI svolgono oggi alle 15 a 
La Spezia, dove si è spento 
all’età di 75 anni, I funerali 
del compagno Tommaso Lupi 
che per moltissimi anni era 
stato tra i più stimati diri¬ 
genti comunisti. Alla fami¬ 
glia. il presidente del PCI 
Luigi Longo ha inviato il se¬ 
guente telegramma: «Per la 
dolorosa scomparsa del com¬ 
pagno Tommaso Lupi, intran¬ 
sigente antifascista e vaioraso 
combattente nella lotta par- 
tlgiana, militante esemnlare e 
apprezzato dirigente del no¬ 
stro partito, amministratore 
pubblico probo e stimato, vi 
esprimo il profondo cordonilo 
di tutto il partito e mio per¬ 
sonale. 


Nato a Lerici nel 1901. Lupi 
aveva aderito al PCI nel ‘39, 
diventandone subito attivo 
diriqentc. Nel ‘33 è arrestato 
c due anni dopo condannato 
dal Tribunale gocciale fasci¬ 
sta a sei anni di reclusione. 
Nel ‘Il è di nuovo arrestato 
c inviato al confino dove re¬ 
sta sino al settembre ‘43 quan¬ 
do diventa partiaiano ed è 
commissario politico di zona. 
Sindaco di Lerici ne! ‘43. e poi 
vice presidente dell'ammini¬ 
strazione provinciale, ne di¬ 
venta presidente nel ‘52 e 
mantiene l'importante incari¬ 
co sii io al '60. Presidente de! 
comitato perseguitati politici 
di La Spezia, neali ultimi 20 
anni aveva presieduto inin¬ 
terrottamente la Commissione 
federale di controllo spezzina. 


Ieri a Roma 


E' morta 
la compagna 
Marcella 
Sisti 



La compagna Marcella Si- 
sti è morta immaturamente 
ieri a Roma, dopo una lunga 
malattia. I runeiah si svol¬ 
geranno oggi, alle ore 15. par¬ 
tendo dalla Clinica Villa Gina 
(via della Sierra Nevada. al- 
l’EUR) per il cimitero di Pri¬ 
ma Porla. 


La notizia della scomparsa 
di Marcella Sisti suscita do 
lore e rimpianto profondi nei 
comunisti, in particolare tra 
i compagni dell'Unità. Erava¬ 
mo abituati, si può dire da 
sempre, alla sua presenza nel 
nostro collettivo di lavoro c 
avevamo imparato, da sem¬ 
pre, a conoscerla c quindi a 
( onsiderarla con stima e con 
affetto. Li meritava entram¬ 
bi, per la coerenza di una vi¬ 
ta dedicata al partito, per il 
sereno coraggio con cui ha 
affrontato dure vicende per¬ 
sonali, e infine per il suo 
modo di essere nell’attività 
quotidiana, al suo posto di 
lavoro. 

Marcella Sisti aveva 52 an¬ 
ni, ed era iscritta al PCI dal 
1943 Nella Resistenza, insie¬ 
me alla sorella Adriana — 
scomparsa nel giugno del '73. 
anch’essa prematuramente — 
non esitò, sfidando i rischi, a 
diffondere le copie clandesti¬ 
ne dell’Unità c i manifestini 
di propaganda, e svolse anche 
compiti di staffetta nella III 
zona operatila. 

E' nel 1945 che entra a far 
parte del collettivo di lavoro 
dell’Unità, nel settore ammi¬ 
nistrativo, c da allora conti¬ 
nua ad assolvere gli incarichi 
assunti, fino a che le forte 
glielo consentono, con la stes¬ 
sa dedizione e lo stesso impe¬ 
gno di sempre. Una lavoratri¬ 
ce intelligente che si applica 
con serietà, con precisione e 
con rigore ai suoi compiti, 
riuscendo ad arricchirli con 
una grande carica di com¬ 
prensione, di umanità, di tol¬ 
leranza, di amicizia terso i 
compagni; e, contemporanea¬ 
mente. operando la difficile 
sintesi tra attività tecnica e 
attività politica. Marcella Si- 
sti c stata infatti responsabi¬ 
le della cellula femminile a 
Ponte Miti lo, nella segreteria 
della cellula dell'Unita, e più 
volte eletta nel comitato di¬ 
rettilo. portando sempre un 
contributo appassionato e ve¬ 
rificalo nelle esperienze di¬ 
rette con la gente, con i la¬ 
voratori. 

Marcella Sisti è riuscita a 
dare tanto, con serenità, con 
dignità e con coraggio, pur 
avendo avuto una vita perso¬ 
nale segnata da vicende tra¬ 
giche e da grandi sacrifici. 
Ella e infatti rimasta molto 
presto vedoia — ha perduto 
nel 1966 il marito, Cesare 
Mecchia. pittore — divenen¬ 
do capofamiglia per due fi¬ 
ghe piccole — Paola, che ora 
ha 17 anni e Giuseppina, di 
14 — e per gh anziani geni¬ 
tori. Nel ’73 la morte della 
sorella Adriana, seguita l’al- 
tr'anno da quella del padre 
Vincenzo , l’avevano nuova¬ 
mente provata negli affetti. 
E' stato allora che ha avuto 
una ripresa del male che ieri 
l'ha portata alla fine. 

Alle figlie Paola e Giusep¬ 
pina, alla mamma Adele Fe¬ 
lici e al fratello Carlo, impie¬ 
gato alla GATE, i compagni 
della redazione e dell’ammi¬ 
nistrazione dell’Unità sono vi- 
cini con fraterna e commossa 
partecipazione. E si rivolgono 
con particolare affetto alla 
due giovani figlie di Marcella, 
perché sia per loro motivo di 
forza, nel dolore, il fraterno 
ricordo di tutti iwl 
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Il dibattito sugli atenei 

Una riforma 
in due fasi 

li dipartimento da sperimentare come struttura 
di una università profondamente rinnovata 


Icomunisti francesi alla vigilia delXXIIcongresso /2 

Dibattito su socialismo e democrazia 

Il progetto di documento che definisce la «via francese» per la costruzione di una società socialista - Le affermazioni di Georges Marchais sulla no¬ 
zione di «dittatura del proletariato», che il PCF aveva sinora mantenuto nello Statuto - Una vivace discussione che mette in primo piano il valore 
delle libertà democratiche - La formula di « partito di avanguardia e partito di massa» - Il tema del rinnovamento dei costumi e di una nuova morale 


Sut problemi dell'Università 
pubblichiamo un Intervento del 
prol. Alberto Monroy, direttore 
del laboratorio di embriologia 
molecolare del CNR di Napoli 
e consigliere comunale del PCI. 

Che la nostra Università 
(e la scuola in generale) va¬ 
da pessimamente, come peg¬ 
gio non potrebbe andare, lo 
sappiamo tutti; e quindi non 
mi pare che valga la pena 
di tornarci su. C’è solo un 
punto sul quale mi sembra 
che non sia stato sufficien¬ 
temente posto l’accento ed 
è che la nostra scuola, ed in 
particolare l’Università, è 
completamente avulsa dalla 
realtà del Paese. E quindi, 
secondo me, il nocciolo del¬ 
la questione è rispondere 
alla domanda: che cosa chie¬ 
de il Paese all’Università? 
Se siamo d’accordo sul fat¬ 
to che l’Università, così co¬ 
me è, è un peso morto per 
11 Paese, è chiaro che è 
urgentissimo invertire que¬ 
sta situazione e fare ogni 
sforzo perché essa divenga 
invece uno strumento di gui¬ 
da e di progresso. Da ciò 
ne consegue che è indilazio¬ 
nabile arrestare il processo 
di degradazione dell’Univer¬ 
sità e quindi mettere in atto 
pochi provvedimenti a bre¬ 
ve, anzi brevissimo, termine 
(da non confondere con gli 
Infausti provvedimenti ur¬ 
genti) con carattere di fles¬ 
sibilità che siano la premes¬ 
sa per l’elaborazione di una 
programmazione a lungo ter¬ 
mine. 

Voler risolvere tutto in 
una volta e in modo defini¬ 
tivo equivarrebl»c a non ri¬ 
solvere nulla, anzi sarebbe 
lino dei soliti mezzi per non 
mutare nulla. Sarebbe inol¬ 
tre una vera follia: perché 
se è vero che vi sono delle 
idee su alcune cose che si 
devono fare, è altrettanto ve¬ 
ro che nello stato attuale di 
confusione è impossibile de¬ 
cidere come devono essere 
fatte, essere certi dei tempi 
• delle priorità. 

Prendiamo, ad esempio, il 
problema della istituzione 
dei dipartimenti ritenuto la 
bacchetta magica che do¬ 
vrebbe risolvere tutti i pro¬ 
blemi dell'Università. Come 
vanno fatti i dipartimenti? 
Abbiamo le idee chiare su 
questo punto? A me pare 
di no. Perché, si badi be¬ 
ne, i dipartimenti possono 
divenire uno di quei trucchi 
con i quali cambiando la 
facciata si riesce a non cam¬ 
biare nulla dei contenuti. 

Anzitutto va considerato il 
fatto che dei dipartimenti 
non abbiamo alcuna espe¬ 
rienza e quindi non siamo 
in grado di prevedere se 
un’idea che oggi ci sembra 
brillante alla prova dei fat¬ 
ti non si dimostri un falli¬ 
mento. Quindi decidere ora 
e per sempre sull’organiz¬ 
zazione dei dipartimenti sa¬ 
rebbe imperdonabile legge¬ 
rezza. 

A mio avviso sarebbe ur¬ 
gentissimo clic il Partito si 
facesse promotore, sia a li¬ 
vello nazionale che regio¬ 
nale, di un dibattito sulla 
istituzione dei dipartimenti 
sia dal punto di vista della 
loro funzione di ricerca che 
didattica. 11 punto che a me 
sembra cruciale è che nella 
prima fase della istituzione 
l’organizzazione dei diparti¬ 
menti non può che essere 
sporimcntale; si dovranno 
cioè esplorare varie vie fi¬ 
no a trovare quella giusta. 
E’ chiaro che questa fase 
sarà di estrema importanza 
ma al tempo stesso sarà la 
più delicata, difficile c tra¬ 
vagliata. Né è pensabile di 
trasferire di peso all'Italia 
le esperienze di altri Paesi 
nei quali già da tempo l'U¬ 
niversità è articolata in strut¬ 
ture dipartimentali. Queste 
esperienze sono, certo, da 
vagliare attentamente per e- 
vitare di imboccare strade 
già dimostratesi sbagliate. 
Ma, a parte il fatto che in 
questo momento in molti 
Paesi i modelli classici di 
dipartimento sono oggetto di 
revisione critica, se i dipar¬ 
timenti dovranno essere le 
•tnitture portanti delle no¬ 
stre Università, essi do¬ 
vranno essere inseriti nelle 
diverse realtà regionali, e 
cioè in realtà sociali ed e- 
conomiche, oltre che geogra¬ 
fiche e storiche, molto diver¬ 
se da quelle, ad esempio, 
della Gran Bretagna, o de¬ 
gli USA o dell'URSS. 

Quali dovranno essere le 
caratteristiche dei diparti 
menti se si vuole che essi 
divengano il fulcro del rin¬ 
novamento e la struttura 
portante della nuova Uni¬ 
versità? La prima condizio¬ 
ne. a mìo avviso, è che i di¬ 
partimenti non abbiano una 
organizzazione rigida: e ciò 
proprio perché devono po¬ 
tersi adattare alle continua- 
mente mutcvo'.i esigenze cul¬ 
turali di base e finalizzate 
del Paese. Il punto più im¬ 
portante è però che i dipar¬ 
timenti potranno assolvere 
Il loro ruolo solo se riusci¬ 
ranno a realizzare una in¬ 
terazione delle attività di 


ricerca e di insegnamento di 
base con quelle applicative. 

Sorge dunque un primo 
problema. Quali criteri do¬ 
vranno guidare l’integrazio¬ 
ne tra le discipline di base 
e quelle applicative? E co¬ 
me sarà fatta la scelta delle 
discipline di base che fieno- 
no essere il fondamentale 
presupposto culturale per lo 
sviluppo di una valida ricer¬ 
ca applicativa? E cosa do¬ 
vremo intendere per disci¬ 
pline di base? Ad esempio, 
per me che sono convinto 
della non esistenza di due 
culture — una umanistica 
e una scientifica — la pre¬ 
parazione, diciamo, di un 
biologo (e dico biologo in 
generale, senza specificazio¬ 
ni) non può prescindere dal¬ 
la integrazione con certe di¬ 
scipline umanistiche. E, vi¬ 
ceversa, la preparazione di 
un umanista (anche in que¬ 
sto caso senza specificazioni) 
non può prescindere dalla 
integrazione con discipline 
scientifiche. Questa integra¬ 
zione deve essere fatta nel¬ 
l’ambito di un dipartimento 
o neU’amhito dell’Universi- 
tà, e cioè attraverso una 
coordinazione interdiparti¬ 
mentale? 

Inoltre, integrazione dell’ 
Università nella realtà del 
Paese significa, a mio pa¬ 
rere, integrazione nei pro¬ 
blemi delle singole regioni. 
Quindi la programmazione 
delle nuove Università do¬ 
vrà essere fatta tenendo con¬ 
to delle caratteristiche e 
delle esigenze delle regioni 
nelle quali andranno ad ope¬ 
rare. Una Università in Ca¬ 
labria o in Lucania dovrà 
evidentemente rispondere ad 
esigenze diverse di una in 
Liguria o in Piemonte. Da 
qui la necessità che le Uni¬ 
versità (e i dipartimenti) 
nel Paese, pur in una corni¬ 
ce organizzativa comune, 
siano sufficientemente diffe¬ 
renziate tra loro: rion ha 
senso, a mio avviso’?”preten¬ 
dere che ogni Università co¬ 
pra tutti i campi dello sci¬ 
bile. 

Un altro punto che a me 
sembra di estrema importan¬ 
za è che in questa program¬ 
mazione non si può prescin¬ 
dere dagli organismi di ri¬ 
cerca extrauniversitari, sia 
che essi facciano capo al 
CNR o ad altri enti pubbli¬ 
ci. Mi sembra infatti assur¬ 
do che, nella attuale situa¬ 
zione di povertà di uomini 
e di mezzi, si continui a 
mantenere questa separazio¬ 
ne tra Università e Organi¬ 
smi di ricerca extrauniversi¬ 
tari, anziché cercare di uti¬ 
lizzare tutte le energie va¬ 
lide noU’interesse comune 
dello sviluppo culturale e 
produttivo del Paese. E ciò 
tanto più in quanto l’avvio 
dei programmi finalizzati del 
CNR (criticabili, se se vuo¬ 
le, per mille aspetti ma che 
oramai ci sono e si deve 
cercare di farli funzionare al 
meglio) impone che si sta¬ 
bilisca una intima collabora¬ 
zione tra Università e Orga¬ 
ni del CNR. 

Chi dovrà partecipare a 
questa programmazione? E' 
ovvio che dovranno parteci¬ 
parvi tutti gli interessati; e 
cioè non solo le componenti 
universitarie — docenti e 
studenti — ma anche i rap¬ 
presentanti degli organismi 
di ricerca extra-universitaria, 
i rappresentanti delle forze 
sindacali, delle Regioni. 

E’ soltanto attraverso uno 
sforzo comune ed una demo¬ 
cratica discussione che si 
potranno avviare a soluzione 
alcuni grossi problemi che, 
se non risolti, vanifichereb¬ 
bero ogni riforma. Infatti af¬ 
finché una Università possa 
assolvere i suoi compiti di 
ricerca e di insegnamento 
(e. anche qui. avviando la 
sperimentazione di nuovi 
metodi di insegnamento) de¬ 
ve innanzi tutto aversi un 
nuovo e diversamente equili¬ 
brato rapporto tra docenti e 
studenti. Si dovranno cioè 
studiare le vie più idonee 
per regolamentare l'accesso 
alle Università (che non può 
essere il sistema del numero 
chiuso imposto dall'alto) che 
è un problema che è tutf 
uno con quello del valore da 
dare ai vari titoli di studio, 
della garanzia di impiego al¬ 
la fine degli studi, de!l'edu¬ 
cazione permanente, etc. E 
tutto questo non potrà esse¬ 
re risolto che passando at- 
traierso una fase di speri¬ 
mentazione. 

La conclusione di questo 
discorso è che a me sembra 
fondamentale che i provve¬ 
dimenti a breve termine, 
pur segnando decisamente 
l'awio della riforma, ab¬ 
biano un carattere sperimen¬ 
tale; si dovrà cioè evitare 
di fare qualcosa che possa 
compromettere la seconda 
fase della programmazione, 
quella a lungo termine, che 
dovrà anzi essere fatta pro¬ 
prio sulla scorta delle espe¬ 
rienze acquisite 

Alberto Monroy 
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PARIGI — « Con i comunisti per le libertà »: un cartellone a una manifestazione organizzata dal PCF 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, gennaio. 

Una convinzione domina il 
progetto di documento che i 
comunisti francesi discutono 
da due mesi: il socialismo in 
Francia è ormai possibile. 
Ma non un socialismo rical¬ 
cato su modelli esistenti: un 
socialismo che, rispettando al¬ 
cune leggi, alcuni principi 
« di valore universale » come 
la proprietà collettiva dei 
« grandi » mezzi di produzione 
e di scambio, l'esercizio del 
potere politico da parte dei 
lavoratori, sia rappresentati¬ 
vo della maggioranza del po¬ 
polo francese, ne rispetti le 
tradizioni democratiche, il 
pluralismo politico e sia an¬ 
zi capace di dare alla demo¬ 
crazia uno sviluppo senza 
precedenti. 

A questa forma di sociali¬ 
smo u francese» si può ac¬ 
cedere « per via democrati¬ 
ca »: ed è questo che oggi 
appare come realizzabile ai 
comunisti i quali respingono 
la nozione fin troppo usata 
del a paese spaccato in due » 
(il panorama politico uscito 
dalle elezioni presidenziali del 
1974) e sono certi che nel¬ 
l'altra metà della Francia, 
quella che ha votato per Gi- 
scard d'Eslaing. esistono for¬ 
ze considerevoli che l’inca¬ 
pacità del sistema ad affron¬ 
tare le necessarie riforme di 
struttura spinge ad unirsi a 
quella metà che aveva votato 
per Mitterrand e per il pro¬ 


gramma comune delle si¬ 
nistre. 

L'analisi socio-economica 
che permette al PCF di pro¬ 
porre una via democratica 
ad un a socialismo alla fran¬ 
cese » può del resto essere con¬ 
fortata daU’anatisi politica: è 
certo che oggi migliaia e mi¬ 
gliaia di francesi, affascinati 
negli anni sessanta dalle pro¬ 
poste degolliane e che anco¬ 
ra nel 1974 avevano ravvisa¬ 
to nell'ipotesi giscardiana 
una garanzia di continuità 
della « rinascita nazionale » 
patrocinata dal gollismo, og¬ 
gi non possono riconoscersi 
ne in Gtscard d'Estaing. nè 
in Chirac che ha posto la 
maggioranza gollista al servi¬ 
zio di una politica presiden¬ 
ziale quanto mai lontana, sul 
piano interno e su quello in¬ 
ternazionale, dalle stesse 
grandi opzioni del generale 
De Gaulle. 

La definizione di una « via 
democratica al socialismo » e 
di un socialismo indissolubil¬ 
mente legato alla democrazia 
c al suo sviluppo sono i car¬ 
dini del documento in discus¬ 
sione nelle istanze del PCF: 
un documento che non vuole 
essere nc « tesi », nè « riso¬ 
luzione » ma qualcosa che de¬ 
ve andare al di là del con¬ 
gresso stesso (dal 4 all’8 feb¬ 
braio a St. Ottetti, un testo 
e fondamentale e popolare » 
che precisa « ciò che i ro¬ 
manisti vogliono per la Fran¬ 
cia e per il popolo fran¬ 
cese ». 


In breve, appaiono eviden¬ 
ti gli obiettivi di questo 
XXII congresso: arricchire e 
popolarizzare una linea stra¬ 
tegica di avanzata demo¬ 
cratica al socialismo, con tut¬ 
to ciò che essa può implica¬ 
re di nuovo anche sul pia¬ 
no teorico; sviluppare la ca¬ 
pacità del parttto di appro¬ 
fondire questa linea e di su¬ 
scitare attorno ad essa — 
avendo come asse l’unione del¬ 
la sinistra — l'adesione del¬ 
la grande maggioranza dei 
francesi, l'unione del popolo 
di Francia. 

Problemi 

teorici 

Il potere attuale, afferma 
il documento, è arroccato in 
difesa &> strutture economi¬ 
che, sociali e politiche inade- 
guatc alle esigenze di pro¬ 
gresso economico e allo 
sviluppo della nazione. La 
lotta delle masse resta, dun¬ 
que. nella situazione attuale, 
la sola e più efficace arma 
contro il potere di classe del¬ 
la grande borghesia. Ma « la 
guerra civile non rientra nei 
piani dei comunisti france¬ 
si. Ciò che essi propongono 
al popolo francese è di assi¬ 
curare con la loro azione il 
cammino verso il socialismo 
nella libertà e nella pace ci¬ 
vile». Xella Francia contem¬ 
poranea «il cammino della 


rivoluzione si identifica con 
quello della democrazia ». 

1 tratti della nuova socie¬ 
tà socialista vengono ancora 
approfonditi rispetto ai do¬ 
cumenti precedenti: nessun 
partito « potrà dominare lo 
Stato o identificarsi con es¬ 
so » come non dovranno esi¬ 
stere ideologie o filosofie uf¬ 
ficiali, di Stato. Ogni tappa 
della costruzione di questa 
nuova società sarà determina¬ 
ta dal suffragio universale e 
dovrà garantire la pluralità 
delle forze politiche, la loro li¬ 
bertà di espressione, di riu¬ 
nione e di informazione. La 
nuova società socialista sura 
una società appoggiata dalla 
maggioranza della popolazio¬ 
ne e dovrà permettere l’ac¬ 
cesso alla gestione del paese 
ai lavoratori e alla loro avan¬ 
guardia. la classe operaia. Il 
PCF si pronuncia infine so¬ 
lennemente « per una coope¬ 
razione solida, leale c dure¬ 
vole coi parliti democratici al¬ 
la direzione degli affari del 
la nazione». 

Su questi due nodi centra¬ 
li — via democratica al so¬ 
cialismo e socialismo come 
sinonimo di <c democrazia fi¬ 
no in fondu » — si è svilup¬ 
pato in due mesi un dibatti¬ 
lo di notevole interesse che 
ha sollevato problemi d'ordi¬ 
ne teorico generale e. pri¬ 
mo tra questi, il problema 
della compatibilità o no tra 
un socialismo fondato sulla 
a. democrazia per tutti » e la 
nozione di a dittatura del pro¬ 


letariato », che. tra l'altro, non 
figura nel documento ma è 
iscritta nel preambolo dello 
statuto del PCF. 

Le prime domande, i pri¬ 
mi interventi, non privi di 
perplessità c anche di preoc¬ 
cupazione. sono caduti fin dai 
primi giorni della pubblica¬ 
zione del documento: que¬ 
stione di forma o questione 
di contenuto? 

Per alcuni era soltanto una 
questione di forma: si dove¬ 
va correggere quella che do¬ 
veva essere una involontaria 
omissione del documento e 
ripristinare la nozione di 

dittatura del proletariato » 
perchè la borghesia « non ce¬ 
derà mai il potere senza tor¬ 
ta » e sarebbe dunque illuso¬ 
rio contare soltanto « sulla 
democratizzazione » e rinun¬ 
ciare a distruggere lo Stato 
borghese. Oppure bastava rie- 
laborare « con prudenza » la 
nozione classica, ricorrere ad 
esempio ad una formula più 
estensiva come quella del « po¬ 
tere politico della classe ope¬ 
raia e dei suoi alleati ". 

Per altri, invece, si tratta¬ 
va di una questione di fon¬ 
do che implicava contenuti e 
forme nuove di democrazia 
socialista sicché la conserva¬ 
zione, anche come semplice 
riferimento dottrinario, della 
nozione di dittatura del pro¬ 
letariato era incompatibile 
col modello di socialismo trat- 
teagiato dal PCF. 

Ci sembra che in questo 
dibattito, tult’altro che sco¬ 


lti nona edizione del premio nazionale di Luzzara 

IL MONDO RACCONTATO DAI NAIFS 

Migliaia di visitatori da ogni parte d'Italia per una rassegna che comprende oltre 200 opere, di cui una sessantina 
dedicate alla Resistenza - La evoluzione di un nuovo linguaggio artistico - Raffronto con le esperienze straniere 


Nostro servizio 

LUZZARA, gennaio 

Il premio nazionale dei 
naif.-,, ideato noie anni fa da 
Cesare Zavattini e realizzato 
dalTamministrazione comuna¬ 
le d; Luzzara, è giunto sul 
traguardo della IX edizione, 
dimostrando una crescente vi¬ 
talità. Migliaia di visitatori, 
provenienti da ogni parte 
d'Italia, dalla mezzanotte del¬ 
l'ultimo dell'anno sono sfilati 
dinanzi a 142 quadri della 
rassegna, frutto della sele¬ 
zione di 504 opere esaminate, 
ad un'altra sessantina di qua¬ 
dri che si ispirano ai’.a Re¬ 
sistenza. alle opere della pit¬ 
trice ucraina M A Pjacenko. 
cui è dedicata la saia 
int-mazsonaV. e a quei 
le di Ferruccio Bolognesi, che 
si presenta con una persona¬ 
le, avendo vinto la sala-omag- 
g.o lo scorso anno. 

Occasione 
dì verifica 

La meda ella d’oro per la 
pittura è stata assegnata a 
Mario Bortoami di Valda- 
gno. mentre quella per la 
scultura è toccata a Pietro 
Ghizzard: di Boretto. La sa- 
la -omaez.o per l’edizione del 
’76 è stata offerta a Grazio- 
l.n » Ri ■ 1 rio d R n.a > 
no state propaste per l’nc- 
quisizione al museo, oltre a 
quelle degli artisti suaccenna¬ 
ti. anche opere di Antonio 
Donati di Suzzava. Gino In¬ 
certi Viazzoli di Luzzara. Lau¬ 
ra Moni zzi di Mantova e Ri¬ 
na Nasi di Guastalla. 

La rassegna chiuderà I bat¬ 
tenti il 31 gennaio con l’as¬ 
segnazione della medaglia dei 


presidente della Repubblica 
al pittore che sarà stato mag¬ 
giormente votato dai visita 
lori. 

La collaborazione tra Ce¬ 
sare Zavattini. il sindaco d; 
Luzzara, compagno Fausto 
Alberini, eh amministratori 
della Prov.ncia e del Comune 
di Reggio, mira a sottoporre 
il fenomeno dell'arte na.ve a 
una continua verifica critica, 
che lo sprovincializzi e. per 
casi dire. Io « dcfolclorizzi ». 
indirizzandolo sempre piu 
nella ricerca di autentici va- 
lori popolari, per misurarsi 
«alla pari > con l'arte «col¬ 
ta ". 

Una tavola rotonda sull'ar¬ 
te nane, organizzata sotto il 
patrocinio del Comune di 
Luzzara. considerata non 
tanto sotto :! profilo stretta 
mente es*et;co quanto sotto 
que’lo socioculturale, come 
linguaggio e comunicazione 
che parte dal basso, è prean¬ 
nuncio tu per il prossimo mese. 

L'arte nane si affermò sto- 
r.camente col doganiere Rous¬ 
seau. poncndas; come proble¬ 
ma d; linguaggio nuovo, di 
comunicazione Apollinaire 
apprezzò Rousseau poiché 
contribuiva alla formazione 
di un nuovo linguaggio pit¬ 
torico. svincolato, grazie al¬ 
la sua spontaneità espressiva, 
dalle rigide regole accademi¬ 
che 

L’iconografia dotta e tradi¬ 
zionale incominciava ad esse¬ 
re sostituita da strutture pit¬ 
tar che autas.enificann. ali¬ 
mentate da « immagini men¬ 
tali ». al modo de: primitivi 
e dei bambini, come ha osser¬ 
vato Filiberto Menna («La li¬ 
nea analitica dell'arte moder¬ 
na ", Torino. 197ó). 

Ma ora le parti si sono 


invertite. Il naifismo rischia 
adesso di contribuire alla re¬ 
staurazione di un linguaggio 
pittorico tradizionale, facil¬ 
mente leggibile. 

Non e il caso di pronuncia¬ 
re condanne o assoluzioni. E' 
soltanto il momento di capi¬ 
re. per cercare di risponde 'e 
alle tendenze consumistiche 
e di evasione e incrementare 
quelle espressioni che hanno 
la loro radice in sincere aspi¬ 
razioni popolari, consideran¬ 
do il fenomeno cosi come 
Gramsci suggeriva che si stu¬ 
diasse il folclore, cioè « come 
concezione del mondo e del¬ 
la vita, implicita in grande 
misura, di determinati strati 
(determinati nel tempo e nel¬ 
lo spazio* della società, m 
contrapposizione ...con le con¬ 
cezioni del mondo ufficiali», 
un folclore che « può essere 
cap.to solo come rii.osa - a<. 
le condizioni di vita cultura¬ 
le del popolo ». 

Una vena 
di ottimismo 

Se dobbiamo estrarre da 
un esame delle opere esposte 
a Luzzara indicazioni circa 
la « filosofia » degii strati so¬ 
ciali enz le e.»p. .mane. p,..s 
siamo dire che esse ci con¬ 
ducono ad una visione del 
mondo improntata ad un 
certo ottimismo, ad una cor- 
d.ale accettazione della vita, 
pur con le sue durezze, le 
aue prove dolorose 

La libertà d'ispirazione, un 
accentuato individualismo, la 
ricerca di soluzioni origina¬ 
li e a volte bizzarre, carat¬ 
terizzano l'arte naive italia¬ 
na, mentre in quella di altri 
paesi si avverte un piu col¬ 


laudato mestiere, con indi- 
nazioni artigianali. 

Nei quadri della pittrice 
sovietica M. A Piucenko a '.a 
narrazione è sostituita la rap¬ 
presentazione iconica d, der,- 
vaz.ione bizantina. In una pre¬ 
ziosità stilizzata di simboli 
viene evocato il mondo con¬ 
tadino ucraino, con le sue 
leggende, i suoi costumi, at¬ 
traverso un rutilante croma¬ 
tismo. 

Uno stile che affonda le 
sue radici in un'antica cul¬ 
tura (totalmente assente nei 
naifs italiani) e che raggiun¬ 
ge livelli di astrazione e di 
iD.zza7.one nron.-j^: rid¬ 
iane figurativa sovietica. 

I nostri naifs dimostrano 
invece un'accentuata predispo¬ 
sizione al racconto, allo svi¬ 
luppo di una tematica socia¬ 
le. con agganci frequenti alla 
nostra stona recente. Questa 
inclinazione e particolarmen¬ 
te ev.dentc nella serie di qua¬ 
dri ispirati alla Resistenza. 

I naifs. con quella sempli¬ 
cità di espressione che spesso 
scava in profondità, hanno 
raccontato episodi di cui essi 
stessi o ì loro padri sono sta¬ 
ti testimoni o narice p. An¬ 
notazioni realistiche colgono 
i caratteri d: prec.se situa 
zioni e ce le restituisco 
no con immediatezza, come 
istantanee scattate dalla me 
moria. Come quel quadro 
del barbiere Bruno Maestri, 
in cui. dai lampioni del sagra¬ 
to di Codisotto. pendono due 
giovani partigiani impiccati, 
mentre, sotto, i fascisti se ne 
stanno guardinghi e impauri¬ 
ti, a fianco del carro agrico¬ 
lo sui quile li hanno por¬ 
tati al patibolo. 

Alfredo Gianolio 


Due terzi 
degli italiani 
non leggono 
libri 

Pochi libri e quotidiani, 
ma molti rotocalchi: que¬ 
sto e il responso di un'in¬ 
dagine deiriST AT fra i 
lettori italiani. 39 abitan¬ 
ti su 100 acquistano abi¬ 
tualmente rotocalchi, fu¬ 
metti e altre riviste illu¬ 
strate: probabilmente un 
primato europeo. Ma i due 
terzi dei cittadini non han¬ 
no mai letto un libro e 
anche questo, purtroppo, 
e quasi un primato. 

La media è stata rica¬ 
vata. fra l'altro, dagli indi¬ 
ci di vendita di 77 setti¬ 
manali a diffusione nazio¬ 
nale che comprendono le 
categorie « femminili », 

« maschili », « familiari», 
di • attualità e politica ». 
di « evasione ». fumetti e 
per ragazzi. Dai 21 milio¬ 
ni di copie di riviste nel 
1972, si è passati a oltre 
24 milioni di copie nel 1975. 
per una spesa complessiva 
di oltre 200 miliardi di li¬ 
re. 

Se la media è di 39 co¬ 
pie ogni 100 abitanti, le 
punte di diffusione sono 
molto contrastanti: a Va¬ 
rese, ad esempio, si leg¬ 
gono più riviste che in o- 
gni altra località: 73 co¬ 
pie ogni 100 abitanti; se¬ 
gue Milano con 64 copie. 


teistico, confluiscano da una 
parte non soltanto convinzio¬ 
ni protonde acquisite in an¬ 
ni di lotta e di educazione 
rivoluzionaria ma anche com¬ 
prensibili elementi sentimen¬ 
tali di fedeltà e di amicizia 
all'arduo e solitario cammino 
dei primi anni di vita del 
primo stato sonatista del 
mondo: dall'altra intervenga 
la certezza di un passo avan¬ 
ti nell'affermazione della «via 
francese al socialismo » con¬ 
forme ai caratteri stanca¬ 
mente definiti della nazione 
francese e dunque non neces¬ 
sariamente legata a nozioni 
che per certuni appai ivano 
ormai .soltanto dogmatiche. 

t<.ln Francia — serti era nel 
suo intervento un militante 
— /'accessi) al socta'ismo si 
fava p^r i ut demociaticu a non 
si fura. Avverrà nell'unione c 
ne! plunilisma o non arrenò. 
In tali condizioni è impossi¬ 
bile conciliare il nuisto con¬ 
cetto di una realtà passata 
con la realtà (foggi ». E se 
per lo stai ivo Jean Elicti- 
stein ala dittatura del piote- 
tarlato non rappicsenta più 
un obiettivo strategico a me¬ 
dia e neppure a lunga sca¬ 
denza ». per alili era giunto 
il momento di sopprimerne 
la nozione presente nello Sta¬ 
tuto come misura coerente e 
conclusiva di quella lutea a- 
perla nel 1968 col manifesto 
di Champignu. 

Va osservato, d’altronde, 
clic un dibattito come que¬ 
sto, che è l’essenza della vi¬ 
ta di partito, non avviene 
fini miro » ma si sviluppa nel 
reale quotidiano. Ot riamen¬ 
te. dunque, il dibattito st è 
intersecato con avvenimenti 
come l'arrivo In Francia del 
matematico sovietico Pliusch 
dopo due anni di internameli- 
lo in un ospedale psichiatri¬ 
co ucraino. In questo quadro, 
interrogato dalla TV, il se¬ 
gretario generale del PCF è 
stato indotto a sua volta a 
intervenire per precisare che 
a se il socialismo è sinonimo 
di libertà » questa nozione 
dovrebbe « essere valida ut 
tutti i paesi e in tutte le cii- 
costanzc » e che dunque avi 
erano divergenze tra il PCF 
e il PCUS sulla democrazia 
socialista ». Qui. passando al 
tema centrale del dibattito 
precongressuale. Marcliats ag¬ 
giungeva: a Siamo nel 1976 e 
oggi la parola dittatura non 
corrisponde più ni nostri o- 
biettivì. come del resto la pa¬ 
rola proletariato, dal momen¬ 
to in cui noi vogliamo riuni¬ 
re, con la classe operaia, la 
mnggiorav/za del lavoratori 
salariati ». Ma sprtterà al 
conaresso di decidere del 
mantenimento o della sop¬ 
pressione della nozione di 
dittatura del proletariato nel¬ 
lo Statuto del partito. 


Esperienza 

storica 


Automaticamente s’è inse¬ 
rito allora nella discussione 
un altro motivo politico sol¬ 
lecitalo dagli stessi sentimen¬ 
ti. dalle stesse preoccupazioni 
o dallo stesso slancio di an¬ 
dare avanti che avevano de¬ 
terminato il dibattito sulla dit¬ 
tatura del proletariato: « Pos¬ 
siamo permetterci di interveni¬ 
re nella realtà dei paesi so¬ 
cialisti’' ». E in che misura 
anche la contrapposizione di 
modelli diversi non rischici 
di alimentare l'antisnvicti- 
smo ■* E aurora: a Siamo od 
una svolta o soltanto ad un 
approfondimento, ad un ar¬ 
ricchimento della nostra li¬ 
nea strategica »? 

Domande. risposte, perples¬ 
sità. certezze si sono intrec¬ 
ciate. accavallate. 

Kcssun dubbio per il filo¬ 
sofo Etienne Bn 1 ’har. coauto¬ 
re rem Althusser del l'hro 
e Leggere t’ Cap-feir- che si 
tratti di uva esio’tn ra lum¬ 
ìe» nei con tronfi di pr'ne'pl 
sui quali, dalVormiur. riposa¬ 
no Fazione politica e l'orga¬ 
nizzazione dei parliti comu¬ 
nisti. Una sfolta contro la 
quale eah mette in guardia il 
partito ponendo una que-^nae 
di metodo e una questione di 
foudo. Per e,ò ehe riguarda 
d nictrrlo Balibar cr-lica il 
silenzio del documento pre¬ 
paratoria sipla questione del¬ 
le dittatura de! prole'nr-nto 
affermando che era proprio 
in or-casinne del r onar-sso 
rhr il partito avrebbe do- ulo 
porre apertamente >t Fri - ••'me 
deVe argomentazioni che ten¬ 
dono a fondare Fnz'nvr del 
piantilo su nuore basi, ad as¬ 
segnarciI PUÒ’ ■ oh-effi j j s-rfT’- 
c r. nlln scopo di dare ai un- 
f'tanti la poss;hil-tà prò 
nueeiar'! > con cnno's rnza di 
cans-, r non ir. base t y v.i/i- 
inenti di repudiane che , pi¬ 
ra la purr.'a rì’ttatura \ I rg 
muni-ti francesi, seeo-i lo d 
filosofo, sono ini ere mmtet’ 
a re-p-ngere " in con i'Z’'r'i 
som >• a T ie. senza a >ei'o ana¬ 
lizzato fC'entiticamcn’c, ni 
prmeip-o che fa corpo c >n la 
tradizione marxista. Sic»o 
su uri di ben misurare il sen¬ 
so obiettivo di rio che mette¬ 
remo a! posto della dittai ira 
de’ proletariato'’ » 

Sul’a questione di fondo Ba- 
hl-ar nega che si debba sem¬ 
plicemente considerare supe¬ 
rala la nozione di ditta’uia 
del proletariato perche la sto¬ 
ria di certi paesi soeia’: .. i 
« ha nettato il discredito o ha 
s’igurc,to questo prinr-i»’) 
attrai erso FidcniiHcazionc del 
partito con lo Stato, attraver¬ 
so la contrapposizione della 
dittatura del proletariato alla 
democrazia di massa. E Ba¬ 
libar concluda a: « Xon ba¬ 
sta prendere m considerazio 


ite le basi dell'unione popo¬ 
lare per il cambiamento e il 
passaggio al sociali.' um, bi¬ 
sogna anche premine ri con- 
adduzione le basi potenziali 
delia eontio r ivoluzumc per 
analizzarle e prevedale le 
forme di lotta che esse impli¬ 
cano. Qualsiasi strategia che 
ignori i due aspetti de! p'\>- 
blenui è utopistica e i.on pre¬ 
para vittorie ma disfatta. 

Xon stoffa ma arrocchi- 
mentii della linea de’ parti¬ 
to, ha ribattuto sulr'o lo sto¬ 
rico Gag tiesse, nmu’iio del- 
l'Ufficio Politico. Xiegfe può 
fare suppone che u PUF 'ha 
t* cambiando di obiettivo »; 
ma o(i<r. come icn e-so si 
batte per il socialismo secon¬ 
do una linea sviluppata nel 
temilo e che si jonda su’l'in- 
separabilità tra soeiu'isino e 
democrazia Democrazia non 
per disai >nnre la classe ope¬ 
rata di fronte alla contrari- 
lutazione ma tnui comi• anti¬ 
cipale ostacolo aH’evcntitnU 
controrivoluzione, pache è 
pioprto il pieno esci culo del¬ 
la demoeiazm socialista che 
potrà mobilitare l» masse «n 
difesa del sociah'ino ro”ie 
patrimonio di tutti davanti ad 
un iPorno offensivo dellu ’«»«• 
zionc. 


Commenti 

cattolici 


Osserviamo che poco a ;»■ 
co, dalle decine di interventi 
pubblicati sulla stampa (/ito- 
tululila c settimanale del puf 
e i entità disegnandosi uni 
maggioranza attorno atte li¬ 
nce di forza del documento 
preparatorio. Ma è eomunoue. 
et niente che la discussione 
su iincuto pioblema (imitate 
si trasferii a in sede di Con- 
giesso e che il documento 
stesso terra precisato < gli 
emendamenti proposti, dei re¬ 
sto. sono centinaia ) alla lu¬ 
ce delle osservazioni critiene 
e degli arricchimenti forniti 
dal dibattito. 

Interessante per più di un 
motivo è anche l'eco suscita¬ 
ta dn questo dibattito in gior¬ 
nali e ambienti politici che 
in passalo si facevano un me¬ 
nto di ignorare l'attività dei 
comunisti, a specchio di que¬ 
sta « società bloccata » dove 
i lo spinto di guerra fredda, a 
\ nostro avviso, rimane più vi- 
, vucc che ultrove. /•." stato no¬ 
tato, inoltre, che le aperture 
del PCF hanno riscosso una 
attenzione nuota in larghi 
strati cattolici < gioventù ope¬ 
raia, clero, intclletluali) sic¬ 
ché l'intervento di condanna 
del marxismo e delle alleanze 
con i marxisti, pronunciato 
proprio in questi giorni da 
monsignor Malagna, arcive¬ 
scovo di Grenoble, è sembra¬ 
to non tanto suggerito dai re¬ 
centi interrenti politici dello 
episcopato italiano quanto più 
strettamente legalo alla 
preoccupazione di vedere cre¬ 
scere l'attenzione dei circoli 
cui turali cattolici verso la po¬ 
litica del PCF. Ma m fondo, 
non è forse vero ehc in que¬ 
sto caso Roma c Gicnoble 
si datano la mano per csor 
rizzare ! o stesso demonio 7 
« St tratta — ha ser.tto fran¬ 
camente Montaion su « Té- 
inoignage ('indiai > -- di frr 
vare l'avanzala del partito 
comunista in Fi a aria ed in 
Italia c di bloccare la sua 
evoluzione interna». 

I socialisti, dal canto loro, 
non pota ano restare indiffe¬ 
renti a questo dibattito e se 
si sono rii’f.'.-mai’ 'fille emù 
fazioni» del PCF, se ne sono 
attribuiti — ionie tilt fatto 
Mitterrand uni una certa di¬ 
stili olturu — una parte eospi 
aia del menlo affermando 
che erano state le loro pres¬ 
sioni ad avviare più decisa¬ 
mente i comunisti francesi 
sulla via democratica. Ma e 
curioso, a questo punto, che 
essi già mostrino di temere 
la strutepiu di e unione del 
popolo di Francia » proposta 
dal PCF ravvisando in 
questa strategia che defini¬ 
scono <■ un compromesso r. 
il tentatilo dei comunisti di 
si notare Finitone delle sini¬ 
stre. cioè di scavalcare t »o 
(lalisti per stringere alleanze 
con ì gollisti e ( on i cattolici. 

Certo, il dibattito non si e 
limitato a onesti temi Altri 
nc sono stati solici ati nel 
suo cor-ir ricordiamo quello 
non secondano, sul rafforza¬ 
mento del partito < ome con 
dizione per la realizzazione 
deàa sua linea strategica, la 
adesione alla ivioui formula 
di <■• parlilo d'avanguardia e 
partito di ma'sa », Fcstcnsio 
nc della presenza del partito 
nelle fabbriche come sola for¬ 
za capare di dare una di- 
mansione pobt’ca alle rteen- 
diiaziffii operaie Ricordiamo 
ancora l'esigenza (li uno 
nuova libertà del costumi 
u.nt r o un certo moralismo di 
t po ottorentc-ro. attar-ciala 
da n'n.ni e combattuta dn 
altri come rischio di radere 
ne'.F.mmnrahta de’ìa società 
borghese: e poi le questioni 
inerenti ai rapporti tra parti¬ 
to e Forze Armate, partito e 
en'.lura. democrazia c collet¬ 
tività locali. 

Xni abb,amn minto soltan¬ 
to segnalare gii aspetti più 
significativi c più dibattuti di 
questa preparazione cor,gre r - 
suole. 

A! ventiduesimo congresso 
spetterà fissare nel documen¬ 
to finale, dopo gli emenda¬ 
menti che verranno approva¬ 
ti, i grandi orientamenti del¬ 
la strategia del PCF per gli 
anni a venire. Che sono, ri¬ 
petiamolo. i Ire anni destina¬ 
ti a culminare con le. elezio¬ 
ni legislative del 1978. 

Augusto Pancoldi 
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A Roma manifestazione a SS* Apostoli con Truffi 

Un milione e mezzo 
di edili sciopera 
oggi per il contratto 

I lavoratori partiranno in corteo alle 14 dall’Esedra - Le richieste dei sin¬ 
dacati - Domani riprendono le trattative dei metalmeccanici con l’Intersind 


Sono un milione e mezzo 
1 lavoratori deH’edllizIa c 
del materiali da costruzio¬ 
ne che oggi scendono in 
sciopero. Due sono gli o- 
blettlvl dell’azione sinda¬ 
cale promossa dalla FLC: 
protestare contro l’anda¬ 
mento delle trattative per 
il contratto, sollecitare ur¬ 
genti e adeguate misure 
per 11 rilancio della produ¬ 
zione e dell’occupazione. 

A Roma 1 lavoratori 
daranno vita ad una ma¬ 
nifestazione da piazza 
Esedra a SS. Apostoli, 
dove prenderà la parola 
Claudio Truffi, segretario 
generale della FLC nazio¬ 
nale. Il concentramento 
è stato fissato per le 14. 
L’astensione durerà l’in¬ 
tera giornata nelle fab¬ 
briche di materiale da co¬ 
struzione mentre 1 can¬ 
tieri si fermeranno al¬ 
le 13. Assieme ai proble¬ 
mi del contratto e della 
occupazione, al centro 
della giornata di lotta 
nella capitale saranno gli 
obiettivi di un immediato 
avvio di tutti 1 program¬ 
mi di edilizia economica 
e popolare, delle opere 
pubbliche e dei servizi 
sociali. La trasformazio¬ 
ne In cantieri di tutti i 
piani dell’IACP e delle 
cooperative creerebbe nu¬ 
merosissimi nuovi posti 
di lavoro. 

Nella trattativa per il 
nuovo contratto le orga¬ 
nizzazioni padronali hanno 
assunto — dice una nota 
sindacale — « un atteggia¬ 
mento equivoco e contrad¬ 
dittorio » che si è inaspri¬ 
to « in concomitanza con 


le vicende politiche e la 
crisi di governo ». L'irrigi¬ 
dimento del padronato 
(in alcuni casi «strumen¬ 
tale » — rileva la FLC — 
in altri «pregiudiziale»), 
lo si è avuto proprio su 
punti maggiormente carat¬ 
terizzanti le piattaforme 
contrattuali. 

Una nota della FLC riaf¬ 
ferma l’opposizione del 
sindacato ad una fine an¬ 
ticipata della legislatura e 
riafferma la necessità di 
«una svolta decisiva» nel¬ 
le scelte economiche e in 
difesa dell’occupazione. 
Nel suo ultima consiglio 
generale la FedfPàzione la¬ 
voratori delle costruzioni 
ha precisato come obietti¬ 
vi prioritari per l’edilizia 
una serie di Iniziative dei 
pubblici poteri quali « l’at¬ 
tuazione di una nuova leg¬ 
ge sulla casa, articolata 
su un piano decennale di 
interventi e Incentrata su 
una finanziaria pubblica; 
un piano pluriennale per 
le opere pubbliche; prov¬ 
vedimenti immediati e 
straordinari per l’attuazio¬ 
ne dei piani di ricostru¬ 
zione della Valle del Be- 
lice, di costruzione del 
Centro siderurgico di Gioia 
Tauro e di quelli per altre 
zone del Mezzogiorno; 
provvedimenti immediati 
per il reimpiego del lavo¬ 
ratori delle aree industria¬ 
li di Taranto. Siracusa. 
Brindisi e della Sarde¬ 
gna ». 

Per domani e dopodo¬ 
mani è Fissata una nuova 
sessione di trattative con 
l’Ance (imprese private) e 
lTntersind (aziende pub¬ 
bliche). 


METALMECCANICI. — 

Domani si incontreranno 
nuovamente le delegazio¬ 
ni della Firn e dell’Inter- 
sind per continuare 11 con¬ 
fronto sulla prima parte 
(intervento del sindacato 
sui problemi degli investi¬ 
menti. della ristrutturazio¬ 
ne, della occupazione e mo¬ 
bilità della mano d'ope¬ 
ra) della piattaforma con¬ 
trattuale. A differenza di 
quanto è avvenuto con il 
padronato privato 11 cui 
atteggiamento ha pratica- 
mente bloccato la trattati¬ 
va, l’Interslnd ha accetta¬ 
to di entrare nel merito 
delle richieste sindacali. 
Anche con la Federmecca- 
nlca. comunque, un nuovo 
incontro è fissato per il 3 
febbraio. 

La categoria, Intanto, 
continua la lotta con gli 
scioperi articolati (otto o- 
re) programmati fino al 
15 febbraio. Altre quattro 
ore sono state proclama¬ 
te per la seconda metà di 
febbraio. 

TESSILI. — Domani si 
apre a Roma la conferen¬ 
za nazionale sull’occupa¬ 
zione Indetta dalla Federa¬ 
zione unitaria del lavora¬ 
tori tessili. I lavori si con¬ 
cluderanno nella giornata 
di giovedì. 

La categoria Intanto si 
appresta ad uno sciopero 
nazionale di 24 ore. assie¬ 
me ai lavoratori dell’ab¬ 
bigliamento e calzaturieri, 
per il 6 febbraio. La stessa 
giornata sciopereranno an¬ 
che 1 lavoratori chimici e 
metalmeccanici, per 4 o- 
re. nel quadro della lotta 
contrattuale. 


Un problema oramai alFordine del giorno 


Chiesto per le multinazionali 
un «codice di comportamento» 

Proposte della Federazione sindacale per le Modifiche al documento dell'Organizzazione 
per la cooperazione economica • Netto calo nel 75 degli investimenti esteri in Italia 


Gli ultimi dati complessi¬ 
vi sugli Investimenti esteri 
in Italia si riferiscono al ’74: 
a quella data essi ammorv 
tavano (tra investimenti fi¬ 
nanziari ed investimenti di¬ 
rettamente produttivi) a 393 
miliardi di lire. 

Per 11 '75 — anno nel qua¬ 
le ha avuto inizio la « fuga » 
delle multinazionali dall'Ita- 
Ha — sono disponibili per il 
momento solo 1 dati dellTsti- 
tutò nazionale del commercio 
estero relativi ai primi die¬ 
ci mesi. Secondo questi dati, 
dal gennaio all’ottobre '75 gii 
investimenti esteri in Italia, 
nelle attività direttamente 
produttive, sono stati pari a 
21 miliardi e 200 milioni di 
lire. Anche se non è possi¬ 
bile fare un raffronto diretto 
tra la cifra del ’74 e quella 
del primi dicci mesi del ’75 
— stando anche la differenza 
delle fonti e quindi della me 
todologia seguita — è eviden¬ 
te pero che nello scorso anno 
vi è stato un nettissimo calo 
di investimenti esteri nel no¬ 
stro paese. Nel bimestre set¬ 
tembre ottobre, sempre secon¬ 
do i dati dellTCE. sono sta 
te effettuate otto operazioni 
di investimento di capitale 
estero in imprese produttive, 
per una somma che tocca l 
quattro miliardi e mezzo. Per 
avere un'idea del calo, ba¬ 
sta fare il raffronto tra gli 
Investimenti effettuati nel *74 
nel settore della chimica, i 
quali sono stati 42 miliar¬ 
di e quelli invece nel '75 
cono stati appena un miliar 
do e mezzo; un altro raffron¬ 
to si può fare per la mecca¬ 
nica: 113 miliardi nel '74. 
6 miliardi e mezzo nei pri¬ 
mi dieci mesi del "75 

Sono infine ammontati a 
circa 20 miliardi di lire gli 
investimenti esteri realizzati 
sotto forma di prestiti e di 
finanziamenti, autorizzati nel 
settembre^Jttobre del *75. Se 
si raffronta questa cifra ai 
quattro miliardi e mezzo uti¬ 
lizzati nelle imprese produt¬ 
tive si ha la conferma di 
uno spostamento di accento 
su operazioni puramente fi¬ 
nanziarie 

Comunque, se da questi da¬ 
ti viene la conferma della di¬ 
mensione che ha assunto la 
« fuga » delle multinazionali e 
l'abbandono pressoché totale 
dell’area italiana da parte del 
capitale straniero, viene an¬ 
che la conferma della neces¬ 
sità che finalmente sia af¬ 
frontato a livello politico e 
con la adozione dei necessari 
strumenti il problema del con¬ 
trollo sulla attività dei grup¬ 
pi esteri c sulle multinazio¬ 
nali. Finora per il governò 
Italiano questo problema non 
è esistito. Sono stati invece i 
sindacati ad avvertire la ne¬ 
cessità di arrivare, negli or¬ 
ganismi intemazionali che 
stanno discutendo di tali que¬ 
stioni. con una precisa posi¬ 
zione. I.a Federazione unita¬ 
ria, Incontrandosi con una 
rappresentanza del segreta¬ 
riato dell’OCSE, ha espres¬ 
so il suo interesse ad essere 
presente nella discussione 
aperta sulla elaborazione di 


un «codice di comportamen¬ 
to » per le multinazionali. La 
delegazione della Federazio¬ 
ne unitaria ha chiesto che i 
rappresentanti del governo 
italiano si impegnino, al mo 
mento della discussione del 
progetto elaborato dall'OCSE, 
a sostenere alcune modifiche 
del testo, specialmente per 
queste tre questioni: 1 ) il ri¬ 
conoscimento della rappresen¬ 
tanza dei lavoratori e dei lo¬ 
ro sindacati: 2 ) il diritto di 
Informazione il più ampio da 
parte dei sindacati sulle atti¬ 
vità economiche e finanzia¬ 
rie e sui loro effetti sociali 


delle società multinazionali, 
soprattutto sul piano naziona¬ 
le; 3) la partecipazione dei 
sindacati ad un apposito co¬ 
mitato che dovrà controlla¬ 
re la applicazione delle di¬ 
rettive contenute nel codice 
di comportamento. 

Ma — hanno detto i sin¬ 
dacati — non ci si deve ar¬ 
restare alla emanazione di 
un « codice di comportamen¬ 
to»; occorre procedere alla 
stipula, sulla base delle re¬ 
gole contenute nel codice, di 
una vera e propria conven¬ 
zione obbligatoria per tutti 
gli stati membri. 


Per la riforma del commercio 

Proposte della Confesercenti 
al movimento cooperativo 


La confusione degli orienta¬ 
menti nel settore del com¬ 
mercio. le contraddizioni, i 
motivi di scontro, il carattere 
caotico ed estemporaneo de¬ 
gli interventi pubblici impon 
gono ormai una svolta prò 
fonda. Si tratta di andare a 
una riforma di cui siano anzi¬ 
tutto protagonisti gli attuali 
operatori, ma che richiede ne¬ 
cessariamente il concordi at¬ 
tivo di tutte le forze demo¬ 
cratiche. 

Con queste indicazioni il se¬ 
gretario generale della Conf¬ 
esercenti. Ezio Bompani. ha 
precisato il pensiero della 
confederazione — che domeni¬ 
ca ha riunito ii suo consiglio 
nazionale — in ordine a quel¬ 
lo che egli ha definito uno 
dei nodi della nostra società 
nazionale. 

Bompani. e successivamen¬ 
te l'ampio dibattito c le con¬ 
clusioni tratte dal presidente 
della Confesercenti. Ernesto 
Malabaila. hanno posto il pro¬ 
blema della necessaria e ur¬ 
gente riforma del commercio 
nel quadro piu vasto delle 
grandi questioni nazionali c 
comunitarie, riferendosi an 
che alia tempesta mondana 
in corso e alle sue possibili 
ripercussioni per quanto ri¬ 
guarda il regime dei prezzi. 

Per attuare la riforma, la 
Confesercenti non rivendica il 
monopolio delle piccole e me¬ 
die categorie operanti nella 
distribuzione, prendendo essa 
atto della pluralistica realtà 
attuale; chiede che gli opera¬ 
tori minori, i quali fra l'altro 
hanno dimostrato di saper af¬ 
frontare anche situazioni dif¬ 
ficili con agilità e duttilità 
di interventi, siano incorag¬ 
giati e sostenuti in particola¬ 
re per quanto riguarda il già 
avviato processo associazioni¬ 
stico sia negli acquisti che 
nelle vendite; chiede Inoltre 
di determinare condizioni di 
parità fra i commercianti » 
le altre forze operanti nel 
settore. Si tratta della difesa 
della disciplina del commer- 
ciò e della rapida approvazio¬ 


ne dei piani per l’adeguamen¬ 
to e lo sviluppo della rete di¬ 
stributiva; di realizzare un 
programma organico a favore 
delle aziende commerciali as¬ 
sociate ed autonome da parte 
del governo, delle regioni » 
dei comuni, per agevolare la 
acquisizione di aree, edifici •» 
attrezzature; di facilitare lo 
accesso al credito agevolato. 

A questo proposito, ritenen¬ 
do che l'avvio di una riforma 
democratica del commercia 
e della distribuzione non pas¬ 
sa essere soltanto compito de 
gli operatori dei settore, il 
consiglio nazionale delia Con 
fcsercenti ha riproposto « F'n- 
contro fra tutte le forze ae- 
mocratiche interessate al 
commercio, la Lesa delle coo¬ 
perative e le altre centrali 
della cooperazione, i sindaca- 
cati dei lavoratori. la Coni- 
commercio, le regioni ed i 
comuni per elaborare un pro¬ 
getto generale di riforma del¬ 
ia distribuzione che dovrebbe 
costituire la base di una pro¬ 
grammazione recepibile dal 
governo e da! Parlamento, al 
fine di addivenire al varo dei 
necessari strumenti legislativi 
nazionali e regionali ». 

In questo quadro, per cui 
saranno adottate iniziative 
specifiche anche nelle regioni 
e nei comuni, la Confeserccn- 
I ti ha anche proposto «al mo- 
j vimento cooperativo e agli 
enti locali — come ha pre¬ 
cisato Bompani — di costi¬ 
tuire assieme nuovi e moder¬ 
ni punti di vendita in cui tro¬ 
vino razionale insediamento 
negozi e superettes. e anche 
supermercati. laboratori del- 
l’artigianato dei servizi, uffi¬ 
ci pubblici, sale per riunioni, 
biblioteche, ecc. ». 

Il consiglio nazionale della 
Confesercenti ha infine ripro¬ 
posto al nuovo governo la ri¬ 
chiesta di indire una confe¬ 
renza nazionale sulla distribu¬ 
zione. Analoga rivendicazione 
sarà avanzata a tutte le re¬ 
gioni. cui sarà chiesto di or¬ 
ganizzare apposite conferenze 
regionali. 


INIZIATIVE DEI PARLAMENTARI COMUNISTI E DEI SINDACATI 


Con la vicenda della Villain e Fassio 
in gioco il posto di mille lavoratori 

La richiesta di fallimento avanzata dalFIMI — Occorre far luce sui motivi che hanno spinto l’Egam ad acqui¬ 
stare il 33 per cento delle azioni della società — Assurde lotte di potere tra le correnti democristiane 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 20 

Una interrogazione parla¬ 
mentare presentata al mini¬ 
stri delle Partecipazioni sta¬ 
tali e del Tesoro ed un tele¬ 
gramma al presidente del 
consiglio per giungere ad un 
chiarimento della vicenda e 
ad iniziative volte a salva¬ 
guardare centinaia di posti di 
lavoro: questi gli sviluppi 
odierni dell'affare esploso con 
la presentazione da parte del¬ 
l’Istituto mobiliare italiano 
(IMI) dell’istanza di fallimen¬ 
to nel confronti della società 
armatrice Villain e Fassio. 
L’interrogazione è del depu¬ 
tati comunisti Piero Gambo- 
lato, Sergio Ceravolo, Giusep¬ 
pe D’Alema e Giorgio Bini 
mentre il telegramma all'on. 
Moro è stato inviato dalla se¬ 
greteria della Federazione 
provinciale CGILCISL-UIL e 
dalle federazioni sindacali dei 
marittimi, dei poligrafici e 
degli assicuratori 

Ma procediamo con ordine. 
Nell’Interrogazione parlamen¬ 
tare presentata al ministri Bi- 
saglia ed Andreotti i parla¬ 
mentari comunisti, partendo 
dalla considerazione che. se 
portata alle estreme conse¬ 
guenze, l’istanza di fallimento 
presentata dallTMI, azienda di 
credito pubblica, nei confronti 
della Villain e Fassio deter¬ 
minerebbe « la perdita di cir¬ 
ca 1000 posti lavoro in diver¬ 
si settori di attività » e cioè 
marittimo, assicurativo ed 
editoriale, rilevano che « re¬ 
stano ancora da chiarire qua¬ 
li furono le reali indicazioni 
che portarono l’Egam, ente 
di gestione delle Partecipazio¬ 
ni Statali, ad acquistare il 33 
per cento del pacchetto azio 
nario della società « Villain e 
Fassio ». E’ muovendo da 
queste premesse che i depu¬ 
tati comunisti chiedono ai mi¬ 
nistri delie Partecipazioni Sta¬ 
tali e del tesoro di conosce¬ 
re «quali sono stati i criteri 
che hanno portato l’IMI a 
concedere i crediti alla so- 
cietà Villain e Fassio e le in¬ 
dicazioni che hanno spinto la 
azienda pubblica a presen¬ 
tare istanza di fallimento, te¬ 
nendo soprattutto conto delle 
manovre politiche che hanno 
caratterizzato l’affare Egam- 
Fassio. Manovre che sembra¬ 
no segnare l’attuale orienta¬ 
mento di un ente pubblico 
(IMI) In netto contrasto con 
le esigenze di non compiere 
nessun atto che possa pregiu¬ 
dicare la positiva soluzione 
della questione, nell’interesse 
delle centinaia di lavoratori 
impegnati nelle diverse azien¬ 
de ». 

E’ noto che l’istanza di fal¬ 
limento presentata contro la 
società armatrice coinvolge 
direttamente anche la « So¬ 
cietà marittima Effe», le so¬ 
cietà di assicurazione « Le¬ 
vante » ed « Europa ». e le 
società editrici CEI («Gazzet¬ 
ta del lunedì») e Portoria, 
proprietaria dei « Corriere 
mercantile » e della tipogra- 
via che stampa i due giorna¬ 
li, oltreché attività immobilia- 
di collaterali. 

Le implicazioni di ordine 
occupazionale e sociale che 
l’istanza di fallimento ha sol¬ 
levato sono state discusse, 
stamane, in una riunione cui 
hanno partecipato la segrete¬ 
ria provincia'e della Federa¬ 
zione CGIL CISL-UIL, le fe¬ 
derazioni sindacali dei poli¬ 
grafici, dei marittimi e degii 
assicuratori e rappresentami 
della federazione della stam¬ 
pa. Al termine dell'incontro 
non è stato emesso alcun co¬ 
municato ufficiale («ne parle¬ 
remo domani », ci è stato det¬ 
to). Si è appreso tuttavia che 
le organizzazioni sindacali in¬ 
vieranno domani un te’e- 
gramma al presidente del 
consiglio, e. per conoscenza, 
ai ministri delle Partecipazio¬ 
ni statali, della Marina mer¬ 
cantile e del Tesoro, per sol¬ 
lecitare un incontro chiarifi¬ 
catore 

Per gli aspetti strettamente 
giudiziari della vicenda c'è da 
dire che la signora Franca 
Tomelhni Fassio, amministra¬ 
tore delegato della Villain e 
Fassio. sabato si incontrerà 
col dottor Viale, presidente 
del tribunale fallimentare di 
Genova. Secondo voci per al¬ 
tro non confermate la signora 
Fassio sarebbe orientata a 
chiedere la amministrazione 
controllata come procedura 
alternativa a quella fallimen¬ 
tare. 

Circola anche insistente la 
voce che la « Villain e Pàs¬ 
sio» starebbe trattando la 
vendita delle società di as« : - 
curazicne « Levante » ed 
« Europa » e della Società edi¬ 
trice Portona. A proposito di 
quest'ultima attività in talu 
n: ambienti politici s'è fatta 
l'ipotesi tda prendersi con be 
neficio di inventario) che die¬ 
tro l'iniziativa dellTMI — o 
inserendosi in questa — c: 
sia la lunga mano dei tavia 
nei. Fallito il tentativo d: Ma¬ 
rio Einaudi, il quale puntava 
al controllo del «Corriere 
mercantile» e della «Gazzet¬ 
ta del lunedì» m funzione an- 
ti-Taviani, gli amici del «Re 
dì Bargagli » punterebbero al 
fallimento dei due giornali 
(quotidiano il primo, settima¬ 
nale l’altro) per potervi so¬ 
stituire il « Corriere del pome¬ 
riggio», che da settimanale 
verrebbe trasformato in quo¬ 
tidiano. Semplice ipotesi, cer¬ 
to. e non si sa quanto vali¬ 
da; e tuttavia concreta testi¬ 
monianza delle sorde lotte 
per il potere che combatto¬ 
no fra loro le correnti e le 
sottocorrenti democristiane. 

Giuseppe Tacconi 


Questo il 


Il Gruppo Villain e Fassio 
è uno dei tanti esempi di 
complicatissime strutture fi¬ 
nanziarie per gestire attivi¬ 
tà imprenditoriali modeste: 
sei navi, attorno alle quali so¬ 
no costruite le attività assicu¬ 
rative. immobiliari editoriali. 

LE SOCIETÀ' 

La Villain e Fassio è la 
capogruppo di dieci alti-'' so¬ 
cietà in cui ha le seguenti 
partecipazioni dirette: Levan¬ 
te (assicurazioni) proprietà al 
93,3 per cento; Europa (assi¬ 
curazioni) 100 per cento: SI- 
NA (servizi assicurativi) 98; 
Sigla Effe (editoriale) 98.3 per 
cento; Compagnia Immobilia¬ 
re 50 per cento; SINI (immo¬ 
biliare) 25 per cento; Atlanti¬ 
ca (navigazione) 33 per cen¬ 
to; Telemar (telecomunicazio¬ 
ni) 5 per cento; Editrice Por¬ 
toria 99.9 per cento; Compa¬ 
gnia Editoriale Italiana - CEI 
99,9 per cento. 

PARTECIPAZIONE EGAM 

Il 24 gennaio 1975 l’Ente ge¬ 
stione miniere acquistò per 
11.550 milioni di lire il 33 per 
cento delle azioni della socie¬ 
tà capogruppo. Inoltre versò 
sei miliardi, senza interessi, 
a titolo di prestito senza one¬ 
ri che avrebbe potuto essere 
restituito entro il novembre 
dello stesso anno oppure sai- 


gruppo 


dato con la cessione di un 
altro 17 per cento del capi¬ 
tale (rendendo l'EGAM azio¬ 
nista di maggioranza). Venne 
previsto successivamente che 
la proprietà del giornali ve¬ 
nisse scorporata dalla società 
restando ai Fassio. L’EGAM 
dichiarò che, avendo un movi¬ 
mento di merci per 5 milio¬ 
ni di tonnellate all'anno, de 
siderava utilizzare la flotta. 

L'INDEBITAMENTO 

In seguito al varo del prò 
gramma FINMARE (IRI) per 
la creazione di una fiotta mer¬ 
ci l’EGAM ha bloccato il pro¬ 
gramma, rinunciando al 17 
per cento delle azioni non an 
cora acquistate. I Fassio de 
vono dunque restituire 0 mi¬ 
liardi. Delle sei navi Fassio. 
cinque sarebbero prive di con¬ 
tratti di carico. L’Istituto Mo 
biliare Italiano si trova cre¬ 
ditore di un numero impreci¬ 
sato di miliardi — quelli per 
cui ha chiesto il fallimen¬ 
to sarebbero 13 — sia diret¬ 
tamente che attraverso la Se¬ 
zione speciale di credito nava¬ 
le. gestione incredibilmente ce¬ 
nerosa con gli armatori. L’in¬ 
tervento dell’EGAM. se fosse 
andato in porto nella versione 
originaria, avrebbe dunque 
anzitutto sollevato l’IRI da un 
credito inesigibile. 



i SCIOPERO NELL’AUTOTRASPORTO “7"- 

! dell'autotrasporto merci hanno dato vita ieri per la prima volta ad una manifestazioni na- 
| zionale a Milano dove un lungo e combattivo corteo ha percorso le strade del cenlro < mentre 
j era in corso nel Paese uno sciopero di 24 ore. Questi lavoralori (sono olire 400 mila a cui però 
bisogna aggiungere circa un altro milione di persone che hanno un rapporto di lavoro « nero », 
i a clandestino ») da ormai quattro mesi sono in lotta per il rinnovo del contralto 


OCCORRE GIUNGERE RAPIDAMENTE A SOLUZIONI POSITIVE 


STAMANI SI TRATTA PER INNOCENTI 


Sempre più vasto l'appoggio alla lotta dei lavoratori - Governo, Fiat, industria pubblica, Leyland chiamati a di¬ 
mostrare la loro volontà di definire positivamente l-a vicenda - Oltre 120 milioni raccolti nelle parrocchie milanesi 


Revocato lo sciopero di venerdì 


Raggiunta un’intesa 
nella vertenza statali 

I termini dell'accordo precisati da Cossiga 

Lo sciopero nazionale proclamato per venerdì dai 
sindacati degli statali è stato revocato in seguito all’in¬ 
tesa raggiunta ieri seni nell’incontro tra il governo e 1 
sindacati. 

Al termine dell'incontro il ministro Cossiga ha pre¬ 
cisato che il primo dei due accordi prevede la corre¬ 
sponsione di ventimila lire a partire dal primo luglio 1975, 
per tutti i dipendenti civili e gii operai (di ruolo e non 
di ruolo) dello stato «a saldatura tra l'intesa de! 17 
marzo 1973 e il nuovo contratto che verrà stipulato per 
11 triennio ’76-'78». 

Per quanto riguarda il secondo accordo il ministro ha 
detto die esso concerne la revisione delle tariffe e della 
disciplina de! lavoro straordinario. « Le tariffe stabilite 
in base a nuovi parametri — ha aggiunto — consentiran¬ 
no sensibili miglioramenti per le diverse qualifiche. Per 
esempio lo straordinario dovuto a un commesso passera 
da 290 lire aU’ora a mille e quello del direttore di divi¬ 
sione da 1.429 a 3.100 lire ». 

In una dichiarazione, il segretario confederale delia 
CGIL. Manimetti, iia sottolineato che l'intesa c stata 
possibile «per la lunga lotta sostenuta dagli stataii e 
per la coerenza da no: mostrata contro ogni provvedi¬ 
mento settoriale. L'incocrenza del governo «ministero 
delle finanze. Cassa deposito e prestiti* e stata talmente 
provocatoria ciie si e risolta a suo danno, g,acche la 
reazione delia categoria ha imposto questa intesa per 
un provvedimento di carattere generale ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 26 

Una casa è chiara: non 
sono isolati, ma hanno at 
torno a loro il sostegno del¬ 
la città e degli altri lavora¬ 
tori. perché sin dall’inizio 
hanno posto il problema de! 
l'Innocenti come qualcosa da 
risolvere non dentro una pro¬ 
spettiva chiusa nel perimetro 
del’a fabbrica di Lambrate. 
nell'interesse esclusivo degli 
occupati in questa azienda, 
ma come un «caso» cui da 
re soluzione in modo corri¬ 
spondente agli interessi gene 
rali degli operai e del paese. 
A differenza delle altre par¬ 
ti in scena, interessate a gua 
dagnarci il più possibile, in 
soldi o in clientela, non im 
porta se sulla pel'e dei di 
pendenti dell’Innocenti o di 
altri operai, i lavoratori di 
Lambrate non hanno voluto 
cavarsela in una maniera 
qualsiasi, in barba a tutti gli 
altri. 

^Con gli altri lavoratori han 
tio discusso, si sono confron¬ 
tati faccia a faccia, hanno 
convenuto iniziative comuni 
Ieri hanno arrolto a Lambra¬ 
te le donne della Harry's Mo 
dn venute da Lecce, g ov»*rii 
una loro delcgazone. assieme 
a que'Ii della Singer, s: in 
contrerà all'entrata n 5 d: 
M rafiori con i 45 mila lavo 
rator: in sciopero dello sta 
bilimento Fiat: sono solo due 
delle centinaia e centinaia d: 
riunioni, manifestazioni cu: 
in questi mesi di lotta han¬ 
no partcc.pato per esporre le 
proprie ragioni. E s: tratta 
d: ragioni cerio consistenti. 


e molto sentite, se l'ampiez¬ 
za del sostegno che hanno 
raccolto si esprime anche ne¬ 
gli oltre 122 milioni raccolti 
dalle parrocchie della diocesi 
di Milano, consegnati oggi 
dal cardinale arcivescovo di 
Milano, mnns. Colombo alle 
organizzazioni sindacali, che 
si vanno ad aggiungere alle 
altre centinaia di milioni rar- 
colti sino ad ora dai sinda¬ 
cati milanesi a sostegno del¬ 
le fabbriche occupate. 

Domani la FLM si incon¬ 
trerà nuovamente a Roma 
con i min'stri e le altre parti 
interessate alla vicenda. E' 
necessario per molte ragioni 

— minaccia incombente del¬ 
le lettere di licenziamento, 
evidente intenzione della Ley 
land di forzare i tempi d^I 
d simpegno, il fatto che da 
novembre non vengono p il 
pagati gli stipendi, situazio 
ne in cui versano le aziende 
subfornstrin. tanto per citar¬ 
ne alcune soltanto — che 
dall'incontro scaturiscano co 
munque decisioni che permet¬ 
tano di uscire dallo stato al 
tuale di assoluta paralisi 

L'ipotesi di un intervento 
immediato della Grpi potreb 
be venire incontro ad a'cu 
ne delle cose che in alcun 
modo è possibile non far in¬ 
cancrenire ulteriormente, ma 
è evidente che al tempo s’es 
so un s mile intervento non 
avrebbe alcun senso se al tem 
po stesso non si prospetta una 
soluz one complessiva per il 
futuro dell'azienda. 

Ma sinora — occorre dirlo 

— nessuna del’e altre figure 
in scena (né il governo, né 
la Fiat, né la Leyland. né Fin- 


dustria pubblica) ha dato 
prova di volontà di andari 
ad una soluzione seria dell» 
vicenda. E questo è .1 pun 
to vero che bisognerà sup-’ 
rare. 

Non la Fiat, dicevamo, per 
che il progetto presentato dal 
la casa torinese risulta, cori 
come è stato formulato, avere 
un costo inaccettabile per la 
collettività. Mentre la con 
versione in sé di un impian¬ 
to che monta automobili In 
uno che monti veicoli com¬ 
merciali derivati ha una 
spesa valutabile in 20 30 nn 
lioni per occupato 100 110 c i! 
numero di miliardi die si 
ottiene dividendo la spesa 
prevista per il numero di 
occupati prospettato ad ope 
razione terminata. Come 
mai? Forse perché ben un 
terzo circa della spesa com 
plessi va deve servire, a fon 
rio perduto, ad adattare la 
fabbrica alle produzioni pre 
viste nel periodo di trans! 
zione (e cioè montageio Lev 
land e «127» Fiat)? O forse 
perché i tempi di riconver 
sione previsti vengono sti¬ 
racchiati sino a lambire 1 ’ 
epoca in cui la Fiat comun¬ 
que prevedeva per conto suo 
di cominciare a produrre ì 
nuovi veicoli? 

Può darsi che il piano 
Fiat, cosi come è sia conve 
niente per la casa torinese, e 
che i conti, per «questo» 
piano siano giusti, ma ad 
e^so s.'ano apportate quel 
le « modifiche sostanziali » 
chieste dai sindacati, che ri 
guardano, appunto, sopra¬ 
tutto il periodo di « transi 
zione ». 


Alla Corte costituzionale i prezzi Cip per i fertilizzanti 


L’eccezione della Montedison 

Accettata da! pretore di Ancona la tesi dei difensori del gruppo chimico — La Corte chiamata a 
decidere sulla legittimità della norma che è alla base dell'attuale sistema di prezzi controllati 


i 

L'ordinanza con la quale • 
sabato notte ad Ancona il | 
pretore Vito D’Ambrosio ha ; 
ritenuto « non manifestameli- I 
te infondata » la eccezione di ; 
incostituzionalità ai amata dai I 
difensori della Montedison di- • 
sponendo il rinvio dea!: atti j 
processuali alla Corte Cotti- J 
tuzionale. solleva una qucstio j 
ne di grande nlcianza ed j 
, apre grossi problemi per ; 
quanto riguarda il sistema di j 
controllo dei prezzi. 

I fatti sono noti. Sul banco 
degli accusati della Pretura 
di Ancona sedevano funzio¬ 
nari e dirigenti della Monte¬ 
dison. Nel periodo tra il lu¬ 
glio ed il settembre del ’74. 
in piena campagna agricola, 
lo stabilimento Montedison di 
Marino di Montemarciano 
<successnamcnte ceduto ad 
una società romagnola) ral¬ 
lentò sensibilmente le vendi¬ 
te dei fertilizzanti fin quasi 
a bloccarle. Nello •'esso pe¬ 
riodo il CIP stava rivedendo 
i prezzi di questo prodotto e 
la Montedison era particolar¬ 


mente interessata al ritocco. 
Il «r.o atteggiamento di allo¬ 
ra — secondo la accusa — 
leniva a prefigurare una vio¬ 
lazione delle disposizioni che 
regolano la vendita di prò 
dotti sottoposti a prezzo con 
trottato e obbligano i produt¬ 
tori di tali prcrdotti a non ri¬ 
fiutare le vendile agli acqui¬ 
renti. Ma si innesta qui la 
eccezione di incostituzionalità, 
t difensori della Montedison 
hanno ritenuto che la accusa 
fatta alla Montedison fosse 
basata su una norma la qua¬ 
le, emanata nel '42 e quindi 
m un contesto storico parti¬ 
colare < caratterizzato dalla 
necessita di combattere spe¬ 
culazioni ed accaparramenti 
clandestini), oggi non avreb¬ 
be piu motivo di essere. Il 
pretore ha ritenuto « non in- 
fondata » questa eccezione e 
tale da condizionare lo svol¬ 
gimento ulteriore del proces 
so e perciò ha rinviato, come 
si è detto, gli alti alla Corte 
Costituzionale. 

Quale e. dunque, la que¬ 


stione di grande nlteio che 
viene aperta con questa or¬ 
dinanza che accetta la tesi 
dei difensori della Montedi- 
son ’ FT evidente che, nel ca¬ 
so in cui la Corte Costitu¬ 
zionale accettasse di dichia¬ 
rare incostituzionale la norma 
del '13, tutto il sistema dei 
prezzi controllati dallo Sta'o 
terrebbe a cadere, con con¬ 
seguenze che è facile intuire. 

E certamente non ri c af¬ 
fatto bisogno di ulteriore di 
sordine e ulteriore incertezza 
nel campo dei prezzi di pro¬ 
dotti fondamentali (fertiliz¬ 
zanti, tariffe dei servizi pub- i 
bhei. prodotti petroliferi, pro¬ 
dotti di largo consumo> sotto 
controllo pubblico. 

E' legittimo perciò porre 
alcune domande: come ritiene 
di intervenire la Avvocatura 
dello Stato 1 A quali principi 
et si ispiterà nel condurre 
questa verifica di costituzio- 
nahta’ > 

Le disposizioni che regola¬ 
no l’intera materia dei prezzi | 
controllati dallo Stato vanno l 


• certamente migliorate, ma si- 
| caramente non vanno annuì - 
late o affossate. 

Anche alla luce di quella 
che e stata ia esperienza 
pratica compiuta dal CIP du¬ 
rante la fase del controllo dei 
prezzi nell’estate del ’?I c al¬ 
la luce delle ucrnde spesso 
oscure che sempre carattc 
rizzano le derisioni relatn e ai 
prezzi de'la benzina e dei 
prodotti petroliferi, c certa¬ 
mente matura l'esigenza di 
rivedere tutto il sistema dei 
prezzi amministrati dallo Sta¬ 
to. 

Ma, ovviamente, il modo 
migliore per procedere a que¬ 
sta revisione non sarebbe cer¬ 
to una sentenza della Corte 
Costituzionale che dichiaras¬ 
se incostituzionale le disposi¬ 
zioni — pure inadeguate — 
finora in vigore. Al contra¬ 
rio, verrebbe aperta la stra¬ 
da al « libero » gioco dei prò 
dutton con effetti negatili 
sul livello dei prezzi, sulla di¬ 
sponibilità dei prodotti ed an¬ 
che sul tasso di inflazione. 


Non la Leyland. che » lu 
Elio dichiarava per la fab 
brica di Lambrate l'intenzio¬ 
ne di continuare a produrre 
almeno per due anni 5000 
mila « Mini » all'anno, e ora 
ha fatto decisamente marcia 
indietro. Si tratta, sia detto 
per inciso, di un atteggia 
mento che fa giustizia della 
nostalgia tipo - «Se si accet¬ 
tavano i 1700 licenziamenti, 
ie cose si sarebbero messe 
a posto ». che non tiene 
conto del fatto che appunto 
«comunque» non vi sareb¬ 
bero state prospettive alia 
lunga per una fabbrica di 
montaggio auto con sol: 3000 
dipendenti. 

Non le partecipazioni sta’a- 
ii, chp continuano a mostrare 
un mamm.ssib.le «d.s.mpe- 
gno » ver-o le sor:: delia mag- 
g-ore unità produtt/.a mecca- 
n.ca r.masta entro : conf.n: 
di Milano 

Non. infine, e si tratta cer¬ 
to della responsabilità più 
grave, i ministri che sinora 
avranno si ded.rato molto del 
loro monte ore di lavoro alla 
vicrnd'.» de’,l'Innocenti ma. a 
quanto sembra dal modo in 
cui essa e s*ata 'ra-r.ni’a » 
dai risultati sinora ava'., più 
magari per fini '.eviti al pre 
sttgio personale n a: rapporti 
con questo e quel potentato 
che per giungere davvero ad 
una soluzione co-m ente con le 
prosperavo di tra Torir.iz.ion* 
di c Ji nccos-.ta l'md ..stria 
italiana. 

Siegmund Ginzberg 
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Le indagini sui tre accoltellati in cella a San Vittore 

SI CERCANO I MANDANTI DELL’AGGRESSIONE 


i 

l 

i 


Massimo riserbo del magistrato inquirente mentre l’inchiesta sembra segnare il passo - Il meccanismo della «puni¬ 
zione» presenta troppi lati oscuri - Interrogazione dei deputati comunisti - Serie di verifiche sulle diverse deposizioni 


Ritirate d'autoiità le schede 

Questionario sul 
sesso sequestrato 
dal preside in un 
liceo a Palermo 


Uno stato di profonda illegalità 

Sotto accusa 
1 Organizzazione 
del carcere 

Conferenza stampa a Milano dei difen¬ 
sori dei detenuti accoltellati a S. Vittore 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2fi 

Sergio Spazzali, come gli 
altri detenuti della cella 311. 
che sono stati aggrediti sel¬ 
vaggiamente da tre detenuti 
Incappucciati, debbono esse¬ 
re tutelati a San Vittore e 
non debbono essere trasferiti 
in altro carcere, dove non sa¬ 
rebbe possibile quel control 
lo deU’opinione pubblica, dei 
familiari e del comitato per la 
scarcerazione di Spazzali, cosi 
come possono esplicarsi qui a 
Milano: questa è la richiesta 
espressa in una conferenza 
stampa tenuta a palazzo di 
giustizia dall'avvocato Giu¬ 
liano Spazzali, fratello di 
Sergio, da Guido Police del¬ 
la federazione del PDUP. da 
Paola Spazzali, dagli avvo¬ 
cati Francesco Piscopo. Vi¬ 
tale e Zezza. I legali erano 
appena usciti da un incontro 
con il giudice di sorveglian¬ 
za Bruno Siclari a cui la ri¬ 
chiesta era stata avanzata. 

«Bisogna — ha detto Spaz¬ 
zali — che vengano attuate 
tutte le misure di sicurezza 
qui. a Milano, per garantire 
l'incolumità dei nostri com¬ 
pagni. Un trasferimento in 
un altro carcere, lontano dai 
famigliar! e da una opinione 
pubblica vigile e attenta, sa¬ 
rebbe assai grave e non po¬ 
trebbe non rafforzare l'in¬ 
quietudine e le preoccupazio¬ 
ni. Quello che si può dire fi¬ 
no a questo momento è che 
è chiaro l’elemento di pro¬ 
fonda illegalità che emerge 
dall'episodio ». 

«Noi ci costituiamo parte 
civile nell’inchiesta per que¬ 
sto feroce accoltellamento — 
ha proseguito Giuliano Spaz¬ 
zali — per evidenziare soprat¬ 
tutto le responsabilità del- 
l'amministrazione carceraria. 
Siamo molto preoccupati. 
Sulla stessa inchiesta in cor¬ 
so inanca una adeguata vigi¬ 
lanza. Tutti si mettono ad in¬ 
dagare e a scoprire colpevoli. 
Su recentissime identificazio¬ 
ni noi siamo quantomeno 
perplessi ». Spazzali si riferi¬ 
va alte voci di riconoscimen¬ 
ti effettuati dalla stessa guar¬ 
dia, Giannini, che aveva la 
responsabilità di capoposto 
nel raggio al momento del¬ 
l’aggressione. Con lo stesso 
Giannini — come è stato det¬ 
to nella conferenza stampa 
— Sergio Spazzali aveva avu¬ 
to nei giorni scorsi uno 
scontro piuttosto vivace per¬ 
che la guardia avrebbe infie¬ 
rito su di un detenuto epilet¬ 
tico. 

Nel corso della conferemo 
stampa, l'avvocato Giuliano 
Spazzali ha fatto riferimento 
ad una serie di fatti e circo¬ 
stanze precedenti all'accoltel- 
lamento e ha ricostruito la 
meccanica stessa dell’aggres- 
sione. Il giorno precedente la 
gravissima vicenda venne ef¬ 
fettuata una perquisizione 
in tutte le celle del raggio. 
Nella cella 311 venne seque¬ 
strato al Miagostovich un 
cucchiaio che questi aveva 
appiattito e che usava come 
un coltello per tagliare la 
carne. 

Nelle prime ore di sabato 
mattina, subito dopo che 
Sergio Spazzali è uscito di 
celia per recarsi alle dorre 
al piano inferiore, si verifira 
l’assalto dei tre incappuccia¬ 
ti. «Entrano urlando — dice 
l’avvocato Piscopo — e sono 
armati dì lunghi coltelli a 
scatto con lama bitagliente. 
Si ingaggia una lotta furi¬ 
bonda. Mentre Morlacchi si 
difende lanciando tutto quel¬ 
lo clic gli capita tra le mani, 
tanto che crede di avere col 
pito con una bottiglia il voi 
io di uno degli aggressori. 
Miagostovich esce di corsa 
dalia colla. Il giovane è stato 
ferito già una volta. Ne! eoi 
ridoio fugge verso sinistra. Si 
imbatte m una guardia car 
cerana rhe addirittura gl: 
volge le spalle e si dilegua 
rapidamente al piano infe¬ 
riore. Due degli aggressori lo 
Inseguono. I.o raggiungono e 
lo pugnalano seriamente ai 
braccio destro e alla pancia. ì 
Miagostovich si accascia ag 
grappandosi alle sbarre che 
chiudono il corridoio: nella 
direzione opposta vede allon¬ 
tanarsi i suoi aggressori e 
ha l’impressione che s; infi¬ 
lino in alcune celle delio 
stesso piano. 

Sergio Spazzali era stato 
arrestato il 22 novembre del 
l'anno scorso, insieme al¬ 
l’operaio Giuseppe Salvati, su 
ordine di cattura spiccato dai 
procuratore della repubblica 
di Varese in rapporto al rin¬ 
venimento di materiale bel 
lico svizzero introdotto m 
territorio italiano nella not 
te tra il 17 e 18 dicembre 
1974 a Dumenza. vicino al 
confine svizzero. Per l'episo 
dio è stato condannato m 
appello un operaio milanese. 
Walter Abbondanza. Quaran 
ta mine antiuomo, due mine 
anticarro e due mine a di 
spersione erano state rinve¬ 
nute nei pressi del luogo do¬ 
ve l’Abbondanza era stato no¬ 
tato stazionare la sera prece 
dente. Spazzali c Salvati so¬ 
no stati incriminati e sono 
lB carcere perché il loro no¬ 


me venne fatto alla magi¬ 
stratura elvetica da un certo 
Daniel Von Arb, sospettato, 
insieme a Petra Krause, del 
furto del materiale bellico. 

« Avete .sospetti sugli auto¬ 
ri? Alcuni giornali parlano 
di mafia del carcere ». 

« E’ troppo comodo fare 
passare ['aggressione come 
opera di mafiosi di mezza 
tacca. L’attentato è politico e 
di carattere terroristico ». 

Sul ruolo dell’amministra¬ 
zione carceraria l’accusa è 
che gli aggressori non posso¬ 
no non aver goduto di pro¬ 
tezioni. 



ITI. ITI» j MILANO — Una veduta esterna del carcere di San Vittore 


Scambi d'accusa per i detenuti « contesi » tra inquirenti 

Tra polemiche annuncio ad Arezzo: 
chiusa l'inchiesta sui terroristi 

Il giudice istruttore aretino: « Noi siamo arrivati in porto, gli altri sono in alto mare » - A marzo forse 
il processo alla banda Tuti - Vertice di magistrati a Bologna - Margherita Luddi sarà interrogata oggi 


Dal nostro inviato 

AREZZO. 26. 

La polemica è diventata 
per così dire «ufficiale». 
Da Bologna i magistrati che 
indagano suli’Italicus. a mez¬ 
za bocca, tra reticenze e al¬ 
lusioni, si erano lamentati 
che i loro colleglli aretini 
sottraevano loro gli imputati 
nel momento in cui si ap¬ 
prestavano a compiere im¬ 
portanti atti istruttori. L’ul¬ 
timo episodio sarebbe staio 
quello della convocazione di 
Margherita Luddi. l’amica di 
Luciano Franci, terrorista del 
gruppo Tuti. A Bologna vo¬ 
levano interrogarla come in¬ 
diziata per la strage di San 
Benedetto Vai di Sambro ma 
lo stesso giorno l'avrebbero 
voluta sentire anche il PM 
Marcili e il giudice istrutto¬ 
re Chimenti che hanno per 
le mani da svariati mesi una 
inchiesta sulla attività della 
cellula nera toscana. 

Ed è stato proprio il dot¬ 
tor Chimenti oggi parlando 
con i giornalisti a «ufficializ¬ 
zare » la polemica. Dopo aver 
detto che in pratica l’istrut¬ 
toria contro Mario Tuti e 
gli altri bombardieri neri per 
gli attentati di Arezzo. Riga¬ 
tino e Terentola è conclusa 
e che entro marzo forse sa¬ 
rà possibile celebrare il pro¬ 
cesso. il giudice istruttore 
Chimoni: ha affermato: «lai 
nostra inchiesta è arrivata 


giudiziaria di Arezzo non vi ; non violare il segreto istrut- 
è mai stata nè vi è alcuna i torio non sarebbe stato con¬ 


mancanza di collaborazione 
in relazione alle gravi e com¬ 
plesse indagini a Bologna ». 
Il ritorno di Franci e 
j F.anellini al carcere di Arez¬ 
zo è avvenuto, secondo il 
giudice Randon, allo scopo 
« di poter compiere sollecita- 


siderato il inerito) i magi- , 
strati ciie stanno indagando j 
sugli attentati terroristici di i 
«Ordine Nero» e degli altri j 
gruppi eversivi neofascisti ì 
die possono ad esso ricon¬ 
dursi. 

Si sono incontrati il con- 


<strage di piazza della Log¬ 
gia ». 

La riunione a cu: hanno 
presenziato anche i funzio¬ 
nari deH'antiterronsino del- 
rEmilia, dott. Bernardino e 
i deila Lombardia, dott. Pian- 
! tone. aveva con ogni proba¬ 
bilità lo scopo eh stabilire 


mente i necessari accerta 
menti istruttori in ordine al- ; j^" polare" della ‘Ystruttorili 


. , .... , , .. , . chi potrebbe avere « compe- 

sigheie istruitole Angelo \ el- i teni , a „ ne ; t -aso si dovesse 


la loro evasione e porli im¬ 
mediatamente dopo di nuo- 


dell'Italieus: il giudice istrut 
tore dott. Vito Zineani e il 


. . . , . » tuiu uoit. v liw *J‘»aa»n v it 

vo a disposizione del dowor j sostituto dolt . LU igi Persico 


Velia » 

Ora a proposito delle af- 
feiinazioni di Chimenti e di 
Randon non si può non fa¬ 
re a meno di sottolineare al¬ 
cuni aspetti delicati. L'inchie¬ 
sta in corso ad Arezzo e che 
sarebbe prossima alla con¬ 
clusione come l’altra per la 
strage compiuta da Tati si¬ 
curamente ha il grave tono 
di limitare l’indagine a singo¬ 
li episodi e comunque sen¬ 
za che essa stiori. almeno 
j stando alle notizie librate 
| tra le maglie del segreto 
I istruttorio, chi ha tramato 
nell'ombra, i mandanti e i 
finanziatori. La frammenta¬ 
rietà di questa inciiiesta è 
caratteristica di tutte le in¬ 
dagini sulle trame nei e e 
certo essa non favorisce la 
ricostruzione di un quadro 
organico che porti alla indi¬ 
viduazione delle « menti » 
della «strategia della strage». 
Altra perplessità: come spie 


| ravvisare l’opportunità di uni- 
I ficaie le istruttorie. 

! Intanto è confermato per 


I 


che hanno svolto l’inchiesta ; domani mattina 1 interroga- | 
su « Ordine Nero»; il giudice i torio di Margherita Luddi, j 


istruttore di Milano, dott. Po- 
do e il sostituto dott. Ales¬ 
sandrini (gli attentati al 
« Corriere delia Sera » e a 
una scuola avvenuti nel lu¬ 
glio del ’74 a Milano): il giu- 
: dice istruttore di Brescia dol- 
! tor Simoni. che ha sostituito 
I il giudice Arcai (Mar-Fuma- 
i galli) e il P.M. dott. Trovato 


l'amante del terrorista Lu- 
j ciano Franci indicata come 
colei che avrebbe aiutato Pie¬ 
rino Malentacchi a traspor¬ 
tare alla stazione di San 
Maria Novella la bomba che | 
venne poi applicata all'Ita- ! 
licus. i 

i 

a. s. ! 


1IVOI I .1 I.IV V- 11. • ♦ • H . , 

in porto, ali altri sono an- i S are * a fretta di concludere 


cora in alto mare». «Gli al¬ 
tri >. ovviamente, sarebbero i 
giudici di Bologna. 

Ma non basto. Anche il 
sostituto procuratore Giaco¬ 
mo Randon che è incaricato 
deU’’*ida 2 ine stilla sconcertan¬ 
te e misteriosa, per tanti ver¬ 
si. fusa dai carcere di Fran¬ 
ci. Felice D’Alessandro tanco- 
‘ ra latitante» e Aurelio Fian- 
j chini è entrato nella poienù- 
l c-a. addirittura con una lette- 
I ra ad un giornale toscano. 

| Randon si è sentito chia- 
i maio in causa dalle perples¬ 
sità manifestate tn ambien¬ 
ti giudiziari e su alcun: gior¬ 
nali a proposito dell? ri¬ 
chiesta di trasferimento da 
i Ferrara ad Arezzo di Franci 
1 e Fianchili:, il detenuto che 
con le Mie dichiarazioni ha 
ciato nuovo impulso all’m- 
chiesta sulla strage deH'Itu- 
licus. 

Il dottor Randon afferma 
che «da parte del’.’autorità 


i od Arezzo l'istruttoria pro- 
I prio nel momento in cui il 
giudice di Bologna aveva ne- 
! cessità di ascoltare Marghe- 
! ritti Luddi indicata dai’.'eva- 
! so Fianchini come complice 
I di Franci e Malentacchi per j 
j la strage dellTtalicus? La i 
j Luddi abita ad Arezzo e pu- I 
I re il giudice Chimenti: non 
j c’è dubbio che egli avrebbe ; 
! potuto ascoltarla con estre- i 
I ma facilità prima di ora. i 
j E a proposito della lette- 
! ra di Randon: ma Franci 
! quando si ripresentò appena 
j 24 ore dopo ia fugi non p.o- 
I teva e.ssere ascoltato imme¬ 
diatamente? 


Giorgio Sgherri 

* • * 

Dalla nostra redazione 

30L0GNA. 26 
Stamane si sono riuniti a 
Bologna per uno scambio di 
informazioni procedurali (per 


Dal magistrato 

Interrogati Curcio 
e il brigatista ferito 

MILANO. 26 

II consigliere istruttore dott. Antonio Amati, che conduce 
l’istruttoria formale su episodi provocatori avvenuti nei mila¬ 
nese e rivendicati dalle cosiddette « brigate rosse » prima de’. 
1972. ha interrogato stamane, nel carcere di San Vittore. Re¬ 
nato Curcio. F. magistrato è giunto al carcere pvo dopa le 
9210 . I/interrogatono deli'uomo indicato come :. capo dc..e 
« brigate rosse » e cominciato sub:*o dopo. C invio era assi¬ 
stito dall'avv. Arcatili, che sostituiva l'aw. G. amv.no Gir.so. 
impegnato a Nuoro. L’uiterromitorio è durato circa un'ora e 
mezzo. Il dott. Amati ha cercato d. sapere da Curcio aleuti: 
particolari su eventuali collegamenti fra le «brigate rosse» ed 
i « GAP •> uin'a'.tra organizzazione ohe ha rivendicato la pa¬ 
ternità di alcune azioni provocatorie». Curcio. secondo quanto 
sì è po’ ut o apprendere avrebbe escluso qualsasi legame. I. pre¬ 
sunto capo delle «brigate ros-e > avrebbe nfat*o ancora una 
volta un discorso generale di carattere « ideologico,., sostenen¬ 
do di assumersi ia piena responsabilità delio azioni che han¬ 
no caratterizzato Fattività de'.l'organrzzazionc. anche parche, 
secondo Curcio. si tratta di una responsabilità collettiva del¬ 
ie . BR » e non d; singoli individui. 

Subito dopo l'interrogator.o di Renato Curcio. il dott Ama¬ 
ti ha interrogato Pietro Morlacchi. un altro d-aì: imputati no.- 
l'mchiesta sulle «brigate rosse» e che. fra '.'altro, i.gura tra 
i tre detenuti feriti neU’accoitellamenio avvenuto sabato mat¬ 
tina all'interno de! carcere milanese. Morlacchi. che era as¬ 
sistito dall'avv. Giuliano Spazzali, è stato interrogato su par¬ 
ticolari minori dell’inchiesta sulle «brigale rosse >. 


i t 

i 


I 


Denunciate al Tribunale amministrativo regionale tre Facoltà 

Concorsi «truccati» all’Ateneo di Roma? 

Il ricorso avanzato da un gruppo di assistenti universitari - I posti assegnati a «raccomandati di ferro»? 


Sotto accusa tre facoltà 
dell’ateneo di Roma: sono 
quelle di Giurisprudenza. 
Scienze Politiche ed Prono 
t.-la e Commercio, contro le 
quali numerosi assistenti 
universitari hanno presenta¬ 
to tre ricorsi al tribuna¬ 
le amministrativo regionale 
iTARi — elio li discuterà 
domani — sostenendo di es¬ 
sere stati ingiustamente re¬ 
spinti ai concorsi per «tito¬ 
lari di contratto». 

Secondo la versione degli 
assistenti, non tutto si è 
svolto regolarmente nell'asse¬ 
gnazione dei « contratti », che 


' sono in pratica una sorta di 
i borsa di studio, rinnovabile 
1 e integrata da contributi pre- 
j videnziali ed assicurativi. 

- Il concorso fu bandito ne’.- 
! l’estate del '75. ed era riser- 
! vaio ad assistenti interni e 
volontari, a tecnici laureati, 
a incaricati di esercitazione 
e ai borsisti: secondo la legge 
la valutazione dell’anzianità 
di serviz.io, dei titoli scienti¬ 
fici e del « colloquio » deve 
essere ancorata ad un pun¬ 
teggio aritmetico, che do¬ 
vrebbe garantire contro ogni 
irregolarità, favoritismi e 
manovre clientelar!. In realtà. 


j secondo gli assistenti ronfi- 
! ni. le commissioni d'esame 
i non hanno seguito questi cri¬ 
teri. e hanno contravvenuto 
■ ad una stessa delibera del 
senato accademico, la quale 
stabilisce, che nei concor.-u 
è necessario «attribuire mag¬ 
giore importanza alla mag¬ 
giore anzianità di servizio ». 

Molti contratti — a quan 
to si afferma nei ricorsi — 
sono stati assegnati a « rac¬ 
comandati di ferro», alcuni 
dei quali sarebbero privi di 
anzianità <non avendo svol¬ 
to nemmeno l’anno di atti¬ 
vità minima prevista dalla 


legge i e non avrebbero pro¬ 
dotto alcuna pubblicazione. 
Candidati che invece hanno 
alle spalle dieci anni di la¬ 
voro universitario, e hanno 
pubblicato numerose mono 
grafie, sarebbero stati re¬ 
spinti e e.-clusi dalla gra¬ 
duatoria. 

Gli assidenti bocciati, quin¬ 
di. dopo aver protestato inu 
nlmente presso l'autorità ac¬ 
cademica. hanno deciso di far 
ricorso al TAR. riservandosi 
di presentare denunce alla 
Procura della Repubblica 
per i reati di falso ideolo¬ 
gico e di interesse privato 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 26 

La giornata odierna, die 
ieri era stata preannuneiata 
come decisiva per le indagini 
sugli acco.teilamenti avvenu¬ 
ti all'interno di S.m V.ttore 
sabato mattina e durante : 
quali sono stati lenti tre de¬ 
tenuti — due appartenenti al¬ 
le < Brigate rosse » e uno a 
« Lotta comunista -, — è sta 
tu caratterizzata dallo si or¬ 
zo, messo in atto da parte 
dei magistrato inquirente e 
dell'autorità carceraria, volto 
ad evitare qualunque contat¬ 
to con ì gioinal.sti. 

Uscito da palazzo di giu 
sti/ia aile IO di que.-ta ma* 
ima. il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Luigi De 
Liguor; doveva raggiungere il 
carcere di San Vittore dopo 
pochi minuti p-r riprendere 
-- cosi m e detto — gli in¬ 
terrogatori interrotti ieri sera. 

Oggi dovevano essere sen¬ 
titi quei detenuti del pruno 
raggio, quello dove è avve¬ 
nuto il ferimento di Miago 
siovieh, Smanili e Mollaceli;, 
a cui erano stati sequestrati 
abiti insanguinati e un coltel¬ 
lo a serrani.mica 

La dilezione de! carcere, 
interrogata dai giornalisti, ha 
fatto pelò sapere (die il dot¬ 
tor De Liguori. per tutta la 
mattinata di ieri noi* si era 
fatto vedere a San Vittore, 
confermando, tuttavia, che 
« accertamenti giudiziari » 
erano in corso all'interno del 
carcere, in intuito al grave 
fatto di sangue eli sabato mat¬ 
tina. 

Queste reticenze e la volon 
tà ili non far trapelare noti¬ 
zie fuori da! carcere Indi¬ 
cherebbero che le indagini 
potrebbero essere arrivate ad 
un punto particolarmente de¬ 
licato. forse risolutivo, ma 
non disponiamo di nessun ele¬ 
mento per attorniarlo. 

Ieri sera, nel corso di una 
breve conversazione con :! 
direttore dei carcere, dottor 
Amedeo Savoia, era stato det¬ 
to ai giornalisti che quattro o 
cinque capi di vestano spor¬ 
chi di sangue erano stati se¬ 
questrati in una cella del pri¬ 
mo raggio e in un’altra era 
stato trovato un coltello a 
.serramanico. I! direttore ave¬ 
va precisato anche che era¬ 
no stati identificati i proprie¬ 
tari degli abiti e de! coltel¬ 
lo e die bisognava stabilire 
se quest’ultimo fosse stato 
Usato dal collimando degli ag¬ 
gressori dei tre detenuti, inol¬ 
tre si doveva ancora scio¬ 
gliere il dubbio se gli abiti 
rinvenuti non si fossero mac¬ 
chiati di sangue mentre chi 
li indossava aiutava a tra¬ 
sportare i feriti. 

11 dottor Savoia, risponden¬ 
do alle domande dei giorna¬ 
listi. avana pressato anrhe 
che tutte le porte del primo 
raggio erano sta*** immedia¬ 
tamente bloccati* appena dato 
l’allarme e prima aurora che 
i feriti venissero soccorsi. 

In questo modo, all’interno 
ilei raggio, rimasero bloccati 
42 ilei 120 detenuti rhe lo 
popolano. Tutti, a delta del 
direttore, furono subito per¬ 
quisiti ma a nessuno venne¬ 
ro trovati eolielli. né alcuno 
di loro presentava segni di 
lotta, f tre accoltellatori r: 
sarebbero lett-ra’mente vn’u- 
tilizzati in un ambiente da 
cui. in teoria, era imjjassibile 
entrare o us-'.re. 

Il riserbo e le reticenze di 
oggi trovano una sp.coazio¬ 
ne nella delicatezza dell'inda- 
gine a causa deila giovila 
dell’episodio e della personali¬ 
tà delle vittime: questa mat¬ 
tina « voci » uscite da die¬ 
tro le mura del carcere di¬ 
cevano che i responsabili del- 
l'accoiteliamenio avvenuto al¬ 
la ceda 311 non sureliliero .~o- 
lo i tre uomini moschettiti 
che materialmente hanno vi¬ 
brato i tendenti, ma che alie 
loro spalle vi sarebl>ero al¬ 
meno altri tre mandanti di 
cut i'. magistrato conoscereb¬ 
be già l'.dentità. 

S: ripropone, a questo pun¬ 
to, sempre più pressante l':n- 
terrogatlvo circa il moven¬ 
te d: quella che e sembra¬ 
ta a tutti una spediz.one pu 
nitiva concepito con ’i’mten 
to di ttectdere La v.r: ma de 
sognata, do ( ori.- si sono svol¬ 
ti i tatti e anche do taluni 
precedenti, avrebbe potuto *s 
s**r>* G.o-.ombott.-tn M.ngo 
stovicn. li . bri salirla > con¬ 
tro cu. gii arco,ri-:.ator: si 
sono particola:mente accani¬ 
ti e che ha riportato le te 
rite p;ù srrav. M.ugostovi. h 
venne arrestato il 20 otto¬ 
bre del ’7ó da una pattuglia 
dei vigili urbani, dopo una 
sparator a avvenuta nel pres¬ 
si de. giardini pubblici M.a- 
gosTov.ch viaggiava a bordo 
di un'auto rubata e venne 
trovato .n pa-.vf-so di dora¬ 
meli:. rhe erano st..t: trafu¬ 
ga!: dallnfi.e.o rieli'fx capo¬ 
gruppo dr Mo.~J.mn De Ca- 
rol.s. quando qa-vtu venite 
seqn-strato da un ■* comma tv 
do > del.e « BR » nel ,-uo uf¬ 
ficio e tento da un colpo d! 
p.stola a una gamba 

Prima del 2d ottobre Scor¬ 
so. di Miaeoc-'ovich non st 
era mai sent.to parlare r a! 
momento delarr-e-to s: ebbe 
la sen_s.az.on? : virili ir- 
bani ave.'.—-ro casualmente 
iMiagostovicl. rehgi sparando 
ad un normale contro io di 
docurr.enM» rr.-sso le man! s i 
un neof.to <t*-l.'org.-.niz/_»z.or.e 
terror..-: ira Nel corso de. v.u 
cess.v; mt-.-rn,? l’ori, a qua il¬ 
io pare, ti M.ajoaiovich s: 
rivelo invece un p- ’s.'-nagg o 
più importante d: quanto in 
un primo momento non sem¬ 
brasse- pai che : rìoeumeivi 
sequestratigli, moina imnor- 
tanza venne attribù ta ad si- 
cune. parziali ammissuont 
sfuggite di boera al brigatista 
arrestato. 

Più complessa la persona¬ 
lità di Pietro Morlacchi. un 
altro de; tre feriti della cel¬ 
la 311. Pi lui si comincia • 


1 parlare quando viene trovalo 
j il cadavere dellVditore Gian 
| giardino Feltrinelli sotto 11 
j traliccio di Segra te. come di 
I un membro dei «GAP»; il 
suo nome torna periodicamen¬ 
te al’a ribalta per successivi 
arresti e fermi, tino a quan¬ 
do, ;1 14 1 ebbi aio del '75, vie- 
i ne arrestato in Svizzera do- 
| ve, secondo l'accusa della po 

• liz.ia elvetica, si apprestava 
j a dare l'assalto ad un carce- 
j re in cui tratto rinchiusi al- 
' tri brigatisti. 

Il terzo dei feriti di saba 
! to mattina. Pasqualino Siriaii- 
j ni. rappresenta invece la c!as- 
! sica iicura del provocatore: 

{ appartenenti* alia più che so 
spetta organizzazione d: « Lot¬ 
ta comuni-*.a ». fu arrestato 
1 :! 28 ottobre del '75 in se 
! gitilo ad una spedizione puni- 
i *iva contro ia Casa delio sin- 
j dente di Milano In serata 
i i! dottor De L:gunri è ritor- 
| nato nel c'ircere di San Y.t- 
i tore per riprendere trii inter- 
i roga tor: 

1 In .-.evitilo ai gravi fat'i di 
‘ vioienai ver.beatisi sabato nel 
i carceri* d: San V.ttore : coni- 
' paeni Malueug ni. Coccia, 
j Spagnoli. M'fam. Chiovmi. 

• Bafda.varri e Baccalm*. ed ni- 
; tri. hanno presentato un’:n- 

■ terroga/ione ai Minestro <1: 

• grazia e giustizia « per s.ipe- 
j re di qual: notdi.-oonga 
i in ordine al grave episod'o. 

I -Gli interroganti — prose¬ 
gue il testo -- sottolineano 
1 che Faccaduto denuncia, an- 
> cura una volta, carenze intol- 
j lerabil: ilei servizio di disto 
dia e legittima, per le cirro- 
i stanze »* le modalità del fat- 
! to. corpus: sospetti di necess.i 
j rie eomvven/e. 

I «Gli .nterrog.inti. inline. — 
conclude ['interrogazione — 

I mentre auspicano un solleci- 
! to accertamento che chiarisca, 
i attraverso Pndividuu/iono de- 
1 gl: autor materiali, le moti- 
i vazon; e gì. scopi d: que.-eo 
j delitto, chiedono - tn s*‘ e 
I quali provvedimenti immedia- 
, -ti sono stati assunti per ga- 

• riunire le condizioni m inine 

■ d: sicurezza ne! carcere d*. S. 
j Vittore: b» se :! ministro non 

ritenga necessario ed urgente 
| avviare la ritortila deli’edih- 
| zia carceraria, a cominciare 
! dalle grandi città, nelle quali 
; si verifica la maggioranza del- 
i le manifestazioni criminose e 
; nelle cui carceri è concentrato 
! il più alto numero di detenu- 
i ti in attesa di giudizio». 

! Mauro Brutto 


PALERMO. 26 

I Rimarrà forzatamente in¬ 
completa un'inchiesta sul 
comportamento sessuale dei 
giovaci condotta da un col 
ìettivo di studenti della si¬ 
nistra exi raparlamentare e 
da un giuppo lemminista che 
avevano dittusi» giorni ta 
centinaia di questionari su’.- 
l’argomento nel liceo scienti¬ 
fico « t’amuzzaro » di I’a- 
i lerino 

L'ultimo gruppo di schede 
di.-unlnute 1 150 su 700» sono 
state intatti .-equo.-trute d'an- 
! tot'ità dal preside deii'i.-titil- 
! to. protessor Giovanni Fr.i’i- 
; eluda, ni seguito alle piote- 
1 ste di un gruppo di docenti 
1 e d' (umiche genitore, impron- 
I tate a considerazioni di super- 
! ficai le « p: uderie ». 
i Ia- domande contenute nei 
I questionai a» («Hai ma. lat- 
j to l'amore? ». « T: è piacili- 
i !o?». « Razg.ini'U sempre lo 
J orgasmo? ». «Ti maslur- 
j tu? ». « Vuoi arcuare ver-z.- 
m-al matrimonio?»') secondo 
| i propugnatori de! sequest’.o, 
i sarebbero non solo mopuor- 
- tune. tua « disdicevo’.! per li 
j decoro della scuola ». 

| Borendo altri, tolse più fon- 
! datamente, il questionano. 

; che e slato diffuso senza ai ! 
i cuna preparazione, non avrei) ! 
; he requis.t: d: scienti:icità. 1 
i Ma questa è tuia critica che . 


anche i promotori dell'inìz.'.at- 
tiva sono disposti ad accet¬ 
tare. ripromettendosi, nel 
luturo. di modificare il que¬ 
stionario 

Intanto, il collettivo ha pub 
, blicato in un manifestino po- 
! iemu.unente intitolato «Si fa 
I ina non si dice » : primi 
j risultati deH’inehit'stir alia 
i domanda - Hai mai fatto io 
| ain.'iv'* » hanno r:s)K>sto si 37 
! ragazzi e 29 ragazze, no 67 
• ragazzi e 11!» ragazze. Un so- 
I lo no tra gl: uomini e qunt- 
■ no ira le donili' alla domali- 
| da « T: piace fare l'amore? »; 
81 ,-i tra : ragazzi e 15 tra 
!e ragazze alia domanda «T: 
masturbi? » mentre 86 ruga/ 
ze e 32 ragazzi hanno con¬ 
fessato d; e.-.-ere «gelosi'* 
Questa mattala, dopi» la let¬ 
tura ut tutte le olissi di una 
circolar»* dei preside, nella 
quali* u'mu resa nota in ter¬ 
ni.::. e-ireinanionto dui», ia 
condanna delie autorità scola- 
.-tioho, il lOiisui.o ( 1 : istitu’o 
si è ’iun.to a Imito con la 
pai tooipazione degli si udenti 
eletti nei consigli dei delegati 
per di 'utero de’la vicenda e, 
a! di là della iHÙemica. ne è 
\onnto fuor, un volo larga¬ 
mente unitario !»er l'introdu- 
zioiu* (iell'edueazu)!''»* sessua- 
le iteli»* scuole 

v. va. 


! Napoli: chieste le dimissioni 
| della preside-inquisitore 


NAPOLI. 28 
1 Studenti e studentesse del- 
! la succursale dell'istituto 
j tecnico commerciale « G. 

I Della Porta;*, di'vi* l'altm 
i giorno la seconda ai» * fu 
; sottoposta ad miei rogato! u* 
l e quindi sequestrata dalla 
i preside, hanno deciso ih te 
nere ogni mattina as-emb'ea 
permanente pei ottenere ì.» 
dest unzione ilei capo disii 
i Ulto. La preside, prof. Sol.;*. 

■ Pepe Perrelh intervenne per 
ì cono-ceie ì nomi di chi ave- 
! va organizzato una colletta 
I per pagare l'aborto ad una 
I ragazza nei guai: una ra- 
I gazza peraltro lt'eiine nonclu'* 
; estranea all’istituto, c che 
! poi. per fortuna, non ha avu- 
ì {(> più bisogno dell’aiuto che 
j aveva chiesto ad alcune sue 
i amiche della seconda « B *>. 

Le ragazze si sono anche 


recate m provveditorato do¬ 
ve, non avendo trovato il 
provveditore prof. Mainano, 
ritornerà uno giovedì matti¬ 
na: nel pomeriggio si è tenuta 
ancht- una assemblea di pio 
ti-ssiiri multi ili-i (inali siili 


. SiPi.i vicenda, hanno preso 
. po. :z'olle all» Ite li C’ogldllS, 
la se/.one sindacale e : pro- 
I le.s.si»ri demiK'riit:ci (I»*l!'isti- 
Ulto, ilenunc: indo l'accaduto 
j come '.'ultimo e piti riamo- 
i roso esempio di una sene di 
ì a’ti repre.ssivi e chiedendo 
: una ispezione ministeriale 
I p»*r porre fin»* a'ia attuale 
gestióne autoritaria dell’istl- 
' tuto. La segreteria provin- 
I eia le della CGIL scuola ha 
I chiesto l'aUontanamento del- 
! la preside e la sua destiti!- 
i zione. ; . . . . . 


Per l'assenza di uno dei difensori 


; Rinviato alle prime battute 
i il processo al de Verzotto 

; In una lunga lettera l’imputato tenta di giustificare la sua latitanza 


j Dalla nostra redazione 

! MILANO. 26 

J A e.uu-v?. di un grave -.nciilen- 
, te occorso ad un familiare d: 
: un difensore, è stato rinviato 

• al K> febbraio ù processo con- 
! tro Graziano Verzotto, ex pre- 

s.dente latitante deli'Ente nii- 

• iterano sic.liano. Pietro Gmr- 
1 ciano, ex direttore generale 
I dell'Ent*-. e Antonino Renna, 
i ex direttore ammm.strativo, 
> jK-r le taiigent. «nere» che i 
! tre percepivano dalia Ban- 
! c.i unione di Michele S.ndo 

ì na sui fondi che l'Ente aveva 

• dep»*- italo 

i Ià* imputazion. sono d: p»*cu- 
1 lato per essersi appropriat a 
j approfittando della loro posi- 

• zinne, d: 8 *» milioni e 7(xi mi- 
j la lire di interessi che avrei)- 
» bero dovuto Unire invee»* nelle 
. (-a.-v.~e deii'Enle. ; Verzotto e 
| inoitr»* «»c»-U-~.ato d. :ntere~-~e 
i pr.vato :n atti d'uftie.o per 
! avere .pillato. < in difetto 
i delia reiat.va deliberazione del 
i (ons.gjio di amministrazione.* 
I due contratti d: deporto ban 

I cario con la Banca unione d. 
j S.ndona e con ii Banco d: 

Milano di Uno De Luca j)*.-r 
' coinpe-ssiv : 7 miliardi. Del 

ì Banco d: Milano Verzotto era 
■ anche consigliere d: amnnni- 



11 mesi 
di carcere 
per Aloia 


i Und.i. n«-s. d. re< iu-ior?* 
j e 400 nt. a '.ir-* d: multa .-or.n 
stati richies*: :er. dal PM 
! dott. Callovmo r.c. confron* 

! de'h'cx capo di s'ato mag-’.o- 
■ re della I).fe.~a. C»:;L~epp tt 
: Alo.a. L.» pubblica ,u c usa al 
j it-rm.r.e della sua requ.s.to- 
I ria ha r.tenuto ,1 genera e 
\ A.o.a colpevole d--i re.«*o d. 
; interipr.v.ito in atti d: 
; uff.c:o ;>-r av,-r :.»vor.to 1 » 
1 cfi>tr i r x n*- d. una pa a »/ n.a 
1 da adii).rs: ad al'ogg.o ^x-r : 
! comjvmen*. delle band»- ma- 
1 s.cai: dell*- forze armate 


j li nroc---~v>o che .-: sta s.vol 
gor.cin al tr.buna> p-na e d. 

! Roma s. fonelud-rà il 3-) ge.i- 
i Il.iio (Olì la S.ent.M/a. O.’.»* 
! :. gen. Alo.a r..-~uìtano mi 
i putat. ; gcner.ll. Ro-ar.o I.a 
j Feria <chiesti 9 mesi di re¬ 
clusione» e Silvestro Sacca- 
; ro »un anno d: carcere). Per 
i il quarto imputato, il co- 
! struttone edile Roberto De 

* Leonardi;, il PM ha richm- 

• sto otto mesi di reclusione. 


! stivinone e inoltre :! depo.vi- 
i to contras:ava con le disposi- 
- /ioni impali.te secondo le 
I qual: l'Fln'e doveva servirsi 
; di banche sic.'..ime. 
i I! rinvio del processo è r.ta- 
i to richiesto dal lega.e di par- 
' te civile, 1I1MS. i’avvo-a’o 
1 Ma itele Pr..-<-o elle ha detto 
! d. tarsi interpr»-:*- (L-l par*: 

• colare s’ato d'.m.mo d>-l d. 

! fo’i.-i).e del Renna, avvocato 

■ R«)cc»*l!.i « prolo.Hlamen-»* pr«- 
, (Kcupato jx-r un grave in» - :- 

■ dente s*radale ;n eu: »'■ rima 

] sto convolto .er. il figlio». 

! Tutti : diten.-or: si .-o.io a.x-o- 
| c:.e. alla j)i'»ipi>'’a <* co-1 '»n 
j clic il pubi)..»*»* m.n..-'t**ro (ì:i - 
| do V.ola Da (ivi: il ritv. .o 
. Renna e G.ordano. eli*' qu»‘- 
! sta ma::.na s. sono presenta- 
; t. m aula, si sono ;imii' , l.ti!a- 
1 mente eclissali sul atro vo.- 
| to < \ p.»r.-o d. Icsg.-rc una 
I certa delusioni* io:.-*- dovuta 
; «.l'assenza (1: Graz..uno Ver- 
! zot*o -S. era :n!a'’; appre. o 
I eh»* l'ex pr«-.-,:il‘*nte (ì' I'.'EMB 
: s: sur» ì)»>* presentato, un :an 
j d., il *g*-. dei suo am.co De 
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! ga : ira»; .vi. Il pruno *■ p'-r 
! nor. ]>(»*«• r<* .■.(!♦•_*.i.i’.iTìc:»:»- s<) 
j r* 111.'* (ì. 

• no»*en/»t »: --•.•.d--n:ein»*n:e >■ 

1 c»*ns.ip!*vo> d. r.on .«■••■re nui- 
! la d.« contrapporre al'e a< ' a 

j sé sUlfragalc da prove. Lai- 
. tro ni.r.vo è d. «r.on p-)**.r>- 
i (i.mcvntrare la ma tuia» .a 

• nella g; i-:.7..i - m vo: irz.i x. 
| stra'. eh- dove*.- g.’id.carrr.. ». 
> R.cord nido l'o-curo ter.'.»’:- 
I vo d. .~»-qu*-s:ro d: cu. t t v.;*.- 
! ni.» nel ri-ìjnr.i o del !f*7‘>. V--r- 
! /c**’o a'.iermu d. « t-n.-r»- .«r*.- 
i cor» ix-r li ma v.’ ». anche 
1 ir. .*■•-.a/.C'.ìc a quan’o succede 
i n-, »• cancri .tal.aire dove or* 

• g. -.-uno •• :zi grado d. g.i- 
j r.*n".rm. l'n'.i olmi.’.» !i..:c.. >. 

1 Se - v»*zo che- quest u *:n. » 

[ o.vs»-rv azione trova purtroppo 

fondamento l'argnme.’V.»/ one 
non regge :nfatt: .-e Ver/ot 
j to ha qualche nemico questi 
I s; nasconde ovviamente ne! 

suo stesso gruppo. Allora per- 
| che non aiutare i giudici a 
. proteggerlo presentandosi e 
dicendo tutto quel che ha da 


dire, ia»elido nomi e cognomi, 
j IMI: e misi a* 11 ? 

Ma la venta e che Verzotto 
I non ha nulla da dire sulle 
j ac» use per cui viene proces¬ 
sato «* die sono già abbondan- 
! temente provate. Verzotto in- 
i vece può inquadrare ì latti 
| specifici in un contesto più 
j generale Quello che è emei- 
! .-o dui suoi rapporti con Uro 
j De Luca, il Ban» o di Milano 
1 <• con M.che.e S.ndon.i non è 
j ciie una p.croia jKirte della 
vvr.ià 

Nella lettera. Verzotto tcn- 
! ta d '..(nudare ; .-,uoi legami 
; con S. idon i depilando « >ia 
i na'.: -> le :ic< u.-e e qualificando 
! « e-agerolc » quei'e die s: r.- 
j P-r:.'C<*no a. li’g.im. con il 
Banco (1. M iano e De Luca. 

! « De! B uno »i. Milano ero 
j mode.-'o coiis gin-re di ammi- 
n.s*ra/.o!i'* ■. s< r;v«- Wrzotio 
| eh**, proprio ,n quella veste 
i fece d<*[X)s:tare i fondi del- 
! l'F.MS pre.~- o quella banca ap 
j punio ix-rche gii venivano *ga- 
i r.mt t: g.i «interessi sotto- 
! banco » 

j E' proprio que.it o il punto 
i da dnar.re- jv-r quale dise- 
! Zini poi.‘.co -- visto die le 
1 r.u -mi d: sottogov*-zno «- di 
1 lu. r.i sono sta’»- amp.aulente 
ì (l.iiio.-* ra’» — si vi-r.!i( a que 
j sto .-ir.iord nar.o in»on’ro d: 

■,ioiii.:i; ;>•»'.:*i<-. d-mocriv*;an: 
i .lì una ]).croia banca come il 
j Banco d. M.I.ìiìo') Non è dn 
(i.n.e.i: icare -he accanto * 

. Verzotto trov amo il deputato 
I de Av-*n* no Er.v.i jv-r i! qua 
1 le la mag .aratura ha chiesto 
1 au’or./zaz.oiìe oii arre-to p**r 
| »-.'*• jZs. or.e a /gravaia ai dan- 
j ni d; Di- I.Uc.i ' K/aU s: era in- 
s«-r.*o lì*-. Banco d. Milano e 
! da e.-.-o era stato foraggiato 
* furo a di- r.on intervenne ia 
| ro'i ir ; » con De Luca e ia con- 
« .'•■g'.ie.r*- e.-’or.-'one 
1 R.cord. imo ancora che • 

f.lVO.-e (!• lo st»* Rmco d. 

; M.lano .n*»-rvenne il min.stro 
; d-1 Te-oro Em.! o Colomba. 
. < .*:•• annullo un veto posto daj- 
; Bara » d'Ital.a K fu aneo- 
. ra la i-egro-r a particolare di 
j Colombo n procurare fondi 
; al Ha ivo d. M.lano. rireven- 
j (bine in cambi», (ongrue som 
ne- Insumm.t d.rendo Banco 
j d. Bn.iiio. =i t.rano in ballo 
Cólomlx» Frati Verzotto, al- 
j na no uno a che non sarà di 
i mo-T.iio il » entrar.o. E vuol 
1 due andi-* S ridona, il ban 
eh.e.»• ftr.an/:a'oz- dell,, DC 
, al » a. > -gr»-t.ir.u d-*'.'e))'Xa -- 
I Eintan.. intender** - fe- 
( •• ;v rv *■•:-. re d le m..lardi po- 
> ro pr.ma d-n.» crocia*a sul 
I d.vorz.o »■ altri o*to ne prom.- 
; se ni < a SO »1 x-onfi’.’a d*-ilo 
| schieramento laico. Non per 
I nulla 1 sette miliardi ddl'En- 
i te m.nerar.o siciliano venne 
, ro spartiti fra la Banca unlo- 
j ne o il Banco di Milano. 

, Maurizio Michelini 






































rUnità / martedì 27 gennaio 1976 


PAG. 6 / echi e notizie 


Muta la posizione dell'Italia nel mondo 

La crisi della lira 
riflette mutamenti 
anche internazionali 

L’attiva politica francese di sostegno alla propria valuta — Emorragia 
valutaria legata al Mercato comune agricolo — Acquistiamo ingenti 
quantità di alimenti in Germania (che realizza enormi attivi commerciali) 


L'accordo quadripartito col PCI 

Concimino 
e Gioia sparano 
contro la giunta 
di Palermo 

Assurde accuse del gruppi fanfanianì 
responsabili del malgoverno della cit¬ 
tà — La posizione dei comunisti 


L'agitazione nell'Aeronautica 

«I sottufficiali 
si battono per 
la loro dignità 
e la democrazia »• | 

Conferenza stampa del « Movimento 
democratico » - Il 7 febbraio assem¬ 
blea nazionale a Napoli 


* Da un gruppo di aviatori 

Denunciato uno scritto 
dal tono «golpista» 
d’una rivista militare 

Gravissime rozze affermazioni, in aperto contrasto con i doveri costituzio¬ 
nali, vengono riportate dai periodico «Il corriere dell’aviatore», cui colla- 
borano anche altissimi ufficiali in servizio - L’esposto alla procura di Roma 


Liquidità bancaria 


e settori 


La crisi valutaria ha ripor- J 
tato in termini drammatici la I 
esigenza e l'urgenza di un 
nuovo indirizzo di politica eco¬ 
nomica clic realizzi un allar¬ 
gamento e una « rtquali/ica- 
zione n deliri base produttiva. 
Nel paese non vi è spazio — e 
il PCI lo aveva sottolineato 
fin dall’autunno — per poli¬ 
tiche lassiste basate sull'ero¬ 
gazione indiscriminata del de- i 
naro; questa è la verità che ! 
emerge dalla crisi. 

Da tale verità discende una 
conseguenza altrettanto im¬ 
portante: è necessario, per 
uscire dalla crisi valutaria, 
apprestare mezzi di difesa 
monetari e fiscali che anche 
« nelViminediato » siano coe¬ 
renti con gli obiettivi della 
prospettiva. 

In particolare nel campo 
creditizio governo e autorità 
monetarie debbono vincere tu 
tentazione di affrontare la 
congiuntura valutaria con il 
ricorso all'aumento del tas¬ 
so di sconto. Sarebbe questa 
una manovra indiscriminata 
che avrebbe conseguenze pu¬ 
nitive nel confronti di tutti 
gli operatori economici ; che 
aggraverebbe la situazione 
dell'occupazione: che morti¬ 
ficherebbe proprio quella au¬ 
spicata domanda qualificata 
così indispendabile per la ri¬ 
presa. 

Per contro anche nel breve 
periodo occorre mettere in at¬ 
to una manovra selettiva sul¬ 
la liquidità con il duplice sco¬ 
po: di ridurre le disponibi¬ 
lità liquide che, aliinterno del 
circuito finanziario, originano 
in assenza di sbocchi, fughe 
di capitali; di indirizzare la 
liquidità verso nuovi sbocchi 
produttivi. 

Tale manovra può fare per¬ 
no. come ha subito proposto 
il PCI. su una qualificata po¬ 
litica del tassi di interesse. 
Da un lato, come rilevano le 
autorità monetarie, può esse¬ 
re necessario di fronte alla 
bufera valutaria, un aumento 
dei tassi passivi pagali dalle 
banche ai risparmiatori per 
adeguarli ai livelli di quelli 
dell'eurodollaro e dei tassi in¬ 
glesi e francesi. Dall'altro — 
noi aggiungiamo — è anco¬ 
ra più importante impedire 
un aumento dei tassi attivi 
evitando che le banche scari¬ 
chino. quale conseguenza 
meccanicistica del precedente 
provvedimento, nuovi costi 
sulle imprese. 

Ebbene, tale risultato può 
essere conseguito, ove te au¬ 
torità monetarie mettano in 
atto una politica di « persua¬ 
sione » verso le banche allo 
scopo di far abbassare loro la 
differenza tra tassi passivi e 
tassi attivi che oggi è nell'or¬ 
dine di 7-8 punti c che è 
fonte di rendite altissime. Con 
tale opera di persuasione (c 


produttivi 


quindi anche senza ricorrere 
a provvedimenti amministra¬ 
tivi « pur possibili ii) lo scarto 
tra i diversi tassi potrebbe 
scendere a 3-1 punti percen¬ 
tuali, senza pericolo per i 
conti economici delle banche, 
soprattutto in un momento in 
cui questi si sono impinguati 
cori i profitti conseguiti sul 
mercato dei cambi. 

Per analogia, anche nei 
confronti dei flussi monetari, 
in luogo di una pericolosa 
restrizione indiscriminata de! 
credito. appare necessario 
agire in modo selettivo: bloc¬ 
cando ad esempio il credito 
al livelli attuali agli opera¬ 
tori finanziari e a quelli le¬ 
gati ad attività non produtti¬ 
ve. chiudendo cioè alcuni ca¬ 
nali di diretta speculazione 
sut mercati interni e interna¬ 
zionali. 

Infine, la manovra selettim 
sulla liquidità può essere raf¬ 
forzata a mezzo di un ac¬ 
corto uso della riserva obbli¬ 
gatoria, cioè del vincolo at¬ 
tualmente imposto alle ban¬ 
che per l'investimento in ti¬ 
toli obbligazionari e in depo¬ 
siti presso la Banca d'Italia. 
Da un lato le autorità mone¬ 
tarie potrebbero aumentare la 
percentuale di investimento in 
riserva; dall'altro, e «con¬ 
temporaneamente ». potrebbe- 
ro considerare assolto Vobbli¬ 
go di investimento ove. le bari- | 
che dimostrassero di aver au¬ 
mentato i prestiti in taluni 
settori (edilizia, agricol¬ 
tura. eco.) e per taluni ope¬ 
ratori qualificati (medie e. 
piccole imprese, esportatori , 
cooperative, ecc.). 

Si conseguirebbero con tale 
manovra due risultati positi¬ 
vi: l'impiego qualificato delle 
disponibilità liquide nonché 
l'ulteriore riduzione dei tassi 
attivi, data la preferenza del¬ 
le banche per il prestito di¬ 
retto che offre una remune¬ 
razione media superiore a 
guelfa della riserva obbligato¬ 
ria. 

In questo quadro complessi- 
Po anche la politica mone¬ 
taria. ovviamente, affiancata 
da una politica fiscale seletti¬ 
va. creerebbe le premesse per 
un uso qualificato delle risor¬ 
se finanziarie nel breve e nel 
medio periodo ed eviterebbe, 
a differenza del passato, di 
essere portata come un utile 
alibi per impedire la realiz¬ 
zazione di quelle priorità di 
cui i lavoratori e il Paese 
hanno urgente bisogno. 

Sarebbe bene che rinuncian¬ 
do a tante alchimie sulle 
formule di governo la De¬ 
mocrazia cristiana e gli altri 
partiti si pronunciassero su 
queste questioni con la stes¬ 
sa tempestività del PCI e che 
su di esse si aprisse imme¬ 
diatamente un confronto. 

Gianni Manghetti 


Cessata l’euforia speculativa 
borse valori ancora in ribasso 


MILANO. 26 

L'euforia che ha contrasse¬ 
gnato la scorsa settimana la 
borsa valori (per quanto ri¬ 
guardava i soli titoli azio¬ 
nari) sembra essersi smor¬ 
zata e l’indice di ieri risulta 
negativo. Le cosiddette ini¬ 
ziative del denaro, sono qua¬ 
si completamente rientrate, 
non ci sono stati ordinativi 
per acquisti bensì vendite 
di realizzo e di alleggerimen¬ 
to delle posizioni¬ 
li rovesciamento di tenden¬ 
za. rispetto alla scorsa set¬ 
timana. viene attribuito in 
Borsa al fatto che le aspet¬ 
tative inflazioniche — che 
potevano rendere appetibili 
certi titoli azionari — risul¬ 
terebbero inferiori al previ¬ 
sto. nel mentre si comincia a j 
guardare con accresciuto ti- j 
more a certe « voci » sui l 


provvedimenti restrittivi del 
credito. 

Questo timore in relazio¬ 
ne ad eventuali aumenti dei 
tassi attivi di interesse, ha 
operato anche oggi sul mer¬ 
cato dei titoli a reddito fis¬ 
so iobbligazioni, titoli di sta¬ 
to ecc.) che però ha conte¬ 
nuto le cedenze solo grazie 
ad interventi di difesa della 
Banca d’Italia. 

Analogo andamento si è 
registrato alla borsa di Roma. 

L'indice Radiocor delle 
azioni quotate alla Borsa di 
Milano registra oggi una 
flessione di circa il due per 
cento. Dei 172 titoli quotati. 
139 sono terminati in ribas¬ 
so. fra cui Fiat e Monte- 
dison. milioni dì titoli di sta¬ 
to. 3.582 milioni di obbiga¬ 
zioni e 8 milioni e 268 mila 
di azioni. 


Martedì seduta definitiva 
della commissione Chiarelli 

la commissione ministeriale Chiarelli per il riordino delie ! 
Partecipazioni statali ha discusso ieri l’ultima parte del do- | 
cumento preparato dal vice presidente Piga relativo al r;or t 
dino ed ai problemi della responsabilità politica. Si è quindi ! 
deciso di nominare una commissione ristretta che terrà con- ; 
to dei contributi e delle analisi venute dai vari commissari e < 
redigerà un testo conclusivo. Per martedì prossimo è convo- j 
cata una nuova riunione della commissione e si presume 
che sia quella conclusiva, in grado dì varare il documento 
da consegnare al ministro Bisaglia. j 


In netto ribasso ieri | 

l’oro a Londra e Zurigo j 

LONDRA. 26 \ 

L’oro ha chiuso in netto ribasso oggi a Londra: 125,25- j 
126.25 dollari l'oncia laddove venerdì aveva chiuso a 128.25 , 

129.25. j 

Al « late » di Zurigo, l’oncia è stata scambiata a 126.75 
dollari con una flessione di 2.75 rispetto a venerdì. Scarso 
11 volume degli affari. Nel complesso si è notata una mancata¬ 
la d’interesse all'acquisto, accompagnata da vendite di rea¬ 
tino nelle prime ore, che ne hanno determinato l’intonazione 
debole. 


La situazione monetaria a 
livello internazionale è così 
piena di episodi critici che 
l’attenzione per le vicende del¬ 
la lira resta scarsa. La Ban¬ 
ca di Francia, ad esempio, 
sembra avere dato una rispo¬ 
sta sufficientemente energica 
alle speculazioni al ribasso sul 
franco le cui quotazioni, ieri, 
avevano recuperato le posi¬ 
zioni di sette giorni prima. 
E' noto che la Banca di Fran¬ 
cia, a differenza dell'Italia, 
si avvale di efficaci strumenti 
amministrativi per agire sui 
movimenti valutari, strumen¬ 
ti che sono efficaci quando 
la crisi dei cambi non dipen¬ 
da da squilibri fondamentali. 
Il governo francese uniste al¬ 
la manovra monetaria anche 
molteplici iniziative difensive 
in campo commerciale. E’ no¬ 
to che il Mercato comune agri¬ 
colo europeo ha rappresenta¬ 
to per l'Italia perdite valuta¬ 
rie per circa 700 miliardi di 
lire (secondo una stima del 
ministro dell'Agricoltura. Mar¬ 
tora) mentre la Francia rie¬ 
sce a trarne vantaggio. L’ul¬ 
tima iniziativa francese con¬ 
tro le esportazioni italiane è 
lo sciopero dello zelo attuato 
alle dogane, un ostruzionismo 
dispendioso che si è tradotto 

— per fare un esempio — nel 
controllo scatola per scatola 
delle calzature e dei capi di 
vestiario di esportazione ita¬ 
liana. 

A trarre vantaggio da poli¬ 
tiche « di forza » sul piano 
degli scambi è anche la Ger¬ 
mania occidentale che ieri ha 
annunciato un attivo commer¬ 
ciale di 3 miliardi e 22!) mi¬ 
lioni di marchi nel solo mese 
di dicembre a confronto dei 
3 miliardi e 154 milioni del 
mese di novembre. Per l’in¬ 
tero 1975 l'attivo della Germa¬ 
nia occidentale è di 37 mi¬ 
liardi e 152 milioni di marchi. 
Uno dei paesi che ha contri¬ 
buito in modo sostanziale al¬ 
l'avanzo della bilancia tedesca 
è proprio l'Italia che acqui¬ 
sta ora in Germania non più 
i soli prodotti della tecnolo¬ 
gia. ma persino ingenti quan¬ 
tità di alimentari. 

Si comprende come, a livel¬ 
lo internazionale, i commenti 
sulla crisi della lira siano tut¬ 
ti orientati non tanto a sotto- 
lineare l'opportunità di un 
raddrizzamento nella politica 
commerciale, degli investi¬ 
menti. degli accordi interna¬ 
zionali. dei rapporti valuta¬ 
ri quanto a sottolineare la 
necessità per i lavoratori ita¬ 
liani di ridurre il loro tenore 
di vita. Il rapporto annuale 
dell'Organizzazione per la 
coopcrazione intemnzionale- 
OCSE. elaborato prima anco¬ 
ra che la lira subisse la nuo¬ 
va crisi, affida le prospettive 
di stabilità dell'economia ita¬ 
liana nel 1976 quasi esclusiva- 
mente alla « moderazione » 
delle richieste sindacali. Vero 
è che il rapporto, pur elabo¬ 
rato in un momento in cui 
già maturavano le condizioni 
attuali — il disavanzo della 
bilancia de: pagamenti è sali¬ 
to improvvisamente a 378 mi¬ 
liardi in novembre e 340 in 
dicembre, dopo dieci mesi di 
sostanziale stabilità — non 
ne prende in considerazione 
le conseguenze. Infatti, la pos¬ 
sibilità di uno squilibrio del 
conti con l’estero viene indi¬ 
cata come passibile soltanto 
In presenza di una consisten¬ 
te ripresa della produzione in¬ 
dustriale. 

Delle difficoltà della lira si 
occupa anche il Financial Ti¬ 
mes. specialmente in relazio¬ 
ne ai rapporti con la finanza, 
internazionale. Il giornale in¬ 
glese sostiene che il prestito 
atteso dal Fondo monetario 
intemazionale. 450 milioni di 
dollari, sarebbe accompagna¬ 
to da condizioni « impopola¬ 
ri ». affermazione che non pa¬ 
re suffragata dal momento 
che nel merito di questa ope¬ 
razione non si è ancora en¬ 
trati. La conclusione è che ia 
crisi della lira avrebbe com¬ 
plicato l'opera del presidente 
incaricato per la formazione 
del governo e che la riaper¬ 
tura del mercato ufficiale dei 
cambi « richiede una decisio- 
ne esclusivamente politica ». 

Questo giudizio è derivato, 
probabilmente, dal comporta¬ 
mento delle autorità moneta¬ 
ne italiane, le quali in passa¬ 
to hanno gestito il rapporto 
valutario fidando più sugli 
argini costituiti da accordi 
con le istituzioni finanziarie 
all'estero che sopra una ade¬ 
guata amministrazione delia 
moneta interna. Questa, tut¬ 
tavia. sembra la maggiore no¬ 
vità dell'auuale crisi delia li¬ 
ra: la posizione internaziona¬ 
le dell'Italia è cambiata sia 
come riflesso di atteggiamen¬ 
ti politici, tondati o infondati 
che siano, sia per rendente 
opportunità d; non appesan¬ 
tire ulteriormente il debito 
estero del paese, quand'anche 

— come sembra evidente — 
questo potesse essere amplia¬ 
to notevolmente e con tutte 
le garanzie tecniche dei caso. 
Ma ie garanzie tecniche han 
no mostrato il loro limite, 
non tanto quantitativo, quan¬ 
to nella sfiducia che sembra¬ 
no nutrire importanti centri 
politici intemazionaii nelle 
passate forme dello sviluppo 
economico italiano. D: qui un 
irrigidimento che si riflette, 
ad esempio, nella continua ri¬ 
chiesta di fare una politica 
commerciale « liberale » anche 
quando le difficoltà impongo¬ 
no il massimo di selettività. 


Dalia nostra redazione 

PALERMO. 26 

(v.va.) — Superato lo scoglio del voto sul 
bilancio, la giunta comunale quadripartita 
eletta a Palermo dopo un’intesa sul prò 
gramma col PCI ha trovato davanti a sé 
il nuovo ostacolo. Con l'obiettivo di mettere 
appunto in difficoltà la nuova amministra¬ 
zione, si è infatti ricostituito, dopo qualche 
mese di formale rottura, il « tandem » tra 
1 gruppi fanfanianì capeggiati rispettivamen¬ 
te dal ministro Giovanni Gioia e dall'ex 
sindaco Vito Ciancimino. 

L’alleanza tra le due fazioni — cioè tra 
le principali espressioni di quello squalifi 
cato comitato d’affari che dopo aver gestito 
per anni la città risulta oggi in crisi — è 
stata ricomposta in sede di dibattito pre¬ 
congressuale della DC palermitana. Nelle 
venti sezioni controllate da Ciancimino (il 
quale è stato escluso dal congresso in base 
ad un deliberato della direzione nazionale 
democristiana i. la lista di Gioia ha infatti 
ottenuto il 90<; dei voti. 

La posta di questa manovra tesa a ridar 
la scalata al partito scudo crociato è ancora 
una volta l’amministrazione della città. Ciò 
è risultato con chiarezza nel corso del di¬ 
battito sul bilancio in Consiglio comunale 
quando i sette consiglieri del gruppo di Cian¬ 
cimino hanno sferrato un durissimo at¬ 
tacco alle dichiarazioni programmatiche del 
sindaco, qualificando il confronto col PCI 
una «brutale operazione di potere» fsic), 
giungendo a formulare un demagogico o 
pretestuoso appello ai coltivatori diretti, agi 
tando l'assurda minaccia di un esproprio 
dei loro terreni da parte del comune. 

Questi grossolani tentativi di boicottaggio 
riconfermano la validità della posizione 
espressa dal PCI in consiglio. Il voto con¬ 
trario del PCI sul bilancio è stato infatti 
motivato dal carattere di « fiducia » che esso 
avrebbe avuto nei confronti della giunta, 
mentre — al cospetto di tali e tanti condi¬ 
zionamenti — si attende una concreta ve 
rifica dei fatti. Sono del resto, proprio i 
punti programmatici concordati per l’intesa 
a cinque che il ripristino dell’alleanza tra 
Gioia e Ciancimino mira a vanificare. 


t 


I 


A die punto è l’agitazione dei sottufficiali 
dell'Aeronautica militare? Un aggiornato 
quadro della situazione è stato fatto ieri 
da alcuni esponenti del «Movimento demo 
cratieo dei sottufficiali » in una conferenza 
stampa tenuta nei locali della CdL di Roma. 
Prima di tutto si è voluto sottolineare che 
le rivendicazioni di carattere economico, nor 
mativo e di carriera fanno parte di una 
richiesta più generale di riforma delle Forze 
Armate. E' stata perciò sottolineata la ne 
cessità e l’urgenza dell'approvazione dì un 
nuovo Regolamento di disciplina e dì nuovi 
codici militari. 

Quanto alla loro condizione, i sottufficiali 
dell'A.M. hanno posto tre questioni: Ta si¬ 
tuazione economico-normativa ; i meccani¬ 
smi della carriera e la risposta delle gerar 
ehie alla agitazione in corso. Severe critiche 
sono state espresse al disegno di legge — 
varato di recente dal Consiglio dei ministri 
e ciie dovrà essere approvato dal Parla 
mento — che prevede fra l'altro un aumento 
delle indennità a tutto il personale militare 
e il ripristino della promozione alla vigilia 
del collocamento a riposo. Secondo il « Mo¬ 
vimento democratico dei sottufficiali» si 
tratta di un provvedimento corporativo. 

E’ stata quindi ribadita la necessità dì 
conglobare tutte le indennità nello stipen¬ 
dio base, ai fini della pensione e della 13.. 
il miglioramento degli stipendi e il supera¬ 
mento della sperequazione rispetto ai corri¬ 
spondenti gradi dell'apparato civile dello 
Stato. 1 sottufficiali chiedono inoltre un 
diverso meccanismo della carriera con un 
sistema di avanzamento uguale alle tre ar 
mi. con il passaggio in servizio permanente 
in tempi ravvicinati, senza dover passare 7 8 
anni in una umiliante e precaria condizione. 

Sono state denunciate alcune misure re¬ 
pressive (diversi sottufficiali, fra cui Sisim 
mio Mura. Franco Rosano. Fulvio Mauri e 
Flavio Gioia, sarebbero stati trasferiti senza 
motivi giustificati, molti altri puniti o con¬ 
gedati ». 

Di questi problemi si discuterà in una as¬ 
semblea convocata a Roma per giovedì 29 
e nel convegno nazionale che il « Movimen¬ 
to democratico dei sottufficiali» ha convo¬ 
cato per il 7 febbraio a Napoli. 


Il potere politico <ai mili¬ 
tari' questo, in breve, la te¬ 
si di un gravissimo articolo 
apparso su di in mensile. 

« Il corriere dell'aviatore ». 
edito dall’Associazione nazlo- j 
naie ufficiali aeronautica 
(ANUA). Il tenore dell’arti¬ 
colo e cioè la possibilità di 
un «golpe» militare in Ita¬ 
lia è stato denunciato da un 
gruppo di sottufficiali dello 
aeronautica che hanno pre¬ 
sentato ieri un lungo esposto 
alla procura della Repubbli¬ 
ca di Roma perché proce¬ 
da penalmente contro l’esten¬ 
sore dello scritto e contro 
1 dirigenti responsabili del pe¬ 
riodico che viene diffuso ne- j 
eli ambienti militari e nelle j 
caserme j 

Il direttore responsabile de j 
«Il corriere dell’aviatore» è 
il ten. gen. Luigi Tozzi, e 
il comitato di redazione è 
composto dal gen. Ercole Sa¬ 
vi. da! gen. Ugo Rampolli, 
dal gen Antonio Errico e 
dal col. Giulio Slstì. 

L’incredibile articolo è ap- 
| parso nel numero del 81 ot¬ 
tobre con il titolo « Osserva- 
| torlo Politico • Sociale ». e 
| porta la firma di Clemente 
| Imbratti. L'estensore amtnet- 
j te chiaramente che « in tatu- 
| nc situazioni potrebbe essere 
! concesso a militari di “re- 
j capire" il potere, in funzione 
j terapeutica in presenza di una 
I condizione metastusica. tumo¬ 
rale o cancrenosa politica, 
sociale ni economica ere., 
qual è ad esempio, se abbia¬ 
mo il coraggio di ammetter¬ 
lo apertamente, i/urlla in cut 
si trova attualmente il nostro 
Paese ». 

; Il significato di siffatte af- 
i formazioni non lascia margl- 


| ne a dubbi: si tratta di un 
j volgare quanto assurdo ten¬ 
tativo di istigare i militari 
a violare apertamente i do¬ 
veri che la Costituzione Im¬ 
pone loro: il servire leal¬ 
mente. cioè da parte delle 
Forze Armate le Istituzioni 
repubblica ne. 

Ciò che però appare ptn grn 
ve in questa vicenda è 11 
fatto che sta il ministero de! 
la Difesa, sia la Procura mi¬ 
litare di Roma — più che so¬ 
lerte neU'incriminare sottuf¬ 
ficiali e militari per attività 
previste dalla Costituzione — 
non abbiano denunciato o in¬ 
criminato i responsabili di 
questo rozzo scritto, punibile 
dalle leggi dello Stato, quelle 
ordinarie e quelle militari. Ad 
opporre invece, una ferma a- 
zione di vigilanza e di denun¬ 
citi è stato un gruppo di sot¬ 
tufficiali appartenenti alla 
stessa arma dell’artirolista. cir¬ 
costanza. questa, che non può 
che accrescere il prestigio 
, delle nostre Forzo Armate, 
| certamente interessate a non 
confondersi con 1 vaniloqui 
j nostalgici di qualche amb'z.to 
| so ufficiale. 

j II ministero della Difesa, 
non appena è venuto a cono- 
I scon/a della denuncia presen¬ 
tata alla magistratura ha pre 
cisato «die "Il corriere det¬ 
raila (ore’’ è un mensile edi- 
i to da un'nssaciazlone di ex 
i appartenenti dell'aeronautiea 
j militare. Gli ufficiali respon- 
j sabili della pubblicazione non 
j sono più da diversi anni in 
1 servizio attivo ». 

Questa precisazione non può 
soddisfare l’opinione pubblica: 
infatti, il mensile gode indi- 
I rettamente di finanziamenti 


| del ministero, viene distribuito 
J negli ambienti militari e l'A- 
! NUA che lo pubblica è addl- 
! r!ttura federata aU’Euromtl. 
j organismo riconosciuto e so 
! stenuto dalla NATO. Inoltre. 

I c'è da aggiungere che 1 re- 
I sponsabili della pubblicazione, 
anche se sono in pensione 
vengono considerati ufficiali 
della riserva, mentre nel men 
silo scrivono anche militari 
in servizio. Molti orticoli ap¬ 
parsi sul «Corriere dell’avla- 
( toro » sono stati firmati da al¬ 
tissimi ufficiali tutt'ora in ser- 
; vino A questo punto, ci sem¬ 
bra d! poter affermare che 
era un dovere del ministero 
della Difesa orendere de! ^ 
veri provvedimenti, o quan¬ 
to meno denunc’nre i respon¬ 
sabili come hanno giustamen¬ 
te fatto alcuni sottufficiali. 

Il reato di cui si sono re 
' sì responsabili l’estensore del 
l'articolo, il direttore respon¬ 
sabile e il comitato di reda 
rione del mensile è quello 
I previsto dall'alt. 266 del co 
! dico penale che condanna da 
duo a cinque anni di reclu- 
s'one « chiurlane istiga i mi¬ 
litari a rìisobbedire alle leg¬ 
gi o a notare il ariramento 
I dato ovvero t a l'àpologìà di 
[ fatti contrari atte leggi, al 
j giuramento o ad altri dove- 
; ri militari ■>. 

j Ma oltre che per l’nppli- 
cazione delle leggi civili. 1 
responsabili potrebbero esse¬ 
re perseguiti anche per le 
norme del codice militare, es¬ 
sendo essi stessi considerati 
I ancora dei militari. Staremo 
a vedere come finirà questa 
grave vicenda. 

Franco Scottoni 



baleno 


Se siete nella terza età (la seconda giovinezza) 
quante piccole grandi cose potete fare in Liguria, a due passi da casa. 

OPotete fare una partita alle bocce all'aperto ©ascoltare i racconti dei pescatori 
©stare in giacchetta sul lungomare ©passeggiare tra boschi ancora verdi 
©godere il colore ed il profumo dei fiori ©gustare il pesto di fresco basilico 
©giocarvi un quartino di Nostralino a scopa ©ritemprarvi con le acque termali ©respirare sana aria di mare 
©pescare tranquilli e senza licenza ©scoprire pietra su pietra ia storia della gente ligure. 

A Febbraio potete trovare meno gente, 
essere trattati meglio e spendere di meno. 

1 


Regione Liguri,) 
Assessorato al Turismo 
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Cinema: oggi Bilan cio dei ” Momenti » Ji Sav8na A collo quio con Franc o Parenti In arrivo 

e giovedì Carrellata 


reai v!7 


sciopero sul C ] 
delle troupes «Celi 

Uno sciopero della durata 

di due giorni è stato proda- Dduiual HpÌ film Hi Daffs 

mato dalla federazione CGIL KeVIVdl Q 6 I 11101 0! Kdlld 

CISL-UIL nel settore della roforli Ha lltÌlÌ 77 arP al H 

produzione cinematografica a '616111 Qtì UUIUZdre di Q 

sostegno del rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro del- , . 

la categoria. Lo sciopero, che Nostro Servizio 

ha carattere nazionale, sarà 

effettuato oggi e giovedì 29 SAVONA, 26 

gennaio. Probabilmente il nome di 

A tale decisione — precisa Raffaello Matarazzo dice po- 

un comunicato della Federa- co al pubblico giovane, ma 

zione — i sindacati sono giun- desta ricordi precisi nella 

ti dopo il fallimento degli ul- mente dello spettatore più 

Unii incontri avvenuti in se- maturo. Infatti questo auto- 

de ANICA con l’Unione dei re è legato ad un vero e 

produttori nel corso del quali proprio fatto di costume col¬ 
la posizione della controparte locabile nella prima metà de- 

è rimasta sostanzialmente im- g n anni cinquanta, allorché 

mutata. I punti di maggiore alcuni film da lui diretti (Ca- 

contrasto riguardano l’inqua- tene 1950 ; Tormento. 1951; 

tiramento unico di tutti in- / /,«/,• ai nessuno. 1951; Chi 

distintamente 1 lavoratori è senza peccato. 1953) otten¬ 
erle operano sui set. i nuo- nero un largo successo coni¬ 
vi livelli di retriouz'one, l’o- mereiaio, dando vita ad un 

rario e l’organizzazione del vero e proprio « genere » ci- 

lavoro. Punti questi che i nematografico. Un genere, 

sindacati ritengono estrema- va detto 5 Ubi to. che non po- 

mente qualificane del con- teva cer to vantare grande 

tratto stesso e perciò irrinun- originalità e la cui vita non 

clat)111 fu lunga. Partendo da que- 

--—-----sti dati la retrospettiva-semi- 

nario organizzata da un grup- 
lìoliiflonto Po di giovani studiosi (Adria- 

VCIUUcflIU no Aprà. Carlo Freccero, Al- 

• I II do Grasso. Sergio Germani, 

6011000 del Mimmo Lombezzi. Patrizia 

“ vyw Pistagnesi. Tatti Sanguineti) 

CqcIÌuhI nell'ambito della rassegna sa- 

rciilVQI vonese «Momenti del cinema 

# italiano contemporaneo » of- 

H| Avoriaz friva più di un motivo d’in¬ 

teresse. 

AVORIA55 26 Articolata attraverso la pre- 

«Qualitativamente deliiden- sentazione di diciassette film 

te»; così la critica ha defi- realizzati in un arco di tem- 

nito la quarta edizione del P° ohe va dal 1933 (Treno 

Festival internazionale del popolare ) all’inizio degli anni 

film fantastico, conclusosi la sessanta ( Cerasella) e su un 

notte scorsa ad Avoriaz. Tale seminario di studio, l’inizia- 

è stata anche la constatazio- tiva ha avuto l’indubbio me¬ 
ne della giuria, presieduta da rito di consentire una rifles- 

Michelangelo Antonioni, che sione documentata su un re¬ 
ha deciso di non assegnare gista quanto mai rappresen¬ 
ti «Gran Premio». tativo dell’« ideologia domi- 

Due «premi speciali» sono nante » degli anni cinquan- 

stati assegnati, ex aequo, al ta. Infatti i film visti a Sa- 

film inglese The bed sitting vona testimoniano la versa- 

room, di Richard Lester. e al tilità mercantile di Mataraz- 

fllm americano The finii prò■ zo e l’assoluta facilità con 

gramme. di Robert Fuest. I! cui egli passava dalia com¬ 
premio della critica, la cui media musicale al dramma 

assegnazione è stata accolta in costume, al film operisti- 

da urla di disapprovazione. co. a quello drammatico, 
è andato al film Texas chain E’, appunto, in quest’ulti- 
0 / massacro, di Tobe Hooper. mo campo che Matarazzo ot- 

distribuito in Italia da tempo tenne i risultati più signifi- 

con il titolo Non aprite quel- cativi; poche volte nella sto¬ 
la porta. ria del cinema italiano, un 


sul cinema 
scelbiano 

Revival dei film di Raffaello Matarazzo - Interessanti 
referti da utilizzare ai di fuori di ogni schematismo 


1 _ 

Per un teatro che __1_I —- 


con un corteo 


esplori la realtà di polemiche 


Riflessioni sul ruolo dell'attore nella no¬ 
stra società — Bilancio di tre anni di attività 


tenne i risultati più signifi¬ 
cativi; poche volte nella sto¬ 
ria del cinema italiano, un 


Stelle di ieri 
e astri di oggi 



La giovane attrice fi-ncese Isabelle Adiani (a sinistra nella 
foto) è qui ritratta accanto ad una delle maggiori "star" del 
cinema muto, quella Lillian Gish (a destra) che è stata una 
delle "muse" del grande regista americano David Wark Grif- 
fith. Hanno partecipato entrambe in un ristorante di New 
York alla cerimonia nel corso della quale sono stali assegnati 
I premi della critica newyorchese. Astro nascente. Isabelle è 
stala considerata dai recensori statunitensi « migliore attrice 
dell'anno » per la sua interpretazione nel film di Francois Truf- 
faul « L'Histoire d'Adèle H. > 


I gruppo di film è entrato cosi 
precisamente in sincronia 
con gii stereotipi ideologici 
della classe dominante. Ci 
riferiamo, naturalmente, ai 
già citati film «strappala¬ 
crime » in cui, attraverso vi¬ 
cende basate su drammatici 
disconoscimenti di paternità, 
violenze carnali, subdole se¬ 
duzioni, Il regista ribadisce 
un’immagine della realtà con¬ 
cepita In modo del tutto 
avulso dal divenire della sto¬ 
ria, Tutto è determinato dal 
« destino », dalla casualità, 
dalla fortuna; nulla se non 
l’imperscrutabile volontà del¬ 
la Provvidenza può interve¬ 
nire a mutare il cammino 
delle cose. 

Allo stesso modo 1 rapporti 
tra 1 personaggi seguono re¬ 
gole quasi ferree: la donna 
è concepita unicamente in 
rapporto al suo essere ses¬ 
suale, sia buona madre o 
fanciulla sedotta non obbe¬ 
disce ad altre regole se non 
a quelle collegate alla sua 
perduta o conservata « ri¬ 
spettabilità ». Non diversa- 
mente l’uomo pone l’« ono¬ 
re» e l’integrità della fami¬ 
glia al di sopra di ogni cosa. 

Partendo da queste pre¬ 
messe e dagli interessanti 
materiali contenuti in un vo¬ 
lumetto predisposto dagli or¬ 
dinatori della rassegna, c’era 
veramente da aprire un di¬ 
scorso approfondito sul rap¬ 
porto tra cinema e pubblico, 
sui legami che ieri come 
oggi (chi ha dubbi sul si¬ 
gnificato « culturale » dei po¬ 
lizieschi all’italiana che po¬ 
polano gli schermi in questi 
mesi?) uniscono la produzio¬ 
ne commerciale all’ideologia 
della classe dominante. Pur¬ 
troppo il consuntivo del se¬ 
minario savonese porta a di¬ 
re che si è andati assai lon¬ 
tani dal raggiungimento di 
questi obiettivi e che. nel 
migliore dei casi, ci si è li¬ 
mitati ad individuare i temi 
per una futura analisi. Se. 
dunque, la discussione su Ma¬ 
tarazzo rimane in gran par¬ 
te ancora da fare. Io si deve 
principalmente al fanatismo 
e allo schematismo con cui 
alcuni « matarazziani » ad 
oltranza hanno immediata¬ 
mente imboccato la via del¬ 
l’esaltazione esclamativa, de¬ 
bitamente sorretta dal di¬ 
sprezzo per tutto e tutti. In 
questo modo l’incoronazione 
del regista di Catene si è 
accompagnata al dileggio dei 
film di Visconti, dell’intero 
neorealismo e, more solito. 
della politica culturale del 
nostro Partito, assunta a ca¬ 
pro espiatorio di ogni mi¬ 
sfatto. Che poi si trattasse 
di un’immagine del PCI co¬ 
struita ad uso e consumo de¬ 
gli improvvisati esaltatori è 
cosa di cui pochi si sono 
preoccupati. Naturalmente 
non saremo noi a confonde¬ 
re certi « deliri » con la ne¬ 
cessità, sottolineata anche 
dalla maggior parte degli 
organizzatori del seminario, 
di giungere ad un esame se¬ 
rio e articolato dell’opera di 
Matarazzo in ogni senso e 
direzione. Ciò nonostante, se 
l’occasione è andata in gran 
parte perduta, questo si de¬ 
ve, lo ripetiamo, all’imper- 
versare di posizioni schema¬ 
tiche e inutilmente trionfa¬ 
listiche. 

La sesta edizione dei « Mo¬ 
menti » savonesi si è cosi 
conclusa: un bilancio tele¬ 
grafico della manifestazione 
deve partire dalla constata¬ 
zione della sua crescita e 
dal perdurare di difficoltà 
organizzative non del tutto 
trascurabili. L’ingresso della 
rassegna nell’area d’azione 
degli enti locali. Comune e 
Provincia, ha gettato le basi 
per un ulteriore sviluppo: 
è da qui che bisogna partire 
per costniire un edificio più 
solido. 

Umberto Rossi 

La Old Time 

1 

Jazz Band 
al Quattro Venti i 

1 

Comincia stasera, alle 20.30, ! 
con un concerto della Old j 
Time Jazz Band di Luigi ! 
Toth una rassegna di Jazz 1 
organizzata dal Circolo Quat- J 
tro V'enti. * 


Franco Parenti 


: Nostro servizio 

i MILANO. 26. 

I Franco Parenti è attore fra 
j i piu popolari in teatro e con 
I una storia professionale fra 
1 p più rigorose. Abbandonati 
nel 1972 i circuiti tradizionali 
nel tentativo di proporre una 
ricerca alternativa aH’interno 
del panorama teatrale mila- 
; nesp, costituì con altri atto¬ 
ri, con là regista Andrée Ruth 
Shammah e con degli anima- 


Morto l'autore 
di « Parlez-moi 
d'amour » 

PARIGI, 26. 

E’ morto nella capitale fran¬ 
cese, all’età di 84 anni. Jean 
Lenoir, infaticabile composi¬ 
tore di canzoni sentimentali 
(ne aveva scritte circa quat¬ 
tromila), autore, tra l’altro, 
della celebre Parlez-moi d'a- 
mour. che, nel 1926, gli die¬ 
de notorietà internazionale. 
Lenoir — il suo vero nome 
era Jean Neuburger — ave¬ 
va cominciata la sua attivi¬ 
tà nel lontano 1913 con Rou- 
lis-roulis. scritta appositamen¬ 
te per il cantante-fantasista 
Felix Mayol, piuttosto noto 
all’epoca. Con l’avvento del 
sonoro. Jean Lenoir trovò 
non indifferente fonte di la¬ 
voro anche nel cinema: fi cu¬ 
rano infatti ben 1350 temi mu¬ 
seali per film — mediome¬ 
traggi e lungometraggi — nel 
suo intenso curriculum. 


Un concerto di Massimo Pradella 

Preziosa rassegna 
di pagine moderne 

Composizioni di Webern, Dallapiccola, Debussy e Proko* 
fiev eseguite a Roma neirAuditorRim dei Foro Italico 


Gli appassionati (parliamo 
di un concerto che fa cultu¬ 
ra e non concede nulla allo 
edonismo, nè di chi ascolta, 
nè di chi dirige) non dovreb¬ 
bero perdere — quando sa¬ 
rà radiotrasmesso — il pro¬ 
gramma presentato da Mas¬ 
simo Pradella sabato sera al 
Foro Italico, per la stagione 
pubblica (sempre per modo 
di dire) della Rai-Tv di 
Roma. 

In un momento di painco¬ 
lore felicità e sensibilità in¬ 
terpretativa. il Pradella ha 
dato una particolare illumi¬ 
nazione a uno « strano » con¬ 
certo, con Dallapiccola. nella 
prima parte, abbinato a De¬ 
bussy e con Webern. nella se¬ 
conda. seguito da Prokofiev. 

E’ stata una meraviglia, 
proprio come se alle compo¬ 
sizioni prescelte (tutte di ra¬ 
ra esecuzione) volesse confe¬ 
rirsi il fascino dell'inedito. 
Sta di fatto che la Piccola 
musica notturna, per orche¬ 
stra, di Luigi Dallapiccola. 
ispirata da una poesia di x\n- 
tonio Machado (.Voc/ic rie Ve~ 
rano — «Notte d’estate»), 
decifrata con palpitante ade¬ 
renza da Massimo Pradella, 
ha trovato uno straordinario 
risalto anche dal punto di vi¬ 
sta della espressività, per cui 
non pochi, neil'mterva'.lo, han¬ 
no poi celebrato questa mu¬ 
sica come non dodecafonica 
laddove, al contrario, lo era. 

Che succede? 

Succede che la dodecafonia 
(prendete Schoenberg o il 
Bcrg di LuhO. smentendo 1 
suoi denigratori, disvela «te¬ 
sori » non avvertiti in passato. 

Un'analoga, preziosa inten¬ 
sità il Pradella ha poi dato 
a certe pagine di Webern, ri¬ 
tenute «astruse» dagli ascol¬ 
tatori p;ù pigri — cioè 1 Cin¬ 
que movimenti per orchestra 
d'archi, di Webern .rifacimen¬ 
to. nel 1930. del Quartetto ri¬ 
salente al 1909) — le quali, 
invece, si sono manifestate 


con una immediatezza sor¬ 
prendente. E’ una specialità 
di Massimo Pradella. quella di 
rendere nella loro vibrante vi¬ 
talità pure certe composizio¬ 
ni difficili, a tutta prima im¬ 
penetrabili. Durante l’esecu¬ 
zione di Webern, ci siamo ri¬ 
cordati di Pradelia quando 
sdipanò con una lampante 
chiarezza ii Quarto Concerto 
(per orchestra d'archi), di 
Goffredo Petrassi. che alcu¬ 
ni avevano g:à relegato nei 
magazzino dell'Auqen musile. 
cioè di una musica fatta per 
essere « letta », « vista ». più 
che ascoltata. 

Alle scarne sonorità di Dal¬ 
lapiccola e di Webern, Pra¬ 
della ha contrapposto due ti¬ 
pi di esuberanza fonica. .Alla 
fine delia prima parte, figu¬ 
rava la suite dal balletto 
Klamma (1912). di Debussy. 

Non completata dall'autore, 
questa musica, sistemata dal 
Koechlin, ebbe la « prima » 
nel 1924. Nel 1923. si era rap¬ 
presentata l'opera Padmava- 
ti, di Albert. Roussel, e l'eso¬ 
tismo era tornato di moda. 
(E' la storia d'una sacerdotes¬ 
sa egizia che. con il sacrificio 
della vita, salva !a sua città). 

L'orchestra è piena di voci, 
ma è sempre come se queste 
voci vogliano gridare dentro. 
Da uit:mo. la Suite Scita, risa¬ 
lente ai venticinque anni di 
Prokofiev. ha avuto in Pradel¬ 
la un eccezionale suscitatore 
d; sonorità grandiosamente 
sospinte all'esterno, in una 
esasperata pienezza timbrica. 

li successo dei direttore è 
stato di prim'ordme. e met¬ 
te conto rilevare che Massi¬ 
mo Pradella c riuscito — p;ù 
di quanti finora l’hanno pre¬ 
ceduto sul podio del Foro Ita¬ 
lico — a rilanciare l'orchestra 
esaltata nelle varie sezioni 
strumentali e anch’essa ap- 
p;aud:t:ss:ma insieme con il 
direttore trattenuto alla ri¬ 
balta lungamente. 

Erasmo Valente 


I sovrintendenti ribattono all'iniziativa del ministro Visentini j 

Cinque enti lirici rifiutano la serie Bi 


Il ministro dei.e Finanze, ; 
on, Visentin:, ha deciso per j 
conto proprio che. data la 1 
funzione preminente delia j 
Scala, gli altri enti linci de¬ 
vono fare dei sacrifici. I di¬ 
rigenti dei teatri di Tonno. 
Bologna, Genova. Trieste c 
Venèzia hanno respinto sec- : 
camente la pretesa « maceri- j 
tabile » e « mopportima ». Si 
crea cosi, per colpa del mi - I 
nistro. una situazione assai 
pericolosa che va chiarita al 
più presto. 

L'origine lontana della po¬ 
lemica sta ovviamente nella 
mancata legge di nforma de¬ 
gli enti. Questi si trovano m 
una situazione di deficit gra¬ 
vissimo e non sanno, da an¬ 
ni, se potranno terminare le 
stagioni dopo averle comin¬ 
ciate. Il governo, mille volte j 
tollecitato. è il primo respon- 
mbile e, anziché provvedere, , 
si limita a «ordinare» agli 
enfi di riportare i bilanci in 
pareggio. Il che è pratica¬ 
mente impossibile, ma serre 
a mutilare i programmi ed a 
peggiorare una situazione già 


catastronca. In questo qua¬ 
dro si è inserita la nomina 
di Grassi alla RAI e. dopo 
parecchie settimane, la sua 
rinuncia alla nuova carica per 
restare alla Scala, 

Molti si sono conaratulati 
con Grassi per la decisione, 
ti ministro Visentmi i'ha tat¬ 
to in modo grossolano dich’a- 
rando. con un t uo telegram¬ 
ma. che la Scala « deve assu¬ 
mere ad ogni effetto, anche 
finanziano, una funzione 
preminente, una funzione di 
creatività anche al servizio 
degli altri enti ed organismi 
linci, con alcune rinunce 
quindi da parte di questi te 
si tratta soprattutto di rinun¬ 
ce a pretese velleitarie e non 
più sostenibilit ma con un 
coordinamento che sarà uti¬ 
le a tutti e che è indispen¬ 
sabile se vogliamo difendere 
e saltare il teatro lirico in 
Italia ». 

Questo telegramma ha sol¬ 
levato un vespaio. E' ovvio che 
il coordinamento è una cosa 
utile, mentre la pretesa di 
creare degli enti di serie 8 


screditandoli in blocco c 
un'altra cosa. 

I dirigenti de: cinque enti 
citati si sono quindi riuniti 
a Tonno. Erano presenti Rat- 
tahno per Bologna. La'.h ed 
Erba per Tonno. Vianelìo 
per Venezia, Ugo per Geno 
va e De Ferra per Tncste. 
Essi hanno approvato un or¬ 
dine del giorno m cui, dopo 
aver definito «allarmante c 
inaccettabile » la dichiarazio¬ 
ne di Visentini, chiedono ai 
consigli comunali delle pro¬ 
prie città e all'AXELS fl'As- 
sociazione degli enti lirici) 
« una presa di posizione per 
la lesiva interferenza in un 
particolare momento politico 
e contrattuale decisamente 
inopportuno ». 

Inoltre essi hanno innato 
a Visentini, e a Sarti per co¬ 
noscenza, un telegramma in 
cui « esprimono vivissima 
preoccupazione inaccettabile 
volontà governativa di com¬ 
primere attività autonome 
istituzioni musicali in contra¬ 
sto con più rotte dichiarata 
esigenza decentramento e dif¬ 
fusione cultura musicale ». 


Questi f fatti. Abituati co¬ 
me siamo al'c alzate d'inge¬ 
gno dei mmi'iri non farem¬ 
mo gran caso alle dichiara¬ 
zioni di Visentini. se e>sc 
non melassero il persistere 
d: un vecchio disegno liquida¬ 
tone: la musica costa, la mu¬ 
sila e cultura e quindi non 
sene, chiudiamo oh enti e 
non se ne parli piu’ Dal de¬ 
funto Zoili, cent'anni or sono, 
a Matteotti l'idea non è mai 
morta. Ora essa risorge e si 
nasconde dietro una pretesa 
coordinazione che. secondo 
Visentini. dovrebbe temr ge¬ 
stita dalla Scala. Si tratta, 
non occorre sottolinearlo, di 
una cortina fumoaena che 
mira a dividere gli enti e a 
porli uno contro l'altro. Già 
la Stampa, con ottusità prò- 
linciale, annuncia la risolu¬ 
zione dei cinque enti come 
una «dichiarazione di guer¬ 
ra alla Scala ». 

Occorre dire perciò in mo¬ 
do assai chiaro che la Scala, 
per prima, sarebbe danneg¬ 
giata da una soluzione che 
la isolasse nei confronti del¬ 


la cultura musicale italiana. 
La Scc.a ha un prestigio in- 
tcrnaziona.e. lo -anno tutti. 
Ma questo prestigio non po¬ 
trebbe sopravvivere se attor- 
no ad essa s : tacesse il de¬ 
serto culturale. Grassi l'ha di¬ 
chiarato più volte. 

in effetti non esiste e non 
può esistere un - problema 
Scala » isolato da! problema 
generale della vita musicale 
in tutto il paese. Vita che de¬ 
ve essere garantita dando sen¬ 
za ottusa avarizia 1 mezzi ne¬ 
cessari e riformando le strut¬ 
ture degli enti, di tutti gli 
enti, affinché alla spesa cor¬ 
risponda un effettivo prodot¬ 
to culturale e sociale. 

E' questo un problema r ec- 
chtssimo che, purtroppo, non 
è mai stato risolto perché 1 
rari governi, invece dt affron¬ 
tare una autentica riforma, 
han sempre preferito le ma¬ 
novre fumogene fsttle Visen- 
finn o i tagli di bilancio (sti¬ 
le Sarti e c.l. E' questa la 
vera stretta da cut bisogna 
uscire. 


tori teatrali la «Cooperativa 
teatrale Franco Parenti » che 
stabili la sua sede al Salone 
Pier Lombardo. Ora la Coo¬ 
perativa ha raggiunto ì tre 
anni di attività In questa oc¬ 
casione ci è parso giusto in¬ 
terpellare lo stesso Parenti, 
attualmente impegnato nelle 
prove delia Congiura dei sen¬ 
timenti dì Juri Olesa, che 
andrà in scena nella seconda 
metà di febbraio, per cercar 
di fare in qualche misura il 
punto sull'attività finora svol¬ 
ta dal Pier Lombardo. 

«Certo sono stati anni du¬ 
ri — dice Parenti — faticosi, 
ma nello stesso tempo appas¬ 
sionati perchè ricchi di stimo¬ 
li e di esperienze. Eravamo 
delle persone che si erano 
riunite insieme, è vero, ma 
che provenivano da vicende 
diverse, con un atteggiameli 
to diverso di fronte al fatto 
"teatro”. Oggi, che sono pas¬ 
sati tre anni, posso dire che 
si è delineato un equilibrio 
tra l’attività della nostra Coo¬ 
perativa e le propaste di crup 
pi teatrali (da noi ospitati) 
che fanno una ricerca simile 
alla nostra ». 

Domandiamo a Parenti in 
che modo l’attività teatrale si 
inserisca all'interno di un di¬ 
scorso eloha'e come è nuol’o 
che il Pier Lombardo intende 
svolgere qu?. ,r r'-ntro di ani 
mazione eiiu.r: - 
«Siamo teatranti, è vero — 
risponde Parenti — ma sap 
piamo bene quanto il teatro 
sia legato alla vita, come an¬ 
zi dalla vita prenda sostanza 
e giustificazione. Proprio con¬ 
siderando che il teatro è un 
momento di conoscenza di ciò 
che ei circonda non abbiamo 
mai proposto uno spettacolo 
fuori della realtà cui esso ap¬ 
partiene ma abbiamo allarga¬ 
to il discorso come nel caso 
di Wedekind (Il gigante na¬ 
no). al substrato culturale in 
cui l’autore onero: il testo 
1 teatrale essendo per noi un 
"momento culturale" aperto 
a nuove conoscenze. 

«D’altra parte — soggiunge 
Parenti — Tevere strumen¬ 
to di conoscenza per il teatro 
non significa solo una cresci¬ 
ta intellettuale, ma anche e 
soprattutto un banco di p r o- 
va per misurarsi immediata¬ 
mente con tutti i problemi 
della realtà ». 

Naturalmente in tale con¬ 
fronto il ruolo dell’attore as¬ 
sume contorni più precisi. 
Che ne pensa Parenti di tutto 
questo? 

« Sono assolutamente d’ac¬ 
cordo. ma penso che il ruolo 
rifrattore nella nostri so'-i f >- 
tà sia anche cucilo di "for¬ 
marsi formando". Ch« cosa 
vuol dire? Vuol dire che. co¬ 
me la realtà è in divenire, 
cosi è anchp per l’attore, che 
in ques’.a -eaVà si trova :i 
vivere. Quando un attore in¬ 
terpreta una parte racconta 
le rose che gli annart^neono. 
comunica il suo •'universo u 
mano" al puhb’ico che a sua 
volta lo arricchisce con il suo 
giudizio, che non è solo cui 
dizio su’ modo di reci'are. ma 
anche sulla visione del mon¬ 
do che l'at’ore pronone Ec^n 
perchè è cosi minoriamo >;v:- 
re un dia'oiro con il puhlV’ro* 
perchè esso ri permette ri; nn- 
dare oltre la nostra p’cco'.a 
storia individuale, per tenere 
conto della realtà degli altri» 
Per un teatro, come il Pier 
Lombardo, che si propone 
quale centro polivalente di at¬ 
tività culturali è di importan¬ 
za primaria la scelta de! re¬ 
pertorio in quanto essa qua¬ 
lifica il rapporto che si inten 
de avere con il puhbhco al¬ 
l'interno di una realtà abba¬ 
stanza ricca dì proposte co¬ 
me è. oggi, quella di Milano 
«Ora però — soggiunge Pa¬ 
renti — dopo questi tre anni 
di attività siamo arrivati ad 
un periodo di riflessione su 
quella che è stata la nostra 
"storia teatrale” e turi, vor¬ 
remmo trovare soluzioni ar. 
cora più limpide por poter 
andare avanti. Dei resto noi 
abbiamo sempre tenuto conto 
della realtà teatrale milanc 
se. Abbiamo tenuto conto ad 
esempio dell'esistenza del P.c- 
co’o Teatro e abbiamo cerca¬ 
to di costruire fuori dell'area 
che è la sua un teatro chc- 
andasse su di un altro piano 
di ricerca, con l'amb.zione d: 
porci come un’alternativa re-i¬ 
la vita teatrale milanese. Fo¬ 
co allora che nel nostro re¬ 
pertorio abbiamo privilegiato 
dei testi m cui il momento 
problematico della comunica¬ 
zione teatrale prendesse 1 ! so¬ 
pravvento con un netto rifui 
to per tutte le formule chiù 
se ». 

AU'.ntemo della loc.ca tea 
tra’.e espressa da Parer.’.:, pe¬ 
raltro mecoep.bile. c. sem¬ 
bra tutta» .a che il P.er Lom¬ 
bardo p.ù che con .a messa 
in scena di «class.ci di ieri > 
come Wfd-'kmd e Ne**ruy ab 
b.a qual f.cato il prop-.o am 
bto d: r.cerca, coerentemen 
te anche con il prc~uppo=’o. 
più volte espresso, d: av.'un 
pare una nuo-, a r cerca diaci 
matursz.ca. con la rapprc-'r* 
tazione di .Venni test. d. G.o 
vanni Tcrior.. 

«E’ vero — conferma Pa¬ 
renti — abb.amo molto mie- 
resse por la nuova dramma 
fargia Tester è l'esempio ri. 
come un autore pcr-.-a segar re 
la propria I.nea d.a’.ett.ca e i 
nello stesso tempo tenere con¬ 
to delia realtà del teatro par j 
il quale scrive, che è realtà ( 
di attori, ma anche di mez¬ 
zi con cui uno spettacolo sa j 
può realizzare Nessuno come ! 
Testori ha tenuto conto del- I 
la mia "storia” di a*toro seri- ; 
vendo la trilog.a >Ambleto. ■ 
Macbetto. cd il prosa.mo Edi¬ 
po* n 

Dopo tre anni di intensa J 
« presenza ». grazie anche a 
dei rischi corsi m prima per¬ 
sona, senza dubbio il P.er 
Lombardo si è creato uno 
spazio che di diruto è suo 
ne 1 , mondo teatrale milanese 1 


Rubens Tedeschi ! Maria Grazia Gregori 


La compagnia cooperativa 
I «Gii Associati» arriva a Ro¬ 
ma in forze - da stasera, al 
Valle, una delle due compa¬ 
gnie che costituiscono questo 
organismo di lavoro teatrale 
darà Piccola città, di Thorn- 
ton Wilder, con innesti tratti 
dall’A litologia di Spoon Rit’cr 
di Edgar Lee Masters. Lo 
spettacolo — regista Giancarlo 
Sbragia, che figura anche tra 
gli interpreti, accanto a Pao¬ 
la Mannoni, Paolo Giuranna 
I e Reìda Ridoni nelle parti 
principali — concluderà nel¬ 
la capitale, in pratica ul 18 
febbraio, poi è prevista una 
sola replica a Guastalla), la 
serie delle rappresentazioni, 
iniziate nel marzo dello scor¬ 
so anno a Padova. Da marte¬ 
dì prossimo, al Quirino, l’al¬ 
tro gruppo degli « Associati » 
sarà di scena con Zio Vania 
di Cechov. per la regia di Vir¬ 
ginio Puecher, protagonista 
Serg.o Fantoni. 

Nuovo impegno delia for¬ 
mazione numero uno sarà 
l'alloat unente della Cortigia¬ 
na ci: P.etro Aretino, nel qua¬ 
le Sbragia si sta già cimen¬ 
tando con 1 suoi compagni, 
e la cui « prima » romana è 
fissata al 10 marzo. La Cor¬ 
tigiana dovrebbe significare 
anche un momento di svolta 
nell’attività degli « Associa¬ 
ti », verso un confronto più 
intenso e continuativo con la 
drammaturgia italiana. a 
partire dai suoi lontani mo¬ 
delli. 

I Illustrando i criteri seguiti 
nella riproposta di Piccola 
città, ieri pomeriggio, in un 
incontro con i giornalisti. 
Sbragia ha parlato di una 
« dialettica interna» fra Wil- 
der e Lee Masters, i quali 
come autori incarnerebbero 
rispettivamente la «poesia» 
(con quanto di « consolato- 
rio » può attribuirsi a questo 
termine) e l’« orrore » della 
vita quotidiana. La visione 
« archeologica » dell'esisten¬ 
za, tipica del primo, verrebbe 
a contrasto con quella « ami- 
litico-biologica » del secondo. 

Il regista e attore ha dedi¬ 
cato una notevole porzione 
1 elei suo intervento, peraltro. 

I a poloni che dichiarazioni 
! sulla situazione teatrale mi- 
I lanose, che, dominata dal 
| P.croio (e per altri aspetti 
1 dalla Scala), non lascierebbe 
oggi molto spazio a un teatro 
1 il quale persegua esperienze 
diverse, ma sempre con in- 
| tenti culturali e sociali. Sbra- 
1 già ha chiamato in causa 
anche una supposta respon- 
I sabiità della critica del ca¬ 
poluogo lombardo, che a suo 
! giudizio non contribuirebbe a, 
un migiioramento dell’attua¬ 
le stato di cose; e ha fornito 
cifre, dalle quali risulta che. 
accolta con viva partecipazio¬ 
ne dai pubblici più vari (a 
Genova e a Catania, a Fi¬ 
renze e a Bologna, a Berga¬ 
mo ecc l. solo a Milano, fra 
i centri visitati. Piccola città 
è stata recitata dinanzi a 
platee semi vuote, o peggio. 


le prime 


Musica 

Pierre Dervaux 
all’Auditorio 

Direttore d'orchestra am 
p.a mente e solidamente af¬ 
fermato in campo lnternazio- 
na.e. Pierre Dervaux. mante 
ncndo una sua t rad.zione, ha 
preferito domenica, all’Audi¬ 
torio. esibirsi in un program¬ 
ma tutto francese, avviato 
dalla ouverture dell'opera 
Gucndolinc, di Chabrier. Que¬ 
sta musica ha novant anni, 
e ii d.mastra, laddove certe 
più antiche pagine di Ber- 
Iioz sono risultate assai piu 
fresche e palpitanti. 

Diciamo delle Nuits d'ete. 
op. 7. per canto e orchestra, 
su poesie d; Gautier. compo¬ 
ste da Berlioz nel 1834 in 
una prima versione con pia¬ 
noforte. E’ del 1856 la rieia- 
borazione orchestrale. Ha in¬ 
terpretato con eleganza le si¬ 
nuose linee di canto il con¬ 
trailo Lvne Dounan. 

Va un po’ di moda il De¬ 
bussy meno conosciuto ima 
non siamo sicuri che sia piu 
conosciuto ". altro’, e Dervaux 
ha riproposto ii eiovamie pot¬ 
ine turuiuc. per soprano e 
coro femminile. La Damoi- 
seV.e < ’ue risalente a: 25-26 
anni d. Debussy Lievita :n 
questa murica (piacque a Ce 
sar Francie) il Debussy già 
maturo ma è sorprendente 
come essa sporgendosi dai 
parapet’o dorato delia melo- 
a.a d; Massenet. avverta l'e 
s'zenz.a d'una v.braz.one d. 
ve-sa 

La faccenda dello sporger¬ 
si ci v.ene da’, racconto dei 
poema* -ina fanc.uiia «elet¬ 
ta ■>. sporcendas; dal parapet¬ 
ti d-ri c ciò '.ria in paradiso», 
to nos’.a'.g a della more ter- 

Tt* 

La r.o=*aleica visione è sta 
ta pumzentemente revocata 
o d som-ano Anne Marie Rod 
rie B ine, applaudita e fé- 
.''erg .ala. po.. insieme con 
F.erre Dervaux che ha cor. 
d.-. .so cor. orchestra o coro 
tl suo buon successo 

e. v. 


Si apre la VII 
rassegna di 
musica popolare 
al Folkstudio 

Prende il via stasera con 
un recital del cantautore 
Paolo Pietrangeli la VII Ras¬ 
segna di musica popolare ita 
liana allestita dal Folkstudio. 


DOV’E’ ANNA? (1°, ore 20,40) 

La ricerca di Anna coincide per il marito Carlo sempre di 
piu nella ricostruzione e nell’analisi della personalità della 
giovane moglie. Con il passare del tempo e con il moltipll¬ 
carsi di sforzi e tentativi per ritrovarla, sempre purtroppo tut¬ 
ti inutili, egli si accorge che in realtà non ha mai conosciuto 
Anna ne si e sforzato abbastanza di avere con lei un rappor- 
to completo, un ideale dibattito sul significato de’.l’esistenza. 
Ricco di fermenti tuttavia non sempre adeguatamente espo¬ 
sti. questo originale televisivo scritto da Diana Crispo e Bln 
gio Proietti e diretto da Piero Schivazappa continua a proce 
dere sui binari di una singolare suspense, alimentando curio¬ 
sità: e un giallo? E’ un dramma psicologico? 

Tra gli interpreti, come sempre Pierpaolo Capponi. Teresa 
Ricci, Scilla Gabel, Mariano Rigilio, Silvano Tranquilli. 

L’ULTIMA FORESTA (2",,ore 21) 

Nella prima parte dì questo Interessante progni mina-mchi e 
sta 1 curatori Giorgio Tecee e Piergiuseppe Murgia avevano 
analizzato il rapporto di continuità tra l’uomo e il suo ambien¬ 
te che, secondo loro, non va liquidato in un semplicistico e 
romantico « rispetto della natura » bensì necessita di una vera 
e propria «politica ecologica». Questa sera, L'ultima foresta 
— la seconda ed ultima parte della trasmissione ha per ti¬ 
tolo Il territorio naturale — si conclude con un ampio servizio 
sui principali laboratori scientifici statunitensi ove si vanno 
recentemente intensificando le ricerche dedicate a!l’« invenzio¬ 
ne'* di nuove piante artificiali con le quali si pensa di fa- 
fronte ai sempre più pressanti problemi della fame nel mondo 

LE GRANDI BATTAGLIE 
DEL PASSATO (1°, ore 21,40) 

Comincia questa sera con la rievocazione delia famosa La - 
taglia di Austerlitz G80.5). la più «esaltante» vittoria di No 
poleone. un ciclo di trasmissioni dedicato alle « grandi bai 
taglie del passato» il quale proseguirà per tredici settimane 
e che senza tener conto di un ordine cronologico, ci riporterà 
da Troia aliti prima guerra mondiale. Realizzato per conto de! 
l’ORTF francese il programma è curato da Daniel Costello 
e Henri De Turenne. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12,55 Giorni d’Europa 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
17,00 Telegiornale 
17,15 Barbapapà 

« Il guantaio senza 
dita » 

Programma per 1 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Quel rissoso, ira¬ 
scibile, carissimo 
Braccio di Ferro » 
Canoni nnimati. 

« Spazio » 

18.45 Sapere 
19,20 La fede oggi 

19.45 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12. 13. 14. 15. 17, 19, 21 c 
23: 6: Mattutino musicale; 

6,25: Almanacco; 7,10; Il lavo¬ 
ro oggi; 7,23; Secondo me; 8: 
Sui giornali di stamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11: L’al¬ 
tro suono; 11,30: Questa cosa 
di sempre; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: DI che humor 
sei?; 14.05: Orazio; 15,30: 
Per voi giovani; 16,30: Final¬ 
mente anche noi; 17: Rasputin 
(2); 17,25: Fliortissimo; 18: 
Musica in; 19.20: Sui nostri 
mercati; 19,30: Concerto liri¬ 
co; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: Non dare ascolto agli 
angeli; 22: Le canzonissime. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore G.30, 

7.30, 8,30. 9,30, 10,30, 11.30. 

12.30, 13,30, 15,30. 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Come c perché; 8,50: Suoni e 
colori dell’orchestra; 9,05: Pri- 


20.40 Dove Anna? 

Terza puntata 

21.40 Le grandi battaglie 
del passato 

« La battaglia di 
Austerlitz » 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18.15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Cam, gatti e C. 
20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 
21,00 L'ultima foresta 

« Il territorio artifi¬ 
ciale » 

Seconda ed ultima 
puntata 

22,00 Jazz concerto 

« Sai N’stico e Irlo 
De Paula » 


mi di spendere; 9,35: Raspu¬ 
tin (2); 13,35: Il distintissi¬ 
mo; 14: Su di gin; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15.40; Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: Gi¬ 
ro del mondo in musica; 18,35; 
Radiodiscotcca; 19,55: Superso- 
nic; 21,19: Il distintissimo; 
21,29: Popoli; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio :V‘ 

ORE 8,30: Concerto dì aper¬ 
tura; 10: Momento musicale; 
10.30: La settimana di Rimski- 
Korsakov; 11.40: Musiche pia¬ 
nistiche di B. Bartok; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: 
La musica nel tempo, 14.30: 
Archivio del disco: 15.30: Ni¬ 
colas de Flue; 16,35: Avanguar¬ 
dia; 17.10: Fogli d'album: 17 
c 25: Classe unica; 17,40: Jazz 
oggi; 18.05: La staiteli!; 18 a 
25: Dicono di lui; 18.30: Don¬ 
na '70; 18,45: La protezione 
sociale; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Il melodramma in 
discoteca; 21: Il Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21.30: Mau¬ 
rice Ravel: opera e vita; 22,40: 
Libri ricevuti. 
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PAG. 8 / rama - regione 


La decisione sarà presa dal consiglio regionale 


Attentato intimidatorio contro la decisione dell'amministrazione democratica di impedire nuovi scempi urbanistici 


I partiti antifascisti 
meno la DC propongono 

la revoca di Vitalone 

Era stato nominato nel comitato di controllo sugli atti delle pro¬ 
vince - Sconfitta l'ostinata volontà de di difendere ad ogni costo 
il discusso personaggio, indiziato di truffa per il « caso Filippi » 



Il proprietario della pala meccanica distrutta era stato Punico a presentarsi alla gara di appalto — Aveva ricevuto pressioni per 
non accettare il lavoro — Il sindaco comunista della cittadina: « Siamo intenzionati a combattere la grande speculazione » 


I capigruppo di tutti i partiti antifascisti, eccetto la DC, hanno presentato al consiglio regio¬ 
nale una proposta di deliberazione per la revoca della nomina del discusso esponente demo- 
cristiano, Wilfredo Vitalone, nel comitato di controllo sugli atti delle province del Lazio. La 

proposta è stata avanzata dopo che ieri la giunta del regolamento (cui il 19 gennaio l’as- 
semblea aveva rimesso la questione, non senza aver prima incaricato il presidente della giunta 
di sospendere la nomina) aveva stabilito che, contrariamente a quanto avevano sostenuto in 

consiglio gli esponenti demo- 


L’intervento della compagna Rodano 


Denunciate le inadempienze 
della giunta provinciale 


« Il 28 ottobre scorso si è 
chiuso il dibattito sulla crisi 
a Palazzo Valentini, con un 
accordo tra i partiti democra¬ 
tici sul funzionamento del 
consiglio e su alcuni punti 
programmatici urgenti. Il 20 
novembre è stata approvata 
la delibera che prevedeva l’in¬ 
sediamento delle nuove com¬ 
missioni di dipartimento e 
di ripartizione. A distanza di 
più di due mesi, la giunta 
non ha ancora compiuto al¬ 
cun passo per dare concreta 
attuazione a quegli impegni ». 

Con queste parole la com¬ 
pagna Marisa Rodano, capo 
gruppo del PCI, ha denun¬ 
ciato le gravi inadempienze 
della amministrazione pro¬ 
vinciale nei confronti della 
« intesa » del novembre scor¬ 
so. Se esistono gruppi che 
col proprio atteggiamento 
hanno impedito l’insediamen¬ 
to delle commissioni — ha 
detto il capogruppo del PCI 
— è dovere dei responsabili 
dell’amministrazione denun¬ 
ciarli apertamente. D’altra 
parte, non è questo l'unico 
aspetto del ritardo che in 
questa fase segna il funzio¬ 
namento del consiglio. Del 
bilancio preventivo per il ’76. 
che avrebbe dovuto essere 
presentato entro novembre, 
per essere messo ai voti pri¬ 
ma della fine deU’anno, an¬ 
cora non esiste neppure una 
bozza. Come è possibile, in 
queste condizioni — si è chie¬ 
sta la compagna Rodano 
pensare seriamente di poter 
lavorare per la realizzazione 
delPinsieme del punti politi¬ 
ci sui quali si era giunti, 
due mesi fa, ad una larga 
intesa fra tutte le componen¬ 
ti democratiche del consiglio? 

La risposta che è venuta 
da parte dei rappresentanti 
deH’amministrazione a questi 
preoccupanti interrogativi po¬ 
sti dal gruppo comunista è 
apparsa quantomai elusiva e 
imbarazzata. 

Il presidente La Morgia, 
prendendo la parola per una 
breve replica, si è limitato a 
vaghe promesse di un ac¬ 
cresciuto impegno della giun¬ 
ta per consentire al più pre¬ 
sto l’insediamento delle nuo¬ 
ve strutture consiliari. 

In precedenza il consiglio 
aveva discusso sui problemi 


Dai numerosissimi inter¬ 
venti. nei corso delle as¬ 
semblee di domenica scorsa 
e di ieri, che hanno rappre¬ 
sentato un momento della 
discussione di massa . pro¬ 
mossa dai comunisti in città 
e nella provincia sui temi 
della crisi di governo e al¬ 
la Regione, sono emerse la 
preoccupazione profonda d: 
cittadini, lavoratori, donne, 
per il rischio di una involu¬ 
zione politica c la richiesta 
di uno sbocco rapido e po¬ 
sitivo a fronte di una situa¬ 
zione economica che per¬ 
mane grave. Dal dibattito 
vivo — in cui si confrontano 
posizioni politiche diverse 
— viene avanti con forza 
la questione del ruolo che 
i comunisti debbono svol¬ 
gere per una svolta reale 
nella direzione politica del 
Paese e della Regione. 

Ecco l'elenco delle inizia¬ 
tive in programma per oggi: 
VALMELAINA alle ore 17.30 
attivo metalmeccanici zona 
Salaria tPochcttii; ENI al¬ 
le ore 17 assemblea alla se¬ 
zione EUR (Parolai; SAN 
SABA alle ore 18 assemblea 
(Magnolinii; TRASTEVERE 
alle ore 17.30 assemblea posti 


Sei tentativo di trascinare 
una parte del Partito sociali¬ 
sta italiano su posizioni anti¬ 
unitarie Marco Pannello — 
come registrava anche l’ Avan¬ 
ti! di domenica— ha pronun¬ 
ciato al congresso regionale 
socialista un intervento for¬ 
temente anticomunista. Sei 
corso di tale intervento Pan¬ 
nello ha ritenuto di dover roz¬ 
zamente offendere il Partito 
comunista italiano e il com¬ 
pagno Maurizio Ferrara de¬ 
finendo « intrallazzo » la po¬ 
litica delle larghe intese che 
ha portato alla elezione di 
Ferrara alla presidenza del 
consiglio. 

Tale offesa — vogliamo ri¬ 
cordarlo anche ai compagni 
Kscuslistt romani — t gratuita 
• colpisce tutti i parttti dei¬ 


sollevati da alcuni organi di 
stampa, nei giorni scorsi, a 
proposito di drammatici av¬ 
venimenti dei quali sono sta¬ 
ti protagonisti malati rìel- 
l’ospedale psichiatrico Santa 
Maria della Pietà. Già nei 
giorni scorsi, le forze di de¬ 
stra. avevano tentato di im¬ 
bastire una campagna di dif¬ 
famazione e di calunnia nei 
confronti del professor Pa- 
paro, uno dei primari del¬ 
l’ospedale che si è sempre 
distinto per il suo impegno 
per rinnovare i metodi di ge¬ 
stione del centro sanitario, 
su una linea che. d’altra par¬ 
te, già è stata fatta propria 
dall’intero consiglio provin¬ 
ciale. Un nuovo attacco a 
questi criteri è venuto ieri 
da parte di un quotidiano 
romano, che ha denunciato 
un episodio avvenuto alcuni 
mesi fa. ma del quale si è 
avuto notizia solo recente¬ 
mente. Un malato, fuggito 
dall’ospedale — peraltro da 
uno dei pochi reparti gestiti 
da un primario che si è sem¬ 
pre opposto ostinatamente a 
qualsiasi esperimento innova¬ 
tivo — è deceduto poco dopo 
per un incidente stradale. 
Prendendo la parola, i com¬ 
pagni Agostinelli e Marletta 
hanno condannato le basse 
speculazioni che alcune for¬ 
ze —- interessate soltanto a 
respingere ogni iniziativa di 
rinnovamento e di riforma 
— mettono in atto pretestuo¬ 
samente. facendo con dema¬ 
gogia leva su episodi dolo¬ 
rosi e drammatici. 

Sempre nella seduta di ieri 
è stato approvato un ordine 
del giorno, presentato dal 
democristiano Simonelli, as¬ 
sessore al bilancio, nel qua¬ 
le si denunciano i danni pro¬ 
vocati al funzionamento del 
consiglio dal gran numero 
di atti amministrativi sospe¬ 
si dall’organo di controllo 
regionale. Il compagno Ric¬ 
ci — motivando il voto fa¬ 
vorevole del PCI — ha rile¬ 
vato come (sebbene sia in¬ 
dubbio che questo comporta¬ 
mento a prefettizio » del co¬ 
mitato di controllo sia estre¬ 
mamente dannoso» vi siano 
altri e gravi problemi, anco¬ 
ra irrisolti, clic pregiudicano 
un positivo funzionamento 
del consiglio provinciale. 


di lavoro (Consoli»: COLLI 
ANIENE alle ore 18 gruppo 
lavoro edili (Colasanti»: 

CASTEL GIUBILEO alle ore 
20 assemblea (Greco»: CEL¬ 
LULA FORLANINI alle ore 
15 a MONTEVERDE NUOVO 
(Fredda»: CELLULA GE¬ 

MELLI alle ore 18 assemblea 
a TORRE VECCHIA (Mam 
mucari»; CELLULA ADDO¬ 
LORATA alle ore 17 as¬ 
semblea a CELIO (Fomarot; 
ENPAS alle ore 17.30 as¬ 
semblea a ESQUILINO (Ciò 
Iella»: ENEL zona ROMA al 
le ore 17.30 assemblea APPIO 
NUOVO (Marra»; CENTRO 
SPERIMENTALE METAL¬ 
LURGICO alle ore 17 as¬ 
semblea alla sezione F.UR 
(Tuvc » : CENTRALE DEL 
LATTE alle ore 18 attivo a 
ESQUILINO: COCCI ANO al 
le ore 18 assemblea «Cesa¬ 
rono: SANTA LUCIA alle 
ore 19 assemblea (Mader- 
chi); VILLA NOVA alle ore 
15 incontro di caseggiato 
( Brocchi-FlaminiV. TOR LU¬ 
PARA alle ore 20 assemblea 
(Di Lolli»; CASALI alle ore 
19.30 assemblea (Tiberi*: 
ALLUMIERE alle ore 19 as 
semblea (Ceni». 


la sinistra. PCI. PSI. PDUP 
i quali votarono uniti per la i 
presidenza comunista imposta 
non da « intrallazzi » ma dal 
voto del 15 giugno che fece 
del PCI tl primo partito di 
Roma c del suo capolista il 
candidato con la maggiore 
cifra elettorale di preferenze. 

Vale la pena di ricordare 
che nel corso della elezione 
del presidente del consiglio 
regionale il consigliere De Ca¬ 
taldo già allora iscritto al par¬ 
tito radicale non volle votare 
come la sinistra ma finì per 
votare, come la Democrazia 
cristiana e tl Partito liberale. 

Il che rende chiaro il carat¬ 
tere puramente anticomuni¬ 
sta di certe manifestazioni 
« di sinistra » del partito ra¬ 
dicale e del suo santole prin¬ 
cipale. * 


cristiani, la procedura era 
legittima. 11 documento è 
stato sottoscritto dai capi- 
gruppo del PCI, del PSI. del 
PSDI, del PRI. del PDUP. 
del PLI e dal consigliere De 
Cataldo. Mancano solo le fir¬ 
me della DC e del .MSI. 

Come è noto, l’avvocato Vi- 
talone era stato proposto dal¬ 
la DC por il comitato di con¬ 
trollo. In seguito il discusso 
personaggio venne coinvolto 
nel «caso Filippi»: assieme 
ad un altro noto esponente 
de. l’ex assessore ai tributi 
del Comune di Roma, Naza¬ 
reno Padellaro, è attualmen¬ 
te indiziato di truffa. Filip¬ 
pi. assessore comunale de al¬ 
le belle arti, infatti, ha di¬ 
chiarato di aver ricevuto da 
Padellaro la proposta di far 
intervenire — ovviamente 
dietro lauto compenso — 
presso il giudice che condu- 
ceva l’inchiesta sulla « guer¬ 
ra » dei cartelloni abusivi, 
un « personaggio influente ». 
Qualcuno, insomma, in grado 
di esercitare le adeguate 
pressioni perchè la vicenda 
si risolvesse senza danni 
l»er l'assessore. 11 « personag¬ 
gio influente » sarebbe ap¬ 
punto Wilfredo Vitalone. 

Ciò non ha impedito alla 
DC di difendere a spada trat¬ 
ta la sua nomina, opponen¬ 
dosi. contro il parere di tut¬ 
ti gli altri gruppi democra¬ 
tici, il 19 gennaio all'inseri- 
mento aH’ordine del giorno 
in consiglio regionale della 
«mozione — presentata dal 
PDUP — che sollevava la 
questione. In consiglio comu¬ 
nale, lo scudo crociato ten¬ 
tava al tempo stesso di elu¬ 
dere le questioni poste dal 
grave episodio. Ciò malgra¬ 
do le precise denunce e gli 
inviti a desistere dal suo at¬ 
teggiamento che nelle due 
assemblee sono venuti dal 
PCI con gli interventi prò 
nunciati dal compagno Pe- 
troselli in Campidoglio e da 
Ciofi alla Regione e dagli 
altri partiti democratici. 

Neppure ieri la DC ha cre¬ 
duto di dover cambiare at¬ 
teggiamento. Nella seduta 
della giunta del regolamen¬ 
to, infatti, i suoi rappresen¬ 
tanti hanno votato ancora 
una volta nell’ isolamento 
più completo contro la deci¬ 
sione di investire il consiglio 
della vicenda. Una vicenda, 
va detto, che non è soltan¬ 
to un segno di ostinazione da 
parte della DC, ma anche e 
soprattutto della sopravviven¬ 
za in questo partito della vo¬ 
lontà di mantenere in piedi 
la vecchia logica di potere. 

Sulla decisione presa ieri 
dalla giunta per il regola¬ 
mento e sugli altri aspetti 
del « caso Vitalone », il com¬ 
pagno Mario Berti, capogrup¬ 
po comunista alla Regione, 
ha rilasciato ieri la dichia¬ 
razione che pubblichiamo. 

« La decisione della giunta 
del regolamento e la conse¬ 
guente proposta di delibera¬ 
zione consiliare, sottoscritta 
da tutti i gruppi democrati¬ 
ci ad eccezione della Demo¬ 
crazia cristiana, sono la con¬ 
seguenza inevitabile del com¬ 
portamento della DC e del¬ 
l'avvocato Wilfredo Vitalone. 
Infatti, come avemmo modo 
di rilevare nella conferenza 
dei capigruppo riunita du¬ 
rante i lavori del consiglio 
regionale del 19 gennaio, il 
"caso Vitalone". esploso in 
seguito alla comunicazione 
giudiziaria per ipotesi di rea¬ 
to di tentata truffa, poneva 
1 questioni diverse. 

La prima riguarda il com¬ 
portamento personale di Vi 
talone il quale, di fronte allo 
sviluppo della vicenda giudi¬ 
ziaria che lo vedeva coinvol¬ 
to. non ha sentito il dovere 
elementare di rassegnare le 
dimissioni da membro in ca¬ 
rica del comitato di control¬ 
lo sugli atti delle province, 
c di comunicare il rifiuto al¬ 
la designazione per il rin¬ 
novo dell'incarico. Tale coin- 
j portamento sconcertante è 
| riprovevole. Altrettanto gra 
j ve ci sembra il fatto che la 
DC non abbia trovato la for¬ 
za di indurre Vitalone a ras¬ 
segnare le dimissioni, o, co¬ 
munque. a ritirare autonoma¬ 
mente la designazione in at¬ 
tesa che l'az.ionc della magi¬ 
stratura si svolgesse e faces¬ 
se piena luce sull'intera vi¬ 
cenda. Al contrano essa, 
con scarsa sensibilità politi¬ 
ca e morale, si è schierata 
m sode di assemblea e di 
giunta di regolamento a di 
fesa acritica di Vitalone. Di 
fronte a tali comportamenti 
era inevitabile che fosse in¬ 
vestita l'assemblea regionale, 
che deve in ogni caso garan¬ 
tire le popolazioni sulla de¬ 
signazione e sulla nomina a 
incarichi pubblici di persone 
al disopra di ogni sospetto ». 


Ampio confronto nelle assemblee indette dal partito 

I lavoratori esigono 
uno. sbocco alla crisi 


Rozzo anticomunismo 



A Tiburtino IV i bimbi chiedono di giocare nel verde 


Domenica marina a Tiburtino IV decine di bim¬ 
bi, in fila Indiana, dopo aver formato un lungo 
« serpente » dietro un fantasioso drago di cartape¬ 
sta. hanno cominciato a affluire per le vie del quar¬ 
tiere, scandendo in coro slogans per il verde. Il 
lungo corteo, fra l’interesse e la partecipazione dei 
cittadini, si è concluso sul terreno tra via Meda, 
via Benedetti e largo Avantini, occupato da tre set¬ 
timane dagli abitanti del quartiere che hanno de¬ 
ciso di ^costruirvi un parco attrezzato. 

Con il lavoro volontàrio di giovani e adulti è già 
stata recintata l’area, di circa tre ettari, e una 


| ruspa è all'azione per spianare il terreno e riem- ! 
j pire le buche. j 

■ Con una sottoscrizione lanciata nel quartiere so- ■ 

I no stati raccolti fino a questo momento oltre due 
I milioni, con ì quali sono stati comperati due se.- > 

| voli, quattro altalene e altro materiale per sistema- j 
; re il terreno. E domenica dunque centinaia di barn 
i bini si sono dati appuntamento nel parco in alle 
I stimento. dove si sono sbizzarriti in gare di dise 
I gno, giochi di animazione, spettacoli canon e tan- i 
j te altre iniziative. i 

« Con questa iniziativa — spiega un rappreseli- | 
i tante del comitato di quartiere — vogliamo stimo- i 


lare il Comune. Abbiamo iniziato noi i primi lai in t. 
ma vogliamo che sia il Comune a contintuir!i c 
« finirli, decidendosi finalmente ad approvate lai 
variante al piano rego'atoie ». Su questa vicenda e 
stata presentata al sindaco una interrogazione da.; 
consiglieri comunali del PCI. Vetore, Frasca ei 
Buflà. 1 nostri compagni chiedono che la giuntai 
si decida a intervenire, e attraverso rapprova/.ione' 
della variante, si dia finalmente inizio ai lavori par, 
attrezzare quest’uitima area libera rimasta nel quar-' 
riere. 

NELLA FOTO: I bambini intorno agli impiantii 
realizzati dai cittadini eh Tiburtino IV. ! 


A un mese dalla scadenza della proroga dell'appalto ancora nessuna proposta della giunta comunale 

la tesoreria continua a divorare soldi 

Il costo del servizio, affidalo in modo anomalo a due banche, è aumentato del 10% in un anno * Nel 75 sono siali spesi sei miliardi - Una di¬ 
chiarazione del compagno Delia Seia - «Chiediamo che, secondo la legge, un solo istituto di credito svolga le mansioni di esattoria e di cassa » 


Una |K>tcntc carica di espio 
mio ha fatto saltare, nella not¬ 
te di domenica, nei pressi di 

l. adispoli una grossa ruspa 
die rammmistr.i/ione comu¬ 
nale del noto centro balneare 
aveva affatalo per demolire 
alenile costruzioni abusile. La 
esplosione, die Ila distrutto 
quasi completamente il mezzo 
meccanico del valore di 15 
milioni di lire, è alienala m 
una caia die -■> noia in lo 
calila \aciina. aìiVstr» ina pe 
r.lcr a di l.udispol:, dm e la 
ruspa era stata pan li. genita 
dal proprietario Ertole Ha 
gltella. titolare deH’azieuda 
- Limino residente'. SnU’at 
tentato, si attende s.a l’atta 
p.etiu hit e da parte dei cara 
i», mci i clic stanno (ornimeli 
do le indagini, anche se ,n 
man.eia tale da apparire, fi 
no ad ora. super! letale l.’epi 
sodio ha comunque suscitato 
1 ninu-d.ata risposto dei c.t 
ladini e deirammin.strazioiie 
comunale di s insti a. 

La uuoiu giunta — nata 
dopo .1 ir» giugno — pi opini 
nei giorni siors, moia il»liso 
di abbattere una serie di co 
struziom abusile. Si tratti» m 
particolare d. un < iwileme » 
costruito dai principi Odcscal 
(li:, su lecchi ruderi a |MH-hi 
passi dal mare, delle strutture 
di recinzione di una vasta tot 
tiz.z.azione abusila teirca UH» 
titani c di due costruzion. 
i he sorgono una su terreno 
agi it olo e l'altra in un’ t area 
di rispettili- nei («essi del c. 

m. ttru L’imzi,itii ,i dell’,mimi 
mstraz.ono era st.it, i decisa 
per impedire che tosse creato 
nuovo disordine edili/.o in una 
ciltadin.i giu d’ sestata da an 
ni di politica urbanista a prò 
tondamente si), gh.it.i Alla ga 
i.i di appalto per la demolì 
z.one si era presentato sol 
tanto d proprietario della ru 
spa. (Ili* sarebbe .stato anche 
siitt(i|iosi(» a pressioni per non 
incettare il lai uro 

La delibera per hi demoli 
zinne era stata discussa e ap 
provata iti consiglio connina 
le con la sola opjxiMzione del 
parl.to ili ufo sci sta cln* proprio 
sii questo episod i) (anche at 
trai orso un foglio locale. « Il 
giornale di L.tdispoli »l ha 
tentato ili aprire una campa 
gna demagogica e diffamato 
ria contro l’ammini.strazione 
comunale formata da PCI PSI 
PSDI e PRI. 


In via Palombini, all'Aurelio 

i 

Arrestati due, giovani 
per aver infranto 
una vetrina della SIP 

r 

Due giovani sono stati arrestati per avere infranto, con j 
una bottiglia vuota di birra, la vetrina dell'ingresso di una '• 
centrale SIP. Si tratta di Aido Crocianelli. 18 ùnni, e Gio- j 
vanni Costa. 23 anni, che sono stati rinchiusi in carcere 
sotto l’accusa di danneggiamento. 

Il fatto è accaduto l’altra notte. In via Giovanni Pa- j 
lombini. nel quartiere Aurelio, una « Ford Capri » con due | 
giovani a bordo si c fermata davanti all’ingresso princi- i 
pale di una centrale della SIP. Dalla vettura sono scesi i 
i due occupanti ed uno di loro ha scagliato contro la ve 
trata del portone una bottiglia vuota, clic ha mandato tutto 
in mille pezzi con un gran fragore. La scena non è sfuggita 
ad alcuni testimoni affacciati alle finestre dei palazzi circo¬ 
stanti. i quali prima clic i due giovani si allontanassero 
hanno fatto in tempo ad annotare il numero della targa ; 
della « Ford Capri ». , 

L’ufficio politico della questura ha subito avviato le in- • 
dagini, esc visto che la «Ford Capri» — di proprietà J 
del padre di Giovanni Costa — non era nell'elenco delle vet- j 
ture rubate. Dopo alcuni accertamenti il magistrato inqui- j 
rente ha spiccato ordine di cattura contro il Costa e contro ! 
Aldo Crocianelli identificati entrambi come i responsabili ; 
del danneggiamento. 

Gli investigatori stanno ora cercando di stabilire se esi \ 
ste un eventuale nesso tra quest’episodio ed il furto di due I 
furgoni della SIP. avvenuto due giorni fa. Dentro le vetture J 
c'erano una ventina di chiavi che aprono altrettanti portoni j 
d'ingresso di centrali telefoniche. i 

Mentre la direzione della SIP ha provveduto a fare i 
I sostituire le serrature di tutti i venti portoni. la polizia • 
j sta indagando per accertare se il furto e opera di un.t { 
] banda di provocatori (magari legati ai responsabili dell.» | 
j catena di attentati compiuti nei mesi scorsi contro cen i 
j traline telefoniche» oppure se è stato compiuto da delinquenti 
1 comuni. Non si può escludere, infatti. l'ipo*es: che i fur \ 
i ?oni siano stati rubati per essere utilizzati da una banda j 
j di rapinatori impegnata ad organizzare un «roioo» in gran- ! 
| de stile. 


Ancora al punto di par¬ 
tenza nella souzione del gra¬ 
ve e complesso problema del 
servizio di tesoreria comu¬ 
nale. appaltato al Monte dei 
Paschi di Siena e alla Ban¬ 
ca nazionale del lavoro. z\d 
un mese dalla scadenza del¬ 
la proroga (votata in con¬ 
siglio il 31 ottobre scorso» 
la giunta ancora non ha pre¬ 
sentato alcuna proposta per 
modificare le modalità di ap 
paltò. Questo servizio con¬ 
siste nel raccogliere e tene¬ 
re in cassa tutte le somme 
che. a qualsiasi titolo, ven¬ 
gono introitate dal Comune 
(tributi, fitti, mutui, somme 
versate dallo Stato». Come 
è stato denunciato dai con¬ 
siglieri comunali comunisti 
questo servizio costa ogni 
anno al Comune l'incredibi¬ 
le cifra di oltre sei miliardi. 

A Milano, per fare un esem 
pio. viene a costare invece 
soltanto HO milioni. Inoltre 
a Roma il costo de! servizio 
aumenta di anno in anno j 
(dal 1974 al 1975 il rincaro è | 
stato addirittura del 10 '. >. I 
Ricordando l'assurdità dei- ; 
la legge che regola la ma 
lena il compagno consiglie¬ 
re Piero Della Seta, in un.t 
sua dichiarazione, ha ripro 
posto le indicazioni già avan¬ 
zate in Campidoglio dai rap 
presentanti del PCI. La pn 
ma richiesta è quella di an 
dare ad « un nuoto appetto, 
per un periodo hrei e il o 5 ' 
anni al massimo) tale da j 
non pregiudicare possibilità i 
clic derivino da et entuah 
norme leaislatn e >-. Gl: altr. 
punti in cu. s. art .colano le 
proposte comuniste sono 
« l'eliminazione d: ogni fiati- 
rg ibrida e non prevista dal¬ 
la le in*' d; "'Ovictn di fat¬ 
to" e isinuraz’.onc di un rap 
jrortn diretto con gli istitu¬ 
ti di credito: la soluzione 


graduale, in questo quadro, 
del rapporto del personale 
(già dipendente dalle due 
banche che esercitano at¬ 
tualmente il servizio) il qua¬ 
le deve essere a tutti gli ef¬ 
fetti regolarizzato con l’im¬ 
missione negli organici: la 
abolizione di ogni forimi di 
"aggio premio” accompagnata 
dalla gratuità per tutti quei 
servizi per cui essa è stabi¬ 
lita dalla legge: condizioni 
sui tassi attivi e passivi più 
favorevoli per tl Comune ». 

«Giunti a questo punto — 
ha dichciarato Della Seta — 
non sono più possibili ulte¬ 
riori tergiversazioni, ne è più 
possibile andare oltre Ir pro¬ 
roghe. La legge (lice .di*, 
quando il comune interessa¬ 
to lo richieda, la banca che 
già gestisce il servìzio di 
esattoria è tenuta a svolgere 
anche quello di tesoreria per 
un compenso concordato •(do¬ 
però non potrà mai essere 
quello dei sei miliardi attua¬ 
li). Chiediamo che venga ap 
plicata la Icone I.a banca 
esattore è nella nostra ritta 
d Monte dei Paschi <rhr aia 
incassa per questo servizio 
quasi sessanta miliardi nani 
anno) E" evidente il rispar¬ 
mio di spese che si potrebbe 
realizzare quando ambedue 
i seri izi venissero gestiti dal 
medesimo istituto )■. 

Sempre su! problema dei 
servizio di tesoreria i! grup 
po comunista della Camera 
ha inviato, neiie settimane 
scorse, una lettera d: rispo 
sta e quell.» invia* a rial Cam 
p.dog'io alle diverse x.\ f pre¬ 
senta nze parlamentar, par¬ 
che esami ita--ero l.t que.-t.o 
ne I deputa:, comuni'*. *-■ 
d.chiarano - cannati (’r :! 
Comune, nella piena cotono 
mia delle - ite dc( t.-;oni. po-'-a 
percorrere : n strada de’la re¬ 
voca del contratto>. 


i 

j Sindaco e 

! assessori 

i 

ricevuti 

; da Paolo VI 

i La giunta comunale, guida- 
i t.» dal sindaco Darida. è sta- 
j t.i ricevuta ieri da Paolo VI. 

J Rispondendo agli auguri per 
[ il nuovo anno, il papa ha prò 
i nunciato un breve discorso. 

! nel quale ha espresso agli 
| amministratori capitolini la 
i opinione che *< la chiesa ro- 
■ ninna e il mondo cattolico 
1 avrebbero atteso anche qual- I 
I che cosa di più da parie ita- 
| liana per l’esito di un dive- j 
nimentn nazionale e monditi- \ 
i le come l'anno santo >. | 

; Paolo VI h.» quindi affer- , 
J inaio: « raccoglieremo un nn- 
1 noiato iato positivo e bene- 
, fico da questo lunao signifi- 
i cativo episodio della celebra. 
l zione del ricorrente giubileo 
| 7 5 nella patr.a communi?» che 1 
! è Roma: e cioè che la netta c 
' libera distinzione de! mondo 
! civile da quello religioso, che 
, caratter'zza la società italia¬ 
na r questa singolarissima ur- 
, he. non *i traduca m ree- , 
l prora estraneità, ne in lire:- j 
' s,;io da una parte n •’ m con , 
\ fcssintinlis»io daJ'a'tra. igna i 
« r: r d-icrs- tra loro, ><ia n | 
'nanna e s; ni sempre ! 

; ri'p*tto-u c (cu n eiua. icion- , 
da d: 'ir,tua e (o'd.a'e in ' 
, 'riunione rì' ferir spirituale e I 
di ideali ni di ». i 


tùia campagna fatta anelli* 
di provocazioni e di intimida 
zioni. Nei giorni scorsi. |x*r 
fare un esempio, il vicesinda 
co socialista. Aldo Storti, as 
scssore al commercio, ha ri 
cevuto una lettera anonima in 
cui si minacciava la distro 
/ione del suo negozio se s. 
fosso riordinato il mercato 
cittadino 

** Questo attentato — ci ha 
detto il compagno Amico Gnu 
din», snidai o ili luidispol» — 
è rendente tentativo di crea 
re un clima di intimidazione 
nei confronti di un’ammint 
.strazione che attua provvedi 
menti non punitivi, ma decisi 
per far rispettare la legge iir 
bollisi ira dalla quale, special 
mente per le dissestate rondi 
ziom del territorio di Lodisi*) 
li (attaccato in passato dalla 
speculazione) non si può dero 
gare. \’a considerato miche il 
fatto che quella clic uitendia 
mo colpire è essenzialmente 
una gro-sa e lucrosa specula 
zinne edilizia. 

* Queste intimidazioni trn 
dono a far andare indietro 
le cose, e a colpire la poli 
tira di una amministrazione 
aperta, che ha instaurato un 
dialogo con la popolazione sul 
problema della difesa dei ter 
ritorio. oltre che su tutte le 
altre questioni •iella rifa n tl 
la cittadina A tutt'i ciò si è 
anche unita ima cam}>nqnn 
ruminiti dal MSI. che ha ir m 
ra*o Ir pre r d 1 i/o .•■gioire dif 
firmatone del "(!»>rnrile di 
Lodi 7 >>'■ " *>. ' 

La zi l'i'a dilli i*i,i!o ha n 
d-lto I» r i }!! •<" m giorn una 
.'o-i'Illli'i .1 impilar) o farà af 
figgi ri ri. Il i ( ,;?.<*io),i 1 in ma 
mfosto di ( ondami,i 


! Contro lo zoo-safari a villa Torionia si moltiplicano le prese di posizione j 

i 

Si. pagano 4.000 lire per molte ore \ 
di fila e pochi minuti tra i leoni 

Il presidente della commissione urbanistica della Regione, compagna Mar¬ 
ciali, sollecita il sindaco a far rispettare i vincoli che proteggono l'area I 


li magistrato ha disposto anche un risarcimento di 180 milioni al Comune 

Ordinato, Tabbattimento di 16 ville 
costruite fuorilegge alla Bufaiotta 

Condannati i proprietari e i lottizzatori, Carlo e Adriana Brandizzi — Il 
terreno di 300 mila metri quadrati è vincolato dal PRG a uso agricolo 


Dopo l’apertura semi clan 
destina di una settimana fa. 
la vera giornata di prova, per 
lo zoosafari di Fiumicino è 
stata domenica; una prova, 
per molti dei romani che v: 
sono andati, assai deludente. 
Per i visitatori — che attira¬ 
ti forse dalia novità e da: 
prezzi ridotti, si calcola siano 
stati trentamila — quello che 
doveva essere un viagg.o tra 
animali esotici sì è ridotto, in¬ 
fatti. ad una lunga ed estc 
nuante coda in automobile, in 
mezzo al verde e ai preziosi 
reperti archeologici del porto 
di Traiano 

11 costo dell’Ingrosso era sta¬ 


to dimezzato, perchè, d.ceva 
no al botteghino, mancano 
ancora molti esemplar:. Ma 
»n realtà già da ;er. bizl.et- 
to e stato portato a quattro 
m.la l,re a vettura. 

Per ora ; cancelli della spe 
colazione continuano infatti a 
restare aperti. Nonostante le 
numerose prese di posizione 
delia XIV c.rccscriz.o:ie. del 
le associazioni culturali, de: 
c:ttad.ni. '.a giunta capitolina 
pur pronunciandosi contro la 
iniziativa, non ha compiuto 
nessun passo concreto per 
bloccare lo scempio 

Ieri il presidente della com¬ 
missione urbanistica della Re¬ 


gione I„iz.o. compagna G.u 
-cppina Marciai:?, ha inviato 
un telegramma al s.ndaoo D., 
r.da. so'.lec.landò scelte ojv* 
rati ve :n questo sen.-o *• .4 p 
prc : a In notiz-a rìelì'ao bd'ta 
ennees-a nella zona archec’o 
gica di Fiumicino per In zm 
salari, contro il parere rfe’Vj 
omnia (npito'ma e de la Re 
gione >-. e detto nel telezram 
ma « la prego di compiere ab 
atti opportuni per bloccare la 
assurda situazione ed impor¬ 
re il rispetto dei vincoli urba¬ 
nistici. Le assicuro la comple¬ 
ta solidarietà della commis¬ 
sione urbanistica della Regio¬ 
ne Lazio e mta personale ». 


j II pretore Roberto Napoli!a 
ì no ha disposto la demo'..mone 
| d. 16 v:l.e abusive costruite 

• nella zona della Bufaiotta. Il 
I ma 2 ..-trato ha condannato .n 
I totale die .otto persone a Ire 

• v. pene detcnt.ve e ad a:n 

! mende, oltreché a r_--aro:re il 
I Comune d. una somma com- 
ì plessiva ri. ISO m.l.on:. 

Imputati princ.pal: del prò 
ce„-òO ; fratelli Cario e Adr.a 
na Brandizzi che hanno Iot 
lizzato (benché fosse sotto 
posto ft vincoli agricoli dal 
| piano regolatore» un terreno 
I di trecentomila metri quadra- 
ì ti di loro proprietà alla Bufa- 
i lotta. L'area fu divisa dai fra- 


1 tt-lli Brand.zz.i .n s'Vv.ant.i lo* 
j ti. gran parte de: qual: venne 
ro vendu*. S-’ri.c. d g.i neon:- 
rem: eostru.rono a loro volta 
sugl: anp'v/amemi altre"an 
te \' e 

Quo.-:. u.t:m -on.i .'taf con 
I danniti, ognuno, a venti g.or 
n: d: arresto. 200 m,!a lire ri. 
ammenda e a un r.sarc.m ir¬ 
to di 5 nvi.oir. rii lire I Ira 
teli; Brand.zz. invece sono .-ta¬ 
ti condannar, a tre* m o s: d. 
arresto e 600 mila l.re di am 
menda (pone condonato ol- 
1 tre al r.saromento di cento 
! milioni ri: lire a! Comune, 
i La norma del risarcimento 


’ ai Comune ri: somme ri de 
| naro eri s’a’a app' rat.» re 
t (* mentente a neh'* rial pretore 
j .Vliamonri* eh*- il 13 genna*o 
| .<(**■. i condannato .. cale., ito 
i r-- G.o C.n.n.iella e : suoi 
i MX * Bruno Falò.ne’.!. <■ Na/n 
i reno Toc.-; a tre m r -v. d. re 
j <• u-.ifi.nc e a, pagim-'n’o di 
2«i m . <.n (1. l.re II proive 

ri.mento riter.’.a alla reo- 

l.z/a/.one ri; un comp’.rxio 
sport.va abusivo nella zona 
dell» Mugliami, su di un ter¬ 
reno destinato a verde pub 
j bl’.co In quest'ultimo caso Al- 
! bamonte ha ordinato la con- 
! fisca delle costruzioni abusive. 
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Manifestazioni nel capoluogo ciociaro e a Sezze 

Fresinone e i Lepini 
oggi in sciopero per 
investimenti e lavoro 

Le iniziative di lotta indette a sostegno degli obiettivi delia «vertenza 
Lazio» * Due zone duramente colpite dalla crisi che ha investito la regione 


SI fermano per 21 ore oggi 
1 lavoratori della zona indu¬ 
striale di Fresinone e di quel¬ 
la attigua dei monti Lepini. 
La giornata di lotta, ne! cor¬ 
so della quale ogni attiviti 
sarà bloccata, è stata indetta 
a sostegno degli obiettivi che 
sono al centro della « verten¬ 
za Lazio»; per l’occupazione, 
gli Investimenti ed un diverso 
sviluppo economico della re¬ 
gione e del Paese. I lavorato¬ 
ri di Fresinone, assieme a 
quelli di altri importanti cen¬ 
tri delia Ciociaria fCeprano, 
Ceccano, Ferentino. Patrie», 
Supino e Mordo) daranno vi¬ 
ta ad una manifestazione nel 
capoluogo. Un corteo percor¬ 
rerà. partendo da piazza del¬ 
le Fosse Ardeatine. le vie cit¬ 
tadine per concludersi a lar¬ 
go Turrlzianl. Una manife¬ 
stazione si terrà anche a 
Sezze dove confluiranno 1 la¬ 
voratori di Priverno, Pros.se- 
dl, Roceagorga c Sennino Al¬ 
l’iniziativa parteciperanno 
con 1 loro gonfaloni anche 
le amministrazioni comunali 
della zona, a sostegno del'» 
lotta e degli obiettivi del mo¬ 
vimento sindacale per 11 la¬ 
voro e lo sviluppo. 

Sarà una giornata di lotta 
particolarmente importante 
per queste due zone colpite 
duramente dalla grave crisi 
che ha investito la regione. 
«.Sempre più lunga. infatti — 
dice il compagno Notarcola, 
segretario della camera del 
lavoro frusinate — fi la lista 
delle fabbriche In lotta con- 
tra l licenziamenti e la smo¬ 
bilitazione mentre il numero 
dei disoccupati ha raggiun- 
to le 7 mila unità soltanto 
nella zona del cnpoluoao ». 
Particolarmente grave aoun- 
re la situazione alla ILFEM- 
Sud. una fabbrica metalmec¬ 
canica occupata dal marzo 
dello scorso anno, alla MCA 
(120 lavoratori In lotta da ol 
tre tre mesi), alla Mptalsud 
di Patrlca. alla Permaflex. al¬ 
la MK. alla MTC e alla Eli¬ 
cotteri Meridionali. 

DI fronte a questa situazio¬ 
ne continua la funesta politi¬ 
ca degli Interventi « a piog¬ 
gia» della Cassa per 11 Mez¬ 
zogiorno: nella provincia so¬ 
no in costruzione 26 stabili¬ 
menti mentre altri 62 sono In 
programma. SI tratta però di 


Insediamenti che sorgonu 
senza alcuna seria program¬ 
mazione e senza tener conto 
delle reali possibilità di sduc- 
co dei prodotti. Una politica 
che si è già mostrata falli¬ 
mentare e cl.s è destinata, se 
si continua a perseguirla, a 
creare nuovi pesanti squili¬ 
bri e difficoltà. 

Opere pubbliche. infra- 
stiutture sociuli. rilancio del¬ 
l’economia e blocco dei licen¬ 
ziamenti sono gli obiettivi che 
stanno al centro anche della 
lotta dei monti Lepini. In 


Negli ultimi quattro mesi, 
al quartiere Prenestino si so¬ 
no registrati ben dodici epi¬ 
sodi di violenza, minaccia e 
provocazione contro militanti 
del PCI e di altre formazio¬ 
ni democratiche, ad opera di 
ben individuati picchiatori 
iscritti alla locale sezione del 
MSI. Questa denuncia è con¬ 
tenuta nel testo di una inter¬ 
rogazione al ministro degli 
Interni presentata dal com- 


« Intervista sul PCI »: 
domani dibattilo con 
Napolitano a «La rinascita 
dell'Università» 

Sul libro a cura di Erte J. 
Hobabawa «Giorgio Napolita¬ 
no - Intervista sul PCI » si 
terrà un dibattito domani al¬ 
le ore 18.30 presso la libre¬ 
ria « La Rinascita dell’Uni¬ 
versità ». In via del Frenta- 
ni 4L All’incontro partecipe¬ 
ranno il compagno Giorgio 
Napolitano, della direzione 
del PCI, Lucio Colletti, do¬ 
cente di Filosofia della sto¬ 
ria all’Università di Roma e 
lo studioso Luciano Cafagna. 


particolare per questa zona fi 
richiesto il «decollo» del 
comprensorio industriale di 
Mazzocchio, con l’utihzzaziu 
ne degli 11 miliardi già stan¬ 
ziati. Le industrie che sor 
geranno dovranno però tener 
conto della vocazione produt¬ 
tiva. prettamente agricola, 
della zona. 

Con la giornata di lotta di 
oggi 1 lavoratori e le organiz¬ 
zazioni sindacali vogliono an¬ 
che ribadire la necessità del 
funzionamento dell’assemblea 
e dell’amministrazione regio 
naie. 


pagno senatore Olivio Man¬ 
cini. 

« Il clima di tensione ali¬ 
mentato ad arte dal susseguir¬ 
si di atti di teppismo — è det¬ 
to ancora nella interrogazio- 
Tornente condannato da tutti 
ne — ha offerto il terreno 
adatto a ignobili criminali 
per compiere (lo scorso 29 ot¬ 
tobre) »I provocatorio e infa¬ 
me delitto che ha troncato la 
vita di un ragazzo quindicen¬ 
ne davanti alla sezione mis¬ 
sina in via Gattamelata. Lo 
oscuro episodio, che fu seve- 
i partiti antifascisti, venne nel 
modo più rozzo strumentaliz¬ 
zato dal MSI per accentuare 
la spirale di atti di violenza 
squadristica nel quartiere ». 

L'ultimo grave episodio di 
provocazione e di vandalismo 
— rileva ancora il compagno 
Mancini — è stato compiuto 
nella notte del 22 gennaio, 
quando ignoti teppisti hanno 
dato fuoco alla sezione del 
PCI, versando sotto l’uscio del 
liquido infiammabile. 

In particolare l’interrogazio¬ 
ne sollecita provvedimenti nei 
confronti del commissariato di 
pubblica sicurezza della zona 
che non si è finora « mostra¬ 
to all’altezza di una situazio¬ 
ne cosi delicata ». 


Assurda circolare 

« Vietato 
parlare 
di scuola» 
ai maestri 
dell'elementare 
di Cinecittà 

« E' fatto divieto a tutto il 
personale che opera in que¬ 
sto circolo di dare notizie, in¬ 
formazioni o scrivere articoli 
sui problemi di questa scuo¬ 
la per le stampe o giornali 
anche ciclostilati»: con que¬ 
sta incredibile circolare il di¬ 
rettore didattico della elemen¬ 
tare di via de! Consoli, a Ci¬ 
necittà (35* circolo), vorreb¬ 
be ridurre al silenzio non so¬ 
lo gli Insegnanti, ma anche, 
come ha specificato, 1 segreta¬ 
ri. le vigiiatrlci. il personale 
ausiliario e di refettorio. Cia¬ 
scuno. sempre secondo l’as¬ 
surda circolare, emessa dal di¬ 
rettore Giovanni Manzo, il 
13 gennaio, sarebbe addirit¬ 
tura « «incoialo dal segreto 
d'ufficio ». « I problemi della 
scuola — si legge ancora nel 
testo — vanno discussi in se¬ 
de di organi collegiali ». Una 
strana interpretazione del de¬ 
creti delegati. 

Con un sol colpo il diret¬ 
tore vorrebbe cancellare di 
ritti sanciti dalla Costituzio¬ 
ne come la libertà d'espres¬ 
sione, vietare la collaborazio¬ 
ne. anche attraverso un sem¬ 
plice colloquio, ad un qual¬ 
siasi organo di informazione 
e abolire di fatto ogni pos¬ 
sibilità di d'seussione e di 
dibattito nell’istituto e nella 
zona sul problemi della 
scuola. 

Proprio quando 1 decreti de¬ 
legati. pur fra limiti e re¬ 
strizioni ministeriali. Inten¬ 
dono stimolare la partecipa¬ 
zione del genitori alle scelte 
della vita scolastica arriva la 
circolare del professor Man¬ 
zo ad impedirlo. 

Ma d’altronde — affermano 
alcuni eletti negli organi col¬ 
legiali — Il direttore del 35“ 
circolo didattico ha sempre 
applicato la legge a suo mo¬ 
do. Oppure non l’ha applica¬ 
ta affatto. Solo raramente, ad 
esempio, dà corso alle deli¬ 
bere del consiglio, e non con¬ 
voca auasi mai la giunta ese¬ 
cutiva. 

1 genitori hanno racconta¬ 
to un altro episodio, avvenu¬ 
to poco tempo fa: di fronte 
a una delegazione che solle¬ 
citava interventi per l’edili¬ 
zia scolastica, il direttore, in¬ 
vece di ascoltare le richieste, 
minacciò di far intervenire la 
polizia. E lo fece. 


Dodici aggressioni fasciste in quattro mesi 

Il PCI denuncia in Parlamento 
le violenze nere a Prenestino 


Emittente privata a Monte Mario 


Altri tre sono ricercati dai carabinieri 


Diffondeva canzoni 
sulla lunghezza d'onda 
della radio della PS 


Cinque arrestati 
per violenza carnale 
a una quindicenne 


Canzonette e annunci pub¬ 
blicitari hanno cominciato a 
sovrapporsi alle voci degli 
agenti giovedì scorso. Le co¬ 
municazioni radio tra la cen¬ 
trale operativa della questu¬ 
ra e le diverse « volanti » in 
circolazione nella città sono 
diventate ben presto pressoc- 


Oggi convegno a 
S. Basilio sulla 
disoccupazione 
giovanile 

Sul problema della disoccu¬ 
pazione giovanile e sulle li¬ 
nee delle vertenze di zona, 
che le leghe dei giovani oc¬ 
cupati e disoccupati apriran¬ 
no nei prossimi giorni si svol¬ 
ge oggi un convegno, a San 
Basilio nella scuola delle 150 
ore. L’iniziativa si concluderà 
domani con un incontro di 
massa della gioventù in via 
Morrovale. articolato in uno 
spettacolo e in un comizio 
delle forze giovanili, dei sin¬ 
dacati e dei partiti democrati¬ 
ci. Per il PCI interverrà il 
compagno Luigi Petroselli. se¬ 
gretario della federazione ro¬ 
mana e membro della dire¬ 
zione. 

A Centocelle il convegno si 
•volgerà nel circolo culturale 
di quartiere, e si concluderà 
sabato mattina, con una ma¬ 
nifestazione indetta davanti 
all’ufficio di collocamento per 
rivendicare il decentramento, 
il superamento definitivo di 
gravi aspetti clientelar! e la 
iscrizione obbligatoria dei gio¬ 
vani disoccupati. 


che impossibili, tanto che. ad 
un certo punto, i dirigenti di 
San Vitale sono stati costretti 
a far effettuare i collegamen¬ 
ti-radio su una lunghezza di 
onda diversa da quella usuale. 
Sabato, pomeriggio, dopo la¬ 
boriose ricerche effettuate con 
speciali apparecchiature, diri¬ 
genti di polizia e del ministe¬ 
ro delle poste sono riusciti 
a localizzare la misteriosa 
emittente radio. Era sistema¬ 
ta in una stanza dell’hotel Hil- 
ton. a Monte Mario. Le ap¬ 
parecchiature. tra cui un po¬ 
tente impianto stereofonico, 
sono state sigillate e con es¬ 
se anche la grossa antenna 
che era stata collocata sul 
terrazzo dell’hotel. Il proprie¬ 
tario dell’emittente, un gros¬ 
so commerciante di elettrodo- 
j mestici, il 50enne Giovanni 
del Piano, è stato denunciato 
a piede libero per interruzio- 
I ne di pubblico esercizio. 

I Interrogato dalla polizia il di- 
} rettore dell'albergo ha detto 
j che alcuni giorni prima un 
I signore aveva preso in affìtto 
una stanza del 7° piano per¬ 
chè voleva installarci (visto 
che le attuali norme in ma¬ 
teria non lo vietano) un'emit- 
tente-radio. Quando gli agen¬ 
ti sono entrati nella stanza 
dell'albergo si sono trovati di 
fronte l'apparecchiatura re 
dio che diffondeva annunci 
pubblicitari e canzonette. 

Giovanni Del Piano è stato 
raggiunto più tardi nella pro¬ 
pria abitazione, m via Rasel- 
la 148. Il commerciante (che 
ha costruito il ripetitore usa¬ 
to dalla televisione svizzera 
per le trasmissioni in Italia) 

; ha detto di non essersi per 
j nulla reso conto di effettuare 
I le trasmissioni radio sulla lun- 
i ghezza d'onda usata dalia po- 
‘ liz.a. 


fil partito 


ASILI-NIDO — In Icderazione ; 
all* ere 18 riunione sulle situ»- j 
lione generile degli asili-nido. De- ' 
vono partecipare i capigruppo di ! 
cfrcoscr.sione. i presidenti dei co¬ 
mitati di gestione, le responsabili , 
femminili delle ione e delle sezioni | 
della città e il personale assistente 
• salariato (D'Arcangeli • f. Prisco). 

SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE — Alle ore 20 alla 
iasione Tufello assemblea artigiani. 
O-d-g. : «Per l’allargamento della 
base produttiva, la dìlesa e l'au¬ 
mento dell * occupazione, sviluppo 
dell’artigianato c della minore im¬ 
presa» (Zucchetti-lembo). 

ASSEMBLEE — FINOCCHIO; alla 
ora 20 sulla scuola (Cortonesi). 
PONTE MILVIO: alle ore 20 (Mar¬ 
chesi). «MARIO CIANCA»; alle 16 
tu maternità e aborto. OSTIA LIDO: 
alla ore 18 sulle tarilfe pubbliche. 
FRASCATI; alle ore 17,30 attivo 
scuola (Marciano). 

COMITATI DIRETTIVI * CAMPO 
MARZIO: alle ora 19.30 CD cel¬ 
lula auartiara (Palmieri). PORTO- 
NACCIO: alle ore 19 (Lopez). MO- 
RANINO: alle ore 19 (Aletta). 


SETTECAMINI: alle ore 17.30 (Fa- ; 
lomi - Tombini) . SALARIO: alta I 

20.30. MONTEVERDE NUOVO: alle [ 

20.30. ARDEATINA: alle ore 19 I 
(Fredda). MONTE CUCCO: alle 19 i 
(Epilani). ALBERONE: alle ore 19 | 
(Molinari). OUARTO MIGLIO: alle 
ore 21 (Biancifiorì). TORRE MAU¬ 
RA: alle ore 19 (Fioroni). AURE¬ 
LI A: alle ore 20 (Colli). MAZ¬ 
ZINI: alle ore 20.30 (Picco). BAL- 
DUINA: alle ore 20,30 (lacobelli). 
PRIMAVALLE: alle ore 19 (Dai- 
notto). BORGO - PRATI: alla 20,30 
(Morrione). ALBANO: alle ora 19 
CCDD (F. Ottaviano). PALOM- 
BARA: al<e ore 19,30 (Filaboxzi). 
CIVITAVECCHIA: alle ore 17 segre- 
lerie delle sezioni (Cervi). 

SEZIONI AZIENDALI — COMU¬ 
NALI: alle ore 17 CD (Rischi). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — ACHIA: alle ore 18 
(2) «Fascismo e antifascismo», con 
il compagno Raparelli del Comitato 
centrale. TRULLO: alle ore 18,30 
(S) «Fascismo e antifascismo», con 
Funghi. 

ZONE — «SUD»: in FEDERA¬ 
ZIONE alla ora 17,30 CO di tona 


Per il pronto 
soccorso a Ostia 
occupata l’IRASPS 
dai cittadini 

In un palazzo a due piani, 
ad Ostia, vuoto e abbando¬ 
nato da almeno quindici an¬ 
ni (un tempo sede di un 
ospedale) la commissione sa¬ 
nità della Regione aveva de¬ 
ciso di attrezzarvi un centro 
di pronto soccorso. I soldi 
necessari sono stati già stan¬ 
ziati. Sulla facciata scrosta¬ 
ta dell'edificio, in lungomare 
Toscaneili. campeggia un car¬ 
tello bianco dell’IRASPS 
(l’ente ospedaliero che ha in 
gestione le strutture) con 
scritto « lavori in economia » 
e con tutte le date e i nu¬ 
meri dei provvedimenti am¬ 
ministrativi. Ma i lavori non 
sono mai cominciati. Il nuo¬ 
vo pronto soccorso, che po¬ 
trebbe ospitare oltre sessan¬ 
ta posti letto, per 1 trecento- 
mila abitanti di Ostia resta 
ancora un miraggio. 

Per battere quest’inerzia in¬ 
tollerabile le locali sezioni 
del PCI domenica hanno or¬ 
ganizzato una protesta che 
ha raccolto l'adesione di nu¬ 
merose forze politiche e sin¬ 
dacali. occupando simbolica¬ 
mente i locali 

Dall’incontro tra 1 rappre¬ 
sentanti di tutti i partiti de¬ 
mocratici è scaturito l’impe¬ 
gno di formare una delega- j 
zione unitaria per sollecita¬ 
re l'immediato inizio de: la- j 
voti presso gli organismi com- ! 
petenti del Comune e della | 
Regione. ; 


) 

i 

in preparazione della conferenza cit¬ 
tadina (Salvagni). «NORD» : ad 
AURELI A alle ore 19.30 coordina¬ 
mento socio-sanitario della XVIII 
Circoscrizione (Mosso). 

F.G.C.t. — E convocata per do- 
podomani, giovedì, alle ore 16.30, 
la riunione de! comitato federale 
allargato ai segretari di circolo sui 
temi: a) sviluppo ed iniziativa dei 
movimenti di massa della giovanti! 
nalla tituaiion* politica attuale 
(Veltroni); b) sviluppo del carat- 
tere di massa della organizzazione 
giovanile comunista verso lo confa- 
renza di zona della FGC romana 
(Micucci). • Cretarossa: ora 17,30 
CO (Tobia). Torre Maura: ora 17 
attivo circoli Casilina Sud-in prepa¬ 
razione convegno sull’occupazione 
(Pompai). Federazione: ore 15,30 
riunione membri del CF zona Ovest 
(M. Micucci). Villaiba: ore 18 su 
occupazione. Tor Lupara: ore 19 
sul tesseramento (Jesii). Guidonia: 
era 18 su occupaziona. • I circoli 
della zona Sud devono passare in 
federazione per ritirare materiale di 
propaganda relativo al tonvegno 
sull’occupazione del 30*31 gennaio 
a Centocelle. 


Cinque giovani sono stati 
arrestati ed altre tre per¬ 
sone sono ricercate perchè 
accusate di violenza carnale 
nei confronti di una ragazza 
di quindici anni. Gli ordini 
di cattura sono stati spic¬ 
cati dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Del¬ 
l’Anno in seguito alle inda¬ 
gini svolte dai carabinieri su 
un episodio accaduto alla 
periferia di Formeilo, il pic¬ 
colo centro a pochi chilo¬ 
metri da Roma, un paio di 
giorni fa. 

La ragazza, U.B., l’altro 
pomeriggio era uscita assie¬ 
me al suo fidanzato, lo stu¬ 
dente ventiquattrenne Gior¬ 
gio Caravaggio, per fare una 
passeggiata nelle campagne 
di Formeilo. Quando la cop¬ 
pia è giunta a bordo di una 
;'uto in località Sorbo. Gior¬ 
gio Caravaggio avrebbe la¬ 
sciato la ragazza in una te¬ 
nuta, dov’erano ad atten¬ 
dere sei giovani, e si sa¬ 
rebbe quindi allontanato. 

A questo punto, secondo 
quanto hanno accertato : 
carabinieri, i giovani avreb¬ 
bero violentato a turno la 
ragazza. Ne! frattempo, però, 
i genitori di U.B. erano ve¬ 
nuti a sapere ciò che stava 
accadendo, e si sono preci¬ 
pitati a Sorbo. Dopo una vio¬ 
lenta ma breve rissa con i 
sei giovani, la ragazza è 
stata ricondotta a casa dai 
genitori, i quali hanno spor¬ 
to immediatamente denuncia 
ai carabinieri indicando i 
nomi delle persone sorprese 
con la figlia. 

Quattro di queste sono 
state subito arrestate: sono 
Elio M-, di 15 anni. Leonisio 
Angelazzi. di 24. Moreno 
Spada, di 23. e Febo Casso¬ 
ne, di 23 anni. Gli altri 
quattro ordini di cattura ri 
guardano Giorgio Caravag¬ 
gio. Antonio Piredda. di 23 
anni. Francesco Amodio. del¬ 
la stessa età. ed un suo 
omonimo (ma non parente) 
di 43 anni. Giorgio Cara¬ 
vaggio si è costituito ieri 
sera, mentre gli altri tre so¬ 
no irreperibili. 

Secondo la ricostruzione 
dei carabinieri. Giorgio Ca¬ 
ravaggio si era fatto dare da 
Francesco Amodio una balla 
di fieno per un valore di 
quindicimila lire circa, pro¬ 
mettendogli. in cambio, di 
portare nella sua tenuta la 
ragazza. A sua volta Fran¬ 
cesco Amodio avrebbe chia¬ 
mato nel suo podere gli altri 
sei. non facendosi però tro¬ 
vare all’arrivo del Caravag¬ 
gio con U.B. 


Nozze 

Si sposano oggi in Campidoglio 
i compagni Gino Fiorillo c Laura 
Pcyrctti. La ccr.mon.a sarà cala- 
tarata dal compagno Ugo Valere 
Agli sposi gli auguri affettuosi dei 
compagni della cellula del meg.ste¬ 
ro • dell'Unita. 


BOHEME ALL'OPERA 

Domani atte 21, in abbonamen¬ 
to alle terze serali replica de « La 
Boheme », di G. Puccini (rappre¬ 
sentazione n. 21) concertata e di¬ 
retta dal maestro Ugo Rapàio. In¬ 
terpreti principali: Lidia Marim- 
pietri, Adriana Martino, Gianni 
Raimondi, Walter Alberti, Mario 
Rinaudo e Giovanni De Angelìs. 
Lo spettacolo verrà replicato fuori 
abbonamento, domenica 1 iebbraio 
alle ore 16. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
Domani elle 21 concerlo del vio¬ 
linista Bruno Giurenna col pia¬ 
nista Giorgio Sacchetti (taglian¬ 
do n. 16). In programma: Bach, 
Indemith, Gliuka, Brahms. Bi¬ 
glietti in vendita allo Filarmonica. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
’72 (Via G. Belli, 72 • Telefo¬ 
no 317715) 

Domani alle 21,30 eccezionale 
concerto di Dentale Lombardi. 
Ma-Ni per sette esecutori e tape 
op. 197. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassio 
n. 46 - Tal. 39.64.777) 

Alle 21.15 all’Auditorium S. 
Leone Magno (Via Bolzano, 38) 
concerto del pianista Luciano 
Giarbella. in programma: Chopin, 
Schumann. 


PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Cetsa. 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 21,30 lam. Fiorenzo Fio¬ 
rentini In: « Osteria dal tempo 
perso n. 2 » complesso diretto 
da A. Saitto. Coreografia di Ma¬ 
rio Dani. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle 21,15 lam. Aroldo Tieri 
e Giuliana Loiodice pres.: « Letto 
matrimoniale » commedia in 2 
tempi di J. De Hartog. Regia di 
Pasqualino Pennarola. 

DELLE MUSE (Via Fori! 34 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle 21,30 lam. « I galli di Vi¬ 
colo Miracoli » pres.: ■ Cantando 
e graffiando ». 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Domani elle ore 21 la Compa¬ 
gnia di Rina Morelli e Paolo 
Stoppa in: • Caro bugiardo » di 
Jerome Kilty 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 465.095) 

Domani alle 21,15 la Compagnia 
Comica di Silvio Spaccesi con 
la partecipazione di Giusy Ra- 
spani Dandolo In: ■ 3 mariti e 
porto 1 » di A. Gangarossa: con 
Cerullo, Di Giulio. Donninl, Mo- 
ser. Ferrari. Ricca, 5cene di Tony 
Archilietti. 

RIPA GRANDE (V.lo 5. Francesco 
a Ripa, 18 - Tel. 5892679) 

Alle ore 21,45 ia Compagnie di 
Prosa A2 in ■ Tuglie », di S. 
Solida scene e costumi R. Cagli 
con E. Bucciarctli, B. Randazzo. 
R. Falasco, A. Marini. E Saitutti. 
E. Aronica. M. T. Baratta, com¬ 
plesso diretto da G. Gelmetti con 
Dino Asciolla. D. Guaccero, E. 
Guarini, G. Mazzucca. Regia S. 
Solida. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 - 
Tel. 654.27.70) 

Domani alle 21,15 la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma Chec- 
co Durante con Leila Ducei in 
ricordo del « grande Checco » 
pres.: < Premio fedeltà » tre atti 
di A. Bosco con C. Sammartin, 
M. Marcelli, L. Raimondi. E. 
Pozzi, R. Merlino. E. Formica. 
D. Pozzinga ed E. Liberti. Regia 
di Enzo Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 . 
Tel. 315.373 - 354.366) 

Alle 21 il Teatro dei Giovani pr.: 

« Le mani sporche » di J.P. Sar¬ 
tre. Regia di A. Ninchi • M. 
Paiola. 

SISTINA (Via Slatina, 129 • Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21 Garinei e Glo- 
vannini presentano Gino Bramie- 
ri in: « Fcticibumta », commedia 
musicale di Terzoli • Vaime, mu¬ 
siche di F. Pisano, scene e co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo¬ 
grafìe di G. Landi. Regia di 
Garinei e Giovannini 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo¬ 
ionia 11 - Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21,15 la Coo¬ 
perativa Teatro Proposta per un 
Teatro Veneto « Teatro degli In¬ 
dipendenti » pres.: • Tingeltan- 
gel ovvero caffè concerto », di 
Karl Valentin. Regia Marco Pa¬ 
rodi. Con: M. De Rossi. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Groltapinta, 19 - Tel. 6565352) 
Alle ore 21.15 la Coope¬ 
rativa Teatrale dell'Atto in: 

« Fuori i Borboni! ovvero atoria 
della repressione del brigantag¬ 
gio all’indomani dell'Unità d’Ita¬ 
lia», di Nicola Saponaro e Ales¬ 
sandro Giupponi. Regia A. Giup- 
poni. Scene e costumi Giancar¬ 
lo Bignardi. 

I * - - - —, 

CABARET POLITICO 

di DARIO FO 

TEATRO DEL PAVONE 

Per informazioni 2270324 


TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo 28) 

Alle ore 21,15 cabaret politico 
di Dario Fo: « Su, cantiam.» ri¬ 
dendo e cantando qualcosa tl 
Fo... », interpretato da ■ Gli in¬ 
quilini del plano di sotto » (M. 
Falsini, G. Mazzoli, F. Alessan¬ 
dro). Regia di Arturo Corso. 
Realizzazione di Giancarlo Trova¬ 
to. Al p.ano G. Massucci. Infor- 
mazioni tei. 2270324. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

Alle ore 21 familiare il Piccolo 
Teatro di Milano pres.: ■ Il 
giardino dei ciliegi » di A. Ce- 
chov. Regia di G. Strehler. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Domani alle 21 ■ Nella giungla 
della città », di B. Brecht. Re¬ 
gia Raffaele Maiello. Prod. Tea¬ 
tro Uomo. 

TEATRO QUIRINO - E. T. I. (Via 
M. Minghetli 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21 familiare Carmelo Be¬ 
ne in: ■ Amieto » di Carme.o 
Bene da Shakespeare e Letorgue. 
Con: L. Mancinelli. A. Vincenti. 
F. Leo. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Don Bosco - Cinecittà - Telefo¬ 
no 740.204 - 740.304) 

Alle ore 21 Aldo Fabrizi 
con G.oria Paul. Carietto 
Sposile, Vittorio Marsiglia, Ma¬ 
ria Luisa Serena in: ■ Baci, pro¬ 
messe, carezze, lusinghe e ille¬ 
sioni ». commedi s musica'* di 
Feele. Moifese e Fabrizi. Con: 
Ada Mori. Tony Binarelli e Jack 
I La Cayenne. 

I TEATRO VALLE • E.T.I. (Via dei 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 

Aiie 21.15 Prima la Coop. gl. 
Associali con P. Giuranna. P. 
Manr.on , R. Ridarvi. G. Sbragia 
in « Piccola città », di T, Wiider. 
■ Spcon river ». di E. L. M>- 
i steri. Regia G. Sbragia. Scene e 
I costumi G. Pel dori, 
j TOROINONA (Via Acquasparta 16 
Tel. 657.206) 

| Alle 21.30 ia Ccmp. A T A 
I presenta. «La beli se bourgeoise* 

di F. Balestra con E. Cotta. G 
Oliv.eri, B. Salvati. S. Bennata, 
C. Monreale. F. Biagioni. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Matti¬ 
ni 33-A • Tel. 360.47.05) 
Questa sera alle 21,30 per soli 
13 gg. il Pantano pres.: « La 
guerra spiegata ai povtri », di 
E. Flajano. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel. 6547138) 

Domani alia 21,30 Prima dai 
Patagruppo in ■ Solitaire soli- 
dairt », reg'a di Bruno Mazzali. 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 2 - Tel. 654.71.3*) 

Sala A: Alle ora 21.15: ■ Cioni 
Mario di Gaspare lu Giulia ». Re¬ 
gie di Giuseppe Bertolucci. Con: 
i Roberto Benigni. 


4 ' 


Schermi e ribalte 


99 CHIMAERAE (Via degli Scl- 
pioni 175- A - Tel. 350.749) 
Alla 21, la C.ta Caverna di Pla¬ 
ton# in «Ultrapsyche» di L. Ostu- 
ni. Parapsicodrammt-dlvinaiionc 
a partecipazione di pubblico. 
Con; Quagliarelle, Conte, Leu- 
renti. Non sono ammessi più di 
40 spettatori 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri 82 • Tel 655.87.11) 
Anteprime alle 21,30 X stagio¬ 
na di Franco Mole presenta: « I 
Cenci », di Artaud. con.; M. Zan- 
chl, L. Mattai, I. Rosa, L. Ge¬ 
lassi, A. Guidi, P. Egidl. B. Ca¬ 
lerò. Regia Franco Moie. Scene 
e costumi Iris Cantelli. 

ATTICO (Via C. Baccaria, 23 • 
Tel. 359.91.23) 

Alle ore 21,30 la Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera pres.: 
« Locus sotus », da R. Roussel. 
Regia di M. Periini. Scene e co¬ 
stumi di Antonello Agliotti. Mu¬ 
siche di Alvin Curran. Prenota¬ 
zioni dalle 18,30. 

CAMION BORGATA ROMANINA 
Via Leopoldo Micucci 30 • 12’ 
chilometro della Tuscolana) 
Domani alle 1 1 presso la facoltà 
di Magistero incontro con Camion 
« Moby Dik », di Carlo Quartuc- 
ci. Azione con video tape. 

I CENTRO CULTURALE PQLIVALEN- 
I TE DECENTRATO BORGATA RO- 
MANINA CIRC, X (Via Leopoldo 
Micucci, 30 - 12 Hm della Tu¬ 
scolana) 

Dalle 17 alle 20 il laboratorio 
Camion pres.: « Imminente... pros¬ 
simamente... domani » momenti 
di teatro musica canzoni video¬ 
tape, dibattito popolare ed al¬ 
tro con e per i cittadini della 
Borgata Romanina di Carlo Quar- 
tucci e Carla Tato. M. Socci. M. 
^►Fusco. G. Guidare!!!. 

*LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22: Lumiere ci- 
nematographique », di G. Se 
pe. Con: U. Fangareggi. S. Amen¬ 
dola, L. Carri, S. Cigliana, E. De 
Biagi, M. De Paolis. E. di Carlo, 
G. Di Lecce, A. Pudìa, P. Tufil- 
laro, L. Venenzini. Musiche origi¬ 
nali di Stetano Marcucci. Scene 
di Carlo 01 Vincenzo Regìa di 
G. Sepe. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 • Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,30 «Membro rea¬ 
le », di Laura Di Nola e Sotia 
Scandurra con L. Bernardi, G. 
Crivello, L. Luppi, G. Manetti, 
V. 5abel. Regia 5otia Scandurra. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho. 4) 

Domani alle 21 II Centro 1 Arte 
Spettacolo pres.: « Umanità '76, 
panorama da un sentiero obbliga¬ 
to » di Claudio Donieii e ■ Bu¬ 
gie di primavera » di Claudio 
Oldani. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 

• lei. 585.107) 

Alle ore 21,30 la Compa¬ 
gnia Teatro dei Mctavirluali pres.: 
« Carmen » da Bizete Merimèe. 
Regia di Pippo Di Marca Scene 
e costumi di Carlo Venturi. 

TEATRO ALEPH (Via dei Coro¬ 
nari, 4S) 

Alle ore 21,30 la Comp. la 
Linea d'Ombra pres.: « Susu l'ac¬ 
qua suttu lu vientu suttu lu nuce 
di Piripicntu » dalle Baccanti di 
Euripide e da un'esperienza di 
teatro viaggiante. (Ultima setti¬ 
mana) . 

CABARET 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardello. 
n. 13-A - Tel. 486.702) 

Alle ore 22,15 Violetta Chia¬ 
rini In: « E’ venuto tl tempo di 
essere ». Regia di 5. Bergone, mu¬ 
siche originali di Carpi, Gaslini, 
Migliardi, Negri, Perrotin. Al pia¬ 
no F. Fabbri. Nei dopotaatro can¬ 
ta Marisa Bilotti. 

AL KOALA (Via del Saturni, 36 

• Trastevere - Tel. 588.736 • 
589.46.67) 

■ Muslcabaret n. 2 », di B. C 
con B. Casalini, C. Rosini, M. Spe¬ 
ri. E. Cassimi, et piano F. Trom- 
by al bar Paolo La Leta e En¬ 
zo Samaritano. 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 585605-6229231) 
Alle ore 22 Gastone Pe- 
scucd in: ■ Er lancia barba ca¬ 
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrarci Greco, con: H. Grassi, 
P. Gori, T. Lanzi. Regia di Fran¬ 
co Mercuri. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle 22 inizia la VII rassegna 
di musica popolare italiana con 
le canzoni di lotta di Paolo Pie- 
trangeli. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22,30, Landò Fiorini in: 
« Il compromesso «titico » dì 
Amendola e Corbucci. con D. 
D'Alberti, O. Di Nardo, Raf Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zenga eseguite 
da Franco De Matteo. Fabio alla 
chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22 Paola Bor¬ 
boni in: « lo— Paola Bor¬ 
boni! », con: B. Vilar. Terzo tem¬ 
po: variazioni di C. Croccolo. At 
piano Ennio Chiti. Dopo io spet¬ 
tacolo recital di Rita Monaco. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle 21,30 concerto della ban¬ 
da tradizionale First Cate Sinco- 
pators. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 

Alle 22.30 precise Carmelo folk 
spagnolo, Dakar folklore sud-ame- 
riceno. 

PIPER (Via Tagliamento 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle ore 20 Diner spettacolo 

22.30 e 0.30 G. Bornigia pres.: 
« Show lime » Spett. mus ca’e. 
Ore 2: Vedettcs dello strip tesse. 

RONDANINO (Piazza Rondinini, 
n. 36 - Tel. 659.861) 

Eros Macchi presenti: • Ip- 
p ocrate, Ippocrate, non to fa¬ 
rd più » di Mario Carnevaie ed 
Papa. A. Palladino, R. Santi. 
Musiche di Franco Garrani, al 
piano Carlo Lorenzi. Scene e co- 
Eros Macchi. Con: L Love, L. 
sfumi di Franco Masseri. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CENTRO 8 • TEATRO 01 ROMA 
Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale (Borghesiana) 

Alle ore 9 ammanane scuo¬ 
la dell'infanzia Borghesiana - Ore 

17.30 an.maz.one con insegnan¬ 
ti e genitori della scuola media - 
Ore 19.30 ricerca con il video 
reg stratore. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 - T. 7615387 7864586) 

Alle 20 laboratorio d: ana:-s.: 
« Il gruppo come scopo o come 
mezzo ». « La formazione dei 

gruppo ». 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 

Luna Park permanente di Roma 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì non festivo, per riposo 
sertimana.e. 

CINE > CLUB 

CINE CLUB TEVERE 
5fida all'OK Corrai 

CINEMA COMICO SUBURRA (Via 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 

« Uno contro tutti » (Ore 15.30- 
22,30). 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
« Viva Zapata » (Ora 20,40- 
22,30). 

LIBRERIA USCITA (Via dai Ban¬ 
chi Vecchi 45 • Tei. 654.22.77) 
« Bronte ». Alle 21 (L 500), 
organizzato dall’AED. 

CIRCOLO DEL CINEMA B. LO¬ 
RENZO 

Alla 21-23 Serata dell'architattura. 

FILMSTUDIO '70 
Stud o 1: alle 17-19 21-23 «Sin- 
gin In tre rain», con G. Kelly 
Studio 2: alle 17-23 • Estasi di 
un delitto », di Buhuel. 


OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA 
Sala A: > Il litm più atteso del¬ 
l’inno » (Ore 15-17-19-21-23). 
Sala B: Platinum blonde (Ote 19- 
21-23). 

CINEIPAZiO 

« Butch Casstdy » (Ore 17-19- 

21 ). 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 

(Riposo) 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo, 13-A • Tel. 360.56.06) 
Alle 18-20,30-23 « I tre mo¬ 

schettieri », con G. Kelly. 


CIRCO 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no - Tel. 399.855) 

Oggi 2 spettacoli: ore 16,30 e 
21,15 • I bambini pagano melo 
prezzo - Autobus: 1-2-2 bar¬ 
rato ■ 32 • 39 • 67 - Circo 

riscaldato - Visitale to ZOO. 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Amami dolce zia. con P. Pascal, 
e rivista di spogliarello 

(VM 18) S è 

VOLTURNO 

La casa delle bambole crudeli, 

con S. Julllen, e rivista di spo¬ 
gliarello (VM 18) DR * 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Lo Zingaro, con A. Deion DR A k 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Royal Flash,, con McDowell 

SA * è 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

L’Infermiera, con U. Andress 

(VM 18) c- 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 

Lo zingaro, con A. Deion DR A * 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Sansone e Dalila, con V. Mature 

SM * 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Cipolla Colt, con F. Nero C k 
APPIO (Tel. 779.638) 

Faccia di spia, con M. Melato 

(VM 18) DR * k 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Matti da slegare DO * * k k 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P Noiret 

(VM 14) 5A 4* 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Quel movimento che mi piace 
tanto (prima) 

ASTOR (Tel. 622.04.09) 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA k 

ASTORI A (Tel. 51.15.105) 

Attenti al bullone, con N Man¬ 
fredi (VM 14) SA k 

ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele- 
tono 886.209) 

Quel movimento che mi piace 
tanto (prima) 

ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA * 

AUREO (Tel. 880.606) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR AÀA* 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

GII angeli dalle mani bendate 

DO * 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Spostamenti progressivi del pia- 
cero, con A. Alvina (VM 18) 

DR * 

BALDUINA (Tei. 347.592) 

Detective Harper acque alla gola, 
con P. Newman DR * k 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord DR ** 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparri A A 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) 5A * 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Che Stangata ragazzi, con R. Wid- 
mark C * 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G A 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Da dove vieni? con R. Lovelock 
(VM 18) DR * A 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Amore e guerra, con W. Alien 
SA * * 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Lo squalo, con R. Scheider A A 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Gli angeli dalle mani bendate 

DO 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

La ragazzina perversa, con M. 
Remont (VM 18) DR $ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Faccia di spia, con M. Melato 

(VM 18) DR *4 
EDEN (Tel. 380.188) 

Di che segno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C A* 
EMBASSY (Tel. 670.245) 

Remo c Romolo storia di due 
figli di ur.a lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C * 
EMPIRE (Tel. 857.719) 
L’infermiera, con U. Andress 

(VM 18) C 4 
ETOILE (Tel. 687.556) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G 4 

ETRURIA (Via Cassia 1672 • Te- 
lefono 699.10.78) 

Prossima apertura 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

L’anatra all’arancia, con U. To 
gnazzi SA 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C 44 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

L’anatra all’arancia SA 4 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 

Un prete scomodo, con E M. Sa¬ 
lerno DR 4 4 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 

(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.84S) 

Che stangata ragazzi, con R. V/id- t 
mark C 4 I 


GIARDINO (Tel. 894.946) 

La ragazzina perversa, con M. 
Remont (VM 18) DR 4 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Lcnny, con D. Hoffman 

(VM 18) DR 44* 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Cenerentola DA 44 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B Bouchet (VM 14) C * * 
HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Amici miei, con P Noiiet 

(VM 14) SA 4* 
KING (Tel. 631.95.51) 

Il gallo il topo la paura e l'amo¬ 
re, con 5. Reggiani DR 4 < 
INDUNO (Tel. 582.495) 
Cenerentola DA A4 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 
Sansone, con B. Harris SM 4 
LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Ch.uso per restauro) 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM l-l) C kk 
MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Lo stallone, con G Macchia 

(VM 18) S 4 
MERCURY (Tel. 561.767) 

Divina creatura, con T. Stamp 
(VM 14) DR A * 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA 4 

MIGNON D'ESSAI (T. SG9.493) 
Il marito, con A. Sordi C A A 
MODEKNtTTA (Tel. 460.285) 
Emanuclle nera, con Emannuelle 
(VM 18) S * 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Lezioni private, con C. Baker 

(VM 18) 5 * 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Lo zingaro, con A. Dc-ion DR A A 1 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G * 

OLIMPICO (Tel. 39S.635) 

Gli angeli dalle mani bendale 

DO A' 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Lo stallone, con G. Macch.a 

(VM 18) S A 
PARIS (Tel. 754.368) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA A 4 
PASQUINO (Tel. 580.36.22) 
Harold and Alaude (in inglese) 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

Che stangata ragazzi, con R. (.Vici¬ 
niori; C A 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Cenerentola DA A A 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Romi drogata: la polizia non può 
intervenire, con B. Cort 

(VM 18) DR * 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Andrei Roublcv, di T. Torl.ovski 
DR A * * « 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Mean Strccts, con R. De Niro 
(VM 14) DR A A A 
REALE (Tel. 581.02.34) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redlord DR A A 

REX (Tel. 8G4.V35) 

L’inlermicra di mio padre, con 
D. Giordano (VM 18) C « 

RITZ (Tel. 837.481) 

Lo stallone, con G. Macchia 

(VM 18) S A 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

II gatto il topo la paura e l’amore, 

con S. Reggiani DR A A 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Royal Flash, con M. McDowell 

SA A * 

ROXY (Tel. 870.504) 

Lezioni private, con C. Baker 

(VM 18) 5 * 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C A 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo squalo, con R. Scheider A 4 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Tutta una vita, con M. Keller 

5 * 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Lo squalo, con R. Scheider A A 
TIFFANY (Via A. Dcpretis - Tele¬ 
fono 462.390) 

Quel movimento che mi piace 
tanto (prima) 

TREVI (Tel. 689.G19) 

Prolondo rosso, con D. Hcm- 
mings (VM 14) G A 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA A 

ULISSE 

L’inlcrmicra di mio padre, con 
D. Giordano (VM 18) C » 
UN1VERSAL (Tel. 8S6.030) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
L’anatra all’arancia, con U To- 
gnazzi SA A 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR A A 4 A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Sono (uggito dall’isola 
del diavolo, con J. Brown 

(VM 18) DR A* 
ADAM: Riposo 

AFRICA: L'uomo che sfidò l'orga¬ 
nizzazione. con H. Ross 

(VM 14) DR + 
ALASKA: Gangster story, con W. 

Bealty (VM 18) DR A «• 

ALBA: Franck Costello (accia d’an¬ 
gelo, con A. Deion DR A * 
ALCE: Genie di rispetto, con J. 

ONeill DR A 

ALCYONE: La giustizia privata di 
un cittadino onesto, con E. Bor- 
gnine (VM 14) DR A * 

AMBASCIATORI: Colpisci ancora 
Joe. con D Martin DR * 

AMBRA JOVINELLI: Amami dol¬ 
ce zia, con P. Pascal, e rivista 
(VM 18) S * 

ANIENE: Totò trulla C A A 

APOLLO: Gli uccelli, con R, Tay¬ 
lor (VM 14) DR A 

AQUILA: Primi turbamenti, con 
M Calala (VM 18) S » 
ARALDO: La polizia non perdo¬ 
na, con D. Slockwell (VM 14) 
DR A 


ARGO: Anno 2118 progetto X, 
Con C. Georg* A A 

ARIEL: La gang del Bassotti, con 
A. Tompkins (VM 14) SA A * 
AUGUSTUS: Polizia investigativa 
femminile, con S. Curne DR * 
AURORA: Il circolo vizioso, con 
R. Moore G *' 

AVORIO D’ESSAI: Giordano Bru¬ 
no, con G. M. Volontà 

DR «Zi 

BOITO: Un tram che si chiama 
desiderio, con M. Brando 

DR * * 

BRASIL: Il giorno della vendetta, 
con K. Douglas DR A 

BRISTOL: Maria R. e gli angeli 
di Trastevere, con B. Betti 

(VM 18) DR A 

BROADWAYi DÌ che segno sci? 

con A. Sordi (VM 14) C « A 
CALIFORNIA: Quella provincia 

maliziosa, con K. Well 

(VM 1S) DR A 

CASSIO: Le guerriere dal seno 
nudo, con S. Sun (VM 18) A i 1 
CLODIO: Calore in provincia, con 
E, Monteduro (VM 18) C A 
COLORADO: Grazie nonna, con E. 

Fcnech (VM 1B) C A 

COLOSSEO: Tolò nella tossa dei 
leoni C A» A 

CORALLO: Vieni vieni amore mio, 
con J. Può (VM 181 SA A 

CRISTALLO: Tolò 47 morto che 
parla C A A 

DELLE MIMOSE: Prova d’amore, 
con E. Gal’ean (VM 181 S A 

DELLE RONDINI: Ouel maledetto 
colpo al Rio Grande Express, 
con J Wayne A * 

DIAMANTE: Totò lila e arena 

c n 

DORIA: Fantorzl, con P Vi!le~<i'o 

I C « « 

| EDELWEISS: A piedi nudi nel par¬ 
co. con J. Fonda S * 

{ ELDORADO: I 4 del Pater No- 
j ster, con P. Villaggio C A 

I ESPERIA: Di che segno sei? con 
I A Sordi (VM 14) C A A 

i ESPERO: Perchè ti uccide un ma- 
i gistrato 

! FARNESE D'FSSAI: La vergogna. 

I con P. Ullmann (VM 14) 

DR A A 

FARO: Sono fuggito dall'isola del 
diavolo, con J Brown 

(VM 18) DR A*. 
GIULIO CESARE: Sugarlnnd Ex¬ 
press, con G ll.ir.ii DR A* A 
HARLEM: Robin Hood DA Ai 
HOLLYWOOD: Due cuori una cap¬ 
pella, con R. Pozretto C * 
JOLLY: Movie 

LEBLOM: La luria del drago, con 
B Lee A A 

MACRYS: Milano odia la politi! 
non può sparare, con T. M lien 
(VM 18) DR A 
MADISON: Il cervello, con 1 P 
Belmcndo C A A 

NEVADA: Massaggiami plano 

massaggiami dolce 
NIAGARA: Il tantino deve mori¬ 
re. con A 5colt G A A 

NUOVO: La ragazzina perversa. 

con M. Remont (VM 18) DR A 
NUOVO FIDENE: Giochi d’amore 
alla Irancese, con M II Rogne 
(VM 18) S A 
NUOVO OLIMPIA: Il conformista, 
con J. L Trinlignant (VM 14) 
DR * A . A- 
PALLADIUM: Signori si nasce, con 
D. Scolo C A 

PLANETARIO: La cerimonia, di 
Oshitna 

(VM 14) DR A » » A 
PRIMA PORTA: Carnalità, con E 
Schurer (VM 18) DR A 

RENO: I lunghi giorni delle aqui¬ 
le. con L Olivier DR A 

RIALTO: Gli uccelli, con R Toy.or 
(VM 14) DR A 
RUBINO D'ESSAI: Il cervOlo, con 
J. P. Beimondo C A A 

SALA UMBERTO: Quell’età mali¬ 
ziosa, con N. Costelnuovo 

(VM 18) DR A 
5PLENDID: Stasera mi butto, con 
Franchi-lngrassia C A 

TR1ANON: Amanti, con F Fobien 
(VM 14) DR AA 
VERBANO: Gente di rispetto, con 
J. O Neill OR A 

VOLTURNO: La casa delle bam¬ 
bole crudeli, con S Jullien. c 
rivista (VM 18) DR * 

. . TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: S.P.Y.S con E 

Gould SA * 

ODEON: L*amicn di mia madre*, 
con B. Bouchet (VM 18) SA ♦ 

ACHIA 

DEL MARE: Ouo Vodis? con P 
Taylor SM * 

FIUMICINO 

TRAIANO: Le guerriere dal seno 
nudo, con 5 Sun (VM 18) A * 

OSTIA 

CUCCIOLO: Il padrone e l’operaio, 
con R. Pozzetto (VM 14) C • 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO: Godzilla contro i 
robot, con M. Da.man A * 
LIBIA: I nibelunghi, con U Brcyer 

A A 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Que¬ 
sta volta ti laccio ricco, con 
A. Saboto C A 

TIZIANO: Yogi Cindy e Bubu 

DA » » 

TRIONFALE: Il cacciatore di lupi 
SALA CLEMSON: Il segreto dello 
spalviero nero, con L. Baster 

A A 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS - CINEMA: Alba, 
America, Archimede, Argo, Ariel. 
Augustus. Aureo, Ausonia. Astoria, 
Avorio, Balduina, Belsilo, Brasil, 
Broadway, California, Capitol, Co¬ 
lorado, Clodio. Cristallo, Del Va¬ 
scello, Diana, Doria, Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espcro, Garden. 
Giulio Cesare, Holiday, Hollywood. 
Majcstic. Nevada. New York, Nuo¬ 
vo, Golden, Nuovo Golden, Olim¬ 
pico, Planetario. Prima Porta. Rea¬ 
le, Rei. Rialto, Roxi, Trajano di 
Fiumicino, Trianon. Triomphe. 
Ulisse. TEATRI: Alla Ringhiera. 
Arti, Beat 72, Belli, Carlino, Cen¬ 
trale, Dei Satiri, De’ Servi. De'le 
Muse, Dioscuri, Papagno, Ross:n . 
San Segcsio. 


Informazioni SIP 



BOLLETTA TELEFONICA 
1° TRIMESTRE 1976 


La SiP segnala agli abbonati che è scaduto il termine di paga¬ 
mento delia bolletta dei I trimestre 1976. e ricorda a quanti 
non avessero ancora provveduto che per I versamenti effettuati 
pr.ma deila scadenza de! trentesimo giorno dalla data di decor¬ 
renza md.cata su ciascuna bolletta, è prevista una penalità 
ridotta del 50 r y rispetto a quelia da addebitare a norma di legge 
per i pagamenti eseguiti dopo tale periodo. 

La bolletta de! I trimestre 1976 contiene: 

— il canone di abbonamento relativo ai mesi di gennaio, febbraio 
e marzo 1976: 

— l'importo relativo al traffico (urbano, interurbano e servizi 
vari) svolto nei mesi di settembre ottobre e novembre 1975; 
per il traffico cos ddetto • a scheda • (svolto cioè tramite 
operatr.ee) l'importo può riguardare anche mesi precedenti 
il settembre 1975. 

La bolletta comprende anche, sempre per il periodo settembre, 
ottobre, novembre 1975, i eventuale integrazione di cui all art 4 
del DPR 28 3 1975 n 61, qualora ['abbonato non abb a ragg.unto 
nello stesso periodo il numero di scatti previsto 



Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 





















PAG. io / sport 


l'Unità / martedì 27 gennaio 1976 


La « vecchia signora » si appresta a laurearsi campione d'inverno 

Alla Juve resiste 
soltanto il Torino 

Delude il Napoli che però ha presentato riserva scritta per la bottiglietta che ha colpito Juliano — Scelte 
programma in vista della tournee in America i sbagliate di Liedholm — Cordova rientra contro l'Ascoli — Maestrelli e Wilson «J'accuse» ma senza fare nomi 


Convocati 14 calciatori 

Gli azzuri 
per Nizza 

Domani contro l'OCG giocheranno la pri¬ 
ma delle quattro partite di allenamento in 


La Federcalcio ha convoca¬ 
to lari I seguenti 14 calciatori 
per la composizione della 
Nazionale che domani incon¬ 
trerà. in una partita di alle¬ 
namento, in vista delle pros¬ 
sime « amichevoli », Il OCG 
di Nizza: Antognoni (Fioren¬ 
tina). Bottega (Juventus). 
Capello (Juventus), Castelli¬ 
ni (Torino), Causio (Juven¬ 
tus), Grazianl (Torino). La 
Palma (Napoli), Rocca (Ro¬ 
ma), Roggi (Fiorentina). Sa- 
voldl (Napoli), Scirea (Ju¬ 
ventus). Tardali! (Juventus). 
Zaccarelli (Torino). Zoff 
(Juventus). 

Allenatori federali: Enzo 
Bearzot e Azeglio Vicini. 

Medici: prof. Leonardo 

Vecchiet e dott. Fino Fini. 

Massaggiatori: Carlo Tré- 
soldi (Milan) e Alessandro 
Selvi. 

I convocati dovranno tro¬ 
varsi a Genova all'Hotel 
Majestic Savoia entro le ore 
12 di oggi. 

Zoff, Rocca, La Palma, Ca¬ 
pello, Roggi, Seirea. Causio, 
Antognoni, Savoldi (Orazia¬ 
ni), Zaccarelli, Bottega: que¬ 
sta la formazione che merco¬ 
ledì a Nizza giocherà la pri¬ 
ma delle quattro partite di 
allenamento in programma in 
vista della tournée in Ame¬ 
rica. Una squadra « sperimen¬ 
tale », come ha sottolineato 
Bc-arzot; una formazione un 
po' diversa da quella che gli 
stessi tecnici avevano ipotiz¬ 
zato poiché, come è noto lo 
stopper Bellugi nella gara 
contro l'Ascoli ha riportato 
uno stiramento alla coscia 
sinistra. 

Quindi rispetto alla amiche¬ 
vole con la Grecia ci sono 
tre novità: La Palma terzino. 
Roggi stopper e Bettega ala 
sinistra. Tutti i giocatori che 
però rientrano in quella ipo¬ 
tetica rosa di 22 che parteci¬ 
perà alla tournée in USA e 
che saranno utilizzati per le 
partite valide per la qualifi¬ 
cazione ai « mondiali » del '78. 

Una formazione molto gio¬ 
vane ed è appunto per questo 
che Bearzot questa mattina 
ha insistito nel definirla « spe¬ 
rimentale »: « Gli altri tre che 
restano fuori, cioè Castellini. 
Tardetti e Graziani gioche¬ 
ranno nel secondo tempo. Rog¬ 
gi anche ieri ha giocato molto 
bene ed• è l’eleménto adatto 
per giocare al posto di Bellu¬ 
gi: nel gioco ui testa è forte 
e anche nella marcatura è abi¬ 
le. Certo dovrà un po’ disci¬ 
plinarsi. ma sul piano della 
condizione ci siamo». 

— Perchè Tardelli non par¬ 
te titolare? 

— E' mia abitudine tenere 
i giovani un po' in attesa per 
l’indispensabile ambientamen¬ 
to. Comunque La Palma que¬ 
st'anno ha sempre giocato ter¬ 
zino sinistro e, quindi, lo met¬ 
terò alla prova. Fra l'altro 
nessuno mi vieta di cambiare, 
cioè di far giocare La Palma 
stopper e Roggi terzino. Tut¬ 
ti c due sanno stare molto 
bene sulle punte avversarie ». 

— Come spieghi la manca¬ 
ta convocazione di Gentile. 
Pillici, Facchetti e Benetti? 

— In più occasioni ho det¬ 
to che occorre arrivare ad un 
avvicendamento: il nostro sco¬ 
po è quello di arrivare a con¬ 
tare su due giocatori per ogni 
ruolo ed è appunto perchè in¬ 
tendiamo arrivare ad avere 
una rosa di 22-25 giocatori che 
cercheremo, senza snaturare 
l’ossatura della squadra, di 
controllare cosa valgono real¬ 
mente quei giocatori sui quali 
abbiamo puntato. Riguardo 
alla esclusione di Gentile. Pil¬ 
lici, Facchetti c Benetti non 
c'è molto da dire: alcuni di 
loro non sono in perfette con¬ 
dizioni ma questo non vuol 
significare minimamente che 
non possano essere recupera¬ 
ti. Il nostro motto c che i 
convocati sono tutti titolari 
e riserve ». 

— Per quali ragioni Capel¬ 
lo giocherà nel ruolo di me¬ 
diano? Forse per rafforzare 
un po’ la difesa che contro 
la Grecia denuncio qualche 
scompenso? 

— Capello ha sempre gioca¬ 
to da ccnlromediano metodi¬ 
sta e oggi i numeri non val¬ 
gono niente. Lui giocherà 
mezzala di spola mentre Anto 
gnoni dovrà, come a! solito 
lavorare sia sul centro cam¬ 
po che inventare per le pun¬ 
te. Bettega sta andando bene 
e vogliamo metterlo alla pro¬ 
va. E’ chiaro che in questa 
formazione, avendo accanto 
tanti compagni di squadra, 
potrà fare molto ». 

Bearzoi dopo averci illu¬ 
strato il programma di oggi 
che prevede nel primo pome¬ 
riggio una seduta gmnico- 
atletica allo stad:o d: Maras¬ 
si c subito dopo la partenza 
in pullman per la Francia 
ci ha ricordato che da Nizza 
raggiungerà l'Inghilterra do¬ 
ve assisterà ad una serie d: 
incontri d; Coppa e di campio¬ 
nato. La prima partita che se¬ 
guirà sarà West-Ham Liver- 
pool. Lo scopo è quello di 
rendersi conto -*v, materiale 
che gli inglesi dispongono 


colpi d’ii 
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incontro ì- 
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...e continuavano 
a chiamarlo «papà» 


i 
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Dal fondo dell'abisso del¬ 
la prostrazione in cui è 
stato scaraventato dalla vi¬ 
sione di Roma-lnter, Out 
sta ancora cercando di ca¬ 
pire se è rimasto vittima 
di un bidone pazzesco, op¬ 
pure se — insieme ad al 
tri 55 mila eletti — ha 
avuto il privilegio di esse¬ 
re testimone di un even¬ 
to destinato a lasciare ri¬ 
cordi indelebili. Infatti, 
talmente ricco di nefan¬ 
dezze è stato l’incontro, 
da darci la certezza che 
— per quanto la sfortuna 
possa accanirsi — difficil¬ 
mente ci ricapiterà nulla 
di simile. 

Quelli dell’Inter, come 
suol dirsi, favoleggiavano: 
Pavone e Roselli sembra¬ 
vano Haensel e Gretel 
sperduti nei verdi prati del- 
l'Olimpico; Cerilli giusta¬ 
mente lamentava la sua 
deplorevole condizione di 
brutto anatroccolo: Gaspe- 
ritti, da rispettabile orco, 
scavava larghe orme bui- 
lunate a ogni passaggio; 
Galbiati Tonfava come Lu¬ 
cifero e. infine, lì davanti 
gelava Libera, immobile e 
tremula come la piccola 
fiammiferaia e altrettan¬ 
to votata all'olocausto. 

Per contro, quelli della 
Roma sembravano tirali 
fuori da Carosello, come 
quella comitiva che. festa- 
sta e schiamazzante, giun¬ 
ge in riva al mare e, tra 
languide carezze e invitan¬ 
ti tramonti, sembra appre¬ 
starsi a consumare orgia¬ 
stici festini: e invece, a 
sorpresa, ecco spuntar 
fuori la bottiglietta gassa¬ 
ta e tutti se ne compiac¬ 
ciono e si congratulano. 
Insomma: autentici scia¬ 
gurati. e mistificatori igno¬ 
bili. Come, apunto, i gial¬ 
lorossi che quando parto¬ 


no sembrano il «Settimo 
cavalleria » e quando ar¬ 
rivano i superstiti della 
spedizione dei « mille » di¬ 
retti in pellegrinaggio a 
Caprera. 

Insomma, queste esibi¬ 
zioni legittimano una no¬ 
stra antica opinione: e 
cioè la necessità di intro¬ 
durre l'espulsione per ri¬ 
petuta indegnità tecnica e 
per offesa al comune sen¬ 
timento del pudore. I re¬ 
probi, poi, dovrebbero es¬ 
sere costretti a rivedere i 
filmati delle loro imprese 
e — una volta superato lo 
choc — versare metà del¬ 
lo stipendio in un fondo 
assistenziale per spettatori 
infelici e bisognosi di di¬ 
strazioni. Sistema, forse, 
un po' drastico ma che si¬ 
curamente darebbe più 
frutti — sul piano della 





WILSON 


ritrovata quulità — dei- 
arrivo degli stranieri. 

m * * 

Non è per sadismo che 
parliamo della Lazio, ma 
solo per gratitudine: in 
primo luogo per avere per¬ 
messo a Rivera di segna¬ 
re un gol di rara perfidia, 
ma soprattutto per esse¬ 
re franata con ecceziona¬ 
le tempestività inducatelo 
a un sofferto silenzio al¬ 
cuni amici di Out. che al 
sabato minacciavano sfra¬ 
celli e al lunedì parlano 
dell'incontro col Como con 
i toni angosciati con cui 
Vittorio Orefice segue i 
laboriosi andirivieni di 
Moro. E tuttavia, rinfran¬ 
cato dall’apparizione in TV 
di Wilson (il quale con¬ 
tinua a costituire un enig¬ 
ma: con quella faccia, sa¬ 
rà il dottor Jeckyil o mi¬ 
ster Hi/de?) uno di que¬ 
sti esacerbati laziali è 
esploso: quest'anno l'obiet¬ 
tivo è la coppa Italia' 
Augìi! Eppure si tratta di 
persona di abituale buon¬ 
senso. non incline all'alcoo- 
Usino, tutt'alpiù affetta 
da lieve miopia. Il che. 
dunque, conferma quanto 
devastanti possono essere 
gli effetti del tifo anche 
in una mente adulta. E 
poi Wilson se la prende 
con gli altri giocatori che, 
dice, hanno ancora la 
« mentalità da scudetto ». 
Sapesse come la pensano 
certi tifosi... Pochi, comun¬ 
que. per la verità, visto 
che in virtù di un antico 
fenomeno in tempi di ma¬ 
gra i laziali tendono a 
estinguersi. E di questo 
passo, come continuava a 
ripetere Agatha Christie, 
non rimarrà più nessuno. 
Salvo il nostro amico che, 
tocca capirlo, quando par¬ 
la di Lenzini lo chiama 
ancora « papà ». 

OUt 
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BINI in visita a SPADONI al Policlinico Gemelli 

Spadoni operato oggi 


Stamane alle 9. presso il 
Policlinico Gemelli — dove 
si trova ricoverato — Vale¬ 
rio Spadoni verrà operato 
dal prof. Fmeschi. Il placet 
è stato dato dalla società e 
dal giocatore stesso, deside¬ 
roso di conoscere la partico¬ 
larità dell'infortunio. In un 
primo momento sembrava 
che il giocatore fosse affida¬ 
to alle cure di Trillat, ma 
poi si è preferito farlo ope¬ 
rare a Roma. 

Ieri Fineschi ha visitato a 
lungo lo sfortunato giocato¬ 
re, e alla fine ha stilato la 
seguente diagnosi: «Spadoni 
ha riportato una lesione al 
legamento esterno collatera¬ 
le, con lacerazione capsula re 
e lesione parziale dei crocia¬ 
ti ». Comunque il professor 
Fineschi ha aggiunto che 
solo dopo aver aperto la gam¬ 
ba del giocatore potrà sta¬ 
bilire la vera entità dell'in¬ 
fortunio. « Si tratta di un 
male complesso e di un’ope¬ 
razione molto diffìcile — ha 
commentato Fineschi — ma 
spero di rimettere in sesto 
il paziente ». 

Sembra comunque che co¬ 
me conseguenza della botta. 
Spadoni abbia anche accu¬ 
sato un leggero spostamen¬ 
to del femore. Per ora si 
tratta solo di un timore 

Intanto Valerio Spadoni 
ha trascoreo tranquillamente 
il suo primo giorno dopo 
l'incidente. Se ne sta sdraia¬ 
to nel suo Iettino d’ospedale, 
assistito dalla gentile con¬ 
sorte. Sul suo volto non tra¬ 
spare nemmeno una delle 
smorfie di dolore, apparse 


su quasi tutti i giornali del 
lunedi. Al contrario. Sembra 
sereno e ha anche la forza 
di tirare fuori un pallido sor¬ 
riso. La sua stanza è stata 
ieri presa d’assalto da cen¬ 
tinaia di visitatori: compa¬ 
gni di squadra, allenatore, 
dirigenti e numerosi amici, 
senza contare poi le telefo¬ 
nate e i telegrammi. 

Particolarmente commo¬ 
vente è stata la visita che 
Bini ha voluto fare allo sfor¬ 
tunato calciatore della Ro¬ 
ma, sobbarcandosi un viag¬ 
gio in aereo supplementare 
da Milano dove era ritorna¬ 
to ieri sera con l’Inter. 

Il giovane difensore neraz¬ 
zurro ha augurato al suo av¬ 
versario di ieri una pronta 
o quanto meno sicura gua 
rigione. 

Il giocatore si è commas¬ 
so di fronte a tanti attesta¬ 
ti di amicizia e lo dice aper¬ 
tamente: « Non credevo di 
avere tanti amici, che mi 
volessero così bene. In que¬ 
sto momento mi sono di no¬ 
tevole conforto. Certo questo 
incidente non ci voleva pro¬ 
prio. Mi ero appena rimesso 
dallo strappo alla stessa co¬ 
scia. strappo che mi ha fat¬ 
to patire le pene dell'infer¬ 
no. e costretto a rimanere 
fuori squadra per tanto tem¬ 
po, che subito è arrivato que- 
st'altro regalino. Speriamo 
bene. Oggi mi operano e mi 
ha detto il professor Fine¬ 
schi che. se tutto va bene, 
potrò ritornare a giocare al 
calcio. E' la mia professio¬ 
ne e non voglio abbandonar¬ 
la così. 


I_I 

Iniziata sotto i migliori auspici la nuova stagione automobilistica 

Il trionfo di Interlagos fa ritenere 
che anche il ’76 sia un «anno Ferrari» 

Significativa infatti raffermazione di Lauda su un circuito non adatto alle macchine italiane 



• CALCIO — Un giovane calcia¬ 
tore dilettante. Carlo Toiletti, di 
23 anni, di Brignano (Bergamo), 
colpito da malore durante un'azione 
di gioco, è deceduto subito dopo 
essere stato ricoverato in ospedale. 
I medici ritengono che la causa 
della morte sia da attribuire ad 
infarto. 

• TENNIS — L'Ungheria ha bat¬ 
tuto la Spagna per 2-1 conseguendo 
la terza vittoria consecutiva nella 
dispula della Coppa del Re di Sve¬ 
zia e portandosi in testa ella clas¬ 
sifica. 

• SCI — Ancora sfortuna per 
Claudia Giordani. Dopo aver vinto 
la prima «manche» dello slalom 
speciale di Kranista Gora, prova va¬ 
levole per la Coppa del Mondo, è 
uscita fuori di pista nella seconda 
quasi all'inizio della prova. Lo «spe¬ 
ciale» è stato vinto da'la svizzera 
Lise Marie Morerod sejuita dalla 
tedesca Rosi Mittcrmaie*. 


La Ferrari è tuttora la 
macchina piu forte. Questa è 
l'attesa risposta fornita dal 
Gran Premio del Brasile, pri¬ 
ma prova del Campionato 
mondiale 1976. Se le vetture 
del «Cavallino» sono riuscite 
a dimostrarsi superiori su un 
circuito coinè quello di In- 
terlagos. uno dei meno favo¬ 
revoli alle loro caratteristi¬ 
che. e se non hanno risen¬ 
tito dell'altissima tempera 
tura ambientale, è da pre.su 
mere che potranno fare an 
cora meglio nelle prossime 
gare. 

Entrambe le macchine ros¬ 
se sono andate fortissimo, 
tanto che. senza l'inconve¬ 
niente alla gomma accusato 
da Regazzoni. avremmo mol¬ 
to probabilmente visto i pi¬ 
loti del «Cavallino» ai primi 
due posti. Lo svizzero in¬ 
fatti. dopo la sostituzione 
del pneumatico, è riuscito a 
guadagnare parte del tempo 


perduto, segno che la mac¬ 
china rispondeva brillante- 
mente alle sollecitazioni del 
pilota. 

Al contrario, gli avversari, 
per un motivo o per l’altro, 
sono apparsi meno perico 
losi di quanto si temesse. 
La maggior delusione, alme 
no per l’appassionato pub¬ 
blico brasiliano, è venuta 
dalla Copersucar di Emer¬ 
son Pittipaldi. che. nei giorni 
di vicilia. veniva addirittura 
additata nome una delle 
maggiori aspiranti al succes¬ 
so. D'altra parte, sperare 
che una macchina fino a 
ieri tra le piu lente potesse 
di colpo trasformarsi in un 
fulmine era un po’ esage¬ 
rato. E difatti la gara ha 
ancora una volta dimostrato 
che non è facile mettere a 
punto una vettura nuova, 
anche se al volante si pone 
un pilota del valore di 
Emerson. 


Meglio della Copersucar 
sono andate le Brabham- 
Alfa. che avrebbero potuto 
entrambe terminare onore- 
v^pjenta la corsa se Reut- 
tTiann, vn penultimo giro, 
non fosse rimasto senza 
benzina. Certo, come del 
resto ha riconosciuto lo 
stesso ine. Chiti. attorno a 
queste macchine c'è ancora 
da lavorare, anche per quan¬ 
to riguarda i consumi. Pare 
infatti che. durante una 
gara, il motore Alfa, oltre 
ad essere troppo pesante, r.i 
« beva » una quarantina di 
litri più del Cosworth. 

Tenuto conto che si trat¬ 
tava di macchine all'esor¬ 
dio. la prova delle Brabham- 
Alfa si può comunque con 
siderare soddisfacente. Pace 
si e classificato decimo e 
Reutmann. se non era co 
stretto a fermarsi, poteva 
terminare ottavo. 

Il peegior esordio è stato 


Mentre la Coppa de! mondo cede il passo alle Olimpiadi 

Lo sci nella morsa delle industrie 

Scandalosa mancata scelta di Bruno Noeckier Oggi ii gigante di Zwiesel (TV, ore 9 e ore 12) 


I. c. 


Tris straordinaria 
mercoledì a Pisa 

Dlciauette cavalli sono annunc.at; 
partenti nel Premo P.s:o a (han¬ 
dicap ad .nv io, m 1500) program¬ 
mato per mercoledì pro$* mo nel¬ 
l'Ippodromo d. San Rossore d. Pisa 
come corsa Tris straordmar a dell* 
sett.mana. Ecco <1 campo: H.iar.ous 
(54). Mec (53*2). Blue Team 
(52). Sunny Home (51'j). R.o 
Grande (50'D, Tifi (50). Febo 
(48'j), Lagopo (48). Carole (43). 
Variar (48). Don Cam.ilo (47 1 ;). 
Ch.avtnna (47). Nick Carter 
(46'-j), Davos (47). Quill's Pr.nce 
(47*j), Christal Has* (47'^), 
Seonlolada (49). 


« Oocl che fa SlermarL e da 
m.rocoio. r.on ha g: ' sk .meri " ($. 
tratta dei t»cn ci delT.ndostna che 
'dovrebbero*' coordinare il lavoro 
tra il "pipo!'’ delle industrie delia 
neve e la Federici) che abbiamo 
no,, e non ha neppu-e un a.ler.atore 
paragonab le a quelli che curano le 
squadre ita.iane e austriache, eppure 
è sempre li. Non sbaglia mai ». Ma¬ 
rio Coteili non ci ha neppure con¬ 
sentito di finire la frase. • Ma che 
■'ski-men” e "ski-men”. Lui. t'In- 
gemar, è segu.to come e p.ù di 
no.... ». 

« LO SPORT E LE INDUSTRIE » 
- Ecco, la realtà e il disagio deila 
« valanga azzurra » di sci sono ch.u- 
si in questo breve dialogo E che 
poi Gustavo Thoeni si arrabbi pu¬ 
re lui per la sciolina insufflo ente e 
per il materiale inadeguato rientra 
perfettamente nel modo in cui si 
è .mpostato il discorso, quando vin 
j cono gli altri è perché hanno .1 mi- 
- feriale, quando vinciamo noi è per¬ 
che siamo bravi. 

Si tratta di un discorso inaccetta¬ 
bile. Diamo, per esempio, uno sguar¬ 
do alla squadra per Innsbruck. C'è 
Rotando Thoeni • non c'è Bruno 


• Norckler La scolta non fa sorpresa 
1 ma scordai era S. sccy c. .r.'att,, 
i un atleta che non potrà d re nulla 
j a Innsbruck .asc andò a casa un 
| giovane d grande fa cnlo che — 

a,meno nei presupposti — pctreb 

• be inserirsi nei d a.ogo medagi.c. 

' Mario Cote!., e la Federsci. in 

! realta, sono soggette alla press,one 
v olentissima delle industrie E c>, 
ancora, l’aitro fatto che sullo sci 
azzurro vengono riversati annualmen¬ 
te 500 milioni di denaro pubblico, 
quello del Coni, che non viene ma. 
j cons derato con la giusta alleni.o- 
| ne. Ed e scandaloso. 

' Ma passiamo alla Ceppa del 

• mondo e all'amaro responso deli' 
i Hahnenkamm. La sconfitta di Gros 
' è i! s ntomo d'una condizione psi- 
j cologica che. a gioco lungo, po- 
| irebbe pesare moltissimo sui risul- 
I tati deila Coppa del mondo. In¬ 
tendiamoci. non c'è nulla di ma 
le che Stenmark vinca la Coppa 
del mondo. Coma non c'è nulla 
di male che il giapponese Masami 
Ichimura si class.fichi settimo nel¬ 
lo « speciale », 

< SCRUPOLI, PERCHE’? » - In 
Giappone un eimlle risultato avrà 


titoli sui giorno.! e fungerà egre- 
g an-ci-.te su. p.i.-.o de.'a propa 
gelida .n un settore — quello del 
lur.sm.o n-.tir.alc — che conta 
3 m.iion. di sciatori. Come non 
c'e nul a di male che la lunga 
stag one di Gustavo Thoeni co¬ 
minci ad avere sapore di viale 
de. tramonto. Non o sta bene, pe¬ 
ro. il rischio che il turismo in¬ 
vernale — subì scia de. trionfi 
azzurri — si tramuti in un viru¬ 
lento campo di battaglia per in¬ 
dustrie (quelle del settore e le 
arroganti « multinazionali » piene 
di quattrini da spendere e di pre¬ 
bende da arraffare e poverissime 
di scrupoli). 

Gustavo Thoeni. al termine del¬ 
la splendida e terribile « streif ». 
era livido. Non riusciva a capaci¬ 
tarsi che Klammer gli avesse rif.- 
tato 8 secondi * 8 centesimi. Non 
r entrava nella sua mentalità di 
campione abituato a vincere e po¬ 
co restio e cercar giustificazioni al 
di fuori del talento. E Plank era 
incredulo osservando i tempi. La 
realtà è che su « libere » di più 
di 3 km. le gambe d'acc aio di 
Klammtr tono la uniche « oaiar 


capaci d. dominare gli sci e la 
pista Gl. a t- vanno per forza 
d'mcrz a e sul f.io delle risorse 
del mestiere e de! ta'cnto (quan¬ 
do c'e). Klammer può esser bat¬ 
tuto su discese brevi e su a.luci- 
r.ar,t. autostrade come quei.» di 
Seti admirtg d.u adatte ai kamikaze 
« LA SITUAZIONE » - Al mo 
mento restano tre « giganti » (il 
p-imo è quello di Zwiesel che Sa¬ 
ra corso oggi, in TV alle 9 I» 
pr ma » manche » e a..e 12 la se 
conda). due « speciali » e una 
« libera » Il grandioso Klammer 
e tuo.-i 51 OC 0 Stenmark. lavora.s- 
simo per la v.noria di Coppa, do 
vrà limitarsi a controllare Gros 
nelle tre gare di slalom gigante. 
E Thoeni? Prat cernente ha poche 
frecce al suo arco, ti suo scarto 
di 26 punti dal gelido svedese 
pare incolmab.le. Per riaprire il 
d.scorso bisognerebbe che oggi si 
avesse il duplice evento di un 
successo di Thoeni e di un* ca¬ 
duta di fngemar. Ma non voglia¬ 
mo fare gti stregoni. 


quello delle Lotus. 1 cui due 
piloti, Peterson e Andrctti, 
hanno avuto la singolare 
disavventura di scontrarsi 
fra di loro eliminandosi a 
vicenda. Ma anche prima 
dell'incidente, verificatosi al 
sesto giro. le macchine era¬ 
no apparse fra le più lente. 

Abbastanza deludente pure 
la prestazione della Williams, 
almeno per quanto riguarda 
Jacky Ickx. Come si sa il 
belga disponeva della mac¬ 
china con cui Hunt ha di¬ 
sputato il campionato dello 
scorso anno con i colon del¬ 
la Hesketh. una vettura che 
si era dimostrata assai com¬ 
petitiva nelle mani del pi¬ 
lota inglese c che con l'ex 
ferrartela e finita ottava ad 
un giro senza essere mai 
stata nel plotone delle pri¬ 
me. Ben diverso giudizio me¬ 
rita invece il nostro Zorzi. 
che. con una Williams vec¬ 
chio tipo, e sempre stato 
davanti a Ickx. il quale poi 
lo ha superato nel finale 
quando l’italiano è stato co¬ 
stretto a rallentare per un 
guasto all'acceleratore. 

Degli altri italiani, e cioè 
di Brambilla e di Leila Lom 
bardi non si può dire nulla 
che già non si sappia I due 
piloti si impegnano, ma le 
loro March troppo spesso h 
tradiscono. C'e solo da spe 
rare che nelle prossime gare 
s. possano vedere quei prò 
grossi che si dice le mac 
chine abbiano fatto nei 
me.vi di vigilia. 

In definitiva, chi ha ri¬ 
spettato il pronostico sono 
state ancora le solite Mcla- 
ren, le Tyrrell e la Shadoa, 
che nei confronti della Fer¬ 
rari sono apparse le più com 
petit ive. Per queste macchi¬ 
ne si può dire che il di¬ 
vario con le vetture di Ma 
ranello è rimasto immutato. 
Quindi, se si considera che 
le Ferrari sono state ulte¬ 
riormente migliorate, si de 
ve concludere che anche 
Mclaren. Tyrrel e Shadow 
hanno fatto del progressi. 


r. m. ] Giuseppe Corvetto 


La Juventus continua a ve 
le spiegate il suo cammino a 
dimostrazione di come non 
ha e non abbia mai avuto bi 
sogno dei « regalucei » di 
chicchessia. Ora la « vecchia 
signora » si appresta a lau¬ 
rearsi campione d’inverno, 
girando oltre «quota 24». 
Sarà battuto casi il suo stes¬ 
so record ottenuto nel ’71-’72, 
e di Fiorentina (1934-’35ì, 
Cagliari (’f>8’69) e Milan 
(1970‘71). Alla Juve resiste, 
per il momento, soltanto il 
Torino, e non crediamo che 
domenica prossima ì bianco¬ 
neri incappino m qualche 
disavventura con il Perugia, 
mentre i granata qualche ri¬ 
schio potranno correrlo an¬ 
dando nella tana del Cesena. 

I romagnoli continuano tran¬ 
quilli la loro marcia, mentre 
i partenopei continuano a 
deludere essendosi lasciati 
imporre il pari dal Perugia, 
dopo essersi trovati in van¬ 
taggio per 2 0 . 

E’ la solita storia: gli uo¬ 
mini di Vinicio si esprimono 
al meglio soltanto allorché 
giocano secondo le loro pre¬ 
rogative. Ne! momento in cu: 
vogliono difetidere il risulta¬ 
to si smarriscono e subisco¬ 
no. Al termine dell'incontro 
con i « grifoni » il Napoli ha 
presentato una riserva scrit¬ 
ta all’arbitro, in quanto Ju¬ 
liano è stato colpito da una 
bottiglietta, e quindi ha gio 
cato in condizioni menomate 
Ciò in base all’art. 19 del re 
golamento di disciplina, il 
quale però dava facoltà al¬ 
la società partenopea di pre¬ 
sentare le sue rimostranze 
24 ore dopo la disputa del¬ 
l’incontro. La società parte¬ 
nopea ha poi inviato al giudi¬ 
ce sportivo della Lega un tele 
gramma « avverso la regola¬ 
rità della gara perché il no 
stro giocatore Juliano è stato 
colpito alla regione addomi¬ 
nale da una bottiglietta di ve¬ 
tro lanciata da uno spetta¬ 
tore locale» (in quel momen 
to il risultato era sul 2-1 a 
favore del Napoli, n.d.r.). 

Domani sarà il giudice 
sportivo Barbò a sentenziare 
in base al referto dell’arbi¬ 
tro Menicucci. Se veramente 
Menicucci ha riscontrato la 
ridotta efficienza di Julia- 
no il Perugia potrebbe cor 
rere il rischio di vedersi de¬ 
cretare la sconfitta a tavo¬ 
lino per 20. Stando però ai 
resoconti dei giornali non ci 
sembra che esistano gli 
estremi per una sentenza del 
genere; tutt'a! più si potrà 
parlare di multa. 

La Fiorentina ha fatto un 
ulteriore passo avanti sulla 
strada della tranquillità, in¬ 
guaiando ancora più il Ca¬ 
gliari di Riva. 

Grasse delusioni sono ve¬ 
nute. invece, dalle squadre 
romane. La Roma non è an¬ 
data oltr^? il pari con l’Inter. . 
un’Inter rabberciata e facil¬ 
mente battibile. Ora se è 
vero che l’assenza di « capi¬ 
tan» Cordova ha influito 
non poco sul rendimento dei 
giallorassi. le scelte operate 
da Liedholm ci sono appar¬ 
se molto discutibili. La prm- 
rinaie è quella di non aver 
rischiato un attacco a tre 
punte. scegliendo l’acerbo 
Bacci invece che il più esper¬ 
to Pellegrini, per rilevare Io 
sfortunato Spadoni. 

Non è la crisi ancora, ma 
il passo è breve anche in vi¬ 
sta dei due scontri esterni 
con Ascoli e Cagliari, squa¬ 
dre affamate di punti. Forse 
i! rientro di Cordova potrà 
assestare meglio il centro¬ 
campo. sperando nel cresce¬ 
re della condizione di Pra¬ 
ti. Comunque ulteriori passi 
falsi potrebbero far esplode 
re la Santa Barbara del mal¬ 
contento. e non solo ira i ti¬ 
fasi ma persino in seno al 
Consiglio della società. 

La Lazio continua imper¬ 
territa a ricalcare l'annata 
1970 71 nella quale scivolò :n 
Serie B Si dira che la squa¬ 
dra non corre questo rischio, 
in quanto sulla carta appare 
b^ne attrezzata per togliere, 
dalia peste, ma intanto *' 
li. ter/'uit;ma con il baratro 
spalancato alle spa’Ie. 

E' anche vero che a far 
coltivare speranze soccorre 
no : due consecutivi imuegn: 
.ntern: ron Como e Samp 
Ma non sarà facile superare 
que.-t: soogi.. perché le av- 
versa r.e lottano anch'osso 
per non retrocedere Scoi: 
certame po: la scena a a 
qua e Maestre!;: e Wilson 
hanno dato v:ta :n TV. do 
memea sera. I! -c ì’accuse » e 
stato profusa a piene man., 
e non soltanto per le scelte 
della campagna acqust:. e 
qu:nd. implic.tamente con¬ 
tro C orsini ma pers.no ne: 
confronti d: tutta la squa¬ 
dra. nascondendo-, però d e 
tro il paravento d: non spe 
cif.care d: qua".: g.oca'or: 
trattasse. 

Nel a scorsa .-ettiman.» a 

pagare » e stato D'Ami, o 
eh. sarà nella p rr »s:m.i? Or 
ma; s. va avanti a colpi d. 
«sciabola-, ma c: s: dimer» 
t.ca Troppo spesso come 'a 
ma.ait.a del bravo Maestre! 

I: avesse cor.diz.criato l.i 
scelta de', nuovo tecnico, co 
me si fosse impostata una 
campagna acquisti dando per 
definitiva la «fuga» d: Chi 
naglia: stendendo poi un 
pietoso velo sulla « politica » 
dei vari d.ngenti biancazzur 
ri. Ma che ne! momento del¬ 
la inflessione, della ricerca 
di un mimmo di serenità si 
avessero, invece, reazioni co 
si pelle pelle da parte di 
due persone responsabili 
quali Maestrelli e Wilson, 
non sta forse a dimostrazio 
ne de) marasma che esiste 
nella Lazio? 
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Lettere 
all ’ Unita' 


Più faziosi 
i notiziari 
radio e TV 

Cara Unità, 

voglio richiamare la tua at¬ 
tenzione sul peggioramento 
galoppante dei notiziari della 
RAI e dei telegiornali. Data 
la ima attività — sono un 
sarto artigiano — ini trovo 
a seguire sta i gtornali radio 
che i telegiornali. Ebbene, ho 
notato che anziché avere un 
pluralismo di informazione, 
inteso come ricchezza di no¬ 
tizie illustrate da diversi pun¬ 
ti di vista, il radioascoltuto 
re è obbligato a sciropparsi 
informazioni che poi la realtà 
dimostra essere del tutto in¬ 
fondate oppure condite sem¬ 
pre e soltanto secondo il gu¬ 
sto americano. 

Ti faccio due esempi. L'ul 
lima gravissima crisi libanese 
è stata per tre giorni di se¬ 
guito presentata esclusiva¬ 
mente come invasione siriana, 
come massiccio passaggio di 
frontiera di colonne superar- 
mate di mtgliaia c migliaia di 
palestinesi regolarmente in¬ 
quadrati nell'esercito sirtano. 
Questo fino al penultimo no¬ 
tiziario; fino a quando, cioè, 
neppure la RAI-TV ha potuto 
ignorare che c’era stato un 
accordo per la cessazione de¬ 
gli scontri, accordo che è sta¬ 
to sicuramente preceduto da 
incontri e trattative di cui pe¬ 
rò i radioascoltatori non han¬ 
no saputo mai niente. 

La sera del 22 gennaio, al 
telegiornale, a proposito del- 
l'Angola, i cubani che aiutano 
il Movimento di liberazione 
popolare a consolidare e di¬ 
fendere il nuoro potere anti¬ 
colonialista contro t ribelli 
sostenuti dal Sudafnca razzi¬ 
sta, sono stati sprezzante¬ 
mente definiti a mercenari », 
secondo una logica che fu dei 
fascisti nei confronti di chi 
accorse in Sjmgna ad aiutare 
il popolo spagnolo contro i 
generali sediziosi e che fu 
propria degli americani quan¬ 
do lamentarono l'intervento 
di reparti cinesi, a fianco dei 
coreani, contro l’invasione 
yankee della Corea. 

Potrei continuare negli e 
sernpi, ricordando l’inlenso 
ritmo con cut vengono messi 
in onda programmi antisovtc- 
tici con l’obicttivo di fare del¬ 
l'anticomunismo a buon mer¬ 
cato. Credo proprio che que¬ 
sto nuovo corso della RAI-TV 
debba essere guardato da vi¬ 
cino dal nostro giornale dato 
che t notiziari della radio e i 
telegiornali sono sicuramente 
i giornali più « diffusi » in 
Italia verso i quali, oltretutto, 
noi utenti non abbiamo alcu¬ 
na possibilità di rivalsa. Co¬ 
me compagno sento molto la 
necessità che ('Unità si» por¬ 
tavoce non solo delle nostre 
proteste di utenti, ma anche 
delle contestazioni che noi 
come comunisti abbiamo da 
fare nel merito di quanto la 
RAI-TV va dicendo. 

ROBERTO BALZARIMI 
(Brescia) 


Chiude clic si parli 
anche dello sport 
dilettantistico 

Cara Unità, 

quello su cui vorrei inter¬ 
venire è un vecchio tema sul 
quale si è molto dibattuto, 
ma che non è stalo mai ri 
sotto: parlo dell 'Unità del lu¬ 
nedi ed in particolare delle 
sue pagine sportive. Ogni lu¬ 
nedì il nostro giornale (come 
gli altri) dedica molte pagi¬ 
ne alle attività sportive (cal¬ 
cio, pallacanestro, ciclismo, 
ecc. ecc.) ma sempre nel cam¬ 
po professionistico, senza in¬ 
teressarsi deH'UlSP e di al¬ 
tre attività dilettantistiche 
che molto fanno nel campo 
dello sfiori a livello popola¬ 
re. Io penso che un giorna¬ 
le della classe operaia deve 
occuparsi anche di questo 
sport per così dire minore, 
che va avanti con molti sa¬ 
crifici di modesti lavoratori. 

Noi della IV Circoscrizione 
abbiamo costituito il « Comi¬ 
tato dello sport » con l'ade¬ 
sione della maggioranza del¬ 
le società dilettantistiche del¬ 
la zona, per rivendicare pres¬ 
so le autorità competenti la 
costruzione di attrezzature 
sportive, purtroppo fortemen¬ 
te carenti nella Circoscrizio¬ 
ne stessa Queste società han¬ 
no una grande funzione per 
lo sviluppo dello sport dilet¬ 
tantistico, ma il lunedì non 
vedono mai nel nostro gior¬ 
nale pubblicata qualcosa del¬ 
la loro attività, salvo noti¬ 
zie che interessano società 
professionistiche. 

Io propongo che il nostro 
giornate pubblichi notizie che 
riguardino Io sport dilettan¬ 
tistico e Spedare. Infine, sa¬ 
rebbe utile che /"Unita orga¬ 
nizzasse un'inchiesta sulle at¬ 
trezzature sportive pubbliche 
e private a Roma, per am¬ 
iate alla costituzione di «Co- 
mitnti per lo sport » anche 
nelle altre Citcoscrizioni (il 
suggerimento naturalmente, 
cale per tutte le città che 
hanno pagine di cronaca lo¬ 
cale). 

RENZO PICCHETTI 
(Roma) 


Figli e figliastri 
fra i sottufficiali 
della polizia? 

Cara Uni’a, 

siamo un folto gruppo rii 
ex sottufficiali dell Esercito 
succcssimmcnfe passati nel 
Corpo della PS, dove attual¬ 
mente rivestiamo il grado di 
maresciallo di 3 a e di 2 a cUis 
se. Noi abbiamo subito e su 
biamo una palese ingiustizia 
(nella nostra condizione si 
trovano circa un centinaio di 
sottufficiali di PS). Con ama 
rezza dobbiamo constatare 
che — mentre st allunga sem 
pre più l'elenco delle catego 
ne di personale del Corpo (ex 
appartenenti alla PAI e alle 
vane milizie fasciste, ex sot 
tufficiali di altre Forze armate, 
ex combattenti) che hanno po 
tuto fniire di appositi prorrr 
dimenti che hanno consenti 
to e consentono « opie legis » 


o la progressione di carriera 
o di conseguire altri benefici 
— gran porte di noi (« nati 
nel corpo ») tio« solo non ha 
avuto alcun beneficio di leg¬ 
ge. ma è stata, è e sarà dan¬ 
neggiata proprio dal prolife¬ 
rare di certe leggi e leggine, 
volute dai governanti. 

Tali pfavvedimenti settoria¬ 
li vanno creando una situa¬ 
zione dt profondo disagio e 
suscitano malcontento e ten¬ 
sione tra gli appartenenti al 
Corpo dt PS II co’mo di tut¬ 
to ciò è stato raggiunto con 
la legge 10 ottobre 1974 n 496, 
art. io, con la quale a tutti 
gli ex sottufficiali dell'Eserci¬ 
to. attualmente nel Corpo di 
PS con il grado di « appun¬ 
talo ». viene ricostruita la car¬ 
riera promuovendoti. Ipso fac¬ 
to, marescialli. Da questo 
provvedimento vengono però 
esclusi gli ci sottufficiali del- 
l’F.scrcito attualmente nella 
Polizia che non abbiano il 
grado di appuntato. 

In conseguenza di ciò si so¬ 
no creati casi assurdi cotnt 
questo. Due sottufficiali del¬ 
l'Esercito. entrambi nella PS, 
uno col grado dt appuntato e 
l’altro di vice brigadiere o 
brigadiere: al primo viene ri¬ 
conosciuta la carriera con la 
promozione a maresciallo; al 
secondo non viene concesso 
nessun beneficio e può vent¬ 
re scavalcato nel grado. Non 
ri sembra che Questa ingiu¬ 
stizia debba essere riparata? 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Mandiamogli libri 

CIRCOLO della FGCI « Lui» 
Corvalan », Verbicaro (Cosen¬ 
za): « La camfxigna elettora¬ 
le amministrativa ci aveva ta¬ 
sti protagonisti principali. Su 
venti seggi il risultato era 
stato il seguente: DC 9, PCI 
X. PSI 3. DO]k> ben 25 anni 
di dominio incontrastato del¬ 
la DC, la sinistra ha conqui¬ 
stato il Comune. La sezione 
è aperta dall'ottobre del 1974 
ma siamo ancora sforniti di 
tutto. Ci mancano libri, ab¬ 
bonamenti ai giornali. Ci po¬ 
tete dare una mano? Indiriz¬ 
zare a: Giovanni Guaragna, 
via Impietrata 1 ». 

CIRCOLO della FOCI « To¬ 
gliatti », piazza S. Croce 5, 
Palo del Colle (Bari): «Siamo 
una giovane sezione di giova¬ 
ni comunisti, il 15 giugno ha 
dato una spinta al nostro en¬ 
tusiasmo e alla nostra volontà 
di lottare per una società più 
giusta e rinnovata. Trovando 
ci in assoluta mancanza di 
materiale (libri, opuscoli, ma¬ 
nifesti. riviste), lanciamo ai 
compagni di tutta Italia un 
appello, un invilo ad aiutarci. 
Vogliamo infatti avere una 
FGCI sempre più forte. Rin¬ 
graziamo per la collaborazio¬ 
ne ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che cl scrivo¬ 
no, e 1 cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, 11 quale ter¬ 
rà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Antonia GUERCI, Genova- 
Sturla; Vincenzo BONDIOLI, 
Bologna; dott. Giuseppe LO- 
CATELLI, Milano; Silvio 
BOMBARDI, Cuneo; Pietro 
PADOVA. Milano; Vittorio DI 
MARTINO, Busto Arsizio; Di¬ 
no GLODER, Krefeld Fisch- 
eln; Riccardo LIVERANI, Bo¬ 
logna; Sergio VARO. Riccione; 
Giorgio e Lara GUALANDI, 
Bologna (che ci mandano per 
conoscenza una lettera di pro¬ 
testa alla loro società assicu¬ 
ratrice auto perchè « nono¬ 
stante dal 1971 non gli abbia¬ 
mo mai fatto sborsare una li¬ 
ra, adesso invece di premiar¬ 
ci ci aumentano addirittura 
la tariffa»!; UN GRUPPO di 
soldati. Peschiera (descrivo¬ 
no le pessime condizioni del 
carcere militare, sia per i de¬ 
tenuti sia per i soldati, e sol¬ 
lecitano un Intervento per un» 
reale applicazione della rifor¬ 
ma carceraria). 

P.M., Arzachcna (« Siamo ar¬ 
mati al massimo della jia- 
zicnza: un locale modesto, 
senza riscaldamento costa an¬ 
che centomila lire mensili; un 
operaio non ha la possibilità 
di pagare tale somma tergo- 
gnosa. Si ponga freno a que¬ 
sti illeciti profitti »); Aristeo 
DEGLI ESPOSTI. Porretta 
Tenne («Sono rimasto allibi¬ 
to nel leggere sull'V nità l'ar¬ 
ticolo intitolato "Un hippy t- 
roe postino" nel quale si fi¬ 
nisce con Resultare t capello¬ 
ni a Mosca. Ora chiedo, come 
si fa a fare il socialismo con 
dei vagabondi? »>; Antonio E- 
SPOSITO, Sorcavo <«E' do¬ 
veroso pensare anche al modo 
di far avere la pensione a ra¬ 
lenti professionisti come gli 
allocati, però non facendo pa¬ 
gare 1000 lire a chi va a chie¬ 
dere un certificalo penale»). 

Silvio V., Firenze («Si dice 
in continuazione da parte dei 
nostri avtersari che il Parti¬ 
to comunista non e democra¬ 
tico Ricordino bene lor si¬ 
gnori che se in Italia non ci 
rosse stato un Partito comu¬ 
nista cosi forte, la democra¬ 
zia avrebbe già fatto una brut¬ 
ta fine vi; UN EMIGRANTE, 
Venezia («Ilo un fratello che 
e nei carabinieri, in servizio 
a ludi. Quando rientro dal¬ 
l'estero per le tene, egli mi 
racconta le pessime condizio¬ 
ni di vita r:\cn atc a lui e ai 
suoi commilitoni. Perchè i co¬ 
munisti non danno una mano 
anche a questi militari, pure 
loro figli del popolo? »>; Mas¬ 
simo CASTELLANI, Bologna 
(se ci avessi indicato l’indi¬ 
rizzo, ti avremmo inviato il 
resoconto del discorso del se¬ 
gretario del PCI all’ultimo 
congresso della FGCI, nel qua¬ 
le puoi trovare una risposta 
alle domande che ti poni). 


Seri»rlr lettere brerl. Indicando 
ron ehlamza nome, cognome e In¬ 
dirizzo. Qil desidera che lo calce 
non compaia II proprio nome, et 
lo precisi, le lettere non Armale, 
n «telate, o con Arma illrmdblle, 
o che recano la «ola Indicazione 
• In gruppo di... » non vengono 
pubblicate. 
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Con agitazioni e scioperi a tutti i livelli 

Si estendono a macchia d’olio 

' ^ * 

le lotte sociali in Spagna 

- * > * - 

Se ne registrano in Catalogna, nelle Asturie a Valladolid - In agitazione anche gli ospedalieri della 
capitale - Il consiglio del regno non ha ancora deciso se prorogare o meno l'attuale legislatura 
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rmmHnn I stata interamente finanziata | operazione sono stati si 

uoverno dalla CIA. * " * •• *' cali oltre 600 milioni) hai 


Dal nostro inviato 

MADRID, 26 

Il Consiglio del regno è an¬ 
cora riunito per decidere se 
accettare o meno di proroga¬ 
re l’attuale legislatura. . Nel 
caso di un rifiuto, si aprireb¬ 
be tra consiglio e governo, un 
conflitto senza precedenti: 
non esistono norme per sa¬ 
narlo, dato che In passato sl¬ 
mili conflitti non sarebbero 
stati tollerati da Franco. Le 
elezioni di ieri — fatte su 
basi strettamente corporati¬ 
ve — hanno ovviamente con¬ 
fermato l candidati del regi¬ 
me ma non hanno potuto evi¬ 
tare che in Catalogna, a Ca¬ 
stellò D’Empuries, venisse e- 
letto un candidato democrati¬ 
co o che in altri paesi gli 
elettori (che poi erano solo 
1 rappresentanti delle singole 
categorie) non si recassero 
neppure alle urne, ritenendo 
puramente formale un voto 
che dovrà essere ripetuto tra 
sette o otto mesi 6U basi 
nuove. A Barcellona 1 gior¬ 
nali hanno riportato con mol¬ 
ta evidenza la notizia che le 
corriLsiones obreras — illega¬ 
li — hanno tenuto la loro as¬ 
semblea regionale — illegale 
anch’essa — e, che a questa 
assemblea erano presenti de¬ 
legati della CGIL-CISL-U1L 
del Piemonte e che nel dibat¬ 
tito sono state esaminate le 
misure d'appoggio alle lotte 
sindacali in corso. 

La caratteristica della gior¬ 
nata spagnola è nata proprio 
da questo estendersi delle 
lotte: se ne hanno In Ca¬ 
talogna, dove da un momento 
all’altro potrebbe scendere In 
sciopero anche la SEAT, la 
FIAT spagnola, che con 1 suol 
stabilimenti di Barcellona co¬ 
stituisce la maggior forza In¬ 
dustriale del paese: se ne 
hanno nelle Asturie, dove è 
praticamente paralizzato il 
bacino carbonifero; se ne 
hanno a Valladolid, dove da 
oggi si astengono dal lavoro 
gli edili, sull’onda della vit¬ 
toria senza precedenti otte¬ 
nuta dagli edili di Madrid (un 
aumento medio delle retri¬ 
buzioni che si aggira sul 33 
per cento). 

Sono lotte che ormai assu¬ 
mono dimensioni e caratteri¬ 
stiche inconsuete, come quel¬ 
la che già da qualche giorno 
riguarda tutti gli Istituti ospe¬ 
dalieri della capitale, compre¬ 
si il « Francisco Franco » e la 
clinica «La Paz» — la per¬ 
la del l'assistenza sanitaria 
spagnola, la stessa In cui 
venne ricoverato il dittatore 
durante la sua malattia —: 
i dipendenti degli ospedali 
hanno avanzato una 6erie di 
rivendicazioni che vanno da¬ 
gli adeguamenti salariali alla 
richiesta di assumere In pian¬ 
ta il personale non ospedalie¬ 
ro (inservienti, portantini, ad¬ 
detti alle pulizie, ecc.), alla ri¬ 
vendicazione del medici non 
di ruolo di entrare automa¬ 
ticamente nel ruolo stesso, so¬ 
stituendo l luminari che si 
dedicano ad altro. 

Una singolare lotta: In al¬ 
cuni giorni viene deciso di 
dedicarsi solo al casi urgenti, 
in altri l'assistenza è norma¬ 
le; sempre, però, due volte 
al giorno, i dipendenti sfilano 
in corteo per le strade circo¬ 
stanti i complessi ospedalieri. 
E poiché era stato afferma¬ 
to che questi cortei potevano 
anche essere composti da per¬ 
sone estranee, che non ave¬ 
vano niente a che fare col 
personale degli ospedalieri, 
da due giorni tutti i dipen¬ 
denti sfilano in tenuta da la¬ 
voro, ognuno con sul camice 
la targhetta col proprio no¬ 
me c la propria qualifica. 
Si rivela co6l un fatto sin¬ 
golare: che ai cortei parteci¬ 
pano regolarmente anche le 
suore infermiere e i sacerdo¬ 
ti addetti all’assistenza degli 
infermi. Di fronte a questa 
«vergogna» il prof. Huertas. 
il medico che guidava l'équi¬ 
pe che assistette Franco e 
che è noto per 11 suo fana¬ 
tismo falangista, si è dimesso 
dalla sua carica di primario. 

Naturalmente il governo, 
anche se cerca di evitare mo¬ 
tivi clamorosi di scontro, ten¬ 
ta di correre al ripari utiliz¬ 
zando mezzi diversi da quel¬ 
lo consueto In passato: l'in¬ 
tervento Indiscriminato della 
polizia. Adesso Tarma prefe¬ 
rita è quella della militariz¬ 
zazione: dalla fine della guer¬ 
ra non era mai accaduto che 
tanti settori di lavoro fossero 
militarizzati, anche perché — 
naturalmente — non era mal 
accaduto che tanti settori 
scendessero In sciopero con¬ 
temporaneamente e con si¬ 
mile compattezza. Vedere per 
le strade di Madrid uomini 
con l'insegna gialla dei mili¬ 
tarizzati è ormai consueta 

Ma, come si diceva prima, 
queste misure repressive non 
sono riuscite ad arginare la 
ondata dì scioperi: il potere 
tampona una falla, ma non 
può evitare che se ne aprano 
altre in tutto 11 tessuto del 
paese. Oggi un dato è chiaro: 
quel «tetto» rivendicativo che 
11 governo aveva stabilita la¬ 
sciando liberi i prezzi e com¬ 
primendo le retribuzioni (gli 
aumenti salariali non avreb¬ 
bero potuto superare gli esi¬ 
gui massimi prefissati), è sal¬ 
tato ovunque, e gli stessi im¬ 
prenditori non ne tengono con¬ 
to nelle loro trattative con 1 
delegati operai. Il fatto è che 
era mancato l’unico Interlocu¬ 
tore valido, la classe ope¬ 
rata. E ora questa sta fa¬ 
cendo sentire il suo peso in 
Wgm misura senza precedenti 

Kino Marinilo 


Conferenza 
a Varsavia 
tra partiti 
comunisti 

VARSAVIA, 26 

Membri delle segreterie di 
un gruppo di partiti comuni¬ 
sti e operai del paesi socia¬ 
listi dell’Europa orientale, di 
Cuba e della Repubblica po¬ 
polare mongola sono giunti 
oggi a Varsavia per parteci¬ 
pare a una conferenza. 

La delegazione del PCUS é 
guidata dai compagni Boris 
Ponomariov e Konstantin 
Katuscev. Sono giunte anche 
delegazioni del POSU, del PC 
bulgaro, della SED, del PC 
di Cuba, del Partito rivolu¬ 
zionario popolare mongolo, 
del PC romeno e del PC ce¬ 
coslovacco. 

In un editoriale dedicato 
alla riunione, « Trybuna Lu- 
du », organo del Partito ope¬ 
raio unificato polacco, scrive 
che i partiti dei paesi socia¬ 
listi « sono favorevoli a con¬ 
tinuare la lotta ideologica, 
ma non vogliono condurla 
nella forma di una guerra 
psicologica » e auspicano, per 
quanto riguarda la loro at¬ 
tività internazionale, «anali¬ 
si creative e profonde del fe¬ 
nomeni e delle situazioni ». 
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PARIGI — L'ingresso della sede dell'OPEC presidiato dalla 
polizia 


« Il partito comunista Ita¬ 
liano è la chiave per risol¬ 
vere la crisi politica In Ita¬ 
lia » scrive stamane il « Wa¬ 
shington Post ». L’argomenta¬ 
zione del giornale parte dalla 
constatazione die « la persi¬ 
stente crisi di governo in Ita¬ 
lia può diventare la più Im¬ 
portante crisi governativa 
del dopoguerra » per afferma¬ 
re che la soluzione esige una 
svolta radicale. 

Il « Washington Post » no¬ 
ta che ormai l’influenza del 
PCI nella politica italiana «è 
immensa e gran parte delle 
leggi approvate in parlamen¬ 
to sono state adottate sol¬ 
tanto grazie aU’appoggio del 
comunisti». 11 giornale sot¬ 
tolinea inoltre che SI PCI dà 
agli italiani un esempio di 
attività, preparazione, dina¬ 
mismo, efficienza cui fa ri¬ 
scontro l’inettitudine della 
Democrazia Cristiana « ormai 
in gestione fallimentare». 

Il giornale continua rile¬ 
vando che « il PCI ha con¬ 
vinto un terzo dell’elettorato 
che esso è un legittimo e cre¬ 
dibile gruppo politico le cui 
dichiarazioni di fede nella de¬ 
mocrazia, nel pluralismo, nel¬ 
l’indipendenza dall'Unione So¬ 
vietica possono essere credu¬ 
te». Ma i comunisti, aggiun¬ 
ge « non hanno ancora con¬ 
vinto gli Stati Uniti e, fin¬ 
ché non ci riusciranno, l’in¬ 
stabilità continuerà a gover¬ 
nare l’Italia ». 

L’articolo dell’autorevole 
quotidiano della capitate è 
stato giudicato un ulteriore 
segno del rapido crescere, 
nell’opinione pubblica ameri¬ 
cana, della tendenza favore¬ 
vole ad accettare l’idea della 
partecipazione comunista al 
governo italiano. 


Riuniti i 10 copresidenti della conferenza Nord-Sud 

DIFFICILI TRATTATIVE A PARIGI 
FRA «PRIMO» E «TERZO» MONDO 

Presenti e acuti gli stessi motivi di contrasto emersi in aprile e dicembre 
L’OPEC distribuisce un miliardo di dollari a favore dei paesi poveri 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 26. 

In un centro delle confe¬ 
renze Internazionali presi¬ 
diato da 2500 agenti di poli¬ 
zia. gendarmeria mobile, ser¬ 
vìzi segreti, tiratori scelti, si 
sono aperti stamattina 1 la¬ 
vori dei dieci copresidenti 
della Conferenza Nord-Sud 


(le cui quattro commissioni 
dovranno mettersi all’opera u 
partire dall’ll febbraio) e. In 
un'altra parte del palazzo. 1 
colloqui det 13 ministri del¬ 
le finanze dell'OPEC per stu¬ 
diare le modalità di applica 
zìone dell’aiuto di un miliar¬ 
do di dollari al paesi poveri 
non produttori di petrolio. 

L’enorme spiegamento del 


servizio d'ordine era destina¬ 
to a proteggere i ministri del 
l'OPEC, dieci dei quali, co¬ 
me si ricorderà, furono pre¬ 
si in ostaggio nel dicembre 
scorso a Vienna da una or¬ 
ganizzazione terroristica ca¬ 
peggiata (secondo la stampa 
francese) da quel fantomatico 
Carlos che alcuni mesi pri¬ 
ma era sfuggito ai servizi 


Per una concreta applicazione dello «spirito di Helsinki» 

Cinque paesi balcanici discutono 
sulla cooperazìone multilaterale 


ATENE. 26 

La prima conferenza lnter- 
balcanica del dopoguerra sul¬ 
la cooperazione multinaziona¬ 
le e tecnica si è aperta oggi 
ad Atene, quale primo passo 
per attuare i «principi della 
dichiarazione di Helsinki ». La 
conferenza, nata da una ini¬ 
ziativa personale del primo 
ministro greco Konstantinos 
Karamanlis. riunisce esperti 
di affari economici al livello 
di sottosegretari al commer¬ 
cio di: Bulgaria. Jugoslavia, 
Romania, Grecia e Turchia. 
L’Albania, ugualmente Invita¬ 
ta, ha rifiutato la sua parte¬ 
cipazione sottolineando la sua 
preferenza per relazioni bila- 
terali- 

II primo ministro greco Ka- 
ramanlis, accogliendo le de¬ 
legazioni prima dell’apertura 
ufficiale dei lavori, ha ricor¬ 
dato 1 prìncipi della dichiara¬ 
zione di Helsinki che trovano 
applicazione nella zona balca¬ 
nica con la riunione oggi a- 
perta e destinata a proseguire 
almeno una decina di giorni. 
Nessuna data è stata fissata 
per la chiusura dei lavori. 

Nell’ordine del giorno della 
riunione figurano proposte 


per una cooperazione sul tipo 
di un mercato comune tra 1 
paesi balcanici nel settore 
dell’energia, del drenag¬ 
gio. del trasporti, delle teleco¬ 
municazioni, delTagricoltura, 
delle poste, della ricerca 
scientifica. 

La riunione, nello spirito del 
promotori, potrebbe rappre¬ 
sentare la prima fase di un 
più ampio dialogo diretto tra 
paesi della zona balcanica e 
sfociare, con riunioni a più 
alti livelli, in un’intesa poli¬ 
tica o almeno in un «codice 
di buon vicinato», come ha 
detto uno dei rappresentanti. 

L’iniziativa della conferenza 
Interbalcanlca è stata accolta 
con soddisfazione dal paesi 
occidentali, da quelli socialisti 
e dal neutrali. 

In apertura del lavori, il 
ministro dell’economia e del¬ 
la pianificazione del governo 
greco. Panayotis Papaligou- 
ras, ha detto ai 74 delegati 
del cinque paesi che le diffe¬ 
renze fra I sistemi sociali ed 
economici non devono risulta¬ 
re in un ostacolo alla coope¬ 
razione multilaterale. Dopo 
aver ricordato lo spirito di 
» Helsinki, il ministro ha fatto 


la storia delle tensioni e della 
instabilità del paesi balcanici 
esprimendo la speranza di 
una coesistenza pacifica nono¬ 
stante le divergenze di ordine 
ideologico. 

Tutti i capi delegazione so¬ 
no intervenuti nella prima 
sessione pubblica sottolinean¬ 
do lo spirito « nuovo » di buo¬ 
na volontà, con cui Intendono 
partecipare alla conferenza. 

Il delegato turco. Gokmen, 
ha In particolare invitato le 
delegazioni ad essere pruden¬ 
ti « per non cedere alla ten¬ 
tazione di andare troppo velo¬ 
ci e voler far tutto», e si è 
dichiarato, piuttosto, favore¬ 
vole ad accordi bilaterali per 
rimuovere gli ostacoli nelle 
relazioni. L'accenno al proble¬ 
ma di Cipro e alta tensione 
con la Grecia per la ricerca 
di petrolio nel Mar Egeo, è 
apparso evidente nelle dichia¬ 
razioni di parte turca. 

Un portavoce della confe¬ 
renza ha affermato che le de¬ 
legazioni non tratteranno pro¬ 
blemi politici nella prima fase 
delle conversazioni, puntando 
piuttosto su possìbili intese da 
raggiungere. 


A proposito del ruolo guida del POUP in Polonia 

Polemico intervento di Wiszynski 
nei dibattito sulla costituzione 


VARSAVIA. 26 

Per la terza settimana con¬ 
secutiva il primate polacco, 
cardinale Stefan Wiszyn¬ 
ski, ha dedicato il suo ser¬ 
mone domenicale alle que¬ 
stione degli emendamenti co¬ 
stituzionali. il cui progetto è 
stato pubblicato nei giorni 
scorsi da Tribuna Ludu. 

Riprendendo un tema che ri¬ 
corre puntualmente nelie sue 
polemiche, Wiszynski ha in 
particolare deplorato un indi¬ 
rizzo di «laicizzazione» del¬ 
la vita polacca con parti¬ 
colare riferimento alla scuo¬ 
la, rivendicando 11 ruolo de¬ 
terminante del cristianesimo 
nella storia nazionale polacca. 

Le apprensioni espresse nel 
sermone di Wiszynski, come 
già alcune settimane or sono 
in una lettera sottoscritta da 
qualche decina di intellettuali, 
riguardano essenzlalmentq 


due punti del progetto di e- 
mendamento, cioè quelli ri¬ 
guardanti la definizione del 
ruolo guida del Partito o- 
peraio unificato polacco nella 
vita del paese, e quella del le¬ 
game di amicizia e solidarie¬ 
tà tra la Polonia e l'Unione 
Sovietica. 

I due articoli in questio¬ 
ne, per la verità, non intro¬ 
ducono nulla di nuovo ne¬ 
gli orientamenti di politica in¬ 
terna e Intemazionale del 
paese, e si limitano a regi¬ 
strare una realtà di fatto che 
da trent’anni in qua non è 
stata, in pratica, messa seria¬ 
mente in questione. Tuttavia 
tanto la chiesa ufficiale quan¬ 
to una certa parte dell’lntel- 
lettualità polacca manifestano 
una resistenza a che questi 
dati di fatto vengano istitu¬ 
zionalizzati nel testo della co¬ 
stituzione nazionale. Essi af¬ 


fermano che ciò potrebbe 
comportare una riduzione di 
fatto di quel pluralismo che 
pure è presente, di diritto co¬ 
me di fatto, nella vita polacca. 

Il governo in Polonia è co¬ 
stituito da un Fronte di uni¬ 
tà nazionale nel quale coo¬ 
perano il Partito operaio uni¬ 
ficato polacco, il Partito de¬ 
mocratico e il Partito del 
contadini; in Parlamento sie¬ 
dono inoltre rappresentanti 
di organizzazioni cattoliche e 
deputati indipendenti, cioè 
non aderenti ad alcun partito 

Tra i mutamenti che ven¬ 
gono prospettati nel progetto 
di emendamento c’è anche la 
sostituzione dell’attuale deno¬ 
minazione ufficiale di Re¬ 
pubblica popolare polacca 
In Repubblica socialista. 

Il dibattito sugli emenda¬ 
menti è tuttora in corso alla 
Dieta. 


segreti a Parigi dopo /vere 
abbattuto tre ispettori. 

Se i 13 ministri dell’OPEC 
debbono, in linea di massi¬ 
ma, ridurre le loro discus¬ 
sioni a 48 ore per distribuire 
l’aiuto di un miliardo di dol¬ 
lari — somma ritenuta irri¬ 
soria in confronto ni 100 mi¬ 
liardi di dollari incassati nei 
1975 dagli esportatori di pe¬ 
trolio, che rifiutano inoltre 
di impegnarsi in un aiuto ana¬ 
logo per 5 anni o di creare 
un fondo a questo scopo — 
ben più difficili appaiono i 
lavori del 10 copresidenti del¬ 
la Conferenza Nord-Sud che 
si sono fissati una settima¬ 
na di tempo per risolvere l 
loro problemi. 

Come si ricorderà, la con¬ 
ferenza a livello ministeria¬ 
le, tenutasi a Parigi a metà 
dicembre, aveva rischiato di 
naufragare sulla richiesta dei 
paesi del Terzo Mondo di 
stabilire In quella sede le 
competenze specifiche delie 
quattro commissioni — ener¬ 
gia, materie prime, sviluppo 
e finanze — che avrebbero 
dovuto iniziare i loro lavori 
l’il febbraio del 1976. Gii Sta¬ 
ti Uniti, in effetti, puntando 
esclusivamente sul problema 
del prezzo del petrolio in 
rapporto alle fonti energeti¬ 
che alternative, rifiutavano 
una definizione troppo im¬ 
pegnativa dei compiti delle 
altre commissioni. 

Alla fine era stato accet¬ 
tato un compromesso propo¬ 
sto dall’Algeria: il 26 gennaio 
gli otto copresidenti delle 
commissioni ed i due copre¬ 
sidenti della Conferenza si 
sarebbero ritrovati a Parigi 
per mettere a punto l'ordi¬ 
ne del giorno delie commis 
sioni, cioè per fissarne il 
mandato, evitando ciò cui 
aspiravano gli Stati Uniti, o 
cioè la possibilità — nella 
imprecisione generale del 
compiti — di ridurre a po¬ 
co a poco l'importanza del¬ 
le tre commissioni non ener¬ 
getiche e di concentrare tut¬ 
to l'interesse soltanto sulla 
prima commissione. 

Di qui le diff’coltà dei la¬ 
vori dei copresidenti i quali 
non potranno evitare di scon¬ 
trarsi con i prob'emi che ave¬ 
vano fatto fall.re la Conferen 
za preparatoria dciTaprile 
scorso e che avevano rìschi» 
to di portare all'insabbiamen¬ 
to la conferenza minuteria 
le di dicembre. Perchè, da 
una parte la maggior par 
te dei paesi del Terzo Mon 
do non ha rinunciato alle 
sue posizioni, dall'altra l pae¬ 
si industrializzati consuma 
tori di petrolio, capeggiati da 
gli Stati Uniti, sperano sem¬ 
pre di soezzare l’unità abba¬ 
stanza fragile degl: avversa*-) 
per fare trionfare il loro pun 
to di vista 

I paesi del Terzo Mondo 
hanno presentato in apcrtu 
ra dei lavori una lista di 18 
pagine sugli argomenti che 
essi intendono assegnare al 
le quattro commissioni. I pae¬ 
si industrializzati hanno det¬ 
to, al contrario, di non ave¬ 
re preparato nulla perchè 
rifiutano il principio che »e 
commissioni vengano legate 
ad un ordine del giorno de¬ 
finito. 9 

Insemina è il solito proble¬ 
ma che, evitato con un com¬ 
promesso in dicembre, si ri¬ 
presenta oggi in tutta la sua 
asprezza. Ma sarà possibile 
ora trovare una via d'uscita 
dalle due parti? 

a. p. 


RABAT, 26 

Aspri combattimenti sono 
in corso nel Bahara occi¬ 
dentale (ex spagnolo) tra 
le forze del Polisario, il fron¬ 
te che si batte per l’indi¬ 
pendenza del territorio, e 
quelle mauritane e marocchi¬ 
ne, che l’hanno in parte oc¬ 
cupato dopo l’accordo di 
spartizione. 

L’aviazione marocchina in¬ 
terviene sistematicamente e 
in forze, e secondo notizie 
diffuse da portavoce del Po- 
lisario ad Algeri sta effet¬ 
tuando attacchi al napalm, 
mitragliamenti e bombarda¬ 
menti dei campi dove sono 
rifugiati i profughi che han¬ 
no abbandonato le città oc¬ 
cupate. L’aviazione maroc¬ 
china interviene anche sul 
fronte meridionale, dove le 
forze mauritane si trovano 
in difficoltà. 

A Rabat si è avuta prati¬ 
camente una conferma ieri 
sera di questo intervento, 
quando è stato annunciato 
che un caccia marocchino 
F-5, impegnato nell'appoggio 
alle truppe mauritane, è sta¬ 
to abbattuto da un missile 
Sam 6. Il pilota è rimasto 
ucciso, li comunicato maroc¬ 
chino afferma che l’episodio 
è di « estrema gravità » per¬ 
chè ciò dimostrerebbe l’in¬ 
tervento di «elementi diver¬ 
si da coloro che sono defi¬ 
niti Polisario», ma resta il 
fatto clie esso conierma il 
livello cui sono giunti i com¬ 
battimenti. 

Il Fronte Polisano na an¬ 
che annunciato ad Algeri di 
avere occupato Ain Bentili, 
un importarne centro mau- 
ritano non lontano dalla 
frontiera nord-orientale del 
Sahara, e che più di cen¬ 
tocinquanta soldati inaurila- 
ni sono stati uccisi nei cor¬ 
so dell’offensiva delle forze 
armate popoiuri. Le torze di 
invasione maroccnine avreb 
bero anclie sudilo pesami 
perdite a Farsia, a un cen¬ 
tinaio di chilometri dalia 
frontiera algerina, e nella 
regione di E1 Aaiun. 

Ad Algeri, il ministro de¬ 
gli esteri algerino IiutelliKa. 
in un discorso pronuncialo 
in occasione dell’apertura 
giovani dell'Europa e del mon- 
giovani dell’Europa del mon¬ 
do arabo, ha rilanciato la 
proposta di una concerta¬ 
zione tra le parti interessa¬ 
te (Marocco. Mauritania e 
Algeria) e il Fronte Pollsa- 
rio. « per preservare gli In¬ 
teressi degli uni c degli al¬ 
tri ». « Noi auspichiamo. — 
ha detto il ministro algeri¬ 
no — che. data la gravità 
del momento, i dirigenti del¬ 
la regione giungano ad un 
più giusto apprezzamento 
dei fatti. Da parte nostra 
siamo pronti a un riesame 
della situazione per trovare 
delle formule che preservino 
gli interessi di tutti, ma sen¬ 
za passare sulla testa del 
popolo sahariano e nel ri¬ 
spetto della legalità ». 

Secondo alcune fonti, la 
Algeria non chiederebbe co¬ 
me pregiudiziale per un nuo¬ 
vo negoziato il ritiro delle 
truppe marocchine e mauri- 
tane e sarebbe disposta a 
prendere tutte le precauzio¬ 
ni per permettere al Ma¬ 
rocco e alla Mauritania di 
« salvare l’onore » e per evi¬ 
tare un confronto che ri¬ 
schia di sconvolgere il Nord- 
Africa. 

La proposta di rilanciare 
la trattativa, contenuta nel 
discorso di Buteflika, non ha 
finora, trovato eco a Rabat 
e Nuaksclott, e nelle due 
capitali è stato oggi annun¬ 
ciato il raggiungimento di 
un accordo per la spartizio¬ 
ne del territorio del Sahara 
occidentale all’altezza del 24. 
parallelo. Come è noto, nel¬ 
l’accordo tripartito di Ma¬ 
drid non era stato fissato H 
limite preciso della sparti¬ 
zione. Nel nuovo accordo, il 
Marocco si attribuisce la 
parte del leone, e cioè i 
principali centri del paese 
e 1 giacimenti di fosfati di 
Bucraa che sono fra i più 
ricchi del mondo (un miliar¬ 
do e 700 milioni di tonnel¬ 
late). Alla Mauritania riman¬ 
gono alcuni giacimenti di 
ferro (finora non sfrutta¬ 
ti). un porto e un aeroporto. 


Non confermata 
a Mosca la notizia 
di un dirottamentoj 
aereo verso Israele ; 

MOSCA. 26 | 

Un portavoce del ministe¬ 
ro degli esteri sovietico ha 
dichiarato questa sera di non 
essere in possesso di infor¬ 
mazioni circa una notiz.a 
proveniente da Tel Aviv 
condo cui un aereo di linea 
sovietico era stato dirottato 
mentre sorvolava Mosca. Da 
parte loro, funzionari di com¬ 
pagnie aeree occidentali ai- 
l’aeroporto Intemazionale di 
Sheremetyevo hanno detto di 
non aver notato nulla di in¬ 
solito durante la giornata. 

Precedentemente la televi¬ 
sione israeliana aveva dato 
l’annuncio di un tentativo d: 
dirottamento avvenuto oggi, 
a mezzogiorno ora loca’e. a 
bordo di un Tupoìer. n .di¬ 
rottatore. secondo la TV israe¬ 
liana. aveva chiesto di esse¬ 
re trasportato a Tel Aviv 
Funzionari aeroportuali delia 
città israeliana hanno poi 
detto di essere stati infor¬ 
mati da un aeroporto occi¬ 
dentale che era stato ricevu¬ 
to un messaggio da un uomo 
che diceva di aver dirottato 
il Tupolev. I funzionari han¬ 
no aggiunto che il dirotta¬ 
mento è fallito, che l’aereo 
è atterrato in territorio so¬ 
vietico e — senza alcun ele¬ 
mento di cognizione — han¬ 
no aggiunto di presumere 
che il dirottatore sia stato 
ucciso. 


riggio, ha parlato a palazzo 
Chigi per due ore con la 
delegazione • democristiana 
(Zaccagnini, Piccoli, . Barto¬ 
lomei). Al termine dell'in¬ 
contro. il segretario della 
DC ha rilasciato una dichia¬ 
razione evidentemente pesa¬ 
ta in ogni parola con gli al¬ 
tri partecipanti. « La nostra 
delegazione — ha detto Zac¬ 
cagnini — conferma il suo 
pieno sostegno al difficile 
sforzo che il presidente in¬ 
caricato sta compiendo con 
la proposta di un governo 
monocolore che possa affron¬ 
tare nella maniera più idonea 
i gravi problemi di questo 
momento. Ci riserviamo ora 
di compiere — ha soggiunto 
—, sempre in accordo con lo 
on. Moro, la conclusiva va¬ 
lutazione degli elementi poli¬ 
tici e programmatici, tenen¬ 
do conta esclusivamente de¬ 
gli interessi obiettivi del Pae¬ 
se *. In queste parole vi è, 
per la prima volta, l’« uffi¬ 
cializzazione » democristiana 
del tentativo monocolore. Mo¬ 
nocolore. vuol far capire 
Zaccagnini. come stato di 
necessita, non come scelta 
propria. 

l-a dichiarazione del segre¬ 
tario de ha anche il significa¬ 
lo di una riconferma che il 
candidato del partito è Mo¬ 
ro. Non vi sono cambi rii ca¬ 
vallo. come qualcuno aveva 
ipotizzato, e qualche altro 
aveva richiesto (un dirìgente 
socialista, Mariani, aveva 
detto ieri che — a suo pa¬ 
rere — il « si !• socialista 
avrebbe dovuto essere condi¬ 
zionato dal cambiamento del¬ 
l'incaricato: ne faceva una 
questione di « correttezza co¬ 
stituzionale »). 

li ministro De Mita, inter¬ 
rogato dai giornalisti sulla 
possibilità, appunto, che Mo¬ 
ro rinunciasse in favore di 
un altro concorrente de (An- 
drcotti^^imor od altri), ave¬ 
va risposto scherzosamente: 
« Sembra che siamo rimasti 
con un cavallo solo ». Una 
battuta di Donat Cattin era 
stata interpretata, poi. come 
un segno di disponibilità nei 
confronti di un ritiro di Mo¬ 
ro. II leader forzanovista ha 
quindi fugato le impressioni 
che si erano avute in questo 
senso, con una d.ehiarnzione 
rilasciata ieri sera. Egli ha 
detto che il rischio di un 
cambiamento dell'incaricato 
sarebbe grave, poiché « la 
crisi diventerebbe ancora più 
pesante » e verrebbe, per di 
più — ha affermato — a rea¬ 
lizzarsi T« obiettivo da qual¬ 
cuno perseguito di frazionare 
ulteriormente le forze . poli¬ 
tiche s>. In altre parole, cam¬ 
biare cavallo, per la DC. vor¬ 
rebbe dire riaprire problemi 
interni laceranti. 

Ieri mattina. Moro aveva 
consultato socialdemocratici 
e repubblicani. Saragat ha 
detto che il PSDI, di fronte 
alla situazione economica esi¬ 
stente. si è dichiarato pronto 
•t a dare l'appoggio » al mo¬ 
nocolore. Per il PR1, Biasi¬ 
ni ha detto: « Il presidente 
incaricato ha avanzato Tipo- 
tesi di un governo monocolo¬ 
re: il nostro atteggiamento 
sarà determinato in Parla¬ 
mento sulla base del program¬ 
ma che verrà presentato ». 

AMENDOLA E G.C. PAJETIA 

« La * situazione ■ è gravissi¬ 
ma e va diventando di gior¬ 
no in giorno incontrollabi¬ 
le ».: questo IT giudizio espres¬ 
so dal compagno Amendola 
‘.n un’intervista. La causa 
di ciò va ricercata nel e rin¬ 
vio continuo dei problemi » 
tipico del metodo di gover¬ 
no della DC che deriva dal¬ 
la crisi e dalla presenza di 
interessi contraddittori In 
tale partito. 

.< La DC — ha aggiunto 
Amendola — deve mettersi 
in testa che ci sono nodi 
politici ed economici da af¬ 
frontare subito. Riconosce¬ 
re, ad esempio, il partito co¬ 
munista come possibile forza 
di governo. So che la DC 
di questo non vuole sentire 
parlare, ma finché non scio¬ 
glie questo nodo c’è la pa¬ 
ralisi ». in quanto al PCI, es¬ 
so ha nervi saldi e conti¬ 
nuerà a marciare a lungo la 
strada che dovrà sfociare 
nell'incontro con socialisti e 
cattolici ». 

Dal canto suo, 11 compa¬ 
gno Pajetta m un'intervista 
ad un settimanale ha espres¬ 
so l'avviso che la crisi di 
governo può aver ritardato 
o interrotto i processi posi¬ 
tivi in atto nella vita poli¬ 
tica del paese. 

In quanto ella collocazio¬ 
ne del PCI. Pajetta ha pre¬ 
cisato che esso non ha chie¬ 
sto poltrone ma la parteci¬ 
pazione alla direzione del 
paese; raggravarsi della cri¬ 
si chiama oggettivamente 
alia assunzione di maggiori 
responsabilità da parte dei 
comunisti. La loro prospetti¬ 
va e più che mai quella di 
un accordo con le altre for¬ 
ze democratiche « poiché non 
vogliamo governare contro 
il We degli italiani ». 


CIA 


fesa. La cosa si spiega in 
parte con un'altra notizia, 
pure contenuta nel riassunto 
delie 388 pagine dei rapporto: 
un terzo dell'attività dell'or¬ 
ganizzazione spionistica ame¬ 
ricana è consistita nel fornire 
finanziamenti a forze o per¬ 
sone «simpatizzanti» ali'in- 
temo di paesi terzi, con pre¬ 
valenza dei paesi del terzo 
mondo. 

Per oltre dieci anni parec¬ 
chi capi di Stato (dei quali 
peraltro non viene indicato 
il nome) sono stati finanziati 
per questo tramite dagli Sta¬ 
ti Uniti: ad essi si aggiunge 
poi — riferisce il giornale — 
« una pletora di organizzazio¬ 
ni straniere religiose, profes¬ 
sionali c sindacali», e organi 
di stampa. Addirittura una 
casa editrice europea, che 
non viene indicata, sarebbe 


stata interamente finanziata 
dalla CIA. .*-■•< 

Le rivelazioni tulle Interfe¬ 
renze dirette dell’organizzazio¬ 
ne spionistica americana in 
questioni interne di altri pae¬ 
si hanno coinvolto personal¬ 
mente. nel mondo USA, il 
senatore Henry Jackson, uno 
dei possibili candidati del Par¬ 
tito democratico alle prossi¬ 
me elezioni presidenziali. Se¬ 
condo il rapporto della com¬ 
missione d'inchiesta — rife¬ 
risce sempre il « New York 
Times» — egli si sarebbe isti¬ 
tuito «consigliere» della CIA 
due anni fa quando il ruolo 
di questa e dell’ITT nel « gol¬ 
pe » cileno fu oggetto dell’in¬ 
chiesta dì una commissione 
senatoriale diretta dal sena¬ 
tore Frank Church. 

L’incompletezza dei risulta¬ 
ti ottenuti da quell'inchiesta 
fu dovuta appunto — secon¬ 
do il rapporto della commis¬ 
sione Pike — alla « consulen¬ 
za » di Jackson, che indicò ai 
responsabili dell’ente spioni¬ 
stico come sviare le indagini. 

Come si vede, le anticipa¬ 
zioni del « New York Times » 
non danno che indicazioni 
ancora molto generiche su 
quello che rivelerà il testo in¬ 
tegrale del rapporto Pike. Ce 
n’è tuttavia abbastanza per 
giustificare l’attesa per la 
pubblicazione del documento 
e per ribadire,.nel modo più 
reciso, la condanna di queste 
inammissibili interferenze e 
per sottolineare il dovere de¬ 
mocratico e nazionale di fa¬ 
re sulla vicenda piena luce, 
dovere cui non possono sot¬ 
trarsi soprattutto coloro che 
sono chiamati in causa da 
queste rivelazioni. 

Smentite 
e querele 
in Italia 

La notizia pubblicata dal 
quotidiano torinese Stampa 
sera e secondo la quale la CIA 
avrebbe finanziato anche nel 
dicembre scorso e in questo 
mese di gennaio alcune cor¬ 
renti delta DC e del PSDI. e 
un gruppo della CISL ha su¬ 
scitato le reazioni degli inte¬ 
ressati. 

Andreotti ha proposto alla 
direzione della DC di solleci¬ 
tare il governo a chiedere al 
Precidente degli USA di non 
opporsi alla pubblicizzazione 
dei partiti o degli uomini po¬ 
litici italiani che avrebbero 
ricevuto finanziamenti dalla 
potente centrale americana: 
1« propasta è stata accolta 
all'unanimità dalla direzione 
de. Il ministro del Bilancio, 
inoltre, in una lettera invia¬ 
ta al giornale torinese, smen¬ 
tisce. « nel modo più assolu¬ 
to », di « aver mai avuto no¬ 
tizia » che esponenti della sua 
corrente abbiano beneficiato 
dei finanziamenti. 

« Falsa » è stata definita dal 
ministro dell'Industria Donat 
Cattin (che ha annunciato di 
avere querelato, concedendo 
ampia facoltà di prova. Stam¬ 
pa sera) «ogni notizia che ri¬ 
guarda finanziamenti CIA al¬ 
la corrente de di Forze Nuo¬ 
ve o ai suoi esponenti, nelle 
circostanze asserite e in qual¬ 
siasi altra circostanza ». Do¬ 
nat Cattin preannuncia sue 
iniziative di carattere legale 
anche negli USA « perchè sia 
dato atto della verità ». 

Smentisce anche Vito Sca¬ 
lia: « Se accusano io rispon¬ 
derò con la querela, trattan¬ 
dosi di una calunnia. La mia 
corrente non ha avuto mezzo 
centesimo dalla CIA. Chiun¬ 
que mi attacca dovrà veder¬ 
sela con me. fosse anche il 
Presidente Ford ». 

L’ex-Presidente della Repub¬ 
blica sen. Saragat ricorda che 
Stampa sera per la terza vol¬ 
ta « si occupa di me con que¬ 
sto tono ». Ora, egli afferma, 
è « idiotu » dire clic la « cor¬ 
rente Saragat » avrebbe incas¬ 
sato dollari CIA nel dicem¬ 
bre *75 e nel gennaio *78 « per¬ 
chè la corrente Saragat non -. 
esiste e se qualcuno ha In cas¬ 
sato dollari non può essete 
che un imbroglione che si è 
valso del mio nome. Natural¬ 
mente — prosegue Saragat — 
occorrerà aspettare il testo 
delle due Commissioni ameri¬ 
cane per darmi modo di scri¬ 
vere al ministero degli Este¬ 
ri italiano sollecitandolo n 
promuovere, attraverso l'Am¬ 
basciata italiana a Washin¬ 
gton, l'individuazione delle 
persone che in modo fraudo¬ 
lento si sono servite del mio 
nome per ottenere dollari dai 
servizi segreti americani ». 
Anche 1 deputati Romita e 
Di Giesi, della corrente Sini¬ 
stra socialdemocratica, hanno 
recisamente smentito, defi¬ 
nendole « fantasiose », le ri¬ 
velazioni di Stampa sera. ■ 

Vallesusa 

molo a pezzi, e prendiamoci 
le parti che ci interessano 
magari con il supporto del 
denaro pubblico. 

Per preparare le condizio¬ 
ni alla ineluttabilità di que¬ 
sta operazione la Montedison 
sta lasciando andare allo sfa¬ 
scio i Vallesusa ed il gover¬ 
no con le sue ambiguità e con 
la sua accondiscendenza 
ai programmi di Cefis, le of¬ 
fre in proposito lo spazio ne¬ 
cessario. Lo confermano le 
testimonianze dei lavoratori. 

« Le notevoli possibilità tut¬ 
tora esistenti di collocazione 
dei tessuti e dei filati sul mer¬ 
cati stranieri dove il Valle- 
susa rivolge buona parte del- 
1a sua produzione » ( una voce 
all’attivo nella bilancia dei 
pagamenti con esportazio¬ 
ni per 6 miliardi e 600 milio¬ 
ni nel 72 e di ben 13 miliar¬ 
di e 700 milioni nel 1974) 

' ■ sono vanificate — dice Jo¬ 
landa Patti delegata del CVS 
Rivarolo — dalia forte emor¬ 
ragia di personale dei ser¬ 
vizio commerciale che sta la¬ 
sciando l’azienda per le in¬ 
certezze della situazione e cne 
non viene rimpiazzato ». « Ab¬ 
biamo ancora venduto ncirll 
ultimi due mesi milioni di 
metri di tessuto e milioni di 
chili di filato; esistono cioè 
le condizioni per continuare a 
produrre: vale invece la po¬ 
litica dell’asfissia — dice an¬ 
cora la delegata — lo stroz¬ 
zamento delle ordinazioni di 
lavoro per accelerare il col¬ 
lasso finale». 

Questo stato ai cose si ri¬ 
percuote su tutti i livelli, fa 
rilevare Pierluigi Ortu dele¬ 
gato della tintoria. « Zie dimis¬ 
sioni incentivate con premi 
extracontrattuali (per questa 
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operazione sono stati spre¬ 
cati oltre 500 milioni) hanno 
aperto notevoli vuoti e crea¬ 
to non poche difficoltà al nor¬ 
male svolgersi del lavoro; al¬ 
tri se ne stanno andando alla 
ricerca di prospettive di oc¬ 
cupazione meno Instcure». 

« I voluti ritardi nelle forni¬ 
ture delle materie necessarie 
alla produzione si moltipli¬ 
cano. Se oggi non ci fosse 
stato lo sciopero si sareb¬ 
be dovuto fermare ugualmen¬ 
te il lavoro perché manca¬ 
vano gli additivi richiesti ». 

Sono i lavoratori che si so¬ 
stituiscono al vuoto direzio¬ 
nale: controllano le scorte di 
fibre, la nafta, i coloranti per 
assicurare malgrado la dif¬ 
ficilissima situazione, la con¬ 
tinuità della produzione. 

Nel contesto di questa po¬ 
litica padronale del tanto 
peggio il caso dello stabili¬ 
mento dì Lanzo, uno di quelli 
condannati alla chiusura, è ol¬ 
tremodo eloquente. Dice la 
delegata Anna Crispioni: 
« Unico tra tutti gli stabili¬ 
menti del Vallesusa a Lan¬ 
zo da 14 mesi l’orario è ri¬ 
dotto a 24 ore settimanali nei 
primi due turni e addirittura 
a otto ore nel terzo turno. 
Il lavoro però c'è. Lo ha 
confermato lo stesso respon¬ 
sabile delie filature doti. Be¬ 
nedetto die ci ha dichiarato 
che l filati prodotti (Tentar- 
nak. Ticino pettinato e fila¬ 
to. Reno) stanno incontrando 
il favore del mercato per cui 
sarebbe possibile il ritorno al¬ 
l’orario normale di 40 ore co 
me negli altri impianti del 
gruppo. Sarebbe possibile ma 
non vogliono farlo, precisa la 
operaia Giuseppina Serra: 
« Lo stesso dott. Benedetto 
dopo averlo proposto ha dovu¬ 
to far marcia indietro per¬ 
ché la Montedison ha oppo¬ 
sto un netto rifiuto». 

L’attacco particolarmente 
accentuato al Vallesusa di 
Lanzo, presenta anche aspet¬ 
ti di rivnlsa padronale. E’ 
stata la fabbrica del gruppo 
dove per prime le operaie 
hanno imposto la contratta¬ 
zione dei carichi di lavoro con 
un accordo che è poi diven¬ 
tato un riferimento generale 
per l’intero complesso. « Del 
resto — ricordano le dele¬ 
gate Mara Cardone e Giulia 
Giachetti — già nel giugno 
scorso era venuto avanti il 
tentativo di chiudere la nostra 
fabbrica quando fu presenta¬ 
ta la sconcertante proposta 
di venderla ad una equivoca 
ditta milanese che l'avrebbe 
trasformata in una azienda 
per la produzione di fiori ar¬ 
tificiali. Respingemmo la ma¬ 
novra presidiando lo stabili¬ 
mento anello durante le fe¬ 
rie». Il piano della Federi es¬ 
sili. per sminuire i riflessi del¬ 
la ventilata chiusura di Lan¬ 
zo e dei licenziamenti a Mu¬ 
tili lia letteralmente inventato 
l’esistenza di una favorevole 
situazione occupazionale nel¬ 
la zona. 

« E' un’assurdità, afferma 
la delegata Mariuccia, Casta¬ 
gneti die hà tient’anhi di 
anzianità di fabbrica. La val¬ 
lata è tra le più disastrate 
dalla crisi. Gli stabilimenti 
Magnoni di Noie e Cafas.sc so 
no ancora chiusi con oltre 800 
dipendenti sospesi a zero ore. 
negli stabilimenti Remmert 
di San Maurizio e Ciriè le 
riduzioni d'orario sono in at 
to da tempo, lunghi periodi 
di cassa integrazione sono 
stati sopportati alle Cartiere 
Burgo di Germagnano e in 
altre fabbriche. Buona parte 
di coloro, dicono ancora le 
delegate, che hanno lasciato 
la fabbrica allettati dalle in¬ 
centivazioni monetarie sono 
ancora senza lavoro perdio 
in valle le occasioni di im¬ 
piegassi sono praticamente 
scomparse ». 

II movimento tiene. «Gli 
scioperi, le manifestazioni, i 
cortei, l’azione per schierare 
sul fronte di lotta altre for 
ze, per coinvolgere tutti gli 
strati della popolazione — sot 
tolinea Jolanda Patti — ci 
hanno consentito di rimanere 
in fabbrica, di - spostare 
le scadenze fissate dalla Mon¬ 
tedison. di mantenere In so¬ 
stanza aperte le possibilità 
per uno sbocco che non se¬ 
gni la eliminazione dei Val¬ 
lesusa, che imponga la pre¬ 
senza determinante della 
Montedison nell’assetto pro¬ 
prietario dell'azienda, che ga 
rantisca il posto di lavoro ai 
suol 3300 dipendenti ». Su que 
ste condizioni lo scontro è 
aperto. 
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Sui-territori occupati noi 1967 • sulla questione palestinese 




Kissinger 
il MPLA 
e gli USA 

Rientrando ■ a Washington 
dal «no \ {aggio a Alinea e in 
altre capitali europee, Kissin- 
jter ha muto ancora, a propo¬ 
rlo deir.Aiigola, il linguaggio 
«Iella faziosità. Ha rimprove¬ 
rato al Congresso ili aver dato, 
bloccando i fondi segreti della 
(MA per l'Augola. « un chiafo 
•eguo » per procedere, a Mo«ra 
e all’Avana. Ha parlato di Cu¬ 
ba come di una « punta di lan¬ 
cia rivoluzionaria » in tutta 
l’Africa. Ila minacciato, come 
ritorsione, un arresto, del pro¬ 
cesso distensivo nei Caraibi. , 

Ancora ima volta, ‘ cosi fa¬ 
cendo, il segretario di Stato 
ha voluto ignorare indicazioni 
e consigli die vengono da di¬ 
verse parti e anche dagli Stali 
Uniti. • “ • 

Secondo Nicholas Adiford, 
insialo del Times ip Angola, 
un uomo politico ;i7nericano, 
.Mark Morati, consigliere politi¬ 
co del senatore Tunney. ha ri¬ 
cavato da una visita a I.iunda 
e da numerosi incontri con di¬ 
rigenti di governo « la nella 
impressione che il NI 1*1* V in¬ 
tende avere relazioni migliori - 
con gli Stati Uniti e non chie¬ 
de un preventivo riconosci¬ 
mento ».■ Diversi lemler.t del j 
AIPI. A «i sarebbero spinti, nei 
colloqui cóli Murati, a dichia¬ 
rare di non essere contrari, in 
principio,' alla costituzione di 
società' multinazionali, a Ciò' è 
molto VÌgi>Ì/icgtivo — commen¬ 
ta A«hfprt3.t'v-' «: dimostra che 

esiste liKCbitefetlzW <bé i - 

rati di'il^tfèliàVdiamanti e|eàf- 

tl > nnàzl.àl't;Ml.linr*MÌ4n'ngt.'. 
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Nessuna conférma ufficiale dal governo di Pretoria 

V____________________________________. 

Angola: insistenti 
voci di ritiro delle 


Ala la disponibilità del Mo¬ 
vimento popolare di liberazio¬ 
ne dell’Angola a rapporti di 
cooperazione con lutti i paesi 
i del mondo non costituisce una 
nuvità- K* noto, per esempio, 
che il governo della RI’A ha 
offerto all’K.Nl lo sfruttameli- 
t<> dei giacimenti petroliferi ili 
Uuhimla e che già i| ministro 
deireconomia de) governo di 
I.iiamla, Diluiva Kocha, spie¬ 
gando la proporla, aveva di-, 
chiavalo che <i l’Allgola, paese 
non allinealo, desidera stabi¬ 
lire rapporti amichevoli e di 
rooperazione con tutti i pae¬ 
si del mondo 

Non è dunque ima «cella del 
AII'I.A quella di • combattere 
contro eserciti sostenuti e ar¬ 
mati datili Stati Uniti e da al¬ 
tri paesi cosiddetti orcidentali, 
(amie già aveva affermato imo 
dei più prestigiosi lanieri del¬ 
la guerra ili liheru/ione con¬ 
tro il colonialismo portoghese. 
Amilcar Cabrai, non è colpa 
degli africani se i sovietici 
hanno scelto di aiutare i na¬ 
zionalisti e gli americani i co- 
loniali-ti. 

Rivolgendo al governo de¬ 
gl Stati Uniti questa proposta 
di w rapporti amirhrvoli » e di 
a cooperazione economica » il 
governo di I.nandù fa giustizia, 
«e ve ne era bisogno, degli 
equivoci sollevati ad arte per 
giustificare la presenza ame¬ 
ricana in ima guerra che non ‘ 
nifilr in discussione né i-Je-'’ 
g itti mi interessi nordamericani 
né-quelli’ occidedUli. ., 

■ ì ' S.- V ... 


riafferma la sua intransigenza tl . upp< , sudafricane 


Il premier israeliano si tratterrà negli USA, per colloqui ufficiali, undici giorni * Il Consìglio di si¬ 
curezza vota su una risoluzione dei noti-allineati : Ford forse andrà nel Medio oriente in primavera 


Il Portogallo rivede la sua posizione di non riconoscimento del governo del MPLA 
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Gli incontri 
di Mario Soares 
a Washington 

Mario Soares, segretario del 
PS portoghese, si incontrerà 
nei prossimi giorni con Kis- 
singer. « Gli illustrerò — ha 
detto — una valutazione della 
situazione politica portoghese 
negli ultimi due mesi e gli 
«piegherò le nuove prospettive 
per una democratizzazione del 
Portogallo». Oliali valutazioni 
e quali •prospettive? • I-a tesi 
di Soares è stata ed è tuttora 
quella Secondò cui il fallimen¬ 
to del golpe di estrema sini¬ 
stra del novembre «corso, con 
la a disfatta della linea golpi¬ 
sta del PC » toglierebbe di per 
sé « ogni terreno alle destre » 
e aprirebbe « nuove vie alla 
democrazia ». 

E’ la tesi che lo avrebbe in¬ 
dotto, a quanto pare, a diser¬ 
tare la riunione dei parliti so¬ 
cialisti del Sud Europa e a 
non raccogliere l'offerta di 
dialogo dei comunisti. In real¬ 
tà la situazione portoghese non 


«endira. al momento attuale, 
andare nella direzione di un 
ulteriore progresso della de¬ 
mocrazia; al contrario. c«-a 
mette ili evidenza, come av¬ 
vertono varie personalità mili¬ 
tari ilei gruppo ilei « nove » e 
come Cimba! ha sottolineato 
ancora una volta nel suo di¬ 
scorso dì domenica a Setuhal, 
il concreto pericolo di ritorni 
reazionari. 

Soares afferma di c*«rre la¬ 
tore di un messaggio di Costa 
Comes a Kissinger. Val for«e 
la pena di ricordare che In 
«tesso Costa Comes, pur rite¬ 
nendo. come il leader del PS, 
che « il 25 novembre ha chia¬ 
rito la situazione politica -in 
Portogallo » ha , riconosciuto 
tuttavia che a perniane il peri¬ 
colo di vedere le Forze ili de¬ 
stra " incollarsi ” alle autori¬ 
tà civili e militari che deten¬ 
gono il potere ». 

f. f. 


NEW YORK. 20. 

Il primo ministro Israelia¬ 
no Ytzak Rabin arriva ne¬ 
gli Stati Uniti, in visita uffi¬ 
ciale. questa sera, proprio 
mentre il Consiglio di sicurez¬ 
za dell’ONU si accinge a 
concludere con un voto il di¬ 
battito di due settimane sul¬ 
la crisi mediorientale La 
coincidenza non è, evidente¬ 
mente. priva di significato: 
Israele si attende da Wa¬ 
shington un « veto » contro il 
progetto di risoluzione pre¬ 
sentato da alcuni paesi non- 
allineati e che riconosce e- 
splicltamente i diritti politici 
dei palestinesi (negletti nelle 
risoluzioni 242 del 1967 e 338 
del 1973, che - li trattavano 
soltanto come « profughi ») ; 
a sua volta Washington *— 
ritengono gli osservatori — 
potrebbe sfruttare l'eventuale 
« veto » come arma di ■ pres¬ 
sione su Rabin. per indur¬ 
lo a prendere delle posizioni 
più « elastiche » di quelle fin 
qui rese pubbliche. 

Proprio stamani, peraltro, 
alla partenza da Tel Aviv il 
prender ha ribadito la tradi¬ 
zionale linea israeliana, di 
netta intransigenza sulla que¬ 
stione del territori e sul pro¬ 
blema palestinese, che costi¬ 
tuisce obiettivamente un gra¬ 
ve ostacoli? non solo al ne-' 
gozlftto. ma a qiialunque pro- 
ispetttva- tìi pace in Medio' 
• Oriente.' Rabin infatti, dopo 
1 1 aver qettó che ’ te diplomazia 
Li £el « passo fi passo » di Rte- 
' singer è stata « benefica » ma 
■ è ormài‘superata perché «non 
c’è più passibilità di usare 
lo stesso metodo in altri set¬ 
tori » (chiara allusione al Go- 
lan, dove Tel Aviv non vuo¬ 
le cedere di un pollice), ha 
affermato che « la via mi¬ 
gliore è quella di dire che 
siamo disposti ad andare al¬ 
la conferenza di pace di Gi¬ 
nevra ». purché — ha ag¬ 
giunto — «si riunLsca nella 
stessa forma In cui fu con¬ 
vocata nel 1973 », vale a di¬ 
re senza la partecipazione del 
palestinesi (a meno che. han¬ 
no lasciato intendere altre 
fonti Israeliane, i palestine¬ 
si non siano « inglobati » in 
un’altra delegazione araba, il 
che comunque escluderebbe 
la presenza dell'OLP come 
tale). 

In sintesi. Rabin ha det¬ 
to che tre devono essere 1 
punti da tener presenti per 
« procedere verso la pace » : 
1) la pace deve «comportare 
relazioni dirette fra le parti 
e frontiere aperte»: 2) Israe¬ 
le deve avere frontiere «di¬ 
fendibili ». il che significa — 
ha detto Rabin. conferman¬ 
do gli intenti annessionisti¬ 
ci del suo governo, — che 
« noi possiamo fare ampie 
concessioni territoriali (con- 
cassioni naturalmente sui ter¬ 
ritori altrui, ndrì ma non pos¬ 
siamo accettare II principio 
del ritorno alle frontiere del 
1967 »: 3) la questione pale¬ 
stinese « può e deve essere 


1 risolta nel contesto di nego¬ 
ziati con il nostro vicino a 
, oriente, la .Giordania »... . 

Quest'ultimo punto è parti¬ 
colarmente grave: in base ad 
esso. Infatti, Israele non so¬ 
lo pretende di decidere per 
conto e sulla testa dei pale¬ 
stinesi quale deve essere il 
loro futuro, ma sta portando 
.avanti • il tentativo — come 
I riferisce oggi il giornale 
Haaretz — di rilanciare un 
negoziato con !a Giordania. 

Si tratta come si vede di 
I una posizione assai rigida e 
; tutt’altro che «aperta verso 
j la pace » (come pretendono 
j di essere l dirigenti di Tel 
! Aviv); ed essa si rispecchia 
! nella posizione assunta sul 
I dibattito al Consiglio di si* 
i curezza. Oggi a Tel Aviv sono 
stati convocati gli ambascia- 
tori dei 5 Stati occidentali 
che. oltre gli USA, fanno par¬ 
te del Consiglio (Gran Breta¬ 
gna. Francia. Giappone. Ita¬ 
lia e Svezia) per comunica¬ 
re loro che Israele conside¬ 
ra la risoluzione sottoposta al 


Consiglio come « molto gra¬ 
ve » e suscettibile di « com¬ 
promettere gli sforzi di pa¬ 
ce ». . • 

Come si è detto, gli osser¬ 
vatori ritengono che negli un¬ 
dici giorni della visita di Ra¬ 
bin negli USA* (dove i collo¬ 
qui ufficiali inizieranno dopo¬ 
domani) si assisterà ad un 
braccio di ferro tra il pre¬ 
mier israeliano e i dirigenti 
americani, i quali hanno tut¬ 
to l’interesse a portare avan- 
. ti in Medio Oriente un gio¬ 
co diplomatico che non è cer¬ 
to facilitato dai diktat di Tel 
• Aviv. 

A questo riguardo è signi¬ 
ficativo che proprio oggi la 
agenzia AP abbia dato noti¬ 
zia di un probabile viaggio 
del presidente Ford in Me¬ 
dio Oriente nella prossima 
primavera, «alla ricerca di 
possibili nuove soluzioni del¬ 
ia disputa arabo - Israelia¬ 
na ». Ford, riferisce l’agen¬ 
zia. visiterebbe Israele, l'E¬ 
gitto, la Siria, la Giordania 
e l’Arabia Saudita. 


Il PSI sollecita 
voto favorevole 
sulla risoluzione 
dei non-allineati 

In una interrogazione al 
ministro degli esteri, gli on.li 
Mariatti. Lombardi, Bensì e 
Lenzi, del PSI. riferendosi al 
progetto di risoluzione sul 
Medio Oriente all’esame del 
Consiglio di sicurezza e alle 
« disposizioni favorevoli an¬ 
che di paesi quali la Fran¬ 
cia. il Giappone e la Sve¬ 
zia ». chiedono « quale atteg¬ 
giamento intende adottare 
il governo italiano » e affer¬ 
mano che «tale progetto di 
risoluzione sembra per la 
prima volta equilibrare as¬ 
sai opportunamente da un 
lato il diritto di Israele al¬ 
l’esistenza entro le frontie¬ 
re del 1967 e dall’altro il di¬ 
ritto del popolo palestinese 
a disporre di una propria pa¬ 
tria ». 


In una intervista al settimanale « Der Spiegel » 

Brandt ribadisce la necessità 
di dialogare coi partiti comunisti 

« Siamo di fronte a un'interessante evoluzione » - Un giudizio sulla situa¬ 
zione italiana - Dichiarazioni chiuse del liberale Genscher e del de Kiehl 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 26 
Per la seconda volta nel 
giro di una settimana il 
presidente socialdemocratico 
Willy Brandt ha affrontato il 
tema dei rapporti con i parti¬ 
ti comunisti. In una intervista 
rilasciata al settimanale Der 
Spiegel Brandt ha rib?.di”o 
che « per tutti i socialdemo¬ 
cratici dell’Europa la diversi¬ 
tà di principi tra socialde¬ 
mocrazia e comuniSmo è gene¬ 
ralmente fuori discussione ». 
Ma alla domanda se la SPD 
(socialdemocrazia tedesca oc¬ 
cidentale) può e vuole ignora¬ 
re j comunisti Brandt ha ri¬ 
sposto: « Siamo di fronte ad 
una interessante evoluzione 
nel mondo comunista. E poi¬ 
ché noi non corriamo per il 
mondo con l paraocchi non 
passiamo negare che tale 
evoluzione esiste. E sarebbe 
anche sbagliato che noi che 
abbiamo contribuito a un al¬ 
lentamento del vecchio blocco 
monolitico comunista facessi¬ 
mo in modo che questa evolu¬ 
zione venisse bloccata ». 
Brandt si è riferito special- 
mente a quello che ha defi¬ 
nito « il processo di sdogma- 
tizzazione in corso in Italia 


e in Francia ». de! quale ha 
detto «ovviamente io non 
passo sapere quanto andrà in 
profondità e per quanto tem¬ 
po durerà ». 

Per quanto riguarda i con¬ 
tatti avuti con i partiti co¬ 
munisti. Brandt ha detto che 
« ve ne sono stati ». senza che 
per questo venissero sfuma¬ 
te le posizioni contrapposte. 
« Ci interessa sapere che co 
sa pensano i comunisti ne: 
paesi dove essi sono forti ». 
D’altra parte, ha aggiunto 
Brandt, qualche contatto in¬ 
formativo con i partiti comu¬ 
nisti vi è stato anche da 
parte della CDU (democrazia 
erstiana della RFT). Con un 
riferimento più specifico al 
l’attuale situazione italiana. 
Brandt ha polemicamente af¬ 
fermato di non credere che 
l’Italia possa essere governa¬ 
ta da un generale dei cara¬ 
binieri e che coloro che la 
pensano a questo modo Do¬ 
vrebbero almeno fermarsi un 
momento a riflettere sullo le¬ 
zione della Grecia. 

Del tutto opposta la posi¬ 
zione espressa dal ministro 
federale degli esteri e presi¬ 
dente del partito Liberal-De- 
moeratico. Hans Dietrich 
Genscher. il quale si è ieri 


pronunciato contro ogni coo¬ 
perazione con i partiti comu¬ 
nisti. 

Con un linguaggio assai 
vecchio e settario, il ministro 
ha affermato che « non biso¬ 
gna mai confondere, in nes¬ 
suna delle fasi della politica 
di distensione, il processo di 
equilibrio con i paesi comu¬ 
nisti e una politica di adatta¬ 
mento interno a! comuniSmo. 
Anche se i partiti comunisti 
cercano di infilarsi al potere 
in punta di piedi, bisogna 
inequivocabilmente respinger¬ 
li. La dittatura del proletaria¬ 
to è l’obiettivo indefettibile di 
tutti i partiti comunisti, e ciò 
non dovrebbe essere perso di 
vista da coloro che considera¬ 
no concepibile una coopera¬ 
zione con questi partiti». 

Dal canto suo. alludendo 
alla prima dichiarazione di 
Brandt in merito a « contat¬ 
ti di informazione con i co¬ 
munisti ». il portavoce de! 
Partito cristiano sociale ba¬ 
varese Dieter Kiehl ha sbri¬ 
gativamente e demagogica- 
mente accusato ieri a Mona¬ 
co l’ex cancelliere di voler 
«cercare un alibi per nuove 
attività di fronte popolare». 

Arturo Barioli 


LONDRA, 26. 

Ije voci che da giorni ven¬ 
gono riprese dai giornali su¬ 
dafricani e inglesi circa il 
ritiro delle truppe sudafrica¬ 
ne dall’Angola non sono sta¬ 
te confermate oggi dal mi¬ 
nistro degli Esteri di Preto¬ 
ria. Piet Rotila. Botha. nel 
corso di una dichiarazione 
in parlamento, ha affermato 
che l’esercito sudafricano ri- 
sponderà d’ora in jxii « con 
tutta l’energia necessaria » 
ad un attacco contro le sue 
posizioni di frontiera. « In 
passato — ha detto — abbia¬ 
mo utilizzato mezzi ridotti 
nelle nostre risposte: se sa¬ 
rà necessario ora risponde¬ 
remo con mezzi più impor- 
tanti ». 

Nessun commentatore az¬ 
zarda ipotesi sul significato 
delle affermazioni di Botha. 
salvo definirle minacciose. 
Continua intanto la ridda di 
voci - sul ritiro dei sudafri¬ 
cani che alcuni organi di 
stampa datano addirittura a 
venerdì scorso. Non ci sono 
comunque testimonianze cre¬ 
dibili in questo senso. Secon¬ 
do fonti di Lusaka sarebbe 
stato lo stesso Jonas Sa vini* 
bi, capo del movimento se¬ 
cessionista a diffondere tali 
notizie. 

ft * « 

•LISBONA. 26. 

Il ministro dogli Esteri por¬ 
toghese Melo Antunes ha og 
gi dichiarato ai giornalisti 
che il governo di Lisbona in¬ 
tende rivedere la stia politi¬ 
ca di non riconoscimento nei 
confronti del governo di 
Luanda. Ha aggiunto che ta¬ 
le riesame avverrà alla luce 
di recenti passi fatti dal 
MPLA precisando che il 
MPLA dovrà dimostrare la 
sua volontà di stabilire un 
governo di vera indipenden¬ 
za nazionale prima che jx>s- 
sa porsi la questione di re¬ 
lazioni col Portogallo. 

Promessa di aiuti 
USA al Portogallo 

LISBONA. 26 

L’assistente segretario di 
Stato americano Arthur 
Hartman ha detto oggi di es¬ 
sere favorevole all’aumento 
degli aiuti economici amen- 
cani al Portogallo «grazie al 
successo della democrazia m 
questo paese ». 

Dopo aver incontrato il 
primo ministro portoghese 
De Azevedo e il presidente 
Francisco Da Casta Gomes, 
Hartman ha detto che l’Ame¬ 
rica «è molto interessata a 
fornire qualsiasi aiuto spe¬ 
cialmente alla luce delle re¬ 
centi iniziative per una de¬ 
mocrazia in Portogallo ». 


Senza conferma 
le notizie sulle dimissioni 
della giunta cilena 


Voci su dimissioni della 
giunta cilena sono circolate 
ieri nelle redazioni di al¬ 
cuni giornali romani. Una 
trasmissione radio della Ger¬ 
mania occidentale relativa a 
una o più dimissioni di mem¬ 
bri della giunta è probabil¬ 
mente all'origine di tali voci. 

Dal controlli telefonici da 
noi effettuati a Santiago e 
a Buenos Aires risulta però 
che nulla di nuovo è avve¬ 
nuto ieri in Cile sia riguar¬ 
do alle informazioni ufficiali 
che a quelle ufficiose. 

Naturalmente la nascita di 
tali voci è conseguenza del¬ 
la crisi politica ed economi¬ 
ca che, essa si. esiste e si 
aggrava di giorno in giorno 
in Cile. II sintomo più re¬ 
cente dell'incerto equilibrio 
dell’attuale giunta è la pub¬ 


blicazione avvenuta due gior¬ 
ni fa sulle pagine del gior¬ 
nale « E1 cronista» di San¬ 
tiago del «Manifesto» di 
Eduardo Eroi. L'ex presiden¬ 
te della repubblica cilena 
aveva già dato alla pubbli¬ 
cità aH'estcro questo suo do¬ 
cumento politico con il qua¬ 
le prende posizione aperta 
contro la dittatura militare 
e propone un'alternativa po¬ 
litica al regime 
Il latto che suscita inter¬ 
rogativi a Santiago è per¬ 
chè, nonostante lo stesso Pi- 
nochet abbia m più di un 
discorso attaccato Frei, sia 
stata autorizzata la pubblica¬ 
zione in Cile di un testo 
che. quale possa essere il giu¬ 
dizio su di esso, è esplico*- 
mente critico verso il gover¬ 
no militare. 


Vivace dibattito in Francia 

Vescovi e teologi polemici 
con il documento sul sesso 


' li presidente della Conferen¬ 
za episcopale francese e ar¬ 
civescovo di Marsiglia, mons. 
Roger Etchegaray, commen¬ 
tando il recente documento 
vaticano su « alcune questioni 
di etica sessuale», ha svolto 
una serie di osservazioni cri¬ 
tiche, soprattutto sul piano 
metodologico, che già hanno 
aperto in Francia un dibat¬ 
tito. 

Mons. Etchegaray parte dal¬ 
la considerazione che la Chie¬ 
sa. parlando al mondo e so¬ 
prattutto rivolgendosi a: gio¬ 
vani nel caso di questioni 
sessuali, deve aprire un dia¬ 
logo e non limitarsi a notifi¬ 
care una serie di divieti. « Ri¬ 
volgersi a un giovane con un 
arsenale di leggi — afierma 
mons. Etchegaray — significa 
lasciargli credere che egli non 
ha più nicnfaltro da fare che 
installarvisi fieramente alla 
inumerà dei Iariset. mentre 
per il giovane il desiderio mo¬ 
rale è senza limiti ». 

D’altra parte. rOsservutore 
Romano di ieri ha pubblicato 
una « protesta » dell’arcive¬ 
scovo di Marsiglia nella qua¬ 
le egli contesta la legittimità 
e l’esattezza delle interpreta¬ 
zioni date al suo pensiero sul¬ 
la « morale sessuale della Chie¬ 
sa. che un recente documento 
della S. Congregazione della 
Dottrina e della Fede ha op¬ 
portunamente richiamato ». 

Anche l’arcivescovo di Pa¬ 
rigi. card. Marty. è stato sol¬ 
lecitato dai giornalisti nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 


pa ad esprimere un giudizio 
sul documento vaticano sulla 
sessualità. Dopo aver osserva¬ 
to — come riferisce La Croix 
— che « non è la sessualità la 
prima preoccupazione del ve¬ 
scovo per annunciare il Cri¬ 
sto ai parigini ». il card. Mar- 
tv ha fatto notare clic « il do 
cumento è stato elaborato 
senza lu partecipazione degli 
episcopati nazionali », facon 
do cosi rimarcare clic la Con¬ 
gregazione jxt la dottrina e 
ia fede non ita tenuto conto 
degli episcopati. Intatti, il 
card. Marty casi si esprime 
a tale propaliti) « Ciò pone 
evidentemente il problema di 
una tingimi e comumcazioone 
tra le diocesi c Roma ». 

Il documento vaticano è sta¬ 
to contestato anche da 46 teo 
logi (fra cui Chenu. Biot. Bo:s 
set. D liquor. Duranti. Four 
nier. Duperru.v di fama inter 
nazionale», i quali, in una d: 
chiamzione pubblica, ne met¬ 
tono in evidenza « il carattere 
legalista c individualista, le 
basi filosofiche superate, l'au 
toritansmo abusivo, il suo di 
stucco sia dalle ricerche degli 
uomini (li buona volontà che 
dall’appello ci angelico ». Essi 
« deplorano ». inoltre, il fallo 
che il documento dia a l'un 
magme (li una Chiesa incapa 
ce di parlare della sessualità 
se non sotto il segno della pau 
ra e. quindi, della colpevo 
lezza ». 

Alceste Santini 
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La relazione del sindaco, compagno Elio Gabbuggiani 


Il programma del Movimento unitario degli studenti 


BILANCIO E PROGRAMMA: UNA SCELTA 
PER RINNOVARE FIRENZE E IL PAESE 


Positivo rendiconto dei primi sei mesi di attività - Affrontare le questioni della direttissima, della Galileo, dell’Università 
Giunta comunale e regionale si incontreranno per un esame di alcune grandi questioni - Riallacciati e consolidati i rap¬ 
porti con il Comprensorio e la Regione - Le «grandi scelte» - Appello per il prestito obbligazionario - Il ruolo del Consiglio 


Iniziativa di massa 
per l’università . 

Bilancio di un anno di lotte e di partecipazione degli studenti al governo dell’ateneo - Per una nuova 
politica del diritto allo studio e dei servizi - li prò blema della disoccupazione intellettuale * Legame 
organico con il movimento operaio - La ristrutturazione degli istituti e le prospettive della riforma 


Il .sindaco, compagno Elio 
Gabbuggiani, ha presentato 
ieri sera al Consiglio il bi¬ 
lancio di previsione per il 
1076 e il programma di atti¬ 
vità. Successivamente Posses¬ 
sore al bilancio, compagno 
Boscherini, ha illustrato le 
scelte economiche e finanzia¬ 
rie deH'ammlnistrazione, sul¬ 
le quali ci soffermeremo più . 
dettagliatamente domani. Il j 
dibattito si aprirà il 9. 10, Il j 
e 12 febbraio. Nella sua am- j 
pia relazione (28 cartelle) il j 
sindaco ha sottolineato il si¬ 
gnificato delle scelte oliera- , 
te dalla giunta di sinistra a 
sei mesi esatti dal suo inse¬ 
diamento e attraverso le qua¬ 
li si intende conferire alla 
gestione di Palazzo Vecchio i 
caratteri della programmazio¬ 
ne, nel contesto della diffi¬ 
cile e grave situazione na¬ 
zionale. 

Tali atti si presentano co¬ 
me una « proposta aperta », 
nel senso del lavoro di ap¬ 
profondimento e di precida- | 
zione che occorrerà svolgere ; 
]>er passare dalla fase iniziale ( 
a quella della redazione (li 
un vero e proprio schema ‘ 
programmatico e della sol¬ 
lecitazione di giudizi critici e 
di apporti che l'ammini.stra- 
zione rivolge al Consiglio, al¬ 
le forze politiche, alla città. 
Nella prima parte della sua 
relazione il sindaco ha svolto 
un rendiconto della attività 
passata sottolineando come in 
questi mesi la giunta non si 
sia chiusa in Palazzo Vec¬ 
chio: gli atti che essa pre¬ 
senta sono al contrario il ri¬ 
sultato di una consultazione 
realizzata sul terreno concre- ] 
to dei problemi reali. ' 

In questi mesi sono state 
portate avanti le Iniziative 
per la rimessa in moto del 
piano intercomunale, gli in¬ 
terventi per la « direttissi¬ 
ma ». la nuova sede della 
Galileo, runiversità, l'azione 
decisa per dare il via al pro¬ 
getto di Bilancino. 

« Crediamo di poter ormai 
considerare cicatrizzata la fe¬ 
rita inferta da una lunga vi¬ 
cenda di separazione e di ar¬ 
roccamento — ha detto Gab- 
bugginnl — sul tessuto dei 
rapporti con gli altri comu¬ 
ni del comprensorio e con la 
Regione: al di là di qualche 
atto emblematico, che pure 
ci è sembrato doveroso fare, 
quello che conta è il ristabi¬ 
limento di una consuetudine 
normale di relazioni, di col¬ 
laborazione e di confronto, 
jurticolarinente coi comuni e 
con le Regione avendo con 
essa, oltre che una visione 
generale comune, il proposito 
di affrontare le tante questio¬ 
ni che riguardano moltissime 
delle materie di competenza. 
Gli incontri con la Regione 
sono stati frequenti; si van¬ 
no intensificando e prevedia¬ 
mo, nelle prossime settimane, 
un esame comune fra i due 
governi, comunale e regiona¬ 
le. sulle grandi questioni con¬ 
tenute nel documento che vi 
presentiamo e sugli Indirizzi 
programmatici della giunta 
regionale, nonché su assetti 
generali riguardanti la rifor¬ 
ma dello Stato, il completa¬ 
mento dell’ordinamento regio¬ 
nale e il processo di delega. 

Gabbuggiani ha proseguito 
sottolineando come sla stato 
portato a termine U rinnovo 
delle amministrazioni degli 
enti funzionali, dei consorzi, 
delle municipalizzate, del tea- j 
tro comunale, e come sia ] 
stato avviato il difficile di- ! 
scorso dei'.a ristrutturazione 
della « macchina comunale ». ! 
« Su questo piano el siamo | 
mossi — ha detto —altra- | 
verso la conferenza dei ca . 
puzruppo che si e rivelata j 
uno strumento necessario. 
Crediamo di essere riusciti a 
rvst.tuire al Consiglio la pos¬ 
sibilità di un compiuto eser¬ 
cizio dei suoi poteri sovrani ». I 

Che cosa significa — si e 
chiesto — m un momento po 
litico come l’atluale. grave 
come non mai. confuso nei 
suoi sviluppi, pericoloso in al¬ 
cune r.o.i impossibili direzio¬ 
ni di evoluzione, la presenta¬ 
zione di un progetto di lavo¬ 
ro come quello che si espri- ■ 
me nel bilancio e negli in¬ 
dirizzi di programma? 

Significa, in primo luogo, 
la volontà di dare una rispcs 
sta in positivo alle difficol¬ 
ta del momento, non eluden¬ 
do gli acuti problemi della, 
crisi, restando sul terreno del 
consolidamento, della cresci¬ 
ta del ruolo delia economia 
locale. 

li sindaco si è poi soffer¬ 
mato sulla cosiddetta « que¬ 
stione Firenze ». sui proces- j 
s. economici che l'hanno in¬ 
vestita, accentuandone la 
« terziarizzazione ». Ribadita 
l'intenzione di operare una 
profonda inversione di mar¬ 
cia rispetto al progressivo de¬ 
cadimento della città (sintomi 
s.unificativi sono riscontrabi¬ 
li nei processi di aggregazio¬ 
ne sociale nei quartieri, nella 
pi;: qualificata domanda di 
cultura che si raccorda con 
la vivacità dell'assoc‘«azioni 
smo culturale), il sindaco ha 
Indicato le iniziative indicate 
nel programma e nei proget¬ 
ti di intervento, che esprimo¬ 
no ria < un d_segno economi¬ 
co territoriale di grande re- 
sp.ro culturale ». S'no. come 
è urto, gli interventi per lo 
svi.uopo nel campo dell'eco j 
r.uir...i e delia cultura, della 
urbanistica .delia casa, delia 
viabilità, delle grandi attrez¬ 
zature (sistema idrico e tra¬ 
sporto pubblico), dei servi¬ 
zi socio-sanitari, scolastici e 
sportivi. 

« Un disegno da realizzarsi 
nel rispetto del doppio vin¬ 
colo: della crescita della par¬ 
tecipazione cui si offre lo 
strumento del Consiglio di 
quartiere; dello sviluppo del 


rapporti di integrazione con 
ì comuni del comprensorio, 
nell'ambito soprattutto del 
piano intercomunale ». 

11 sindaco si è soffermato 
sul criteri che hanno ispira¬ 
to i progetti di intervento e 
che tendono — nel campo 
dello sviluppo economico — a 
garantire l’ordinata presenza 
di una pluralità di attività 
economiche, superando il pro¬ 
cesso di dequahficazione ter¬ 
ziaria e ad avviare un pro¬ 
fondo processo di rinnova¬ 
mento delle strutture distri¬ 
butive con l’obiettivo di ri¬ 
durre l'intermediazione paras¬ 
sitarla (ha posto l'accento sul 
progetto del centro annona¬ 
rio). 

Anche l'azione nel campo 
della cultura assume il senso 
«di uno dei più significativi 
modi di essere del governo 
comunale in un ambito che 
trascende la stessa dimen¬ 
sione nazionale: è questo il 
terreno sul quale sì defini¬ 
sce. in ultima Istanza, il ruo¬ 
lo di Firenze». 

Università, patrimonio sto¬ 
rico artistico, strutture cul¬ 
turali. relazioni internaziona¬ 
li, costituiscono i nodi della 
htt.i-S'ma rete di interventi 
previsti. L’intervento straordi¬ 
nario (11 miliardi di investi¬ 
menti) punta alla conserva¬ 
zione e al recupero funzio¬ 
nale del patrimonio monu¬ 
mentale e artistico, da gesti¬ 
re come strumento della ri¬ 
qualificazione del centro sto¬ 
rico. alla creazione di un 
centro per l'arte contempora¬ 
nea, alla ristrutturazione del¬ 
la rete delle biblioteche 

L'intreccio fra questioni lo¬ 
cali e grandi problemi na¬ 
zionali si coglie anche negli 
interventi sul territorio (cen¬ 
tro storico, centro direziona¬ 
le servizi) che tendono ad av¬ 
viare un generale processo di 
« rinnovo urbano » (significa¬ 
tivo è un primo investimen¬ 
to di 7 miliardi per l’acquisi¬ 
zione delle aree e le opere 
di urbanizzazione del centro 
direzionale). Per l’edilizia e- 
conomlca popolare si ha un 
intervento di 7 miliardi, suf¬ 
ficiente per l’acquisizione del 
Comune di tutte le aree pre¬ 
viste nell’attuale piano di zo¬ 
na della 167. Per quanto ri¬ 
guarda il miglioramento del 
sistema idrico, oltre all’azio¬ 
ne per consentire il passaggio 
dalle «speranze ai progetti» 
per la costruzione della diga 
di Bilancino, vi è in previ¬ 
sione la costruzione del si¬ 
stema degli impianti di depi¬ 
lazione e gli altri Interventi 
per portare da 3.000 a 5.000 
litri al secondo le capacità di 
produzione di acqua potabile. 

Il sindaco si e poi soffer¬ 
mato dettagliatamente sugli 
altri campi di intervento — 
grande viabilità, trasporto 
pubblico, scuola, sport, ser¬ 
vizi sociali — sottolineando il 
significato di questi interven¬ 
ti alla luce della drammati¬ 
ca situazione in cui si trovano 
gli enti locali, alla cui batta¬ 
glia di rinnovamento e di au¬ 
tonomia il Comune intende 
portare tutto il proprio peso. 

Gabbuggiani si è richiama¬ 
to, a questo punto, alle ri¬ 
chieste unanimi degli enti lo¬ 
cali per la riforma della fi¬ 
nanza pubblica. Ha ricordato 
in sintesi i dati strutturali 
del bilancio e del programma. 

La spesa corrente prevista 
per il 1976 ammonta a 159 
miliardi di lire, coperte solo 
per meno di un terzo dalle 
entrate ordinarie e disponibi¬ 
li solo per il 34 r r per l'eser¬ 
cizio del.e funzioni di inter¬ 
vento. 

I! disavanzo economico rag¬ 
giunge quindi i 119 miliardi, 
con un incremento che è tut¬ 
tavia inferiore del 6 l ,i rispet 
to al disavanzo del preceden 
tc esercizio a testimonianza 
dello sforzo di rigorosa sele- 
z.one e di severo conteni¬ 
mento della spe=a corrente. 

L'investimento previsto dal 
programma c definito nello 
importo di 155 miliardi. 20 
dei quali riguardanti inter 
venti g.a deliberati ma solo 
parzialmente finanziati. 

Al netto delle risorse deri¬ 
vanti dal.e entrate una tan¬ 
tum e cui contributi statai: 
e regionali, occorrono anco 
ra finanziamenti per 123 mi 
liardi. per 53 dei quali, rife 
riti agli interventi piu urgen¬ 
ti o di più Immediata rea 
lizzazicne. si farà fronte con 
l'assunzione di mutui ordina 
ri per i quali si dispone de; 
necessari cespiti da delega¬ 
re a copertura. 

L'altro complesso di inve 
stimenti. assommanti ad un 
importo di 70 miliardi d; 
lire, corrisponde ai sistema 
complesso di grandi proge: 
ti. il cui significato è tale 
che la loro realizzazione con 
sentirebbe alla città ed a! ter 
ritono di compiere un deciso 
passo avanti sulla strada de! 
lo sviluppo e della riquadri 
cazione. 

Da qui l'idea de! lancio di 
un « Prestito obbligazionario ~ 
come forma eccezionale di 
reperimento dei 70 miliardi d. 
finanziamenti per una grande 
operazione di intervento stra 
ordinano 

A questo proposito il sin 
daco ha rivolto un /Tpelio 
per il successo della iniziati 
va del prestito straordinario, 
rivolto alla città, nelle sue 
articolazioni, alle forze pol.ti- 
che. aile forze sociali, ai 
quartieri, agli uomini di cui 
tura, alle categorie economi 
che, a tutti quanti sono preoc - 
e si sentono disponibili per 
che, a tutti quanti sono preoc¬ 
cupati delle sorti di Firenze, 
e s: sentono disponibili per 
un serio impegno nella dire¬ 
zione del rinnovamento. 

« Si tratta. In ultima ana- 


l lisi di saldare un debito con- 
' tratto con Firenze durante gli 
| anni della ” grande assenza ” 
, e di fur fronte od una re- 
j sponsabilità che è verso Fi¬ 
renze e la sua popolazione 
| anzitutto, ma si proietta su 
ben altri orizzonti ». 

Il sindaco si è poi richia¬ 
mato alle iniziative « miran¬ 
ti a costruire una nuova im¬ 
magine della universalità di 
Firenze (un riferimento spe¬ 
cifico è stato fatto in dire¬ 
zione del bicentenario dell'in¬ 
dipendenza USA e delle mani¬ 
festazioni brunelleschlane) sul 
terreno della pace, della coo- 
perazlone tra i popoli ». 

« Per quel che cl spetta — 
ha concluso Gabbuggiani — 
sappiamo di doverci adope¬ 
rare per una più ampia ri¬ 
composizione dell’unità popo¬ 
lare e delle sue espressioni 
democratiche, riconoscendo 
qui l'energia che può opera¬ 
re come fattore decisivo di 
salvezza. 

Intanto, restando al nostro 
livello e guardando al breve 
cammino percorso, possiamo 
registrare il consolidamento 
dei rapporti tra le forze del¬ 
la maggioranza avvenuto nel¬ 
la fase del passaggio dal pro¬ 
grammi alle iniziative. 

Constatiamo come il lavoro 
della giunta, ben oltre 1 dati 
ormai acquisiti del metodo 
della collegialità, proceda con 
uno spirito unitario che non 
ha reso Indistinti gli apporti 
nè oscurato l’autcnoma iden¬ 
tità delle sue componenti. 

Gli stessi dibattiti di questa 
assemblea hanno conosciuto 
non solo momenti di netta di- 


| stlnzione, di vivace contrap¬ 
posizione ma anche episodi 
significativi di convergenza. 
Comunque il confronto e la 
dialettica sono stati costanti 
in un quadro di rispetto dei 
diversi ruoli. 

Ora il confronto può esse¬ 
re esercitato su un materia¬ 
le più ricco che certo richie¬ 
derà — lo abbiamo ripetuta¬ 
mente dichiarato — un'ade¬ 
guata motivazione anche da 
parte nostra. 

Sulle proposte non solleci¬ 
tiamo — ha detto ancora — 
un confuso unanimismo, ben 
sapendo il ruolo che vi gioca¬ 
no alcune precise discrimi¬ 
nanti: cl sarà intanto da va¬ 
lutare il quadro di intenzioni 
e giudicare se i progetti ope¬ 
rativi vi siano correttamen¬ 
te rapportati; ci sarà da eser¬ 
citare una continua verifica 
fra quanto enunciato e la sua 
graduale concretizzazione, ri¬ 
spetto anche all'evolversi del¬ 
la situazione economica e del¬ 
le condizioni della finanza 
pubblica; ma ci sarà anche 
da discutere nei modi del se¬ 
condo tempo della program¬ 
matica comunale, quella del 
passaggio da indirizzi di pro¬ 
gramma allo schema pro¬ 
grammatico. 

Ci attende, insomma, un la¬ 
voro di lunga lena al servi¬ 
zio di Firenze, del Compren¬ 
sorio e della Regione. E* at¬ 
traverso questo lavoro che si 
esprimerà e si misurerà la 
nostra capacità di saper 
spendere il peso di Firenze 
democratica sul terreno del¬ 
l’impegno per la pace, la 
democrazia, 11 rinnovamento 
del paese ». 


Alla SMS Andrea del Sarto 




Domani si celebra il 55® 
anniversario della FGCI 

Parleranno i compagni Piero Pieralli e D'Alema 



Domani, alle 21,30 presso la S.M.S. Andrea 
del Sarto, sarà ricordato il 55° anniversario della 
fondazione della FGCI. Nel corso della manifesta¬ 
zione parleranno il compagno Piero Pieralli, della 
segreteria nazionale del PCI, e Massimo D'Alema, 
segretario nazionale della FGCI. Sarà presente il 
compagno Luigi Potano, primo segretario nazionale 
della FGCI. 


Col sistema della gomma forata 

Rubati 17 milioni all’Anas: 
senza stipendi il personale 

Due impiegati si fermano per sostituire il pneumatico e i ladri ne approfittano * Quaranta milioni di preziosi e argen¬ 
teria rubati in un negozio a Scandicci; medicinali per 50 milioni spariti da un magazzino all'ingrosso a Empoli 


Domani riunione 
dei CF e 
della CFC 

Domani alle ore 17 nel sa- 
loncino della Federazione a- 
vrà luogo la riunione del Co¬ 
mitato Federale e della Com¬ 
missione Federale di Control¬ 
lo per discutere sul seguente 
ordine del giorno: 

1) Preparazione della con¬ 
ferenza provinciale femminile 
(relatore la compagna Mara 
Baronti): nomina delle com¬ 
missioni di lavoro della fede¬ 
razione (relatore il compagno 

Michele Ventura). 

• • • 

Giovedì 29 gennaio alle ore 
16 è convocata in Federazione 
una riunione sui problemi del¬ 
la ricerca scientifica nell’uni¬ 
versità di Firenze. La rela¬ 
zione sarà tenuta dal compa¬ 
gno Luigi Colajanni. e ie con¬ 
clusioni saranno tratte dal 
compagno Giovanni Berlin¬ 
guer. Sono tenuti a parte¬ 
cipare ì compagni del gruppo 
di lavoro sulla ricerca scien¬ 
tifica. I membri del Consi¬ 
glio universitario e i membri 
della Commissione culturale. 


Furto col sistema della 
gomma a terra. Due dipen¬ 
denti dell’ANAS sono stati de¬ 
rubati di oltre 17 milioni che 
avevano appena ritirato dalla 
sede centrale della Banca di 
Italia. 

Il denaro doveva servire 
per pagare gli stipendi dei di¬ 
pendenti. Il «colpo» è avve¬ 
nute ieri mattina poco dopo 
le 9,30. Vittorino Coliva. 53 
anni abitante in via Allori 
37 e Mario Vosi, 34 anni, abi¬ 
tante a San Giovanni Valdar- 
no, in via Trieste 14, autisti 
dell'ANAS, con sede nel Via¬ 
le dei Mille 36, e bordo di 
una « Giulia » facevano ritor¬ 
no alla sede dopo avere ri¬ 
tirato dalla Banca d'Italia in 
via del Proconsolo 17 milioni. 

Le banconote di vario ta¬ 
glio erano state riposte In una 
valigetta tipo 24 ore. Percor¬ 
revano piazza Leon Battista 
Alberti, quando sul cavalca¬ 
via deli'Africo. si sono accorti 
di avere una gomma a terra, 
quella posteriore destra. Alia 
guida si trovava il Coliva : 
ha fermato l’auto appena su¬ 
perato il cavalcavia. I due 
impiegati dell’ANAS, senza 
nulla sospettare, hanno aperto 
la bauliera per sostituire la 
gomma forata. Hanno lascia¬ 
to la portiera dell'auto aper¬ 
ta e hanno sostituito il pneu¬ 


matico fuori uso. Roba di po¬ 
chi minuti. Sufficienti per i 
ladri che hanno afferrato la 
valigetta con il denaro. Dile¬ 
guandosi immediatamente. I 
due impiegati al momento di 
risalire in auto si sono accor¬ 
ti della sparizione della va¬ 
ligetta. Non avevano visto as¬ 
solutamente nulla. Disperati 
si sono recati negli uffici del¬ 
la squadra mobile a racconta¬ 
re l'accaduto. Inutile chiedere 
come erano vestiti i ladri, co 
me si sono allontanati. Sia 
Coliva che il Vosi, non ave¬ 
vano visto assolutamente nul¬ 
la. La polizia ha però rac¬ 
colto una testimonianza che 
potrebbe rivelarsi utile ai fini 
di scoprire gli autori del col¬ 
po. Una donna ha visto due 
giovani a bordo di una moto 
di grossa cilindrata allonta¬ 
narsi con una valigetta. 

• * * 

Reso inservibile il sistema 
d'allarme. I ladri hanno fat¬ 
to man bassa in uno gioielle¬ 
ria di Scandicci. Hanno porta¬ 
to via preziosi per 49 mi¬ 
lioni. La gioielleria era di prò 
prietà di Domenico Mastro- 
lembo Barna. ed è situata 
in piazza Mercato 27. 

I ladri sono penetrati nel 
negozio ieri notte, poco pri¬ 
ma delia mezzanotte, hanno 
scassinato la porta, rnetten 


Il ruolo della prossima sessione 

In assise i tragici fatti 
di piazza L. B. Alberti 

Imputati i fratelli Nicola e Pasquale Abatangelo • Fra i processi più im¬ 
portanti anche quello a carico di Roberto Masetti, detto « il fiorentino » 


Il tragico assalto d. piazza 
Leon Battista Alberti, '.'ucci 
sione del vigile notturno d: 
un*, fabbrica a’.'.'O ma onoro, 
l'cmicid.o di Barberina Di 
Mugello la sparator a d: Ro 
berlo Mosetti con i carabi 
mer: a Calenzano. -ino ft'.cu 
ni de; più imnortauri nrccessi 
che si svoleranno io Corte 
D’Ass se ne’.’a pna-nn sc= 
sicne che >i r miri il 15 
marzo 

Sul hanco dee 1 : -ni vitati, il 
15 marzo, sdirà Orlando Ana- 
staso che uccis ft i col: T. a 
te Giu eppc Ame idola a se 
guìto di un ht .eio . vv-vito 
a’I’albergo popolare di via 
de'.H Chiesa Poi saranno giu¬ 
dicati il 22 marzo Gn-zio 
Rartolotti. Eugenio G mimi. 
Giurano Calcetti e Gibride 
La Sala, per vilipendio alle 
forze armate. 

Dal 5 all '8 aprile sarà giu 
dicalo Umberto Tredici, 37 
anni, da Pistoia, che uccise 
per futili motivi Mirian Bem- 
porad, colpendola ripetuta¬ 
mente con un coltello. 

Dal 12 al 14 aprile, la cor¬ 
te dovrà occupami di Roberto 
Masetti detto « il Fiorentino » 


e Sanatore Pigozz!. rhe nel 
giugno del 1973 a l-io 

rentino e Cadenzano ingaggia 
reno un conflitto a fuoco ccn 
i carabinieri che zi: davamo 
la caccia perché ricercali per 
Fornir dio di un appuntalo 
commuto in una banca a Fer 
rara. 

D: infanticidio risponderà 
Rosanna Chiarelli. 2-5 uno.. 
accusata di aver solfo:vo. 

17 dicembre 1973. una Lambì 
na appena nata Poi .vara ia 
volta di Marcello Chion.i. !•'« 
ho Sani. Vincendo Nardi.ni. 
Claudio Ranieri Pozzi. Ga 
briele Rapi. Salvatore Giu. ti- 
zieri. Antonio lombardi Mau 
ro Z’moieri. Fiamma C.selli. 
Claudio Ravaio’a che dovran¬ 
no r spendere di vilipendio al 
le forze armate per un volan¬ 
tino firmato « Organizzazione 
anarchica ». 

Dal 25 al 29 aprile. Setti¬ 
mo Della Morte. 24 anni, sa 
rà giudicato per "uctvsione di 
un vigile notturno; da! 3 Al¬ 
ni maggio Antonino Sam 
martino risponderà dell’omi- 
cidio di Vincenzo Casella, av¬ 
venuto il 28 gennaio 1974 a 
B arberino Di Mugello. Uccl- 


o 11 Casella, il Samrn.art.ano 
Trasporto il cadavere al. a 
ques’ur i di Arazzo 

Il 12 maggio invece ir., zie 
rà :! processo p^r il coni no* 
a fuoco davanti .a una az-n 
z..a b.an;.ar.,a di P..az,.a Leon 
Battista Albert. Duri ve li 
quale due g.ovam rima^rn 
accise. Su’, brneo dee/ intpu 
tali' Pietro Sofia. 25 ami. 
Pasquale Abatangelo < prozia 
saio p.u volte m qu -sii suor 
ni*. Niceìa Abatangelo ere 
devono r.spondere d. te.it «to 
omicidio, rapina aggravata, 
furto e detenzione d: urna, da 
guerra e comun. 

Giuseppe Marinari, r.smin 
derà invece di favoreggia 
mento e ricettazione 


do fuori uso il sistema d'al¬ 
larme. all'interno hanno tro¬ 
vato negli scaffali orologi, e 
bracciali, preziosi in oro. e 
hanno portato via tutto. Men¬ 
tre i ladri erano all’opera al¬ 
l’interno del negozio, un pas¬ 
sante ha visto evidenti segni 
di scassinamento all'esterno 
dell’oreficeria. Avvicinatasi si 
è accorto che i ladri erano 
ancora Rll'interno. ed ha per¬ 
ciò immediatamente chiama¬ 
to 1 carabinieri. Nel frattem¬ 
po ! ladri, che non hanno 
scassinato la cassaforte, fug¬ 
givano col grosso bottino. I 
carabinieri, intervenuti imme¬ 
diatamente appena ricevuto !a 
chiamata, non hanno più tro¬ 
vato sul luogo alcuna traccia 
dei ladri. Dovevano essersi al¬ 
lontanati da pochissimi minu¬ 
ti. perciò sono stati immedia 
tamente istituiti dei pasti di 
blocco in tutta la zona. Ma le 
ricerche hanno dato esito ne¬ 
gativo. 

L'intervento non è ancora 
stato ultimato, ma dal primi 
accertamenti risultano man¬ 
canti preziosi per un valore 
di circa 40 milioni. 

• • • 

Un grosso furto è stato an¬ 
che compiuto in un deposito 
di medicinali di Empoli, è 
stata rubata merce per 50 
milioni. Il proprietario del de¬ 
posito non ha però specifica¬ 
to nella denuncia fatta ni ca¬ 
rabinieri. se fr«i le sostanze 
medicinali rubate c'erano an¬ 
che degli stupefacenti. 

I ladri devono avere pre 
parato questo furto già da 
qualche tempo - dovevano in 
fatti essere a! corrente de! 
fatto che da qualche eio no 
il deposito era privo di seena 
!: dal!arrr.e. Sulla saracine¬ 
sca de! deposito sono inoltre 
stati scoperti due fori, che 
devono essere stati praticati 
ziorni addietro dai malviven¬ 
ti in preparazione a. furto 
Sono ora in correo !e md.aei 
ni per cercare di stabilire eh: 
sano stati eli autori del 
« colpo •>. 


La campagna elettorale per 
il rinnovo delle rappresen¬ 
tanze studentesche nel Con¬ 
sigli di amministrazione del- 
1 università, dell Opera uni¬ 
versitaria e nei Consigli di 
tacoità. entra m questi gior¬ 
ni nel vivo. Le candidature 
sono state presentate (dia¬ 
mo nel riquadro 1 nomi 
candidati neue liste del MUS), 

I programmi definiti. Anche 
il Movimento unitario degli 
studenti na approntato una 
bozza di programma, in cui, 
oltre ad un bilancio di un nn- 
no di lotta e di partecipazione 
studentesca negli organi di 
governo dell'università, ven¬ 
gono formulate importanti 
proposte a livello generale e 
indicati concreti obbiettivi per 
l'Ateneo fiorentino in parti¬ 
colare. 

« L’iniziativa politica nel¬ 
l’ateneo — così prende 11 via 
il documento programmatico 
— si è trovata di fionte alla 
contraddizione fra una fase 
nuova, aperta dalle elezio¬ 
ni del febbraio scorso, ricca 
di positive indicazioni, e il 
disgregarsi a diversi livelli 
del tessuto politico e dell'ini¬ 
ziativa di massa 

Questo dato contraddittorio, 
le cui cause sono affrontate 
In modo particolareggiato nel 
programma, impone a trite 
le forze democratiche dell’ate¬ 
neo la ricerca di un terreno 
unitario di confronto sul qua¬ 
le approfondire il rapporto 
tra Iniziativa dì massa e bat¬ 
taglia nelle istituzioni. Nono¬ 
stante 1 tentativi del governo 
e delle forze conservatrici 
di svuotare di senso la batta¬ 
glia elettorale dello scorso an 
no e di non Incidere m mo¬ 
do radicalmente riformato¬ 
re nelle strutture disgregate 
e autoritarie della istituzio¬ 
ne. la partecipazione degli 
studenti democratici ai gover¬ 
no dell’univesrità ha pesato 
notevoli^nte in senso positi¬ 
ve. Questa partecipazione hn 
registrato ottimi esiti politi¬ 
ci nei Consigli di amministra¬ 
zione. e pur se limitata da 
problemi oggettivi, nel Consi¬ 
gli di facoltà, ha contribuito 
a creare un rapporto nuovo 
con il tessuto economico ge¬ 
nerale. 

Il superamento della con¬ 
cezione assistenziale del di¬ 
ritto allo studio, in senso com¬ 
pleto. è legata al superamen¬ 
to dell'Opera universitaria co¬ 
me unica istituzione erogatn- 
ce di servizi, destinata a scom¬ 
parire nella prospettiva di 
un intervento organico degli 
enti locali e della Regione, 
e della istituzione di an Con¬ 
sorzio interprovinciale. 

Questione delle abitazioni, 
mense, trasporti, strutture 
culturali, pubblicazione di li¬ 
bri e dispense a prezzi po 
litici: questo l’arco ai pro¬ 
blemi che il MUS nel pro¬ 
gramma elettorale indica i o- 
me prioritari, e su c li in¬ 
tende costruire nell'ateneo 
una vertenza di massa. TI do¬ 
cumento affronta poi ancora 

II problema della disoccupa¬ 
zione. il più bruciante di tut¬ 
ti 1 settori, anche quelli più 
qualificati e indica nella bat¬ 
taglia per l'espansione qur-li- 
ficata dell’occupazione uno 
dei nodi centrali della !'ri 
ta studentesca, in diretto col¬ 
legamento con le lotte del ino 
vimento operaio per l’allar¬ 
gamento della base produtti¬ 
va, la rioonversione Industria¬ 
le, una politica degli Investi¬ 
menti. Una battaglia politi¬ 
ca su questo terreno, con 
tinua il documento, non prò 
non tener conto delle linee 
generali di intervento nel rum 
po economico sociale eia ho 
rate e presentate dalla Re 
gione Toscana. Proprio per 
realizzare tali obiettiti occor¬ 
re metter mano, al’.’interno 
della struttura universitaria, 
alla riorganizzazione rie'ic 
strutture istituzionali e al 
rinnovamento della didattica 
Con la sperimentazione e i! 
riordinamento degli istituti, 
voluto dal Consiglio di cn 
mmistrazione e dalle forze 
democratiche in esso presen 
ti. nonos’ante l’autoritario in 

tervento minister ale. si é a per- 
ta una fase nuova, i^n prò 
cesso oositivo di rinnovamen 
to nella prospettiva deli'orrft- 
n.zzazone dipartimentale 
E' intorno a queste prono- 
>'e. conclude ;'. documento 
del MUS. che deve aggregar 
si un vasto schieramento de 
morrat:co capace ri: con-rc- 
tiz 7 .are. nella battaglia di mu ¬ 
sa e nella partecipazione al 
governo dell'un.versila, gl: oh 
biettivi d: rinnovamento e d* 
riforma. 


I candidati 
del MUS 


CONSIGLIO 

DI AMMINISTRAZIONE 
DELL'UNIVERSITÀ' 
LISTA N. 5 

Edoardo Barelli Inno¬ 
centi (giurisprudenza i : 
Francesco Benvenuti (me¬ 
dicina); Paolo Galli 
(scienze matematiche); 
Caterina Marmugi (lette¬ 
re): Donato Severo (nr- 
chttettura): Lucia Ada Pia 
Toscani (medicina). 
CONSIGLIO 

DI AMMINISTRAZIONE 
DELL’OPERA 
UNIVERSITARIA 
LISTA N. 5 

Giuseppe Cacozza (ar¬ 
chitettura): Mauro Galan¬ 
tine (architettura) ; Glo 
vanni Spallino (scienze 
politiche). 

CONSIGLIO DI 
FACOLTA’ AGRARIA 
LISTA N. 4 
Grazia Battagllni; Mar¬ 
co Failoni; Giovanni Gal¬ 
li; Giovanni Mughini; 
Lorenzo Rizzotti. 
CONSIGLIO 
DI FACOLTA’ 
ARCHITETTURA 
LISTA N. 2 
Isa Aurori; Maurizio De 
Vita; Nicola Ganuris; Di- 
mitrios Nikolau; Antonio 
Palumbo; Nicola Ponzi: 
Ennio Rinaldi; Alessan¬ 
dro Scarroechin; Fabio 
Tomnssetti. 

CONSIGLIO DI 
FACOLTA’ ECONOMIA 
E COMMERCIO 
LISTA N. 3 
Andrea Giuntinl; Enri¬ 
co Gori; Giuseppe Nassi; 
Raffaella Pedani; Fabio 
Spadini; Alessandro Van- 
zetto. 

CONSIGLIO DI 
FACOLTA’ FARMACIA 
LISTA N. 2 

Adele Caminita; Maria 
Rosaria Di Pietrantonlo; 
Tiziana Palai; Gianpaolo 
Irtinni. 

CONSIGLIO 
DI FACOLTA’ 
GIURISPRUDENZA 
LISTA N. 4 
Vittorio Anglolini; Car¬ 


lo Cirri; Enzo Colarullo; 
Fabio Garella; Giovanni 
Merli; Piera Pasqulnl; 
Leonardo Sturiale. 
CONSIGLIO 
DI FACOLTA’ 
INGEGNERIA 
USTA N. 3 
Gherardo Casini; Mau- 
rizio Conti: Giovanni Fal¬ 
cioni; Stefano Feri; Giu¬ 
liano Marnilo; Giovanni 
Mondimi; Elena Pacinl. 
CONSIGLIO DI 
FACOLTA’ LETTERE 
E FILOSOFIA 
LISTA N. 3 
Pietro Conierei; Giusep¬ 
pe Guida; Gaetano Gullo; 
Mauro Imbimbo; Mauri¬ 
zio Morandinl; Anna Se¬ 
rafini; Claudio Serafini. 
CONSIGLIO 
DI FACOLTÀ* 
MAGISTERO 
LISTA N. 1 

Roberto Antonini; Chia¬ 
ra Bartoli; Piera Rossana 
Fabiani; Patrizia Gorinl; 
Liliana Masini; Michele 
Pinna; Olga Valobra. 
CONSIGLIO DI 
FACOLTA’ MEDICINA 
E CHIRURGIA 
LISTA N. 3 
Tullio Barn!; Luca Do¬ 
ni: Francesco Giuntinl; 
Stefano Falchi; Raffaele 
Laureano; Gabriele Ma- 
ciocco; Mario Maggi; A- 
lessandro Morettlni; Ceci¬ 
lia Rosati. 

CONSIGLIO DI 
FACOLTA’ SCIENZE 
MATEMATICHE, 
FISICHE E NATURALI 
LISTA N. 2 
Alessandro Furieri; 
Chiara Giani: Alessandro 
Giinigliano; Gloria Inno¬ 
centi Grisanti; Massimo 
Masi: Luigi Micheli; Fran¬ 
co Quercioli. 

CONSIGLIO DI 
FACOLTA’ SCIENZE 
POLITICHE 
LISTA N. 1 
Antonio Fragili; Giusep¬ 
pe Gullo; Carla Maria La¬ 
ri; Mario Luigi Palma; 
Marco Talluri. 


Congresso de: tracollo 
della lista fanfaniana 


I congressi sezionali del¬ 
la DC provinciale stanno 
segnando un vero e pro¬ 
prio crollo del fanfanianl, 
mentre la lista che si ri¬ 
chiama a Zaccagninl gua¬ 
dagna la maggioranza re¬ 
lativa. L'andamento dei 
congressi sezionali ormai 
in via di conclusione 
(mancano solo quelli di 
30 piccole sezioni) confer¬ 
ma infatti una profonda 
modificazione nei rapoor- 
ti interni fra le varie 
correnti. La lista che si 
richiama a Zaccagninl ha 
infatti ottenuto il mag¬ 
gior numero di suffragi 
attestandosi attorno al 39 
per cento, mentre i fan- 
faniani subiscono un tra¬ 
collo passando dal 46 al 
27-28 per cento. Seguono 
i dorotei di Speranza e 
Pintello con circa il 20 
per cento, mentre i do¬ 
rotei di Bisagno (Andres¬ 
ti) raggiungono ITI per 
cento. 

In relazione a questi ri¬ 
sultati il consigliere comu¬ 
nale de Olovannl Panan¬ 
ti ha dichiarato che. dopo 
tanie manovre emerge a 
Firenze nella DC una 
strategia politica che si 
fonda sui valori comuni 
tari progressisti e di pro¬ 
mozione (vedremo poi 
concretamente come si 
esprimerà la politica del 
nuovo gruppo dirigente 
che sarà espresso dalla 
I)C fiorentina». 

li successo di questa 
i:s»a — ha detto ancora 
Pallanti -- è il successo 
di tutti coloro che « nella 
periferia hanno creduto 
in questi valori: si tratta 
ora di ricreare le condi¬ 
zioni per una ripresa d: 
mi 7 ,ativ.i politica delia 
DC nella direzione de! 
PSI e degli altri partiti 


popolari ed antifascisti ». 
Per quanto riguarda gli 
equilibri interni — pro¬ 
segue — non si tratta di 
stabilire chi ha vinto e 
chi ha perso, ma di af¬ 
fermare il volto della DC. 
Per l'immediato futuro 
non sarà facile stabilire 
accordi con chi rappre¬ 
senta il recente passato 
della DC fiorentina. (Il 
riferimento è evidente al 
gruppo fanfanlano). 

La sconfitta dei fanfa- 
ntant è stata riconosciuta 
dal segretario regionale 
ivo Butini. il quale ha 
dichiarato «che la mag¬ 
gioranza di ” Nuove Cro¬ 
nache ’’ paga il tributo 
più alto al successo del¬ 
ie sinistre a causa delle 
lacerazioni, dei favori¬ 
tismi, per l’incertezza del¬ 
la conduzione della sua 
linea politica e delle al¬ 
leanze. pigra nell’impegno. 
Probabilmente — ha ag¬ 
giunto il segretario ra¬ 
gionale — ” Nuove Cro¬ 
nache". nella sua forma¬ 
zione tradiaionale è fi¬ 
nita ». 


Stasera 
dibattito 
sulla crisi 

Oggi presso la SMS di Ri 
frcdi alle ore 21 si svolgerà 
ì! dibattito «Come uscire dai 
!.a crisi » parteciperà Codi- 
gnola della Direzione nazjo 
naie dei PSI. Luciano Lu- 
sva rdi capogruppo regionale 
de! PCI. Antonio Marotti se 
gret-ano dei PRI. Giuseppe 
Matu!!;. Comitato provinciale 
della DC e Pier.orenzo Tas¬ 
se! !i dell'esecutivo provincia¬ 
le de! PDUP. 


Ricordo 

Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa della compagna 
Bruna Orossi, militante esem¬ 
plare del nostro partito e fer¬ 
vente diffusore dell'Unità I fa¬ 
miliari sottoscrivono in sua 
memoria lire 10.000 per la 
| stampa comunista. 


Incredibile! 

Apparecchi fotografici 

Polaroid 


Per pochi giorni 
potrete acquistare un 
apparecchio Polaroid 
per foto immediate ad 
un prezzo eccezionale. 
Offerta limitata. 


a partire da 

L.9.800 


Per informazioni 
rivolgersi a; 


KARMCEIXI - PHOTO IMPORT 

Galleria Nazionale 39 - Pistoia 



Dimostrazioni gratti. 
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Una iniziativa promossa dall'amministrazione comunale 


Manifestazione interregionale a Borgo San Lorenzo 


APERTA LA SETTIMANA DI INCONTRI la «Faentino»: ma questione 
PER IL CENTRO STORICO DI PISTOIA volontà e impegno politico 


Inaugurata sabato scorso con una manifestazione nella sala maggiore dei Palazzo di Giano — Programmata una lunga 
serie di dibattiti nei quartieri cittadini e nelle scuole — Le caratteristiche e le direttive generali del piano regolatore 


Assurda ed inaccettabile la risposta del ministro - Il carattere sociale e non solo la produt¬ 
tività aziendale deve presiedere alle scelte - Riconfermata l'iniziativa unitaria - La rela¬ 
zione di Mensi, le conclusioni di Dini, gli interventi di Sgherri, Paiini e dì Pazzagli 


PISTOIA, 26 

« L’intervento sul centro 
storico di cui ci prepariamo 
a definire le linee è rivolto 
alla città, ma, in quanto pro¬ 
blema evade 1 confini per 
raggiungere un livello euro- 
j>eo. Questa consapevolezza, 
che non è difficile abbozza¬ 
le, ha trovato conferma, nel¬ 
l’ultimo convegno nazionale, 
in alcuni resoconti e pubbli¬ 
cazioni cuiati dalla confe¬ 
renza dei poteri locali, l’or¬ 
gano del consiglio d’Europa 
deputato ai problemi delle 
realtà comunali, dipartimen¬ 
tali e regionali nella prospet¬ 
tiva doll'unità europea. 

«Nel 1973 il consiglio d’Eu- 
ìopa dette inizio ad una va¬ 
sta campagna di pubblicità e 
di informazione a favore del¬ 
la conservazione del patri¬ 
monio architettonico. La p-i- 
rola d’ordine era « un avve¬ 
nire per il nostro passato ». 
1 risultati di questa iniziati¬ 
va sono stati vagliati e rias¬ 
sunti nel congresso di Am¬ 
sterdam, riunitosi nel 197.». 
Insieme alla illustrazione di 
quanto era stato fatto per la 
conservazione di questo pa¬ 
trimonio in 51 comuni euro- 
jk‘ 1, tra cui Bologna, consi¬ 
derati come testimonianze 
(‘semplaii, e. alle moltissime 
indicazioni pratiche, il con¬ 
gresso di Amsterdam ha tor¬ 
nito Un quadro teorico estre¬ 
mamente interessante dei 
principi e dei metodi con¬ 
nessi con l’opera di conser¬ 
vazione del patrimonio cul¬ 
turale in Europa ». 

Con queste parole il sin¬ 
daco di Pistoia, compagno 
Tom, ha inaugurato la «set¬ 
timana di incontri con la 
città per il piano de! centro 
storico» che è iniziata nel¬ 
la giornata di sabato nella 
grande sala maggiore del pa¬ 
lazzo di Giano affollata, in 
misura inconsueta, per una 
occasione di dibattito estre¬ 
mamente importante per 
tutti i cittadini pistoiesi. 
Questa grossa iniziativa, 
promossa dall’assessorato al¬ 
l’urbanistica del comune di 
Pistoia, si ria 1 lacchi ad una 
esperienza iniziata nel 1974 
quando furono raccolti in 
volume i risultati del lavoro 
di ricerca e progettazione 
urbanistica effettuato da un 
gruppo di studio del quale 
facevano parte alcuni archi¬ 
tetti incaricati dalla stessa 
amministrazione comuna e. 
Nel '75 fu avviata una prima 
serie di incontri con i quar¬ 
tieri e la cittadinanza per 
verificare questi risultati, in¬ 
contri ciie si chiusero con 
un convegno svoltosi nel 
maggio a palazzo Marchetti. 

Le indicazioni scaturite da 
questa consultazione sono 
state in seguito elaborate e 
inserite nel piano insieme 
alla predisposizione dei ma¬ 
teriali necessari alla defini¬ 
zione dei piani operativi re¬ 
lativi al pruno comparto di 
edifici da risanare. La set¬ 
timana di incontri con la 
città per il piano del centro 
storico intende attuare una 
ulteriore verifica, prima del 
dibattito in Consiglio comu¬ 
nale per l’approvazione del 
piano. La settimana prevede 
j>er oggi un incontro diretto 
con :! comitato di quartiere 
di Porta San Marco, con 
una relazione introduttiva 
del comitato stesso e la proie¬ 
zione di un documento cine¬ 
matografico. un altro incon¬ 
tro. giovedì 29 al Circolo Ga¬ 
ribaldi di via de'.la Rosa per 
aftrontare il tema de «La 
Sala» (il maggiore mercato 
cittadino» ed il «centro sto¬ 
rico » e infine, sabato 31 
gennaio nella sala maggiore 
del palazzo comunale la con¬ 
clusione dei lavori con una 
serie di comunicazioni sui te¬ 
mi de'Ia scuola, del patrimo¬ 
nio edilizio e dei suo recupe¬ 
ro. del centro storico (dal 
punto di vista socio-economi¬ 
co» m generale. 

« Lasciata da parte ogni il¬ 
lusione di poter essere ” illu¬ 
minati " da contributi ester¬ 
ni o da "esperti" che per 
quanto competenti ed appas¬ 
sionati hanno oggettivamen¬ 
te ìinsuperabile difetto di 
base di proporre so’unoni ge¬ 
neriche e comunque diffi¬ 
cilmente riflettenti le perù 
liar.tà e le specificità no¬ 
stre. di Pistoia, e del suo 
centro antico, noi ammini¬ 
stratori comunali abbiamo 
preferito indirizzarci ad un 
dibattito totalmente aperto 
a! confronto e ad ogni con¬ 
tributo. che nel modo più 
esteso possibi’e. interessasse 
tutta la cittadinanza, le fa¬ 
cesse capire il senso e la 
portata delle questioni, i suo: 
riflessi sulla vita associata, 
da cui il ricorso ad una 
mu'.tiformità di apporti, non 
generici, ma individuati a’lo 
scopo di far confluire le va¬ 
ne comunicazioni m quadro 
globale, organico di tratta- 
none. per arricchire e com¬ 
pletare con temi particolari 
tutto il lavoro di ricerca. di 
analisi, di documzntaz.one. 
di studio, che l’apposita com 
missione de! centro storico 
era andata predisponendo ed 
e'a barando » 

Con questa affermazione. 

!! compagno Renzo Bardel- 
li. assessore all'urbanistica 
del comune di Pistoia, ha de¬ 
lineato le scelte qualificanti 
operate d a ', "a mrrr.n is* ra zione 
comunale nei confronti di un 
metodo di ricerca di inter¬ 
vento per il centro storico e 
ha sottolineato, prendendo 
atto anche deTesistenza di 
un vasto fermento di inizia¬ 
tive e di interesse da parte 
di organizza rioni cittadine, 
la necessità di una parteci¬ 
pazione popc’are alle scelte 
di r.strutturazione del centro 
storico, che non possono es¬ 
sere delegate soltanto ai tec¬ 
nici. 

Infatti. Tiniriativa. come 
ha continuato 11 compagno 
Bardelh « vuol rappresenta 
«e un tentativo di rendere 


accessibile a tutti una mate¬ 
ria cd una tematica che di 
specialistico deve avere so'o 
1 supporti indispensabili ». 
Ricordiamo che la « settima¬ 
na per il centro storico » ha 
in progT-umma anche tutta 
una serie di incontri con le 
' scuole oltre alla esposizione 
continua di fotografie, tabel¬ 
le. grafici p’astici che af¬ 
frontano anche il plano par¬ 
ticolareggiato delle aree ex 
Breda. Dopo aver illustrato 
la problematica generale per 
la difesa del centro storico 
presente a livello nazionale, 
l’assessore all’urbanistica ha 
affrontato le caratteristiche 
del piano regolatore del cen¬ 
tro storico di Pistoia. Un 
vero plano quadro. « Questo 
strumento deve avere m sé 
le caratteristiche di un prov¬ 
vedimento di carattere ge¬ 
nerale per passare gradata- 
niente da una politica urba¬ 
nistica di vincoli ad una po¬ 
litica di interventi positivi, 
per l’attuazione e la realiz¬ 
zazione di quella potenziali¬ 
tà e di quelle previsioni che 
si saranno intensificate co¬ 
me atte a risolvere le esigen¬ 
ze della città e del terri- 
I tono I! piano regolatore 
I del <entro storico dovrà quin- 
! rii fissare le direttive gene- 
| rati di sistemazione della zo¬ 
na interessata, con l'impo- 
' si/ione di vincoli di destina- 
J zione d’uso, l’individuazione 
. delle zone da destinaie a 
! spazi pubblici e da riservare 
j a opere e impianti di inte- 
1 resse pubblico, l’indicazione 
I della normativa cui nssog- 
| gettare le zone e ì fabbrica¬ 
ti eri 1 monumenti merite¬ 
voli di restauro o di consoli¬ 
damento e di ristrutturazio¬ 
ne. « Il piano regolatore del 
centro storico sarà di conse¬ 
guenza attuato per piani par¬ 
ticolareggiati o. come si usa 
dire, piani di comparto. 

L’ambito territoriale di ap- 
pMcazione non è rigidamen¬ 
te collegato ad un un’area 
tipo, esso dovrà giustificare 
l’intervento esecutivo priori¬ 
tario (in questo caso è sta¬ 
ta identificata un'area di in¬ 
tervento prioritaria nel quar¬ 
tiere di Porta San Marco 
verso cui sarà indispensabi¬ 
le una conoscenza ed una in¬ 
dagine più vasta 


è m. 
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Giovanni Barbi Una via del centro storico di Pistoia. 


Le scelte della giunta continuamente verificate con la popolazione 

A San Giovanni Va Marno si governa 
con la partecipazione dei cittadini 

Ogni alto che incide nella realtà locale viene sottoposto al controllo e al giudizio delle forze interessale - La grave 
situazione della finanza locale - Una difficile gestione hi attesa che la commissione centrale si pronunci sul bilancio 


S. G. VALDARNO. 26 
San Gio/ann* Valdarno. 


zioni di categoria, di rappre¬ 
sentanti dei partiti democru- 


r* . „„„ , di 20.000 abitanti al cenili 

UOliVCgllO della vallili attraversata dal 

fiume, unani.mnistraziono ai 

ilttN*l*nrnvÌnrÌnlp sinistra fin »»al periodo un 
llllLI |JI U\ limali mediatamente successivo alla 

„ liberazione uscita notevolmen- 

cl Grosseto te rafforzata dalle elezioni de! 

15 giugno, una situazione fi- 

sul Farma-Merse nan " !ana difficussima. 

| « ri nostro comune, ci dice 

... _ _ il sindaco compagno Gabriel¬ 
li governo e stato messo j, ne j corso ài un colloquio, 

sotto accusa nel corso del con- ha uno SCO p erto q, cassa pres 

vegno interprovinciale svolto- crt . so 


di 20.000 abitanti al cenilo ! tlei e; delle organizzazioni cul¬ 


turali e di massa, di clttadi- 


sopportare. per Individuare le 
priorità da tenere nella giusta 
considerazione ma soprattut¬ 
to per creare un vasto fronte 


ni eletti nei consigli di quar- i di lotta, unitario e di mas- 


vegno interprovinciale svolto¬ 
si ieri mattina nella sede del¬ 
la camera di commercio di 
Grosseto per l'insabbiamento 
del finanziamento relativo al 
progetto irriguo del Farma- 
Merse. 

All’iniziativa, promossa dal¬ 
la amministrazione provincia¬ 
le. in risposta aU’inqualifica* 
bile decisione governativa, 
hanno partecipato ammini¬ 
stratori comunali e provincia¬ 
li del Senese e del Grosseta¬ 
no. parlamentari, dirigenti 
politici, organizzatori sindaca- j 


so la tesoreria di circa 500 
milioni; non ha potuto ancoia 
ricoprire con un mutuo il di¬ 
savanzo non autorizzato di 211 
milioni del bilancio 1974, ha 
deliberato per impegni di me¬ 
sa superiori ai 250 milioni 
che non riesce a liquidare». 


tiere da poco costituiti. 

L'elenco potrebbe contiima¬ 
re. ma non è tanto mi nu¬ 
mero di enti, di organi, di 
associazioni investiti dalla di¬ 
scussione che vorremmo sof¬ 
fermare l’attenzione, anche se 
a nessuno sfugge la glossi 
portata dello stesso fatto nu¬ 
merico. 

« Non c'è dubbio alcuno, ci 
dice il sindaco, che oggi il 
nostro e tutti gli altri comuni 
si trovano in una situazione 
profondamente nuova che t: 
e imposta dali'atteggiamemo 
degli organi della finanza cen¬ 
trale Nonostante questa real- 


sa. diretto a modificare pro¬ 
fondamente l’atteggiamento 
antidemocratico e irresponsa¬ 
bile che gli organi centrali 
dello Stato hanno assunto nei 
confronti degli Enti locali. 

E’ una linea di lotta, di 
coerente impegno politico e 
civile quella che viene propo¬ 
sta alla popolazione. E la po¬ 
polazione risponde; le assem¬ 
blee sono affollate, gli appor¬ 
ti. le proposte, ì rilievi sca¬ 
turiscono dalle discussioni. 

Valerio Pelini 


FIRENZE. 26 
La vicenda della ferrovia 
«Faentina», vecchia ormai di 
oltre trent’anm. e costellata 
— come dice il « libro giallo » 
che ne documenta gran parte 
delle vicissitudini — di pro¬ 
messe e di impegni governa¬ 
tivi non mantenuti, di speran¬ 
ze frustrale, di grandi lotte e 
mamtesta/iom che. negli an¬ 
ni, hanno testimoniato della 
tenace volontà delle popola¬ 
zioni mugellane di voler por¬ 
tare a soluzione una quest io 
ne che ha rilevanza economi¬ 
ca e sociale. 

Distrutta dalla guerra, «la 
Faentina», fu ripristinata so 
lo in parie, nel tratto San 
Fiero a Sieve Faenza, men¬ 
tre i primi trenta chilometri, 
quelli che collegano San Pie¬ 
ro a Sieve a Firenze, lurono 
lasciati inattivi, deviando la 
pei coi lenza sul tratto Firen¬ 
ze Pontassieve. Una scelta — 
eh** lia pesato ancoi piu du¬ 
ramente sulla già di ammuti¬ 
rti condizione dei « pendola¬ 
ri » — die si colloca nel con¬ 
testo di una politica elei tra¬ 
sporti tesa, da sempre, a pri- 
vileg.are il mezzo privato e 
quello pubblico di lusso, su 
■ quello collettivo. 

li problema e tornato alla 
ribalta in questi mesi acutiz¬ 
zato dalla sempre più inso¬ 
stenibile condizione di tra¬ 
sporto e dalla crisi energeti- 
! ca che ha costretto molti 
pendolari della « 500 » a sce¬ 
gliere il treno e l’autobus. E’ 
cosi, ad esempio, che sui pull¬ 
man della SITA, si viaggia 
anche in 60 e 70. trascurando 
le norme più elementari di 
sicurezza, e 'errale carrozze 
per 1 pendolari sono tra le 
più vecchie c scomodo. 

Li questione del trasporto 
In generale e della ricostru¬ 
zione della « Faentina » in 
pariicolare. sono state nuova¬ 
mente affrontate con forza ed 
unità nel corso di una mani 
festazlone svoltasi al cinema 
Martinelli di Borgo San Lo¬ 
renzo per iniziativa del comi¬ 
tato di agitazione del quale 
fanno parte forze politiche, 
enti locali, sindacati, organiz¬ 
zazioni sociali e pendolari. 

Erano presenti oltre alle 
centinaia di lavoratori e di 
cittadini. Mensi. presidente 
della comunità montana Mu- 
gello-Val di Sieve; Fabbri, 
presidente della comunità 
montana Alto Mugello, l'as¬ 
sessore provinciale Renato 
Dirli. l’mg. Montcluccl per la 
Regione, l’on. Sergio Pezzati 
della DC. Giorgio Pacim per 
la Federazione CGIL-CISL- 
UIL. i rappresentanti della 
FIST regionale. Pazzagli per 
la Lega dei comuni democra¬ 
tici. delle forze politiche, il 
sindaco di Borgo Siiti Loren¬ 
zo. Panchetti, t snidaci del 
comprensorio, rappresentanti 
delle amministrazioni roinu- 
nali di Forlì. Faenza. Raven¬ 
na. Ha inviato l’adesione an¬ 
che il comune di Firenze. 

Obbiettivo dplla manifesta¬ 
zione è stato quello di ricon¬ 
fermare l’impegno unitario 
per la « Faentina ». sorretto 
da un forte movimento di lot¬ 
ta delle popolazioni; di stabi¬ 
lire le azioni e le Iniziative 
da intraprendere per imporre, 
tn modo preliminare, la scel¬ 
ta « politica » di ricostruire il 
tratto ferroviario, per indivi¬ 
duare successivamente i mo¬ 
di e 1 mezzi necessari a rea¬ 
lizzarla. Una mnaifesta.v.ne 
che ha avuto anche il senso 
di una risposta pronta e de¬ 
risa alla incredibile posizione 
assunta dal ministro de Mar¬ 
tinelli secondo cui « La Faen¬ 
tina - non risponderebbe a 
«ragioni social! di particola¬ 
re rilievo » e non sarebbe di 
« apprezzabile utilità per le 
popolazioni locali ». per cui 
le spese necessarie per riatti¬ 
varla sarebbero eccessive ed ì 
Insostenibili. Una dlchiarazio I 
ne assurda, (che riechegg.a 
| l’intervista dei direttore del 
i compartimento ferroviario d: ! 
i Firenze, mg. Martarellt, al > 


« Sole 24 Ore») che si rlfà 
alla filosofia aziendalisti¬ 
ca dei cotìidetti < rami-sec¬ 
chi ». ignomndo come al di là 
della «produttività» azienda¬ 
le. vi sia una « produttività 
sociale» die non può esseie 
calcolata sulla biqse dei costi 
e dei ricavi. 

Questo il senso della intro¬ 
duzione di Mensi che ha sot 
tolineato l’importanza del 
problema non solo per ì col¬ 
legamenti con la città, ma 
anche nella prospettiva di un 
1 [equilibrio territoriale e di 
uno sviluppo socio economico 
che riguarda il comprensorio 
ma che si rii lette a livello 
regionale e intenegionale. 
Questo il senso dei diversi in¬ 
terventi. quello di Pacim il 
quale ha illustrato la posizio¬ 
ne delle federazioni sindaca 
li. ha sostenuto la necessita 
di Inquadrare il problema e 
il r/nvimento necessario per 
avviarlo a soluzione nel qua¬ 
dro (iella battaglia piu gene 
itile por conquistare un diver¬ 
so sviluppo economico (nel 
quale collocale la politica dei 
trasporti» per dii li- necessa¬ 
rie riconversioni si sono fina¬ 
lizzate ad una linea che prl 
vilcgi ì consumi sociali col¬ 
lettivi Un obiettivo, quindi, 
per il quale si deve estender»* 
l’impegno non solo alla conni 
mtà del Mugello ma anche a 
1.vello provinciale, remolini'*, 
interregionale In questo sen¬ 
so una delle iniziative inane 
diate sarà quella di incontrar¬ 
si <on la regione Emilia-Ro¬ 


magna perchè assieme alla 
regione Toscana, agli enti lo 
cali, ai sindacati, alle ioi/e 
politiche, ai parlamentali si 
abbia un incontro col ministe¬ 
ro per rappresentai e le nule 
rogabili esigenze sociali di 
queste popolazioni. 

Bit questo — ha detto il 
compagna Sgherri firma¬ 
tario, assieme al comunista 
Mmgo/zi, al de Paemi ed al 
socialista Picracclni di un’tn- 
teriogazione ai ministro — è 
necessario riconfermare ed 
estendere l'unità lasciando da 
parte le polemiche sulle re 
sponsabilità (che lautamente 
ricadono Innanzitutto su eli) 
ha governilo in questi anni» 
E' importante avere una ore 
crii manifestazione di volon¬ 
tà politica cenciaie ed unita¬ 
ria per modi Beare l'atteggia¬ 
mento del governo sulla aue- 

StlOIV* 

Il piobleim ose., di ironie 
alla crisi di governo, e di 
avere un interlocutore vali¬ 
do. ma è sopì attinto quello 
di realizzare un laico schle- 
tamento che poggi saldameli 
te su un torte movimento di 
lotta E questo impegno esi¬ 
ste Lo hanno chiaramente 
al fermato i «pendolari» in 
tervenuti nel dibattito ì quali 
hanno ricordato le di amnio¬ 
tiche condizioni di tanti di io 
ro. come è il caso, ad csom 
pio. dei lavoratori di Marra 
di ci* e per entrare a! lavoro 
alle 8,20, debbono portire al¬ 
le 5 per rientrare allo 21. 
alle loro case l’assessore prò 


vinciate Dim ha riassunto il 
dibattito sottolineando innan¬ 
zitutto il valore della inizia¬ 
tiva che. In questa manife- 
staz'one ha visto un momen¬ 
to un.tifante di accordo e di 
intese tra le lorze politiche, 
sociali, sindacali, e di gover¬ 
ni» loca'»* e regionale. Un'in¬ 
tesa fondata su un movimen¬ 
to vario ed articolato che si 
muove con decisione net con¬ 
fronti del governo. 

Din 1 ha ribadito come U 
problema del mezzo pubblico 
s! ponga oggi in modo diver¬ 
so m conseguenza della crisi 
energetica ed economica che 
costringe tanti lavoratori ad 
abbandonare il mezzo indivi¬ 
dua 1 ^ Ecco allora che eoo 
qiioWr battaglia — tesa ad un 
nuovo molo del trasporto 
pubblico — si contribuisce an¬ 
che ad indicare uno sbocco 
positivo, sul piano del conte¬ 
nuti. alla ciisl di governo. 

Ditti ha ribadito Infine la 
necessità di battersi per 
strappare al governo una de 
vistone politlea. come priori¬ 
taria ai modi ed ai mezzi con 
cui leahzzarla fornendo su 
questa l'unità più larga. E’ 
Iterò necessario anche poten¬ 
ziare per l’immediato i mez¬ 
zi su gomma per migliora¬ 
te «subito» h* condizioni di 
trasposto dei pendolari, natu- 
ralmcti'e nella prospettiva 
(iella ricostruzione della 
« Fani» ina ». da considerare 
«l’aw >. attorno al quale po 
tenziare poi il sistema di tra 
sporto su gomma. 


Per iniziativa della Provincia 

Arezzo: iniziali 
i corsi per gli 
operatori sanitari 


AREZZO. 26 

Si è aperto in questi giorni ad Arezzo il 
corso di qualificazione protessionaU* per gli 
operatori socio sanitari degli asili nido, or 
gamzz.ato dall'amniini.strazione provinciale 
su delega della Regione Toscana. 

Hanno preso parte alla inaugurazione uf¬ 
ficiale, oltre ai 20 allievi del corso, il presi 
dente della provincia compagno Italo Mo¬ 
nachini o l'assessore provinciale alla Pub 
blica istruzione Oalastri che hanno sottoli¬ 
neato gli aspetti qualificanti e innovatori 
dell'iniziativa. Monachini ha illustrato il 
nuovo ruolo che la provincia assume, con 
questa iniziativa, nei confronti della scuola 
per Ja 1 orinazione (li operatori qualificati i>er 
gl: asili nido; personale e strutture della 
cu; carenza il paese risente tortemente 

Galastn, sottolineando l'impegno della 
provincia nei settore della qualificazione 
professionale, ha rilevato che si tratta de! 
primo corso organizzato dalla provincia nel 
l'ambito regionale e nazionale e die questo 
impegno rappresenta già il molo nuovo die 
g.i Enti locali vanno assumendo nel setto 
re : un ruolo determinante — ha proseguito 
— roine raccordo fra l'istituzione scolasti¬ 
ca e la necessità emergenti dal territorio. 
L'orientamento della provincia va nella dire¬ 
zione di istituire con delega regionale altri 
corsi di formazione professionale, alcuni dei 
quali sono già allo studio dei tecnici (ri¬ 
guarderanno g’i infermieri professionali, i 
tecnici di radiologia ecc.). Nel medio e lun¬ 
go termine dovrà inoltre essere affrontato 
il problema della preparazione di operatori 
de! tempo libero icolome. doposcuola, toni 
po pic-no. scuola raccordata». Nell'ambito del 
corso organizzato dalla provincia si affron¬ 
terà il I ciclo di lezioni per 1500 ore si trat¬ 
ta di un programma sperimentale che ver¬ 
rà continuamente verificato nella pratica 
quotidiana che quindi sarà suscettibile di 
modifiche anche strutturali a seconda delie 
esigenze che si presenteranno ai 20 allievi 
selezionati sull’oltre 30 domande. 

Pur non condividendo i corsi n numero 
chiuso, l'amnnnistraz.oue provinciale e stata 
infatti costretta a ricorrere a questa pratica 
per poters.i impegnare a garantire a tutti i 
futuri opzraton uno sbocco occupazionale 
dopo il corso Questo impegno carierà alla 
Regione Toscana 41 milioni e una cifra qua 
si uguale alla provincia, per assicurare gii 
strumenti e.>senz ah d»! dir.no 'allo studio 
• mensa, tra.'porti. eci » a; 20 partecipanti 
al corso. 


Organizzato dal centro «Maccarrona» 

Pisa: seminario 
sulla pubblica 
amministrazione 


PISA, 26 

Un seminario organizzato dal centro Btu 
di «Antonio Maeearone» si svolgerà domani 
presso la sede (I-*H‘nmmmist razione provin¬ 
ciale di Pisa. 

L’iniziativa di studio clic* avi a come teina 
« la ni orma della pubblica amministrazione: 
rimixigno degli Enti lutali per la ristruttu¬ 
razione dei servizi > vedrà tra gli altri la 
partecipazione in veste il. relatori del segre 
Un’io nazionale della FNLKLS Domenico 
Cini, dell’assessore alla organizzazione dei 
servizi e al personale del comune di Modena, 
Franco Del Cario, deii’aspessore aliti ristrut 
torazione dei servizi e del personale della 
provincia di Roma Spartaco Pans, dell’asscs 
sore al ixirson.ile della provincia di Pistoia 
Dante Giuntoli, deh’a'sessore a! personale 
della provincia di Pisa Luigi Purrlnl e del 
funzionano per l'ammintstra/ionii provin¬ 
ciali* ili Pisa Giovanni Salvadorim. 

L’iniziativa si piopone di giungere ad una 
verifica delle espei lenze piu significative 
roinp.ute dagli enti locali per la ristruttura¬ 
zione dei piopri .servizi e utlicl In questi 
ultimi anni comuni e piovmre hanno affron 
tato il piob'ema della ristrutturazione dei 
propri ser i/.i e de; propri uffici in termini 
di adeguamento alle reali esigenze delle po¬ 
polazioni amministrate, di omogenizzare. di 
unità e di globa.ita dell inteivento, di revi¬ 
sione deile pioceduie. d: metodo di lavo¬ 
ro eccetera. 

Le deleghe icgioiuii, attualmente, anche 
le prospettive delle 3<32 « nonne sull’ordina¬ 
mento regionale e suìdl’organizzazlone della 
pubblica amministrazione »lanno della pro¬ 
bagnatica della nrirutturazione di servizi de¬ 
gli Enti locali questioni* di impellente attna- 
hta e urgente so'.u/.one Le rie-v-o organizza¬ 
zioni sindacali, nei pi» .imbolo dell'accordo na 
Zionale siglato il "> maggio l!)74. concorda 
vano con ’.'ANCT » LANKA indirizzi operativi 
lx*n precisi pe: j» >r’ure avanti il lavoro su! 
la ristrutturazioni. 

L'iniziativa del centro si propone di fare 
il punto sulle e-qjer.enze realizzate sia In 
termini di ristrutturazione dei servizi (tee 
ilici, amministrativi, d; sa prezza sociale, cui 
turali, ecc» che di quella degli uffici (su¬ 
peramento delle strutture gerarchiche e la¬ 
voro del dip.irt mento, rappirti uffici, popo¬ 
li. zione. rovi-unno e snellimento delle proce¬ 
dure. qualità azione n ’g.ornamento e mobi¬ 
lila del iK.-ison.ile e si propone anche 

d. mettere a confronto le projxrste 


Ancora non e arrivata la 1 ta, dalla quale non si può ! 
«sentenza» della coinmissio ! prescindere, non certo per es- ! 
ne centrale per la finanza lo- j seme succubi, ma per modi- | 


cale per Tesercizio finanzia¬ 
rio del 1975 e già si pensa 
al bilancio di previsione del 
1976. In questo quadro pesan- 


1:. professionali dei coltivato- [ tc. difficile, irto di problemi 


ri. le organizzazioni economi | 
che e produttive interessate 1 
a queste importanti strutture i 
nonché i compagni Pollini e I 
Pucci assessori regionali. Nel j 
corso del dibattito, unanime, 
è stata la volontà di imporre 
al governo l'inserimento di 
questo invaso, fondamentale . 
alla rinascita e alla trasfor¬ 
mazione dell’agrico'.tura. tra i 
progetti da finanziare nel qua¬ 
dro della ridefinizione del pro¬ 
gramma a mcd.o termine. Un 
obiettivo che. congiuntamente, 
il consiglio reg.onale e il mi¬ 
nistero della agricoltura ave- ' 
vano convenuto di inserire tra 
le opere prioritarie sottopo¬ 
ste al finanziamento previsto 
dai decreti anticongiunturali 
dell’ottobre scorso. 

Per giungere alla messa in 
opera e alla realizzazione di 
questa importante opera, il 
vasto arco di forze democra¬ 
tiche ha chiesto unitariamen¬ 
te un incontro urgente tra il 
ministero, la regione c il co¬ 
mitato di lotta da tempo isti¬ 
tuito per un riesame della 
questione. Oltre a ciò viene 
ribadita nel contempo la fer¬ 
ma deterru-nazione per il ri¬ 
lancio della mobilitazione uni¬ 
taria delle popolazioni e dei 
lavoratori tutti che dovrà con¬ 
cretizzarsi in una giornata di 
sciopero generale di tutte le 
categorie del vasto compren¬ 
sorio interessato i cui tempi, 
forze e modi verranno preci¬ 
sati dal’a federazione provin¬ 
ciale CGILrCISL-UIL, in ac¬ 
cordo con le altre organizza¬ 
zioni professionali c di cate¬ 
goria. 


difficili, quali criteri seguire 
per predisporre le linee d in¬ 
tervento deiranunirnstrtìzione 
per il prossimo anno? 
j «La Giunta municipale, af¬ 
ferma il sindaco, ha ritenuto 
opportuno a partire da que- 
• sto anno accentuare e arrc- 
j chire i rapporti fra l'Ammi¬ 
nistrazione comunale e tutte 


Bearla con il concorso di tut¬ 
ti. non possiamo certamente 
accettare il drastico conteni¬ 
mento della spesa che unireb¬ 
be derivarne e che porteci b- 
be alla riduzione del flusso 
di interventi municipali tesi 
a incentivare le attività eco¬ 
nomiche e a migliorare ia 
rete dei servizi sociali ». 

« Accettare una tale Impo¬ 
stazione significherebbe ri¬ 
nunciare alla battaglia poli¬ 
tica che abbiamo sempre con¬ 
dotto. significherebbe non ri- 


le forme di organizzazione de- ( spondere. sia pure parzial- 
mocratlca presenti nel comu- | mente, alle richieste dei cli¬ 
ne e nel comprensorio, nella ' ladini scaturite da bisogni ìm- 

___. --- 1 mpfìiati A rno 


Dopo lo scandalo a! Monte dei Paschi di Suvereto 

Quale futuro 
per la SAP A? 

Una azienda che dà lavoro a trenta operai - Una 
storia di assegni a vuoto - I proprietari hanno pre¬ 
ferito inseguire obiettivi speculativi 

LIVORNO. 26. 1 quale riflesso avrà sulla con- 

Anche so s; sapeva cne da! ! tinuiia produttiva que^.a gra 


convinzjone che per superare 
la grave crisi economica che 
il paese attraversa, per ga¬ 
rantire un nuovo modo di go 
vernare, per definii e i conte 
nati della politica da impo¬ 
stare è assolutamente neces- 


mediati e indilazionabili, che 
le carenze dello Stato lascia¬ 
no scoperti ». 

In sostanza le scelte politi¬ 
che di fondo, che differenzia¬ 
no profondamente le ammin.- 
strazioni di sinistra dalle ai- 


me.ie di ottobre nella filiale 
del Monte dei Paschi di Su¬ 
vereto era in corso un.» in 
cliiC'.ta ammansirai .va. Par 
resto de! direttore e del vice- 
ri.rettore Ermini e Gerr»!.»- 


ve vicenda se sarà accertata 
1.» reale corre=>pon.->ab.lnà 
I della proprietà della ditta 
' con i due fiduc.an della fi 
j liaie. non ri ..prira un prò 
cesso d: liquidazione de'.la 


Necessari maggiori contatti con gli operatori 

Bilancio del programma 
«Visit Tuscany» a Pisa 

L'iniziativa della Regione al centro di un dibattito presso l'am¬ 
ministrazione provinciale - Occorre dare al programma il respiro 
e i mezzi adeguati per raggiungere gli obiettivi prefissati 


sario favorire e promuovere I tre. vengono riconfermate; 
l’ampiiamento effettivo della ! prime fra tutte quelle zelati- 
partecipazione di base, il con- ‘ ve ai servizi sociali e pubbli 


na. ha suse.iato notevole ìm I azienda a recupero d; quan- 
pres.rio.ne in tutta ia zona. Al i to sottratto? Intanto come 
di ia del fatto d. cronaca r.e J Pf»*T» a misura il sindacato ita 
ra, certamente rilevante quan- chiesto e ottenuto il control¬ 
lo alle dimensioni della di- I 1° ^ e! libri contab.li 
strazione dei fondi »s: paria j Si dice che !.. ditta sia 


senso e il controllo dei cit¬ 
tadini e delle forze politiche 
e sociali nella indicazione e 
nella realizzazione della poli 
Bea comunale ». 

Dalle enunciazioni program¬ 
matiche, del resto già conte¬ 
nute nel documento presenta¬ 
to dalla Giunta di sinistra in 
Consiglio comunale dopo il vo¬ 
to di giugno, alla loro rea¬ 
lizzazione e concretizzazione 
il passo è stato breve. 

Nel mese di gennaio la sa¬ 
la consiliare del palazzo mu¬ 
nicipale si è più volte riem¬ 
pita di sindacalisti, di docen¬ 
ti e non docenti delle scuole 
di ogni ordine e grado pre¬ 
senti nel territorio comunale, 
di rappresentanti del consi¬ 
gli di circolo c d’istituto, di 


ci. inserite nei quadro dei 
programmi adottati dalla Re¬ 
gione Toscana e dal compren¬ 
sorio valdamese. E" tn questo 
quadro che il rapporto diret¬ 
to con la popolazione assume, 
anch'esso. un significato 
nuovo. 

Non si tratta più soltanto 
di una vitale manifestazione 
di un modo di gestire il po¬ 
tere veramente democratico, 
basato su una sostanziale par¬ 
tecipazione dei cittadini alla 
vita politico amministrativa 
dell'ente locale; né si tratta 
solo di « censire » i bisogni 
emergenti. L’obiettivo di fon¬ 
do che si vuole raggiungere 
è quello di investire in prima 
persona ogni cittadino e delle 
difficoltà quotidiane che Lam¬ 


io alle dimensioni della di- I 1° ^ e! libri contab.li 
st razione dei fondi «s: paria j Si dice che 1.» ditta sia 
ora d: c.rca 8^0 milioni», esi- esposta per circa 800 milioni, 
sto ia realtà e ancne il dram- j una cifra non indifferente 
ma di una piccola aziend» i I per una piccola industria. 


membri delle vane associa- 1 ministrazione è costretta a 


cui proprietari risulterebbe¬ 
ro coinvolti nel folle giro ai 
milioni sottratti. 

La ditta, di cui si è parla¬ 
to fin dall'inizio delia vicen¬ 
da, e la SAPA, azienda che 
dà lavoro a circa 30 operai, 
con oltre 6 anni di attività 
alle spalle, con una produzio¬ 
ne, ben avviata e che lira 
anche in tempi di crisi, di 
infissi e arredamenti metal¬ 
lici per bar e negozi. La do¬ 
manda ciie molli st pongo¬ 
no, che si pongono i lavora¬ 
tori (che da tre mesi non 
ricevono lo stipendio», che si 
pongono ì sindacati e anche 
l’amministrazione comunale e 


per una piccola industria, 
mentre si afferma che g.à nei 
passato ; proprietari (i mag¬ 
giori azionisti, romani, non 
sono noti» avrebbero avuto 
irregolarità con emissione di 
assegni scoperti. Ora, secon¬ 
do alcuni, proprio qui po¬ 
trebbe rintracciarsi il binda 
lo della matassa deH’intr.ca- 
ta % vicenda. Sarebbe accadu¬ 
to che i due funzionari, 
avrebbero, in un primo ten 
po, coperto assegni a vuo¬ 
to per piccole cifre, e che 
successivamente si siano tro¬ 
vati coinvolti in ulteriori ope¬ 
razioni, da cui diventava sem¬ 
pre più difficile sottrarsi, una 
volta compromessi. 


PISA. 26 

La realizzazione per quan 
to r.guarda la provino.» «. 
Pisa, del programma « Visit 
Tuscany * — denominazione 
convenzionale dei program 
ma di iniziative per io .v»i 
lappo del turismo preparato 
dalia rogarne tna.ina — e 
stata discussa ne! corso d. 
una riunione tenutas. presso 
l'amministrazione provincia¬ 
le di Pisa aila quale sono 
intervenuti oltre all'asse.sso 
re provinciale a! turismo, i 
rappresentanti dei comuni 
della provincia a vocazione 
turistica e dell'ente prov.n 
ciale de! turismo. 

Il programma Visit Tusca¬ 
ny è stato già sperimentato 
ì'altr’anno. se pur su scala 
ridotta, con buoni risultati. Si 
tratta ora di dargli tutto il 
respiro che esso si merita e 
di fargli raggiungere gli 
obiettivi per cui è nato. Ui 
iniziativa è infatti 11 frutto 
di accordi nazionali tra le 
regioni, l'Ahtalia e gli enti 


interessati Essa ron-.zi* • s- 
senzialrm nte nell'invito ri¬ 
volto dilla regione to-cnr.a 
.« 32 gruppi composti di gi«r 
n.il.-ti e operatori turista: 
sii.in.eri. a visitare la 'In 
scana alio scopo sia d: cono 
scere gii aspetti piu (arati» - 
rista : e degni di nota, ria 
per stringere accordi crono 
mici con gli operatori turi 
stici locali. 

Si tratta quindi — come e 
stato sottolineato nella riu¬ 
nione -- di una iniziativa di 
particolare importanza per 1 
settori economici legati al tu 
rismo anche perche median 
te iniziative di questo tipo 
è possibile propagandare non 
solo gii aspetti turistici di 
Pisa ma anche di altre loca 
lità meno note, ma non per 
questo mono degne di essere 
visitate della provincia. 

Il recente urnvo di un 
gruppo di giornalisti c opeia 
tori turistici statunitensi a 
Pisa, ha però messo in luce 
alcune deficienze deli'orga- 
nizzazionc del programma. 


' Nella riunione aila ammim- 
I straziane provinciale, e stato 
j inf.iit. r.< Inetto alla regione 
, d. aumentare il tempo a di 
c poM7,nrie per il soggiorno 
dei irruppi Una dilatazione 
dei tempi e necessaria per 
non far sfuggire la possibl 
lita di accordi economici, per 
permettere cioè una collabo- 
razione piu proficua delle 
(ategone commerciali ed ìm 
prenditoriali interessate al 
=rBorc turistico 
j Non e infatti la propagan- 
da e ia ronoscenz-a della piaz 
! z.» de. m.racoh o di altri ce 
j leberr.mi monumenti della 
! provincia ri.e manca, bensì 
ed e questo lo scopo princi¬ 
pale che l'iniziativa si pre¬ 
figge. manca una adeguata 
conoscenza degli aspetti arti 
stiri della zona (compresi 
qualli troppo spesso ignorati 
dai grandi itinerari turistici) 
ed anche degli aspetti cultu¬ 
rali. artigianali, agricoli. In¬ 
dustriali c sportivi che carat¬ 
terizzano le località minori 
della provincia. 
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LA LOTTA DEI LAVORATORI TOSCANI PER OCCUPAZIONE INVESTIMENTI E CONTRATTI 


Stamani al Palazzo dei Congressi di Firenze 

Attivo con Lama 

Manifestazioni ed assemblee dei lavoratori delle costru¬ 
zioni si terranno nella giornata odierna in tutta la regione 


' < 



FIRENZE, 26 

Questa mattina, con inizio alle ore 9. al 
palazzo dei Congressi di Firenze si svolge 
l’assemblea di consigli regionali CGIL 
• CISL-UIL allargata alle strutture di base, 
di azienda e di zona della Toscana. 

L'iniziativa ha lo scopo di puntualizzare 
la situazione politica ed economica in cui 
si trova il paese e le iniziative da prendere 
in Toscana sui temi dell'occupazione, dei 
contratti e di una nuova politica economi¬ 
ca. La relazione introduttiva sarà svolta da 
Paolo Quadretti, segretario generale della 
CISL toscana. 

I lavori dell’assemblea saranno conclusi 
dall'intervento del compagno Luciano La¬ 
ma. segretario generale della CGIL. All'as¬ 
semblea parteciperà anche la segretaria re¬ 
gionale unitaria della Campania per testi¬ 
moniare l’unità nella lotta per il Mezzo¬ 
giorno e per stabilire rapporti sindacali 
permanenti con le organizzazioni di questa 
regione meridionale. 

LAVORATORI DELLE COSTRUZIONI 

— Scendono m sciopero oggi 1 lavoratori 
delle costruzioni della Toscana, nel quadro 
delle decisioni della federazione nazionale 
unitaria. L’astensione del lavoro avrà la du¬ 
rata di 24 ore. In tutte le province toscane 
sono previste manifestazioni ed assemblee. 

Con lo sciopero i lavoratori intendono de 
nunciare l'atteggiamento di netta chiusura 
del padronato in merito al rinnovo contrat¬ 
tuale. L’azione di lotta, indetta dalla FLC, 
vuole inoltre respingere i tentativi di ristrut¬ 
turazione delle aziende che portano al re- 

! stringimento della base produtiva e alla di¬ 
minuzione dei posti di lavoro. 


Un filo diretto 
con il Mezzogiorno 


La partecipazione della se¬ 
greteria regionale unitaria 
della Campania ai lavori di 
consigli regionali CGIL CISL¬ 
UIL della Toscana offre lo 
spunto ad una riflessione più 
ampia in merito alle scelte 
del movimento operaio che 
da anni ha intravisto nella 
questione meridionale uno 
dei punti determinanti per 
avviare il paese verso un 
nuovo sviluppo economico e 
una trasformazione democra¬ 
tica. 

Mi limiterò soltanto ad al¬ 
cune considerazioni più imme¬ 
diate che legano i lavoratori 
delle due regioni in un comu¬ 
ne impegno per portare a- 
vanti le linee complessive del 
sindacato. Certo . la situazione 
obiettiva in cui si muovono 
le maestranze della Campania 
è di maggior gravità. Alle 
tradizionali difficoltà del sud. 
ancora troppo diversificate, 
a,meno nei tratti strutturali, 
alle condizioni descritte da 
Gramsci nella « questione 
meridionale ». si aggiungono 
te scelte sbagliate dei gover¬ 
ni. » sistemi clientelavi so¬ 
pravvissuti, ed in alcuni casi 
incrementati, ed ora un at¬ 
tacco massiccio all'occupazio¬ 
ne industriale ed agricola che 
al sud ha trovato il punto 
più acuto. 

Situazione 

preoccupante 

Anche da noi però sta 
assumendo dimensioni preoc¬ 
cupanti: 6.000 licenziamenti 
in Toscana da gennaio ad 
ottobre del 75; 50.000 operai 
interessati a richieste di cas¬ 
sa integrazione nello stesso 
periodo; migliaia di giovani 
usciti dalle scuole che non 
trovano lavoro. A tutti questi 
vanno aggiunte le diverse mi¬ 
gliaia di diplomati e laureati 
che non riescono ad occupar¬ 
si in maniera qualificata. 

Tutto ciò. naturalmente, 
rende la situazione incerta e 
pesante: è la conseguenza di¬ 
retta della crisi profonda in 
cui il paese è stato portato 
e del tentativo del grande pa¬ 
dronato. soprattutto delle mul¬ 
tinazionali. di far gravare sul¬ 
le spalle dei lavoratori le con¬ 
seguenze della recessione. In 
questo contesto di attacco ai 
livelli occupazionali, ma an¬ 
che di grandi lotte operaie e 
popolari contro i licenziamrn 
ti. per conquistare nuovi jx>- 
sti di lavoro per i contratti 
e le riforme, assumono parti 
colare importanza le decisio¬ 
ni della Federazione naziona¬ 
le CGIL - CISL - UIL del 12 13 
gennaio, di continuare la lotta 
anche durante la crisi di go¬ 
verno e di indicare la neces¬ 
sità del suo rapido supera¬ 
mento senza discriminazioni, 
di offrire al paese una piat¬ 
taforma politica riassuntiva 
dei problemi più urgenti e di 
indicare, appunto, fra i primi 
le misure per il Mezzogiorno 
di tipo straordinario e di pron¬ 
to intervento. 

D’altra parte la riuscita del¬ 
la manifestazione di Napoli 
(come prima quella di Reggio 
Calabria e di altre centinaia, 
meno note ma comunque im¬ 


portanti come a Napoli, con la 
parola d'ordine « Nord - Sud 
uniti nella lotta t>) dimostra 
che la classe lavoratrice to¬ 
scana e nazionale, sente il 
proprio ruolo senza confini. 
Quindi non intende l'impegno 
sul problema del Mezzogior¬ 
no in senso solidaristico, ma 
come problema diretto, di clas¬ 
se. su cui impegnare tutta la 
propria forza con continuità | 
e coerenza tali da rendere im- ' 
possibile il proseguimento del¬ 
la vecchia linea politica che. 
come è noto, è costata mi¬ 
gliaia di miliardi al paese sem- 
za risolvere nessun problema 
concreto, ed in molti casi ag¬ 
gravando quelli preesistenti. 

Il problema che si pone ora. 
è quello di come dare conti¬ 
nuità in Toscana, ed altrove 
all’impegno assunto il 12 di¬ 
cembre a Napoli. 

Non possiamo immaginare 
solo grandi manifestazioni, bi¬ 
sogna invece trovare riferi¬ 
menti diversi di ordine sinda¬ 
cale e politico che consenta¬ 
no di far camminare le scelte 
complessive del movimento Idi 
cui il Mezzogiorno è parte 
prioritaria) nelle lotte di ogni ! 
giorno dei lavoratori, e nella 
coscienza dei più larghi strati 
popolari. 

Questa continuità, fatta di 
coerenza anche nelle piccole 
cose che realizziamo nelle at 
firifà di ogni giorno, va ri¬ 
cercata con passione ed impe¬ 
gno politico, utilizzando a pie¬ 
no le nostre strutture, nella 
consapevolezza che il movi¬ 
mento sindacale toscano, cer¬ 
tamente con limiti, insuffi¬ 
cienze. e difetti, porta aran¬ 
ti in una visione nazionale dei 
problemi. 

In questo senso va interpre¬ 
tata la piattaforma regionale, 
predisposta dalh federatone j 
toscana CGIL - CISL l IL. le 
cui scelte relative all'aaricol- 
tìira vanno intere come uno 
dei punti principali per supe¬ 
rare la crisi economica, colle- 
pandosi ad una utilizzazione 
razionale delle risorse del 
suolo e del sottosuolo, alle ! 
infrastrutture, nonché alle po¬ 
sitive conseguenze per Tocca 
pozione che si rifletterebbero 
in altri importanti settori, al j 
ruolo delle partecipazioni sta- | 
tali, all"edilizia ed opere puh- I 
bliche. ai trasporti, energia, i 
sanità ed assistenza, credilo, j 
attività estrattiva, distribuito- ! 
ne. assetto del territorio, rior- ! 
divo della pubblica ammini- > 
strazione e scuola. | 

La piattaforma 
regionale 

Tali rivendicazioni, che ver 
brevità vengono richiamate so¬ 
lo per titolo, costituiscono ap ' 
punto la piattaforma repior.a- } 
le. non si intendono snvrappo 
ste alle scelte nazionali, ma 
sono una sua articolazione ca¬ 
lata nella nostra realtà e pos¬ 
sono consentire l'apertura di 
prospettive e conquiste nel¬ 
l’ambito di singole aziende e 
zone, offrendo un contributo 
di precisazione ed arricchi¬ 
mento in un'ampia visione del¬ 
l’iniziativa sindacale che ve¬ 
de, ai vari livelli, interlocuto¬ 
ri e controparti con i quali 
realizzare confronti, intese e 
vertenze, ed in tal modo con¬ 


tribuire al realizzarsi del dise¬ 
gno complessivo di riforma. 

Credo che in questo conte¬ 
sto vada anche ricordata la 
lotta condotta nelle fabbriche 
dei gruppi della nostra re¬ 
gione (Fiat, Zanu ssi. Pirelli, 
Montedison, R. Ginori, S. Go 
bain. Sol veti) e tante altre di 
minori dimensioni, dove, tut¬ 
tavia. investimenti, organici, 
occupazione, ricerca e fina¬ 
lizzazioni produttive sono 
stati gli elementi centrali. 

Sarebbero anche da segna¬ 
lare tante altre iniziative, 
che prendendo riferimento 
dalle priorità stabilite a Ri¬ 
mini. hanno consentito parti¬ 
colari intrecci fra categorie 
e problemi del terirtorio. Al¬ 
tre iniziative sono program¬ 
mate per consentire di far 
aderire la nostra strategia 
alla realtà. 

Le lotte 
contrattuali 

In ultimo, e non certo in 
ordine di importanza, è giu¬ 
sto richiamare le lotte con 
trattuali che particolarmente 
sugli aspetti più politici co¬ 
me investimenti, occupazione, 
scelte produttive, offrono al 
movimento un quadro di lotta 
molto importante. 

Le battaglie contrattuali, 
fra l'altro, vanno sviluppan¬ 
dosi. In tutti i settori inte¬ 
ressati s; realizzano momen¬ 
ti di lotta fra categorie e 
zone, fra cui spiccano le ini¬ 
ziative realizzate nella gior¬ 
nata dell'S gennaio fra pub¬ 
blico impiego, industria e 
agricoltura, che hanno fatto 
sentire più da vicino il co¬ 
mune impegno dei lavoratori 
di settori diversi per rifor¬ 
mare le sii alture amministra¬ 
tive dello Stato. 

In ogni vertenza citata lo 
scontro è ravv’cinato. la lot¬ 
ta molto dura: ciò deriva 
princinalmente dal fatto che 
non si tratta, come è ovvio, 
di questioni di ordinaria am¬ 
ministrazione ma di due lince 
di sviluppo della società fra 
loro contrapposte: i padroni 
che vogliono uscire dalla cri 
si facendone pagare intera¬ 
mente j costi ai lavoratori: 
A sindacato che vuole conso¬ 
lidare le conquiste democra¬ 
tiche nelle fabbriche e nella 
società per l'estensione del¬ 
la base produttiva, l'avvio di 
un nuovo meccanismo di svi¬ 
luppo che consenta di uscire 
positivamente dalla crisi, 
estendendo la partecipazione 
democratica nell’interesse di 
tutta la società. 

In conclusione le scelte ope¬ 
rate. le conseguenti lotte uni¬ 
tane. l'impegno in difesa del¬ 
le istituzioni democratiche 
hanno fatto del sindacato in 
Toscana un solido punto di 
riferimento per i lavoratori 
e per altri importanti strati 
sociali. Questo fatto consente 
nuovi spazi di intervento, ma 
deve anche stimolare la ri¬ 
cerca di iniziative che fac¬ 
ciano crescere attorno alle 
lotte sindacali la più ampia 
convergenza possibile. 

Alvaro Agrumi 


La compattezza dei metalmeccanici 

Crollato il muro antisindacale costruito dal grande padronato - Unità tra occupati e disoccupati nella difficile 
fase politico-economica - Superate alcune fasce di spontaneismo, la categoria è interamente impegnata nella batta¬ 
glia per il contratto, l'occupazione e gli investimenti - Come ha risposto una grande fabbrica - Le iniziative in Toscana 


« La partita non è ancora 
vinta, però la prima tappa 
della battaglia contrattuale ha 
indicato come fare breccia 
nel padronato e come porta-e 
avanti la lotta ». 

Con queste parole il compa 
gno Bruno Trentin, segretario 
nazionale della FLM. giudi¬ 
cava, nel corso della assem¬ 
blea provinciale dei me*al 
meccanici di Firenze, la pri¬ 
ma fase della vertenza con¬ 
trattuale. 

Il riferimento va a due fat¬ 
tori essenziali: aH'impossibih- 
ta da parte delle forze :m 
prenditoriali più retrive di 
condurre una guerra santa 
nei confronti delle organizza¬ 
zioni sindacali; alla profonda 
unità tra occupati e disoccu¬ 
pati die dimostra la possibi¬ 
lità di creare convergenze po¬ 
litiche significative nel pieno 
delia lotta. 

Per capire il primo punto 
occorre fare delle precise di¬ 
stinzioni - la Federmeccanica. 
organizzazione del padronato 
privato, non è andata al di 
là di disponibilità assai gene¬ 
riche. nascondendo un atteg 
giumento rigido sui punti cen¬ 
trali della piattaforma: l'In- 
tersind. che raccoglie le 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale. si e mostrata più aper¬ 
ta. dimostrando alcuni ten¬ 
tennamenti dovuti aU'evolver- 
si della situazione politica ed 
economica; per quanto con¬ 
cerne la contrattaz.ione con 
la CONFAPI, l'organizzazione 
delle piccole imprese, non si 
è ancora entrati nel vivo del 
le trattative. 

E‘ chiaro comunque che il 
grande padronato mira a 
svuotare i contenuti delle piat 
taforme, dopo che ha tenta¬ 
to. ancor prima di avviare i 
confronti, di costruire un mu¬ 
ro ciie isolasse il sindacato. 
Muro per altro crollato ad 
dosso agli stessi presunti co 
struttori in quanto le crepe si 
sono allargate sia per l’e¬ 
stendersi della battaglia uni¬ 
taria dei lavoratori sia per ì 
dissensi intercorsi all’interno 
dello schieramento padronale, 
dove si è verificato un rifiu¬ 
to legittimo a chi tentava di 
dare vita ad un vero e pro¬ 
prio fronte tintisindacale. 

Altro elemento importante 
è l’unità costruita tra coloro 
che sono nelle fabbriche e 
quelli die sono stati licenzia¬ 
ti o sospesi o che non riesco 
no ad inserirsi all’interno del 
mondo del lavoro. Sono tanti 
gli esempi di lotte unitarie 
in questo senso che rientrano 
nella strategia complessiva 
della federazione CGIL CISL¬ 
UIL per un coordinamento 
delle iniziative a tutti i livel¬ 
li attorno ai temi contrattua¬ 
li. della occupazione e dello 
sviluppo. In Toscana su que¬ 
sta linea, i metalmeccani¬ 
ci hanno cesellato la loro azio¬ 
ne a livello regionale, pro¬ 
vinciale. di zona e intercate¬ 
goriale. 

Ferma restando la necessità 
di un coordinamento definiti¬ 
vo del sindacato, su scala re¬ 
gionale. il dibattito nella cate¬ 
goria tende a definire con 
maggior decisione gli obietti¬ 
vi concreti per l'occupazione 
e gli investimenti, per far vi¬ 
vere momenti comuni di lotta. 

In questo quadro va inserito 
tutto il lavoro costante e av¬ 
viato nel territorio — secon¬ 
do le direttive espresse dal¬ 
la federazione regionale 
CGILCISLUIL — agevolato 
dal fatto che i metalmecca¬ 
nici sono giò strutturati a li¬ 
vello zonale. 

Proprio nel territorio si 
puntualizza infìnti con mag¬ 
gior forza il contributo spe¬ 
cifico sui temi della program¬ 
mazione. riconversione, allar¬ 
gamento della base produt¬ 
tiva. 

La consultazione nella caie 
goria. dopo la definizione del¬ 
la piattaforma, durante l'as 
semblea di Milano, ha riba¬ 
dito la convinzione profonda 
dei lavoratori sulle linee pro¬ 
poste. 

Esistono certamente fasce 
di sfiducia, ma in generale lo 
spontaneismo risulta sorpas¬ 
sato nei fatti da una visione 
comune dei problemi e da 
una accresciuta maturità po¬ 
litica. 

Prendiamo l'esempio di una 
grande fabbrica metalmecca¬ 
nica: la Nuovo Pignone. La 
preparazione della consulta¬ 
zione dei lavoratori sulle prò 
poste di piattaforma per il 
rinnovo contrattuale è stata 
preceduta, nello stabilimento 
fiorentino, dalla discussione 
all'interno dei consigli di 
fabbrica che si è presentata 
alle assemblee di reparto do 
po aver reso la proposta ade 
rente al tipo di realtà azien¬ 
dale. 

Le assemblee di reparto 
hanno visto partecipare la 
quasi totalità dei lavoratori 
come presenza sensibile allo 
impegno contrattuale, in m- 
nor misura come dibattito 
reale sulle proposte speci¬ 
fiche. 

In definitiva, anche nella 
assemblea riassuntiva e de 
cisionale. a fronte di propo¬ 
ste dettate spesso dallo spon¬ 
taneismo. si c giunti ad una 
sosianziale approvazione del¬ 
le linee contenute nella pia* 
taforma e dell’intreccio tra 
richieste contrattuali e tra 
sformazioni sociali. 

Questo giudizio — contenuto 
in una nota del consiglio di 
fabbrica della Nuova Pigno¬ 
ne — sembra evidenziare una 
situazione non dissimile in 
tutta la Toscana. 

La fase avanzata m cui si 
trova oggi la battaglia con¬ 
trattuale ha fatto superare al¬ 
cune forme di ipercriticismo 
trovando l’intero movimento 
sindacale pronto a scendere 
in piazza sulle parole d’ordi- 


) ne del sindacato. La frase ti¬ 
pica « rimbocchiamoci le ma¬ 
niche » è stata compresa nel¬ 
la sua pienezza e le tute blu 
dei metalmeccanici hanno ri¬ 
sposto m maniera più com¬ 
pleta. 

All'interno di questa batta¬ 
glia la FLM non ha perso di 
vista gli obiettivi politici su 
cui muove. 

La scelta di un rapporto 
' costruttivo con le forze vive 
| della società — cosi presente 
I in Toscana nelle diverse real¬ 
tà — ha fatto crescere la 
capacità di coerenza della fe¬ 
derazione sindacale unitaria. 
Il confronto avuto da queste 
forze (partiti, enti locali, re¬ 
gione, associazioni di massai 
con i metalmeccanici è stato 
— come sottolinea il compa 
gno Guido Sacconi, della FLM 
di Firenze — « un rapporto 
con il movimento nel suo in- 
I sieme ». 

Le riunioni di zona, ti lavo 
ro a livello di quartiere, le 
assemblee aperte, all'interno 
• delle fabbriche, le stesse ma- 
I nifestaziom di sostegno alle 
aziende minacciate hanno in 
dieato la strada ad un «con¬ 
tatto vivo con la gente». 

Marco Ferrari 



Una recente manifestazione di lavoratori metalmeccanici. 


La cassa integrazione ha riguardato circa 1.500 operai 
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dell’occupazione nel Grossetano 

Alcuni dati riguardanti i vari settori produttivi negli ultimi anni — Più colpiti i comparti minerario e della chi¬ 
mica primaria — Le vertenze dell'Andata e della Dipa di Orbetello — Vasto e unitario il movimento dei lavoratori 


GROSSETO. 26 
Per misurare i termini rea¬ 
li e concreti delia crisi econo¬ 
mica che sta investendo la 
provincia di Grosseto, occor¬ 
re muoversi partendo da al¬ 
cuni dati sullo stato dell’oc¬ 
cupazione. I dati statistici nel 
decennio 1961-1971. già dimo¬ 
stravano la « debolezza » del¬ 
l’economia della Maremma. 
In questi 4 anni, con processi 
inflattlvl e recessivi a ritmo 
impressionante, la situazione 
determinatasi nei vari com¬ 
parti produttivi, rischia di di¬ 
venire drastica, se non vengo¬ 
no prese immediate misure 
riformatrici. Occorre partire 
da questa considerazione per 
dare il «scaso» della gravità 
della crisi che colpisce la 
struttura produttiva grosseta- 


Giovedì 
giornata 
di lotta 

nelFagricoltura 

Giovedì più di f>50 mila 
mezzadri c coloni daranno 
vita ad una giornata nazio 
naie di lotta che avrà al cen¬ 
tro la richiesta di supera¬ 
mento dei contratti di mezza¬ 
dria e tti colonia in contratto 
di affitto. 

Rivendicano principalmen¬ 
te clic Io stato, attraverso il 
governo e il parlamento, fac¬ 
cia una scelta fra coloro che 
vogliono diventare imprendi 
tori agricoli a tutti gli effet¬ 
ti jxt poter trasformare e 
migliorare l'agricoltura in 
senso moderno e i padroni 
della terra che tracT/.ional 
mente sono ancora ancorati 
a posizioni assenteist iche. ad 
un cambiamento che pure 
viene rivendicato da più 
parti. 

Ani he la Toscana è inte¬ 
ressata alla iniziativa di gio 
vedi, numerose mnnifesta/ìo 
ni sono previste in tutta la 
regione. la- organizzazioni 
contadine della provincia di 
Firenze Fedcmiezzadri CGIL. 
Ferìercoltiv atori CISL. Uimec 
L'IL. Alleanza dei Contadini 
ed Unione Coltivatori Italia 
ni. con l'adesione della Fede¬ 
razione provinciale- coltivato 
ro diretti, delta Associa/ione 
cooperative agricole- e della 
Federazione unitaria dei 
braccianti agricoli, hanno in 
detto una manifestazione prò 
vinciale alle ore* 9.30 nel 
l auditoriuin del palazzo dei 
congressi nel coro della qua- 
ie parleranno dirigenti delle 
vario organizzazioni, e con 
eluderà, a nome della Fede 
razione un,tana CGILCISL¬ 
UIL Ido'o Marcane, segreta 
rio confederalo della CISI.. 
Alia manifestazione sono sta 
te invitate le rappresentanze 
delle vane categorie operaie, 
le forze politiche- e gli Enti 
locali. L’iniziativa di giovedì 
si colloca nel quadro più ge 
nerale della battaglia per una 
diversa politica nelTagricol 
tura che. oltre alla trasfor¬ 
mazione dei contratti vada 
verso un nuovo ordinamento 
del credito elio privilegi il 
flusso della erogazione arti¬ 
colandolo a livello regionale 
e indirizzandolo verso preci¬ 
se scelte nei settori zootecni¬ 
co. ortofrutticolo, bieticolo, 
viticolo e olivicolo. 


na. A suffragare lo stato eli 
degradazione crescente in cui 
si trova la condizione sociale 
delle popolazioni, causata da 
uno sviluppo capitalistico Ini¬ 
quo cui hanno trovato fertile 
terreno le scelte monopolisti¬ 
che basate sulla spoliazione 
delle risorse, sono i dati sul 
l’occupazione che si registra¬ 
no all’inizio di questo 1976. 

Alla fine dello scorso anno, 
sulla base di una valutazione 
compiuta per difetto, si e avu¬ 
to. in provincia eli Grosseto, 
un ricorso alla Cassa integra¬ 
zione guadagni attestata su 
mezzo milione di ore. Una 
misura — quella del ricorso 
alla Cassa integrazione — che 
ila riguardato circa 1500 ope¬ 
rai e. seppur contrastata dal¬ 
la vigorosa iniziativa del mo¬ 
vimento democratico, ha col¬ 
pito in notevole quantità nei 
settori produttivi fondamenta¬ 
li dell'economia della provin¬ 
cia. Questo fatto seppur cir¬ 
coscritto nella sua panorami¬ 
ca. crediamo riesca a dare 
bene la portata e la pesantez¬ 
za che assume la « mappa 
occupazionale». Su una inda 
gine campione condotta nel 
settore del commercio e turi¬ 
smo. risulta che su 3 aziende 
con 133 lavoratori si ha una 
diminuzione degli organici del 
7 per cento. In quello del set¬ 
tore eieile costruzioni su 4 
aziende con 229 occupati si 
registra un calo del 18 per 
cento. Nel settore dcll'abbi 
gliamento. a prevalente ma 
nodopera femminile al di sot 
to dei 35 anta. su tre aziende 
con 772 lavoratrici. l'occupa¬ 
zione è caduta del 20 33 per 
cento. Nel comparto dell'edi¬ 
lizia. uno dei più consistenti 
in termini quantitativi e qua¬ 
litativi. si contano meno 900 
addetti. 

Se poi. andiamo ad analiz¬ 
zare la situazione nel settore 
minerario, l'elemento che bal¬ 
za agli occhi è quello che 
nei biennio marze» 1973, feb¬ 
braio 1975 si ha un calo net¬ 
to dell'll per cento. Qui dot» 
biamo dire che ciò s; è veri¬ 
ficato anche perchè alcune 
decine di minatori hanno ces 
salo l’attività per il ragg.un- 
gimento dell’eia pensionistica 
È' un fatto reale, ma non 
giustifica il sussistere di una 
realtà ben determinata. In 
fatti, sia per il s'-ttore mine 
rano. come per quello della 
chimica primaria, nel corso 
dei 1975. mentre si e fatto 
diffuso ricorso a'.le ore di 
.-draordinar.o. dali'a.tra non s. 
è avuto nessun aumento dei 
livelli di occupazione. Un 
esempio d: ciò io si può r.- 
scontrarc nei comoiesso indù 
str.aie ub:ea'o nella piana di 
Srarlino. dove p**r la politica 
del « disivensturv-nto condot¬ 
ta dail'Eg.tm e da’.ia Solmir.e, 
c: s: è trovati a combat-ere 
la battaglia per imoedire ii 
restringimento della base oro 
duri iva. Non so’o. nel 1976 
nell'.mmanto deTacido solfo¬ 
rico altri 76 lavorator. p-r 
i'cià uens.onistica cessano 
l'attività senza che fino ad 
ogg. la direzione del'o stab. 
'.•mento abb a cambiato posi¬ 
zione in merito a nuove as 
sunziom cosi come sostengo¬ 
no le organizzazioni dei lavo 
rator: 

Questo quadro occupaziona¬ 
le della provine.a. già di per 
se ai limiti di guardia, non 
ha trovato ulteriori elementi 
di aggravamento graz.e al¬ 
l’impegno del movimento de 
mocratico. Due vertenze sp. 
nose. suscettibili ancora di 
sbocchi imprevedibili hanno 
visto fino ad oggi arginare 
le conseguenze più gravi del¬ 
la crisi. Ci riferiamo alla lot¬ 
ta a difesa del poeto di lavo¬ 
ro dei minatori dell'Armata 
e di quella a salvaguardia 
delia produzione e dell’occu¬ 


pazione dei 113 operai chimici 
dello stabilimento DIPA di 
Orbetello. Due vicende, che 
hanno assunto dei toni dram 
malici, ma che. grame alla 
somma di sacrifici e di pio 
poste portate avanti dalla 
classe operaia in pieno rac 
cordo con le sue espiessioni 
organizzate, agli Enti locali 
e alle forze culturali, è riu 
scita a incanalare queste due 
vicende sul terreno della lot¬ 
ta nvendieativa. per gli in ve 
stimenti pubblici. la di versili 
fazione produttiva, l’amplia 
mento elei livelli occupaziona¬ 
li. Gli obiettivi generali del¬ 
ia piattaforma di lotta delle 
popolazioni della Maremma si 


innestano nel più vasto movi¬ 
mento rivendicativo delle ca¬ 
tegorie impegnate nella bat¬ 
taglia per 1 rinnovi contrai 
t uali. “ 

12.000 lavoratori del vari 
settori industriali: 8 000 dipen¬ 
denti nel settore del pubblico 
impiego: un vasto nucleo di 
terze attive, interessato ad 
una seria politica di rinnova¬ 
mento dell’apparato industria¬ 
le. delTaminodernamento de¬ 
gli impianti e di risanamen¬ 
to dell’apparato statale. 

rin interesse di ampia por 
tata, che deve trovare nelle* 
scelte prioritarie degli inve 
etimenti e dello sviluppo oc 
eupazionale. con assunzione di 


manodopera giovanile, preci¬ 
se indicazioni. Al line eh un 
serio processo di nna.-cita oc 
corre intervenire subito at¬ 
traverso finanziamenti di pro¬ 
gramma già stabiliti nel com¬ 
prensorio deiTAmiata. nel set 
tore chimico minerario, nella 
irrigazione. Alcuni anelli di 
una stessa catena cui intende 
muoversi, por il loro perse- 
Ttuimento. attraverso una ar¬ 
ticolata iniziativa di lotta che 
deve Investire ì vari compren¬ 
sori della provincia, tutto 11 
vasto, unitario e forte movi¬ 
mento riformatore della Ma 
renima. 

Paolo Zivìani 


Le iniziative di lotta dei metalmeccanici 

In sciopero le fabbriche 
in provincia di Firenze 

Articolato programma a livello di zona - Le modalità delle astensioni 
Nel vivo della vertenza contrattuale — Manifestazione ieri al C.T.O. 


FIRENZE. 26 

Nel corso della settimana si 
svolgeranno una .serie- di a 
ziom articolate eh sciopero 
dei lavoratori metal mecca ni 
n delle diverse zone della 
città e della provincia, in at¬ 
tuazione* delle decisioni eli 
lotta stabilite dopo i pruni 
momenti della trattativa per 
il rinnovo del contratto eli 
lavoro 

Per le aziende pm.ite- elei 
’.'.ndustri.i sono .state prò 
gramolate 12 ore di .-doperei 
nel mese di gennaio, una 
parte deile- (piali e stata at¬ 
tuata nelle g.ornate eiell'8 e 
del 15 

Il programma del.e- inizia 
ti\e risulta co-, eiefinito 

MERCOLEDÌ — Zona In 
dustr.nle «sciopero dalie eoe 
9 alle 12 con mamfe-.-tazione* 
e corteo assieme a; chimici 
della zona» Zona Gavinana 
Bagno a Hi poh < se. opere» da', 
le ore 10 fino al termine de. 
l'orario del mattino con as 
semblea pre--o il circolo «Vie 
Nuove-- Zona Afr.co Centri» 
isciopero dalle io ai termine 
dell'ora r .o del matt.no con 
a ssemb.ca presso ia SMS Ali 
drea De'. Sartoi. Zona Sta 
tale 67 «sciopero dalle ore 9 
ai termine dell'orario del 
mattino e corteo comune* 
Zona Porta Romana Lsolotto 
« opero dalle ore- 9 al ter 


mine dell'orario del mattino 
e corteo comune). 

GIOVEDÌ' -- Valdelsa (scio 
peio di 2 oie e- mezzo con as 
semblea di fabbrica a rarat 
tere informative»!. Chianti 
«sciopero dalle 9 al termine 
eleU'orano del mattino). 

VENERDÌ’ -- Sesto Fioren 
tino C.ilenzano «.sciopero eia 1 
le ore- 9 al termine elell'eirario 
del mattino con assemblea 
infoim.it. \a assieme ai chi 
mici « Gavman.t Bagno a It. 
poi; e Zona Africo Centro 
«sciopero dalle e>re* 9 al ter¬ 
mine delì'orario dei mattine» 
con manifestazione e corteo 
comuni». Bassa Sieve «sciope¬ 
ro dalle 9 alle 12 ce»n asse-m 
bica generale informativa «. 

LUNEDI’ - Va [damo ( scie» 
pere» dalle 14 m poi e assoni 
bica informativa i. 

Iniziative analoghe m sono 
svolte ne; giorni scorsi nelle 
zone O-mannoro e S. Jaco 
pine», mentre per le altre zo 
ne della provincia sono in 
cor-o rii definizione modalità 
eie.lo sciopere» e- eie-ile inani 
fé-stazioni. 

Da tutti questi scioperi so 
no esclusi i lavoratori delle 
aziende artigiane Nel cor.so 
della manifestazione saran 
no affrontati non sole» ì te 
m; della vertenza contrattila 
le ma anche quelli, ad e.ssi 
-t rettamente intrecciati, dei 
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l’occupazione, delle nforme. 
delia crisi politica. Ne! corso 
dei cortei e delle manifesta 
zioni pubbliche verrà diffuso 
alla cittadinanza un volanti 
no. che alleghiamo 

GIOVEDÌ' - Alle ore 9 
piesso rauriitornmi della 
FLOG Poggelto .si teira la 
riunione dei consiglio gene 
rale provincia.e della ferie 
razion«* lavoratori mct.ilmrc- 
carnei con li seguente orditi'- 
del giorno •• Andamento ver 
ten/.i con'rattuale e situa 
zinne politica generale». La 
relazione sarà tenuta da Pao 
lo Tesi. segi."tarlo provincia 
le della FLM 

C.T.O. -- Hanno -imperato 
ieri mattina i lavoratori del 
CTO i quali non hanno an¬ 
cora ottenuto risposta alle i 
stanze inoltrate a! consiglio 
di amministrazione per Tap 
phrazione del conti atto del 
’74 che riguarda i dipendenti 
interessati alla ricostruzione 
delle carriere, riorganizzano 
ne dei servizi e la mobilità 
del personale 

Picchetti d: lavoratori si se¬ 
ne» tenuti di fronte ai can¬ 
celli del nosocomio fiorenti¬ 
no per protestare contro il 
consiglio d. amministrazione 
che non ha ara ora risposto 
alle richieste avanzate dai di¬ 
pendenti per il rispetto degli 
accordi -o'td'fii’t. 


MILIONI 

SUBITO 

Don. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 

anche 2* grado o tu compro 
mesto. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa, 192 
Telefoni 687.555 e 68.11.289 

PRATO: Viale Montegrappa, 
231 - Telefono (055) 687.555 
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Presso il circolo Arci di Spicchio 

Iniziative artistiche 
e conoscenza critica 

In collegamento con il Centro museografico di Vinci - Propositi 
di chiarezza informativa • Le rassegne in corso di svolgimento 


Ha avuto in questi giorni 
presso il Centro di pubblica 
lettura istituito dalla bibliot/*- 
ca comunale di Vinci, nei 
locali del circolo ARCI di 
Spicchio, una drile p»u popo¬ 
lose frazioni del comune, un 
ciclo di attività collegate al 
centro museografico prono 
zionale d’arte contemporanea 


del comune di Vinci. 

Questa iniziativa discende 
da numerosi contatti avuti dal¬ 
l’Amministrazione comunale 
con associazioni sociali e cul¬ 
turali e con le popol izioui 
Interessate, in cui è stata 
presa in considerazione la 
carenza di attività culturali 
nelle zone più popolose c per 


cinema 


Irene. Irene 


Molti dei giovani auto¬ 
ri del nuovo cinema ita¬ 
liano. sulla scia di no¬ 
mi illustri come Rossel- 
lini o Fellini o Bertoluc¬ 
ci, passano per l’area pro¬ 
duttiva della Rai-Tv tro¬ 
vando quegli spazi, so¬ 
prattutto nei programmi 
sperimentali, che non sem¬ 
pre il grosso mercato 
consente. Di questo pas¬ 
saggio o iniziazione tal¬ 
volta perdura un rifles¬ 
so linguistico dai chiari 
accenti discorsivi, un uso 
« televisivo » della macchi¬ 
na da presa, ma l’itine¬ 
rario può anche appro¬ 
dare ad un compiuto si¬ 
stema cinematografico co¬ 
me per i fratelli Tavia- 
ni. Peter Del Monte con 
questo suo primo lungo- 
metraggio. Irene Irene, 
ci sembra sul punto di 
prendere le distanze da 
tanta piattezza degli ori¬ 
ginali televisivi, senza pe¬ 
rò aver complotamenia- 
mente trovato dei moduli 
narrativi o stile adeguati. 

Irene Irene è un film di 
intensa costruzione psico¬ 
logica. pulito, curato co¬ 
me un dettato in bella 
calligrafia, appesantito pe¬ 
rò dalla lentezza delle se¬ 
quenze; uno stilema for¬ 
se. se l’immaturità com¬ 
plessiva non tradisse l’im¬ 
paccio dei passaggi di 
montaggio. 

La vicenda è tutta in¬ 
terna ai personaggi e agli 
ambienti: Guido ò un giu¬ 
dice sessantenne, ormai 
fondato sulle certezze del¬ 
la sua dimensione pub¬ 
blica e sugli affetti della 
consuetudine privata, abi¬ 
tuato da sempre ad un 
rapporto armonico, di or¬ 
dine. con se stesso e lo 
esterno. Ma un giorno, 
senza preavviso, la moglie 
Irene, dal nome evocante 
una « pace » e un equili¬ 
brio costruiti razionalmen¬ 
te. abbandona la casa e 
trentanni di matrimonio 
con poche righe di ad¬ 
dio. Per Guido è la fine 
di ogni certezza, è il dub¬ 
bio della conoscenza e del 
rapporto con il reale. Da 
allora in ogni donna o 
persona cercherà un rifles¬ 
so d'Irene, o meglio una 
verifica di se stesso, del¬ 
la propria identità incri¬ 
nata dal vacillare dei rap¬ 
porti consolidati. 

In una clinica sul Lago 
Maggiore (breve parente¬ 
si di riposo) stringe un 
rapporto di amicizia e di 
comprensione con la gio¬ 
vane e taciturna Alma, 


una ragazza inquieta e 
inquietante per la sua 
« normale » parabola ma¬ 
trimoniale che l’ha porta¬ 
ta all'esasperazione e al 
silenzio; ma anche que¬ 
st'incontro risulta una fra¬ 
gile illusione, un fram¬ 
mento nella solitudine del¬ 
l’esistenza. Alma tornerà 
nel suo isolamento dagli 
occhi sbarrati e Guido 
continuerà a inseguire la 
immagine o idea d’Irene 
lasciando progressivamen¬ 
te alle spalle la vecchia 
concezione di sé e del 
mondo. Col dubbio è scom¬ 
parsa la serenità e le spo¬ 
radiche notizie d’Irene ac¬ 
crescono la curiosità, la 
voglia di conoscere, supe¬ 
rare lo scontento del fi¬ 
glio che vede soltanto gli 
atti irresponsabili della 
madre (la donazione del¬ 
le terre ai contadini po¬ 
veri) mentre ignora l’in¬ 
felicità e la rinuncia del¬ 
la propria moglie. 

Irene Irene è un gioco 
di specchi, ognuno con¬ 
vergente (e deformante) 
sull’immagine di Guido, 
giudice senza strumenti di 
giudizio perché ignaro di 
sé. però ancora in grado 
di stimoli alla ricerca, co¬ 
noscere Irene come altro 
da sé. Neppure morta Ire¬ 
ne svelerà il suo segreto, 
perché la falsità dei rap¬ 
porti sopravvive alla sur 
liberazione e Guido cede, 
morendo, alla propria im¬ 
potenza. 

Irene Irene non offre 
spiragli di speranza: la 
rappresentazione affonda 
in un’atmosfera senza tem¬ 
po. negli interni del lus¬ 
so senza calore, solitario, 
negli esterni privi di az¬ 
zurro di un’Italia quasi 
nordica, densa di brume, 
dì opprimenti paesaggi in¬ 
colori. dove anche le cit¬ 
tà. Firenze o Roma. Ina¬ 
nimate, spoglie, non rie¬ 
scono a sfiorare il grigio¬ 
re uniforme di una visio¬ 
ne mortuaria. 

L’agonia di una classe, 
dì un modo di essere dai 
precisi connotati, è qui 
esaminata con analisi tri¬ 
ste e spietata, ma non si 
avvertono gli sbocchi, for¬ 
se non è giusto cercarli, 
neppure nelle dichiarazio¬ 
ni di Del Monte: « A 
Guido il film richiederà di 
interrogarsi su tutta la 
sua vita, di scoprire il vuo¬ 
to del suo presente. Allo 
spettatore di inventare 11 
suo futuro ». 

Giovanni M. Rossi 



Concerto di Laura De Fusco 


La pianista Laura De 
Fusco, nel concerto tenu¬ 
to alla Pergola, ha dimo¬ 
strato una rara maturità 
critica nell'analizzare. at¬ 
traverso musiche di Schu- 
mann, Mendelssohn e 
Brahms. il passaggio dal 
romanticismo eroico e 
spontaneo a quello rifles¬ 
sivo e nostalgico di fine 
secolo. 

Ha aperto il concerto il 
ciclo « Waldszenen » di 
Schumann. opera nella 
quale si considerano gii 
aspetti esteriori della na¬ 
tura. come proiezioni di 
stati d'animo presenti nel¬ 
l'uomo. Ci troviamo cosi 
di fronte ad un’indagine 
introspettiva che si svv 
luppa attraverso forme 
episodiche contrapposte 
dialetticamente, ma che 
sono guidate da un sotti¬ 
le filo interiore che rifiu¬ 
ta ogni giuoco imitativo, 
in quanto si tende a sfuo- 
care 1 margini delia si¬ 
tuazione contingente, per 
spiritualizzarla, quindi per 
renderla più libera da 
ogni legame. 

Questo trascorrere di vi¬ 
sioni ineguali e tumultuo¬ 
se è stato reso da Laura 
De Fusco attraverso un 
distacco attonito e un 
equilibrio che. se da un 
lato permettevano una 
più profonda Indagine in¬ 
trospettiva, non impedi¬ 
vano. dall'altro. lo spon¬ 
taneo manifestarsi di par¬ 
ti di più immediata co¬ 
municativa (si pensi al¬ 
la a Canzone del caccia¬ 
tore »). 

Dall'indefinitezza schu- 
manniana siamo quindi 
passati alle forme classi¬ 
che e precise delia « fan¬ 
tasia in fa diesis minore 
op. 28 » di Mendelssohn. 
dove la pianista ha reso, 
con singolare freschezza e 
naturalezza, il mondo com¬ 
posto ed equilibrato del 
musicista. Infatti, anche 
se i motivi di ispirazione 
•ono ancora gli avveni¬ 


menti intimi della vita 
(visione individualistica) 
manca l’esasperazione ro¬ 
mantica fra realtà inte¬ 
riore ed esteriore, vuoto 
che sarà successivamente 
riempito da Brahms con 
un discorso senza inter¬ 
ruzioni. 

E' venuta quindi a com¬ 
pletare questa indagine 
sugli sviluppi della sensi¬ 
bilità romantica la «so¬ 
nata in fa minore op. 5 » 
di Brahms, dove il roman¬ 
ticismo eroico si vela di 
riflessioni nostalgiche, a 
causa della necessità di 
spiegare ogni sfumatura 
lirica del dramma e in 
un lungo monologo, a cui 
l'ascoltatore deve prestare 
la massima attenzione. Il 
Mila definì Brahms un 
« romantico prigioniero 
della forma ». proprio per 
il suo continuo sforzo di 
conciliare il classico con 
il romantico, che in lui 
coincidevano, da un lato 
con il complesso sviluppo 
architettonico e dall'altro 
con lo spirito del Lied, ov¬ 
vero con l'ispirazione po¬ 
polare. motivo di malin¬ 
conica semplicità e tene¬ 
rezza. 

Questo incessante elo¬ 
quio musicale ha avuto, 
grazie alia giovane piani¬ 
sta. momenti di intensità 
drammatica e di attonita 
sospensione veramente no¬ 
tevoli: in particolare, nel 
« Rnckblick ». la dialetti¬ 
ca brahmsiana tra mate¬ 
ria e forma si è fusa mi¬ 
rabilmente attraverso una 
interpretazione intensa e 
sensibile. 

Il pubblico alla fine del 
concerto ha ottenuto due 
«bis», rispettivamente di 
Chopin e Debussy, ad in¬ 
dicare che anche con dei 
« fuori programma » si può 
continuare con intelligen¬ 
za l'indagine artistica che 
già si proponeva il pro¬ 
gramma. 

Mauro Conti 


certi aspetti più disarticola¬ 
ti del comune (come Spic¬ 
chio appunto) o isolate (co¬ 
me Vuoimi) o in via di ab¬ 
bandono (come altre frazio¬ 
ni minori). 

Nel corso di questi incon¬ 
tri è stato preso in esame 
il problema dell’esigenza di 
stimolare la partecipazione 
e la collaborazione attiva e 
creativa di un più vasto pub 
blico oltre che per il do¬ 
vere far meglio conoscere le 
linee di politica culturale 
perseguite nel settore dell’ar¬ 
te contemporanea con le at¬ 
tività coordinate della biblio¬ 
teca comunale. 

E’ stato quindi rilevato il 
carattere di isolamento, e non 
solo di prestigio e di pri¬ 
vilegio nei confronti dell’af¬ 
flusso turistico, che caratte¬ 
rizza la sede attuale delle 
attività del Centro museogra- 
flco, posta nel castello me¬ 
dievale, dei conti Guidi, che 
è anche la sede del museo 
leonardiano, da questa con¬ 
siderazione e discesa l’oppor¬ 
tunità di utilizzare spazi di¬ 
versi come, oltre ai centri 
di lettura, scuole, associazio¬ 
ni e circoli ricreativi e cul¬ 
turali ed ambientali di lavo¬ 
ro. L’Amministrazione comu¬ 
nale ha perciò proposto di 
avviare un'estensione dell’at¬ 
tività promozionale decentra¬ 
ta nei confronti di informa¬ 
zioni consueti e ufficiali, e 
per questo ignorate dal gran¬ 
de pubblico . 

Nell’ambito dell’attività del 
centro di lettura di Spicchio, 
cl si propone di organizza¬ 
re Incontri informativi, dibat¬ 
titi, inchieste, manifestazioni 
didattiche, sperimentali e 
creative, utilizzando strutture 
minime e le opere e 1 ma 
teriali già disponibili dal 
Centro museografico per que¬ 
sto tipo di iniziative. 

Le manifestazioni del Cen 
tro di lettura avranno un ca 
rattere non formalizzato, e 
senza ricalcare gli schemi 
consueti delle mostre d’ar¬ 
te, proporranno di volta in 
volta, per brevi periodi, mate¬ 
riali diversi presentati con 
propositi di chiarezza inlor- 
mativa, ma non didascalica, 
come stimolo alla conoscenza 
ed alla discussione. Sono sta¬ 
ti intanto presentati dal 17 
gennaio al pubblico, fra gli 
altri materiali, una cartella 
di sperimentazioni ottico - 
percettive di Franco Grigna- 
nl. svolte nel periodo 1949- 
52. comparate ad esperienze 
successive di grafie-design; 
un’opera grafica realizzata 
da Marcello Gusti, con tutta 
la progressione esecutiva dal¬ 
la scultura al disegno - pro¬ 
getto. alle lastre incise, al 
vari stadi di tiratura, etf inol¬ 
tre alcuni film d’artista in 
collaborazione ed in collega¬ 
mento con il circolo del ci¬ 
nema S. M. Ejzenstein di 
Vinci. 


Da mercoledì un 
nuovo spettacolo 
al « Comunale » 
di Firenze 

Dopo il successo di pubbli¬ 
co conseguito dalle opere « Ai¬ 
da ». « La fanciulla del West * 
e « La Traviata » viva è l’at¬ 
tesa per il quarto spettacolo 
della stagione lirica invernale 
che andrà in scena al Teatro 
Comunale mercoledì 28 gen¬ 
naio alle 21 (in abbonamento 
turno A). 

I-o spettacolo è costituito 
da: 

« Mavra » opera in un atto. 
Libretto di Boris Kochno (da 
Puskin). Versione ritmica ita¬ 
liana di Youry Schleiffer - 
« Raktoff » Musica di I. Stra- 
vinskj. (Novità per Firenze). 
Interpreti: Gabriella Ravazzi, 
Rosina Cavicchioli. Fedora 
Barbieri. I-ajos Kozma. Regia 
di Giampietro Calasso. «Il Cor¬ 
dovano * opera in un atto 
(da un « entremese * di Mi¬ 
guel Cervantes Saavedra). 
Musica di Goffredo Petrassi 
(Novità per Firenze). Inter¬ 
preti: Margherita Rinaldi. 

Emilia Ravaglia, Eleonora 
Jancovic. Francesco Bruno. 
Regia di Giulio Chazalettes. 

« I sette peccati capitali » 
balletto cantato in otto parti. 
Testo di Bertolt Brecht. Musi¬ 
ca di Kurt W'eill. Novità per 
Firenze), interpreti: Iva Za- 
nicchi, Marga Nativo. Giu¬ 
seppe Baratti. Oslavio Di Cre- 
dico. Teodoro Rovetta, Carlo 
Del Bosco, con Cristina Boz- 
zolini. Giovanna Papi. Lorca 
Massime. Anna Berardi. 
Francesco Bruno. Aldo Gar- 
done. Mariella Giampietro, 
Rossana S.eni, Vinicio Ga- 
spardi-, Giancarlo Rossini. 
Pino Testa, coreografia e re¬ 
gia di Geoffrey Caulev. scene 
e costumi di Linda Ch.ttaro. 


«Avanti, c’è posto» 
in scena 
a Santa Monaca 

Questa sera al centro cul¬ 
turale Santa Monaca (Via S. 
Monaca 6) il gruppo teatro 
Uno di Firenze presenterà 
«Avanti c’è posto » atto uni¬ 
co liberamente ispirato a 
« Vigilanza stretta » di Jean 
Genet. Lo spettacolo, già pre¬ 
sentato a Firenze nei teatri¬ 
no di ria Faentina e accolto 
favorevolmente dalla critica e 
dal pubblico è il frutto del la¬ 
voro comune dei componenti 
del gruppo Al termine della 
rappresentazione seguirà un 
dibattito 


Prato : 
mostra 
di Farulli 
incontri 
e dibattiti 


Una serie di esposizioni ar¬ 
ticolate in più sedi ed accom¬ 
pagnate da incontri, dibattiti, 
concerti collaterali, saranno 
l'occasione di una verifico del 
rapporto artista-mondo del la¬ 
voro. Le sedi scelte si trova¬ 
no a Prato, ma non si esclu¬ 
de l’allargamento della espe¬ 
rienza a Firenze; sono stati a 
questo scopo interpellati i 
Consigli di fabbrica della Ga¬ 
lileo e del Nuovo Pignone. 
Una chiesa sconsacrata, la 
sede nazionale delia Federa¬ 
zione artisti (sezione di Pra¬ 
to), il salone di Palazzo Pre¬ 
torio .ospiteranno l’esposizio¬ 
ne delle opere di Fernando 
Farulli, eseguite con varia 
tecnica. Il tema dell’esposizio¬ 
ne — la cui durata sarà di 
un mese, dal 10 febbraio al 
10 marzo — verrà affrontato 
anche in un dibattito che 
avrà luogo nella mensa azien¬ 
dale di una fabbrica tessile 
di Prato e che proseguirà nei 
circoli ARCI, alle sedi ACLI 
ecc. Parteciperanno, fra gli 
nitri. Nanni Lol. Guttuso. 
Luigi Nono. Giuliano Scabia, 
Diego Fabbri. Franco Solml, 
De Micheli. Alberti . 

L’assessore alla cultura e 
al turismo del Comune di Pra¬ 
to. Eliana Monarca; il pre¬ 
sidente dell’EPT Remo Cia- 
petti; Davis Ottati. assessore 
al Comune di Firenze, hanno 
illustrato gli intenti dell’ini¬ 
ziativa che non durerà un me¬ 
se soltanto, ma risponderà al¬ 
le esigenze di dibattito ebe 
via via nàsceranno. 

Verrà infine redatto un ca¬ 
talogo di « bilancio » che se¬ 
guirà al primo — curato da 
Franco Solmi — su una pos¬ 
sibile interpretazione dell’ope¬ 
ra di Farulli. 
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In collaborazione con i Comuni della zona 

Spettatoli per ragazzi 
teatro e cinema 

i 

in provincia di Arezzo 

Si tratta di un’iniziativa del Consorzio per le atti¬ 
vità musicali — li calendario delle iniziative 




llÉfc 












Stasera a Borgo S. Lorenzo 


«Osolemio» al teatro Giotto 

Questa sera, presso 11 teatro Giotto di Borgo San Lorenzo, andrà in scena lo spettacolo « Osel- 
mio » nell'allestimento della compagnia sociale di prosa « Ricerca del comico ». L'iniziativa è 
realizzata in collaborazione con il Comune di Borgo San Lorenzo e con il Teatro regionale 
toscano. NELLA FOTO: un'immagine dello spettacolo 


n consorzio per le attività 
musicali della provincia di 
Arezzo organizza, tra la se¬ 
conda metà del mese di gen¬ 
naio e in fine di febbraio, 
una serie di iniziative in di¬ 
rezione della scuola noi co 
munì del comprensorio ca 
sentinese ed un ciclo di film 
come al centro post-cura del 
l'ospedale neuropsichiatrico di 
Mugliano. 

Il Casentino in collabo' - *! 'io¬ 
ne con i comuni, i presidi e 
gli insegnanti, il CAMPA pro¬ 
muove assieme al teatro ic 
atonale toscano una se* - c 
di spettacoli teatrali nelle 
scuole elementari e medie 
inferiori di Stia. Castel Foco- 
anano. Chitianano. Ciri-*’ Sui 
Niccolò, Poppi, e Bibbiena. 
11 ciclo teatrale, di cui più 
sotto riportiamo il calendario 
dettagliato, rappresenta una 
iniziativa di carattere speri¬ 
mentale. 

Pur nella limitatezza del¬ 
l’intervento. si propone di ve¬ 
rificare l’interesse dei ragazzi 
e dei bambini della scuola 
dell’obbllgo verso le formule 
teatrali proposte dalla coni 
pagnia « Il Teatro del Sole » 
di Milano (che presenta « Fe 
lice e Carlina ») e della com¬ 
pagnia di burattini « il setac 
ciò» di Reggio Emilia (che 
presenta « W In verità »). non 
ché di sperimentare un mio 
vo ruolo del CAMPA che si 
caratterizzi come momento di 
attività culturali a vari livelli. 
Un aspetto di ulteriore inte¬ 
resse del programma è dato 
dal fatto che sei Comuni del¬ 


10 stesso comprensorio hanno 
unito i propri sforzi per por 
tare avanti in modo unitario 

11 ciclo pi oposto 

Dalie schede dei due spetta 
coli orira - vii * un • 0 
sintesi: .(Felice e Car’ina» 
è dedicato ai giovani *rigll 
11 anni in su e tritio In 
chiave comica il oroh'ema 
di un genera'’ "irrvtvi.nv>nto 
della d:da't'ca in 
zlone con ri f »*n''*’ie 'e - ra 
"a - /» - : « W • 1 ■ 
ta Inveì*» la ri" > di un 
gruppo di animili che ner 
sfuggire a"' i dee-ad l'’one 
dell’.imhiente in cui vivono, 
sono costretti a rifiutarsi in 
città per chiedere niu'o 

Il programma dei**>"'‘ito 
dello rann , v , = r 'n*'i‘M'an! ve¬ 
de snettac n, i a Stri u ° feb¬ 
braio: a Ciste! FYie~"*\ano 
il 3 febbraio - a Cari-*’ San 

il 6 febbraio* a B’^b'^na 11 
7 febbraio P c’c'o f’ms 
nro'-'ranuu iti a Mu r, ’ri* - >n in 
tonile al temivi rip^o "•oifc 
un’occnsione di sv<v t o e di rl- 
cre.a7Ìonc per gli osn’ti del 
centro poit cura e occasione 
di Incontro con la pono’azlo 
ne di quella zona, pratica¬ 
mente priva di strutture ri¬ 
creative e culturali La ras¬ 
segna prevede la proiezione, 
da! 23 gennaio al 27 febbraio, 
dei film « Prendi 1 soldi e 
scapivi ». « Miseria e nobil¬ 
tà ». « Per grazia ricevuta », 
« Il poker delia risata ». « I 
vitelloni » e « I soliti ignoti » 


TEATRI 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690418 
(Apert. 19 - Prezzo L. 400). Circuito democra¬ 
tico del cinema. Giordano Bruno, con G. M. 
Volontè, regia di G. Montaldo. 

CENTRO CULTURALE SANTA MONICA 

Via S. Monica 6 (Firenze) 

(Ore 21,15). Il gruppo Teatro Uno di Firenze 
presenta Avanti c'è posto » alto unico libera¬ 
mente ispirato a « Vigilanza stretta » di i. 
Genèt. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P. Orsini. 73 - Tel. 6812191 

CENTRO TEATRALE ARCI 

Oggi riposo - Mercoledì ore 21.15 in collabora¬ 
zione con il Goethe Institut e con l’Associazio¬ 
ne culturale italo tedesca, la Cooperativa teatrale 
la Fabbrica dell'Attore, presenta I Masnadieri di 
Friedrich Schiller. Adattamento di Nello Saito, 
regia di Giancarlo Nanni. Scene di Paolo De 
Manincor, costumi di Daniela Mugnaioli. 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 
CENTRO ARCI-MUSICA 

Oggi riposo - Venerdì ore 21: Antiche ballate 
francesi con Véronique Chalet. Stefano Lunardi, 
Roti/ Calabro, Paola Falange. Antica musica in¬ 
glese con Jackie Darby, Milan Vetter. 

AUDITORIUM POGGETTO 

Centro FLOG 
Via Mercati. 24 

CENTRO ARCI - MUSICA in collaborazione con 
l'Associazione « Firenze Jazz ». Oggi riposo. 
Domani alle ore 21,15 Concerto straordinario del 
Quartetto Don Cherry. Don Chcrry. tromba e 
piano elettrico; Nanà, percussioni; Giampiero, chi¬ 
tarra elettrica e chitarra acustica; Mocky Cherry, 
tamburo. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia • Tel. 216.253 
STAGIONE URICA INVERNALE 
Ore 21: La traviata di Giuseppe Verdi. Diret¬ 
tore. Thomas Schippers. (Quinta rappresentazio¬ 
ne, abbonamenti turno D). 

PRIME VISIONI 

ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 L. 2000 
(Apert. 15,30). Il drago di Hong Kong (Il 
dragone vola elio). Technicolor. Con Jimmy Wang 
Yu. George Lazenby. (VM 14). (16. 18,15. 

20.30, 22.40). E’ sospeso la validità delle tessere 
e biglietti omaggio. 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi • Tel. 284.332 L. 2C90 

Sequestrato e assolto in versione integrale. Edwige 
Fenech l'attric^kp^^^da JfeaLtjJia, Renzo Monta- 
gnani la rivel^Rnc conicò^del momento per le 
prima volta insieme nel film più erotico e diver¬ 
tente dell'anno: Il vizio di temigli». Technicolor. 
(VM 18). (15. 17, 18.55. 20.50. 22.45). 

CAPITOL 

Via Castellani • TeL 272.320 L. 2000 

Un capo solitario che non ammazza per se 
stesso, ma per la sua gente. Una lotta senza 
pietà ricca di colpi di scena. Un uomo che 
ogni donna vorrebbe incontrare. La Titanus pre¬ 
senta. a colori: Lo zingaro. Con Alain Delon. An- 
me Girardot. Paul Meurisse, Renato Salvedori. 
(VM 14). (15. 17. 18.45. 20.30. 22.45). 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282 687 L 2000 
( Ap. 15). L'avvenimento cinematografico dell'an¬ 
no- Lo squalo. Technicolor. Con Robert Shaw, Roy 
Schne dar. Richard Dreyfuss. (15.40. 13. 20,20, 
22.40). 

EDISON 

P za della Repubblica - Tel. 2.3 110 L 2000 
Prima. Drammatico, comico, avventuroso, bizzar¬ 
ro. incredibile, tutto vero: Quel pomeriggio di 
un giorno da cani. Technicolor con Al Pacino. 
John Calale. James Broderie*. Charles Durmng 
(VM 14). E' sospesa la validità delle tessere 
e biglietti omaggio. Rid AGIS. (15,30, 17,55. 
20.15, 22.40). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani - TeL 272.798 L. 2000 

(Ap. 15,30). L'ultimo prodigio Lelouch si tinge 
di giallo: Il gatto, il topo, la paura e l'amore. A 
colori. Con Michele Morgan. Serge Reggiani. Ve¬ 
lerie Lagrande. (16. 18.10. 20.25. 22.40). 

GAMBRINUS 

V:a Bruneiieschl - Tel. 275.112 L. 2000 

(Ap 15.15) Questa e un film ra-o come e ra-o .1 
cp*iosr: I tre giorn: del condor. D. 5 d*er Ps'.ac-c. 
Ttcnn co o- con Robert Redfo-d. Faye D-itaway. 
Cl M Robe-fton. Mn Von S.dc.v. (15.30. 17.50. 
20.10. 22.35). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - TeL 663 611 L 2000 

F.Talmente la pij lunga carezza erct.ca mai ap¬ 
parsa sugli schermi italiani. Emanuclle nera. Nes¬ 
suno t.no ad oggi aveva osato filmare questa sto¬ 
na sconvolgente... Technicolor. Con Emanuelle. 
Karm Schjbert. (Rigorosamente VM 18). (U s. 
22.45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 L. 2000 

Lezioni private. Lo scrittore di * Malizia », il 
produttore di 'Grazie Zia», l'interprete di «8eby 
doli», il regista di «Sensualità» presentano il him 
in cui finalmente l'erotismo non è volgarità. Tech* 
nicolor. (VM 13). (15.30. 17.30, 19. 20.40. 
22.40). 

ODEON 

Via dei Sassctti • Tel. 24 068 L. 2000 
(Ap 15) Il capolavo-o dei c nema ital anp- L’ana¬ 
tra all'arancia Di Lue ino Sa ce A colo-. Con Mo¬ 
nica Vitti. Ugo Tognazzi. Barbara Bouchet. Rid 
AGIS (15.30. 17,55. 20.10. 22,35). 

PRINCIPE 

Via Cavour • TeL 575 891 L. 2000 

Un'arma scandalosa metta in crisi la società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
livello internazionale: La donna della domenica. 
Con Marcello Mistroianni, Jacqueiine Bissai. Jten 
Louis Trintignant, Claudio Gora Technicolor. Per 
tutti. Rid. AGIS. (1S. 17, 19, 20,SO. 22,43). 


■schermi e ribalte - 


SUPER Cl NEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 L. 2000 

Grande prima. Finalmente assolto e disseque¬ 
strato in edizione integrale arriva il capolavoro 
supersexyerotico scolastico: Carmen Villani, ma¬ 
gnifica supplente, sesso tanto e studio niente. 
La Euro International film presenta, a colori: 
La supplente con Carmen Villani, Carlo Giulfrè. 
Dayle Haddon. (VM 18). (15. 17. 19. 20,45. 
22.45). 

VERDI 

Via Ghibellina - TeL 296.242 L. 2000 
il primo super divertimento del 76. Un ec¬ 
cezionale favoloso cast di attori nel più co¬ 
mico e piccante film del momento. Due ore di ri¬ 
sata erotiche dentro i letti che scottano con le più 
belle donne del mondo. Easlmancolor. 40 gradi 
all’ombra del lenzuolo. Con Barbara Bouchet, Tho¬ 
mas Mil an, Edwige Fenech. Aloo Maccione, Gio¬ 
vanna Ralli, Enrico Montesano, Sidney Rome, 
Marty Feldman, Alberto Lionello. (VM 14). 
(14,30, 16,30. 18,30, 20.30. 22.45). 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana 113 - TeL 222 388 L. 800 

Ellen Burstyn in Alice non abita più qui. A colon. 
Per tutti. (Ultimo spctt. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole, 10 - TeL 215 634 L. 500 
(Ap. 15,15). » Momenti di informazione cinema¬ 
tografica: Blasetti. Camerini, Poggioli. Aspetti del 
cinema italiano degli anni '30: La tavola del po¬ 
veri di Alessandro Blasetti con Raffaele Viviani, 
Leda Gloria, Mario Ferrari (It. 1932). (15.15, 
17, 18,30. 21, 22.30). 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 23.282 L. 1200 

Per un cinema migliore. Prima. I tuoi ricordi e i 
tuoi rimorsi hanno un nome di donna: Irene 
Irene. Di Peter Del Monte. A colori. Con Alain 
Cuny, Olimpia Carlisi, Sibilla Sedat. (15,30, 
17,50, 20.10, 22.30). 

(Rid. AGIS) 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Via Romagnoli - TeL 483 607 L. 1000 
L'ultimo grande capolavoro di Lin3 Wertmuller: 
Pasqualino settebellezze. Technicolor. Con Gian¬ 
carlo Giannini, Fernando Rey, 5h:rley Stoler. 
(VM 14). (U s. 22,30). 

ALBA (Rlfredi) 

Via F. Vezzani - Tel. 452 296 - Bus 28-2 
Peccato veniale. Technicolor con Laura Antonelli 
e Alessandro Momo. Un film piccantissimo. 
(VM 18). 

ALDEBARAN 

Via Baracca - Tel.’ 410.007 L. 800 

Burlesco, crudele, delirante, devastatore.» una vera 
rivelazione nel campo del disegno animato: Tarzoon 
li vergogna della giungla. A colori con i perso¬ 
naggi originali di Picha. (VM 18). 

ALFIERI 

V. Martiri del Popolo - T. 282.137 L. 200 
R.A.S. nulla da segnalare. A colori con Philippe 
Leroy. Jacques Balmer. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - TeL 663 945 L. 1000 

L'eròtico e sconvolgente film di Radley Hetzger: 
Esotika erotika psicotika. Scopecolori con Evika 
Remberge. Vis or.e integrale. (R.gorosamente 
VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 270 059 L. 1000120*3 

(Nuovo, grandioso, s’olgorante. sconfortevole, ele¬ 
gante). Un capolavoro di allegria per chi ha vo¬ 
glia di d.vert.rsi II f.I.-n da.la risata record con 
la piu grande irresistibile scoperta comica dell'an¬ 
no. Technicolor. Una sera ('incontrammo. Con 
Johnny Dorelli. Frau Fullenwider. (15, 17, 18.45, 
20,30. 22.45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V.a GP. Orsini - TeL 68 10.550 L. 700 
(Ap. 15). Del Iib-o di F. S F.tzgercld il techni¬ 
color: Il grande Gatsby ccn Robert Redford, M a 
Farrow. (Ult. spctt. 22.15). 

ASTRO 

CAVOUR 

V.a Cavour - Tel. 587 700 L. 9<30 

Una sto.- a d etere tei! ss r-s e te-r.b.'e Frau 
Marlene. A co.ori con Ph i.ppe No ret. Rorr.y 
Schrc.dee. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Te'.. 212 178 L- HW0 

Ecc.tante. seducente, provocante Ouesta e La ver¬ 
ginella. Con An ta Strmdbe-g Franco Fabrizi. 
Sor..a Jean r.e Technicolor. (Votatissimo 18 anni). 

EOEN 

V.3 F Cava..'otti - Tel 225 643 L. 500 700 
Il seme dell'odio con S drey Po t cr. M.chsel 
Cz.ne Tratte da un tot anco d. grande successo 

EOLO 

Borgo San Frediano - TeL 296 822 
La copp a p u formidabile dello schermo per la 
prima voita inserte Gene Wilder il favoloso inter¬ 
prete di « Franxenste n Jun.or ». Donald Soffier¬ 
ia*-,d il « Casanova » di Fell ni. in un film fatto 
per divertirvi- Fate la rivoluzione senza di noi. 
C.remascope-Technicolor cor. Gene Wilder. Donald 
Sutherland, Ewa Ajf.r. Hugh Griffith. 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel 50 401 L. 120 C 

Ricordate Igor dall'occhione strabico e lo scien¬ 
ziato felle che vi hanno latto morire dal ridere 
in « Frankenstein (umor »? Eccoli di nuovo in¬ 
sieme. ancor piu comici, per risolvere il piu ori¬ 
ginale e divertente caso poliziesco del secolo: Il 
fratello piu furbo di Sherlock Holmes. Technico¬ 
lor. Con Gene Wilder, Marty Feldman, Madelina 
Khan. Regia di G. Wilder. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 660 240 L. 1000 
La coppia più fortr.Idab.Ia dello schermo par la 


prima volta insieme: Gene Wilder il favoloso inter¬ 
prete di « Frankenstein Junior », Donald Suther¬ 
land il « Casanova » di Fellini, in un film latto 
per divertirvi: Fate la rivoluzione senza di noi. 
Cinemascope-Technicolor con Gene Wildei^ Donald 
Sutherland, Ewa Aulin, Hugh Grilliti!? Riduz. 
AGIS. (15, 17, 18,40. 20.40. 22.45). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 L. 700 

(Ap. 15). Un divertentissimo film, imprevedibile, 
comicissimo: Solfici letti dure battaglie. Techni¬ 
color. Con Peter Sellers, Lilia Kcdrova. (VM 14). 
(U.s. 22.30). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470101 L. 800-1000 
(Ap. 15), Proseguimento di prima visione asso¬ 
luta. La più bella favola filmata de Walt Disney: 
Cenerentola. Technicolor. E II favoloso documen¬ 
tario a colori L'impareggiabile Flìcw. Un grande 
spettacolo per tutta la famiglia. (U.s. 22.30). 

FULGOR 

Via M Finiguerra - TeL 270.117 L*. 1000 

Il capolavoro thrilling di Dario Argento In com¬ 
pagnia del favoloso complesso Goblin: Profondo 
rosso. A colori. Con David Hemmings. Daria Ni- 
colodi. Giuseppe Lavia (VM 14). (15,30. 17,50, 
20 . 22 . 20 ). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - TeL 222437 

(Locale completamente rinnovato. Posteggi: Porta 
Romana, Piazzo Pitti, Piazza Tasso, Piazza Car¬ 
mine). Grande debutto del carosello erotico: Inter¬ 
nai strip canto V cerchio. Il interno 3, con lo 
vedette internazionale Lady Angel il « Beverly 
Leymon » Lady Savane l'attrazione internazionale 
mr. Eugenio and partner Junca Frcyer, Helen 
D'Aruil, The Magic Olmar e Franco Doria. Film: 
Oceano di Folco Quilici. Technicolor. (Spettacolo 
rigorosamente VM 18). Rivista: 16.30 e 22.45. 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 L. 1000 

Il capolavoro thrilling di Dario Argento in com¬ 
pagnia del favoloso complesso Goblin: Profondo 
rosso. A colori. Con David Hemmings. Daria Ni- 
colodi, Gabriele Lavia. Rid. AGIS. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211 069 L. 1000 
(Apertura ore 10 antimeridiane). Burlesco, cru¬ 
dele, delirante, devastatore... una vera rivelazione 
nel campo del disegno animato. Tarzoon la ver¬ 
gogna della giungla. A colori con i personaggi 
originali di Picha. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 L. 13C0 

(Ap. 15). P. Germi presenta le divertenti a scanzo¬ 
nate avventure di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo. Interminabile gioco: Amici 
miei, di Mario Monacelli A colori, con Ugo To- 
gnazzi, Gastone Moschin. Ptvliooe Noiret. (Vie- 
tato min. 14). Rid. AGIS. (15,30, 17.50. 20 10 
22 . 20 ). 

MARCONI 

Viale Giannotti - TeL 680 644 L. 1000 
In proseguimento prima visione assoluta, la più 
bella fa/ola filmata da W. Disney: Cenerentola. 
Technicolor. E il favoloso documentario a colori 
L impareggiabile Flic. Un grande spettacolo per 
tutta la famiglia. (U.s. 22.45). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 270 170 L. 1000 

(Locale di classe per famiglie Proseguimento di 
prime visioni). Un film divertentissimo. Eastman- 
color: Il clan degli imbroglioni con Jacques Le- 
gras. Michei ne Brasle. (Riediz.). (15.30. 17 30 
19,15. 20.15, 22.45). 


IL PORTICO 

V. Capo di Mondo T 675 930 L 800-1000 

(Ap. 15). Soldato blu. Technicolor Con Candicc 
Bcrger, Peter Slrauss. Rid. AGIS. (VM 14). 
(Ult. speli. 22.30). 

PUCCINI 

P.za Puccini - Tel. 32 067 Bus 17 L. 800 
Un film comico: Di cho segno sci? Con Alberto 
Sordi, Mariangela Melato. Renato Pozzetto, Paolo 
Villaggio. Adriano Celentano, Luciano Salce. (VM 
14). (U s. 22,15). 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel 50 913 L. 700 
Comicità od erotismo lottano per sopralfarsi; nu¬ 
da. sensuale, spregiudicato, arriva: La commessa. 
Tanto sesso e tanta allegria in questo technicolor 
con Fornì Bcnussi, Renato Cecilia, Tiberio Mur- 
gia. Yvonne Harlow. (Vietatissimo ai minori 18 
anni). 

UNIVERSALE , 

Via Pisana. 77 - Tel. 226.196 L. 500 
(Ap. 15). Rassegna cinema e fascino, omaggio 
a Avo Gardner. Solo oggi un grande famoso 
fiim: Stella solitaria di Vincent Sherman. con 
Clark Gobio, Broderìck^Crawlord. (Ult. spetta¬ 
colo 22,30). 

VITTORIA 

Via Pagninì - Tel. 480.879 L. 1000 

Burlesco, crudele, delirante, devastatore... una vero 
rivelazione nel campo del disegno animato: Tarzoon 
la vergogna della giungla. A colori con i perso¬ 
naggi originali di Picha. (VM 18). 

TERZE VISIONI 
ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnaia) - Bus 6-26-27 
(Riposo). 

S.M.S SAN QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel 701.035 
(Ap. 20). I santissimi. A colori. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 1(H L 500 - Rid. L. 350 

Le nuove coppie comiche dello schermo: Tom 
Scott e Fred Harris in Whiskey e fantasmi. Tech¬ 
nicolor. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 TeL 700.130 
A grande richiesta ancora una valanga di risate 
con l'irresistibile e indimenticabile grande Totò 
in: 47 morto che parla con Silvana Pampaninl, 
Carlo Croccolo. E’ un film per tutti. (Ult. spet¬ 
tacolo 22.45). 

GIGLIO (Galluzzo) Tel. 289.493 

(Ap. 20.30). La leggenda dei 7 vampiri d’oro. 

(VM 14). 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 20,30). Notte sulla città con Alain Daton. 
MANZONI (Scanditici) 

Per il ciclo del cinema: Scene di caccia in bassa 
Baviera. (Fleischmann ’69). 

ASTRO 

In inglese. French connection 2 (« Braccio vio¬ 
lento della legge ri. 2 ») by John Frankenhei- 
mer. v/ith Gene Hackmon. Fernando Rey. (14 30 
16.30. 18.30. 22.30). 

UNIONE GIRONE 

(Riposo). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 L. 500 

L'ultimo I. Bergman: Passione con Bibì Andersson, 
Liv Ullinan. Max Von Sido.v. Rid. AGIS. 

LA NAVE 

Via Viilamagna. Ili L. 500 

(Riposo). 

LA RINASCENTE 

Casrine del Riccio L. 500 

(Riposo). 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

Piazza Di Vittorio (Srandicci) L. 300 

(Riposo). 

MODERNO 

Via Gramsci (Tavernuz/ei L. 500 

(Ap. 20.30) Baci rubali. Regia di F. Truffaut 
(Ult. spctt. 22.30 circa). 


| Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) - Firenze - Via Martelli, • 
i Tel. 2*7.171 -211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 
j GOLDONI; C rema va* età 
GRANDE: Frau Marlene 
GRAN GUARDIA: 40> a'i'omb-a dei 
lenzuolo (VM 14) 
METROPOLITAN: L'infermiera (V. 
M. 18) 

MODERNO: Bel gorilla (VM 18) 
ODEON: Mark il poliziotto spara 
j per primo 
■ 4 MORI: La trappola 

SECONDE VISIONI 
I ARDENZA: Ombre rosse 
I ARLECCHINO: Innocenza e turba¬ 
mento (VM 18) 

Le galanti avventure di Zorro 
(VM 18) 

AURORA: La tigre di Hong Kong 
1 LAZZERI: Prima spogliati e poi ti 
spiego (VM 18) 

' JOLLY; La tacca (VM 14) 

SAN MARCO: Il giustiziere sfida 
I la citta 

I SORGENTI: La prima notta di quie¬ 
te (VM 14) 


AULLA 


ITALI Ai Le conv«r«vxioni 
NUOVOi Immersione mortolo 


PONTEDERA 

ITALIA: Cane di paglia 
MASSIMO: Il padrone * l'operalo 
ROMA; Il seme dell’odio 

GROSSETO 

ASTRA: Profondo rosso 
EURORA: Frau Marlene 
MARACCINI: Lo stallone 
MODERNO: Lo zingaro 
ODEON: Il gatto, il tupo, la paura 
e l’amore 

SPENDOR: Soldato blu 

EMPOLI 

CRISTALLO: Shost, ii mercante di 
schiavi 

PERLA: Il sesso della strega 
EXCELSIOR; 1 baroni 

SIENA 

METROPOLITAN: Macario e Rita 
Pavone. « Due sul pianerottolo » 
ODEON: Emanuel.e nere 
MODERNO: Cenerentola 
IMPIROi II gio'no del toro 


PISA 


‘ ARISTON: Fraj Marlene 
ASTRA: 40 grad. all'ombra del 
zuo!o 

MIGNON: Ahce’s restaurant 
ITALIA: Emanjc.Ie nera 
NUOVO: I tre della squadra wtm 

ciale 

ODEON: Profez.a di un delitto 
ARISTON (San Giuliano Tcrm*)l 

Africa Express 

MODERNO (S. Frediano a Setti» 

mo): Giochi erotici di una gio- 


AREZZO 


ODEON: (chiuso) 

CORSO: Un dollaro bucato 
POLITEAMA; I tre giorni del con¬ 
dor 

SUPERCINEMAt Lo squalo 
TRIONFO: Lo squalo 
APOLLO (Foiano): La cameriera 
DANTE (Sansepofcro)t Roma bona 


ABBADIA 
S. SALVATORE 

AMIATA: Rosemary Mg 
■ StisiaitruzgSCO 
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Un documento dell'esecutivo regionale del sindacato 

Le scelte ribadite dalla CGIL 
nell’attuale momento politico 

Necessaria una svolta che assicuri a) Paese un quadro di riferimento stabile - Interventi immediati per 
l’occupazione e lo sviluppo a Napoli e nel Mezzogiorno - Il ruolo della Regione nella nuova realtà 
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I riflessi della nuova legge sul monopolio 

Contrabbandieri si 
ma senza mattbia 

E' consentito il pagamento della multa pre¬ 
vista soltanto a chi non ha precedenti penali 


Stanane per il rilancio del settore 

Fermi i cantieri 
Edili in corteo 

A piazza Carlo III parleranno Giovanni Micciarelli 
della Federazione nazionale e Vincenzo Lettera 


Gli edili rivendicano lo sviluppo dell’occupazione, il ri¬ 
lancio dell'edilizia pubblica e sociale, la rapida definizio¬ 
ne dei i innovi contrattuali. Per sostenere le loro richie¬ 
ste stamane, in concomitanza con lo sciopero nazionale 
di 24 ore della categoria (edili, lavoratori del legno e dei 
materiali da costruzione), daranno vita ad una manife¬ 
stazione. 

Come già abbiamo annunciato nei giorni scorsi i la¬ 
voratori si concentreranno a piazza Mancini alle 9. Il cor- 
' teo percorrerà il corso Garibaldi fino a piazza Carlo III. 
Qui la manifestazione si concluderà con un comizio nel 
corso del quale prenderanno la parola Vincenzo Lettera, 
segretario provinciale della federazione lavoratori delle co¬ 
struzioni e Giovanni Muceiarelli della federazione nazio¬ 
nale. 

Il rilancio dell’edilizia, secondo la piattaforma elabo 
, rata dai sindacati, può essere avviato dando inizio imme¬ 
diato a tutti i lavori già previsti e finanziati per Napoli 
e attuando programmi di edilizia pubblica e sociale: case, 
scuole, infrastrutture, servizi. Intanto, affermano i lavo¬ 
ratori. è urgente adottare misure per bloccare tutti i li¬ 
cenziamenti che si registrano a ritmo incalzante partico¬ 
larmente nel settore del legno, come dimostrano i licen¬ 
ziamenti decisi alla Sautto e Liberale, alla Tortoriello. al¬ 
la Herman, alla Filosa. 

La vertenza per il porto 

Stamane alle 10. nel salone «Colasanto» in via Medi¬ 
na 3. avrà luogo una conferenza stampa indetta dalla fe¬ 
derazione unitaria dei lavoratori portuali. Nel corso della 
riunione sarà illustrato il documento rivendicativo che 
costituisce la base della « vertenza porto di Napoli ». Sa¬ 
rà anche definita l’azione che il sindacato Intende porta- 
le avanti unitariamente, nell’interesse della economia por- 
' tuale, dei lavoratori e delle masse popolari napoletane. 

Pasticceria Fiorentina 

Giovedì mattina con inizio alle 9. avrà luogo una as¬ 
semblea nell’aula magna del liceo Umberto, indetta dal 
consiglio di azienda della pasticceria Fiorentina e dall’in- 
tercollettivo delle scuole Bernini, De Sanctis. Mercalli, Pa¬ 
gano e Umberto. All’assemblea sono invitati la stampa, 
i rappresentanti dei partiti democratici, delle organizza¬ 
zioni sindacali, del consiglio di quartiere e di Istituto. 

Come è già noto, i lavoratori della Fiorentini sono in 
.. assemblea permanente all'interno del laboratorio azienda¬ 
le al viale Fornelli dal 29 dicembre scorso. L’azione di 
■ lotta venne iniziata subito dopo che i titolari Franco e 
Bruno Decker avevano fatto annunziare la decisione di li¬ 
quidare l’azienda e di licenziare tutti i 106 dipedenti. 

Trasporti: sciopero a Procida 

Nel cinema Moderon di Procida ha avuto luogo ieri 
l’annunciata assemblea indetta dal comitato permanente a 
conclusione dello sciopero sui problemi ancora aperti dei 
. collegamenti marittimi del golfo. Vi hanno preso parte 
parlamentari, amministratori comunali e provinciali, rap¬ 
presentanti dei comuni delle altre isole, cittadini, studen- 
. ti. lavoratori. 

Dopo un’ampia discussione è stato approvato un docu- 
• mento nel quale si afferma che l’assemblea rivendica con 
forza da parte del governo, della Regione e di tutti gli 

• organi preposti: 1) l’immediato potenziamento del naviglio 
c delle corse, con l’aggiunta di una nave sulla linea di 
Ischia c Procida: 2) l’istituzione del prezzo politico e clas- 

* se unica nell’ambito di una polìtica tariffaria che non in- 
’ rida sul già pesante costo della vita, ma che assicuri ai 

lavoratori e quanti fruiscono giornalmente del servizio, la 
possibilità di movimento al prezzo più basso: 3) l’inseri¬ 
mento di mezzi veloci (aliscafi! a prezzi accessibili, non 
turistici, ma commerciali. 

L’assemblea ha dato mandato al comitato di agitazio¬ 
ne permanente di compiere tutti i passi necessari presso 
’ gli organi competenti, affinché vengano accolte le legit- 
’ time richieste delle popolazioni delle isole. 


Manca 
la corrente 
a Ponticelli: 

proteste 
degli abitanti 

Una folta delegazione di 
donne, abitanti nei rioni De 
Gasperi, Santa Rosa (vec- 
chio e nuovo). Ina casa e 
. Fiat di Ponticelli, accompa- 

• gnata dal compagno on. Egi- 
, zio Sandomenico. si è recata 
i ieri mattina all’ENEL per 
r protestare contro la conti¬ 
nua mancanza di energia 
elettrica. In questa zona, do- 

' ve abitano circa 1.500 fami- 
. gke. da due mesi a questa 

• parte improvvisamente, ver- 

• so le 19 di ogni giorno, vie* 

' ne a mancare la corrente. I 
’ disagi sono notevoli per tut- 

- t: gli abitanti, considerando 

• anche che la illuminazione 
pubblica è molto scarsa, quan- 

i do non manca completamente. 

- Inoltre le bollette sono eso- 

- se. e veramente poi non si 

- capisce come sia possibile se 
viene a mancare continua- 

. mente la luce. Probabilmente 

■ si raggiungono cifre elevate, 
ed insostenibili per gli abi- 

‘ tanti di questi rioni popola- 
! ri. perché le letture dei con¬ 
tatori vengono effettuate 
’ ogni se: mesi. 
ì La delegazione ha chiesto 
ì al dott. Masi un intervento 
per il ripristino delia nor- 
‘ male erogazione della corren • 
’ tc elettrica che i contatori 
‘ vengano letti ogni tre mesi. 

’» XI direttore dell’Enel ha pro¬ 
messo un immediato interven- 

■ to per accertare le ragioni 
che fanno interrompere cosi 

v frequentemente l’erogazione 

- 41 corrente nella zona. 


La complessa e difficile 
fase politica che attraversa 
il Paese — è detto nel do¬ 
cumento approvato nell’ulti¬ 
mo esecutivo della CGIL — 
le gravissime condizioni della 
economia rese ancora più a- 
cute dalle ripercussioni deri¬ 
vanti dalle manovre moneta¬ 
rie, la esigenza di affrontare 
In modo rinnovato e radicale 
i problemi della società na¬ 
zionale, rendono pressante 
l’esigenza di assicurare al 
Paese una direzione politica 
fondata sul consenso e sulla 
partecipazione popolare, ca¬ 
pace di garantire un quadro 
certo di riferimento per la 
ripresa produttiva, per l’occu¬ 
pazione, per lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale, per la so¬ 
luzione dei problemi storici 
del sottosviluppo meridionale 
e dell’occupazione, per l’af¬ 
fermazione di nuovi modelli 
e nuovi valori ideali, morali 
e culturali sui quali fondare 
il rinnovamento profondo del¬ 
la società nazionale. 

In questo quadro, di fronte 
ad un sostanziale vuoto di po¬ 
tere. il Comitato Esecutivo ri¬ 
badisce l’esigenza di conclu¬ 
dere rapidamente la crisi, di 
evitare al Paese le elezioni 
politiche anticipate e la ne¬ 
cessità di rilanciare il movi¬ 
mento di lotta a tutti i livelli 
affinché venga definito un 
piano di politica economica, 
a breve e medio termine, 
che rappresenti una svolta so¬ 
stanziale rispetto ai provvedi¬ 
menti del precedente Go¬ 
verno. 

In particolare occorre unifi¬ 
care e garantire un rapporto 
unitario tra i provvedimenti 
per la riconversione e per 
il Mezzogiorno, specificare in 
termini selettivi i riferimenti 
settoriali e territoriali ai quali 
finalizzare gli interventi e sot¬ 
toporre le richieste di finan¬ 
ziamento dei piani di ristrut¬ 
turazione del grande padro¬ 
nato privato e pubblico, a 
precise forme di controllo de¬ 
mocratico da parte delle Re¬ 
gioni, degli Enti Locali e dei 
Sindacati che devono saldarsi 
in modo organico ai provvedi¬ 
menti e alle scelte di riquali¬ 
ficazione produttiva e di nuovi 
investimenti nel Mezzogiorno 
ed allo sviluppo della piccola 
e media impresa. 

Si tratta cioè di determina¬ 
re le condizioni politiche ed 
economiche affinché la ricon¬ 
versione sia coerente con la 
esigenza di riqualificare ed 
espandere nel Mezzogiorno e 
in Campania alcuni settori 
prioritari, quali l’agricoltura 
ed i settori industriali colle¬ 
gati, materferro e trasporti 
pubblici, elettronica, telefonia 
e telecomunicazioni, indu¬ 
strie legate all’edilizia. 

Nella considerazione che un 
ruolo particolare deve essere 
svolto dàlie PP.SS., il Comi¬ 
tato Esecutivo ribadisce la ri¬ 
chiesta del Comitato Direttivo 
CGIL. CISL e UILi che il fi¬ 
nanziamento dei fondi in dota¬ 
zione alle Partecipazioni sta¬ 
tali sia subordinato a precisi 
programmi di investimenti 
settoriali e territoriali sulla 
base delle priorità prima in¬ 
dicate che devono essere pre¬ 
viamente discussi con il Par¬ 
lamento. le Regioni e le Or¬ 
ganizzazioni Sindacali. 

Per quanto riguarda la 
Campania, il Comitato Ese¬ 
cutivo sottolinea: 
i 1) l’esigenza di rilanciare 
l’iniziativa ed il confronto con 
il Governo, la Regione ed ì 
gruppi industriali privati e 
pubblici, allo scopo di dare 
rapida e positiva soluzione ai 
| problema dell’attuazione degli 
investimenti, della riqualifi¬ 
cazione e riconversione del¬ 
l’apparato produttivo esisten- 


Proposta 
conferenza 
sul tabacco 
tra regioni 
produttrici 

Si è svolto domenica a Nola 
il convegno dei tabacchicol¬ 
tori della provincia di Napo¬ 
li. indetto dall’Alleanza pro¬ 
vinciale dei contadini e dal 
Consorzio nazionale dei tabac¬ 
chicoltori. 

Il convegno — si legge nel 
documento conclusivo — nel 
rivendicare una profonda in¬ 
versione di tendenza della po¬ 
litica agricola italiana e co 
munitana. in generale e per 
la tabacchicoltura, in parti¬ 
colare. di fronte alla situazio¬ 
ne di incertezza e di assenza 
di una politica dì programma¬ 
zione ha avanzato le seguen¬ 
ti rivendicazioni nei confron¬ 
ti del Governo e della Re¬ 
gione. 

L’azienda del monopolio. 
l’ATI e tutte le fabbriche a 
partecipazione statale, deb¬ 
bono assolvere ad un ruolo 
di promozione, sviluppo e pro¬ 
grammazione. in cui la ta¬ 
bacchicoltura sia capace di 
rappresentare un valido so 
stegno del reddito contadino. 

In questo quadro, deve ces¬ 
sare l’acquisto aH’estero di 
tabacco che possiamo produr¬ 
re in Italia, con il conse¬ 
guente grave danno delia bi¬ 
lancia commerciale; la sti¬ 
pula di un accordo quadro 
politico-sindacale, che con¬ 
senta una ricca articolazione 
contrattuale con tutti gli 
acquirenti che consenta la 
partecipazione e contratta¬ 
zione dei coltivatori, delle lo¬ 
ro cooperative ed associazioni. 


Conclusa 
la conferenza 
provinciale 
degli 

assicuratori 

La conferenza provinciale di 
organizzazione degli assicura¬ 
tori (FILDA-CGIL) si è con¬ 
clusa domenica, dopo tre 
giorni di serrato dibattito nel 
corso del quale sono interve¬ 
nuti 31 lavoratori ed hanno 
portato il saluto i rappresen¬ 
tanti del PCI. del PSI. del 
PDL’P. delle ACLI. dei sinda¬ 
cati confederali. 

I^a discussione ha approfon¬ 
dito i temi posti dalla rela¬ 
zione presentata dal segreta¬ 
rio provinciale dell organizza 
zione Franco Cilento. Temi 
che possono essere sintetiz¬ 
zati nella esigenza di una ri¬ 
forma del settore, della uni¬ 
tà contrattuale e dell'adegua¬ 
mento delle strutture organiz¬ 
zative del sindacato alla nuo¬ 
va realtà politica e sociale. 

L’unificazione dei contratti 
— è stato detto — si rende 
essenziale per una base co 
nume di trattamento a pro¬ 
duttori. lavoratori degli ap¬ 
palti. delle imprese private e 
ai dipendenti dell’ente ass.cu 
rativo di stato (INA) che og 
gi hanno condizioni assai di¬ 
scordanti. 

Per la riforma il docu¬ 
mento finale ribadisce il ri¬ 
fiuto all’aumento delle tarif¬ 
fe per l’assicurazione auto, la 
necessità di moralizzare il 
settore 


te, a partire dalle industrie 
a Partecipazione Statale per 
le quali il problema è dram¬ 
maticamente urgente e indif¬ 
feribile, e in particolare nei 
settori più minacciati della 
orisi e dei piani di ristruttu¬ 
razione del padronato e delle 
multinazionali. In particolare 
il Comitato Esecutivo sottoli¬ 
nea la necessità che la Cam¬ 
pania esprima un contribu¬ 
to decisivo alla vertenza na¬ 
zionale con le Partecipazioni 
Statali, sulla base della Con¬ 
ferenza di Rimini e delle de¬ 
cisioni del Comitato Direttivo 
della Federazione CGIL, CISL 
e UIL; 

2) di fronte al continuo au¬ 
mento della dlsoccuparRPPle di 
massa, in particolare di quel¬ 
la giovanile e intellettuale, oc¬ 
corrono immediate e straordi¬ 
narie misure che devono sal¬ 
darsi con gli interventi per lo 
sviluppo dell’apparato produt¬ 
tivo. A questo proposito il Co¬ 
mitato Esecutivo sottolinea la 
esigenza di un confronto stret¬ 
to con la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. la Regione e gli Enti 
Locali per l’utilizzo dei resi¬ 
dui passivi e dei finanziamen¬ 
ti dei decreti anticongiuntura¬ 
li per garantire un rapido au¬ 
mento dei livelli di occupa¬ 
zione attraverso il rilan¬ 
cio dell’edilizia abitativa, sco¬ 
lastica e ospedaliera e le ope¬ 
re idrico-fognarle di irrigazio¬ 
ne e forestazione: 

3) per quanto riguarda In 
particolare l’agricoltura e 1 
suoi rapporti con l’industria 
sì ribadisce l’urgenza di pro¬ 
muovere un confronto con il 
Governo, la Regione e le PP. 
SS. (SME finanziaria) sulla 
base delle Indicazioni e degli 
obiettivi indicati nel recente 
Convegno regionale CGIL. 
CISL e UIL suH’agricoltura e 
l'industria di trasformazione 
alimentare. 

Su questa linea il Comita¬ 
to Esecutivo sottolinea l’im¬ 
portanza che assume il Con¬ 
vegno unitario delle zone in¬ 
terne già deciso dalla Fede¬ 
razione regionale CGIL. CISL 
e UIL. 

In rapporto alle insosteni¬ 
bili condizioni della economia 
e della occupazione nella re¬ 
gione l’impegno per il rilancio 
della lotta per il lavoro in 
Campania e nelle regioni me¬ 
ridionali deve costituire l’o¬ 
biettivo fondamentale del 
movimento per affermare il 
ruolo della Campania e la 
priorità della domanda di la¬ 
voro nello scontro per una 
nuova politica economica. 

' Il rilancio dell’iniziativa, 
dunque, deve saldarsi alla lot¬ 
ta delle categorie impegnate 
per i rinnovi contrattuali e 
puntare alla costruzione di un 
ampio e unitario schieramen¬ 
to di forze sociali e politiche. 

Su questa linea — prosegue 
il documento — è necessario 
compiere ulteriori passi in 
avanti sul terreno di oolle- 
gamenti unitari con le Orga¬ 
nizzazioni contadine, con gli 
studenti e con i disoccupati, 
in particolare con le grandi 
masse dei giovani, diplomati 
e laureati in cerca di prima 
occupazione. 

A questo proposito il Co¬ 
mitato Esecutivo ritiene indi¬ 
spensabile aprire un dibatti¬ 
to, unitario sulle proposte in 
discussione tra le forze poli¬ 
tiche democratiche, relative 
ad un piano di preavviamento 
al lavoro dei giovani disoccu¬ 
pati nella regione. Tale di¬ 
battito. che deve tener conto 
delle esperienze già in corso 
a Napoli e più in generale 
nel Mezzogiorno, deve perve¬ 
nire alla formulazione di con¬ 
crete proposte anche per su¬ 
perare i limiti presenti nel 
rapporto tra movimento sin¬ 
dacale e disoccupati e per al¬ 
largare l’area del consenso 
e della partecipazione orga¬ 
nizzata delle masse dei disoc¬ 
cupati alla linea portata a- 
vanti dai sindacato. 

Un ruolo decisivo sui nodi 
dello sviluppo economico e 
dell’occupazione deve essere 
assolto dalla Regione Cam¬ 
pania. 

A tale riguardo è necessa¬ 
rio un impegno politico ed 
operativo, urgente e più con¬ 
creto. soprattutto sulle mate¬ 
rie di competenza della Re¬ 
gione rispetto agli obiettivi 
della « Vertenza Campania ». 

Su questa linea il Comitato 
Esecutivo ribadisce che per 
determinare un impegno della 
Regione, coerente con le inte¬ 
se e convergenze realizzate 
dopo il 15 giugno, occorre che 
il sindacato, nella sua autono¬ 
mia unitaria, incalzi con sem¬ 
pre maggiore rigore e deci¬ 
sione la Regione sulla base 
delle sue proposte. 

In questo quadro assume 
un profondo significato politi¬ 
co la Conferenza sull’occupa¬ 
zione già decisa dalla Regio¬ 
ne Campania. 

Il Comitato Esecutivo ritie¬ 
ne che ai centro della Con¬ 
ferenza sull'occupazione devo¬ 
no essere posti in primo luo¬ 
go gli impegni politici ed ope¬ 
rativi che la Regione assume 
sul problemi degli investi¬ 
menti, della spesa pubblica c 
della occupazione ed i proble¬ 
mi della riqualificazione, ri- 
conversione e sviluppo setto¬ 
riale dell’apparato industriale 
campano. 

Il Comitato Esecutivo ritte 
ne che l’Assemtxea regionale 
unitaria delle strutture sinda¬ 
cai: della Campania, che si 
terrà entro la prima decade 
di febbraio, rappresenti, in¬ 
sieme alle altre iniziative di 
lotta già stabilite (sciopero 
lavoratori industria, giornata 
di lotta per l'energia, vcc.L 
un momento decisivo per il 
rilancio di un preciso piano 
di iniziativa sindacale nella 
Regione. 




* * 
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Il piccone sugli abusi a via Orazioj 


Ecco come si presentava ieri a mezzogiorno 
la villa a due piani (da due settimane inoltre 
stavano scavando sotto il pianoterra per ri¬ 
cavare aiiri locali e servizi) completamente 
abusiva costruita, dal potente imprenditore 
edile Vincenzo Sagliocco a via Orazio. La co¬ 
struzione era senza licenza edilizia, che d'al- 


J tro canto mai avrebbe potuto essere conces- 
| sa, e il Comune di Napoli ha fatto eseguire 
: I lavori in danno: la demolizione è iniziata 
' come riferiamo in altra parte del giornale 
| con l'abbattimento dei muri sulla facciata. 
| mentre fra ieri sera e stamane andranno giù 
1 anche le strutture in cemento armato 


Il reato di contrabbando di 
sigarette non è stato abolito 

Molti piccoli «contrabban¬ 
dieri » continueranno, quindi, 
ad andare in galera. Si era¬ 
no create molte false speran¬ 
ze con l’emanazione della 
nuova legge, die è andata in 
vigore il 22 gennaio 1976 Si 
pensava che bastasse pagare 
mia piccola multa: convinzio¬ 
ne completamente errata. I,n 
situazione è cambiata sostati 
zialmente solo per i gross, 
contrabbandieri. I quali vera 
mente potranno godere della 
impunità. Comunque, andia¬ 
mo con ordine. 

In effetti non è che il con 
trabbando sia stato abolito, 
E’ stato solo abolito il mono 
polio per l’importazione «al- 
l’ingrosso » di tabacchi esteri 
provenienti dai MEC. Il 
monopolio italiano continuerà 
a produrre ni esclusiva le 
proprie sigarette ed i tabac¬ 
cai saranno sempre i soli au 
toriz/ati a vendere tabacchi 
in Italia. Quest’ultimo concet¬ 
to e stato confermato der isa- 
mente nella munii legge. 

Quindi chiunque altro vende 


Incidente stradale a San Giovanni 


«Pirata» travolge due operaie 
davanti alla Cirio: una muore 

I lavoratori dello stabilimento hanno sospeso il lavoro in segno di lutto - Or¬ 
ganizzata una colletta per la famiglia della vittima - La meccanica dell’incidente 


Una donna di 39 anni è ri¬ 
masta uccisa e un’altra an 
clic lei trentanovenne è rima 
sta gravemente ferita in un 
incidente stradale avvenuto 
ieri mattina al Ponte dei j 
Francesi di S. Giovanni a 
Teduccio. 

Un autocarro targato NA , 


A giorni 
il processo 
agli assassini 
di Barberio 

Il processo ai rapinatori 
die hanno ucciso l’impiegato 
postale Elio Barberio doveva 
svolgersi questa mattina pres¬ 
so la Corte d'Assise ma per 
motivi tecnici è stato rinvia¬ 
to di qualche giorno. Per la 
uccisione di Barberio sono 
stati identificati cinque gio¬ 
vani di Forcella: tre sono 
stati arrestati a tempo di 
record e due sono ancora ri¬ 
cercati attivamente. 

Al « Filangieri » e nelle car¬ 
ceri di Poggioreale ci sono 
Antonio Morrare e Vincenzo 
Treglia di 17 anni e Raffae¬ 
le fnnaro di 20. Luigi Giu¬ 
gliano di 26 anni e Luigi 
Gaudiero di 20 sono latitanti. 
Questi ultimi sono ritenuti i 
capi della banda. 

Il Giugliano era già ricer¬ 
cato dalla polizia per l’ucci¬ 
sione di una ragazza di 20 
anni. Maria Avagliano che 
fu raggiunta al viso, mentre 
era affacciata al balcone, da 
un colpo di pistola sparato 
durante una lite tra bande 
rivali. 

La polizia è potuta arriva¬ 
re sulle tracce dei cinque 
grazie soprattutto al raccon¬ 
to di un testimone che ha 
fornito la descrizione del 
Gaudiero. 


Rinviato 

; il processo per 
j FInceneritore d’oro 

U processo per l’« inceneri¬ 
tore d’oro » contro Tullio Cer- 
| ciello e Raffaele Mancino, de¬ 
tenuto quest'ultimo, è stato 
rinviato a nuovo ruolo per 
difetto di citazione. Un ulte¬ 
riore rinvio, quindi, per que¬ 
sto ennesimo scandalo nel 
i quale il Cerc.eìlo. assessore 
I democristiano alia nettezza 
! urbana ail’epoca de; fatti, as- 
1 sieme al Mancino, noto uomo 
dei sottobosco democristiano, 
indusse in errore la giunta 
j per fare affidare alia Soroma 

■ i lavori per il nuovo incoile 

| ritore. Tale società r su’.io 
, non avere nessuna eonsis’en- 
j za patrimoniale e Tecnica. 

| Nuova protesta 
dei disoccupati 

Nuova protesta ieri dei d: 
soccupati che si sono recati 
in corteo alla prefettura. Dc- 

■ po l’incontro di una delega 
zione con i funzionari, ia ma 
nifestazione. alla quale ave 
vano partecipato oltre mille 
persone, si è conclusa. Qual 
che centinaio di man.featan 
ti. però, hanno ragg.unto 
l’università centrale dove s; 
sono riuniti m assemblea nel 
l’aula di fasica 

| In giornata e’e stato un 
incontro in Prefettura con io 
scopo di valutare le ocoa&:o 
ni di lavoro nei vari enti da 
disporre per i disoccupati. Al 
la riunione hanno preso par¬ 
te il prefetto, i sottosegreta- 
! ri Bosco e Compagna, asses- 
i sori regionali, comunali e prò 
I vmciali. rappresemant* dc-i 
sindacati 


979209 viaggiava a forte ve 
iocità quando ha preso in 
pieno le donne che stavano 
attraversando via Viglienti. 

Le donne stavano per en¬ 
trare nello stabilimento t Ci 
rio » dot e lavoravano al re¬ 
parto pastificio. Il guidatore 
deU’autoearro non ha presta 
to soccorso ed. abbandonato 
sul posto il camioncino, si è 
dato alla fuga. Ad aiutare le 
vittime sono stati alcuni auto 
mobilisti di passaggio che le 
hanno accompagnate all'ospe¬ 
dale Loreto Mare. 

Per una. Maria Romano, 
abitante al corso Protopisani 
93 A. non c'è stato niente da 
fare: è giunta già cadavere 
in ospedale. L'altra. Nunzia 
Genovese abitante al corso 
Sirena 291. ha riportato feri¬ 
te e fratture in varie parti 
del corpo. E’ stato necessario 
il ricovero. 

Subito dopo l'incidente i 
lavoratori degli stabilimenti 
Cirio hanno sospeso il lavoro 
in segno di lutto e di protesta. 
Una delegazione si è diretta 
dall’assessore alla viabilità 
per richiedere l'immediata 
istallazione di un semaforo al¬ 
l’incrocio di via Vigliena do 
ve molto spesso, avvengono 
incidenti stradali, molti dei 
quali mortali. 

Negli ultimi tempi — han 
no ricordato i lavoratori che 
erano m delegazione — ci 
sono stati sette incidenti di 
cui uno mortale. 

I lavoratori della Cirio 
hanno organizzato subito do 
(x) l'incidente una colletta da 
devolvere alla famiglia della 
vittima. 

Immediatamente hanno a- 
vuio inizio le indagini per 
identificare il guidatore del 
camioncino. 


IL PARTITO 


COMMISSIONE 

PROPAGANDA 

In federazione, ore 18.30. 
si riunisce la commissione 
. oropaganda con Geremicca. 

CONGRESSO 

A Cappella del Cangiani. 
ore 16.30. congresso della cel¬ 
lula Monaldi. con Marzano. 
! ASSEMBLEA . 

; Alla Curiel. ore 19.30. as¬ 
semblea sulla « vertenza 
Campania ». con Ridi. 
GRUPPO PROVINCIA 
j Alle ore 18. in federazione, 
• si riunisce il gruppo comu- 
] insta alla Provincia. 
CONVEGNO AMICI 
DELL’» UNITA’ » 

In preparazione del con 
I vegno provinciale degli 
« Amici dell'Unità » die si 
terrà sabato prossimo alia 
Mostra d'Oltremare con la 
partecipazione di Pietro Va¬ 
lenza. vireresponsabile na¬ 
zionale della commissione 
propaganda e di Luca Pa- 
volini. direttore dcll’« Unità ». 


Assemblea 
cittadina 
degli organismi 
studenteschi 

Questa mattina alle 9.30. 
nell’aula magna del politecni¬ 
co ci sarà un’assemblea cit¬ 
tadina dei consigli dei dele¬ 
gati e degli organismi di mas 
sa studenteschi sul tema: 
« Per l'occupazione e per la 
riforma della scuoia ». Vi par¬ 
teciperanno OSA. CUB. 
PDUP, FGCI, FGSI. AO. GA 
e i consigli dei delegati del 
l’VIII e del Vinci. 


si tengono oggi e domani j 
attivi nelle sezioni. 

Stasera a Barra ore 18.30 
e domani a San Giuseppe 
Porto, ore 20,30 con G. Pin- 
to: a Case Puntellate, ore 
18,30. con Cossu ed a Ca¬ 
stellammare. ore 17.30 con 
Matteo Cosenza. 

ENTI LOCALI 

Domani sera, ore 18, in fe 
derazione riunione di ammi¬ 
nistratori comunali dei co¬ 
muni della provincia sul de- , 
centramento amministrati¬ 
vo, con Donise. 

ATTIVO 

PROVINCIALE 

Giovedì alte ore 17. in fe¬ 
derazione si tiene l’attivo 
provinciale sulle « Proposte 
dei comunisti napoletani per 
una politica di sicurezza so¬ 
ciale. Problemi delle unità 
sanitarie locali dell’assi¬ 
stenza dell'infanzia e degli 
anziani ». 

La relazione sarà tenuta 
da Angela Francese. Conclu¬ 
derà Rino Marzano. 


Assemblea 
provinciale 
dei medici 
generici 

Oggi alle ore 19. presso il 
salone dell’ordine dei medici, 
p.zza Torretta. 9, c convoca¬ 
ta dal presidente provinciale 
della FIMM. dott. M. Turturo, 
l’assemblea dei medici gene¬ 
rici sul problema dell'art. 8 
della legge 386 e dell'applica¬ 
zione delle norme delia con¬ 
venzione INAM medici nella 
provincia di Napoli. 


sigarette commette reato. Che 
cosa è cambiato, allora, per i 
medi e piccoli contrabbandìe 
ri? Una sola cosa: che men¬ 
tre prima per il contrabban 
do superiore ai 15 dilli era 
prevista la reclusione, ora 
qualsiasi quantitativo — an 
che una intera nave, un con 
voglio di sigarette - viene 
punito con la sola multa. An¬ 
zi, prima della multa, chlun 
que può conciliare ninnimi 
strativamente con la dogana 
o l'intendenza di finanza la 
vertenza ed uscire perniimeli 
te immacolato, incensurato 
come prima. 

Considerando die ormai tut 
ti i piccoli contrabbandieri 
hanno dei precedenti in pio 
posito. essi sono automatica 
mente esclusi da questo bene¬ 
ficio. Compariranno, quindi, 
sempre davanti al giudice, 
pagheranno come prima il lo 
ro avvocato, saranno conciali 
nati alla reclusione. Una ino 
struosità non e stata evitata 
dalla nuova legge: per iecidi 
va. in questi re iti, e colisi 
derata solo quella per con 
tiabbando Se si hanno pie 
cedenti per rapina od ornici 
dio, la recidiva non conta 
Vedremo quindi grossi pregni 
dicati andare tranquillamente 
a conciliare 

Questa storia della recidi 
va comporterà, da ora m poi. 
una psicosi particolare. Sara 
una nuova forma di « vergi 
nita » riconosciuta dalla leg 
ge. che permetterà l'impunità 
dal carcere. Perduta la vergi¬ 
nità una volta, ni tema di ta 
bacchi, non si ripara piu. Non 
si può più conciliare, mai. O! 
tre che per la recidiva, la re 
ehisione e prevista quando a. 
reato di contrabbando ne sia 
no connessi altri, come il 
falso, l’associaz.ione a delin 
quere ecc. Quindi, sotto que 
sto aspetto, il «gruppo» di 
piccoli contrabbandieri può 
essere sempre considerato 
una « associazione » e finire 
in galera. Anzi, in questo co 
so il mandato di cattura e 
addirittura obbligatorio. A 
questo proposito, abbiamo a 
Napoli un esempio recent issi 
ino, che poi è un’altra illu 
sione crollata. 

Si ricorderà la rerentc opo 
razione della finanza che ha 
portato al sequestro di 65 mi 
tanti di contrabbandieri de! 
Pallonetto. I proprietari sjk 
ravano che. con la nuova 
legge, sarebbero stati resti 
tuili; finito il reato, cessai 
le conseguenze. Invece le in> 
lmrcazioni non saranno ridai 
ai proprietari perché a que 
sti e contestata l’associnzio 
ne a delinquere. 

Naturalmente questi soni 
solo degli aspetti limite deli; 
nuova legge, integrata a quei 
le precedenti. Ma è chian 
che. intanto, gli uffici giudi 
ziari sono impegnati a fonde 
ad esaminarla sotto ogni a 
spetto: il procuratore cap„ 
della Repubblica, dott. Prati 
cesco De Santis, assieme al 
sostituto Vincenzo Gambar 
della — quest’ultimo «specia 
lista », perché addetto alla 
sezione finanziaria — hanno 
già predisposto una interpre- 
tazione giuridico pratica alle 
nuove norme. Ma è chiaro 
che il grasso dei problenv 
verrà risolto man mano che 
si presenteranno i casi. An 
che i contrabbandieri avran 
no certamente avuto i loro 
« summit » nei quali sarà sta 
to deciso un cambio di qua 
lità. Innanzitutto avranno de 
ciso di ordinare nuovi mez 
zi. visto che i vecchi non 
verranno dissequestrati. Poi. 
di operare in piccoli gruppi 
intercambiabili, per evitare le 
« associazioni » costanti. Ed 
infine, assumere incensurati: 
il casto di una transazione 
amministrativa costa sempre 
meno del giudizio penale con 
detenuti e relative famiglie 
da mantenere. 

Mariano Cecere 


PICCOLA CRONACA CENTRO ANTICALC0LI A FIUGGI 


IL GIORNO 

Oggi martedì 27 gennaio 
1976. Onomastico: Elvira i do¬ 
mani: Tommaso». 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi* 33. deceda’;: 31. 

CULLA 

E' naio Enzo il pnmoge 
mto del compagno Luigi 
Cimmir.o e di Teresa For 
micucci. Al compagno Cim 
mino, segretario della sezio 
ne Toghaiti di Castellani 
mare ri, S.ab:a ed alla mo 
glie vadano le piu sincere 
felicitazioni dei comunisii 
st.'.biesi. delia federazione e 
delia redazione dell’».- L'n.ta . 

CONTROLLI 

IGIENICI 

Ne'.io scordo mc.se di d.cem 
bre. l'Ufficio Veterinar.o — 
sez.one igiene annientare — 
ha effettuato 277 ispezioni di 
controllo presso pubblici spac 
e: Ne! corso di tal: operazio 
ni. sono stati elevati 56 ver¬ 
bali d. denunc.a a’I'Autor.ta 
Giudiziaria ed emesse 143 or 
d.nanze sindacali, per infra¬ 
zioni vane alle norme di 
igiene alimentare. Sono stati 
anche prelevati 36 camp.om 
d. c.b. d: or.pine animale, da 
sottoporre a: relativi acrer 
tament: eli. m. co b.» iter mio e.- 
c.. emesse 6 ord.nanze di l.» 
vor. da eseguire in esercizi 
pubblici per il miglioramen 
to de.le condiz.om igieniche 
e diffidati 7 esercenti pub 
birci. 

Sono stati inoltre distrut¬ 
ti. perché risultati avariati, 
i seguenti quantitativi di ci¬ 
bi: kg. 6.395 di frutti di mare, 


ke. 191 di carne bovina, ke. 
25.500 di frattaglie cotte, n. 
2 fegati, n. Il quarti di vi 
tellone. kg. 164 di carne sui 
na. kg. 100 di grassi, n. 17 
d: mezzene. k?. 23 di insae 
cali freschi, n. 5 filetti, n. 2 
prosciutti, n. 3 frattaglie, n. 
35 agnelli, kg. 5 d; conigli, 
kg. 1.442 di pesce misto, kg. 
140 di pesce misto congelato, 
kg. 2 024 di generi alimenta¬ 
ri vari. n. 4 299 pezzi di sca¬ 
tolame vario. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Ro¬ 
ma 343 Montecalvario: piaz¬ 
za Dante 71. Chiaia: via Car¬ 
ducci 21: Riviera di Chiaia 77; 
via Mergeilina 148; via Tas¬ 
so 109 Avvocata: via Mu¬ 
seo 45 Mercato-Pendino: via 
Duomo 357: piazza Garibal¬ 
di II. S. Lorenzo-Vicaria; via 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale - corso A. 
Lucci 5. Stelfa-S. Carlo Are¬ 
na: via Foria 201; via Mater- 
dei 72. Colli Amine): Colli 
Atmnei 249. Vomero-Arenella: 
v.a M. Pisciceli! 138; piazza 
Leonardo 28; via L. Giorda¬ 
no 144; via Meriiam 33: via 
Simone Martini 80; via D. 
Fontana 37. Fuorigrotta: 
piazza Marcanton.o Colon 
na 31. Soccavo: via Epo 
meo 154 Secondigliano-Mia- 
no: corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: via Acate 28 Pon¬ 
ticelli: via Ottaviano. Pog’gio- 
reale: via Stadera 139. San 
Giov. a Ted.: borgata Villa. 
Posillipo: via Petrarca 173. 
Barra: c.so Bruno Buozzì 302. 
Piccinola • Chiaiano * Maria- 
netta: corso Chiaiano 28 • 
Chiaiano. Pianura: via Duca 
d’Aost* 13. 


E' stato istituito, a Fiuggi 
Terme, un Centro meccano¬ 
grafico per lo studio stati¬ 
stico della calcolosi renale; 
ne e fautore l'Ente Fiuggi, 
mentre la responsabilità 
scientifica e operativa sarà 
della Clinica Urologica del¬ 
l’Università di Roma, diretta 
dai prof. Ulrico Bracci, uno 
dei più eminenti studiosi in 
teriiazionali nel campo della 
calcolosi renale o. piu gene¬ 
ricamente urinaria. Perché 
un Centro del genere prò 
prio a Fiuggi? Per il seni 
plice motivo che in questa 
stazione termale convengo 
no annualmente circa cento 
mila persone affette da cal¬ 
colosi renale o urinaria; il 
campione offerto alle indagini 
statistiche è pressoché ideale. 

Ci si può anche chiedere 
di quale utilità pratica potrà 
essere un Centro di questo 
tipo. Bisogna premettere che 
purtroppo poco si sa sul mec¬ 
canismo di formazione dei 
calcoli renali. Si sa. ad esem 
pio. che vengono favoriti dal¬ 
la vita sedentaria o dalla vi 
ta troppo sportiva, o dalla 
scarsa assunzione di liquidi 
o da una dieta inadeguata. 
Ma come veramente possa 
formarsi ti calcolo, ancora 
non si sa. La premessa spie 
ga perche contro la calcolosi 
renale non esistono pratica 
mente farmaci, ai contrario 
di quanto avviene per altre 
calcolosi (è recente la notizia 
che i calcoli epatici vengo¬ 
no sciolti dall’acido desossi- 
colico», non conoscendo co 
me si formano i calcoli non 
e possibile trovare la giusta 
contraria di un farmaco spc- 
ficifo. 

Di fronte a un calcolo di 
giandt proporzioni si ricorre, 


come un tempo, alla rimo 
zione chirurgica, aprendo le 
vie renali dove si è creata 
l’ostruzione, ed è ancora una 
fortuna che la tecnica chi 
rurgica si sia evoluta fino 
a questo punto, dato che un 
tempo si procedeva all'aspor 
tazione totale del rene. 

La cura principale — e la 
piu efficace - contro ì cal¬ 
coli renali è quella idropi- 
nica. basata sull’assunzione 
di acqua oligominerale (con 
pochissimi minerali i in am 
biente termale o presso 11 
proprio domicilio (servendosi 
dell'acqua oligominerale In 
commercio, tipo la Fiuggi ». 
In fondo quella dell'acqua 
oligominerale e una cura an 
tichissima. Se ne discuteva 
già ne. tempi lontani dai 
Medioevo, quando la ca'colosi 
aveva il nome di « mal del 
la pietra ». Bevendoabbondan 
temente si avrà il cosiddetto 
« colpo d’acqua » clic, aumen 
ta la penstasi. favorisce la 
espulsione del calcolo. L’uso 
giornaliero di acqua ohgomi 
nerale »due o tre litri o an¬ 
che piu al giomoi compie 
un vero c proprio lavaggio 
delle vie renali, che può pro¬ 
vocare. se non lo scioglimen¬ 
to completo del calcolo, una 
sua riduzione di volume, con 
la conseguente possibilità di 
un’eliminazione attraverso le 
vie naturali. 

Si spera ora che ì dati 
fomiti del Centro di Fiuggi 
possano servire per tracciare 
un quadro completo ed esau 
riente delle caratteristiche 
mediche e sociali di questa 
grave malattia, quadro che. 
se ben valutato, porterà a un 
perfezionamento dei criteri 
terapeutici e scientifici. 
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Il primo nel 
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Mezzogiorno 

Supermarket 

COOP 

a Pomigliano 
d’Arco 

L'Iniziativa dei lavoratori 
dell'Alfa Sud, dell'Alfa Ro¬ 
meo • dell'Aeritalla che al 
sono riuniti in cooperativa 


Il 31 gennaio a Pomigliano 
d’Arco entrerà in funzione 11 
primo grande magazzino 
COOP di tutto il Mezzogior¬ 
no. Lo hanno confermato nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa i dirigenti della lega coo¬ 
perative. A volerlo sono stati 
circa seimila lavoratori del¬ 
l’Alfa Sud. dell'Alfa Romeo e 
dell’Aeritalla che si sono riu¬ 
niti In cooperativa pagando 
una quota sociale di 5000 lire. 

Questo sarà un magazzi¬ 
no diverso dagli altri, diverso 
nella struttura che nella tec¬ 
nica di vendita: un negozio 
« a misura d’uomo », 6 stato 
detto. VI si potranno compra¬ 
re prodotti ad un prezzo in¬ 
feriore dall’8 al 19 per cen¬ 
to rispetto a quelli prati¬ 
cati nel normali supermar¬ 
ket: avrà un’area a dispo¬ 
sizione di 435 metri quadrati, 
390 prodotti in assortimento. 
4 dipendenti. A differenza de¬ 
gli altri grandi magazzini sa- 
Tà adatto solo ad un tipo 
di spesa non quotidiana ma 
settimanale o mensile: non si 
troverà ad esempio il singo¬ 
lo pacco di pasta ma la con¬ 
fezione da cinque chili: anche 
questo è una ragione del ri¬ 
sparmio. 

Sarà — è stato detto — 
una prima relizzazione COOP 
al servizio del consumatori e 
per un processo di ristruttura¬ 
zione e sviluppo della rete 
distributiva in Campania ». 

I prodotti venduti verranno 
forniti in parte dalla COOP 
— Italia e in parte dalla 
produzione locale. I prodotti 
verranno direttamente offerti 
ai consumatori eliminando gli 
sprechi della intermediazione 
parassitarla. 

A questo primo grande ma¬ 
gazzino ne seguiranno altri e 
per ognuno le cooperative 
presenteranno un programma 
articolato alla Regione per¬ 
ché non siano avulsi dalla 
programmazione territoriale. 

Con la realizzazione di que¬ 
sto «Discount», cosi viene 
chiamato il negozio di Po- 
fnigliano, si potrà inoltre da¬ 
re una prima risposta alla 
pressante domanda di coope¬ 
razione che viene specialmen¬ 
te dal Mezzogiorno. Da qui 
la creazione di queste nuove 
forme di vendita fondate su 
una gamma di prodotti essen¬ 
ziali in confezioni economiche 
e su strutture e costi limitati. 

Lo scopo del magazzini 
COOP non è solo quello di of¬ 
frire prodotti di buona qua¬ 
lità a minor prezzo, ma quel¬ 
lo. se si vuole più ambizio¬ 
so, di « educare » il consuma¬ 
tore. Educarlo a saper distin¬ 
guere il prodotto buono da 
quello scadente, al di là dei 
condizionamenti creati dalla 
pubblicità e educarlo ad as- 
eoclarsi per far fronte al ca¬ 
rovita. 


566 milioni per 
un caseificio 
cooperativo nella 
valle delFUfita 

AVELLINO. 26 

Si è tenuta ad Ariano Ir- 
pino, una pubblica assemblea 
Indetta dalla cooperativa agri¬ 
cola «Tricolli» e dail’Asso- 
sociazione Regionale Coope¬ 
rative Agricole (ARCCA» sui 
problemi della zootecnia e 
dello sviluppo delTassociazio- 
nismo nella Vaile dellUfita. 
Le relazioni introduttive so¬ 
no state svolte dal prof. Fran¬ 
cesco Solomita. presidente 
della cooperativa « Tncolli ». 
e da Giuseppe Beatrice, della 
presidenza dell'ARCCA. I qua¬ 
li hanno illustrato lo stato di 
organizzazione del movimen¬ 
to nella Valle dellUfita «13 
cooperative agricole, di cui 
5 aderenti alla Lega con 4S0 
soci e un giro di affari di 
150 milioni» nonché i pro¬ 
grammi produttivi e settoriali 
nei quali il movimento agri¬ 
colo della Lega si vedrà im¬ 
pegnato nei prossimi mesi. 
In particolare è stato posto 
l’accento 6ulla importanza di 
rivitalizzare il molo e il peso 
de! comparto zootecnico e lat¬ 
tiero caseario, a partire an¬ 
che dai primi risultati otte¬ 
nuti dalla cooperatone con 
l’ottenimento d! un ilnanzia- 
mento di 566 milioni per la 
costruzione di un cadetti rio 
sociale e il aspetto pieno del¬ 
la nuova legge sui pagamento 
del latte alia produz one. 

Si è poi sviluppato un di¬ 
battito al quale hanno preso 
parte l'assessore all’agncoi- 
tura di Ariano Irpino Ing. Ro¬ 
molo De Fur.o. il consigliere 
provinciale del PCI Corrado 
Ntnfadoro. U Presidente della 
Alleanza contadini compagno 
Nino Grasso, numerosi soci e 
coltivatori diretti. La discus¬ 
sione che ha messo in luce 
1 problemi essenziali che In¬ 
vestono attualmente le cam¬ 
pagne e particolarmente H 
Mezzo?.orno è stata conclusa 
dal compagno Alfonso Volino 
vice presidente dell'ARCCA il 
quale nel sottolineare i passi 
avanti compiuti dai movimen¬ 
to associativo anche nelle ra¬ 
ne Interne, ha rilevato, come, 
nonostante l buoni propositi 
e le affermazioni di principio, 
da parie del potere pubblico 
ancora non si lascia intrave¬ 
dere la volontà e la capacità 
operativa di dare un nuovo 
indirizzo alla nostra agrlco’.tu- 
M e un concreto sostegno 
«Ila cooperazione. 


I Tunnel d’acciaio per Sorrento 



Dopo l'occupazione del pensionato ENPAS 

Salerno: una soluzione 
per gli 800 senzatetto? 

L'istituto si è detto disposto a offrire l'edificio per una soluzio¬ 
ne temporanea — L'iniziativa del gruppo consiliare comunista 
in Comune — Fitti alle stelle — Questa mattina corteo degli edili 


Da Ieri mattina alle 7 & nuovamente transl- costone roccioso tuttora pericolante. In quo¬ 
tabile la statale sorrentina; le auto potranno sto modo, permettendo il transito, si proce- 
passare sotto il tunnel d'acciaio costruito dal- derà nel frattempo ad eliminare II pericolo 


l'ANAS dalle 7 alle 21 di sera perché di notte 
continueranno I lavori di scoronamento del 


creato dalla frana che si abbatté sulla Sor¬ 
rentina all' altezza della Baia del Bikini. 


SALERNO. 26 

E’ cominciata venerdì la 
odissea di circa 200 famiglie 
di senzatetto che dopo avere 
occupato le case della coope¬ 
rativa di via Rocco Cocchia 
e poi quelle del Risanamento, 
si sono finalmente sistemati 
nell’ospizio Enpas sito a Mas¬ 
so della Signora. Del pensio¬ 
nato Enpas che assieme al¬ 
l’ospedale civile e tanti al¬ 
tri, 1 cui lavori iniziati più 
di venti anni fa non sono mai 
stati portati a termine, si è 
occupato anche II Parlamento 
ma, nonostante questo inter¬ 
vento, l'edificio è rimasto inu¬ 
tilizzato per molti anni. 

Questo è uno dei tanti scan¬ 
dali salernitani che la città 
ha ereditato da trenta anni 
di amministrazione democri¬ 
stiana L'edificio e una im¬ 
mensa costruzione abbando¬ 
nata di sei piani «del va'n- 


Dibattito nella sede dell'ANIAI 

Accelerare i tempi 
per la metropolitana 

Gli interventi degli assessori ai trasporti della Re¬ 
gione e del Comune e del compagno Del Rio 


Con la relazione di Grippo 

Oggi il bilancio 
alla. Regione 

La seduta di ieri occupata interamente dalie inter¬ 
rogazioni — Le vicende trattate 


Il problema della Metropo¬ 
litana di Napoli è stato og¬ 
getto di un approfondito di¬ 
battito nella sede dell'Asso¬ 
ciazione Nazionale Ingegneri 
ed Architetti fANlAI). Ad in¬ 
contro. diretto dal prof. Car¬ 
lo Forte moderatore il prof. 
Marino De Luca, hanno par¬ 
tecipato l’Assessore ai Tra¬ 
sporti della Regione Campa¬ 
nia Mario Del Vecchio; lo 
assessore al Comune di Napo¬ 
li Luigi Buccico e il consi¬ 
gliere regionale Diego Del 
Rio, membro della Commis¬ 
sione dei Trasporti della Re¬ 
gione. 

Del Vecchio, in una detta¬ 
gliata disamina dell’argomen¬ 
to sotto l’aspetto legislativo 
cd economico, ha confermalo 
l’obbligo « tassativo * di ini¬ 
ziare i lavori entro il 31 di¬ 
cembre ’76: in caso contrario 
i contributi previsti dalla leg¬ 
ge 1042 e dalla recente legge 
439 passerebbero ad altra cit¬ 
tà. Diego Del Rio ha dichia¬ 
rato clic il Partito comuni¬ 
sta è impegnato alla realizza¬ 
zione della linea 1 della me¬ 
tropolitana urbana cosi come 
è stata approvata dal voto 
del consiglio regionale, intesa 
cioè come sistema portante 
di una metropolitana che si 
sviluppi a livello regionale, 
attraverso la necessaria ri¬ 
strutturazione e unificazione 
delle linee su ferro esistente, 
anche a livello di gestione 
del servizio. 

Nei tempi tecnici necessari 
(7. 8. 10 anni al massimo) 
si potrebbero avere in tal 
modo 300 km. «li linea regio 
naie e a tal fine esistono già 
1 finanziamenti necessari (110 
miliardi circa), a narte i 03 
miliardi per la Ferrovia Ali- 
Tana. Del Rio. ha inoltre, af¬ 
fermato clic è da escludere 
che Tammodernamento in at¬ 
to delle funicolari possa signi¬ 
ficare. come da alcune parti 
si è ipotizzato, una qualche 
volontà di pr''-intonare la 
lizzazione della linea 1. Oc¬ 
corre invece accelerare l'ul¬ 
tima fase procedurale (l'as- 
spcjria-''''*’» Hplla cono^c 

sione di progettazione e rea¬ 
lizzazione ) e coinvolgere nel¬ 
la decisione tutta la cittadi¬ 
nanza. 


Buccico ha affermato la vo¬ 
lontà dell’amministrazione in 
tal senso. « Esiste nel consi¬ 
glio — ha detto — proprio su 
questo problema, l’unanimità. 
Bisogna muoversi con rapi¬ 
dità e senso realistico, così 
come si è fatto, da parte 
dell’Assessorato ai Trasporti 
del Comune di Napoli, fin dal 
momento della redazione del 
piano comprensoriale dei tra¬ 
sporti e del progetto di mas¬ 
sima della metropolitana ur¬ 
bana ». Al prof. De Luca, il 
quale chiedeva chiarimenti 
sui criteri che l’amministra¬ 
zione avrebbe seguito nell’af- 
fidamento della concessione. 
l’Assessore Buccico ha rispo¬ 
sto che elemento determi¬ 
nante viene considerato, cosi 
come affermato nel bando ef¬ 
fettuato dalla passata ammi¬ 
nistrazione. il grado di utiliz¬ 
zazione delle energie locali, 
non solo a livello di mano 
valanza. ma anche a livello 
di forze intellettuali e profes¬ 
sionali. 

L’intervento del prof. Forte 
ha puntualizzato alcuni aspet¬ 
ti economici della questione. 


Impegnato in una riunione 
per la «vertenza Campania», 
in Prefettura, l’assessore re¬ 
gionale Ugo Grippo non ha 
potuto, nella seduta di Ieri 
del consiglio, svolgere la re¬ 
lazione sul bilancio. Lo farà 
questa mattina. L'assemblea 
si è quindi occupat.r di mo¬ 
zioni e interrogazioni appro¬ 
vando anche il passaggio del¬ 
le competenze per le attrez¬ 
zature ospedaliere alla quin¬ 
ta commissione. Nella seduta 
odierna l’assessore Cirillo do¬ 
vrebbe svolgere una relazio¬ 
ne sul riparto dei fondi at¬ 
tribuiti alla Campania per la 
acquisizione e la urbanizza¬ 
zione primaria delle aree. 

Tra le interrogazioni cui è 
stata data risposta quella re¬ 
lativa agli insediamenti uni¬ 
versitari nella nostra regione. 
Il socialista Carmelo Conte 
aveva chiesto di conoscere 
l'orientamento della giunta in 
merito alla proposta di convo¬ 
cazione di una conferenza re¬ 
gionale sul problema degli in¬ 
sediamenti universitari. Lo 
assessore Scozia ha accolto 
la proposta e ha annuncia¬ 
to che la conferenza si ter¬ 
rà non appena sarà stato ela¬ 
borato un documento ni qua- 


questione relativa alla caren 
za dei posti letto negli ospe¬ 
dali ed e stato citato il ca¬ 
so di uno madre che ha do¬ 
vuto portare al Cardarelli un falliva sistemazion* Tn mat- 

lettino per consentire il ri- tinnta la polizia aveva ri¬ 
covero del figlio. Il pres:den- nirMato un intervento di 

te Mancino ha detto che sul- sgombero che è stato s'on«ri- 

l’episodio e In corso una in- r ' ,to P'T Tm^'atra \ e \ p ar - 

dagine da parte della giunta rito comunista Una •Je!*’g.v 

regionale e che, comunque, 7- one er-munista si è rtena 

per domani è convocata una fra l’altro sul posto perché 

riunione dell’esecutivo per e- la situazione non nrec'oitas- 

laminare la situazione sani- se in uno scontro inu’ile. 
tana nel suo complesso e per- incinto q trruuno constila- 
venire anche alla definizione re del PCI. unitamente fidi 

di concrete linee operative. a’trì eruppi dei partiti demo 

Ancora l'assessore Scozia oratici, avrà stasera puma 

ha riposto a una interroga- dell’inizio de! Consiglio co 

zione sul pagamento dei li- munale. un incontro col sin- 

bri alle scuole. Ha detto tra riaco per arrivare a cnnnr- 

l’altro che il pagamento dei dare un intervento comn’.es- 

cinque settimi delle somme sivo dell’amm'nistrazime co¬ 
dovute è stato già deciso sin manale In difesa degli oreu- 

dol venti gennaio scorso. Per panti. 

il pagamento della restante Una prima presa di posi- 
quota bisogna attendere la zinne è venuta dal’a Federa- 

approvazione del blando rione lavoratori delle co»tru- 

' 7>nni che con un telegraii- 

• ASSEMBLEA ma diretto al a nestore, al nn- 

AL CANTIERE darò e al prefetto ha denun- 

MONTEF1BRE ciato la drapimatica situa zio 

Per domani è stato convo- ne de! nrob'erm dell i r a .-a 

cuto un incontro tra lavo- a Salerno ritenendo che 1 ul- 

ratori. sindacati e forze po- ! mi or f ”' r, az , .one deH’ed: fi 'io 
litiche presso il cantiere 1 Enpas debba essere ?5iml r, a- 
Montefibre di Acerra. L’in- ! ta a'Io scopo di veri fio ite il 


re di diversi miliardi) al qua- I lavoratori delle costi u/.'o 
le mancano soltanto 1 *erv.- ni chiedono inoltre la so^pen- 

•a essenziali (acqua a 'uce) sione di qualsiasi procedura 

da circa dieci anni e per diretta a sfrattare gii ocou 

queste carenze deH’anvnini- panti. Domani mattina, lu¬ 
strazione, l’Enpas non e sia tanto, partirà da Piazza Fer 

ta mai in condizioni di iti- rovia un corteo degli eJ- ì. 

lizzarlo Si tratta per le rau in .-coopero per otto ore 

di famiglie di lavoratori del- In consiglio comunale, do¬ 
la Ponnitaha. della Laonjs, po aver allrontato il proble 

della Marzotto, della D’Ago- ma Pennitalia. ì capigruppo 

stmo che di fronte alla cri- del partiti democratici, si so- 

si dell’edilizia e agli alti prez- no nuniti per eluboiare una 

zi che hanno raggiunto ì fit- proposta da pi esentare al 

ti. ed essendo stati sfrattar! l’ENPAS. piopnetano dello 

dalle loro precedenti abita- stabile occupato. Sembra pie- 

ziont. non riescono a tio za: e v alere ’ipotesl eh proporre 

una sistemazione decente. I«a all ENPAS il fitto da parte 

lotta degli occupanM. se.ui- ‘'e' Comune dell ospizio mu¬ 
ta dal Partito oomun sta e tilizzuto per darlo dopo 

HniiA .an un attento censimento delle 

famiglie bisognose - in lem- 
poranea locazione agl! OC 

la massima responsahìuta 

Dopo che la polizia li ha 

«cacciati» via per ben cue_ 

volte dalle case occupate, la 
sistemazione di oggi, per 

ouanto provvisoria, risponde All ospedale civile 

almeno in auesto momento al- —-- 

IVs'genza dei lavorato-i sen- DahauanIai LiimUn 
za casa, senza peraltro coni- D6l16V6l1lO. PI iti Di* 
nromettere gli altri inora- *• . • ■ . 

di tre mesi colpita 

Infatti circa 800 persona — 1 

questo è il numero raggino cnlltinnpllnci 

to dagli occupanti — si so inimuneilUSI 

no sistemate nell’ospizio En- BENEVENT 

pas la cui prima pietra ven- Ancora la samoni 
ne posta nel *56 e compio- provincia di Benevt 
tata dopo Quattro anni La casi di «portatori s 
stessa presidenza dell’Enpas no stati scoperti n< 
si è detta disponibile, una scorsi presso l’ospec 
volta garantita da eventuali le; mentre una b.an 
pericoli ner gli occupanti, ad piccola Virginia F 01 
offrire l’edificio per una so- mesi, ricoverata in 
lozione temnoranea m arie- per un’ooerazione cl 


le stanno lavorando gli as- | Montefibre di Acerra. L’m- 
sessori allo pianificazione, al- | contro e stato sollecitato 


no sistemate nell ospizio En- BENEVENTO. 26. 

pas la cui prima pietra ven- Ancora la samoneliosi in 
ne posta nel *56 e compio- provincia di Benevento: tre 

tata dopo Quattro anni La casi di « portatori sani » so 
stessa presidenza dell’Enpas no stati scoperti nei giorni 
si è detta disponibile, una scorsi presso l’ospedale civi 
volta garantita da eventuali le; mentre una bambina, la 
pericoli ner vii occupanti, ad piccola Virginia Forno di 3 

offrire l’edificio per una so- mesi, ricoverata in ospedale 

lozione temnoranea m n*te- per un’operazione chirurgica, 
sa noi di una eventuale fi»- 1 ha contratto la salmouollosi. 


rilevando come il finan- lo pubbi ea istruzione e all’ur- , dopo che si sono delineate 

ziamento dello Stato, in appli- balistica. serie minacce di licenzta- 

cazione della legge 1842, con- ^ stato poi sol.evata una mento, 
siste in un contributo annuale 

globale per la linea 1 di 75 — 

miliardi e 600 milioni, a cui _ 

corrisponde un valore attuale. Of/Hlf / M.l Ti WTf 

che. al tasso deU’8^. è di f , n §Ì É ì/t M i 

28 miliardi e 37 milioni, ma ^ J 

con le tensioni inflazionisti- ^^ 

che di questi giorni tende a 

ridursi intorno ai 12 20 mi- Tr AT „, ... 

ljardi Ohe «ricrnifira Annem TEATRI MAXIMUM (V:» Elena. 18 - Tele- 

nardi «cne signinca appena _ n fono 682 . 114 ) 

oOO metri di linea finanzia- Tcl ’es) D ’ 11 ” «Duci», con D Weaver 

ti). Per la realizzazione della Alle 21.30 «La monaca Fauza». c . <VM 14) , DR ** 

linea 1 occorre infatti una ci- «» Mario e Maria Luisa Santella . Tel *415 371 C ) rm * *** 5len *’ 53 

fra di circa 300 350 mihnrdi. duemila" 3 '^ del.» Catta - Tc- - Professione reporter », di M. 

poiché il costo di una infra- lelono 294.074) Antomoni. con J. N.cholson 

struttura di questo tipo — Spettacolo d. sceneggiata: « Signo- ( fe ’ 1 6,30-18,30-20.30-22,30) 

come già aveva ricordato lo 1N r | T Àe V £ C p le evia Martucd 48 SPOT * cineclub (Via m. r* 

Assessore Del Vecchm nel suo T e!! 685 . 036 ) ’ 48 «a 5. .1 Vomere) 

intervento — è in Italia me- Il Teatro laboratorio dell’ETC * 0 • ^ r 0 ° n Pr, u ,8 Toana 77 PIU Un ,Ur 

diamente di 25 miliardi a km. presenta: * *• d* Jean ( orà: 13 , 30 - 20 . 30 - 22 . 30 ) 

fino a 35 miliardi in alcune la'porta 3 'accanto " Circolo (VM 18) DR *** 

Situa?i0ni tecniche Darticolari. privato teatrale (S. Maria degli ARC| afracola ARC, i r- 

Ana»il 2 » ARCI - AFRAGOLA: nel Cinema 

Alle relazioni principali so- Sta 9 ser ^ al J e orc 20 .30 ; Catari- 

no seguiti P’”^crn- : interven- meri presentano: • Il dominio del e ’ /07 - 83 - 58 Z 

tl. durante i quali sono stati demon.o *ul deman.o ». d. Fu- Giovedi , Non b „„ più pVeg,. 

posti alcuni 0110= ’ - ” ’ MARGHERITA '(Galleria Umberto 1 ARr| , 'RioHE M aiTn m ,°T DR ,*** 

73tl aspetti particolari della . Tel. 392.426) ì ARCI RIONE ALTO (Terra traver- 

questione. Spettacolo d. strip tease « Sexy | *%*»"*"* 

t m MEDITERRANEO (Mostra d'Oltre- | ARCI- UISP GIUGLIANO (Via 
'• ITI• .... t.i eia un 1 Palladino. 3 - Tel. 323196) 


reale disagiò degli occupan¬ 
ti e trovare soluzioni per as¬ 
sicurare una casa ai senza¬ 
tetto. 


La piccola Virginia era sta¬ 
ta ricoverata per l’operazione 
il 6 gennaio scorso: tenen¬ 
do presente che la salmonel- 
losi ha un periodo di incu¬ 
bazione medio di 7 giorni, 
non è azzardata l’ipotesi che 
la bimba l’abbia contratta 
proprio nell'ospedale. 

Crediamo opportuno a que 
sto punto che il medico prò 
vincmle effettui un’indagine 
sulle condizioni igienico - sa¬ 
nitarie nel nosocomio bene¬ 
ventano. parallelamente n 
quella già in atto da parte 
della magistratura sulla ge 
stione dello stesso ente. Sul 
problema dell’ospedale civile 
il gruppo comunista al Co¬ 
mune di Benevento ha pre¬ 
sentato una interrogazione 
nella quale denunciando che. 
ad esempio, i cittadini rico¬ 
verati sono costretti a far¬ 
si portare le lenzuola da ca¬ 
sa. e che li consiglio di am- 
min'str.az’one è scaduto, in- 
terrg'llano il sindaco p?r co¬ 
noscere i motivi o»r i quali 
non è ancoro stato rinnova¬ 
to il consiglio stesso. I con¬ 
siglieri comunisti chiedono 
che urgentemente si nnra in 
Consiglio un dibattito sulla 
relazione dei rappresentanti 
del comune nel consiglio di 
amministrazione dell’c=peda]c 


SCHERMI E RIBALTE 


MAXIMUM (Via Elena, 18 - Tele¬ 
fono 682.114) 

« Duci », con D Weaver 

(VM 14) DR * * 
NO (Via S. Caterina da Siena. 53 
- Tel. 415.371) 

« Professione reporter ». di M. 
Antomoni. con J. N.cholson 
(Ore. 16,30-18.30-20.30-22.30) 
OR hik 


INSTABILE (Vi, Martucd. 48 ! SP °V (VU M ’ Ru 


Si aprirà il 29 febbraio 

Indetta conferenza 
sull’artigianato 

L'iniziativa si articola in diversi momenti di discus¬ 
sione e confronto — Si terrà anche una mostra 
dei prodotti campani 


- Tel. 685.036) 

Il Teatro laboratorio dell’ETC I 
presenta: « La serve ». di Jean 1 
Gcnet. Regia di G. D’Andra. 

LA PORTA ACCANTO Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli, 2) 

Stasera alìe ore 20,30 i Cabari- 
meri presentano: ■ Il dominio del 
demonio sul demanio », di Fu¬ 
sco e Ribaud. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
• Tcl. 392.426) 

Spettacolo di strip tease ■ Sexy | 
cabaret ». j 

MEDITERRANEO (Mostra d’Oltre- | 
mare • Tel. 619.221) ) 

(Riposo) I 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tcl. 401.643) 

Alle 21 15 « Pensaci Giacomino » 
d L. Pirandello, con S. Randone. 
SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 

- Tel. 405.000) 

Ripeso 


ta 5. al Vomcro) 

« La proprietà non è piu un fur¬ 
to », con U. Tognarzi 
(Ore: 18,30-20.30-22,30) 

(VM 18) OR Ss* 
CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRAGOLA: nel Cinema 
UMBERTO 
Tel. 767.85.58) 

(VM 18) A * 
Giovedì e Non basta più prega¬ 
re », con M. Romo OR k* k 
ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Mariano Semmola) i 

Riposo 

ARCI-UISP GIUGLIANO (Via 
Palladino, 3 - Tel. 323196) 
Riposo 

ARCI UISP STELLA (Corso Ame¬ 
deo di Savoia, 210) 

(R poso) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (5. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

(Non pervenuto) 


FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 - 
Tel. 310.483) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR *kkk 
METROPOLITAN (Via Ctnaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Lo zingaro, con A. Delon DR k k 
ODEON (P.zza Picdigrotta 12 - Te¬ 
lefono €88.360) 

Cenerentola DA k * 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Que! movimento che mi piace 
tanto 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
- Tel. 415.572) 

L’infermiera, con U. Andress 

(VM 18) C « 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


SAN CARLO (Via Vittorio Ema- i CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 


L‘:nsostenib:le s:tu.iz : one in 
cui versa l’economia reg.ona 
le. pervasa da ura latente 
crisi endemn^i dentante da’, 
la stessa struttura del suo 
apparato produttivo, :nade- 
guato a garantire moderni 
precessi di sviluppo, e dalia 
difficoltà de: vari livelli de¬ 
cisionali a rimuovere gli ele¬ 
menti di deterioramento del 
sistema riconfermano la ne¬ 
cessità di affrontare con mez¬ 
zi efficaci ia crisi produtti¬ 
va e occupazionale della re¬ 
gione. 

Di qui l’esigenza cne quan¬ 
ti seno impegnati ai vari li 


re l’occas.one di un franco c j 
costruttivo confronto sulle scei | 
te riguardanti i! tipo d: svi¬ 
luppo e la loro localizzazio¬ 
ne tcrntoria.e: d: estrarre dai 
le proposte emergenti dal d.- 
oautlo gl. e.ementi indicativi 
di fondo per una iegialaz.o- 
ne reg onale In matena di ai 
tigianato. rispondente, pertan¬ 
to. alle obiettive esigenze de 
gli operatori interessati e ad 
una organica logica program¬ 
matore nella quale Io svi¬ 
luppo del settore deve trova¬ 
re la necessaria giustifica¬ 
zione. 

La conferenza, arricciata in 


»eai di responsabilità si sfor [ diversi momenti dì ri’seussio- 


»no di trovare momenti ci 
rottura dei’a attuale realtà 
scc.o - produtt,va. In tale 
quadro è stata indetta La 
conferenza regionale 6ull’arti- 
gianato la quale si propone 
di realizzare un oroetsso co¬ 
noscitivo deU’artlgienato loca¬ 
le. di individuare una dimen¬ 
sione ottimale dell’impresa ar 
lig’ann; di ricercare momen¬ 
ti efficaci di rivitalizzatone 
del settore, sia sul p'ano in¬ 
terno che esterno; di offri¬ 


ne e di confronto, che vanno 
aal convegni zenaìi ad ir.con 
tri categoriali e dibattiti sn 
dacali lungo tutto ! l mese di 
febbraio 1976. si chiuderà il 
29 febbraio ed il 1 marzo 
1976 al Teatro Mediterraneo 
presso la mostra d’oltremare 
e di Napoli dove, accanto al¬ 
lo svolgersi delia manlfesta- 
rone conclusiva, si t^rrà 
una esposizione delia orniti 
rione nr«tter:stica del'.'arti¬ 
gianato regionale. 


nitela III - Tel. 390.745) i 

Domani. Inturno e Torquemada. J 
SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Stasera aile ore 21.15 il Teatro i 
Pepo are di Roma d retto di J 
Mauriz.o Scapami pres • ■ Rie- j 

cardo II » di W Shakespeare, j 
Regia d M. Scaparro ; 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera al.e ore 21.30. 

U D'A’essio, L Conte • P. De 
Vico in ■ Il morto sta bene in 
salute ». 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia 40 
- Te!. 347.005) 

R poso 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t’Alba) 

(Riooso) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13-A - Telefo¬ 

no 340.220) 

(Riposo) _ _ _ ! 

TEATRO MINIMO • CIRCOLO AR¬ 

TISTICO CULTURALE (Via Pe- 
tagna, 1 - Tel. 457.650) I 

R poso 1 


TEATRO MINIMO 

Oggi ore 18.30 

L'ARCITRENO 

di Silvano Ambrosi 


CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

Rita Hayworth in « Carmen ». di 
K. Vidor. 

EM8A5SY (Via P. De Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

Triplo eco. con G. Jackson 

DR * * 

LA RIGGtOLA - CIRCOLO CUL- 
TURALE (Pialla S. Luigi, 4-A) 
Ripose 


Paladino 3} j 

Oggi alle 20 incontro con U Cer- | 
rom su «Fase smo e antifascismo». 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Vìa 
Milano - fronte ex caserma berla- I 

gl .eri) ì 

Attrazioni d er tutte le età. i 

CINEMA I 

PRIME VISIONI I 

ABADIR (Via Pamello. 35 - Sta- i 
dio Collana • Tei. 377.057) 

Soldato blu, con C Bergen j 

(VM 14) OR kkkk | 
ACACIA (Via Tarammo. 12 - Te- i 
lelono 370.871) 

L'infermiera, con U Andress 

(VM 18) C k 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 417.092) 

Fratello mare DO * è 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 

- Tel. 683.128) 

Il Iratelio più furbo di Sherlock 
Holmes, con G Wnder SA & e 
ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 

- Tel. 416.731) 

Cenerentola, d. V/. Disney 

DA «P 

AUCUSTEO (Piana Duca d’Aoata 

- Tel. 415.361) 

Lo squalo, con R Sche der A * 
AUSONIA (Via R. Carero • Tele¬ 
fono 444.700) 

Lo zingaro, con A Delon DR $ k 
CORSO (Corto Meridionale) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo 
• Tel. 393.134) 

Lo zingaro, con A Delon DR k k 

DELLE PALME 

Il vento e it leone, con S Con- 
nery A k 

FIAMMA (Via C Potilo. 46 • 
Tal. 416.988) 

La moglie vergine 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 192.437) 

Ouel movimento che mi piace 
tanto I 


I ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

! La liceale 

' ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 - 
Tel. 377.583) 

Emmanuelle nera, con Emanuelie 
(VM 18) S k 
ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
- Tcl. 313.005) ; 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA # ! 

ARGO (Via Alessandro Poer-o, 4 I 

Tel. 224.764) 

Il club del piacere, con P. Caste 
(VM 18) SA * 
ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

| Pasqualino Settebellazxe, con G. 

Giann ni DR k 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Lo furia del drago, con B Lee 

! A * 

I CORALLO (Piazza G. B. Vico - Tr 
! lelono 444.800) 

| L'unica legge in cut credo 

DIANA (Via Loca Giordano - Te- 
I lefono 377.527) j 

Un genio due comperi un pollo, 

! con T. Hill SA * i 

I EDEN (Via G. Sanfelice - Tel»- 
! tono 322.774) 

i La furia del drago, con B Lee 

I A k 

i EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
I • Tel. 293.423) 

Il padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto (VM 14) C * 

EXCELSIQR (Via Milano - Tele¬ 
fono 619.923) 1 

L'urlo di Chen terrorizza anche 1 

l'occidente, con B Lee A * 
GLORIA (Via Arenacei,, 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A Emmanuelle nera, con 
Emanuelie (VM 18) S k 

Sa.a B. La furia di Bruca Lee 
MIGNON (Via Armando Di ai - Te¬ 
lefono 324.893) 

Il club del piacere, con P. Caste 
(VM 18) SA * 
PLAZA (Via Karbaktr, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

I baroni, con T Ferro 

(VM 18) SA ♦ 
ROYAL (Via Roma 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

Emmanuelle nera, con Emanuelie 
(VM 18) S *. 
TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Sol4alo blu, con C Bergen 

(VM 14) DR **** 

ALTRE VISIONI 


ACANTO (Viale Augusto. 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

L’urlo di Chen terrorizzo anche 
l’occidente, con 8. Lee A £ 


AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Totò cerca casa, con Toto C * * 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 

- Tel. 377.978) 

Corruzione a palazzo di giusti¬ 
zia. con F. Nero DR » 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Una sera ci incontrammo, con J 

Dorclli q 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 

- Tel. 321.984) 

Quell'eia maliziosa, con N Ca- 
steinuovo (VM 18 ) DR * 

AZALEA (Via Cumana, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Amici miei, con P. Noirct 

(VM 14) SA Jì 
EOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

- Tel. 342.552) 

Il buono il brullo e il cattivo, 
con C EasKvood (VM 14) A * 
CAPITOL (Via Marsicano - tele¬ 
fono 343.469) 

Il saproiita, con A! Cliver 

(VM 18) SA * * 
CASANOVA C.so Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
ccn S Cormery G * 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te- 

lono 416.334) 

L’amica di mia madre, con B 

Bouchct (VM 18) SA * 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tcl. 321.339) 

La polizia sta a guardare, con 
E M Salerno DR » 

FELIX (Via Sicilia, 31 - Telefo¬ 
no 455.200) 

(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te¬ 
lefono 685.444) 

La montagna sacra, con A lodo 
rowsky (VM 18) DR k r 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- TeL 760.17.12) 

10 sacondi per fuggire, con C 

Eronson A • « 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto • Tel. 310.062) 

11 Padrino parte II, con Al Pacino 

OR » 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 - Te¬ 
lefono 769.74.41) 

(Non permr.uto) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 

Testa giù gamba in aria 
ROMA (Via Agnano Telefo¬ 
no 760.19.32) 

Piange il telefono, con D Mo- 
dugno 5 e 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 271 
• Pisciteli, • Tel. 740.60.48) 
La collera del vento, con T. H.il 

A k 

TERME (Via di Pozzuoli - Bagno¬ 
li - Tei. 760.17.10) 

Noa Noa, con H Keller 

(VM 18) DR * 
SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 
La nipota, con D Vargas 

(VM 18) SA * 
VALENTINO (Via Risorgimento - 

I 4 del drago, con T Lung 
VITTORIA (Tal. 377.937) 

La città sconvolta, con J. Mason 
(VM 18) DR k 

T cinema a Pozzuoli 

MEDITERRANEO (V.le G. Marco¬ 
ni. 1 • Tel. 867.22.63) 

II pedrona • l’operalo, con R 

Pozzetto (VM 14) C t 


SUPERMERCATI 

ARREDAMENTO 


EURO 

CaSaD 


NAPOLI 

V. Monteoliveto, 76-82 
Tel. 312.164 

SALERNO 

V. F. Manzo, 14-18 
Tel. 225.670 


STRALCIO LISTINO GENNAIO 1976 


ARMADI SEMPLICI 

t Euiocosa » in noce con Iron 
tei b eneo opaco 2 a tle 
L. 66.900 

« Annette » in noce o bianco 
opaco 2 ante L. 73.300 

« Patrizia • in noce laccato 

bianco opaco 2 ante 

L. 65.400 

« Eurocasa » in noce con Iron 

tali bianco opaco 3 ante 

L. 98.500 

« Annette » in noce o bianco 
opaco 3 ante L. 106.900 

« Patima » in noce laccato 

bianco opaco 3 ante 

L. 98.900 

• Eurocasa » in noce con Iron 

tali bianco opaco 4 ante 

L. 117.300 

• Annette > tn noce o bianco 
opaco 4 ante L. 130.200 

• Patrizia » in noce laccato 
bianco opaco 4 ente 

L. 121.800 
Ouesti modelli ed altri sono 
disponibili Imo a sei ante 


ARMADI 
CON SOPRALZO 

« Eurocasa » nella misura citi 
100x252x58 2 ante 

L. 109.700 
« Annette » nella misura cm 
104x252x60 2 ante 

L. 119.400 


• Patrizia » nella misura cm 
101x243x59 2 ante 

L. 98.900 
■ Eurocasa » nella misura cm 
150x252x58 3 ante 

L. 159.400 
c Annette » nella misura cm 
204x252x60 4 onte 

L. 185.900 
Ouesti modelli ed altri dispo- 
n.bili lino a otto ante 


GUARDAROBA 

DOPPIASTAGIONE 

Oltre al modelli piu sopra de 
sentii. Vi consigliamo anche 
« Ideal 544 » in noce o pa 
lissandro cm 150x260x60 
4 ante L. 191.500 

« Ideal 544 » In noce o pa 
lissandro cm 225x260x60 
6 ante L. 287.300 

« Cannes 393 » finissima lac¬ 
catura cm 200x274x60 4 

ante L. 300.200 

• Montex 393 » laccati con 
fiori d pinti 4 ente 

L. 317.800 
» Classio393 » in noce Tan 
ganika cm. 250x274x60 5 

onte L. 410.600 

■ Spagno'393 » antichizzato 
con accessori (2 versioni) 
6 onte L. 504.700 


Altri modelli in un sastissimo 
assortimento 


SOGGIORNO FIORE 



Componibile, color noce fiammato o palissandro, 
maniglie in ottone cromato lucido, vetri fumé 


Elemento ante cristallo 
Elemento anta ribalta 
Elemento cassetti - porta TV 
Elemento ante legno 
Fascia distanziatrice angolare 
Tavolo tondo allungabile 
Sedia imbottita 


L. 95.600 
L. 97.900 
L. 84.900 
L. 91.800 
L. 3.400 
L. 76.900 
L. 12.400 


CAMERE DA LETTO 
MODERNE 

« Lux » in noce con giroletto 


completo L. 651.300 

« Garden » in palissandio o- 
paco con giroletto e radio- 
sseglia L. 742.800 

« Corinna » in noce o polis 
sandto con giroletto e tan 
ti Specchi interni cd esterni 
L. 767.300 
« Comet » in noce o palissan 
dro con giroletto. Specchi e 
pouf! L. 786.500 

« Sirena » in palissandro con 

giroletto, specchi c poull 
L. 800.900 
« Cintcx » in palissandro con 
giroletto, poulf e radiosve- 

glio L. 836.800 

« Codette » completa di gì 
roletto, tutta in palissandro 
L. 837.200 
Moltissimi altri modelli in as¬ 
sortimento anche di linea clas- 


poull 
« Sirena » 
giroletto, 

« Cintcx » 
giroletto, 
glia 


SOGGIORNI MODERNI 

• Vienna * in noce o pahs>an 

dro composto da tre eie 
menti, il tavolo e quattro 
sedie L. 302.900 

• Ellc'clle * in noce o palis¬ 

sandro e sabba composto 
da tre elementi, taxolo e 
quattro sed e L. 278.200 

< Zodiaco » in palissandro • 
sabbia o tutto palissandro 
composto da Ire elementi, 
tavolo e sedie L. 267.300 

« BENTLY'496 » in palissan¬ 
dro composto da 4 clementi 
di cui uno letto, tavolo c 
sedie L. 435.600 

« Florence » composto da tre 
clementi in noce, tavolo e 
sedie L. 444.100 

Moit ssirm altri modelli in as 

so-timento anche in linea c'-s 


CAMERA MARTA 


radio 
c due luci 
incor poratc 


! ' ! !!' i 

I' i 

! bu 
! I.wb 


LIRE 

557.900 


't 1 


Nelle versioni tinta noce o palissandro. Composta 
da armadio stagionale 6 ante con cassettiera inter¬ 
na. letto matrimoniale con cassettone e. luci incor¬ 
porate, comodini, corno e specchiera. 

Specchi per armadio L. 46.500 

Radio L. 41.900 



SALOTTI MODERNI 
0 CLASSICI 

« Spcgnoione » eoa un letto 
ad ura p arra nei dirano 
completo di materasso 

L. 330.700 
< Kcn-.cd/ » con un letto ad 
una p azza rei divano, com 
pietà di materasso 

L. 345.800 
» L r.car 614 » angolare con 
quattro po'tror.e un angolo 
m r.apps s.nteiica 

L. 394.300 
« Manx 208 * zngolere for¬ 
mato da 4 poltrone in tes¬ 
suto a scelta del Cl ente 

L. 404.700 
. 5 125 » con un Ietto ad una 
p azza nel d .-ano completo 
d materasso L. 412.300 

« Rosy » ccn fusto m noce 
pesantissimo, divano e pol- 
t.one soflic. L. 515.200 


* Mar.se » .n vera pe. c c- 
modissirr.o L. 647.700 

I salotti con i d.vani letto si 
possono avere anche re.le ver 
s.om gerr.ellari e matr.mon.tli. 


VARIE 


Pouif trasforma»,le a letto 

L. 22.600 

Armad o ba'cone .n metallo 

L. 26.3C0 
Cuscini da salotto a partire da 

L. 700 
Ouedri moderni a partire da 
L. 4.900 
Tappeti naz ona'i a partire da 
L. 19.500 
Lampadari moderni o c.ass ci 
da L. 22.500 

Specchiere clastiche a partire 
da L. 7.800 

• m Ile altri artico.i per 

la Vs casa. 


Contri di vendita in Italia: 

R.\RI • BERGAMO • BOLOGNA • BRF.MBATE • 
BRESCIA • CREMA • FOGGIA • GENOVA • I.M 
PF-RIA • MILANO • MONZA • NAPOLI • NOVARA 
PAVIA • ROMA • SALERNO • TARANTO • TO¬ 
RINO 

vendita rateati 
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ANCONA - Lo manifestazione di domenica del PCI 

LE RESISTENZE DELLA DC 
E LA NECESSITA DI UN 
MODO NUOVO DI GOVERNARE 

L’intervento del compagno Mariano Guzzini 


Sul ruolo del partito 


Dal pretore che ha così accolto le tesi della difesa 


Ampio dibattito 
al congresso 

regionale PSI 

La questione del rapporto con il PCI 


Gli atti del processo Montedison 
inviati alla Corte Costituzionale 

I giudici della Consulta chiamati a decidere sulla costituzionalità dell’articolo 19 del regio de¬ 
creto dei 1943 suH’obbligo dei produttori di merci sottoposte ai CIP di non rifiutare le vendite 



Un aspetto parziale del pubblico presente alla manifestazione del PCI 


ANCONA, 20 

Doveva essere un forte mo¬ 
mento di lotta popolare e lo 
è stata la manifestazione di 
ieri al cinema « Goldoni » di 
Ancona, organizzata dalla Fe¬ 
derazione comunista: una fa¬ 
se importante della battaglia 
dei lavoratori, del popolo, del¬ 
le forze della democrazia per 
cambiare — ad Ancona e nel 
paese — gli Indirizzi politici 
ed economici, per bloccare 
ogni manovra di scioglimento 
delle Camere e dare un nuovo 
governo all'Italia. 

« Il processo che è venuto 
avanti dialetticamente dopo il 
la giugno — iia detto il com¬ 
pagno Maritino Guzzini. della 
segreteria della Federazione, 
aprendo la manifestazione — 
ha luci cd ombre ed anche 
molti avversari. Un DC di 
Ancona ad esempio non sem¬ 
bra proprio entusiasta della 
intesa regionale... Però, che 
cosa propongono i critici del¬ 
l'intesa a quanti il 15 giugno 
hanno espresso una chiara vo¬ 
lontà di andare ad un nuovo 
modo di amministrare? 


O ricorrono al mito dello 
scontro frontale, oppure sono 
costretti, loro malgrado, u 
mettersi sul terreno di un mo¬ 
do nuovo di fare politica, che 
non può che portare alle in¬ 
tere democratiche. Ne è la 
prova ciò che sta accadendo 
ad Ancona 

Mostrano una grave forma 
di miopia politica coloro che 
si ostinano ad identificare 
causa prossima con causa re 
mota (e reale), facendo na¬ 
scere la crisi del governo Mo¬ 
ro opoure lo stato confusio¬ 
nale della giunta-Trifogli dal¬ 
le mozioni o dagli articoli del 
compagni socialisti. Ad Anco 
na la permanente conflittua¬ 
lità dei partiti all'interno del¬ 
la giunta, il disordine ammi¬ 
nistrativo. il mancato poten 
ziamento dei Consigli di quar¬ 
tiere, l’immobilismo, l’incapa¬ 
cità di svolgere il ruolo di 
Comune capoluogo di regione, 
ia pochezza di certo persona¬ 
le politico sono mali antichi. 

E' un fatto importante — 
ha detto il compagno Guz¬ 


zini. riferendosi alle trattati¬ 
ve per la nuova giunta anco¬ 
nitana — che 1 partiti dell'ex* 
centrosinistra abbiano chiesto 
ufficialmente un incontro con 
noi per discutere del pro¬ 
gramma. Sono fatti da valu¬ 
tare con grande senso di re¬ 
sponsabilità ed estrema atten¬ 
zione, anche perché da que¬ 
sto confronto programmatico 
potrebbe anche passare un 
modo nuovo di amministra¬ 
re Ancona, adeguato alle ne¬ 
cessità della città. Sarà ca¬ 
pace la DC — ha concluso 
Guzzini — di superare i pro¬ 
pri egoismi di partito e 1 pro¬ 
pri ritardi politici e culturali 
e di riconoscere la validità 
della politica delle intese che 
ha consentito la formazione 
della Giunta regionale mar¬ 
chigiana? ». 

Molto applaudito l’interven¬ 
to del compagno Emanuele 
Macaiuso che ha trattato par¬ 
ticolarmente i problemi del 
quadro politico nazionale (un 
ampio resoconto del suo di¬ 
scorso è stato pubblicato nel¬ 
la nostra edizione di ieri). 


PESARO. 26 

I socialisti marchigiani sì 
sono « interrogati » per due 
giorni a Pesaro, la città che 
ha ospitato il loro secondo 
congresso regionale. La de¬ 
finitiva conclusioni del cen¬ 
tro sinistra è il «dato cer¬ 
to » da cui sono partiti per 
nutrire di intenti, proposte e 
idee quel « progetto sociali¬ 
sta per una alternativa nel¬ 
le Marche e nel Paese » che 
costituiva il tema centrale 
dell’assise. L’alternativa in¬ 
dicata ha per obiettivo le tra¬ 
sformazione socialista del¬ 
l'Italia, « guidata » da governi 
e da maggioranze compren¬ 
denti tutte le forze di sini¬ 
stra fino a gruppi di cat¬ 
tolici. 

La DC è immodificabile — 
ha affermato il congresso —, 
non recuperabile per un prò 
getto socialista; la sua natura 
è quella di un partito mode¬ 
rato e conservatore. A que¬ 
sto giudizio — assai som¬ 
mario — viene legata diretta- 
mente la critica alla strategia 
del « compromesso storico », 
l’affermazione delia « inattua¬ 
bilità » dell’impegno intrapre¬ 
so dal PCI. Conseguenti an¬ 
che le valutazioni sulla « inte¬ 
sa » raggiunta alla Regione, 
accolta come una sorta di 
stato di necessità: alcuni de¬ 
legati hanno posto l'accento 
sulla provvisorietà dell'espe¬ 
rienza. 

Più problematica, per la 
verità, la posizione di altri: 
« Il programma regionale è 
sostanziato di momenti quali¬ 
ficanti — ha detto Giuseppe 
Righetti, capogruppo del PSI 
in Consiglio regionale —, che 
richiedono un forte impegno 
rinnovatore sul quale i so¬ 
cialisti intendono misurare la 
validità e la resistenza del¬ 
l'accordo realizzato alla Re¬ 
gione Marche. Mario Zacca- 
gnini. vice presidente del Con¬ 
siglio regionale, ha parlato 
anche di « verifica » a sca¬ 
denza ravvicinata. 

La impressione prevalente 
negli osservatori è che il con¬ 
gresso — nella coraggiosa ri¬ 
cerca di un ruolo originale 
del PSI nel movimento ope¬ 
raio — si sia mosso su linee 
« prestabilite ». accettate una 
volta per tutte, in altri ter¬ 
mini. il dibattito è apparso 
troppo impostato su schemi 
rigidi con poco spazio per ri¬ 
flessioni ed approfondimenti 
critici pure imposti da un pro¬ 
getto così complesso e globale 


1 come quello sostenuto dal 
congresso. 

Ad esempio, è giusto e scon¬ 
tato dichiarare « immutabile » 
una DC marchigiana che ac¬ 
cetta di realizzare insieme 
con PCI. PSI, PSDI. PRI una 
piattaforma programmatica 
progressista lassai lontana, 
tra l’altro, dal vecchio an¬ 
dazzo del centro sinistra) nel 
quadro di un « accordo » defi¬ 
nito dagli stessi socialisti — 
per le condizioni in cui è av¬ 
venuto — « il più avanzato in 
Italia »? 

Ancora una osservazione e- 
semplificativa. J.l congresso 
ha posto in tei mini positivi 
il rapporto con il PCI, ha in¬ 
dicato come imprescindibile 
e condizionante per ogni 
avanzata in senso socialista 
l'unità fra comunisti e sociali¬ 
sti. Nel contempo si è mes 
so il dito sulle differenziazio¬ 
ni ed anche le divergenze tra 
i due partiti. Ciò secondo una 
logica ben comprensibile e 
persino costruttiva se intesa 
a superare o a ridurre le di¬ 
varicazioni fra PCI e PSI. 
Tuttavia, in parecchi inter¬ 
venti tale opportunità è stata 
sacrificata al gusto della po¬ 
lemica, certamente non pro¬ 
duttiva. 

11 fatto è stato colto da vari 
congressisti: «Con il PCI va 
tenuto un serrato confronto — 
ha detto il compagno Alber¬ 
to Borioni, presidente della 
Provincia di Ancona —, so 
prattutto va avviato un dia¬ 
logo che parta dai comuni 
presupposti. E' un discorso 
da fare con grande sereni¬ 
tà. con serietà e senza pre¬ 
sunzioni. consapevoli come 
siamo delie insufficienze esi¬ 
stenti nel nostro partito». 

Fra le « insufficienze » il 
congresso ha rimarcato il de 
bole stato organizzativo del 
PSI. Il problema è stato af¬ 
frontato spesso con toni ulti¬ 
mativi: «Senza un partito 
adeguatamente attrezzato — 
ha detto il compagno Ciecet 
ti. sindaco di Fano — saremo 
costretti ad abdicare alla no¬ 
stra volontà di incidere pro¬ 
fondamente nella società ». 

Ma anche la macchina or¬ 
ganizzativa è funzionale alla 
bontà degli indirizzi e degli 
orientamenti, ad « un misu¬ 
rato rapporto — lo ha detto 
il compagno Righetti — fra 
l’azione finalista e l’opera 
quotidiana dei socialisti ». 

w. m. ,, 


Le conferenze d’organizzazione del PCI nella regione 


Pesaro: come il partito 
affronta i nuovi compiti 


Una proposta 
per Civitanova 


Il rapporto con la società civile, le istituzioni, le altre forze 
politiche — La sezione e i comitati di zona nella nuova realtà 
Un importante momento di riflessione — Indicazioni di lavoro 


La relazione del compagno Moschettoni e 
le conclusioni del compagno Stelvio Antoni¬ 
ni, segretario della Federazione di Macerata 


PESARO. 20 

Con l’organizzazione delle 7 
conferenze di zona riteniamo 
di aver dato un contributo 
concreto al rafforzamento del 
sistema democratico fornendo 
alle forze democratiche, alla 
stampa, ali'npinione pubblica 
un quadro completo della no 
stra posizione sulla crisi del 
Paese, del vostro costume 
morale c politico. della nostra 
vita interna. 

Alle conferenze sono stati 
Invitati stampa, organizzazio¬ 
ni e fxirtili democratici clic 
hanno potuto così seguirne i 
lavori nelle loro varie fasi. In 
un momento in cui altri par¬ 
titi stanno svolgendo i loro 
congressi in un clima per lo 
più di semiclandcstinità. rite¬ 
niamo sta stato il nostro un 
contributo al rafforzamento di 
quella « trasfxircnza -> che da 
istituzioni e partiti con sem- 
pcr maggiore forza ricne ri- 
chiesta dall'opinione pubblica 
democratica. 

E' apjKirso cosi un partito 
orgoglioso della propria forza 
V tradizione che tuttavia, pur 
considerando l'esito del 15 giu¬ 
gno un momento decisivo per 
la propria storia e per quella 
del Paese, non si perde in 
verbose autoesaltazioni ma ri¬ 
flette concretamente sul pro¬ 
prio ruolo c sui nuovi compiti 
che gli spettano. 

Oltre 1.100 tra delegati e in¬ 
vitati dei IS6 congressi di se¬ 
zione. 131 interventi. 1S7 com¬ 
pagne e comixigni eletti nei 
nuovi organismi di zona, dele 
pacioni di tutti i jxirtiti e le 
organizzazioni democratiche 
complessivamente presenti al¬ 
le conferenze. 

Questi gli aspetti numerici 
ma soprattutto politici. 

. Il segno che ha marcato i 
lavori è stato quello di una 
forte tensione politica e idea 
le che di volta in volta si è 
tradotta in piena consapevo¬ 
lezza della gravità della crisi 
e della necessità di un impe¬ 
gno unitario per superarla; in 
una solida e consapevole uni¬ 
tà politica sulle soluzioni im¬ 
mediate e di prospettiva: in 
una chiara volontà di rinno 
l'amento e allargamento del 
quadro dirigente in piena u 


nità e continuità; in una scria 
riflessione sulla necessità di 
avviare una nuova fase di a- 
deguamentn del partito. 

A tutto ciò si è giunti an¬ 
che attraverso una più pun¬ 
tuale "■ ricognizione » delle for¬ 
ze fmlitiche c sociali locali, 
l'individuazione di obicttivi e 
piattaforme di lotta zonali, la 
precisazione del ruolo jxiliti- 
co delle comunità montane e 
delle future assemblee com¬ 
menti di unità politica c sn- 
prensoriali intese come stra¬ 
dale. lo stretto rapp-orto che 
deve sempre di più esserci tra 
questi obiettivi c il nuovo ter¬ 
reno di lotta per le forze de¬ 
mocratiche realizzatosi con la 
intesa regionale. 

Alla luce di questi proble¬ 
mi obiettivi è l'interrogativo 
che ci siamo posti• con qua 
le partito è {Miscibile attuare i 
nuoci compiti che abbiamo di 
fronte nella attuale .situano 
ne {nlitica? Im discussione è 
sfata molto ricca c nello stes¬ 
so tempo unitaria in quanto 
vi è stata tra l'altro una per 
fetta fusione tra l'analisi e le 
proposte, tra la risposta po¬ 
litica e lo strumento organiz¬ 
zativo. L'analisi tenendo prc 
sente i rapporti complessi tra 
partito e società civile. tra 
partito e istituzioni rappre¬ 
sentative. i problemi jxisti da 
una concezione pluralistica 
della società, è scesa nello 
specifico, giungendo ad analiz¬ 
zare il lavoro quotidiano del 
la sezione e dei comunisti in 
presenza di un sempre più 
diffuso tessuto democratico c , 
di una pluralità di forze |>o 
litiche, sociali, istituzionali e 
culturali. 

Le indicazioni politiche e or 
ganizzative che da questa n- 
nalisi si sono tratte sono so¬ 
prattutto la marcata esigenza 
di rafforzare lutti i caratteri 
del « partito nuovo i. rii un 
più diffuso e permanente di¬ 
battito e iniziatica politica an¬ 
che sui temi meno tradizio 
noli, una più precisa prepara 
zione anche teorica per la 
formazione dei nuovi quadri 
che detono essere più nume 
rosi e qualificati per poter as¬ 
solvere ai compiti di un « par¬ 
tito di governo ». 


La sezione è stata al cen 
tro del dibattito e ancora una 
volta in essa si è individuato 
lo strumento fondamentale del¬ 
l'azione del {xirtilo e del raf¬ 
forzamento dello stesso tes¬ 
suto democratico. 

Particolare attenzione è 
stata rivolta agli organismi in¬ 
termedi tra sezione e federa¬ 
zione per adeguare le strut¬ 
ture del partito alla nuova 
struttura decentrata dello Sta 
to (comunità montane c fu¬ 
ture assemblee comprenso- 
riah). La questione è stata 
posta in termini concreti in 
quanto le cinque comunità 
montane e le esperienze so- 
vracomunali di tipo compren- 
soriale rappresentano nella 
nostra provincia realtà già 
c popolari t>. 

Pensiamo pertanto che le 
conferenze di zona abbiano 
costituito per tuffo il jxirtito 
un'rtccasinnc e un momento 
importante di riflessione c di 
crescita politica in cui alla 
presa di coscienza dello stato 
del partito sono seguite in¬ 
dicazioni di lavoro e di ini¬ 
ziative precise. Ritardi e squi¬ 
libri. insufficienze e resisten¬ 
ze a! nuovo sono state affron¬ 
tate e analizzate con pacata 
autocritica ma anche con la 
consapevolezza dei passi in 
avanti compiuti da un partito 
di massa che ha già dimostra¬ 
to la propria capacità di es¬ 
sere a pieno titolo partito di 
governo. 

Giorgio Tornati 

(Segretario della Federazione 
del PCI - Pesaro) 

II 31 gennaio 
scade il termine 
per FIVA 

La Confederazione nazio¬ 
nale dell'artigianato di An 
cona ricorda a tutti gli ar¬ 
tigiani che il 31 gennaio sca¬ 
de il termine per la presen¬ 
tazione all’Ufficio IVA della 
dichiarazione — riferita al 
1975 — per quelle aziende 
che hanno superato un vo¬ 
lume di affari superiore ai 
2 milioni di lire. 

Gli interessati sono invita- 
ti a recarsi presso le sedi 
CNA 


CIVITANOVA 26 

Il 23. 24 e 25 gennaio si è 
svolta a Civitanova Marche la 
seconda conferenza di orga¬ 
nizzazione dopo otto congres¬ 
si sezione. Una tappa che ha 
visto impegnato il partito a ri¬ 
definire il suo ruolo in rap¬ 
porto olla nuova situazione 
economica e politica e alla 
crescita del tessuto democra¬ 
tico e di partecipazione a li¬ 
vello cittadino. La re’azione 
del compagno Carlo Moschet¬ 
toni. il dibattito e il lavoro 
delle tre commissioni (una 
per un programma economi¬ 
co di fine legislatura, una 
per i compiti del partito, e 
un’altra per l’Ente locale e 
rapporti tra i partiti) hanno 
messo in evidenza un partito 
mutato, rinnovato rispetto al¬ 
la conferenza del 1973. 

Si sono posti in evidenza i 
mutamenti verificatisi ne', 
quadro intemazionale, l’impe¬ 
gno del partito per uscire dal¬ 
ia profonda crisi economica, 
politica e morale che attra 
versa il paese con una svol¬ 
ta democratica che veda la fi¬ 
ne di assurde discriminazioni 
e il risconoscimcnto de! PCI 
come grande forza nazonale 
e di governo, condizione es¬ 
senziale per una vera svolta 
politica adeguata ai problemi 
del presente. 

Tutto questo nel quadro di 
una Europa democratica che 
dia il suo contributo al pro¬ 
cesso di ccoperazione e di¬ 
stensione internazionale. 

Da'.l’analisi della realtà lo 
cale balza agli occhi l’inade¬ 
guatezza de! centro sinistra e 
la necessità già largamente 
confermata nei fatti, di una 
nuova direzione politica che 
veda il PCI nella maggioran¬ 
za. Questa la fondamentale 
proposta politica emersa nel 
dibattito. Essa non può essere 
scartata per assurdi dinieghi 
di altre forze politiche, rna 
deve crescere nella lotta del¬ 
le masse popolari, nei con¬ 
sigli di quartiere, nella mo¬ 
bilitazione unitaria di tutta la 
città, in particolare della clas¬ 
se operaia, dei ceti medi pro¬ 
duttivi. Da questa proposta 
l’impegno e la necessità di 
rinnovamento delle sezioni che 
devono essere il momento cen¬ 
trale e dirigente dei partito, 
luogo di crescita collettiva e 
di dibattimento, momento di 
sintesi e di lotta. Da qui 
anche un nuovo ruolo del co¬ 
mitato comunale come mo¬ 
mento di stimolo del lavoro 


delle sezioni e di sintesi a li¬ 
vello cittadino, uno strumen 
to non pletorico ed assom- 
matore dei compiti che spet¬ 
tano alle sezioni. 

In questo quadro è stata 
posta la necessità della cre¬ 
scita del partito, l'obiettivo 
minimo dei mille iscritti, la 
formazione di nuove cellule 
di fabbrica, l’adeguamento 
deile sezioni alle esigenza di 
democrazia e di dibatti»o sem¬ 
pre più impellenti nel partito. 

Ha concluso i lavori ;! com¬ 
pagno Stelvio Antonini, se¬ 
gretario della Federazione d: 
Macerata. Dopo .avere messi 
in evidenza i pericoli dell'at¬ 
tuale situazione e la posizione 
dei comunisti è passito ad 
una analisi minuz.osa del 
dibattito che si svolge negli 
altri partiti, in particoiar mo¬ 
do nella DC. La difierenza 
fondamentale tra il ncsiro sti¬ 
le. il nostro costume e quel- I 
Io degli altri partii:, ha det- J 
to Antonini, e ohe il nostro i 
partito si appassir».la su. prò- J 
bìemi che travagliano il pae- ; 
se. vii altri sin problem. e z'.: 
interessi di partilo e 'i"'i serri- * 
pre eli mi* ressi di oi't.to. 
anche se legittimi. coni'-smi ì 
no con quelli del paese Nono¬ 
stante ciò esiste ne! dtbitti- 
to delle altre forze qualcosa 
di nuovo, ma rimane pur som 
ore uno scarto tra la zrav- 
tà della situazione e le pro¬ 
paste politiche 

Antonini ha fatto poi riferì 
mento alla esperienza regio- 
mie dando su di essa «n g.u 
dì 2 io positivo, ma rilevando 
nel contempo la necessità di 
costruire amo: schieramenti 
unitari, battaglie di mussi, 
per da r e certosa all’intesa 
e per svilupparla anror-u per 
mandare -avanti il prò -osmi 
di unificazione tra le mas¬ 
se popolari. 

Soffermandosi sul garrito. 
Antonini ha insistito sulla 
centralità della sezione, sui 
compiti nuovi che oggi si pon¬ 
gono nel quadro dt.iu cresci 
ta degl: istituti democratici 
e sulla esigenza di superi re 
ritardi e incertezze costruen¬ 
do e sviluppando «1 partito co¬ 
me grande inte.Iettuale collet¬ 
tivo. elaboratore c dirigente 
di stretto rapporto con le mas 
se popolari. 

Terminato i! d:batti f o s: è 
eletto il nuovo comitato comu¬ 
nale composto da 19 compa¬ 
gni a differenza dei 28 dell'ul¬ 
timo uscente. 


ANCONA, 26. 

Il processo alla Montedison 
per imboscamento dì fertiliz¬ 
zanti in attesa di aumento 
dei prezzi si è concluso ad 
Ancona con un nulla di fatto: 
il pletore Vito D'Ambrosio ha 
ordinato infatti di trasmette¬ 
re gli atti del procedimento 
penale alla Corte Costituzio¬ 
nale. 

Si tratta cioè di sapere se 
può essere considerato legit¬ 
timo oppure no l'art. 19 del 
Regio Decreto Legge del 1!M3. 
nel quale si fa riferimento 
all'obbligo dei produttori di 
merci sottoposti a prezzi con¬ 
trollati (nel caso specifico fer¬ 
tilizzanti fosfatici soggetti a 
prezzi Cip) di non rifiutare le 
vendite agli acquirenti. Solo 
dopo il responso della Corte 
Costituzionale sarà possibile 
concludere definitivamente il 
processo: o con condanne o 
con assoluzioni. 

Il procedimento — sarebbe 
(piasi inutile sottolinearlo — 
ha avuto un respiro politico 
assai ampio: sul banco degli 
imputati hanno preso posto 
dirigenti nazionali del settore 
agricoltura della Montedison, 
come il dr. Boido, il dr. Car¬ 
li, l'ing. Casella. Il Pubblico 
Ministero Scaloni, nella sua 
requisitoria, come si ricorde¬ 
rà chiese la condanna ad un 
anno di reclusione ed al pa¬ 
gamento di una multa anche 
per Eugenio Cefis. presidente 
della Società. L’imputazione 
formulata dal Pretore era uf¬ 
ficialmente di « rifiuto a ven¬ 
dere una merce sottoposta a 
prezzo Cip»: praticamente 
nel periodo luglio settembre 
74 — secondo quanto hanno 
comprovato le indagini della 
Guardia di Finanza — lo sta¬ 
bilimento Montedison di Mari¬ 
na di Monternarciano. ora ce 
dillo alla Sir (Società inter- 
consorziale romagnola, ade¬ 
rente alla Federconsorzi). ral¬ 
lentò sensibilmente le vendite 
dei fertilizzanti, fino quasi a 
bloccarli*. 

Qual è il motivo di questo 
« ritocco » delle vendite? Nel 
periodo luglio-settembre *74 il 
Cip stava « rivedendo » i prez 
zi dei fertilizzanti e la Monte¬ 
dison — secondo l’accusa — 
avrebbe avuto tutto l’interes- 
se a dilazionare il più possi¬ 
bile le vendite della merce 
prodotta proprio in attesa di 
aumenti. Dalle testimonianze 
ascoltale è risultato, tra l'al¬ 
tro. clic proprio nel periodo 
antecedente al presunto im¬ 
boscamento. Cefis intervenne 
personalmente presso gli or¬ 
gani ministeriali (lo stesso 
Cip) per caldeggiare Tacco 
glimcnto delle richieste di 
aumento. 

Accoglimento che. sembra, 
non ci Tu. Scaturisce quindi 
S[>ontanea una domanda: le 
sospensioni e le dilazioni nel¬ 
la consegna dei fertilizzanti 
risposero ad una logica di 
speculazione soprattutto dopo 
che il Cip rifiutò di <- ritoc¬ 
care » i prezzi di alcuni fer¬ 
tilizzanti? 

Il collegio di difesa ha cer¬ 
cato di dimostrare che la 
Montedison effettuò riduzione 
nelle vendite per evitare spe 
dilazioni dei grossisti: sem¬ 
bra infatti clic grosse ditte 
rivenditrici o intermedie ac¬ 
quistassero il prodotto dal¬ 
la Montedison per poi riveli 
derlo allestero. dove cioè i 
prezzi sono più alti. In que 
sto caso le responsabilità sa¬ 
rebbero in primo luogo dei 
grossisti, ed in misura molto 
minore della Montedison. 

Nella sua requisitoria, però, 
il PM ha parlato di « fles-óo 
ne sensibile delle vendite, as¬ 
solutamente non riconducibile 
a cause contingenti (l’inizio 
delle campagne agrarie, la 
semina, esigenze di mercato), 
nè tanto meno alla volontà 
di evitare speculazioni dei 
crossisti ? . Tutto nel proces 
so -- aflermaia Scaloni — 


! parla di una scelta precisa. 

I politica, della Montedison ». 
I na scelta che effettivamen¬ 
te ci fu. che lo stesso dottor 
Tran, un tunzionario locale 
della Montedison. ascoltato 
nella fase istruttoria, preci¬ 
sò che «dalla direzione \eli¬ 
dile per l'Italia venne la di¬ 
rettiva chiara ed esplicita di 
cercare di spostare nel tempo 
le vendite di fertilizzanti » per 
studiare l'andamento del mer 
tato. 

Ma torniamo alla cronaca 
del processo. Come si è giun¬ 
ti alla scelta di trasmettere 
gli atti alla Corte Costituzio¬ 
nale? I difensori della Monte- 
I dison hanno avanzato ecce¬ 
zione di incostituzionalità del 
la norma su cui si basa Tue 
cusa II pretore ha quindi ema 
nato una ordinanza secondo la 
quale si ritiene « non inani 
lestamente infondata » la que¬ 
stione della validità costituzio 
naie del decreto legge del 
43. Più di un pretore, in al¬ 
tri casi simili a quello del 
la Montedison — ha sostenti 
to uno degli avvocati del col 
legio di difesa — ha conte 
stato la legittimità della nor¬ 
ma del 43. soprattutto per¬ 
chè emanata in un momento 
di particolare emergenza (lo 
stato bellico) ed ispirata al 
l'intento di evitare accapar¬ 
ramenti e speculazioni. 



Il collegio di difesa della Montedison nel corso del processo 


Verso un'amministrazione democratica 


Stasera il Consiglio di Fermo 
elegge la nuova giunta comunale 

Si tratta di una soluzione, salvo gli imprevisti dell'ultim'ora, 
aperta alle altre forze democratiche — I problemi sul tappeto 


FERMO. 26 
Fermo avrà domani sera la 
nuova giunta? 

Stando al contenuto di in¬ 
contri e di accordi intervenu¬ 
ti fino a ieri e salvo impre¬ 
visti dell'ultimo minuto, do¬ 


vrebbe vedere la luce un’ani- j 
tinnisti azione democratica 
ciie abbia come protagonista 
le forze delia sinistra. In ogni 
modo non sarebbe una sola 
/.ione chiusa alle altre forze j 
politiche, dal momento clic 


Al lavoro la commissione regionale 


Entro due mesi pronto 
il piano per i trasporti 


Il Piano programma per la 
riorganizzazione del sistema 
di trasporti pubblici nelle 
Marche dovrebbe essere pron- i 
to entro brevissimo tempo, si ] 
pensa entro due mesi: cosi j 
comunica l'Ufficio Stampa del 
Consiglio regionale, precisan¬ 
do che è già stata nominata I 
la commissione che dovrà cu- I 
rame lo studio e la elabora¬ 
zione. Ad essa partecipano tre 
rappresentanti della Regione 
i l'assessore Venarucci e due ! 
componenti della quarta com- j 
missione), quattro delle Pro 
vince, uno dell'Associazione 
1 nazionale Comuni (ANCI) ed 
! uno del Consorzio regionale 
j dell'azienda di trasporti mu- 
i nicipalizzati (Cripel). Le or 
ganizzazioni sindacali invece 
I pur non partecipando direi- 
| lamento nella commissione. 

I hanno assicurato la '.oro colla¬ 
borazione. 

Alle riunioni della quarta 
commissione che si sono svol¬ 
te ne: giorni scorsi sono in¬ 
tervenuti. per esporre le pro¬ 
poste della Giunta regionale. 



j narucci. I lavori della com 
missione si sono articolati ai 
diversi incontri con le orza | 
mzzazion: sindacali. con I 

LANCI. l'UPI (Unione Provi.!- [ 
ce» e ’.'ANAC (A-w-ociazione j 
delle società che ee.-»t .stono in I 


concessione il trasporto pub- 
blico su linee extra urbane). 

Al centro della discussione 
i problemi della riorganizza¬ 
zione del trasporto pupblico. 
della sua pubblicizzazione, e 
quelli legati alle richieste 
avanzate dalle Società con¬ 
cessionarie per attuare l'au¬ 
mento tariffario almeno del 
30 per cento sul costo attuale 
dei biglietti ordinari e di ab 
bonamento. ed ottenere un au¬ 
mento dei contributi da parte 
delia Regione. i 

I lavori sono stati aperti 
dal presidente della Commis- j 
sione. Righetti, il quale, dopo 
aver illustrato gli indirizzi che i 
J lo Regione intende per^ecui- 
i re. ha detto che « per il tipo 
| di maggioranza di governo ( 
I che si ha nelle Marche e per 
I il programma assunto si au- 
1 spicaya l'attiva parierip.izio- 
! ne degli Enti locali c del sin- 
I dacato nella elaborazione de: 
i piani attuativi di un graduale 
j processo di pubblicizzazione e 
| di ristrutturazione del tra 
j sporto pubblico ». Per favori¬ 
re :1 più ampio contributo 
devi: enti e delle organizza 
zion: che operano nel settore 
de: trasporti, il Consiglio e 
la Giunta regionale hanno 
proposto di creare una rem 
missione ry-r l'elaborazione d: 
ini gradua'.»- p ma di p ibi)'.: 
e.zz azione del serw.o 1 


solo un’autoesclusione por¬ 
rebbe DC e PRI Inori delle 
area di maggioranza. E* chi t 
io jH-rò che l'ultima parola 
spetta a! Consiglio comuna¬ 
le di domani scia, (mando 
si tratterà di tirare le fila di 
un discorso che negli ultimi 
giorni è stato intensissimo so 
prattutto tra comunisti, so 
cialisti e socialdemocratici. 

Le riunioni per discutere e- 
ventuali programmi si sono 
succedute con continuità ri 
velando una sostanziale con 
eordanza. anche se non sono 
mancate differenziazioni su 
qualche punto. E' stato pos¬ 
sibile verificare che alla base 
delle decisioni assunte recen¬ 
temente d.i alcuni partiti fei 
mani si trovano autentiche 
esigenze di rinnovamento, 
collegato ad un.t capacità au 
tonnina nelTaffrontare ì pro¬ 
blemi. il che costituisce una 
utile promessa per il futuro 
dell'eventuale giunta doma 
eratleu e popolare elio fino a 
ieri sera era l'ipotesi piu ve 
ridica di soluzione della cri 
si comunale di Fermo. 

Ci sono grossi problemi clic 
premono per essere risolti 
al più presto, e tra essi quel¬ 
lo della revisione del Piano 
regolatore, della partecipazio¬ 
ne e del comprensorio: la co 
stunzione rie! nuovo esecutivo 
e la caratterizzazione dovran 
no rispondere alle esigenze 
pressanti avanzate negli ul 
timi giorni da tutta la pupo 
lazione 

In particolare si erano regi 
strato prese di posizione de! 
le consulte di Valtenna. TI 
rassegno, mentre gli abitanti 
di San Tommaso avevano 
presentato una petizione con 
107 firme, chiedendo una so 
luzione rapida, democratica 
e stai).le alla crisi. 

La nuova giunta potrà es¬ 
sere un tentat’vo di far fron¬ 
te ali'urgenza dei problemi 
della ruta, sui quali ~i stan¬ 
no mobilitando anche auto- 
noni. (mudati rii quartiere. 


Il convegno sulla stampa comunista a Pesaro 


I nuovi obiettivi per V Unità 


E’ possibile e necessario estendere la diffusione 


Le conclusioni del compagno Massimo Chiara 


PESARO. 26 

lì quo:.d.ano dei comuni¬ 
sti c una grande rea.tà 
secondo, per vendite, ne. 
giorni feria'.:. primo, con 
tirature che nessun altro 
quotidiano ha ma» raggiun¬ 
to. la domenica Ma non e 
ancora oueiìo che dovrebbe 
«v-*ere se s: considera '.a for¬ 
ma e l'influenza che il PCI 
ha ragg.unto nel paese. Lo 
ha affermato il compagno 
Massimo Ghiara. v.ce diret¬ 
tore deìì'L'mfa a conclusio¬ 
ne de! convegno provinciale 
promesso dalia Federazione 
di Pesaro e Urbino per ap¬ 
profondire g.: aspetti di 
- una più ampia diffusione 
della stampa comunista pe¬ 
li rafforzamento dell'infor¬ 
mazione democratica e per 
portare avanti la linea de! 
confronto e delle intese uni¬ 
tarie ». 

Ma nello stesso tempo, ha 
detto ancora Ghiaxa, è giu¬ 


sto sottolineare che pur es¬ 
sendo ind.spensabiie andare 
verso nuovi obiettivi, es.ste 
già una grande base pos.t.- 
va sia di qualità che d: du- 
tusione de.la stampa coma 
nista. 

Seno valide le critiche, ma 
è giusto anche l'apprezza¬ 
mento. L'impegno per uno 
sviluppo diffusionale dovrà 
essere affrontato con '.'impe¬ 
gno politico e organizzativo 
di tutto il partito 

L'Unità ha raggiunto una 
posizione di tutto rispetto 
nei campo editoriale, pur 
ne’.a modestia de; mezzi im¬ 
pegnati. certamente con me 
no mezzi d: tutti gh altri 
giornali. Si deve mantenere 
l'attuale struttura, specia. 
mente per quel che riguarda 
le pagine regionali. Pagine 
che possono essere fatte me¬ 
glio, ma che hanno già visi¬ 
bilmente effettuato un note¬ 
vole salto qualitativo. 


E necessario anche un 
magg.or coraggio ed una 
mare.oic spreg.ud.rat e/za 
nel la f front ira a.tum tem. 
che to:cano Topm.one pub 
bìica. e per corrispondere 
s-.-mpcc p.u allo es.gonze dei 
.ettor». E anche una maggior 
eh.arezz.i su torti argonien 
ti. « non ini sono parse mo.- 
to compronsib.il — leggendo 
i! nostro g.ornale - le v - 
tende monetar.»' d: quest: 
giorni . ha osservato una 
compagna 

Nel <or>o del dibatt.to so¬ 
no stati messi a fuoco i prò 
bl'.mi deU'inlcrmaz.onr e de, 
la diffusione 

La re'.az.on»- del compagno 
Gennarim drlla segreteria 
provinciale, ha segnato la 
traccia per ì numerosi inter¬ 
venti dei compagni. Il nuovo 
obiettivo proposto dalla Fe¬ 
derazione: 10 mila copie de 
l'Unita (rispetto le 6300 at- 


: tua. !» da d.ffonderc mcdia- 
j merr.e r.-lla ptov.nc.a ogni 
I doir.-n.ca »• .-.tato d eh.arato 
! pov^b.-O da: compagni pre- 

| st,i:i. 

I li convegno sulla stampa 
j ha .-eglino rii poco la conf*- 
re:i/a ri: organ.zzazione del 
parino sempre piu ri. massa 
e nel.o stesso tempo ri. qua 
! tir. preparato, in grado di 
t.»r poi.::(a ,n modo nuovo, 
ri: es-.:-re egemone, presente 

■ m tutte le art-.colazioni do 
rnoerat.che de..a sor.età con 

' > sili- indir azioni, sono : te 
I m: filler.-, ria’le conferenza 
! e eh" nrmeoono uno «riorzo 
1 to'.a-.tivo ri: raf forzamento 

■ e ri: adeguamento de. pari, 
to in particolare negl: .stru¬ 
menti di propaganda e di in¬ 
formazione, e uno sforzo per 

I individuare e rimuovere gli 
1 ostacoli che di questi stm 
! menu hanno impedito una 
‘ migliore organizzazione. 
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1 sindacati espongono gli obiettivi dello sciopero del 3 febbraio 


Occupazione, contratti 
e sviluppo economico 


•VV'r 




Questi i punti principali esposti dai segretario regionale della CGIL, 
Trepiedi, nella conferenza stampa — Gli interventi di Spinelli, Po¬ 
ntini e Bonini — Questa mattina manifestazione dei lavoratori della IBP 

PERUGIA. 2G. 

Presenti i tre segretari regionali della Federazione CGIL-CISL-UIL Trepiedi, Pomini e Spi¬ 
nelli, il segretario provinciale dell'UIL di Terni, Monini, ed altri rappresentanti sindacali, $1 
è svolta stamattina a Perugia una conferenza stampa nella quale I massimi esponenti del 

sindacato unitario hanno fatto il punto sulla preparazione dello sciopero generale regionale del 
3 febbraio. Le categorie produttive della regione, come ò noto, si asterranno dal lavoro in 
un’occasione in cui si verificheranno tutte le rivendicazioni di settore, gli obiettivi della lotta 

operaia, le vertenze aperte--- — —~— „— — ", 

con il Koverno e le narteci- 1 unitarietà e la dimensione | vertire e qualificare in tem- 




mi 


con il governo e le parteci¬ 
pazioni statali, in un'unica e 
coordinata piattaforma per 
la difesa del patrimonio di 
lavoro e lo sviluppo economi¬ 
co della regione. 

Una giornata di lotta re¬ 
gionale (la prima dopo lo 
sciopero del dicembre '71 v 
contro l’aggravamento della 
♦•già complessa vicenda eco¬ 
nomica e sociale umbra. 

I motivi di questa situazio¬ 
ne sono stati al centro del¬ 
l’introduzione del segretario 
regionale della CGIL. Quin¬ 
tino Trepiedi, die ha auspi¬ 
cato innanzitutto una rapida 
e positiva soluzione della cri¬ 
si di governo a salvaguardia 
del quadro democratico e il 
superamento dei riflessi che 
si sono creati a fronte della 
crisi monetaria in atto da 
pochi giorni. Con lo sciopero 
del 3 — ha proseguito Tre¬ 
piedi— si mette in rilievo la 


nuova che le confederazioni 
hanno acquisito in relazione 
alla proposta organica che 
hanno rivolto non solo in 
difesa della struttura por¬ 
tante dell’economia umbra 
(«Terni». «IBP», edilizia, 
agricoltura, chimica) ma ai 
giovani, alle donne, al com¬ 
plesso della società civile 
per un’estensione e qualifi¬ 
cazione delle basi produt¬ 
tive. 

La situazione economica 
della regione infatti, se è 
vero che ha retto per un pe¬ 
riodo importante (grazie co¬ 
munque. ha detto Trepiedi, 
alle lotte del movimento sin¬ 
dacale e alle iniziative del 
potere locale) oggi si trova 
sull’orlo del tracollo in virtù 
della recessione nazionale e 
di miopi politiche padronali 
che non hanno saputo ricon- 


Alla IBP di San Sisto 

Si stacca un vagone 
feriti quattro operai 

Il drammatico incidente si è verificato sulla linea 
interna dell’azienda - I lavoratori visitati in ospedale 
da una delegazione del Comune guidata dal sindaco 

PERUGIA. 26 

Un grave incidente lui lavoro ò avvenuto stasera nello 
stabilimento di San Sisto della IBP perugina. Quattro ope¬ 
rai sono rimasti seriamente feriti. Da un convoglio ferro¬ 
viario In transito sulla linea interna deU'azienda, si è Im¬ 
provvisamente staccato un vagone che ha investito molto 
violentemente una FIAT «127» ferma mandandola a sbat¬ 
tere contro un camion. 

I 4 operai feriti sono: Marsilio Ciaraplca, di 49 anni. Nello 
Panacci di 46 anni, e Ferdinando Bagagli di 40 anni che era¬ 
no a bordo del vagone ferroviario e Giovanni Tiradossl che 
era sulla « 127 ». 

Marsilio Ciaraplca nell'urto ha riportato l'amputazione 
traumatica del piede destro mentre le condizioni degli altri 
operai non destano eccessive preoccupazioni. I tre operai fe¬ 
riti che erano a bordo del vagone ferroviario sono della coo¬ 
perativa facchini e avrebbero dovuto provvedere a caricare 
di zucchero II vagone stesso. 

Appena si ò saputa la notizia una delegazione del consi¬ 
glio comunale (che era in corso) si è prontamente recata al 
policlinico di Perugia per visitare gli operai feriti. Della de¬ 
legazione hanno fatto parte il sindaco Giovanni Perari, l’as¬ 
sessore Gianfranco Balucani e il consigliere de Giovanni 
Paciullo. 

Sulla dinamica dell'Incidente è in corso un'inchiesta; tut¬ 
tavia sembra che la causa dell'incidente dipenda dal fatto 
che II bocchettone del vagone non fosse agganciato perfet¬ 
tamente. 


Dal pretore di Assisi 

Lo Colussi condannata per 
comportamento antisindacale 

I lavoratori in cassa integrazione possono parteci¬ 
pare alle assemblee di fabbrica 


vertire e qualificare in tem¬ 
po le produzioni. A fare le 
spese di questa situazione so¬ 
no i settori più deboli, in 
particolare le piccole e medie 
imprese. La scadenza del 3 
febbraio è la riproposizione 
in termini di lotta e mobili¬ 
tazione alle forze politiche e 
sociali, all’opinione pubblica, 
della gravità e drammaticità 
della crisi in atto. 

Trepiedi ha ricordato i 
punti alla base dello sciope¬ 
ro (che deve essere conside¬ 
rato comunque una prima 
tappa della lotta degli um¬ 
bri); acquisizione di un ruo¬ 
lo trainante delle partecipa¬ 
zioni statali in riferimento 
ai problemi aperti della 
« Terni » e del settore chimi¬ 
co nella conca ternana, so¬ 
luzione delle vertenze in atto, 
in special modo quelle del- 
l’IBP perugina e della Pozzi, 
una nuova politica regionale 
e nazionale per l’agricoltura 
finalizzata al conseguimento 
del recupero di tutte le ri¬ 
sorse, all’aumento del reddi¬ 
to contadino attraverso un 
nuovo assetto fondiario che 
privilegi l’associazionismo e 
la cooperazione e trasformi 
la mezzadria in affitto, una 
politica creditizia rigorosa¬ 
mente selezionale e funzio¬ 
nale allo sviluppo della pic¬ 
cola e media impresa, rilan¬ 
cio dell’attività edilizia abi¬ 
tativa. scolastica, ospedalie¬ 
ra, potenziamento del tra¬ 
sporto pubblico, soluzione dei 
problemi strutturali della 
scuola e attuazione dei di¬ 
stretti scolastici, rapido rin¬ 
novo dei contratti del setto¬ 
re dell'industria e dell’agri¬ 
coltura, estensione del sala¬ 
rio garantito ed artigianato 
e commercio, superamento 
del lavori precari e chiusura 
positiva delle vertenze per il 
pubblico impiego. 

Un altro punto importante 
che Trepiedi ha voluto sotto- 
lineare è quello Inerente alla 
riforma e al rinnovamento 
della macchina pubblica. Qui 
il confronto con gli enti loca¬ 
li deve produrre nel breve 
periodo efficaci provvedimen¬ 
ti sia per il decentramento e 
le deleghe sia per la gestio¬ 
ne del personale. 

Sono poi intervenuti breve¬ 
mente Spinelli. Pomini e Bo¬ 
nini. I! segretario dell'UIL 
Bonini. in particolare, ha ri¬ 
cordato l'impegno del movi¬ 
mento sindacale nel confron¬ 
ti delle questioni ancora 
aperte per il ruolo della 
« Terni » nel piano energeti¬ 
co e nel piano elettromecca¬ 
nico. L’Umbria si appresta 
dunque a scendere compatta 
in lotta su una serie di ri¬ 
vendicazioni che hanno il co¬ 
mune obiettivo della difesa 
e dello sviluppo della regio¬ 
ne. La « vertenza Umbria », 
se così si può chiamarla, 
troverà dunque nell’adesione 
e nel sostegno della popola- 


Una manifestazione per il lavoro in Umbria. 


UNIVERSITÀ’ 

Nuove proteste 
per la data 
delle elezioni 

In sostanza è stato negato alle organizzazio¬ 
ni studentesche il tempo necessario per dibat¬ 
tere e confrontarsi suite proposte per l’ateneo 

PERUGIA, 26 

Continuano lo proteste intorno alla convocazione ful¬ 
minea da parte di Ermini delle elezioni universitarie sen¬ 
za concedere alle organizzazioni studentesche sufficiente 
spazio di ampliare il dibattito sulle proprie proposte per 
l’atenco perugino. Anche « Nuova Università » (la orca 
nizzazione universitaria che si ispira alle tendenze poli 
tiche cattoliche tradizionali) ha sentito in questi giorni la 
esigenza di sconfessare Ermini attaccandolo in inerito 
alla data delle elezioni e ad altre questioni riguardanti 
l’università. 

« Nuova Università * ha reso nota la sua posizione in 
un comunicato che dice: « Ermini senza sentire nessuno 
come la legge invece gli im[)one ha convocato le elezioni 
studentesche, dando otto giorni di tempo per far prò 
grammi e liste. Ancora una volta il rettore dimostra di 
voler stroncare ogni pericolosa circolazione di idee, di 
preferire il qualunquismo, di ignorare anche le organiz¬ 
zazioni democratiche degli studenti che hanno rappresen¬ 
tanti nei vari consigli. 

Questo atto provocatorio si accompagna alle difficoltà 
che il rettore metto in ogni iniziativa in favore degli stu 
denti (realizzazione della nuova mensa centralizzata, casa 
della studentessa ecc.). Nuova Università ritiene che con 
tio tale politica repressiva di Ermini l'unica risposta |)os- 
sibile sia quella di mobilitarsi per le prossime elezioni 
su programmi avanzati, che sconfiggano ogni volontà di 
espulsione degli studenti dalluniversità *. 


Le elezioni per il congresso regionale de 

Terni: notevole calo 
dei dorotei 
e dei fanfaniani 

Balzo in avanti della lista di sinistra • L'assemblea della 
federazione del PSI • La sinistra indipendente sulla crisi 

TERNI, 26 p’etamente la posizione assun¬ 
si sono conclusi ieri i con- ta dai socialisti sul governo 
grossi di seziono della I)c, in Moro La Malfa od ha insisti 
provincia di Torni. i>er la do to suU’inadeguatezza delle pro- 
zione dei 25 delegati al con- ixisto della De. Sempre ieri, 
grosso regionale. Ieri si vo- alla presenza dell‘onorevole 
lava in 35 sezioni della prò- Anderlini, si sono riuniti a 
vineia. la tornata di eongres- Terni i dirigenti e gli ammi¬ 
si più importante, quindi, vi- lustratori della sinistra indi 


sto ohe erano chiamati ad as¬ 
segnare il voto ad una delle 
sei liste presentate circa la 


pendente dell’Umbria e della 
provìncia di Rieti. La sinistra 
indipendente ha espresso viva 


metà degli iscritti de (che in preoccupazione por la gravi- 
provincia di Terni sono circa là della crisi politica ed eoo 


cinquemila). 


nomiea, una ferma denuncia 


1 risultati definitivi, in cui delle pressioni internazionali 
si assommano le votazioni di sulla nostra moneta, la con- 
ieri e quelle di domenica 11 e ferma dell'alleanza con il Pei 
18. riconfermano il giudizio c la volontà di continuare ad 


TERNI - Le ha denunciate il PCI nel corso di una conferenza stampa 

PREOCCUPAR IO NI S U L FUTURO 
DELLA FABBRICA D’ARMI FAET 

Una serie di elementi fanno temere un forte ridimensionamento - L'azienda può invece assumere un ruolo 
d'avanguardia - La partecipazione dei lavoratori della Terni e dell'Eleflrocarbonium allo sciopero del 3 febbraio 


TERNI, 26. 


vrà essere discussa dal con- 


SPOLETO - Decise dal Comune 

Problemi dei giovani : 
iniziative 
in tutta la città 

Un piano di manifestazioni nei quartieri e nelle 
scuole su occupazione, droga, violenza 


La situazione della FAET. sigilo comunale, in cui si chle- 
la fabbrica d’urmi di viale de un incontro con il ministro 
Brin, appartenente ai mini- della difesa per ottenere le 
stero della Difesa, si è aggra- più ampie assicurazioni sul 


| che abbiamo espresso nei gior- 
1 ni scorsi. Dall'esito delle vo 
j fazioni si osserva la positiva 
| affermazione delle forze più 
j avanzate e il sostanziale in 
' successo delle posizioni più 
I vecchie ed arretrate, che pii 
1 re conservano un loro jx*so 
| nel partito .scudocrociato. Il 
i maggior numero di voti è sta¬ 
to o.tenuto (i dati da noi 
forniti sono praticamente defi¬ 
nitivi. mancano solo quattro 
o cinque sezioni) dalla lista 
n. 5 guidata da L'baldini e 
Remoli, ed ispirata ad Ereini, 
il segretario regionale della 
De. Aleini. presidente della 
Camera di commercio di Ter¬ 
ni e appartenente alla corren¬ 
te di Piccoli e Bisagha, e il 
senatore orvietano Tiberi. 
Questa lista ha ottenuto 1851 
voti, pari al 38 per cento. 

Rispetto al 1117:5. (pialido fan- 
faniani e dorotei di Piccoli e 
Bisagha avevano ottenuto il 
-1!) per cento, si registra un 
calo secco dell'li per cento. 
1 michcliani, che avevano pre¬ 
sentato due liste, la n. 2 e la 
j n. 3. hanno ottenuto comples- 
I sivamente 1665 voti, più de! 3-1 
J per cento, 2 jicr cento in più 
rispetto al 1973. 

La lista di sinistra, n. 6. ha 
conseguito un importante siic- 
1 cesso, non tanto per il nume 
I ro dei voti (-1-17) ma perché 


vata in misura tale che si ruolo da attribuire alla 

corre il pericolo di un consi* sui suoi programmi di poten- 

stcnte ridimensionamento se ziamento e di sviluppo, 
non dell’estinzione della fab- tcdmi „ 

brica stessa. Lo ha denuncia- \ ER ^' " m 


ruolo da attribuire alla FAET, passa dall 1.2 per ccntofe (pia 


si il 10 per cento. Come 6 no¬ 
to nella lista di sinistra sono 


to. questa mattina, nel corso h.ii« ù‘‘ 

di una conferenza stampa or- a! ..fi 16 ’f 

ganizzata dal nostro partito. 


SPOLETO. 26 
Un serio sforzo per allac¬ 
ciare un rapporto diverso 
con tutta la città e con le 
componenti politiche, so¬ 
ciali. sindacali democratiche 
che operano nei vari setto¬ 
ri del lavoro, della cultura, 
dello sport e del temi» li¬ 


delia scuoia, la cosiddetta 
« questione giovanile » con le 
annesse tematiche del dila¬ 
gante uso degli stupefacenti 
e dell'aumento della violen¬ 
za. Il dibattito sui temi della 
gestione sociale e delia rifor¬ 
ma della scuola, svoltosi oli’ 
Istituto tecnico « G. Spagna » 


il compagno Mario Bartolini, 
deputato, che ha espresso la 
preoccupazione dei comunisti 
ternani per la sorte dell’a¬ 
zienda, che occupa più di 400 
lavoratori. La preoccupazio¬ 
ne per il futuro della FAET 
(che pure «può essere in 
grado — ha dichiarato il com¬ 
pagno Bartolini — di assolve¬ 
re. per la qualità degli im¬ 
pianti e del personale, una 
funzione di avanguardia nel 


TERNI — Questa mattina confluiti, al momento della 
si è riunito il consiglio di presentazione dei candidati, 
fabbrica della Terni che ha alcuni ex fanfaniani. Leggera 
manifestato piena adesione al- flessione inoltre dei colombia- 
la piattaforma regionale eia- ni di Spiteli», che tendono a 


borata dalle organizzazioni rafforzarsi nella provincia di 

| sindacali e si è dichiarato origine, nel Perugino, ed au- 

nnpegnato per la piena riu- men t 0 ( )j un punto per i mo- 

| Perugia. I lavoratori della r .° e ': ; j|P| )rcf Liti a Terni 

I «Terni» parteciperanno inol- ( , Ricolmi, 

i tre alla manifestazione sinda- * n definitiva e jiossibile af- 
i cale sui problemi dell’elettro- fermare die il sensibile calo 

i meccanica, che si svolgerà a dei fanfaniani e dei dorotei di 

j Roma il 12. Piccoli e Bisagha testimonia 

j ELETTROCARBONIUM — 11 sostanziale insuccesso di 

Anche il consiglio di fabbri- questa ipotesi di aggregazione 


processo di ammodernamento I ca dell’Elpttrocarbonium si è di forze formulata da Ercini 


bero viene portato avanti a con la partecipazione di tutte 


Spoleto per conto dell’Ammi¬ 
nistrazione comune dal Di¬ 
partimento delle relazioni so¬ 
ciali e della partecipazione. 


le forze politiche e del sotto- 
segretario alla P.I. on. Spitel- 
la è stato il primo momento 
di questo programma che 


se così si può chiamarla, 11,3 che la stessa Amministra- 

, , , ,_zione si e dato allatto dei 

troverà dunque nell adesione suo j nsec iiamento dopo le ele- 
e nel sostegno della popola- Z j 0n i del 15 giugno. In pro- 
zione, delle forze politiche e polito abbiamo avuto un in¬ 


in coerenza con il program- proseguirà con un dibattito 


PERUGIA. 26. 

II pretore di Assisi ha ri¬ 
conosciuto il diritto ai 50 
operai in cassa integrazio¬ 
ne del biscottificio Colussi, 
di poter liberamente parteci¬ 
pare alle assemblee degli 
operai che si tengono den¬ 
tro lo stabilimento. 

Come si ricorderà, i sinda¬ 
cati avevano richiesto tempo 
addietro l’intervento del {vo¬ 
terò giudiziario perchè fa¬ 
cesse cessare questa discri¬ 
minazione attuata dai Colus¬ 


si. La pretura ha dato rag» 
ne alle maestranze, riferen¬ 
dosi all’articolo 20 dello Sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori 
che. come si legge in un'or¬ 
dinanza emessa dal pretore 
stesso. « non distingue, ai 


sociali, dell’opinione pubbli¬ 
ca il 3 febbraio un primo e 
significativo momento dì ar¬ 
ticolazione e costruzione. 


contro con il compagno Pol- 
do Corinti, il giovanissimo 
assessore comunista che o- 


sulla occupazione giovanile 
nello spoletino, in prepara¬ 
zione della Conferenza regio¬ 
nale promossa dalla Regione 
Umbria ». 

In relazione alle linee pro¬ 
grammatiche delia Ammini¬ 
strazione di sinistra dei no- 


delle strutture delle forze ar¬ 
mate») è data da una se¬ 
rie di elementi che riguarda¬ 
no la situazione occupazio¬ 
nale, le commesse, lo stato 
degli impianti, che fanno pen¬ 
sare ad un preciso disegno 
volto alla smobilitazione della 
fabbrica. Basti pensare che 
il numero dei dipendenti, in 


dieci anni, è passato da 560 1 consiglio di fabbrica dell’Elet- 
a 426. che in due o tre anni trocarbo*»ium ha deciso di 
sono state vendute oltre 250 partecipare allo sciopero re¬ 
macchine utensili a prezzo di gionale del 3 febbraio, con 


riunito questa mattina per la e Tiberi da una parte ed Al 

discussione di un importante ciiii dall'altra. Accanto a que 

ordine del giorno che rlguar- sto. il risultato conseguito 

dava l’apertura dei lavori per dalie sinistre dimostra die 

il lancio della conferenza di nella base democristiana erc- 

bordum° ne Elettrocar- st()n() , e for/0 im { K .gi.ate nel 

Dopo aver preso in esame |a ricerca di una nuova iden- 

Ia situazione economica e po- Uta ideale e politica della De. 

litica a livello nazionale, il • • * 

Si è tenuta ieri anche l'as¬ 
semblea congressuale della 
Federazione socialista torna- 


operare per la unità delle si¬ 
nistre. 


Terni 

Affollata 
assemblea 
con Terracini 
e Conti 


TERNI, 26. 

Grande partecipazione I 
di lavoratori e di cittadini ' 
all assemblea organizzata I 
dalla Federazione comuni- ; 
•ta ternana sabato scorso, I 
alla sala XX Settembre, I 
con II compagno Pietro ; 
Conti, presidente dell» < 
giunta regionale e membro l 
della direzione del partito. 

Alla manifestazione, che 
era stata promossa per 
illustrare il giudizio e la 1 
posizione dei comunisti 
sulla crisi di governo, era 
presente anche il compa¬ 
gno Umberto Terracini, 
che poco prima, nell» stes¬ 
sa sala, aveva inaugurato 
la mostra grafica contem¬ 
poranea bulgara, che è 
stata allestita dalla asso¬ 
ciazione Italia-Bulgaria. di 
cui II compagno Terracini 
è presidente, con la colla¬ 
borazione dell’assessorato 
alla cultura del Comuni 
di Terni. 

Dopo una introduzione 
del compagno Mario Ci- 
I cloni, della segreteria del¬ 
la Federazione comunista 
ternana, ha preso la pa¬ 
rola il compagno Conti. 

« A quasi un mese di 
distanza dalla caduta del 
governo — ha detto Con- 
| tl — non si è compiuto 
ancora nessun passo in 
avanti In direzione di una 
rapida soluzione della cri¬ 
si. anzi, nel corso di que- ! 
sto periodo, sono stati In- | 
trodottl elementi dramma- j 
ticl, che rendono ancora | 
più oscura la prospettiva». | 
i Conti ha ricordato che \ 
«l'indicazione di fondo che 
il nostro partito ha dato ' 
è che, par risolvere il prò- ! 
blema. occorre la parte- , 
clpazione del comunisti ' 
! alla direzione politica del , 
paese ». Avevamo denun- 
ciato sin da prima della ! 
apertura della crisi, l'ina¬ 
deguatezza del governo [ 
Moro-La Malfa. « E’ vero I 


Alla giornata di lotta del relazioni sociali. 


pera nel Dipartimento delie stro Comune ed in modo spe¬ 


ronarne, che è in atto la 
progressiva sostituzione del 


otto ore di astensione dal la- , , , 

voro e con assemblee dei la- ur ! 1*^° predominante la que- 
voratori. Per quanto riguarda stione (Iella crisi di governo, 
i problemi aziendali, i consl- cd infatti il documento con- 
glio di fabbrica ha ribadito elusivo dell'assemblea sona¬ 
la necessità di andare ad una lista riguarda esclusivamen- 
verifica con la direzione te questo argomento. Dopo la 
aziendale degli impegni as- assemblea congressuale, i so¬ 
stimi circa gli investimenti e cialisti hanno tenuto una ma- 

rannrp«pntanti nifestazionc alla sala Minor- 

rapprescntanti del consiglio , _ , , , , 

di fabbrica si incontreranno ' a - durante .a quale hanno 

con il direttore generale del preso la parola Gabriele Mo 

settore tecnico deU’azienda rt> tti ed Enrico Manca. Questo 

per discutere questi problemi, ultimo ha riconfermato corn¬ 


ila. Nel dibattito ha assunto ! altrasi cha nagll ultimi 


3 febbraio ha dato la propria 
adesione il Consiglio comu¬ 
nale di Perugia. 


Corinti ci ha detto: « Oltre 
a rilanciare con forza la ne¬ 
cessità di rinnovare i Con-. 


Domani mattina intanto sisli di quartiere tramite la 


cifico riferendosi ai proble¬ 
mi della « politica verso le 
masse femminili » ed in par¬ 
ticolare alla creazione della 
Consulta femminile comuna- 


personale civile con quello j voratori. Per quanto riguarda 


militare). 

« Per questo — ha detto 
Bartolini — la questione del¬ 
la FAET, a giudizio dei co- 


i problemi aziendali, i consi¬ 
glio di fabbrica ha ribadito 
la necessità di andare ad una 
verifica con la direzione 


scenderanno in lotta i lavo- elezione diretta, abbiamo sta- ! le e dei consultori familiari. munisti, assume a Terni una * aziendale degli impegni as 


ratori di tutto il grupoo del¬ 


fini del diritto di partecipa- riBP. Una manifestazione a 


zione alle assemblee di fab 
briea. tra lavoratori con 


bilito dopo una serie di riu- 

l’IBP. Una manifestazione a nionj con i vari organi col- nei giorni scorsi dalla com- battaglia per l'occupazione e j l'occupazione. Questa sera i 

carattere nazionale è previ- legiali, un programma di ini- missione femminile delia se- lo sviluppo». Il gruppo consi- ; rappresentanti del consiglio 

sta a Perugia alle 9.30 davan- ziative nella città, nei quar- zione locale del PCI. Nei do- bare comunista al comune di ' di fabbrica si incontreranno 

ti alla direzione aziendale di tieri, nelle scuole, sui prò- cumento si afferma che « la Terni ha presentato, sulla si- con il direttore generale del 

Fontivetrge per costringere blemi di carattere sociale e Consulta femminile può con- ! tuazione della fabbrica dar- settore tecnico dell’azienda 

l’azienda a uscire fuori del culturale di maggiore attua- tribuire ad individuare i prò- m i. una mozione, che do- per discutere questi problemi, 

silenzio e a presentare solle- lità in questo particolare mo- blemi dello « specifico femmi- 

citamente un piano di inve- mento delia situazione gene- nile » nella realtà locale e a-———--—- 


un documento è stato emesso collocazione centrale nella : sunti circa gli investimenti e 


sta a Perugia alle 9.30 davan- 


nei giorni scorsi dalla com¬ 
missione femminile della se- 


rapporto pieno ed effettuale i ti «RI® direzione aziendale di 
e i lavoratori sospesi in quan- j Fonti veuee per costringere 


to in cassa integrazione ». 

La sentenza reputa, quin¬ 
di, come antisindacale il 
comportamento della Colussi 


ziative nella città, nei quar¬ 
tieri, nelle scuole, sui pro¬ 


silenzio e a presentare solle¬ 
citamente un piano di inve¬ 
stimenti che da tempo si 
chiede. 


mesi si sono potuti dimu- • 
tere ed in diversi casi ap- ! 
provare importanti prov- ■ 
i vedlmenti di legge ». j 
Proprio in considerarlo- • 
! ne della gravità della cri- 1 
1 si. su cui Conti si A sof- { 
fermato ampiamente. I 
« non è sufficiente — ha 
detto il presidente della | 
regione — il confronto i 
proposto dalla DC, ma è 
necessario liquidare la pre- \ 
giudiziale anticomunista ». 


mento delia situazione gene¬ 
rale nel nostro Paese: occu¬ 
pazione giovanile, riforma 


Anche con il Napoli il Perugia ha disputato un secondo tempo eccezionale 

Nuovo «miracolo» dei grifoni 

Non regge la storia della bottiglietta contro Julia no - Alla Ternana mancano solo le vittorie interne 


PERUGIA, 26 

Ancora una %'olta ciò che po¬ 
teva sembrare impossibile è 
diventato realtà. Il Perug’ i 
seguita implacabile a sorpren¬ 
dere di più, con una puntua¬ 
lità quasi matematica. Ieri, 
addirittura perdeva in casa 
2-0 a ventidue minuti dalla 
Ime. e tutto lasciava presup¬ 
porre che 11 Napoli si sareb¬ 
be portato a casa Finterà po¬ 
sta. Ma il Perugia si è ripe¬ 
tuto nella sua stravangante 
maniera, che sembra diven¬ 
tata nelle ultime partite una 
abitudine, e prima con Scar¬ 
pa. e a cinque minuti dalla 
fine con Marchei ha riacciuf¬ 
fato il risultato facendo esul¬ 
tare i propri sostenitori. 

Sembra quasi che il Peru¬ 
gia si diverta solo se parte in 
svantaggio. Era accaduto a 
Bologna, dove perdeva 1-0 e a 
pochi minuti dalla fine pareg¬ 
giò. ad Ascoli dove dallo 0-1 
sempre a pochi minuti dalla 
fine passò a condurre 2-1. a 
San Siro con Vlnter, dove due 
volte in svantaggio, però riu¬ 
scì a recuperare ed infine 
Ieri con il Napoli dallo 0 2 
al 2 2. Tutti questi goal a po¬ 
che manciate di secondi dalia 
conclusione, qualcosa eviden 
Mano certamente. Il Perugia 


parte quasi sempre straluna¬ 
to. nella prima parte della 
partita, e subisce delle re¬ 
ti che solo una matricola ine¬ 
sperta può subire. Quello che 
meraviglia è l'altra faccia 
della medaglia: improvvisa¬ 
mente nel secondi 45 minuti 
si trasforma, fa impuzzire gii 
avversari che quasi increduli 
diventano spettatori di tanta 
alterigia. Che sia anche que 
sta una tattica? Andando a- 
vanti cosi lo potrebbe diven¬ 
tare. specie in questo nostro 
calcio italiano, pieno di inven¬ 
zioni dell’ultim’ora. Un fatto 
è certo: ieri il Napoli sul 
20 quasi si divertiva a fare 
una strana melina irritante, 
ma alla fine ha dovuto rin¬ 
graziare che le partite durino 
solo 90 minuti, altrimenti una 
sconfitta sorprendente ma 
meritata non gliel’avrebbe 
tolta nessuno. 

La squadra di Castagner 
con quest’ennesimo punto si 
è attestato ormai stabilmente 
a quell’ottavo posto che è già 
suo da diverse domeniche. La 
lotta per la retrocessione 
sembra quasi non Interessar¬ 
la più, il terzultimo posto è 
distante ben cinque lunghezze. 
Alla media di un punto per 
partita, che per una matri 


cola è come vincere uno scu¬ 
detto, il nome della squadra 
umbra rimbalza da una cri¬ 
tica positiva all'altra con stu¬ 
pefacente continuità. 

Un’ultima annotazione palla 
bottiglietta che ha colpito Ju- 
hano quando la squadra par¬ 
tenopea conduceva la partita 
2-1. Il giocatore napoletano 
ha giocato dopo l’incidente co¬ 
me prima o forse addirittura 
meglio. Sarebbe veramente 
deprimente se la società par¬ 
tenopea cercasse di vincere 
una partita a tavolino che il 
campo gii ha ampiamente ne¬ 
gato. 

• 4 * 

Ottavo risultato utile della 
Ternana, questa volta a spe¬ 
se dell’Avellino e dell’ex-aJle- 
allenatore rossoverde Vici¬ 
ni. Questa imbattibilità di cui 
gode la Ternana da quando 
Fabbri ha preso le redini 
della pattuglia rossoverde sta 
diventando sempre più una 
magnifica realtà. Se venisse¬ 
ro in futuro anche le vittorie 
interne chissà che veramente 
la Ternana non si Inserisca 
di prepotenza nella lotta per 
la promozione. La terza pol¬ 
trona, che è il minimo obiet¬ 
tivo per chi ambisce al salto 
di categoria è a quota venti. 


Quattro punti, dunque, dalia 
formazione di Fabbri, che se 
seguita con questi passi po¬ 
trebbero essere assottigliati 
di domenica in domenica. E’ 
chiaro che qualcosa manca 
ancora perché il giocat¬ 
tolo del tecnico romagnolo sia 
perfetto. Ieri, ad esèmpio, è 
arrivato un aitro pareggio che 
in ultima analisi è dà consi- 
derrsi positivo, ma i tifosi 
ternani, dopo due pareggi in¬ 
terni. con Brescia e Novara, 
si aspettavano di più. Su que¬ 
st'ultimo fatto non siamo con¬ 
cordi. 

D’accordo, si poteva vince¬ 
re. ma si poteva anche per¬ 
dere. La sene B è uno strano 
campionato. Se non perdi sei 
sempre in corsa per la serie 
A perché bastano a voile due 
o tre vinone, per portare una 
squadra dal passo regolare a l 
le soglie del successo finale. 
Questo, Fabbri lo sa. l’espe¬ 
rienza glielo ha insegnato in 
diversi campionati. Per 1 tifo¬ 
si è più difficile capirlo, ma 
anche loro col tempo si ren¬ 
deranno conto che la marcia 
della Ternana è tra le piu 
buone per prepararsi al salto 
di categorta. 

Guglielmo Mazzetti 


mettere insieme le forze ne- 

zione ». li documento dice an : ! Reso noto il cartellone dell'Agimus per la prossima stagione 

cora: «Per ciò che riguarda | _____ _ ______ 

i consultori, la commissione ! 

femminile. congiuntamente 1 # • # • -m • • 

s.H-5 Si ringiovanisce la musica a Terni 

saggio dei poteri in materia ' 

«eli Enti locali, si ponga an- TERNI. 26. j ne della staeione con il Con- ! telli. commemorazione. An- del trombista Mauro Ma'.a 

che per il nostro comprenso- Dopo quella teatrale è stata certo del «Gruppo strumen- 1 tomo Marchetti violino. Fa- vasi. Musiche di Gabr.el; - 
rio il problema della concre- annunciata la stagione mu- I tale primavera » di Terni di- j br.zio Salterini violino. Mas- Sulpizi - Strawinsky - H.nde 

ta istituzione d: questi servizi, i sicale. che l’Azimus. l'asso ! retto da Fabio Maestri. Mu- j sinio Paris viola. Maurizio mith - Jarob. 

indispensabili per eliminare 1 dazione giovanile musicale, j siche di tVeill Ives Schocn- j Mas^areMi violoncello. Sabato 29 Sala Circolo del 

la piaga dell’aborto olande- ) nata per olfrirc concerti al } berg - Webern - Maestri - j Sabato 24 Sala Circolo del Drago. Conferenza sulle orl- 

stino e garantire una mater- i giovani ad un prezzo accessi- Scarlato. j Drago «Il Maestro di Musi- g.n; e sviluppi del jazz con 

nità e paternità 'ubere e con- j bile, ha presentato nel corso Venerdì 33 palazzo Manas- | ca >• intermezzo buffo. Inter- il Prof. G.ampiero Cane, dm 
sapevo’.:, inserii: nella elobali- di una conferenza stampa te- se; con il Clarinettista Ciro | preti: Adele Sposilo. Roberto cente di Storia del jazz pres- 

tà del progetto regionale mn- nu j a d a i direttore del'.'istitu- Scarponi, a! pianoforte Ste Mazzetti. Giancarlo Ceccari- so l'Università di Bologna, 

terno-infantile, di prossima to BnccJaldi. nonché presi- fano Ragni, mus.che di Pou- n j. Maestro concertatore e di- oiuono 

attuazione nel nastro Com- dente dell’AGIMUS. Frajese. Iene - Miìhaud Briccialdi - rettore Lorenzo Muti. Sabftto 5 Da’azzo Manas- 

P sr Q u^ temi la Cnmm', 1 incerti saranno tenuti da Berg-Panni -novità assoluta). MAGGIO | sef ?once«o P d^dip'omlu 

su qj.s., icmi ,a L-omm.i g.ovan: appena aip.omau nei ' Lunedi 21 a. Teatro Anto- o,,.,,,, a 
sione femminile auspica la j con5erv atori di tutta Italia mano. Cartoni animati, su r ,o 8 Piazzo Sii JariPc'Md?'. 

apertura di un largo dibatti- tra , uaU ci sono elementi musiche di Rossini. L’Italia- Concedo d.dat aco piamsuco gmto « Br.cc.aWL ». Lea Mal¬ 
to da parte della amministra- .... p* nn . n n , , n A; „„, u con K -° Maestosi. Franco /.occhi, Fab.o Maestri p.ano- 

zione comunale. ? „ r 'P. . E 2* £? L -, „ h-' Fabiani. Fam-.to Mastroian forte: Darla Della Croce so- 

g. t. cali per i concertisti siano Lele Luzzau. Animazione di ‘ ' fromha Pe.ro.lini 

JìhÀ d- i-S ‘ nàiarro Mendelsshon - Chopm - L.stz. Nel corso della stagione 

-—-che questa ei.te d. ma.-Jic.stl Sabato iS pa.azzo Manas- j sabato 22 Sala Circolo del verrà inserito a data da de¬ 
fa pagare a. pubbmto e vera- ^e. con i. Vio.ln.sra Rodo.fo , Drafro o0 jj s t riirnentl a f ia . stinarsi un concerto del grup- 
« , mente notevo.e. Quest anno Bonucci. al p.anoforte Loro | * on il Gruppo strumema- po « Nuove forme sonore n. 

cordoglio s"c5a."£sra m T si r&isrg&srt? i 

per la scomparsa b t SÌe co H t c ,T,£ÌèÌ ! SK’ ,? “ y 'i SSSrSSìS ! BrSo' 0 .-.f K Sno. ArcanKl ‘ 

fini rnmnnpnn non supera le SOOmila lire. MARZO _ ____ - -- 

uu umiHagiio ’ Com'è stato possibile? Sabato 13 Sala Circolo del I r^IXTlTll/f A I IVI RIHA 

VinrPI17fi CwiarrllP ' Frajese è dell’opinione che Drago con il Violinista Mas 1 V/111 EiiTliA li1 

v iiicviim; vaiowns. , gJ può spenderc una tale 5irnC) Pari5 Musiche di Bach- ____- 

PERUGIA 26 I somma e dare spettacolo, ba- Marais-Hindemith-Paris (no- 

La Federazione giovanile 1 sta Ja volontà. E quanti han- vità assoluta). PERUGIA TERNI 

comunista di Perugia esprime lavorato per questa or- Sabato 27 paiazzo Manas- TURRENO; ii v«nto « u ieont lux: ir*n*. ir«n« 

il cordoglio di tutta la gio- ganizzazione ne hanno avuta sei con il Violoncellista Ar- lilli: lo imairo Piemonti.: li c*m«ri»r» 

ventò comunista Derueina ner tanta, tra l’indifferenza dei turo Bonucci. al pianoforte PAVONE: G«nt* di riscatto FIAMMA: Da dov» vieni? 

l’improvvisa scomparsa del direttori dei conservatori ita- Loredana Franceschlni. Mu- mignon: Emenueiie n * f * modernissimo: l» m«w'i pa» 

compagno Vincenzo Giacché W«ni e l’incredulità circa la siche di CorelU- Valentini • MODERNlsslMO; L(tt ì r , „„ v^dY, ord.n. interpol: ,.n,. un. 

del circolo FOCI di S. Mar- riuscita, di alcuni musicisti. Sammartlni - Chopm. (ron!# ,, mo di 

tino in Campo. , Diamo qui di seguito il APRILE lux: 5 mone c Matteo un g : OcO POLITEAMA: Lo «guaio 

Alla famiglia del compa- i «cartellone» della stagione Sabato 10 palazzo Manas- da ragazzi PRIMAVERA; Delitto perfetto 

gno Giacché le più vive e t musicale. * sei con il Contrabbassista FOLIGNO coni ero 

sentite condoglianze anche FEBBRAIO Maurizio Bacchiorri. Musiche ASTRA: L’infermiera (VM 18 ) srULCIU 

da parte del partito e del no- Mercoledì 4 nella Sala Cir- di Botteslnl-Kukla. II Parte VITTORIA: Atlanti ragazzi, chi MODERNO: il padrona • Coperta 

stro giornale. | colo del Drago, inaugurazlo- musiche di Giuseppe Cerque- rompe paga (VM 14) 


ne della stagione con il Con¬ 
certo de’. « Gruppo strumen¬ 
tale primavera » di Terni di¬ 
retto da Fabio Maestri. Mu¬ 
siche di Weiil Ives Schocn- 
berg - Webern - Maestri - 
Scarlato. 

Venerdì 33 palazzo Manas¬ 
se; con il Clarinettista Ciro 
Scarponi, a! pianoforte Ste 
fano Ragni, mus.che di Pou- 
lenc - Miìhaud Briccialdi - 
Berg-Panni «novità assoluta). 

Lunedi 21 al Teatro Anto¬ 
nino. Cartoni animati, su 
musiche di Rossini. L’Italia¬ 
na in Algeri - La Gazza la¬ 
dra - Pulcinella. Disegni d: 
Lele Luzzau. Animazione di 
Giulio Gianini. 

Sabato 28 palazzo Manas¬ 
se! con il Violinista Rodolfo 
Bonucci. al p.anoforte Lore 
dana Franceschlni. Musiche 
di Tarimi - Beethoven - Pa 
ganini • Isay - Petrassl • Saint 
Saéns. 

MARZO 

Sabato 13 Sala Circolo del 
Drago con il Violinista Mas 
simo Paris. Musiche di Bach- 
Marais Hindemith-Paris (no¬ 
vità assoluta). 

Sabato 27 palazzo Manas- 
sei con il Violoncellista Ar¬ 
turo Bonucci. al pianoforte 
Loredana Franceschlni. Mu¬ 
siche di CorelU • Valentini • 
Sammartlni - Chopm. 
APRILE 

Sabato 10 palazzo Manas¬ 
se! con il Contrabbassista 
Maurizio Bacchiorri. Musiche 
di Bottesinl-Kukla. II Parte 
musiche di Giuseppe Cerque- 


tei!:, commemorazione. An¬ 
tonio Marchetti violino. Fa- 
br.zio Saltenni violino. Mas¬ 
simo Paris viola. Maurizio 
MaSiUrelll violoncello. 

3abato 24 Sala Circolo del 
Drago « Il Maestro di Musi¬ 
ca >• intermezzo buffo. Inter¬ 
preti: Adele Sposilo. Roberto 
Mazzetti. Giancarlo Ceccari- 
ni. Maestro concertatore e di¬ 
rettore Lorenzo Muti. 
MAGGIO 

Sabato 8 palazzo Manasse: 
Concerto didattico pianistico 
con Elio Maestosi. Franco 
Fabiani. Fau.--.to Mastroian- 
n;. Mugiche di C.omenti - 
Czemy - Cramer - Mosche’.es - 
Mendelsshon - Chopm - L.stz. 

Sabato 22 Sala Circolo del 
Drago a Gli strumenti a fia¬ 
to» con il Gruppo strumenta¬ 
le « G B. Martini » di Bologna 
diretto da! maestro Gabriele 
Belimi con la partecipazione 


del trombista Mauro Ma.a 
vasi. Musiche di Gabr.el; - 
Sulpizi - Strawinsky - H.nde 
mith - Jarob. 

Sabato 29 Sala Circolo del 
Drago. Conferenza sulle orl- 
g.n; e sviluppi de’, jazz con 
il Prof. G.ampiero Cane, da 
cente di Storia del jazz pres¬ 
so l’Università di Bologna. 

GIUGNO 

Sabato 5 palazzo Manas- 
sei concerto dei diplomati 
dell’istituto musicale pareg¬ 
giato « BricclRldi ». Lea Maz¬ 
zocchi. Fabio Maestri piano¬ 
forte: Daria Della Croce so¬ 
prano: Alberto Petroillnl 

tromba. 

Nel corso della stagione 
verrà inserito a data da de¬ 
stinarsi un concerto del grup¬ 
po « Nuove forme sonore ». 
Musiche d: Seiarrlno - Ma- 
dcrna • A’.s na Arcangeli - 
Borto’.otti - Berlo. 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: (I v*n«o t ■! leon» 
LILLI: Lo zingaro 
PAVONE: Gtnte di rispetto 
MIGNON: Ernenutll* n«r* 

(VM 18) 

MODERNISSIMO: Lettere de! 

fronte 

LUX: S mone c Matteo un g : OcO 
da regszii 

FOLIGNO 

ASTRA: L’infermiera (VM 18) 
VITTORIA: Attenti regesti, chi 
rompe page 


TERNI 


LUX: Irene, Irene 
PIEMONTI: La cameriere 
FIAMMA; Da dove vieni? 
MODERNISSIMO: La regimne P«i* 

versa 

VERDI: Ordine Interpol; sente un» 
timo di trejja 
POLITEAMA: Lo squalo 
PRIMAVERA: Delitto perfetto 


SPOLETO 

MODERNO: Il padrona o Co 


roporato 
(VM 14) 
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PAG. 8 Ale regioni _ 

SARDEGNA - Il PCI sollecita misure capaci di far fronte tempestivamente alla crisi 


Seduta straordinaria alia Regione 
per discutere la mozione comunista 

L’intervento del compagno Birardi - L’azione della giunta è inadeguatp alla gravità della situazione • Utilizzare subito tutte 
le risorse e i fondi disponibili • Necessaria una nuova maggioranza che comprenda le forze popolari delle quali è espressione il PCI 


I* Unità / martedì 27 gennaio 1976 
Momenti contraddittori nel corso dell'ultima seduta del Consiglio 


A Catanzaro emergono 
resistenze all’ intesa 

Mentre vengono approvati positivi provvedimenti con il sostegno determinante dei comunisti, alcuni 
settori della maggioranza mettono in pratica manovre tendenti a mantenere la pratica clientelare 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARE 20. 

Il Consiglio regionale sar¬ 
do, riunito oggi in seduta 
straordinaria, ha discusso la 
mozione presentata dal grup¬ 
po del PCI che invita la giun¬ 
ta ad intraprendere iniziati¬ 
ve immediate per concorrere 
ad una democratica soluzione 
della crisi nazionale e per 
impedire il ricorso alle ele¬ 
zioni anticipate, alfine di per¬ 
mettere l'avvio della pro¬ 
grammazione in Sardegna e 
di un piano a medio termi¬ 
ne indispensabile per interve¬ 
nire nella grave crisi eco¬ 
nomica.. 

Illustrando la mozione, il 
segretario regionale del PCI 
compagno Mario Birardi ha 
sottolineato che un vuoto di 
potere, nella previsione di ele¬ 
zioni anticipate sarebbe mol¬ 
to pericoloso, le cui conse¬ 
guenze sarebbero pagate in 
primo luogo dalle regioni me¬ 
ridionali, la Sicilia e la Sar¬ 
degna. i 

Ciò che avviene ora nelle 
fabbriche del nord è di ecce¬ 
zionale gravità -— ha quindi 
affermato il compagno Birar¬ 
di. soffermandosi sugli attac¬ 
chi ai livelli occupativi — 
ma non si può dimenticare 
che la Sardegna ha avuto 
l’incremento maggiore della 
percentualità di disoccupazio¬ 
ne. L'ondata di licenziamen¬ 
ti non offre nessuna prospet¬ 
tiva alle nuove leve di la¬ 
voro, soprattutto femminili. 

Di qui l’esigenza primaria 
di un intervento della Regio¬ 
ne Sarda, per la soluzione del 
la crisi nazionale. Cosa può 
fare la Sardegna? Le forze 
autonomistiche sono d’accor¬ 
do, neli’a.nalisi della situazio¬ 
ne, per una riforma strut¬ 
turale, per una programma¬ 
zione democratica. Questa è 
la legge 268, vista come rac¬ 
cordo degli interventi regiona¬ 
li e nazionali. Occorre tutta¬ 
via anche un programma a 
medio termine, triennale, che 
punti su precise scelte di set¬ 
tori e di priorità. 

Il PCI ha rivolto critiche di 
fondo ai provvedimenti go¬ 
vernativi, ritenendo però che 
potevano essere corretti in 
Parlamento. La DC, rispon¬ 
dendo ai socialisti, ha riba¬ 
dito in pratica le propaste 
governative. A questo punto, 
quali iniziative devono par 
tire dalla Sardegna? Tutto lo 
apparato produttivo nazionale 
deve essere riconvertito, 
mentre i provvedimenti go¬ 
vernativi non hanno la capa¬ 
cità di attuare questa rifor¬ 
ma strutturale. Il rischio è 
che al Mezzogiorno non va¬ 
da niente, e che i poteri stes¬ 
si delle Regioni vengano li¬ 
mitati. 

Ecco le ragioni per cui il 
gruppo comunista ha presen¬ 
tato la mozione chiedendone 
la discussione immediata. I 
punti di questa nuova inizia¬ 
tiva autonomistica sono noti: 
questione mineraria; chimica 
fine a valle degli impianti di 
base, che invece vanno am¬ 
pliandosi mostruosamente; 
progetti speciali per le ocque 
c per la forestazione; traspor¬ 
ti, assetti civili, ecc. 

Qui si gioca una battaglia 
che. per certi versi, è più 
Importante di quella condot- | 
ta e vìnta per la legge 268. 
La regione sarda ha avuto 
una funzione di avanguardia 
nella questione meridionalisti¬ 
ca. Occorre chiedersi ora a 
ciré punto ci troviamo nei 
rapporti tra Stato e Regio¬ 
ne. tra Regione c sindacati, 
e nella attuazione delia 253. 

Bisogna denunciare — ha 
continuato Birardi — che da 
parte della giunta regionale 
c’c una attenuazione delia 
battaglia autonomistica nei 
confronti dello Stato. Il PCI 
non disconasce quanto si è 
fatto, col suo contributo, per 
mettere in moto la macchina 
della programmazione. E’ la 
azione complessiva della giun 
ta che desta preoccupazioni. 
Esiste un divario tra l'azione 
del governo regionale e le 
esigenze urgenti imposte dal¬ 
la crisi (edilizia piano della 
pastorizia, società di gestione 
per le miniere, ristrutturazio¬ 
ne degli entri. Notevoli fondi 
non vengono utilizzati, nono¬ 
stante l'eccezionale gravità 
della situazione ed incremen- 
' to dei disoccupati (46 mila 

• a tutt'oggi). Intanto l'intesa 
' autonomistica è continuamene 

* te messa in discussione da 
i quei settori della DC che non 

* vogliono rassegnarsi a cam- 
s biare modo di governare, e 
« mantengono una preclusione 
; netta verso un partito come 
. Il PCI il quale in Sardegna 
; detiene II 33 per cento dei 
, voti. 

L'intesa autonomistica — 

] ba precisato successivamente 
; Birardi — è una base per il 
-, cambiamento, non la svolta 
) che il PCI chiede. La for* 

; mula di centrosinistra non 
’ può essere la risposta alla 
' domanda di cambiamento per 
- un modello nuovo della regio- 
! ne. 

; Ribadendo che l'attuale 
1 giunta regionale è profonda- 
! mente Inadeguata e che in 
' Sardegna è necessaria una 
. nuova maggioranza compren- 
; dente le forze popolari rap- 

• presentate dal PCI. il com- 
; pagno Birardi ha affermato 
> infine l’assoluta necessità, nel 
-‘ l’attuale momento, di un oro- 
nunc-.amento unitario del Con- 
1 siglìo regionale per una rapi- 
ì dà e democratica soluzione 
.della crisi di governo. il 
! blocco dei licenziamenti, l’av- 

• vio della programmazione. 

* una conferenza per la occu- 
' pazione in Sardegna. La sl- 
1 tuazione eccezionale chiede 
1 una mobilitazione ecceziona- 
3 li » tutte le forze politiche. 
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Numerosi problemi cittadini non affrontati 

Pesanti inadempienze 
della giunta a Corato 

il PCI ha invitato i partiti della maggioranza ad ela¬ 
borare unitariamente un programma di emergenza 
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CORATO. 26 

Si perdono finanziamenti 
pubblici per le scuole, non 
si utilizzano i fondi messi a 
disposizione delta Regione 
per la sistemazione delle stra¬ 
de vicinali, manca un pro¬ 
gramma di edilizia scolastica 
per cui si è tagliati fuori 
dallintervento regionale, lo 
stesso palazzo comunale, in di¬ 
suso da dieci anni, non si 
ristruttura perchè i de non 
sono d’accordo su chi affida¬ 
re i lavori: questo è il mo¬ 
do di amministrare del cen¬ 
trosinistra a Corato. 

L’unica politica portata a- 
vanti dalla giunta è quella 
di compromettere l’assetto 
urbanistico, di alimentare la 
speculazione edilizia nono¬ 
stante le continue denunzie 
presentate alla magistratura. 
In queste condizioni non si 
riesce a far fronte non so¬ 
lo ai bisogni di servizi ed 
infrastrutture richieste con 
insistenza dai cittadini, ma 
non si è nelle condizioni 
nemmeno di dare lavoro ai 
disoccupati negli stessi limi¬ 
ti consentiti all’iniziativa co¬ 
munale in un momento in 
cui si comincia a registra¬ 
re anche il fenomeno del ri¬ 
tardo degli emigrati. 

La lezione del 15 giugno (la 
DC passava dal 35 f 7 al 29 r c, 
mentre il PCI dal 27 al 35 r l ) 
non è stata compresa dalla 


DC. Il PSDI e il PSI. dal 
canto loro, dopo un periodo 
in cui hanno tentato una di¬ 
versa politica, hanno r.preso 
il ruolo del tutto subalterno 
alla DC. La situazione nella 
città peggiora di giorno in 
giorno perchè la crisi si fa 
sentire sempre più forte. Ed 
è appunto questo che ha in¬ 
dotto il gruppo consiliare del 
PCI a invitare tutte le forze 
democratiche, compresa la 
DC. a non aspettare il peg¬ 
gio (dando così spazio alla 
destra che a Corato ha anco¬ 
ra una certa base di massa), 
ad elaborare un programma 
' di emergenza indicando una 
serie di provvedimenti da 
prendere quali l’utilizzo de; 
’ residui passivi disponibili. 

• iniziative per avviare i lavo- 
> ri pubblici, l'adozione del pia- 

no regolatore, la costituzio- 

• ne dei consigli di quartiere 
e di commissioni consiliari 

. permanenti. 

Si assumerà la DC eorati- 
na la responsabilità ai re¬ 
spingere. nonostante la gra¬ 
vità della situazione econo¬ 
mica di una città di 40 mila 
abitanti, la proposta del PCI 
per far fronte alle urgenti 
richieste di lavoro da parte 
dei disoccupati e alla stessa 
domanda che viene dai citta¬ 
dini per una partecipazione 
più diretta alla gestione del¬ 
la cosa pubblica? 


Un particolare de.la stazione ferroviaria di Bari 


La morte al Parco sud dell'operaio Giuseppe Lasala 

Da 8 anni i ferrovieri denunciano: 
a Bari non c’è sicurezza sul lavoro 

I manovratori operano al buio, a 70 cenfrimetri dal binario con i convogli che sfrecciano a 80-100 chilome¬ 
tri all'ora - La mancanza di spazio è tale che se si dovesse applicare il regolamento i freni non partirebbero più 

Dalla nostra redazione bari. 26 

Perché è morto Giuseppe Lasala, il manovratore delle Ferrovie dello Stato, subito dopo aver agganciato al Parco sud due 
vagoni di un treno in composizione? La risposta all'interrogati vo è agghiacciante: Lasala al Parco sud lavorava al buio e 
qui i treni passano ad una velocità di 80-100 km l'ora. Il ma novratore operava a 70 centimetri dal binario sul quale i con¬ 
vogli filano a questa velocità. E per di più come dicevamo, al buio. Più volte i ferrovieri avevano chiesto di spostare i binari 
|x?r dare un po’ più di sicurezza ai manovratori, ma non si è fatto nulla; manca persino un segnale acustico clic a\visi ehi 
lavora fra i binari elle sta per passare un treno. La pericolosità alla stazione ferroviaria di Rari affer mano i ferrovieri. 

e non da ora — è un fatto j Da questa constatazione par- La stessa scelta di sposta- Le cose sono andate diver- 
permanente per 1 assenza di Uro ^ Q le e d , po5}zi l one re al nord la stazione fu a- samente perche i! centro si- 
quegh apparati centralizzati dei sindacatj dei ferrovieri vanzata dal prof. Quaroni. nistra non e stato capace di 
(lì comando che impediscono nn'inHn nttn anni nr snnn «i l’urhanista che ebbe Lineari- imporre questa scelta alle 


una maggiore sicurezza nel¬ 
l’esercizio. Il dramma sta 
nella mancanza di spazio per¬ 
ché la stazione è quella di 
sempre nonostante che il 
traffico sia aumentato di 4 5 


Da questa constatazione par¬ 
tirono le prese di posizione 
dei sindacati dei ferrovieri 
quando, otto anni or sono, si 
cominciò a parlare del nuo¬ 
vo piano regolatore (die U 
centro sinistra al Comune di 
Bari ha tenuto nei cassetti 
per sei anni) ponendo il prò- 
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volte. La mancanza di spazio blema dello spostamento del- 
è tale — affermano alcuni di- 1* stazione a nord della cit- 


La stessa scelta di sposta¬ 
re al nord la stazione fu a- 
vanzata dal prof. Quaroni. 
l’urbanista che ebbe l’incari¬ 
co di redigere il nuovo piano 
regolatore. Ed era l’indicazio¬ 
ne che aveva dato il gruppo 
consiliare del PCI (ed in un 
primo momento anche il PSI ) 
che ha condotto una lunga 
battaglia perché il centro si¬ 


Le cose sono andate diver¬ 
samente perché il centro si¬ 
nistra non è stato capace di 
imporre questa scelta alle 
stesse ferrovie dello Stato e 
alle forze della rendita fon¬ 
diaria che vedevano nello 
spostamento della stazione 
un pericolo di svalorizzazio¬ 
ne dei loro suoli. Di fronte 
a questa situazione i sinda- 


rigenti sindacali — che se i 
ferrovieri applicassero il re¬ 
golamento. i treni dalla sta¬ 
zione dì Bari non partireb¬ 
bero più. E la stazione non 


tà. dopo il canalone di Fe¬ 
sca, dove si fa ora il parco 
merci. Era questa la soluzio¬ 
ne radicale perché nella sede 
attuale non c’è spazio e al 


nistra al Consiglio comunale j cati dei ferrovieri non si so 


è una struttura che interessa i massimo si possono attuare 


solo ì ferrovieri, ma l’intera 
città capoluogo di regione. 


soluzioni provvisorie e di ri¬ 
piego. 


di Bari accettasse questa 
scelta che non era solo va¬ 
lida agli effetti ferrovieri, ma 
dava alla città un altro as¬ 
setto urbanistico lasciando li¬ 
beri enormi spazi per servizi 
e verde. 


Con l'approvazione di una lista unica 

Concluso il congresso del PSI sardo 

La relazione di Pilo > Il saluto del compagno Pirastu a nome del PCI 


Dalla nostra redazione 
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Il congresso regionale del 
PSI — svoltosi per due gi bi¬ 
nate consecutive alla Fiera 
campionaria di Cagliari, pre¬ 
sente l’on. Formica della di¬ 
rezione nazionale — si è chiu¬ 
so con l’approvazione di uri i 
lista unica comprendente le 
rappresentanze delie diverse 
correnti. Ciò non significa che 
nel corso del dibattito siano 


mancate contrapposizioni e di- j stielie. 


tanto più apprezzabili in quan¬ 
to vengono da un partito che 
collabora con la DC nella 
giunta regionale. 

E’ ovvio che. partendo dai 
concetti sviluppati dal segre¬ 
tario regionale socialista e ri¬ 
presi dai vari delegati, molti 
punti rimangono da chiarire 
alla luce dell’attuale situa¬ 
zione economica dell’isola con 
siderata nella prospettiva im¬ 
mediata delia programma 
zione edelle scelte autonomi- 


vergenze intorno a temi cen¬ 
trali come quelli della r:n i- 
scita, la collaborazione go¬ 
vernativa. il rapporto con i ca 
munisti. 

Nella relazione introduttiva 
il segretario regionale compa¬ 
gno Raffaele Pilo, dopo es¬ 
sersi intrattenuto su questio¬ 
ni di carattere organizzativo, 
ha affrontato i temi specifi¬ 
catamente politici cercando 
di giustificare, con qualche 
accenno critico al PCI, la de¬ 
cisione dei socialisti di provo¬ 
care la crisi del governo na¬ 
zionale. 


Dopo essersi pronunciato 
contro il « compromesso stori¬ 
co ». e avere affermato che il 
PCI deve entrare nella mag 
gioranza regionale, il compa¬ 


no fermati e da tempo han¬ 
no indicato delle soluzioni, 
sia pur provvisorie, per mi¬ 
gliorare le loro condizioni di 
lavoro, ed hanno anche lot¬ 
tato riuscendo ad ottenere 
: che dei 2 mila miliardi stan- 
I ziati per l'ammodernamento 
ì delle ferrovie. 5 miliardi fos- 
! sero destinati per il parco 
i merci di Lamasmata e 2 mi¬ 
liardi e mezzo per la ristrut¬ 
turazione tecnologica della 
stazione di Bari ove gli scam¬ 
bi. tanto per fare un esem- 
! pio, vengono manovrati an¬ 
cora a mano. 

Il blocco degli investimen¬ 
ti pubblici operato dal gover 
no dopo aver deriso il prov¬ 
vedimento finanziario. la 
mancanza di autonomia dei 
compartimenti ferroviari, le 
! pastoie burocratiche per lo 
esproprio dei suoli sono stati 
tutti fattori ciie non hanno 
consentito l'esecuzione dei 
lavori a tempi stretti. A ri 
tardi si sono aggiunti altri 
ritardi. Allo stato attuale per 
la realizzazione del parco 
merci a Lamasmata lavora 
no ora poche unità I! comu 
meato delia direzione com 
partimentaie con cui si vo 
gliono respingere le accuse 
fatte dai sindacati non smen¬ 
tisce. nella sostanza, questa 
realtà quando paria di imm; 

; nente inizio di altri lavori 


„ ' udaiuir udì tA i < 1 1 ti i m 

Nella discussione i rappre- esproprio dei suoli sono stali 
sentanti di diversi gruppi han- tutti fattori che non hanno 
no. in sostanza, riprodotto le consentito l'esecuzione dei 
posizioni nazionali. Nei con- lavori a tempi stretti. A ri 

fronti dell attuale giunta re tardi si sono aggiunti altri 

suonale non sono mancatt poi ritardi. Allo stato attuale per 

alcuni interventi critici, tali j a realizzazione del parco 

da avanzare persino l'ipotesi merci a Lamasmata lavora 
di una crisi. no ora poche unità I! comu 

Recando il saluto del PCI. meato della direzione com 
il compagno Luigi Pirastu ha partimentaie con cui si vo 

sottolineato l’esisgenza di raf- ghono respingere le accuse 

forzare anche in Sardeena i.i fatte da: sindacati non smen- 
intesa tra i due partiti del tisce. nella sostanza, questa 

la sinistra. Le divergenze che realtà quando paria di immi- 

esistono tra due partiti vanno ] nente inizio di altri lavori 
esaminate e approfondite, sen- i cne miglioreranno la ncctti- 
za inutili e dannose polenti- ! vita. 


che. Il PCI — ha quindi pre¬ 
cisato il compagno Pirastu — 


gno Pilo ha formulato alcune ■ S1 muove attraverso una log; 
affermazioni inaccettabili so- ! ca chiara, e non ha mai con 


i stenendo che i comunisti ama¬ 
no concludere accordi sotto¬ 
banco e compromessi deterio¬ 
ri con la DC scavalcando gli 
assessori socialisti. 

Non si è mai verificato nul¬ 
la del genere alia Regione 
sarda. La verità è che ì co 
munisti si muovono ed agiseo- 


Passando a trattare i prò- I no alla luce del sole, senza 


blemi sardi, il compagno Pi¬ 
lo ha affermato che non è 
possìbile affrontare una «pro¬ 
grammazione unanimistica o 
interclassistica ». la quale non 
sia basata su precise scelte 
e su una svolta nella politica 
economica. Sì tratta di affer- 


«enza dubbio vàlide e » regional*. 


accordarsi sottobanco con nes 
suno. La prova lampante di 
questo rigoroso comportamen¬ 
to del PCI può essere fornita 
dalle posizioni Assunte nella 
intesa tra i partiti autonomi¬ 
sti come in tutte le attivi¬ 
tà portate avanti al consiglio 


eluso accordi sottobanco, co¬ 
me non è disposto ad ac 
cettare soluzioni pasticciate 
nè in campo regionale nè in 
campo nazionale. 

La situazione economica 
dell'isola è molto grave. Sia 
mo di fronte a una cria, 
strutturale. Per questo — ha 
concluso il compagno Lui¬ 
gi Pirastu — il PCI è con¬ 
trario alle elezioni anticipate 
che bloccherebbero in Sarde¬ 
gna anche la programmazio¬ 
ne regionale, e ricerca un’in¬ 
tesa autonomistica portando 
avanti la lotta contro le for¬ 
ze conservatrici all’interno e 
fuori della DC. 


Si accelerino al massimo 
questi lavori e si dia ascolto 
ai ferrovieri che sono stai: 
costretti anche a scioperare 
il'ultima protesta è dell'ago 
sto scorso» per far sentire la 
loro voce, per chiedere sicu¬ 
rezza nel lavoro e l'amplia¬ 
mento degli organici. I fer¬ 
rovieri numerose volte con 
manifesti e volantini hanno 
informalo anello ì viaggiato 
ri delie condizioni di perirò 
losità della stazione di Bari. 
Oggi, dopo la mone di Lasala. 
chiedono anche solidarietà 
perché il problema sia affron 
tato, sia pure attraverso le 
soluzioni provvisorie che han¬ 
no indicato dopo che non è 
passata quella radicale e de¬ 
finitiva. 

Italo PaUsciano 
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L’ultima riunione del Con¬ 
siglio comunale di Catanza¬ 
ro (una seduta protrattasi fi¬ 
no alle prime luci rìell’alDa> 
al di là di una cromica densa 
di momenti chiaramente con¬ 
traddittori, ha rappresentato 
soprattutto una occasione 
per trarre un primo bilancio 
dell’intesa politico-program¬ 
matica fra i partiti dell’ar¬ 
co costituzionale. Un Dilan- j 
ciò che esprime alcuni 
aspetti positivi rispetto alla 
pratica corrente di tutti que ! 
sti anni, durante i quali una 
azione amministrativa e poli¬ 
tica chiusa nei confronti de¬ 
gli interessi collettivi e piega¬ 
ta a quelli dei gruppi di po¬ 
tere. ha lasciato mano libe¬ 
ra ad un progressivo deca¬ 
dimento economico e dei ser¬ 
vizi, finendo per accentuare 
gli effetti della crisi più ge¬ 
nerale. Giova ricordare tetto 
ciò per poter comprendere 
appieno le gravi difficoltà e i 
tanti problemi con i quali 
l’intesa e i partiti che la rea¬ 
lizzano si trovano a dover fa¬ 
re i conti, e per spiegarsi 
anclie le resistenze e gli osta¬ 
coli che puntualmente in¬ 
contra un modo diverso di 
amministrare e di formula¬ 
zione delle decisioni e che 
si sono manifestate in Coa- 
siglio comunale anche in que¬ 
sta ultima tornata di lavori. 

Ci sono — dicevamo — ele¬ 
menti concreti e nuovi, pur 
in presenza di molte resi¬ 
stenze e di manovre di po- i 
tere in alcuni settori della 
maggioranza. Il nuovo fa on- 
po ad una significativa lista 
di provvedimenti e di finan¬ 
ziamenti che escono dal lim¬ 
bo di una burocrazia ineffi¬ 
ciente e troppo spesso cri¬ 
stallizzata. da un modo di 
dirigere personalistico, per 
dare le prime risposte a que¬ 
stioni drammatiche come la 
mancanza di lavoro, la fa¬ 
me di case, lo sfascio di ser¬ 
vizi elementari, il restringi¬ 
mento dell’area democratica 
e l'isolamento dei quartieri. 
Si tratta di interventi riguar¬ 
danti in massima parte lo 
sblocco di decine di miliardi 
per l’edilizia (più 166 e 167) 
e di un piano scolastico che 
per la prima volta interesse¬ 
rà anche i quartieri. Inol¬ 
tre vi c l’impegno di realiz¬ 
zare entro tre mesi i Consi¬ 
gli di quartiere. Significati¬ 
vo e determinante per tutto 
quanto di positivo oggi è pos 
sibilo registrare (che da sè 
risponde a certa stampa abi¬ 
tuata a seguire più le beghe 
interne dei partiti di maggio¬ 
ranza e a sostenere questo 
o quel gruppo di potere, che 
non i reali problemi, che so¬ 
no politici ed economici, del¬ 
ia città) è il contributo dei 
comunisti. Un contributo in¬ 
calzante. di stimolo, proietta¬ 
to verso l’esigenza di fare 
avanzare un processo unita¬ 
rio che si faccia carico di 
una città scaraventata dal 
passato malgoverno nel bara¬ 
tro della crisi. 

Tuttavia, proprio per la 
profondità dei problemi sul 
tappeto, l’azione politica e 
amministrativa è ancora — 
a giudizio del PCI — ampia¬ 
mente inadeguata. E’ que¬ 
sta una insufficienza larga¬ 
mente testimoniata daH'ulti- 
ma riunione di Consiglio nel 
corso della quale è risultata 
ancora più evidente come la 
frantumazione della DC e de¬ 
gli altri gruppi si rifletta in 
senso negativo anche sulla 
azione politica. Tutto ciò è j 
stato ancora più lampante : 
nel momento in cui ii Con 
sigilo ha dovuto affrontare 
la questione delie nomine 
dell'ente ospedaliero regio¬ 
nale. 

Miopia, incapacità politica, 
vecchie ma ancora resisten¬ 
ti incrostazioni clientelar:. ! 
hanno reso possibile, a que j 
sto punto, lo scatenarsi d: ! 
una vera e propria guerra | 
personalistica e di piccolo i 
potere, protagonisti della qua- j 
le sono siati in primo luogo j 
le fazioni dr. j 

Sono rispuntati vecchi j 
comportamenti finalizzati al- | 
la conservazione personale 
dei potere, come si c potuto ; 
rilevare quando un consimile- j 
re della DC non ha esitato i 
ad accettare i voti m.s.-uni I 
pur di tentare li colpo di J 
mano. Allo stesso tempo, i 
un'altra parte della DC ha j 
imposto la elezione di du-"* i 
componenti del Consig» o di j 
amministrazione all'ospeda j 
le regionale. votando due ! 
consigI.cn comunali, facon ! 
do in pratica carta straccia J 
di un deliberato del Con=: ‘ 
silo regionale che sancisce | 
la incompatibilità fra rar ■ j 
che elett.ve puob'.ichc e rap j 
presemanze negli enti. j 

Questo comportamento che 
ha rischiato d. far correre 
pencoli gravi ad un quadro 
politico imitano, rìie pero e ( 
l'unico in grado d. affronta ■ 
re i nodi trame; di una cit- J 
tà in sfacelo, nei mentre ha l 
isolato la DC. ha dato for¬ 
za alla posizione delia sini¬ 
stra e del no.-tro partito, i! 
quale attraverso l'intervento 
del capogruppo compagno : 
Giovanni Lamanna ha stig- » 
mali zzato una situazione che ! 
vede ancora ì eruppi de in { 
vischiati in una vera e prò 1 
pria corsa aH’affermazione di j 
una pura logica di potere. E' j 
necessario — ha detto anco . 
ra Lamanna - che la DC -u 
peri tutto ciò proprio per- ) 
chi- vi e ia urgente n eressi- 
; di dare subito ai lavora 
ton e alle masse cittadine 
la certezza di risposte con¬ 
crete che affrontino la ersi ! 
che travaglia il centro ur- j 
bano. » , 

Nuccio Marullo j 


Lunga seduta al Consiglio comunale di Crotone 

Smontate una dopo l’altra 
le accuse contro la Giunta 

Ampia relazione del sindaco Frontera che smaschera i falsi deila DC e dei missini 
Ribadita l'intenzione della maggioranza di procedere sulla strada del risanamento 


CROTONE. 26. 

L.i vera natura dello «scan¬ 
dalo » edilizio di Crotone è 
venuta oggi allo scoperto, con 
chiarezza, nel corso di una 
lunga riunione del Consiglio 
comunale. Come si ricorderà, 
nei giorni scorsi, attraverso 
una campagna dei fogli di de¬ 
stra. la rendita speculativa, 
vera potenza economica, in 
questa come in ogni altra cit 
tà soprattutto meridionali, a- 
veva scatenato una control- 
fensiva nei confronti dell'am¬ 
ministrazione popolare impe¬ 
gnata ad eliminare le stortu¬ 
re che la logica speculativa 
ha provocato negli anni pas¬ 
sati. attraverso la realizzazio¬ 
ne di un vasto programma 
di edilizia popolare e con il 
varo di un nuovo piano rego¬ 
latore (da alcuni mesi, per 
altro, sono in vigore nuovi in¬ 
dici di edificabilità che ridu¬ 
cono drasticamente la presen¬ 
za del cemento armato nel 
centro storico 

La campagna partiva da un 
pretesto: una lottizzazione 
che. proprio perchè presenta¬ 
va non pochi Iati oscuri, l’am¬ 
ministrazione comunale non 
aveva favorito nei suoi dise¬ 
gni di frode. C’erano in so 
stanza, anche riferendosi al 
caso in questione soltanto, tut¬ 
te condizioni per poter affer¬ 
mare che l'azione dell’ammi¬ 
nistrazione popolare rappre¬ 
sentava. proprio nel caso spe¬ 
cifico. un altro punto all’atti¬ 
vo nella lotta alla speculazio¬ 
ne. E invece, partendo evi¬ 
dentemente dal falso, si è vo¬ 
luto costruire lo «scandalo», 
trasformando, almeno nelle 
intenzioni, gli accusatori in 
accusati. 

Ma l’importante era. eviden¬ 
temente. buttare in ogni mo¬ 
do discredito sulla ammini¬ 
strazione popolare, un discre¬ 
dito che doveva chiaramente 
andare al di là del caso spe 
cifico e che doveva servire a 
montare una campagna ben 
più ambiziosa la quale, sem¬ 
pre nelle intenzioni, doveva 
essere niente meno capace di 


far cadere l'amministrazione 
di sinistra, ad un anno dalle 
nuove elezioni aministrative 
ta Crotone infatti si vota nel 
1977» e. soprattutto, nell’im- 
mmenza dell'adozione di scel¬ 
te importanti in materia ur 
bamstica. come la variante al 
piano regolatore generale. 

Non solo: tutto è pronto 
per l’esproprio di un milione 
e 600 nula metri quadrati di 
terreno da utilizzare per la 
costruzione di mille alloggi 
popolari capaci di calmierare 
il mercato dei fitti, oltre che 
di dare un colpo alla specu¬ 
lazione sulle aree; si tenta, 
dunque, di bloccare il mecca¬ 
nismo degli espropri (vi sono 
numerosi ricorsi ancora pen¬ 
denti) facendo saltare i fi¬ 
nanziamenti (26 miliardi) in 
modo che ì mille alloggi non 
vengano mai costruiti. 

Sono questi ì veri termini 
dello « scandalo » edilizio di 
Crotone. Lo ha ricordato sta¬ 
mani il sindaco compagno Vi¬ 
sconte Frontera. che ha par¬ 
lato per oltre 4 ore illustran¬ 
do dettagliatamente la speci¬ 
fica vicenda in questione ria 
cosiddetta « lottizzazione Car¬ 
rara ») ma ...dicando anello 
chiaramente i contorni, non 
certo secondari, della vicenda 
stessa. Frontera ha concluso 
riaffermando la volontà poli¬ 
tica della maggioranza di si¬ 
nistra che governa la città, 
dopo gli anni infausti del celi 
trosinistra — quelli sì di pie¬ 
no coas e nel corso dei quali 
molti dei guasti attuali trova¬ 
no radici — di portare avanti 
ì propri disegni per una città 
non più succube della specu¬ 
lazione. 

«E ciò faremo — ha con 
eluso Frontera —- anche se 
dovremo snidare e battere i 
nostri nemici in ogni angolo 
della vita economica e socia¬ 
le della città ». 

La vicenda specifica (la co¬ 
siddetta « lottizzazione Carra¬ 
ra») clic ha visto accomuna¬ 
ti la DC e l’MSI (hanno ri¬ 
chiesto assieme una riunione 
de) Consiglio comunale) e 


quattro consiglieri transfughi 
o espulsi dal PCI ti quali par¬ 
lano d'immoralità dimentican¬ 
do clic qualcuno di loro è sta¬ 
to messo alla porta anche per 
ì cedimenti alla speculazione 
edilizia) getta un fascio di lu 
ce su un groviglio tipico della 
speculazione edilizia. Nel 1972 
viene approvata la lottizzazio¬ 
ne Carrara, Mentre la Regio 
ne suggerisce delle variazioni 
scoppia una lite tra proprio- 
tari e presunti proprietari del 
terreno, lite che impedisce al 
Comune l’espletamento della 
pratica rispettando le norme 
che regolano la materia. Si 
scopre, intanto (ad opera del 
l’architetto compagno Morello 
incaricato assieme all’archi¬ 
tetto De Rossi alla redazione 
della variante al PRG) ohe. 
apportando le variazioni. 1 
nuovi proDrietari subentrati 
ai primi due me! caso la so 
cietà Edilkroton » avevano in 
"lobato ottomila metri qua¬ 
drati di terreno destinato alla 
167. Il Comune a questo min¬ 
to rende noto agli interessati 
die nessuna convenzione do 
trà essere stipulata (allindi 
nessuna licenza potrà essere 
concessa) perché la lottizza 
zione non è legittima. Intanto 
la giunta comunale dispone 
la sospensione dal servizio 
del capo dell’ufficio tecnico 
che in tutte le sedi aveva so 
stenuto la regolarità degli e- 
laborati della lottizzazione. 

Un’azione lineare, corrotta, 
coraggiosa, che non ha cono 
scinto tentennamenti. Ma II 
groviglio di fatti, pur se. ana 
lizzandolo attentamente, la¬ 
scia intravvedere le vere re¬ 
sponsabilità. autorizza chi ne 
aveva interesse a scatenare 
la camnaena scandalistica. 
L’amministrazione comunale, 
ner cautelarsi ulteriormente, 
invia alla Procura della Re¬ 
pubblica un esposto in cui de¬ 
nunci.» i fatti e chiede piena 
luce. E sono i fatti che. det¬ 
tagliatamente. sono stati espo 
sti oggi in Consiglio comuna¬ 
le i cui lavori, mentre telerò 
niamo. sono ancora in corso. 


Forte successo della manifestazione del PCI 

A Foggia vasta solidarietà 

% 

con le maestranze Lanerossi 

Vi hanno partecipato lavoratori delle fabbriche in lotta - Perché è inaccettabile il 
piano di smobilitazione della Texcon - La relazione, gii infervenli e le conclusioni 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 26 
Una forte e calorosa ma¬ 
nifestazione di solidarietà c 
di lotta si è svolta domenica 
mattina a Foggia nel cinema 
Capitol nel corso dell’incon¬ 
tro del PCI con decine e de 
cine di lavoratori delle fab 
bnche cittadine minacciate di 
chiusura, come la Lanerossi 
e LIMAR. Il compagne» Ciro 
Ribezzo aprendo il dibattito 
ha messo in evidenza la ne 
cessità che si sviluppi nella 
città di Foggia un ampio mo 
vimento di solidarietà e di 
lotta con gli operai in cassa 
integrazione e per impedire 
che sia realizzato il piano del¬ 
la Texcon (la finanziaria del- 
LENI che opera nel settore 
tessile» che prevede, secondo 
quanto ha espresso il suo 
presidente Forte, la chiusura 
delio stabilimento di Foggia 
con il conseguente hcenz.ia 
mento degli attuali 850 dipen 
denti, e il mantenimento in 
attività soltanto d. alcune at 
i.vità sostitutive 
Il piano della Texcon — ha 
de:to compagno Ribezzo — 
va respinto II PCI si bàtte¬ 
rà a fianco dei lavoratori de! 
!a I^ar.eross: perche non av 


ilio nell' 


Ci -so'io rolliti la Intona 
volontà e il lavoro .spanta 
neo degli abitanti del qunr 
tiere per mettere finalmen 
te mano allo sgombero del 
le macerie accumulatesi 
nel castello di Cagliari m 
.seguito ai bombardamenti 
dell'ultima guerra <je h 
braio maggio 7943 ). In ol 
tre trent'anni, le numero 
<e giunte succedutesi al 
Comune non si som mai 
prese la briga di dare 
l'avvio a questi lavori: 
non solo non si è posto 
in termini organici il 


venga la chiusura dello sta¬ 
bilimento. provvedimento che, 
se realizzato, rappresenta un 
vero e proprio ulteriore at 
tacco ai livelli occupazionali 
se si considera che le azien 
de della provincia di Foggia 
sono in gravi difficoltà come 
la Aymomoto Insud. la Finl¬ 
tura di Ascol: Satruno. i cui 
lavoratori sono stati messi a 
cassa integrazione. 

Dopo la relazione è seguito 
il dibattito nel corso del qua¬ 
le hanno preso parte ì com¬ 
pagni Giulio Miccoli, dirigen¬ 
te sindacale del settore tessi¬ 
le. che hn illustrato la storia 
delle ultime vicende della La 
nerossi. sottolineando gli im 
pegni non mantenuti dall'a¬ 
zienda e rilevando infine i'as- 
surdita del piano Texcon; 
Bruno Saini delI'IMAR. una 
fabbrica cne da più di 9 mesi 
non riapre ì battenti, ha por¬ 
tato la soiidaneta deile mae¬ 
stranze ai lavoratori della La- 
neros.ii. rilevando come sia 
necessaria l'unità di tutti gli 
opera; per combattere contro 
l'attuale crisi e per imporre 
gli investimenti che salva¬ 
guardino l'occupazione 

L’operaio Matteo Tarantino, 
del Consiglio di fabbrica del 
la Lanerasa!, ha denunciato 


le responsabilità della Texcon 
e della direzione deil’azicnda 
che perseguono fini ed indi 
rizzi che contrastano con gli 
impegni assunti fin dal mar¬ 
zo 1974 allorché venne sotto 
scritto con !e organizzazioni 
dei lavoratori un accordo che 
prevedeva addirittura il raf¬ 
forzamento dello stabilimento 
di Foggia. Il compagno Di 
Chio. della cellula ferrovieri 
comunisti, ha dichiarato la 
disponibilità de: ferrov.eri co 
munisti a buferai i f.anco 
degli opera: e delle fabbriche 
cittadine in difesa dell’occu¬ 
pazione. 

Nelle sue conclusioni, il 
compagno Angelo Rossi, capo 
gruppo consiliare al Comune 
di Foggia ha stigmatizzato il 
comportamento di certi per¬ 
sonaggi democristiani locali 
che pensano di risolvere 1 
gravi problemi del lavoro e 
dell’economia attraverso I so¬ 
liti telegrammi. Rossi ha an¬ 
che denunciato le deformazio¬ 
ni che La Gazzetta del Mez¬ 
zogiorno sta portando avanti 
per quanto riguarda il prò 
blema specifico della Lane 
rossi. 

Roberto Consiglio 


Vecchie macerie 


problema della valorizza¬ 
zione del centro storico, 
ma si c anche lasciato 
che la degradazione e lo 
sjacelo vi stabilissero jis 
sa dimora. 

L'attività spontanea in 
trapresa dai giovani di 
quartiere \>are avere scos¬ 
so la granitica indifferen 
za della giunta, se è ve 
ro che in questi giorni 
una ruspa comunale sta 
lavorando allo sgombero 
delle macerie. 

Non resta che compia 
cersene. Tuttavia non si 


può dimenticare che, di 
fronte al quadro disastro¬ 
so dei bisogni e delle ca¬ 
renze. il governo rittadi 
no sembra più impegna¬ 
lo in giochi interni che 
vanno dal minuetto alla 
rissa, e che comunque 
poco hanno a che vedere 
con le reali esigenze del 
capoluogo regionale sardo. 

Forse non sarebbe ma 
le se un paio di ruspe 
andassero a sgomberare 
qualche * maceria > an¬ 
che al palazzo comunale 
di Cagliari. 


I 
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Attivo del PCI a Trapani sui problemi della viticultura 


Vasta mobilitazione per lo sciopero generale del 3 febbraio nella Val Basento Attivo del PCI a Trapani sui problemi della viticultura 

Assemblee e manifestazioni nel Materano Crisi del vino: urgente 
per la piena occupazione e la rinascita il dibattito sulla legge 

Una riunione della Federazione CGIL-CISLUIL sul problema degli investimenti industriali • Le amministrazioni locali invitate Presentate le proposte del Partito comunista a livello regionale per lo sviluppo e la ripresa eco- 
a partecipare alla giornata di lotta con proprie iniziative • Un concentramento avrà luogo sul piazzale dove dovrà sorgere la Pirelli nomica del settore - I ritardi dei governi della Regione - In preparazione una giornata di lotta 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 23 

Partiti democratici, enti lo¬ 
cali, Consigli di fabbrica e 
disoccupati sono protagonisti 
in tutto il Mattano 01 « vi 
crescente mobilitazione contro 
1 licenziamenti e l'aggrava¬ 
mento della crisi economica e 
per una nuova nouMct ri i 
occupazione e degli Investi¬ 
menti. 

La Federazione provinciale 
CG1LCISL-UIL ha esamina¬ 
to 11 problema degli Investi¬ 
menti Industriali nella Val 
Basento, dopo i risultati ne¬ 
gativi dell'incontro dell’8 gen¬ 
naio a Roma con il sottose¬ 
gretario alle Partecipazioni 
statali e dopo la grande as¬ 
semblea del Consigli di fab¬ 
brica tenutasi all’Anic di Pi- 
stlcci, ed ha proclamato una 
giornata di sciopero generale 
nelle aziende e nei Comuni 
della Val Basento per il 3 
febbraio con un forte concen¬ 
tramento sul piazzale dove 
dovrà sorgere la Pirelli. 

La decisione dei sindacati 
unitari scaturisce dall’esigen¬ 
za di sbloccare gli Investi¬ 
menti finalizzati sia allo au¬ 
mento dell'occupazione al- 
l’Anic, cosi come prevedono 
gli accordi del 1974, sia alla 
attuazione dei nuovi Insedia¬ 
menti industriali Liqulchimica 
e Pirelli. Su questo punto fon¬ 
damentale infatti, non vi so¬ 
no, a giudizio della Federa¬ 
zione unitaria, elementi nuovi 
e positivi tali da indurre al- 
l’ottimismo: anzi, secondo la 
tendenza In atto, le prospetti¬ 
ve per il 1976 sono, per i lavo¬ 
ratori ed i disoccupati del 
Materano. assai più preoccu¬ 
panti dell'anno trascorso. 

Dunque, per invertire que- I 
sta tendenza e per battere la j 
politica del padronato pubbli¬ 
co e privato, si rende anco¬ 
ra una volta necessario orga¬ 
nizzare una grande mobilita¬ 
zione unitaria che abbia come 
obiettivo prioritario quello 
dell'occupazione. 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL ha anche chiesto ai par¬ 
titi democratici e agli Enti 
locali, di unire le loro forze 
a sostegno dell’iniziativa sin¬ 
dacale. In particolare alle 
amministrazioni comunali del¬ 
la Val Basento si chiede di 
manifestare la loro adesione 
e partecipazione alla giorna¬ 
ta di lotta del 3 febbraio. 

La preparazione dello scio¬ 
pero è già stata avviata dal¬ 
le organizzazioni sindacali di 
categoria e dal Consigli di : 
fabbrica. Assemblee studente* j 
sche con la partecipazione di j 
rappresentanti del Consiglio i 
di fabbrica dell'Anlc. si sono 
già tenute presso l’Istituto 
Tecnico Commerciale e con 
alcuni Consigli di delegati stu¬ 
denteschi di Matera, mentre 
nello stabilimento Liquichltnl- 
ca di Ferrandlna. sono in cor¬ 
so assemblee di reparto in 
preparazione della riunione 
congiunta dei Consigli di fab¬ 
brica della Pozzi-Llquichimi- 
ca dell'Anlc, della Penelope 
e di altre aziende, previsto 
per il 28 febbraio prossimo. 

In tutti 1 Comuni della pro¬ 
vincia si moltiplicano gli sfor¬ 
zi e le iniziative del nostro 
partito e della FGCI In pre¬ 
parazione della grande mani¬ 
festazione del 31 gennaio e 
del 1. febbraio a Matera sul 
problema del preavviamento 
•1 lavoro del giovani In cer¬ 
ea di prima occupazione. In 
questo tema un convegno si 
è svolto a Marconla domeni¬ 
ca 25 gennaio al quale sono 
intervenuti il compagno sen. 
Zlccardi. uno dei firmatari 
della proposta di legge In fa¬ 
vore del giovani disoccupati, 
ed il compagno Mozzardi. se¬ 
gretario provinciale della 
FGCI. 

Saverio Petruzzellis 

Convegno dei 
lavoratori 
dell'edilizia a 
L'Aquila 

In occ*tion« dello sciopero so¬ 
nerete di 24 ore proclamalo dalla 
Faderazione lavoratori delia co¬ 
struzioni Il giorno 27 gennaio, avrà 
luogo a L’Aquila un convegno dei 
lavoratori dell’edilizia che ai terrà 
presso il Collegio d’Abruzzo con I- 
nlzlo alla ora 9. 




Il compagno Napolitano con altri dirigenti del PCI nel corso dell'incontro con le operaie dell'Harry's Moda 

L'incontro con il compagno Napolitano nell'azienda occupata da 38 giorni 

In fabbrica con le operaie 
dell’Harry’s moda in lotta 

Non soltanto un atto di solidarietà ma la testimonianza de ll'impegno del PCI a fianco deile maestranze dell'industria 
tessile mobilitate in difesa del posto di lavoro * Occorre c he tutti i partiti democratici sviluppino iniziative unitarie 


Domani incontro 
alla Regione 
per la vertenza 
della Selpa 


CAGLIARI. 26 

Mercoledì 28 si terrà alla 
Regione l’incontro con la 
Plasa per la soluzione della 
vertenza Selpa. Il quadro 
della situazione dovrebbe or¬ 
mai essere completo, in quan¬ 
to entro domani martedì si 
avranno notizie precise sul¬ 
l'andamento dell'asta per la 
cessione dello stabilimento 
Selpina di Elmas. 

I sindacati hanno chiesto 
che la soluzione sia conte¬ 
stuale per i due stabilimenti, 
in modo da impedire che un 
eventuale acquirente della 
Selpina possa — al di fuori 
del rapporto politico con la 
Giunta — procedere a mas¬ 
sicci licenziamenti. 

Se l'asta di domani doves¬ 
se andare — come semhra 
— deserta, i sindacati han¬ 
no già preannunciato che pro¬ 
porranno alla Plasa la ri¬ 
strutturazione dei due stabi¬ 
limenti, con la salvaguardia 
dei livelli occupativi. 

Nella giornata di mereole¬ 
dì. particolare rilievo avran¬ 
no naturalmente le risposte 
che il socio di maggioranza 
della Plasa (la SIR) dovrà 
fornire in materia di colloca¬ 
zione del personale che non 
troverà immediata occupazio¬ 
ne negli stabilimenti di Mac- 
chiareridu. 

Intanto si estende da tutte 
le fabbriche minacciate di 
chiusura la mobilitazione uni¬ 
taria contro i licenziamenti. 


Documento 
delle elette 
comuniste 
in Puglia 


BARI. 28 

E’ stato reso noto 11 do¬ 
cumento conclusivo dell'as¬ 
semblea delle elette comuni¬ 
ste pugliesi che si è svolto 
a Bari nei giorni scorsi con 
la partecipazione di delega¬ 
te delle cinque province del¬ 
la Puglia. 

Dopo aver affermato la ne¬ 
cessità che gli enti locali ab¬ 
biano al più presto i mezzi 
per far fronte ai gravi pro¬ 
blemi sociali che sono aggra¬ 
vati dalla stessa crisi econo¬ 
mica, nel documento si sol¬ 
lecita la giunta regionale ad 
istituire al più presto, supe¬ 
rando ogni remora e ogni ri¬ 
tardo, la consulta regionale 
femminile, in collegamento 
alla conferenza permanente 
sull’occupazione. 

In particolare nel documen¬ 
to si chiede un impegno del¬ 
le forze politiche democra¬ 
tiche presenti nel Consiglio 
regionale per: 1) blocco dei 
licenziamenti, salvaguardia e 
sviluppo d e 1 l’occupazione 
femminile e tutela del lavoro 
a domicilio: 2) Un diversa 
utilizzazione dei fondi regio¬ 
nali per la istruzione e la for¬ 
mazione professionale fem¬ 
minile che qualifichi le gio¬ 
vani e le lavoratrici in funzio¬ 
ne di una occupazione social¬ 
mente produttiva: 3) Appro¬ 
vazione delia legge regionale 
sui consultori familiari; 4) 
Realizzazione del piano regio¬ 
nale degli asili nido. 

L’assemblea ha espresso a 
tutte le lavoratrici, ed in oar- 
ticolare alle operaie delFHar- 
ry’s moda e della Vegé. la pro¬ 
pria solidarietà e l’impegno 
di lotta per la salvaguardia 
del posto di lavoro e chiama 
alla mobilitazione le masse 
femminili pugliesi 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 26 

La vertenza Harry’s Moda, 
che si trascina ormai da due 
mesi, trova ogni giorno nuove 
adesioni, interessa sempre più 
vasti ceti sociali e larghi stra¬ 
ti di opinione pubblica. Non 
c’è pubblico dibattito, riunio¬ 
ne di partito, assemblea di 
fabbrica o sui luoghi di lavo¬ 
ro, in cui del dramma che 
stanno vivendo duemila don¬ 
ne salentine non si discuta. 
Sempre maggiore è la consa¬ 
pevolezza delle gravi riper¬ 
cussioni che si avrebbero sul¬ 
l’economia di una provincia 
disgregata come quella di 
Lecce se altri duemila disoc¬ 
cupati si aggiungessero ai 45 
mila già esistenti- 

La parola d’ordine a il po¬ 
sto di lavoro non si tocca » 
è al centro di questo vasto 
movimento politico. Lo è sta¬ 
ta quando si sono difesi i la- j 
voratori della Fiat-AUis, del¬ 
la Cerner e Socem di Calime¬ 
ra; è stata al centro deile 
giornate di sciopero e di mo¬ 
bilitazione del 30 dicembre e 
del 20 gennaio. 

Che la vertenza Harry's sia 
un fatto essenzialmente poli¬ 
tico. e che mette in discus¬ 
sione il tipo di sviluppo indu¬ 
striale che si è voluto dare 
al Mezzogiorno e la funzione 
che in esso hanno avuto le 
multinazionali, è opinione co- j 
nume. Ne sono convinte le j 
duemila lavoratrici che da ol- 
tre trentacinque giorni presi- ! 
diano giorno e notte gli sta- | 
bilimenti. I comunisti leccesi i 
per primi hanno avuto que- • 
sta visione del problema, han- j 
no denunciato le grandi diffi¬ 
coltà neH’affrontarlo e risol¬ 
verlo. hanno invitato le forze 
politiche e sociali democrati¬ 
che a chiedere unitariamente 
l’Intervento del governo. 

E' grazie a questa unità se ! 
la questione è stata affronta- | 
ta dalle forze che dirigono il j 
paese. Anche s** gli incontri j 
tra il ministro Do.nat Cattin. j 
1 sindacati e la controparte ! 
aziendale non hanno sortito j 
ancora un risultato definitivo, 
tuttavia, è emersa la nercs • 
sità di un intervento massic- j 
ciò della Gepl, per garantire ! 


la continuità all’azienda e 
il mantenimento del livelli oc¬ 
cupazionali. 

Su questa linea, come Indi¬ 
cato dal PCI, occorre conti¬ 
nuare a lottare se si vuole 
uscire vittoriosi e Imporre un 
diverso sviluppo economico 
aila nostra provincia. A que¬ 
sta unità devono concorrere 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche e le organizzazioni 
sindacali della provincia di 
Lecce. Questa necessità ha 
avuto una ulteriore conferma 
nell’incontro tra il compagno 
Giorgio Napolitano, della se¬ 
greteria nazionale del nostro 
partito, e le maestranze del¬ 
l’industria tessile saientina. 

L'Harry’s — ha detto nel 
suo colloquio con le operaie 
il compagno Napolitano — as¬ 
sieme alla Innocenti, è una 
delie piu grosse aziende ita¬ 
liane minacciate di smobilita¬ 
zione e di licenziamenti. L’im¬ 
pegno del movimento operaio 
del Nord e del Sud deve es¬ 
sere un impegno unitario che 
sconfigga il disegno antiso¬ 
ciale del padronato. Alle lot¬ 
te di questi giorni devono es¬ 
sere Derciò interessate tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che e le organizzazioni sin¬ 
dacali. in una azione comune 
che miri a risolvere adegua¬ 
tamente le vertenze in corso 
in tante fabbriche, ma più 
in generale tutti i problemi 
delia crisi che travaglia II 
paese. 

Ma quale soluzione dare al- 
l'Harry’s Moda? si è chiesto 
il compagno Napolitano. 
« Qualsiasi soluzione venga 
adottata — ha affermato Na¬ 
politano — è necessario dare 
precise garanzie alle organiz¬ 
zazioni sindacali sulla ristrut¬ 
turazione e riconversione in¬ 
dustriale necessarie a garan¬ 
tire i duemila posti di la¬ 
voro ». 

L'incontro del compagno 
Napolitano, presenti i deputa¬ 
ti comunisti Pascariello e Fo- 
srarini e il segretario provin¬ 
ciale del PCI Giorg’o Casa¬ 
lino. non è stato soltanto un 
gesto di solidarietà, ma la 
testimonianza dell'impegno 
de: nastro partito 

Nicola De Prezzo 


BASILICATA -1 risultati dell'incontro tra la III Commissione regionale e i rappresentanti delle banche 

Vanno via dalla Basilicata i soldi in deposito 

La riunione convocata nel quadro deile consultazioni sul bilancio della Regione * Aumenta la liquidità de! risparmio bancario ma 
continuano a scarseggiare le domande di credito * Quello edilizio il settore più colpito • Una dichiarazione del compagno Montagna 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 26 

La seconda commissione 
consiliare permanente del 
Consiglio regionale di Basi¬ 
licata, competente sui pro¬ 
blemi del bilancio e della 
programmazione economica, 
presieduta dal compagno 
Vincenzo Montagna, ha av¬ 
viato una serie di Incontri 
e consultazioni assai profìcui 
per il miglior contributo al¬ 
la formatone de', bilancio 
regionale per il 1976. 

Il primo incontro si è svol¬ 
to con ì rappresentanti del¬ 
le banche operanti in Basi¬ 
licata. Ai queliti posti dal 
compagno Montagna per ac¬ 
certare in quale misura il 
settore del credito opera nel 
l’apparato produttivo, verso 
quali investimenti si muove 
là domanda di credito e se 
1* Basilicata deve conside¬ 


rarsi una « piazza » di depo¬ 
siti piuttosto che di irne 
stimenti, hanno risposto i 
direttori del Banco di Roma 
dottor Pisseddu. della filiale 
del Banco di Napoli dottor 
Plotino, della Cassa di Rispar¬ 
mio dottor Albano, della Ban¬ 
ca Popolare del Materano, 
dottor Aulenti, e i diri¬ 
genti Marranzini. Riccardi. 
Romanzilo e Raccuia rispet¬ 
tivamente della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Matera. della fi 
fiale del Banco di Napoli di 
Matera. della Banca di Luca¬ 
nia di Potenza e della Fede¬ 
razione delle Casse rurali di 
Puglia e Lucania. 

Al termine della riunione 
il compagno Montagna ha 
rilasciato una dichiarazione 
alla stampa sottolineando in¬ 
nanzitutto come dall’incontro 
della seconda commissione 
con i rappresentanti delle 
banche è emersa con estrema 
chiarezza la gravità della si¬ 


tuazione in Basilicata. Di 
fatto la liquidità del rispar¬ 
mio bancario che già in pas¬ 
sato veniva utilizzata solo 
per il cinquanta per cento 
nella Regione, è ulteriormen¬ 
te aumentata, mentre conti¬ 
nuano a scarseggiare le do¬ 
mande di credito. 

Più in particolare si ha 
la seguente situazione. Il vo¬ 
lume complessivo dei depo¬ 
siti in Basilicata affluisce 
per il quaranta per cento 
alle banche, venendo impie¬ 
gato per metà nella regione 
e per metà fuori. Della me¬ 
tà impiegata nella regione, 
un terzo è utilizzato dagli 
enti pubblici (comuni, pro¬ 
vince. eccetera) essenzial¬ 
mente per spese correnti (in¬ 
debitamenti per pagare sti¬ 
pendi eccetera); i rimanenti 
due terzi sono impiegati per 
spese produttive con notevo¬ 
le incidenza di quelle del 
terziario. Il rimanente ses- . 


.santa per cento del volume 
complessivo dei depositi m 
Basilicata affluisce alle po¬ 
ste, e quindi alla Cassa de¬ 
positi e prestiti, ed è da ri¬ 
tenere che solo in parte mi¬ 
nima ritorna come investi¬ 
menti in Basilicata. 

li settore più colpito dalla 
crisi, nell’attuale momento, 
appare quello dell’edilizia e 
dei lavori pubblici con grave 
caduta dell'occupazione. E’ 
interessante tuttavia il fatto 
— ha continuato il compa¬ 
gno Montagna — che si nota 
una spinta notevole da par¬ 
te degli operatori economici 
per agire nel settore turisti¬ 
co alberghiero, nell’artigia- 
nato e nell'agncoltura, spe¬ 
cie per la meccanizzazione 
e l’esportazione dei prodotti 
ortofrutticoli. E’ riconferma¬ 
ta, in tale situazione, l’esi¬ 
genza di azioni immediate e 
coerenti da parte delle forze 
politiche del Consiglio re¬ 


gionale. E’ urgente cioè va¬ 
rare il piano d’emergenza e 
dare la delega ai Comuni per 
un immediato intervento nel- 
i'edifizia e nei lavori pub¬ 
blici per una rapidità della 
spesa. Ma occorre anche in¬ 
tervenire con misure concre¬ 
te e urgenti nei settori del- 
i’agricoltura. dell'artigianato 
e del turismo per cui la Re¬ 
gione deve fare molto, uti¬ 
lizzando innanzitutto i mez¬ 
zi propri, orientando in modo 
diverso la politica della spesa 
verso la ripresa produttiva e 
dell’occupazione nella nostra 
regione. 

La seconda commissione si 
incontrerà mercoledì prossi¬ 
mo con i dirigenti della Li- 
quichimica e successivamente 
con gli organismi rappresen¬ 
tativi degli operatori econo¬ 
mici privati, e quindi con la 
Federazione CGIL CISL UIL- 

Francesco Turro 


Nostro servizio 

TRAPANI, 28 

A conclusione di una inten¬ 
sa campagna di riunioni ed 
assemblee di viticultori, coo¬ 
peratori e lavoratori della 
terra della provincia, 6i è 
svolta a Trapani un conve¬ 
gno organizzato dalla federa¬ 
zione del nostro partito per 
presentare le propooste del 
PCI nel settore della viticul¬ 
tura. 

Il settore vitivinicolo co¬ 
stituisce nella regione il 
comparto più importante 
della economia agricola, ed 
è in forte espansione. Il 
vigneto siciliano negli ul¬ 
timi anni ha mutato profon- 
■ ...mente il suo volto. Questo 
piovesse di largo rmiun.un a 
to delle strutture produttive 
del vigneto e la sua espan¬ 
sione in nuove aree lo 
luppo delle cantine sociali so¬ 
no stati ottenuti grazie all'ini¬ 
ziativa sempre più di massa 
dei coltivatori, dei coloni e 
dei piccoli e medi proprietari. 
Nel Trapanese, in modo par- 
t.colare, la i tlivin.cu.mr.i e 
riuscita a daisi una struttu¬ 
ra cooperativistica di primo 
piano, che ogni anno tende 
ad allargarsi sempre ai piu. 

Nonostante ì buon: risu.iati 
ottenuti, esistono però alcune 
carenze strutturali e congiun¬ 
turali che originano l'attuale 
situazione di pesantezza, che 
grava sul settore vitivinicoolo. 
Le quotazioni a: mantengono 
a bassi livelli, le contratta¬ 
zioni sono deboli, il commer¬ 
cio. interregionale e con F 
estero, procede con estrema 
lentezza, milioni di ettolitri 
di vino giacciono tutt’ora in¬ 
venduti nelle cantine sociali. 

Questi erano, del resto, i 
motivi che già negli 
anni scorsi avevano spinto il 
PCI ad intervenire proponen¬ 
do ali'assemblea regionale 
dei provvedimenti per assi¬ 
curare a breve e medio tem¬ 
po la ristrutturazione e lo 
sviluppo su basi moderne e 
razionali del settore. Le pe 
santi difficoltà della vitivini- 
cultura — si affermava nella 
premessa della proposta di 
legge comunista — possono 
essere superate anche rapida¬ 
mente se l’intervento pubbli¬ 
co saprà operare con tempe¬ 
stività. chiarezza di obiettivi, 
rigore di scelte e rapidità dì 
esecuzione dei programmi. 

Questo veniva detto lo scor¬ 
so anno e questo viene oggi 
ulteriormente riaffermato al¬ 
la luce anche delle nuove di- 
cende a carattere internazio¬ 
nale. E nel confronto con 
le altre nazioni — come ha 
affermato il compagno sena¬ 
tore Nicola Cipolla — se sia¬ 
mo più forti dal punto di 
vista economico, siamo cer¬ 
tamente più deboli e perden¬ 
ti dal punto di vista politico, 
a causa deH’immobilismo 
e delle contraddizioni che 
spesso hanno contraddi¬ 
stinto Fattività dei nastri go¬ 
vernanti in sede europea. 

E' necessario — è stato 
più volte detto durante il con¬ 
vegno di Trapani — un in¬ 
tervento a livello di Comuni¬ 
tà economica europea. Ma e 
altrettanto necessario l’inter¬ 
vento legislativo della Regio¬ 
ne, cosi come del resto era 
stato assicurato dallo stesso 
governo regionale. Un inter¬ 
vento che tenda ad una ri¬ 
qualificazione degli impianti; 
ad una ulteriore espansione 
delle aree utilizzate; a ri¬ 
solvere i problemi della com¬ 
mercializzazione; a combat¬ 
te^ l a égf isticazione. purtrop- 
p^esflwlìte; a garantire la 
partecipazione democratica di 
tutti i lavoratori interessati 
ai processo d; sviluppo del 
settore. 

Il governo della Regione si¬ 
ciliana non è però ancora 
intervenuto, non ha neanche 
rispettato le sue stesse pro¬ 
messe sui tempi di presenta¬ 
zione del progetto di legge per 
il settore. Va inoltre afferma¬ 
to — come ha detto il com¬ 
pagno Ammavuta. introducen¬ 
do il dibattito — che il PCI 
si batterà per lo sviluppo 
della viticultura, contro ogni 
intervento dispersivo e per¬ 
ché la legge, alla quale la 
Regione deve giungere, aiuti 
chi vuole lavorare e chi la¬ 
vora per abbattere le specu¬ 
lazioni. 

Intanto nella provincia di 
Trapani, proprio per imporre 
alla Regione di prendere ne¬ 
cessarie misure, s: sta pre¬ 
parando una giornata provin¬ 
ciale di lotta di tutti i lavo¬ 
ratori del settore. E" impor¬ 
tante — ha affermato il ,-i- 
pognippo comunista all'ARS. 
Pancrazio De Pasquale — che 
questa lotta si estenda sem¬ 
pre più. Non è infatti in gio¬ 
co solo lo sviluppo della vi¬ 
ticultura. ma di tutta l'eco- 
nonr.i sic.liana: un’’con3mia 
che proprio nel’.'aeTÌcoltura e 
nella trasformazione dei pro¬ 
dotti vede uno dei suoi prin¬ 
cipali pilastri. 

All'approvazione di questa 
legge regionale — ha detto 
De Pasquale — si deve giun¬ 
gere anche in presenza di una 
crisi politica, proprio perché 
essa deve avere un valore po¬ 
litico generale. 

Carlo Ottaviano 


Assemblea popolare 
al quartiere 
Borgomarino nord 
dì Pescara 

Nel certe di una attemblaa svel¬ 
tasi al quartiere Bergemarine nord 
di Pascara si « discusse dalla ma¬ 
novra daU’ammlnistraziena comuna¬ 
le di creare diatre Villa De Rivela 
— una dalle poche iena verdi ri¬ 
masta — un deposito di autobus. 
Nel corso dalla manifestazione è sta¬ 
to espresso un fermo rifiuto alla 
manovra faaa a togliere al quartie¬ 
re l’unico a polmone verde ». 


Mentre riprende l'attività dell'ARS 

Proposte dei sindacati 
per il turismo siciliano 

iniziative per impedire ai missini l'interruzione dei lavori dell’Assemblea 
Il documento della federazione CGIL-C1SL-UIL - Gli interventi richiesti 


Dalia nostra redazione 

PALERMO. 26 
L’Assemblea regionale sici¬ 
liana è tornata a riunirsi que- 
poiii.T.agio dopi) »’t p.uM 
determinata da una parte dal¬ 
l’ostruzionismo missino sul¬ 
la legge di riforma dei con¬ 
trolli, dall’altra dalla assenza 
da Sala d'Èrcole dì un gran 
numero di deputati della mag 
gioranza. 

La verifica che si attende 
dalla seduta di oggi e da 
quelle che seguiranno, riguar 
da la lealtà dei componenti 
della maggioranza di cenilo 
sinistra rispetto all'intesa pro¬ 
grammatica. La presenza in 
aula dei deputati della mag¬ 
gioranza nel corso della se¬ 
duta che è iniziata mentre 
questa edizione del giornale 
( va in macchina, è la condì- 
| zione irrinunciabile per scon- 
| giurare il pericolo dello stal- 
I lo dell'intenso programma di 
, lavoro deirassemblea. che i 
ì fascisti si propongono con 


la loro tatt r.i d: ba ronaggio 

Si registra, intanto, una pre¬ 
sa (apposizione della segrete¬ 
ria della Federazione sinda¬ 
cale unitaria CGIL CISL UIL 
su uno dei punti dell’inte¬ 
sa di fine legislatura su cui i 
dissensi sono stati più accen¬ 
tuati. e cioè sulla legge del 
turismo. 1 sindacati hanno 
sintetizzato in sei punti la 
loro posizione: dopo aver sot 
to!meato l'occasione che si 
presenta alla Regione di por¬ 
re fine alla pratica degli in¬ 
terventi a pioggia in questo 
settore, la segreteria della Fe¬ 
derazione sindacale ribadisce 
la importanza dell'obiettivo 
presente nel programma di 
line legislatura di recupem *e 
e valorizzare le risorse am¬ 
bientali e culturali dell’isola. 

La struttura turistico-ricet- 
tiva della regione — rileva¬ 
no i sindacati — ha una com¬ 
posizione e tariffe tali «da 
-co:anulare iv glandi corr n 
ti turistiche » e da risultare 
inaccessibile per larghi stra¬ 


ti di lavoratori. Al problema 
delle tariffe si affianca poi 
quello della carenza degli im¬ 
pianti per il turismo secale. 

Il documento passa di con¬ 
seguenza a formulare propo¬ 
ste concrete del movimento 
sindacale per uno sviluppo 
di questo ttjx) di uranio: si 
propone la destinazione d. in¬ 
centivi v finanziameut i per 
creare impianti d: turismo so 
fiale, agl. enti tu: litici di 
emanazione snidai ale, al'e 
cooperative, ai picco'i o medi 
imprenditori. 1 sindacai, prò 
pongono che almeno là mi¬ 
liardi stanziati dalla legge re 
gionale vengano destinati a 
questo settore con forme di 
agevolazione ed incentivi par 
ticolari a favore di chi vi ope¬ 
ra senza finalità di lucro. 
Inoltre il documento propo¬ 
ne di assegnare aU'ammmi- 
strazione regionale poteri di- 
screzionaii per misure di «va¬ 
lorizzazione » delle coste, dei 
laghi e dei boschi, attraver¬ 
so impianti di turismo sociale. 


Con una manifestazione 


Celebrato all’Aquila il 55° del PCI 

I discorsi dei compagni Di Oiulio e Jo*eini:ili - La crescila del Parlilo - Non si go¬ 
verna e non si realizzano i programmi innovatori senza la presenza dei comunisti 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 26 
Il 55. anniversario della fon 
dazione del PCI è stato ce 
lebrato all'Aquila con una 
grande manifestazione 
Il compagno Italo Grossi 
ha ricordato la figura dei 
militanti Alessandro Homi 
to e Tom Di Paolantonio, 
recentemente scomparsi, e 
ha tracciato un quadro del¬ 
lo sviluppo organizzativo del 
partito che registra il rag¬ 
giungimento del 90G dei tes¬ 
serati de! 1975 di cui 729 don 
ne. 538 reclutati, 3 nuove se¬ 
zioni e 2 cellule di nuova co 
stituzione. 

Ha preso quindi la parola 
il segretario della Federa¬ 
zione Alvaro Jovannitti, che 


ha fatto un esame della situa¬ 
zione economica e politica 
nella nostra provincia, nella 
regione e nel comune dell’ 
Aquila. 

Soffermandosi, in partirò 
lare, sugli avvenimenti sus- j 
seguenti al voto del 15 giu- I 
gno, caratterizzati dagli ac- i 
cordi politico programmatici | 
raggiunti tra i cinque parti- : 
ti dell'arco costituzionale al- I 
la Regione, alla Provincia e j 
al Comune dell'Aquila. Jo I 
vanitti ha posto in eviden- I 
za il significato dell’attuale , 
partecipazione dei comunisti j 
alla maggioranza pur non fa¬ 
cendo essi parte degli orga¬ 
ni di governo. E' da questa { 
sperequazione, cioè dalla j 
mancata piesenza del PCI 
nelle Giunte, egli ha detto, | 


che sorgono le gravi diffi¬ 
coltà die si incontrano nel- 
l'avviare l’attuazione dei prò 
grammi concordati E-=sa, in¬ 
tatti, d spazio e forza all’ 
azione aperta o subdola di 
quelle forze die, battute il 15 
giugno, puntano ad una ri 
vincita, rendendo debole e 
spesso arrendevoli di orga 
nismi rii governo. Ciò è am 
piamente dimostrato dalla 
situazione venutasi a creare 
nel Comune dell'Aquila 
quando dalle parole si do 
veva passare ai fatti per l’at¬ 
tuazione del piano per Fedi 
lizia economica e popolare, 
per la sistemazione del per¬ 
sonale, ppr la riorganizza 
zione degli uffici o per l’esa¬ 
me dei ricordi presentati al 
piano regolatore generale. 


Approvato un ordine del giorno a sostegno della lotta 

Solidarietà del Consiglio 
ai disoccupati di Sulmona 

Chiesta l'attuazione degli impegni occupazionali • Olire 1400 iscritti alle liste di col¬ 
locamento oltre a centinaia di sottoccupati • L'elezione della nuova giunta di sinistra 

Dal nostro corrispondente su , MONA 2 r, 

Sulmona ha una giunta di sinislra. Nella larda serata del 21 scorso, il Consiglio comu¬ 
nale convocato per la prima volta dal 16 novembre ha eletto il sindaco e gli assessori ef¬ 
fettivi e supplenti sulla base di una maggioranza composta da PCI, PSI, PSDI e Democra¬ 
zìa Popolare, una formazione di dissidenti democristiani presentatisi in occasione dello «le¬ 
zioni amministrative con una propria lista. E’ stato eletto sindaco il compagno Trotta Anto 
nio del PSI: gli assessori effettivi sono i professori Giuseppe Evangelista e Nevio Pelino 
del PCI, Giovanni Presutti del PSDI. assessore anziano, e Franco La Civita di Democrazia 
Popolare: gli assessori supplenti sono Armando Sinibaldi ei Domenico Taglieri del PSI 

Un forte applauso ha ac- • — -- 

compagnato l’insediamento ! programma. Viene inoltre 

delia nuova giunta sui ban- definito prioritario l'inter- 

chi dell’amministrazione a ' vento per lo sviluppo dell' Jk bi jk 

sottolineare la soddisfazio 1 agricoltura «nella prospetti* IM/AICUU 

ne dei cittadini presenti ai I va d: un piano organico di onumini naian 

dibattito consiliare oltre che i intervento da parte della LUNTRADA RAMU 

per questo nuovo ed impor- J Comunità Montana » cd In 

tantissimo fatto politico, an- ! particolare « perché il Con- CTlìCflITArA (llffCftft 

che per la serietà e la linea- j sorzio di Bonifica Canale di ÌIKtrllUjU jUIiUjU 

rità del dibattito che ha por- Confinio utilizzi immediata- 


tato alla elezione del sinda- I 
co e degli assessori. j 

Il primo atto poiiticamen- I 
te rilevante compiuto dal | 
nuovo Consiglio Comunale ; 
suimonese che tocca imme- , 
diatamente la realtà citta- i 
dina è stata l'approvazione 
di un ordine del giorno, pre- i 
sentalo oltre che dai partiti , 
della maggiorania di sini- ! 
stra anche dalla Democrazia ! 
Cristiana, che «esprime la ; 
sua piena solidarietà alle mi- ! 
gliaia di lavoratori occupati, j 
ai disoccupati, ai giovani m j 
cerca di prima occupazione, i 
che si battono nelle fabbri- j 
che e nella società per il rin- { 
novo dei contratti di lavoro, j 
per una profonda trasforma- ; 
zione dello sviluppo economi- j 
co che assicuri la difesa e Io I 


mente tutti i fondi concessi¬ 
gli per l'irrigazione e la bo¬ 
nifica ». 

Un risalto peculiare, co¬ 
munque, assume il rilievo 
che vien dato al problema 
occupazionale e ai Comitato 
sindacale dei disoccupati che 
da poco si è costituito a Sul¬ 
mona. e al problema della 
disoccupazione giovanile. 

Nella cittadina peiigna nel¬ 
le liste di collocamento so¬ 
no iscritti circa 1400 disoc¬ 
cupati. ma non meno grave 
è ta realtà de; sottoccupati 
e della disoccupazione intei- 
tuale. Infatti l’organizzazione 
dei disoccupati ha trovato la 
sua base aggregante nella 
realtà c nel dibattito. 

Una serie di riunioni or 
ganizzame hanno focalizza- 


tÌLT W 


sviluppo della occupazione, al- { to l’attenzione sulla necessità 
largando al massimo le basi ì da parte di questo nuovo or¬ 
produttive del nostro Paese». ! gano sindacale di darsi degli 


In particolare il nuovo con¬ 
siglio comunale si impegna a 
sostenere la lotta per mante¬ 
nere gli attuali livelli occupa¬ 
zionali alFACE e alla FIAT, 
per far loro rispettare gli im¬ 
pegni per l'allargamento degli 
organici già assunti c per¬ 


ché la FATME e la TONOL- ! la Peiigna. 
LI garantiscano le assunzio- Mai 

ni di mano d’opera già in ! IVlal 


obiettivi autonomi che trovi¬ 
no però nella strategia com 
plessiva dei sindacati il ne¬ 
cessario complemento. Rite¬ 
nuto necessario quindi un 
collegamento con I Consigli 
di fabbrica dcIFACE. della 
FIAT e della G.I.A. di Prato- 


Maurizio Padula 


Tutti i giorni 2 spettacoli 
Ore 16,15 ■ Ore 21,15 

Visitale il più grande ZOO 
con il GORILLA KATANGA 

DOMANI 
ULTIMO GIORNO 

































